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'ALLA SACRA REAL MAESTA’.
\

FERDINANDO IV.
BE DELLE DUE SICILIE,

’SIGNÒRE

  

A Biblioteca fiorita e topografica

i ” di queſto vostro feliciſſimo re

gno, che ìo ho voluto mettere

a stampa per giovare agli amatori della {k0

ria padrìa, non altrui, che al ſublime ge

nio -della' V. ~fi dovea. Sono le storiei
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libri de’ Printi’piſi, e7"t'r`al-le'î ottime” Cime-*della

vostra. mente dovraffiL-_Ãannoverar quella di
ñaverne promoſſo gráſindemente lo studio ,on-z

dë'_ apr'endofi i ~Venerandi`ñ',defiìîſitiſi deîle ari-~

tichità e della diplomatica aveſſe potuto

ciaſcuno, 'andare a -cercare leñ' conoſcënze tut

te per le glorie e ifasti della nostra nazio

ne celebrati benanche- dalle penne stranie

re. Con quella clemenza dunque, che ſor

ma i1 più bel pregio della vostra ſacra per

ſona degnatevi di accoglierla e ſornirla col 4

vostro Auguſto Nome, che porta in fronte,

di quel merito ed eſattezza, che la debolez

za ſorſe de’ miei ’talenti non le avrà potu

to ſomminiſtrare , mentre prostrato al V0

stro Real Trono col-più. umile e riſpetto

ſo oſſequio mi do la gloria di ſoſcrìvermi,`

Di V- s. R. M,

umiliffim E fidati/jim hdd-'ui

' . Lorenzo _Giustiniani_ ,
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Nformato il Re che nel libro di VS. Illuffriſſima com

posto col titolo Biblicreca Storica-ToPografica del Re

gno di szoli fi contengano delle norizie,_che illustrano la

fioria letteraria e fiſica del Regno di Napoli, e che perciò

ſia un’ opera molto utile, al pari delle altre da lei compo

ste , 0nd’ è il ſuo nom-e in molta ſtima appreſſo del Pubbli

. co; Si è la M. S. degnata accordarle l’onore , che poſſa

mettervi in fronte il ſuo Augusto Nome. Nel Real Ordine

ne la prevengo con mio piacere per ſua intelligenza, e

governo z Palazzo 26. Ottobre 1792.. :CARLO DEMAB.:

co :4 Sig. D). Lorenzo Gíustinianiñ,

/





PREFAZ‘IONE

A storia del regno di Napoli ,, il paeſe più benefica;

to dalla natura,il più rinomatoper le ſue vicende,

e il più riſpettabile per‘ la ſuav antichità', può certa—

mente ſomministrare al filoſoſ0,al politico,all’an—

riquario gli oggetti più grandi delle loro applicazioniì~La bontà.

del cieloze la ſeracita della. ſua terra; le fiſiche rivoluzioni,

dalle quali egli ſurſe” le* altre molte, çh—'indi’da tempo in

tempo gli ſuccedettero, onde videſi più voltſſe cangiata la faccia.

della. ſua ſuperficie', meritano al vero le oflèrvazioni- del pri

mo. Le ſpeſſe e continue invaſioni, alle quali ſenza. eſem

pio ſu egli ſoggetto; la diverſità de’governi z la moltiplici—

ta delle leggi, a cui ſi dovettero ſottoporre‘ le nostre po

polazionízi varj- maneggi, i diverſi trattati? ‘,, offrono al ſe

condo ampia materia da eſercitare i ſuoi talenti, e' da pro

fittar degli eſempi‘. Le‘ opere grandi, che vi, fecero i nostrí

maggiori ſirr dalla più vecchia e ſconoſciuta antichità, e le

orribili devaſtazioni- apportate indi alle medeſime o da ma

no barbara, o dalla terribile della natura ,. aprono perultimo

al giudizioſo antiquario un vasto campo- di utile e. niente

affatto vaga o inſruttuoſa erudizione.Al nostro regno ſi può

dire* ciò, che ſu di fama di altra contrada , nullum fi”: ”a

míne ſaxum .

Non v’ ha quindi nazione dell’ Univerſo ſulla di

cui floria ſiaſi- a ragion tutta ſcritto tanto finora , e che

poſſa al pari della nostra vantare benanche una quantità

di esteri , i quali ſonoſi grandemente ’intereſſati per la

medeſima mandando a stampa delle opere, onde mettere

in veduta ſpecialmente a’loro nazionali, ſe non in genera

le , almeno 'qualche parte della di lei fioria, che più potea

intereſſare l’uomo di cognizione. Ma a dire il vero ſiflàtte

loro fatiche a noi non giovano gran fatto , egualmente che

a tut
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a tutti iſleggitori delle medeſime; poichè o di paſſaggio pci

le noſtre _belle contrade, o mal informati dc’ noſhi avvenì.

menti , ignorando anche del tutto chi ſcritto innanzi ci aveſſe,

ſonoſi prestamente avanzati alla formazione di alcune opere

.da piacer ſoltanto a quelli, che nudi non meno di efii

della noflra storia, le mettono tralle loro mani.

_Alcuni poi de’nostri tanti nazionali ſcrittori ſon pur

deffi dello' steſſo calibro, anzi havvi di quelli , 'che ſono

.Inolto al. di ſotto degli steffi esteri, avendo formate delle

,opere ſprovveduti affatto di ciò , che prima erudir ſi do

veano, e ſoltanto con poche monche notizie,ed altre ancor

falſe, han voluto a un di preffomoltiplicarc ſenza alcun

diſcernimento piuttosto il numero de’ libri, che delle nostrc

storiche cognizioni.

Ne’ traſandati temni quando la buona intenzione de'noJ

stri nazionali era ſoffogata dalla barbarie e dall’ ignoranza,e

niente affatto ,garantita dalla ſcoverta di' utili monumenti ,

-Poſsiamo vantare parecchi, i quali ſi applicarono lodevol

mente per tramandare alla posterita la storia o in generale

,di questo regno, o in particolare di alcuni de’ ſuoi luoghi.

._Eſii ci ſerbarono infatti delle belle ed utili notizie,0de’-tem

`pi propri, notandole con una ſomma ſemplicità , o fecero

:degli sſorzi per diſotterrare ad onta di ogni preſidio alcuni

.monumenti, che in oggi il tempo edace, o l’ altrui traſcu

îaggine, ci avrebbe del tutto involati; *

Ve ne furono indi degli altri de’ tempi più posteriori

traſportati- ſoverchiam‘ente‘da entuſiaſmo nel rinvenire ſol

`tanto origine favoloſa, illustre, e straniera di taluni de’ no

flri luoghi, o de’ nostri primi abitatori, rimondandoin' tan

-ta lontananza di`tempo,in tanta ſca-rſezza di memorie,e in

-_tanta meſcolanza di favole, ch' era certamente impoſſibile di

non iſmarrire la verita , e non gettare perciò in‘una quaſi

inutilità le loro gravi ſatiche.Diſſ1 però in una quaſiinutilitä,

per riguardo a tutto ciò,che ſembra inveriſimile,o aſsoluta

mente forza di bello* ingegno, e non gia riguardo a quello,

che



_ 1x

che poſſa eſſere di aiuto , o di preſidio all’ intelligenza dei]

alta nostra e rimota antichità.

, Finalmente un’altra moltiplicÌtÌ—l di ſcrittori o ſono sta—

ti infelici copiatori degli altrui errori,ne’quali erano incorſi

ilaoro- predeceſſori o per ragion de’ tempi ,o per non aver po

tuto avere ſono gli occhi i neceſſari monumenti da rileva

re la verita,o. ſconciavori finanche delle altrui opere :-ed ap

pena in un oceano di parole , di favole , di menzogne, di

racconti ſiravolti, ci han ſerbato qualche coſa,onde non ſar

condannare in una perpetua dimenticanza i— loro volumi.

Ma chiunque voleſſe informarſi della noſira storia a

vrebbe turco a leggere con pazienza degna di ammira

zione, e` non gia preſcriverſi ſoltanto alcuni de’ migliori

fiorici, o. creduti tali, ed ignorare *r rimanenti , che talrvoi

-ta per falſa voce, o per antipatia ſi- credono inuei-li , e da

.non trarne delle vere intereſſanti noti-zie sfuggire all'intutto

—a’ più. accreditati ſcrittori . Troverebbe egli molto vero l.”

avvertimento. di Plinio ad avviſo del ſuo- dottiffimo nipoae:

Nullum eſſe librum tam malum, ut non aliqua Parte Prada-j:

ſe; il che. bene aſſai. cantar- volle benanche il. nostro. Ch. di

Gennaro» ' _

Nulla: enim liber , quamir fine nomine cum-at',

,2145 non. ex- aliqua Parte _ju-vare que”:

Molto più ſarebbe poi in dovere d’r ciò fare chi vo

Ìefl'e‘ comparire al pubblico per autore di storia , affinchè il:~

ſuo libro in ſe conteneſſe tutto l' utile e il profittevole che,

»disperſamente ritrovaſi in- una infinità‘ di‘ opere ,che abbiamo»

ſu tale argomento. E qualche* io dico per la storìa crederci

doverſi praticar benanche da ognalrro ſcrittore di- qualunque

altra materia.Ma: inoggi è moda di! ſar- libri ſpecialmente dri

storia, e de’ tempi anche de’piin traſand-rtí, ſenza ſaper li

bri di questa materia , o almeno: conſultar piutrosto gli elia

—_ri, che’i nazionali, e‘ diſprezza;— francamente finanche Le

f * ope
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'opere, the 'mai ,ſi ſaranno vedute ,qualoravenghi .atmta ra

gione -rinſacciato a ‘qualche ’ſaccentuzzo :moderno ‘ſcrittore ,

-ch’ egli :avrebbe --dovuto :conſultare :onninamenteper -benacon

-durre il ſuo lavoro.

’Noi :finora *non abbiamo una completa ‘storia ;generale

`del 'regno, vperchè maiè venuto in mente :di formare .una

ſocietadi ‘uomini 'veramente ,ſavjñ, ~e ,forniti -della Î'buona.

~critica -e diſcernimento -, *non elastici "nel .leggere carte vec

‘chic, e pólveróſe ‘edite ed -ine’dite, mon condannati -al biſo

-gno,~e`d eſposti ‘al berſaglio dell’:invrdia,-oude raccorre 'quan

to in eſſe evvi `di .buono a ſaperſi., xed eſporcélo .:tutto -cro

nologicamente-.con prdfitt0,~‘e da eſſere un monumento ;glo

'rioſo per la -nostra :na-zione »la ;loro fatica -. ìE’ 'vero :che .una

-delle occupazioni dell' "Accademia `delle :ScienzeeBelle-'lettere

'ſarebbe :stata :appunto :di ‘farci .una '-.storia "ſcritta iin modo 'da,

ſecondare il -genio :grande rdel Înostro ‘benefico ;Sovrano , che

-con 'tanti begli auſpicj :volle :istituire -nel 1780. per 'ìſvegl'ia

re generalmente `nella *nazione-“tutti *quegli zstudj ~, cheìren

dono -gli uomini .kſeinpreppiù illuminati ed utili -allo :fiato :

ma per nostra fatalità ella 'rimaſe aben 'ptesto inoperoſa, ed ’

inoggi ‘trovaſi .in *un *totale ſilenzio, :mentre godono :taluni

delle -penſioni *molto :indoveroſamente

Non abbiamo vnc‘: .anche -veridiche ’ſim-ie di -alcune par

ticolari .citt‘a o luoghi `del ~regnofche 'meriterebbero :daddo

`vero le -nostre applicazioni, ‘e che ‘ſarebbero 'ſimilmente ono

re alla nazione qualora "ſl ſcriveſſero -con 'quella critica e

giudizio, che ſi conviene ,per .tramandarle ;profittevolmente

.alla posteriià .

Jn queſii nostri tempi ~c‘: caduto 'in 'mente ‘a taluni gna;

zionali -di 'ſcrivere ſopra il nostro 'regno in generale con

tuttaltro ſapere, che la nostra storia, -e ſoffogando in 'ſe ſteſ

ſi i 'rimordimenti -di ogni 'onorato ſcrittore ñ, colla 'ſola :ani

moſit'ä e 'preſunzione, di cui ſi ‘prevalgono i veri ſaccentuz

zi alla moda, han *dati 'libri ſulla 'noſtra 'storia ‘leggendo 'al

cuni pochi autori con -debol 'lume ed alla 'sfuggita ſenza cri

reno,

l
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terio , e ſenza eſame ., e nell’ atto di mandare i loro fogli

benanche a -stampa , o stando a fede 'di altri 'di 'non trala

ſciare .una qualche 'importante norizia,che in quelli ſravea,

o incumbenſar "finanche alcuni de’loro giovana‘stri di leggerli

per indi ‘preſentar Îloro qualche ’notamento ’da valerſene poi

di ciò, che tornaſſe loro .anche più a grado, *e per 'riempie

`re maggiormente con tutte le `altre coſe da vegghia i loro

inſulſi e ’infruttuoſiffimi ‘libri, ne’ quali *altro non oſſervaſi

in ’fuori che -lo îstil franceſe e ſpiriîoſo ., Ma ciò che 'in eſſi

è molto più condanna’bile è il ‘veder ñcon ~aria diſpreZZante

farſi anche le 'beffe -di coloro , che per ben erudirſi della

storia in 'generale *o in ‘particolare ~van cercando prima no

mi -e titoli di libri -, e ‘di appurare 'con' ogni eſattezza' e

preciſione gli_ anni degli avvenimenti.; impolverandoſi a tal

effetto ~o negli archivi, o nelle vecchie biblioteche, per rin

venire quei tali monumenti,—che poſſono fiſſare -con ſicurezza

l’ epoca de’ tempi . '

Que‘sto diſprezzo fa però vedere dapprima la loro

ignoranza di crederſi gi’a -divenuti cla 'tanto ’in poco 'teni

po che ‘applicati ſo‘noſi ſu `quattro ’libri ſiorici per `corn

arire nella repubblica *delle lettere -anch’ eſſi da florici,pro~

anando poi 'anche il 'nome ~di filoſofi) e di politico. Rincre

ſcea per verita ad -eſſoloro di tanto leggere ed eſaminare per

quanto ſarebbero stati in obbligo di fare, o 'temeano di com

parir `troppo tardi al pubblico da autori ; ma avrebbe

ro dovuto astenerſi in buona loro coſcienza di dare libri al

pubblico per imposturarlo , o farſi 'paſſare la noia, che loro

avvilìva ,non addoſſandoſi fatiche niente affatto degli omeri lo

ra, conſiderando che dandole al pubblico avrebbero ſoltanto

fatto leggere alla ſemplice gioventù coſe ’monche, mal di

gerire, o falſe, ed una congerie intera di cantafavole.

Altri han 'tentano poi di ſcrivere storie ſopra luoghi par

ticolari del nostro regno , e i loro lavori non ſono riuſciti

niente affatto diffimili da quelli , che fatti ſ1 ſono intorno

alla storia generale del medeſimo . Eſſi hanno egualmente

ì“ * 2 igno
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ignorato 'del tutto quelli , che ſcritto vi aveano innanzi. ;`

e ſonoſi fermati piuttoſio poi a coſe inutili, che a quelle ,

che avrebbero fatto non ſolo onore alla loro padria, che

anzi ſarebbero ſiate di utilità a’ moderni non n1eno,che alla

poſìerita, e che gli antichi. non ignorarono tanto quanto eſſi.

Chi ſa un libro ſu di una materia dopo che. tanti al

tri vi- avraono ſcritto, e dopo tanti aiuti, che quelli non

ebbero, non dev’ eſſer fatto in maniera da legger molto ed

apprendervi poco.Ma così a me ſembra di— eſſere i libri sto

rici uſciti in q-uesti ultimi tempi, cioè fatti. in mpdo, come

ſe i loro ſcrittori foſſero stati eſſi i primi a rompere il

ghiaccio della barbarie , o che loro foſſe stato del tutto

vietato di avere ſotto gli occhi quelli tali monumenti ne

ceſſarj a ben condurre i loro lavori.

L’oggetto intanto di queſia mia operetta è fiato di da

re 'una piena notizia di tutti queſti ſcrittori nazionali non

meno che eſieri,i quali han parlato in generale o in partico

lare del noſiro regno,eda averſñi per neceſſità ſ0ttolgliocchi,o

da chi voleſſe istrui—rſi appieno o in parte della nostra ſio

ria,o per formare libri da eſſere utilievantaggioſi per .lagio

ventù, e di decoro alla nazione mettendolein punto divedu—

ta ciò , che ſoltanto non deeſi ignorare, e ſcriverlo con

accuratezza e diſcernimento , diſpogliando quelli benanche

delle favole, e delle coſe inutili ;ſoggiugnere quelcheimede

ſimi non potettero- avere ſotto gli occhi per la rozzezza de'

tempi, in cui ſcriſſero, e farſi peruſtimo guidare da quel

la critica,che generalmente non ebbero, e ſegnare colla maſ

ſima ſcurpoloſitä gli anni,i giorni, in cui accaddero. ſpe

cialmente tutti i nostri grandi avvenimenti; e p0tend0, non

tralaſciare benanche di aſſegnare il tempo di ognaltro fatto,

che mai ſi voleſſe aſſerire.

Penſai dunque dapprima che per eſſere Ia mia fatica di

un pronto ſoccorſo non ſolo a quelli,che voluto aveſſero in.

generale la notizia degli ſtorici napoletani,che a quelli altresì

che aveſſero voluto conſnl/tare gli ſcrittori di luoghi particolari

del
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del medeſimo-,non doveanſi che diſporre alſabeticamente-tutti

inomi delle città ,paeſi~,. terre, villaggi,come anche le voci

Antichità, Dina/Zi ,. Sovrani , guerre, rivoluzioni, laghi, fiu

mi, mami, vulcani, acque minerali, Pt’ste, terremoti, luoghi

ſacri, Vaſco-vi, Arci-veſcovi, ſcrinori di uomini illustrì, e di

famiglie ec. con quanno altro poſſa intereſſare o la curioſita

letteraria‘, o la neceſſità talvolta degli affari` pubblici e pri

vati, e ſorto ciaſcuna delle medeſime additare tutti quegli

autori ,. che ne aveano ſcritto di propoſito non, meno, che

anche di paſſaggio in opere di vario genere,

Ma non. mi. volli rimanere di citare ſoltanto. nomi di

autori e titoli di libri, il* che ſarebbe stato peraltro il prin

cipale oggetto della mia fatica, conſiderando che in ſiffatto

modo-ſarebbe-riuſcita- un ſecco e' tedioſo elenco-,qualora non*

aveſſi ſoggiunto anche un picciol ſaggio; di ciä,che in cia

ſcun’opera ſi conteneſſe , con delle altre norizie letterarie da

nonñ iſpiacere a chi ſente gusto per le medeſime, e collo

ſcorta poi di uomini critici, profittando non poco delle loro

gia: ſatte buone fatiche, avanzare il giudizio degli altrui- la.

vori, e ſpeſſo;- con imparzialità-profferire anche il. mio- ſulle`

opere de"trapaſſati: non meno, che~ degli ſcrittori viventi r

da’ quali ultimi ne aſpetto- però l’ emenda qualora il mio

debole talento mi aveſſe ingannare. E tutto ciò ho credu

to ſare per lindo-vere , e per rendere il mio libro più. profit-

tevolei :

Lcfforem' deleflmr/o, Parini-que monmdo

In un' lavoro-di ſimil' fatta» non ſ0- ſe' ſiavi poi=riuſcito`

come veramente. io dovea. Da me ſi è fatto… peraltro rutto

quello,che ho potuto ,e che mi ë‘ stato conceſſo nel raccor—

re notizie di coſe edite ed: inedite appartenenti alla‘ nostra- lio

ria ,e nel leggerle pazientemente per darne* in poche' parole

il ristretto. del lor contenuto, o almeno delle principali e'

più intereſſanti coſe, che conteneſſero, A dire i-l ve

ro per ben condurlo a—ſine` avrei dovuto avere degli ajuatj, o

me
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almeno non .imbaiterm'i .con .alcuni cerberi alle ‘porte di ta

.lune biblioreche, .che .mi ‘hanno _barbara-mente impedito l’

,adito `ne’lle .medeſime ( ſalva vla pace -di »alcuni .altri `ver-a,

mente galantuomini a .non .farmi ‘ricercare .ciò , *ch* eſſer

Otea tconſaccente .al -mio lavoro., ‘o .a -n`on farmi ;finanche

-oſſervare -quello, -che Îio realmente -ſapea , -che .vi .eſiſteva .

Metteanſi efii .ben ‘ſulle ;prime 'in vſoſpetto qual .mai eſſerpo

‘tea -il .mio -ſine .di ‘frugare ?le loro vbiblioteche, .e ſpecialmen

te mi è quaſi ’ſempre accaduto quando ’ho 'tentato .di .viſita

re quelle ~de`ſrati, 'facendomi ‘talvolta 'paſſar *dalla ,rabbia :an

che al riſo, :non credendomi eſſi :affatto :ch’ era ‘per' un .mio

lavoro letterario, ~ma ,piuttosto per :una qualche temuta de

nuncia .contro -di eſſi , ~e maggiormente ſi -conſermavano in

questo .lor 'penſiero, 'ſe 'io cercava dapprima -di 'oſſerva‘e i
loro manoſcritti. Alcuni .altri *poſſeſſori .di biblioteche Îli ìho

trovati .Poi :tanto verſati nella "letteratura , .che appena ſapea

no, che quei tali 'loro mobili -chiamavanſi libri. Ed altri

finalmente ment-re mestravanſi di volermi .fare ’oſſervare .un

qualche libro, che per .fatalità -fuligginoſo -era -in :lor potere,

con mille inſulſe ſcuſe .non trovavaſi vmai 'più ora .nè del

giorno, nè .della vnorte per ſoddis‘farmi ñ. E come in ſiffatto

modo -poterſi 'ſecondare il genio di un buon cittadino,chefi

propone »qualche lavoro .da non poterſi condurre a fine 'ſen-`

2a leggere prima i ,neceſſari ’libri confaccential ſuo fare? Na

poli può .certamente gareggiare -co’lle più coſpicue citta dell’

Univerſo, che vantano -di porere avere nel loro ſeno una

immenſa quantità di libri: ma' io non ſaprei ſe poſſa eſſer

vi 'luogo, dove le biblioteche foſſero tanto inacceſſibili,mol

tiflime delle quali erette per ſolo/ ſpettacolo , quanto quelle

della nostr-a capitale- Il cielo ſia quello, che ci"facci perciò

prestamente vedere -posta in buon ordine la magnifica e gran-v

dioſa biblioreca Reale, una delle più lodevoli opere del noñ'

stro Sovrano, come quella , che porrà eſſere l’unico preſidio

de’ letterati poverelli -

z. ‘ Qua
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Qualunque foſſe intanto la mia fatica , che non ſenza

flento e travaglio ho portata così a ſine, ſulla luſinga-tlì P0

ter eſſere di qualche aiuto agli fludioſi della storìa padria ,

mi propoſt di metterla ſotto gli occhi del pubblico,il qua

le ſe per ;avventura `con gradimento l’ -accoglieſſe, o almeno

il iacere :incontraſſe di, quei pochi, che ſono amatori delle

co e padrìe., potrebbeſi alcerto riprodurre in appreſſo meglio

arricchita -e 'rettificata *da tutte le 'mie 'involontarie mancan

ze o travvedimenti, -e maggiormente 'dettagliate le opere di

tutti i nostri Îstoricifconſiderandola *ora come un abbozzo di

ciò, che io :ebbi 'in mente iii 'fare , onde promuovere ſem.:

preppiù lo *ſtudio *della ſtoria nazionale.
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ABRUZZI.

i NTONlO-LUDOVÌCO Anrmom: Raccolta dz' memo-‘ì

rie ;florírbe delle ”e Provincie degli Abruzzi, i”

em' fi parla delle origini, e de’nomí de’primí abi

tatori di eſſe ; delle ſonda-{ſani delle dí/irutte , e

’4 delle cſi/lenti 'città , terre, ea/Zelli , chieſe , mona

› flerj, badie , con [i documenti del ju: dì nomina

re, che hanno i” e e cor) ì] Principe, che il Pri

*uato ; con la deſcrizione delle principfllſ flrade ,

laghi, :fiumi , e di tutti gli uomini per lettere , Per armi, 'e Per

ſantità rinomati . Il nome di Mouſ. .Antinori ſu ſempre in molta

(lima preſſo gli,uomini di lettere nostri non meno , che oltramon.

tani ;e l’ editore di quella ſua fatica tentò bastantcmente di oſcurarcelo

facendo con ciò gran torto alla ſua memoria . Questa non era, che

un informe ammaſſo di ricche notizie fatte dal Ch. autore per indi

valerſene con quel giudizio e critica, che conveniVa a formare poi

la storia generale degli Abruzzi, come già egli avrebbe eſeguito ſe

non foſſe ſiato prevcnuto da morte nel 1780. Ma il di l'ui fratello

Gennaro .Antinori ſc0nſigliatamente incominciò a darlo a ſtampa tal

quale trovavaſi , avviſando il pubblico, che avrebbe diviſo in XV.

volumi in 4,., e giunto, al quarto tomo Napoli 1781-83. avveduto

egli fieſſo, o che glielo aveſſero altri avvertito, ne ſoſpeſe la pub

blicazione.Chiunque abbia ſotto gli occhi tali volumi ci ritroverà

molto materiale , che appartiene alla (lori-a degli .Abruzzi , ma ol

tre di eſſervi posto ſenza niun ordine, ed alla confuſa , ve n'è an

che di molto, che poco vi appartiene, ed altro finalmente,chc nul

la havvi che fare . Chi mette alla pubblica luce un’ opera poſiuma

dev’ eſſere di gran diſcernimento , e ſorſe di maggiori cognizioni

dell’ autore iſleſl'o. L’Jminorx' ſe aveſſe incominciato egli a diſlen

dere ordinatamente quelle tali notizie, forſe avremmo in oggi una

A - , com
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compiuta. ſioria di tutta. quella vafla. regione.,,n_on. ancora. trattata da;

niunaltro. ſcrittore; della medeſima .o

z, 610:; BAÎJSTA, PAQÎCCHELLI. nelle ſue* Lettere- familiari', i/Zorícbe,

ed erudite t. 2.. evvi la deſcrizione, dell’ Abruzzo .. E nei tom. IV;
ſi delle, ſue Memorie. de’Viaggr' ._ ~

A. C. E R: ESN Z'. A..

1. ANTONIO.- ZAVARRON] :- Note ſopra_ la. Bol/al di Cadono. .Arci-veſcovo.

dell’ uterenza; ſpedito; I’ anno. 1050. a. favore— di: .Ama/do, Veſcovo di

Tricarico. Nap. 1749.. in 4._ Le~ riproduſſe—accrefcíute ſimilmente in

Nap. 1765,.,1'” 4,_ Vedete. la Nota, 3.. dalla pag, 35~ ſeg,

z. FRANCESCO PECCHENEDAL’ Dima/?razione de’ diritti e prerogative

della_ Rega/e, Chieſa. di .Acerenza .. In Nap.. 1761. in 4,,

A— Cc E‘ R' N. O..

1.v ALESSL’) SiMMACO… MAZZOCCHI:. Diatríóu_ de, .Ace-mi:.- ,x ac Teano ..

Nel tom. 2., degli… opuſcolilpag. 14!.. ,

’ 2... SERA'FtNo MONTcmo, nel Zodiacmdi. María,,ovveraole_~dodicí pro~

*vincit- del Regno di Napoli.. Nap. I7r5… in 4_. pag. 2.49,. Egli; par-
i lando di. tutte le» immagini. della‘ Vergine_-` che ſi venerano-intuttiiì

luoghi del noſlro Regno, ci.. fagiudizioſamente precedere la storia.

di. ognuno di eſſi, con‘ de’ſatti’ particolari Z, quindi. la ſua_ fatica f…

perciò. alquanto lodevole, e_ di. profitto .

.ACQUE. MINERALI“.` Vedi.- BAGNI ..

AGNANOLAGO… Vedi ANNLANoa

A. G.. N- 0.- N EL..

I.. ARCANGELOJ DA MONTESARCHLO nella Cronifloría- pag'… 2.73,.

A.G\R_‘OrPO-‘L.I.

1..FRANcEscANTON10, VENUMIGLlA. nelle_- Memorie, del Principato. di

Salerno, Part. I, cap. 4. p. 80. o 95..
i A` I! R O- L A .,

1‘.. Cnsmmo. D1- S.. MAMA MADDALENA nella Crom'm— della‘ provincie;

p de’ Minori: Oflërvanti ſcalzí- [ib. 4. cap. 2.0. p. 51 l.. del t. II..

2., SERAFINO, Mon-tomo. nel citato Zodiaco di María 13.. 358.`

A. L. B:- A.. `

I.. PIETRAN-rouro, CORSIGNANL nella‘ Reggia. MarſicanszÌb… &pc-xp..

5,. p. 153, parla di‘. queſta città ne’Mat-ſi ..

AL.ES›S.~A.NO… ,

1.. Luxor; Tnssuu. nell'oíntìcbitù di Leuca~ neparla- ín più.- luoghi..

‘ A L 1' F E i_

I. Gio: FRANCESCO,- TRUTTA ;,Du'fl‘mazíoni ;florida-delle' antichità‘dlím

ſane.Nap. 1776. in 4. K'Ch~.”autore. in queste. ſue. diſſertazioni al

nua

 



A 3 .

numero di xxx.parla ampiamente r.del ſito, amenità, ed antichità

di Aliſe, ”delle terme di Ercole, II\.del teatro, circo , ed anfitea

tro, [v. del calendario, v. delle mura , v1. dell’ ampiezza , villaggi,

e ſobborghi, vu. della repubblica , e curia de"Sannit-i , e Sepino ,

vr I t. della prefettura , municipio, e colonia , 1x. de’ .decurionizduum

viri ,edili , questori, ~cenſori , patroni, e conti di ‘Al-iſe, x. degl’

ſddii, e collegi de’Sacerdoti Augustali, Capulati , ed Epuloni, con

un Appendice ſull’Idoletto di una Iſide ritrovato ſtalle rovine d-i

Aliſe, e di Vertunno, x1. degli aquidott-i , xt!. delle ville,

crittoportici, e ſisti , ert. delle nobili genti, e famiglie., xrv.

de’ſepolcri , xv. della topografia de’confini del Sannio dalla parte

della Campania ,, e del paeſe intorno ad Aliſe, xv1.del Volturno, _

.del Torano, ed altri -fiumi, xvn. della via latina , .e di Ruſrio,

'e Teleſe. XVIII. della via di Caudio, e ſue forche, di Coſſa , Me

le, Fulſule, Orbitanio, degli accampamenti Claudiani , foro di

'Claudio, e Sueſſola, xr-x. del campo Aliſano, di Calliſe, Piedi

monte , Rupecanina, ed altre terre di eſſo, xx. del monte Mateſe,

xxr. ñdel Colle Trebulano, e del Callicola , xxrr. di Compulteria,

xxrrr. di Trebola, xxrv. di Satieola, e Plistia, xxv di Colazia,

xx”. delle eſpugnazioni di Alife , xx" t. degli eſerciti , che ten

nero la via ..di Alife, XXVIII. de” Veſcovi , XXIX. delle chieſe

della città , e campo di Alife, xxx. degli uomini i‘llustri . L’ope

ra è piena d’iſcrizioni, carte, diſegni, e di non volgare erudizione.

2.- ’NiCCOL-o’ GionGio nelle Notizie 'ífloricbe della ‘vita , martirio , e

ſepoltura di .S‘. .ſi/Z0 I. Papa e Martire ec. Nap. 1-721. in 4,.

3. CAsmino m S. MAMA MADDALENA nella Cronica della pro-vinti‘

:le-"Minori .am-monti, lió.z- cap. II. p. Ipo.

A L T A V I L L A‘.

’1. GXACOMO ’CASTELLl-z Iter .Alta-villam tralli ſuoi opuſcoli.

A L V I T O.

1. Gio. PAOLO MATTIA Crismucci: Deforíttíon’e del Dtlcazo di .Al-vic‘

to nel Reg-na di Napoli in Campagna Felice . Roma 1‘633. in 8.

-e di nuovo nel r684. con aggiunte in margine, e Napoli 1686.

in 8. Nella prima 'parte egli parla del Ducato di Alvito, e lo ſi

tua .nel luogo , ov"era il paeſe degli .Equicoli , popoli latini ſog

.gîogati da’ romani , la cui principal città Cominio ,, rammentare

a Liviozda—Fſoro ,eda altri , e così detta `da una ſorta -di olive ,

BK:- Plinio líb. z. cap. 3. chiama oli-ua comim'a, e Columella `cul

m (a, eſſendo ſiate distrutta, vi edificarono' un’ altra città‘dettt

Cio-'au Con-im"; , ed indian-'m J‘, Urbani .. Dietrutta ancor qucsta

A… lo ‘egli
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egli dice che ſurſero delle picciole terre in poca diſtanza` tra toro, ,

e chiuſele poſcia con mura , l’appellarono Oli-vito dalla quantità

delle olive , ed ora .Al-vito . Sembra un indovinello . Paſſa poi a'

parlare', _delle coſe civili, ed eccleſiastiche: e’ riferiſce molti ſpez

zoni di antiche iſcrizioni. Aſſegno i confini di quel ducato, e par

la ancora de’ſuoi villaggi , monti, ſelve, fiumi , prodotti , fami

glie nobili, uomini illu-stri, tra’quali ci fu il celebre letterato Mm

rio, che dalla. memoria de’ primi abi-tatori della ſua patria , vol

le chiamarſi Equícola. Nella ſeconda- parte vdeſcrive i-l clima,

‘e arla de’ pianeti, e loro influſſi ſopra Alvito- Quì deeſi dire,

ch egli impazza un tantino.

A M A L F I . `

13 ARRIGO' BRENCKMAN: De Republic.: .Amaſpbímnn .ñ De .Amalplflía
Piſani: direpta. Ultrajeéſi’t. 17-12., Pietro Burma” l’inſerì nel T/;c

ſaur. antiqui:. et lnflor. Ita!. t. y. Part. 4., e Domenico* Giordano

nella ColleEÌ. .ſcript. Neap.rer. p- 898. Opera` molto (lotta . La qui

ſ’tione inſbrta tragli eruditi ſul ritrovamento delle Pandette in Amal

fi diede occaſione al Ch. autore di‘ ſcrivere queste' due ſue diſſer

tazion'i dopo l’ Hifloria Panda-Haru”, ſeu ’fatum exemplarír Flarenu

tim', non fo in qual anno stampata. Egli intanto nella prima ſen

za a-ttaccarſi ad ingegnoſe etimologie , 0- a favoloſi racconti, dopo

di aver detto qualche coſa intorno 1-’ origine e nome di- Amalfi ,

e circa benanche le coſe ſacre' , profane y e ſue vicende, parla del'

governo di quella Repubblica , de’ ſuoi Duchi ,- del ſuo dominio ,~

e della ſua decadenza . Ne ſoda i ſuoi cittadini, che ſeppero ren

derſi tanto celebri a cagione del loro m’ercata-ntare in Sicilia , in

Grecia , in Egitto , in Siria , in Arabia, nelle Indie oc. con* farſi

un particolar dritto navale , chiamato indi Tabula Jinalpbítrma,

che fu in_ pregio egualmente ,ñ che la legge Rodia da jeëìu preſſo

ì' Romani . Che ad eſſi deeſi` attribuire l’origine fin dal 1048. di

quella religione-militare, che oggi chiamaſi di Malta . Leda benanche’

gliAmalfitani per la grande invenzione della buſſola ,ñ e fortemente

la ſosticne‘ in perſona del famoſo Fia-via Gio-uío-contro il ſenti-mento

di parecchi, che invano han tentato di togl-ierci queſia gloria. Pci

ritrovamento fatto in Amalfi delle Pandette ,- ei vorrebbe che ap

pellar ſi dovrebbero .Amalfitana piuttosto, ehe-Fiorentina. Finalmen

te ci chiude questa ſua prima diſſertazione rilevando le qualità del

ſuolo, de’ ſuoi abitatori , e con dir qualche coſa delle famiglie no

bili, e degli uomini illustri. Nella ſeconda poi ci ragguaglia le

conteſe tra Locat-io_ Imperadore ,che condiſcendea ad innocenza II.

. e 'l
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e ’l noſſro Ruggiero, che favoriva l'antipapa A-nacleto; e Finva

fione fatta dall’ armata Piſana nella città- e Ducato d’Amalſi, col

lo sborſo fatto dalla medeſima , onde- liberarſi da un imminente

ſaccheggio.

2-. FRANCESCO PANSA: Iflwia' dell’ antica Repubblica d’Jml/i, e' di

tutte let-oſo apporta-”enti alla medeſima accadute nella Città' di Nit

poli, e ſuo Regno . Nap. 172.4. t. 2.. in 4. Fu pubblicata dal ni

pote Giuſeppe Panſa- L’opera ha qualche pregio, poichè ha ſerba

to de’ molti diplomi ed- iſcrizioni appartenenti a quella città-, e*

la fa vedere Repubblica ſino a’ tempi della Regina Giovanna Il.

3. FRANCESCANTONIO PonoaA, ſecondo avviſano Ext-Rico Bacco

nella nua-v'. deſcriz. del Reg”. ali Nap; p. 18*!... ediz. 1619. e Bar

tolommeo Chioccarelli de illuflrib. ſcriptorib. p. 173. avea ſcritto

benanche la .ſtoria del Ducato d’ .Ama-56 , che- poi laſciò inedita prea—

vemſito da morte. Alcuni vogliono- che ſe 1’ aveſſe appropriata. il;

Pan a . v
4.. SERAFINO MÙNTORlo nei Zodiaco di Moritz Póñ 2.3_8-ſſ

A* M A N T E. .A. '
L GIUSEPPE AMATO: De Amantbea ejujque ergo Rega-rffiñdelìtate La?

"Miſt”m'; ubi de famili‘ir , m-'agtflmtíbur ,~ militióm , flemmatibus ,,

gentiliciis, ao de alii: ad m'torem nobilitatir attinentibur traéîatur..

Meſſina 1701. in- 4. Gli ſcriſſe contro íl~ canonico Ilario Trana

quillo. Vedi Pizzo. ,

a. çA-BRUELE BARluo: De antiquit’ate et ſitu Calabria-7 1-"5- 1- CdP-9

e Tommaſo Aceti nell’ additato luogo.

A N D R I A.. ,

I* GlOVANNI Dl FRANCO : De’ miracoli di 5'. Maria {faſtidi-ia libri-*T

ne . Nap. 1606. in 4:. Nel libro terzo parla della grotta c chieſa

di noſira donna- _ -

2.. SERAFINO MONTOR-ÌO: nel Zodiaco di Maria pag. 5517.v

3‘. ANONlMO: Hi/ioria del combattimento di tredici Italiani con altre!?

tanti France/t' fatto‘ in- Puglia tra .Andria e _Quarflti ,› e la *vittoria

ottenuta dual-’Italiani nell’anno 1503. a’ [3. di Febbraro ſcritta da

autore di veduta, che v’intervenm. Nap. 1503. e 1633- in 8- La

ſietſa aSginntevi altre teſiimoni—anz‘e di ſcrittori contemporanei. ſu »

”prodotta anche in Napoli [63:2. e di nuovo nel 172.!r ſempre in 8,

Non' iſPRCCia quì leggerſi quel bel monumento fatto innalzare nel.

1585. da Ferrante Caracciolo Duca' di' Airola in quel luogo ap

PFMD, ove ſeguſi quel combattimento , quanto glorioſo per gl’ Italia

l", altrettanto vergognoſo per i Franceſi;

mio'
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Lui-qui: e! egregîz': animum fi tangerí: :mſi: ,

Perlege magnarum maxíma faffa Dumm

.Ht'c tre: atque decem forti concurrere campo

.Auſonia Galli: nobili: egít amor.
Certflnte: utro: bello Mars' ciare!“,ſiet ”eros

Vip-ibm- , atque animi: auëîet, alatque magie.

,Par numerus, Paris arma, pare: aetan'óus, et qu”
Pro patria pariter lande pertflſie juve”;

Fortuna, et .virtus [item generoſa diremít,

E’ quae Pa” -viffríx debm't eſſe, feci:.

Hit fimwre Imi!" ju/Ìo in certamine Callas',

Hic Jedi# Italia: Gallia vífla manu:.

Gli altri accennati autori, ~che parla-no di tal avvenimento ſono:

4. G10. 'BATISTA CANTALICÎO , De bi: recepta ParthenoPe Conſzt‘lvía

”La-edit. Neap. 1519. Tradotta indi dal Quattromani .e stampata

Nap. 160‘6- in 4. Pag. 50.

>5‘. MARCANTONIQ SABELLICO nel ~10m. 2.. nell’ ‘Enneade xt. Jil:. z. p.

1071. .

ó. FRANCESCO Gurccunmm nell’l/Zoría d’ Italia lib. 5. p. 951. ed.

Venezia 1567. 04587. p. 152. ›

7. PA'oLo GlOVlO ;nella -m'ta .di Conſult-*0 Ferrante, -tradotta da Ludo

vico Domeníci [là. 2. p. uo. ed. Firenze 1551. `o 156:. p. 2.86.

3. GIROLAMO ZUMTA Croni’sta del ’Regno di Aragona ,nella *vita di

Ferdinando il 'Cattolico t. 5. líó.5. cap. 12.. .PJ-62. eq.

9. MAMBRINO ROSEO -nella giunta al Compendio .dell ifloría del Ra

gno di Napoli del -Co'lennucci [ZI-.8. p. 394. a 396. ed. 16'! 3.

lo. GIO. ANTONlO SUMMONTB nell’ Iflan’a del-la Città , e Regno di

Napoli t. 3. .p. 541. a 552.. "lA/”6. edíz. Nap. 1640.

1'!. LUDOVIGO‘DE GlBRALEON nel fue poema intitolato: Hiflaw’a

‘PartbemPea . Roma 1516. lib.._4. cap. 4.

.'12.. Gxo. ANTONlO GOEFREDO nel Raggutglio dell’aflèfio dell’ 4r

mata Franceſe nella »Cinà di .ſalerno p.26. ed. NaP. 1.649.

13. ALmnso *ULLOA nella vita di ’Carlo `~V. p. 2.:.

14. ‘GlROLAMO RUSCL-:Lunel ~lib. 8. Supplito fra glialtri librivdel Gio.

vio perduti nel ſacco di ’Roma,dalla Pag( 108. anche parla di fif

.fatto combattimento. .

. A N ~G L O N A.

1. Smau-mo MON-'conto nel Zodiaco .di María ;1.362.

AN..
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Nrceonoî CARLETTI : ’nella, ſua] Regione’ abb-urlata. dellarCAmpagnz

Felice., pag. 19,..ſeg.. `

z.. ALEssro-SLMMAG'O, MAzzoflcm: nella. Dzſſe'”; bí/Zor.,de -Ec'cleflNz-ap.,

P* 214.*: K ` A '

‘ ANNUNZIATA DI NAPOLI’.

I.. FMNCESCO› I MPARATO :* Diſcorſi- intorno all’ origine ,. reggimento, e~

[lato: della. S. Caſa. delll‘udnnunziflm-di Napoli!. Napoli 162.9. in

4,.Qxesto. pio~luogo. fa. gloria! all’` umanità- . Tutte le ſue. Opere lì`~`

eſprimono: elegantemente: nel: ſeguente* distîco :

Lac Pyeri: , dote”; innuPti: ,. wlumque pudici: ,“1

Dktque medelam.- aegris- haec. OPML-nta Domus".

ANTICHE COLONIE. VENUTE. IN` NAPOLÎ'..

I... M!…CHELE VARGASKMÃCCIUCCAJ Delſè- antiche Colonie venute- in:

NaPoli-, ,ed .1' primi-fi-'furona i Fenici '. Nap. 1764.. in: 4. Delle a”

ticbe5Colonievenmexin-NaPoli-, ed ;ſecondi /ì furono-gli Euboici .

Nap. 1773.. in- 4,. Si; nota- che-il vero autore di quest’ operar erudi-`

tiffima -, ma-` piena zeppad’ſimmagjnazione, ſ1 ſu. i'l Ch.. D;- Gilard

mo Martorelli amico-dell Vargas . Delle: Colonie-M“ticbe--ne ‘furono

flampari. ſoli- 19,- ſoglj .. Qucsto-terzo-volume ,, che avrebbe- fatta;

maggior; gloria- all'autore, veramente.- com perdita~ della li-ztteratura.*`

nomfu terminato- ,, ela—ſciato così informe H.“ materiale preſſolo

stcſso Vin-325,, çhe- non~ ſ1' è: fidato- affatto mettervi mano..

z.. ALESSIO SlMMAbo MAZZOCCHI.: DeColam'a` AffmPo/itana , et' quan

d” Prímum- id.'j“ſ~ acquiſierit diatriba-..Vedi de-Eccleſ. Neap. ec. P433..

A. N.- T' R E. Dr‘ O~ C‘ 0*..

x. SALVADORE.MASSONIO :T Della facoltà.- , e dell"uſo dell’ acque-deh

l’antico. bagna eli-.A'ntredoco .. Nap..167.l.. in` 4..` LT autore vi pre-

mette la Deſcrizione; di! codesto<ñ caſi'ello- posto- tra Civita. Reale , e

Civita. Ducale: in; Abruzzo, Ultra ‘

AORNO‘,~ indi` LAGO' Dl" AVERNOì..

1..N1ccoro’.'C^nL51‘n nella; Storia; della Regione. ”bruciata , 17.275.

`A. P' P' E. N N. I‘ N` I'..

ZLALESSIOaAURELIo: PELLlCGrnrRicercbe* lſlaricbe filoſofiche ſull’am

tico .ſtato del ramo.-degli-.ApPenninìí, :bem-mſi”: dirincontrol’ Iſo-

la, di Colui , e di* quale/x- altro. luogo del noflro: Cratere; Nap. [782...

in, 4_- RÌProdottc nel t.. 5.. della Raccolta: flampara. dal Pergçr ..

A‘. Q‘- U. I L. A‘..

I:. ANTONÎO'BUCZU' ,. 0, BOEZIO- : Poemetti Il; Il' prìrno delle caſe

dellÌ‘Jguil-t . Il. ſecondo,- della. venuta. di' Carlo di, Barazza-nel`

.Rea



J

,3 .

Regno, e delle coſe Min-44…”. Iel primo è in quaternarj , cl ſe

condo è diviſo in 5. canti in ottava rima .A Egli vi racconta gli.

avvenimenti dell’ Aquila dal 1373. al 1382.. Furono ,pubblicati dal

Muratori nell’ .A’ntiq. Ita!. med. .ae-ui r. .ó. p. 825.

.z. BERNARDINO ClRlLLO: Gli .Annali della Città dell’Aquila, ed {flo

rie del ſno tempo . Roma [570. *in 4. Dopo di aver parlato della

città di ‘Amiterno , e di Forconio, ,dalle cui rovine ne ſurſero di

vcrſi villaggi , ed indi la città .dell’Aquila _,, malamente xne att-ri

buiſce la ,fondazione al Re Corrado., e non già a .Federigo Il'.

’3. Boyzu DI RANALLo , .cioè Box-…Zio m -.R.\NALDO., o _RALNALDO :

.ſtoria della Città dell’Aquila . .Fu *pubblicata .dal Murarori nell'

Jntiq. Ital. med. nevi t. ó. - *

4-. ANTONIO Lynovico Artrmont: .Al 'èi/Zoríam dquv’lannm introdu

Hio., ſitue monumentorum Furwnií.” ‘Ami-terni Camitatuum a [aemli

5. fine ad .ammm uſque 12-65. colleHío_Questa ricchiſſima opera di

monumenti, iſcrizioni ec. Lpubblicolla sil Muratori nell’ .A-ztig. Ita!.
Med. ami t. 6. P 488. i _- ‘ ,

. . . . . . Egli raccolſe, ed illustròxcon ,delle ,et-udite .note , .e pre—

fazioni la ,Storia aſini/'ana :ſcritta in lingua patria .ne’ſ'ecoli xtv. e

xv. da Boezu di Ranallo, da Antonio di `Boezio , .da Niccolò dt

Borbone zec. 'così anche una Crati/'ca Aquilani: anonima , ed un Ca

talog”: Ponttficum dini/anomm ,ab cm. 12.43..” an. 12.42.. stampa

ti dal Muratori cit. .t. ,6. [2.185.
5. Gto: ANTONIO CAMPANO: De vin: ot geſti: .Andre-ze Bracbrſii Pe

lla/im', lux/inc olim mílítlſiae imperatori: fartr‘flimi non”. 13.68. .ad

a”. 147.4. lib. V-I. Baſilea 1545. 8 In [tal-iano,Vcnezia 1572.. Pe

rugia Lózr. ,‘e 1636. in 4. Queſſo gran Capitano morì ſotto ie

mura dell’Aquila, che avea tenuta lungo tempo aſsediata: \

ó. CARLO .FRANQHI : Difeſa ,per lo Città dell’ ..Aquila contro le pee

tenſiom' de’cq/Ìelli, terre, e 'villaggi , che component” l’antica Con

”da Aquilano intorno al peſo della Bumarenenzaln Nap. [75 2.. in

4. Opera veramente piena di- dottrina e di crudizíone . Cnn molta

critica vi parla di Amiterno , di Foruli , chiamata oggi Civita

Tomaſſa, di Forcona, di Avia, di l’e-ltuíto, o Peltuinaflndi della

` fondazione dell’ Aquila,e del diploma di Federico LI. , non già di Cor

rado, come altri dicono, ſpecialmente Boezio di Rinaldo , el Ci

rillo ancora. ,Dalla pag-_101. ne fa l’eſatta deſcrizione, e parla del

ſuo comado ſotto diverſe epoche, e ne deſcrive benanche l’ antico

anfiteatro con pigliarſela a ragione col Ch. Maffei , che preteſe

avere avuto qucst’ onore ſolo .Per-na, Capua , e Nim:. Non -evvi

nul
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nulla da deſiderare riguardo all’ alta antichità, e a quella de’baſii

,tempi dellacittà ſua padria .

.... . . Riſpofla alla flrinurada om giovane autore ( l’avvÒcato

-Mattcocle Angelis) formata per li Caflelſi `dall’ abolito contado del

la Città dell’Aquila in difeſa vdella medeſima Città . ,In Napoli 14_

Maggio 1754.

7. LlONARDO GRIFO: Conflié’fm Aquilani” . Poemetto , nel quale

narraſi la battaglia avvenuta preſſo la citta dell’Aquila :tra Fran

oeſco Sforza Generale di Giovanna II.-cd Andrea Braccio , che ſo

stenea gl’intcrefli di Alfonſo d’ Aragona . .En pubblicato dall’Arge.

lati dopo .la morte del Muratori tragli Script. Rer. Ital- t. 2,5.

3. GWSEPPE COPPOLA . Relazione .dello ſcoPrimemo del corpo , ~e degli

am' antichi di S.Euſanío. Roma 1749- in 4.

.e. Diſſertazíme ſopra .gli am' di 5*. Maffimo ,, -e ſap” Î'l Di

ploma dell’ImPeradore Ottone il Grande, che appartiene allo fleſſo

Santo .* colla relazione della traſlazione-delle ſue reliquie dalla Cat

tedrale delladiflruna-Cimì di Faraone in .quella dell'Aquila (nell’ '.

-anno x413. ) Na?, 1749. i114. Evvi molto , che riguarda .la fio

ria dell’Aquila.

.9. ‘NICCOLÒ’ -m ²BORBONA ,vſcriſſe in linguaggio Aquilano: Cron’t'ca

della-Città dell’Aquila daL 136.3. al 1424. in qual anno fu libe

rata dall’aſſedio di Braccio di Montone. .Ella è una continuazione

,di quella fatta dal Rane/lo , e dipoi -venne ridotta in .compendio

da un anonima, ‘ed ill-ustrolla con delle varie add-'zioni . Indi ſu

proſeguitañda Franceſco Angeluccio dal 1436. fino al 14:85. Un’

altra continuazione ſecene Niccolò dell’ Aquila dal 1493. Final

mente il dotto Antinori illustrolla interamente con delle note , .e

fecela ſiampare dal Muratori nell’Jntiqu. [tal. med. ae-ui :.6..p.853.

Lo- SALVADORE Massomo: Origine della Cinà dell' .Aquila. Aquila

Isyq.. in 4. «E’ un po rara. L’autore s’ introduce colla deſcrizione

delle città di Amiterno,, Forconio , Foruli , Caſperia .ec. .

.I 1. NlCCOLO' Cimml-.Lmz Storia dell’vſflèdio dell’yfquíla di Jil-‘Can‘

ti di ottava rima , ne’ quali ſi ha la stqria dell’aſſedio fatto a quel

lacíttà da Andrea Braccio di Montone negli anni .147.3. e .147.4.

L’opera ſu poi traſportata in proſa latina da Angiolo Fonticolano

col titolo di Bellum Braccianum Jquilae geflum, .e pubblimta .dal

Dottor Franceſco Vivio nella ſua Syd-ua communium opinionnm p.`

181. a _2.03. Aquì]. 1'582.. in f. per opporla a Gio. Antonio Cam

pano, che avea ſcritto ,un tal fatto , tanquam mendax , et capitali:

inimim civitatis Aguilae, Pietro Burman_ .l’inſer‘x nel ſuo Tbl

B [aur
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four; antiqu. et bi/Zſior. [ml. t. 9. part. 3. .-Venne di'poi illustrato'

dal Ch. Antinori, e così pubblicata dal’ Muratori nell’ Joriqu. Ita[.

enerl. :ze-vi t. 6. p. 965. Lorenzo Spiriti , e Bernardino Coit'o ſcriſ

ſero benanche’ intorno* all’aſſedio* dell’Aquila ,, ma non: ne ho‘ ulte

.riore notizia e ~

12. PIETRANTONlO CORSÌGNANI nella ſua‘ Reggia Mmfièana nella: Le‘

-2.. parte parlo; molto della~ città dell’Aquila. ñ

13. SEKAHGO' MONTORI'O nel Zodiaco di Maria P. 62.5".- “ ~ ~

14.- Vmcmzo MASTAREO :' Vite de’ SL Prorettori della! fedelaſſim

.Cinà- dell’ufquila ,~ raccolte da dive-'fi autori' , e‘ nel *volgare Ita
lmno* ridotte dalv P. Vincenzo' Maflareo . In Nap‘. 162.9. in» 4. ›

15.- Regia munfficentía‘ ergo- «Tyrol/ana” Urbem ,i ‘variix Privilegiis exore -

”atom . 1639*. in 4… `

1-6. FRANCESCO V'Lwo' nella‘ ſua J';11904 communium opinionum, opinion.

203'. n. 2.5- parla dell‘Aquila .

' .A` R’- E N' A .« `
I} .GÃBRlI—:LB- BAKRIO :ì Dſie antiquitate et ſitu Calkóriae lz'ó. 2.‘. MP. 15‘»

colle: annotazioni‘ di' Tommaſo Acetí~ .
- ’ A R' I A N' Oſi o _

:ir FAM!) B`ARBERHS`$ Cizt‘alogm‘ EpifloPOrumé Jriani’ ſilk Hi/Paniarurn‘

Reges dominatione ,ó quorum' extat’ membri-:uſque ad Praeſem‘ ~?nè/lr‘um

awum‘ 1635;_ cum ſiiagulii' ,~ quae‘ pra' te'mPore‘ cia/'uſque *Inti/lina: noñ~

tam‘ ſario* dignd affinare”: ,ñ‘ ubi' de‘ .Ari-mi' antiquit‘ate ,ñ et’ ”abilita

tt’,- et‘ qu'dedam‘ alia de' Benevento‘ diſſeruntur .- Neap; 1635. 'ln 4.

Egliv ci fa la‘ ſſorí'a di Ariano‘ ſotto‘ i' propri Conti‘, e' delle righe‘

tralla- ffeſſa cittä e‘ quella' di BeneVento‘.- ~ . _ _

2. FgANCEsCANTomo- Vul-.ILE- Vedi Scrittori‘ degli‘ uomini villuſiri .
CES‘ARÉ Rſi'ossr :' Capirolhri’ ,. ovvero flanm" del Re-verend.- Capitolo*

della Cattedrale' di~ .Ariano dell’ianno‘ 1736'. cc‘. con in‘ fine ,- la ero—o ñ

“logia‘ delle' dignità', e‘ canonici di eſſe( Coi-?ſa` dall’ anno 12334”

Îutto' 1736.- B'encv‘entO‘ 1737; in" 4.- Vi- è' molto riguardo alla; sto—

ria' di quella} città e _ _ - ` _ '_

(.- Arcangeló dà Monteſarchio‘ nella' Craniſiorid p'. 284'.- _ .- ,.

5. L’_ Am POTENZA” Memorie' di 5'. Ottone' eran-im Protettore PH”C!4

pale' del/4 città e' dioceſi' di “ſki-mo‘ ,, ln? Roma? 1'780.` in 8.- Con=

q'uestaì critica: operetta* egli' venne ad iſcOprire‘ non' .eſſer‘ vera lat

vita creduta‘ ſcritta" dſiallo steſſo- Santo',- ed eſposta perciò‘ a' venera

zione‘ vin' pubblica‘ chieſa-;L maî che' foſſe fiato un': _lavo’ro di` qualche‘

imp‘ostore' del" ſecolo‘- xvr.- c‘ con‘ ſiffatta- occaſione‘ parla benznche‘

in‘ `pit! luOghi della* città* di Ariano.- -
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.-6. TOMMASO .VITALE manderà _di breve .a fiampa 'la ;ſtoria ,èatumle

' .civile pd .ecclç/iaſlica ,della città ,e ,dioceſi ‘di ..Ariano _in ‘4. ,volumi in

4. il che è fiato .benaflche _annunciato `dal-Ch. Ab. D. franceſca”.

tonio Vitale .nella Storia .diplomatica ,da’ Senatori ,di Roma :Rampa

ta nel .correpte `anno :Roma _1791-lînz4.alla_pflg. 30;.part.1._e nelle :

'Mew-'e florida ,degli ‘uomini ,illuflri ,della ,Regia ,cina ,di .Ariano

flampate ‘ſimilmente in ;Roma nel 4788. .alla _pag- 3. `Quel?? opera

_farà .molt’ onore ,al -ſuo .autore , .ed .alla .patria ,' che meritava trova

-re un degno ,ſcrittore , il `_quale ;raccolte `:nulle _alla pofierità _le ſu:

memorie con ’giudizio , vAzel-iti”. ' * -

7. MICHELARCANGELO LUPQLanl’ſuo Frei-,‘Venuſìzmmwetufli: monumen

' .tir ,illuſiratum , ;che ;pubblicherà xdi .breve , `parlando _di Ariano egli

dimostrcrà non `valſe:- ;stato ;l’Equau-tium , -o l’,oppidulum,, che .indica

Orazio, ,lib. .5. ſat. -I., come ;altri ;han preteſo, .e ne ñrapporter’à

:tutte le antiche iſcrizioni, che -tro,vanſi_ñnelpaeſe,, dimost'rando_eru.

-dítamcnte ;parte .appartenere ‘all’antico ;Eu-[ano , …e parte ,a _Maghi
LdiVCſſi,o i i . i

- ATRTìEìNìzco. ñ~

;L NJCCOLO' Ì‘LET‘flElu : -Ifloría ,dell’antichm città di ‘Suffiſbla , ze'

.del macchia _e _nua-ua ;mx/lello .di …Arienzo… :In Nap. _1772. :in 4.. ’Nel

la parte ~1 I. .parla di .Arienzo , La -ri-produſſeípiù ,accreſciuta `t: cor

retta in _Nap. 1778. :in _4. ‘Il' .P. ;Giuſeppe .del ‘_Monaco min.

Ccnventualc .di ,Maraloní ‘fece `girare `quattro ;lettere :critiche contro

, il Lettieri, il .quale .riſpoſe _alle ..dUe prime .con‘alcuni :fogli stam

-pati in __4. ,e _col :titoloí ,Note :di ,Marcello ,Bernini _alla prima e ſe

.canda lettera critica del P. Giuſeppe ‘del Monaca ‘di Mantieni ‘al

.Sig. .D. .Giacomo Bafili.. In -Roma Napoli )î ,13..Gíugno '1775* 1

.e la riſposta .alle altre _due diedela ~ncl .corpo dell’ opera .riprodotta`

“.ncll’acccnnato anno 1778. Lo steſſo ..Lettieri eſſéndoſi ñopposto ,al ſen—

,timemo ‘del Ch_ D, .Franceſco ;Daniele -Storiografo' .del ;nostro vSo

vrano intornoalla .topotefia-:delle _Farc/;v :Cai-dine , fecegli perciò

il ..medeſimo *una `bricvc ;riſposta , ‘che .ii .ha- .nel ..Eicma/e letter. di

,Piſa _tm-1.2.4. a”. g…

_2-- S. ,Pio V. .Padrone -Uero p Principale , -e unico ,della mm e de’Caſa

li uniti *o dijſunixi d-Tdrienza .' ln Napoli _1779. :in 4. L’ autoreſu
.un Sacerdote .anonimo .. i ,

- ..A .R P I ‘N 70 . ‘ -

1- 'BERNARDO -CLAVELLI : :L’ antica Arpino,.ne`lla ,quale .colla ;edfflca

zianedellà .medeſima ſi .narrano i piùsceleóri fatti di C. Mario, di

.Marco T0150 Cit-'trans, .e di altri ..Arpinati in 'VI- liórí. .In 'Nap. -

B '2;' 1623.
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P623". in 4. Questo libro forſe ſervì non poco` ai M7dill‘efon‘,e’ al‘

Morabin riguardo alla vita di Cicerone . Il Clavelli avea- molto- '

bene lette e* rilet‘te le operedi quel granduomou ’

A S C O» L l-.

'I.ñ NATALE MAMA CI-MAGLm: .AYculanen/z‘um antiquit‘am , et Daaniaq.

.Apuliaeque geographic:. Neap. 1757. in 4. Raccoglie quelle poche ,—

memorie ed' iſcrizioni ,- che ſonofi ‘polmo- rintracci-are- della' città*

di Aſcoli‘. '

2.. ARCANGno- DA Momzsancmo- nella* Crani/Zoria p. 303; p

‘3. MlCHELARCANGELO LUPOLI nel ſuo Im mnufinumverufli: monument

t-iJ‘ illuflrarum , par-’la di‘ quest’antica città ,- e'd'elle-di lei` vicende,, .

rapportando molte iſcrizioni, e vuole che vicine‘ alla m‘edeſima ſoſ—

ſc ſiam* l’ antico oppidulum , indicato da Otazio nel’citclió.5'./atyr.I-.ñ

ASSEDIO DELL’ AQUILA’ . Vedi' A'QUKLA' . '

ASSED-IO DI LAU‘TRE'C'.

r. CAMMÌLLo QUERNO :t De'beilo- Neapolitano lia. II. Neap; 1‘52‘9:

in ſol. e poi in Venezia 1605. in Iz. Queſio famoſo- poeta di-Modr

nopoli, in verſi eroici Ci deſcriſſe l'a guerra de’Franzeſi negli anni“Ì

1-527. e" 1‘528. e ſpecialmente l’ aſſedio posto a Napoli da O‘dett’o

Foíx de Lautrec , il quale vi morì attaccato- da peffilenza- colla’

maggior parte del ſuo“ eſercito . i

a. LloNARDo Sam—ono m CASERTA r Hí/lorìa dei" ſacco di" Roma da—

to dall’efircíto Imperia# ſofia il comando di Carlo di Borbone Con*

- te di‘ .Aver-nia , e di' Monpenſìeri, e dell’ aſſedio di Napoli da

adem— Foix Signor de' Lautree.- M'S'; I-l Santoro ſu ſincrono ,- e' ci:

dà delle deſcrizioni bcnanch‘e di alcune città del Regno.

'3. Gneoomo- R-osso ,7 nella ſua Moria' delli coſe ali NaPoli‘ ec;~ Vedi'

Cronisti- num. 35.
' Aſi T E L L Ã .~

Il‘. Carugo’ M‘AGLIÒLA‘: Combinazione della difeſa della terra" Ji .ſanv

"rl-'1'”, e‘ di‘ altri Caſali di .Aiell‘a‘ contro la' città di’ Napoli.- I'n'

MP‘ li: ²5'-’ Gennaio‘ 1757. ire 4. E' un dotto lavoro².

Casmímo m S. MARIA MADDALENA nella Cronìoa dell'a- provincia

de’ Minori offervanti‘fialzi di S'. Pietro d’chantara d‘el Regno di*

Napoli,- stampata- in Nap- 1719. in 4~. lio. r.- cap; 6. p.› 5-4,.

' A T E S S A .

i. .ARCANGEÈO DA: MoNrEsakcn'ro nëlla Cro'ni/Zor’ia ee'. p‘. 267'.

~ .A T I N A .

1. BONAVENTUR'A TAÙLÉRÎ': Memorie ;fioricbe dell’antica citta d’ aſti

na. Nap. 1702. in 4,, Impazza molto ſopra‘ la ſua edificazione ,— e

' ri
a*** 1 P
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f primi popoli dell’Italia. Indi' parla del ſuo territorio, de' fiumi,

delle antichità, delle guerre, e dello fiato di mufficipio , e di pre.

fettura , e che diſtrutta nel' v. ſecolo, venne riedificata al tempo

de’Langobardi , a' quali rimaſe ſottopoſta. Fa parola benanche de*

ii uomini illustri, e de’ſuoi Veſcovi‘, che ebbe ne’ primi ſecoli,

e de’prepoſiti-, i quali governarono- quella chieſa ſino al 1693‘.

quamloñfu data in- commenda. I molti antichi marmi però- ch'egli;

porta ſanno- il miglior pregio della ſua fatica'.

2.. Gio. PAOLo MATTÎA- CASTRUCCP nella Deſcrizione del Ducato di'

.Al-vito part. 1'. p. 66.' parla molto di* Atina , o: Atino ,. e ſpecial—

mente del ſito ,. dell’ abilità` de'ſuoi- cittadini,. del fiume Melfi, del:

ſuo precipitoſo corſo ,. e danno- che' reca» a quella- campagna...

AT'RI-PAL-D-A.

l. S'ABlNO BARBERÎO: Diſſertazione- critico-fioricet del Tripddav, e ſuo*

celebre Santuario. In Nap. 1778-.- in 8.

2.. Eusr—:cr DANZA nel- tom. x‘. de pugno Daélarum- cap. 8: de' Lauda

/ mio p. 169. fa una Digreſſmne intorno all’ antichità.. e pregi* diì

.Atripalda-.

3. CASH/”RO DI S. MAIUA MADDALENA nella Croníça- dell'a: Provincie”:

:lc-’Minoriv oſſervantí [ib. 1*. cap. 7. p‘. 4c:

A'V-E]A~ ClTTA` NE’ VESTINPI. ,

L Vrro‘ MAR”: GlOVENAZZl :ñ Della città d’Aveia ”e’Véz-'lini‘, ed’

altri luoghi di- antica* memorifl,d1:ſſe”azfiono. l~n Roma 1773. in` 4::

Vi pubblicò da 37.. iſcrizioni. _

AVELLINO.

r. SCLPÎOND BELLABONA :' Ragguaglí della città di Wellinw, nellz’í

quali ſi dà notizia di alcuni antichi luoghi degl’Irpini, ſi deſcrive'

la' detta città , e'fue grandezze e' ale/trazioni , e~ caſi ſucceflîl a colo

ro’, che' la dominarono. Trani Lójódn 4.AVvi molto‘ di buono-ed

intereſſante; non* iſcompagnato però» da grandi immaginazioni.

.- . .« . . .- Egli ſcriſſe benanche l' .Avellino Sam-0,. ehe poi non- ſoa—

prei perchè‘ non poſe a ſlampa .ñ *

a.. FRANCESCO DE’ FRANCHI': .Avellino illuſtrato da"ñçünti ,. e- du’S-m-u

zuarj-.- In- Nap: 1709. in 4. Si aggiunge in- fine .~

. . . . . . Brieve notizie degli Stati vari-dl ;Avellinau E finalmente::

. . . . .-. Rogerii .Ibell-inenſi.:` Epiſcopi traél'aturv de 3-5. Mart. Aſo

Mim' et Sociorum a' praetorio in Cathedralem’ ejusdem- civioatis:

tra»rlutiane.~ Si vuole che aveſſe molto profit-tato il de’ Franchi. dò

.Avellino .Paci-o del ſuddiviſato Bellabona-r '

3. MLCHELE Gwspmmm.- Vedi Peste.

4,..



,Deſcrizione di Avellino . 'Vedi .il Regno .di ,Napoli .Arrigo Daf

.co cdiz. 1629. in 8. ‘ "

;5. SEMI-“.…0 MONTomo .nel ‘Zodiacodi María p. '31"8. . \

A-'VZELL A.-' .F

1- ‘lGNAzlo .D’ ANNA‘. .Avella ’ill-42mm ,-a fia l’ origine de’ Papa/z‘, ‘cb,

.dopo la di“ſPer/ìone Babelica , e Canam’tica ,nella -CamPagña ;Felice {i

_flabílirono , »ed i” .Avella- .coll’ antico; e moderno Ba” morale Politico,

e civile . “Nap. ;1782. .rom. z. -in 8. ‘L’opera "è diviſa ;in ,due parti;

nella -prima diviſa ~in 35—. ñcapi , parla del ..ſito , .clima , .ampiezza

di Avella, ,della -ſua etimologia., dell'antico, .e moderno {ten-ito

.rio , delle produzioni ,, fiume, animali, religione, de’ ſuoi .abitatori,

,della ſua .decadenza ec. *Paſſa ;nella -parte ſeconda .diviſa in ,2.5. @ca

;pi , ,e .vi ;parla dell’ origine, .e ſua ;nuova 'fondazione 4 .del gover

no, :e ſua :polizia :ſotto vvat-j popoli, ;e Sovrani , eldi :mille ,altre

*coſe per 'loppiù fuori ‘del ſuo argomento, e «riferiſce `delle ;iſcrizio

.ni .in ,diverſe :parti *della .medeſima ; il .ſuo &lavoro-mon. `è. ?fatto :pe
rò da ~raccomandarſi ;troppo .alla po'sterità . 1 ›' A

a.; ANTONlO 'VETRANIz Le ,antichità .di ..Avella MS. `~Queſte ,il Pub

_blico deſidererebbc, ,di aVere . '

:A ‘V ’E R ‘S A»

:x- FERDlNA‘NDO ‘FABszÎ: Istofiazdella fonda-;rione della città .di Aver

fl-ñ Nap— 1770- ſn 8. La diſk-eſe dopo 'l’iſcrizione, «ch’e’zſece :nel

1762- :per `fituarla :ſotto ,ad ,unñmarmo ;roſo,, creduto Rainulfoprimo

-Conte di Averſa , .a :cui -riſpoſe 'il .dotto `

_1-- GIUSBPRE 'MOSCHE'l fr! -colla ;Lettera critica ſu ’l‘iſcrizione 'fam .a

Rainulfo prima Conte ,di Averſa.. 'Nap. 71762.. ?in ,4... Il v-Fabozzi ſ1

difeſe colla ſua Iſloria ; ma --comparve ;quell’altro dotto lavoro `di

3. AGOSTlNO Jole-E : Mode/lo -r’ícbiamo .dalla ſentenzadijfinítiva,

onde a Raínulfo Primo 'Conte ,di .Averſa ?è fiato aggiudícdtoſiil ,bu/Io

…ritrovato tra i .marmi .rotti ,-e gufl’ît" ;nella .Chieſa Cattedrale ’della

detta Città, ſenza la .neceſſaria ‘informazione , -e riconoſcimento .della

.cauſa -in 4. ſenza data ; 'il :quale "fece .vedere , `che .quel;;marmono-n

appartenea al -Conte 'Rainulfo , -ma 'bensì .ad -Aſclettino fratello _del

medeſimo . Tutte e due -queste -ultime .operette :ſono .all’ai Limone;

;ma ;in ’quella del :Fabozzi evvi :molta -conſuſloneL -

4. SlLVI-.STRO ’_Glrammz v'Dim-'j delle coſe’:avvenute ,nella-città di AVG!"

ſa , .co’ principali .ſetti .del 'Regno .dal 21492.. ;al 1507: Si »hanno :nel

tom. I. Tag. 311. -delle ‘Cronícbe .napoletane 'stampate .dal 'Per-gen

5. CORNELlO VLTlGNANO ;nella :ſua Cron'íca .del ’Regno di 'Napoli,

6. ANDREA -Cos‘lAt ,Rammemorazíone ‘aj/lori” ,dell’efl‘igíe .di .5'. M124'

. i
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di (ſaldare, nella quale ſi epilogano' non Poche coſe ſpettanti' all"

origine, fondazione, polſi-fiori, Veſcovi, C/Jie/è ec. della eſt-tà- e dio-

ce/ì di .Averſa , e del ca/Zello di Caſa/nce. In- Nap. [709. in 4.

6.v LUCA` Pnassrcro: D'e antiqutſſtate',”ahi/hate', ſim, aere, amoenita;e,,

.et fertilitate` ci-vit'atis .Averſae. MS. ,

8'. NicCOLo" Gionor *nelle* Notizie di' .5". .ſi/io cap. 2;. p. 28-. ad' 80*.

fa la storia de’ Conti di Averſa Normanni. Matteo Egizio: ci avea.

fatte delle molte aggiunzioni, che rimaſero- inedite . . .

B A G N A R‘ A ..

:lſiSTl—:FANO‘ PATRlZJ: Differrazioneintorno allo/Tata, e' drittodellran.

~ :ielnſſirno Real Priorato’ di Bagnara. In. Nap.- 1748. in 4.

2- PRANCLSCÌ PECCHENEDA .’- Dirno/irazione‘ dell’individuo Rega! di

‘rino di‘ nomina ed elezione‘, che ſi appartiene al no/iro ſom-anoſulb
-la Rega!" Clrieſa' a’iv Bagnara. Nap. 1750'. in 4.

3. Guam”. BARIUO' x De' anzí'q. er ſi:. Calabriae- líóç a., cap. 18. -

z _ B A. G N I. -

I..Lióellm'-‘ da' mirabilibur civitatis' P'uteolbram', ec locorum- "vicino

rum, ac de' nominilm: , virturiöuſaue' baſneorum ióideno exiſlentium.

NWP- l'475' Preſſov Antonio* di Bruſelles in 4.- Fu ristampato .per'

opera di Agostino Tiſerno letterato Tedeſco in Nap. Per-Sygimun
dum Ma”r vflſſemanum‘ nel' 1507.- in 4;. Gli Giunti lo- riproduſſero

nel libro de balneisì omnia , quae‘ extant apud' Latino-t’, 674’505”, e‘

.Ai-aber_ ec, Venezia 155;.-ſempre' con delleaggiunzioni. Gio; Fran

oeſco- Lombardi lo riproduſſe altra volta col- tir-olo: .ſynop/is antio

' rum omnium’, qui bſiaffenur de balneis', aliiſque' miraculir; P'uteol'anis'

ſcripſerunt‘, adſeflir‘ ad' [oca obſcariora non` inutili”: ſcboliie .- .Jc-

ceſſerunr balneum Enariarum' ex ſo. Ely/io medica' Neapolitano’..

Neap. 1559‘. in' 8’. Ne fece* un’altra edizione` Nap-r 15_66; in 4r

con quelle‘ aggiunte :L Cſaudii’ Galeni libelliur Qua!, quiá'u-fy e#

quando’ Puo-gare op'ortearr Hippocratir Coi jay/'mandano tradotti dal

greco, e' Schola .ſalernitana a": regiim'ne Fanimtincafligata .~ Andreo

Scotti l’inſeri‘ nell" [tali illa/lr, pag. 7gg). e’l Burmerr nel“ Tbeſaur,

anti-za, er Lilian. Ital- tom‘. g.. part'. 4. Ecco i nomi de’piìr famoſi

antichi autori clic parlarono de: nostri bagni. .Aſca-lino- poeta, che

Iior‘i _Verſo il I 18@ En/iafi'o di Matera, che ſcriſſe Verſo il‘ 1229*

Michele' `S“a-uon‘arola, il' quale fiori-verſo il [450', .Andrea Braccio ' -'

Medico di: Federico d’Aragona', Giovanni‘ Eli/io medico napoiera

no', MengoyFaentino, che* vivea: verſö il 15:3'. Barroſommeo Torie.

”ſe , ehe ſcriſſe verſo il 1550‘. ec. Si aggiunga‘, che GiorgiáAgrí-f :

co a
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cola parla dè’ nostri *bagni nel ñſuo 'libro ?le re metallica ’lì‘ó. 4. e

Gioviano Pantano in una ſua elegante Elegia nel lib- 2.. Jmer…Gl-i

altri autori ſi .troweran poi. .qui appreſſo indicati, e benanche ſotto

di Pozzuoli.

.z. SEBASTIANO BAR-rom': Bre-ue rangimglio de’Bagni di Pozzuoli

diſPerſi , inveſtigati per ordine del—Vieerè D.Pietro .Antonio d’yírañ

gona,.e ritrovati da Saba/Ziano Bartoli.. ñNaP. 1667. in 4.

. . . . . Scriſſe inoltre: Thermologia .lragoniad (i've ‘.biſloria ”atu

:ralis Tbermarum in occidentali Campaniae ora inter Pauſilippum et

Miſenum ſeatentium , jam ae‘ui infuria -dePerditarum , et Petri .An

-wnii al) «dr-agonia _ſtudio ac munifieentia reflitutarum , ubi ”udite dif

ſeritur ele Pyroſop/jiae, et -Hydroſopbiae arcanis ee. -OPm' Poſllmrnum

”een/;tum a Miolzaele -Blancardo Nap. tom. 2.. iti-8. _1679. Nel

tomo I. ſi ha: Pblegrae Cumac eborograpbia , et ”ſu-r Thermarune’

Campaniae Cbronieon . Nel 2.. Pauſylippum, Neji: , et Balneorum

ager. Nel Iáóó. per ..eſſervi andato il predetto Vicerè ne ,ordinò

la ristaurazione . -

.—-G10. -VlLLANoz ‘Trattato utiliflîmo -de li-bagn'i naPoîitani de Puzolq,

et de Iſo/:ia . Sta dopo la ſua cronica.

.4. Glu-L10 CESARE CAPAccro : Alla :ſua .Hiſtoria =Puteolana va an

neſſo il trattato: »Balneorum, quae Neapoli , Pureolis, Baiix, Pitbe

mſi! extant , -virtutes : T/.vermarum , ,et Balnearum aPud .antiqua

flruElurae, .aſus , mini/leda. Neap. 4604. in ñ4. e poi 1606.

5.~PLAcmo‘Tx0YL1-.: Ifloría .eli Napoli nel tom. 1.124”. tr. Pag. 119.

.6. CAMMlLLo EUCHERIO ma QUINTHS:: De óalnei: -Pitbecuſarum lio,

v1. Neap. 177.6. 8. -
7. GUN-ANDREA D’Avusm-z Dc’ rima/'minerali dell’ Iſola d’lſcbia.

' Nap. 1737. -in 4.

3. Gxuseyra NÌARIA Vsauccm: Lettere critiche ed erudite al Dottor

Gian-.Andrea d’ .Aloiſio per rapporto alla ſua operaéde’ rimedi mi

nerali dell’ [fiala d’Iſchia. Sta con dett’ opera dalla pag. 399.ſeg.

9. SALVADORE MAssomo: Vedi Antredoco .

. Jo. NlCOLA ANDRJA: Trattato delle …acque minerali Nap.1775..tom.-2..

i118.
11. RAÎMONDÒ m: MA10: Trattato delle acque acidole,cbe ſono nella

città di Caſtellammare di Stabia . Nap. r754. in 8. -

12..-N1CGoLò LA—NzANl: Bric-ue diff-:reazione dell'acqua nua-vamente rin

venuta nell’anno 1-738. -in Pozzuoli dagli antichi chiamata del Cam_

tarello . Nap. 1740. in 8.

.13.-.GLULIO ,JASOLlNoz De’ rime-dj naturali., ;be ſono nell’ Iſola di

z t e
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Ilvecuſl, oggi detta Iſchia, libri due . Nap. 1588. 4. e di nuovo

1689. in 4..

14. SAVERlO MACRI: .ſaggio intorno alle acque minerali di Conturſi.

Nap. x788. in 8.

[5. COSMO D’AMEROSIO : Deſcrizione della fonte detta acqua della Ragno

cſi/lente nel territorio della citt-ì di .ſar-no. .Analiſi tanto delle pie

tre, che ſono nel ſuolo di talfonte, quanto dell’acqua, cbe viſcorga,

cd uſo di eſſa. Nel Giornale Enciclopedico di Napoli(Giugno) 1785.

P: 63

` “- B A G N U O ,L O. p

i. FRANCESCO NoJA ne’ ſuoi Diſcorſi critici ſu l’ ifloria della vita di

S. .Amato , e propriamente nella preſaz. pag. 5t. `

B A J A.

l. PAOLO AN‘roNlo Paou: .Antiquitatum Puteolis, Comic, Bait': en’

flentimn reliquia: . Neap. 1768. in ſ- atl. In 69. elegantiffime ta

vole ſono inciſe le vedute, le alzate, e le piante di quegli anti

chi edifizj , di cui ſe ne vcggono tuttavia le rovine; e in altre

33. lì contengono le ſpiegazioni giudizioſe dell’autore in lingua

latina ed italiana. Opera veramente pregevole.

a. Grumo CESAiu-í Caraccxo nelle .Antichità di Pozzuoli.

3. NICCOLÒ Cancun! nella Storia della Regione abb-mia” p. 347.

a o

4.- GIAÌZNANTONID CASSÎT‘TO: Jntica iſcrizione di Baja in memoria

di un .ſacerdote di Cibele ſcoverta add) [I. Jqoflo [785. illa/?rata

ec. Si ha, nel Giornale .Enciclopedia di NaPoli ( Agoſìo ) 1735.57.

80. Quella iſcrizione ci aſſicura, che in Baja ci ſoſſe stato benan

che un tempio dedicato a Cibele ignoto per lo innanzi agli eruditi.

Il Sig. Cafiitto con iſcelta erudizione illuſh'a un ſiffatto bel m0

numento ,di rimota antichità , e ſi oppone al Ch. D. Marcello Eu

ſebio Scotti, il quale nella ſua dottiffima Dtſſertazione corografi

co-florica delle città Miſſeno e Cuma p. 116. lostenne ſull’ autorità

del Sanfelice, che Baja non folle flata affatto città , come taluni

la finſero nell’arſenale della lor fantaſia , ma una ſemplice ſpiaggia

adorna di ſuperbe, e delizioſe ville de’ luffureggianti romani.

I. SCIPIONE MAPPE!. Vedi Scrittori Ercolaneſi num. 9.

BANCHI DI NAPOLI.

1. MlCHl-:LE Rocco: De’Bunclvi di Napoli, e della lor ragione , trat

tata. Nap. tom. z. in 8. 1785-87. diviſi in tre parti . L'opera E

:aggira interamente al meccanismo di questi luoghi, e niente affat

to alla loro istoria - lfedi Monete del Regno , num. 13. BA
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I. Anromo BEATlLLO z lfloria di Bari principal città. della Puglia:

Nap. 1635. in 4. Quello libro ha… qualche pregio. , ma il preten

dere che i primi Re di Puglia Normanni e Svevi s‘incoronaſſcro

in Bari colla. corona di ferro, è un_ crrore,íl quale ragionevolmen

te ſu cenſurata non poco dal Giannone .ſtar. ci-u. lio.. I. cap. 4. e

lio. 4. cap- 4. da. Monſ` Aſſemani‘ in Ital` biflor. ſcript. tam. 1.

pag. 598., e da più- altri.

. ._. Ijloria di .5'` Sabino Vaſco-vo: di Canoſa` con un bre-ve catalogo

degli- .lfi'civeſcovi Bare/i ,dat- tempo dell' unione; delle, due, ſedie nell',

anno 845` Nap. 167.9. ‘ñ - - ~

. . . I/Zoria. della Vita, Miracoli, c- tranci-:zione di S. Niccolò il Ma

gno. .Aìciveſco-uo di Mira. Nap. 1620.. in 4._`

2.. ‘FlLlPPo Ama-ra . Vedi Peste. -
3. DlDACD Dr. LEQUILE: .5‘. Nicolai”; Mir-we, Epiflropus ec. Oeniponti ñ

1654. in 4.

4. Summa Momento- nel Zodiaco Mariano- p, 544. …

5. EMANUELLO Moi-A: In veto; monumentum Barii efloflinn, ejuçſdem.

que titnlum commentariolus.. Nap. 1773,, in 8. Opuſcolov erudito. `

6. FRANCESCO LomnARDt ſcriſſe la Bari ſacra; e nel Compendio m

nol‘ogica delle -uinó degli .Arci-veſcovi- Ban/i ec. dà, molte notizie ci

vili della. città di Bari . .

7. CARLO- FRANCHI: Difeſa.- per la nobiltà` generoſa di origine della

citta di Bari. Nap. 1743. in ſ. Al ſuo ſolito parla molto di quella `

città, e con crudizíone non volgare .

B A R E L E.

x. DOMENICO TATA nella Lettera ſu! monte Volta”. Nap.1778.in 8.

4 B A R L E, T T A . ‘

I. GlO- PAOLO GnIMALm nella Vita di .S‘- Ruggicro- Veſcovo e: Confeſ

ſare, patrono di' Barletta, flampata in Napoli nel` 1607. in 4.

Nell’ annotazione XVIII.. parla di quella città. Egli dice che non

foſſe nel ſito dell’ antica Canne: ubi Romani ab .Annibale delevi

ſecondo Tolommeo. Lil!. 3. geograpb. Che Canne non foſſe da con

fonderſi con Canoſa ,-~ fi oppone a ragione , che Barletta non foſſe

stata edificata da Federico ,, e ne riferiste le. varie opinioni. Parla -

del ſuo molo, che ſi vuol fatto dall’ Imperatore Eraclío, delle ſue

mura , dell' aſſedio ſattole da’Fraflzeſi, e de’ mali trattamenti di

Renzo de’Cevi capitano di Lautrec inverſo. la medeſima , met

tendo in rovina e caſe e chieſe , e campagne ancora. Finalmente

parla del famoſo coloſſo di bronzo di altezza palmi 19;‘,chi volenîo

c e

  



B l [,—

iti

‘l

_2+

g”

tg

ll:

'ue

lt:

h:

dze rappreſentaſſe il detto Imperadore Eraclio, e chi Bracco, o

Jracbi : ci dà la notizia del ‘ſuo artefice ſu di un .bel monumento

‘tia lui per la prima volta pubblicato , -e .il ben fatto diſegno di eſ

ſo coloſſo alla pag. 133.

'_ BEL-CASTRO.

1. SAVE110~`ZAVARÎK0NL , :nella Lettera ( de’ 15. Agosto 175:. ) ar.

Giuſeppe Palmieri ſue .nipote ſopra la vdalle-'tazione .di D.Fra”ceſee

Pratilli de familia -et Patria D.Tb0mae de *Aquino i” 4, e

a.. SERArr-No Mouroruo nel Zodiaco di María p. 42.0.

3. Guam” BAmuo de ant-"qu. et fit” Calabriae lio. 4. e. z.

_ ` _ BELMONTE EIN -CALABRÌA ’CITRA . '

l.`~G”RllLl'-BARR19 .de antiquîta‘N-fl‘ fit” Calabriae :lió- 2.. cap. 9.

, ` .. BELMONTE IN TERRA]- DI LAVORO .

10‘610. "Photo Mama‘ *CASTRUÒGL molla“- Deſcrizione del Ducato di

.Ah-*ito part. -L page-77. ne ’dà .una -stimochiata etimologia, .e Pm**

:la della'ſua ferri-lità: ~ - ; -' v *

BENEVENTO. .

L’Amomoì-Cnnooww: l"epitaflîo :Benevent'ano col'li 3‘!.Gianuario,í

Feflo , Deſiderio, -ec. .Nap. .1637. in 8. .Fu ſvoltaeo’rin latino dal

‘P- Bolt/ito.3 ~“*-" ,.x.. ‘ › ,‘. .. … .

. . . :ſyntagrnation ñäeBene-uentana inſeriptione nuper , -uö da”, .of.

fo a. Pu stampato dal Bergmt-ini nel .tono. 1. della Miſcellanea, Ve

ne‘z. 1741- '~‘ ñ …-- . . -2 '

z. CAMMLLLO PELLEGRÎNO: Diſſertatío de ‘inflitutione , ’et finibu: ,- e:

'deſcriptio Ducatu:‘.Bene~ventani."Neapó ;1644. in--,4, a . - .

3. FRANCESCO MARlA ‘PRATlLu-:Cataloga: Doom” BeMenti, :a: Prin

ei um Salemi, -nell’Hijlom Princip. .'Langob’, 'tom'.j; 1 [i - _ - ›

. . . . Nella éſu’a ’Via .Appia lio-_3. c42- 8. air-la .benanche della cit

tà di Bene-vento. -`

_'4. GIoVANNl DE NlCAsTRo: Diſcorſo , 5*” cui ’Prova/r' , -eb‘eñ la ,patrîa’

di S. Gennaro ſia /lata- Bene-vento . 'In Benevento- [710. in 4.

. . . Bene-venta” Pinacotbeca. Benevento '1720. 'in 4.’ >~

', , ,` Deſcrizione .del celebre .arco ceretta in-Bene‘uento ,a ~M.Ulpio Tra

jano xIvyIm'perator-.e -dal Senato ›e Popolo :di ;Roma` nell’anno del

Signore IIz. .col eomPendio dell’ antiche .e :moderne memorie di .detta

città di Bene-vento , te delle glorioſe ~gefla del ,medeſimo Imperatore-.

Benev. 172.3. in .4. ` ; . ' "

‘5. Glo. NlCCOLò .Bum-Acuto‘: De dere, -ee ſitu Beneventanae civitat-ir,

in quo plurima ad ‘rem medicam, plriloſopflicatn , geographic-am , e':

a/lronomicam pertinenti:: diſſeru‘ntur. Nap. ‘1608. ~; -

6.' GIOVANNI DE VITA z Theſaurus -antiquitatum Beneven’tanarum. Ro

mae 1754.. in f. C z_ 4 . . “Tlc.
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›. . . Theſaurus- alter antiquitatum Beneventanàrum medii ”cui . Romae

1764. in f. Opera di -moltiffimo conto, non ſolo per tanti in

tereſſanti monumenti, che ci raccolſe, che per la. maniera henanv

che colla quale ſeppe ſcriverla l’eruditiſlimo autore. '_ , .

7. SERAHNO MONTmuo: nel Zodiaco di; Maria p. 31[

8-.MA1ue DE-VÎPERA- Cata/og”: Sanëlomm, quo: Echo/ia Bemvch- _

na duplici ac ſemiduplici celelz'rat rito. Neap. :635. in 4. ,

. . . Cbronologia Epiſcoporum ecJ’ea'i Veſcovi ed Arciveſcovi . _-_

9. DOMENICO GIORGm: De origine Metropolis Ecole/ide Beneventan” .

diſſi-natia epiſlolari: ad _Lo/:phono Renat'um S. R. E. Card. [mp:

rialem. Romae 1725, in 4. 110.… POMPEO SARNELL: .~ Memorie dell’inlígnc collegicdiuſ.53irifo di q

Bene-vento ..Nap. 1688. in 4. z ,, z .. l-":\4\ſi"' ,.

. . . Memorie ”analogiche dël/aſcom' ed Arciqefçoqidella..ſchiefi-s'

di Bene-vento colla ſerie de’DucÃi , o Principi Longobardi delitti/laſſo

Città , e colle memorie della Provincia Bene-venta” ~, _Benevento

1691. in 4. A ' `

’II- PIETRO.P1PERNO ,ñ De effeflibur- magicis,.ae donaci ”oagaBene— :

*ventuno- Nap. 1647- in‘ 4. `u › ,.-. , .n ~ - , ‘

. . . . Della ſuper/Pizia” noce Benevento” trattato biflorico .Nap.

1649- ilî . ' * , l. ' i “l ‘a mi***

. . . . De noce mago Bene-vent'ann- Extat ibidem p. 59. Si; credo.

ranno in oggi quei tali congreſſi di lammie preteſi veri dal ;nostro

ſcrittore? - - , - _ z

az. STEFANo Bono…: Memorie ifl'oricbe della Pont' cia Città di Be

nevento dal ſecolo WII. 'al ſecolo XVIII. Roma tom, 3. ,in 4. 1763‘.

64-69. In queſt’opera Vi ſi leggono de'molti monumenti, che r1—

ſchiarono non pocolgli oſcuri tempi di mezzo per la prima volta

pubblicati dal Ch. autore.

33. VlTTORXO GlOVARDO: .43a paffionis et tramlativnís &LM-art”.

Mcrcurii, ac x”. fratrum , `nec: non leffiones pro ſole-mm' Baſilica.

S. .ſophiae Bene-_venti dedicatione ex antiquo membranaceo Codice ejuſ

dem Ecclefiae .eruta , ac noti: illuflrata ; acliééla in calce veterum ſa

crorum monumentorum appendice. Romae_ 1730. in 4.. Questi'atti

ſervono molto alla {loria ecclefiaſlica di Benevento.

14. EREMBERTO Vedi Storia de’ Principi Langobardi nm”.` 4.

15._ G10. Beans-ra PAClCCHELL! nelle ſue .Lettere familiari, ifloricbe,

ed erudite. Nap. 1695. t. a.. in 12.., .nel primo de’ medeſimi vi è

nna_ ſerie di 33. iſcrizioni beneventane colla loro ſpiegazione,p.4$…

a 97. e nelle Mcmoxic~de’I/iaggi.t.4. p. x30. [eg.

'- -\ .

I’,

nr., ,
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l—~"BISCÎEGL[A.

I. GIUSEPPE PASCALE: Deſcriptio Civitatí: Víqílíarumñ Ska in fronte

al primo tomo Codici: pro notariaÌus officio del medeſimo . Nmp.1768.

2-. POMPEO SARNELLÌ : L’ arca del teflomemo in Biſceglie:. ,'o ſia ;jim-ia

de’SS.Ma›-tiri .Mauro Veſcovo, Pantaleo?” , e Sergio . Venentóçq.. in 4...

3 . . . Memoria de’ Veſcovi di Baſaglia , e della fleſſa. Città . Nap,

1693. in 4.. Vedi Veſcovi .

ñ . - . Díoeceſanat Conflitmione: .Pf-nada!” .f. Vígilíenſis ECcIe/ìae

edita: i” .By-nodi: celebrati; anni: 1692-93-94. Benevento 1694. in 4.

B I S. I G N A N O.

1. SERAFXNO MON‘PORIO nel* Zodiaco di Mafia p. 389. -

i. GABRIELE BARRlO De antiq. et ſim Calabria lio, 5, cap. 6

- ’B I T O N T O . ' ,

x. APOLLmARn Dl S. GAETANO monaco carmelìtano ſcalzo, nel ſuo`

libro intitolato, Il' Cava/ie” vomito ec. stampato in Napoli nel

1693. in 4. parla della fondazione di Bitonto, dà la ſpiega della

ſua denominazione, e mette in fronte alla ſua opera* un ramo rap

restntante l’Emblema delia città,che è un albore di ulivo, colle

preſe di 25., nobili famiglie, e _a piè d’ eſſo il ſeguente verſo:

4 .Ad Fanano Promptam def/;gone oli-va Botuntum .

.Toltone queste poche notizie,il rimanente del ſuo libro è una dc!

!c più inſhlſe e ſciocchc monacate da ſar rinnegar la pazienza. a

.chiccheſia . ,

z. GIANDONATO ROGADEO; Per la illo/?ro piazza di .5‘. .Arma della;

cietà di Bitonto. In Napoli 1750. in. f. Vi è molto,che riguarda.

la fioria di @alla città ſua padoia..

. B O N E F R O.. .

1- GlOV-ANNA-N‘DREA TRÎA :, Nelle— Montorio-fiori”: della Cinà. aDio.

:cz/Z di Larino_ ec.. Pag. 507. ~ .

I., Aacmsuo- DA MONTESARCHÎO nella Cioni/Iorio p. 37.0.

_2… CESARE Rossa :v Capita/am' dalla Collegi-:m Chieſa della .taormin

ta di Bonito. Benevento 1738.. in 8.

.._. BORG'O-G-ARG-ANICO.

I.. CAR'OÌ PINT): Elogio da -uico Garganico, tralle ſue poeſiestampa

tc in Nap. nel 1607. inv 4.

B O V A .

1..,GA1’ÎRlELE BAnmo.: De- antiquimte- et ſim Calabria , [ib. 3. cap. 6x_

B R I? N D* I S I.

1. ,ANDREA DELLA MÒMCA: Memoria ifloríca dell’antìcbiffimae fede

ltflìma‘Cinà di Brindiſi . Lecce 1674… in 4- Vi dice qualche. cîſa

. &
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‘bem-.nche delle città di Taranto, Otranto, Oria ec. L'opera ſu
'molta erudizione, ma poca critica i Gio. Mar-ia Moricino, e Gio. ì

Bari/la ’Cafimiro, -aveano ſcritto la storia di Brindiſi, della quale

confeſſa lo ‘fieſſo della Monica di efferſene molto valuto nella ſor

:mazion della ſua; -e il ~'ſeppi nella Bibliot. napolet. p. 7.42.. dice,

che 'ſi vſervi benanclie di un’ .altra opera appartenente a Brindiſi del

medico Ferrante Glianer, il quale fin dal aóso. ne avea mandato

ad eſſo Toppi il MS. cenſurato da Gaſpare Papatodero nella. ſu.

:Fortuna el’ Oria pag. 42.. -

a. SEitAFlNo 'MON-reato nel Zodiaco Mariano p.46[

3. ANDREA PlGONATI . Vedi Porti.

4. AURELIO SEI-RENO . ;Vedi Porti,c A

-- ’C A G N A N D.

-x, _ Rcangelo da Monteſarchio nella Cronñi/loria ec. pagſi’g'ota

-CAJANl›ELLO.

r!. SERAFLNO ‘Mom-omo nel‘ Zodiaco di Maria p. 153.

.’ ~CAJAZZ~O. ~ z

1. ANGmm Tous” `Diſcorſi 'e rag uaglí '.a'ell’ amicbifflmñ cietà di

-Cajazzm ÎNap. 1649. :in 4.. ,Am- rogio Caſtellaneta decano della

cattedrale edi .S. Agata .de’ Goti -nel 1639. wi {eee un' aggiunta per

4c famiglie *nobili della .-steſſa città, :che 'poi inſieme colle poche

.-coſe ſcritte .dal 'Tonſi ,furono poste a luce da ;Andrea Maria Calan

~aano :nel ?ſuddetto anno 1649. E’ un libercolo.

2.. OTTAVlANO :Manca-10m: .Deſcrizione .dell’anticlrr’ffima .ciao di Ca.

jazzo , .nella quale ſi tratta (dell’origine e Principio di detta citta

.delliá‘ignori, ;che -l’banno .dominata , et de tutti l’auomini illuflri co.

es) in ’lettere ed in ame, .ef-ella :ba proilotti. Map-16W. in'4.\Quc- `

Ila Città, .chiamata da’Latini Calatia,~e palla *né-monti 'Tiſani

“.tralla 'Campagna, e’l ‘Sannio,~dice l’autore che "foſſe ſiata abitata

da li ñOpic-i , -ed ñindi eda’ Greci , «che tuttavia me 'rimane memoria .

nella -tamoſa lapida -del .Dio Eóone...Deſcrive -le qualità del ſuo ſuo

lo, i varj -pezzi di antichità, -eñſpecialmente .una itatua di Priapo

tratta dalle rovine .del *tempio di- 'VENERE Panca. {Le molte iſcri

zioni ſan poi il miglior pregio di questo ?libro divenuto già raro .

3. NKLCOLÒ .Dl SIMONE: ..ſaper ſtatuti: manie-;Palline xèvixati: Cala
tiae ebſertutioner , .ubi etiatſin .dè antique flatuto, ret praeſlantia ci*

*u tati: ejuſdem . Nap. 174.0. dn .4. .La ’iioria, ch’ai fa precedere,

forma il miglior pregio dell’opera; poichè-dalla’ più alta antichità

viane fino' a’ ſuoi temp-i , non 'tralaſciando di portarci le antiche

iſcrizioni, dando ſagöio della religione, del coſtume , -dcl governo

e cc.
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cc. della città di Caiazzo. Vedete le Memorie degli .ſcrittori lega

li del Regno di Napoli t. 3. pag. 176. ch’io ſcrifii anni addietro..

C A I R A -… .

Quello lago ſurſe :1’18- Febbraio del 172.4. due miglia diſlante da

Sangermano nelle pertinenze di un ſuo. caſale chiamato Caira. Un

ſiffatto sprofondamento accadde in tempo di notte- ſenza- perdita di

neſſuno . ll ſuo diametro è di circa pafii- 186. e di profondità pal

mi 90` In dieci giorni , da diverſe; ſcaturiggini di acque, che ſi

videro naſcere— nella ſleſſa. voragine ,, rimaſe tutto niempiuto 5. ed.

ora è molto ſecondo di ottima peſcagi‘one. `

. CJ A I‘ Vs‘ A N. 0‘..

I. SERAFlNO MONTonio nel Zodiaco, di Maria p. 120;.

z. VINCENZO Guam lO LAVAZZUOLL Domenicana : Bre-ue notizia della

.ſlam-:gine diS.Maria. delle Grazie aCampiglione nella` terra. di Coi-

vano-Nap. 179!. in.8.Q_ueſlo~` monistero ha. l’origine fin. dal [419. e

nel 1559. fu dato, aÎDomenicaoi per opera del EAmbrogio-SalvioJu

detto di Campiglio…: forſe perchè` edificato. nel rerritori’o-~ di taluno di

caſato Lione.E.’ facile che da campoLione,detto poiſi ſoſſe-Campiglione..

, C; A L‘ A. B2 Rv I’ E.. ~

a. CARMlNE FlMlANl: flap-P70” da opacba ct cauſſa uomini: Cala

briae ad Brutior ”andati .. Sta, nella_ ſua opera.. Dc orto. ”progreſm
ſu Metropole-:m ec.. i

z. ELHL D’AMATO; Pantopologia ( diſeſa generale ) Calabra, in qua

celebriomm. ein/dem, Pro-vinci” locorum, *uirorumque , armi: , pietate,

”'tuli: ,. doi'îrina, ſanguine ,_ illuflrium,, monimenm.v expenduntur .

Nap.,172.5. in 4. Egli adempiſce a quanto, promette nel traſcritto~

titolo : ma dice- Tommaſo. Aceti- in; not. ad Barr.` liát 2.. cap. 5..

p. 73.. che , emunílae- neri:: *viri: accuratiorem defiderabant. Vedete

però. eſſo- Amato‘ , Vari-mom animadver/îonum, in* aliquot- ſcriptorum

moralmenta:. Dec”, L nella Raccolta- del- Calogera t. 24,, p.~ 32.!.

3. Fnancnsco. Grumo :- De ſitu , laudióaſque Calabriac ,. deque- .Ara

cbc- nympbae-metamorpbdi'. Romae. 1570: in 8.. Poema- in verſo

eroico… L‘autore- deſcrive l’estenſiona , i monti,.i fiumi, le ſelve,

e le- città; delle Calabrie.. Domenico. Giordanot l’inſerlz nella ſua.

Colleé’cim Scrípmr. renNeapol: pag. 350».

4. GABRieLB. Banale :: De- ant-’quinte, et ſitu; Calabriae lib.. V." R0-

ma 1571-.. in: 8.. Opera* stimatiflima-.. L’ autore è chiamato` giulia-`

mente lo Strab‘one, eli Plinio: delle- Calabrie.. Andrea Scotti l’ m-~

ſeri nell’ Italia- illaflrata.. Pietro. Burman~ nella: continuazione- deli

Theſaurus del Gnvio t-g. part. 5,. Domenico, Giordano` nella. Cîl*

’ , cz
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leéiio Scriptormenmapol. p.tzz.Sertorio Quattromani vi fece della

Aurina-verſion”, e Tommaſo Aceti ne proccurò finalmente una ele

- ante edizione in Roma nel 1737. in Vedi num.lz.Il Ch. autore

nel primo libro dopo di aver parlato del ſito., de’ primi ſuoi abi

tatori, de’varj nomi, e della etimologia della Calabria , come an

che delle ſue monete, delle guerre , del dialetto, della ſua fertili

tà ec., paſſa negli altri quattro ſulleguenti libri a far parola de'

fiumi , delle .città , delle terre , de' luoghi più ſpecioſi , delle ſue,

diverſe anticaglie, e ſpecialmente del famoſo tempio di Giunone

Lacinia. Indi dove cadegli in acconcio parla di tutti quegli anti

chi filoſofi, che fiorirono nelle ~nostre Calabrie, tra i quali del ſa.

moſo Pitagora, e della ſua ſcuola, e del celebre Cafflodoro , del~

le ſue opere, e delle ſue cariche. Egli però è Prato non poco tac

ciato di aver appropriato alla Calabria parecchi uomini illuſtri,

`con delle .citt-à e contrade insterez che -apparteneano alle vicine pro

vincie . E come 'l’uomo avea criterio, ed era molto verſato nelle

coſe della Calabria , checchè in contrario ſcritto aveſſe il Rogau

dei nel Dritto pubblic. Napol- p. 34t. io credo che ciò fatto aveſ

ſe tirato da un amor smodorato verſo del patria ſuolo, non ba

dando che quello .ſolo doveagli tirar dietro il carattere di 'ſcrittore

di mala fede. Non è mancato poi chi aveſſe tentato di ſpogliarlo

benanche all‘intutto della gloria di una tal’ opera, attribuendola chi.

al Cardinal Sirleto, ehi al Cardinal Santoro., e chi per ultimo ai

Sadoleto . Ma riguardo a ciò dico cogli altri, mm Zev'ç, il ſappia Iddio.

. GloVANNI FlORE: La Calabria illuflrata , opera varia iſloriea, i”

cui na” ſolo regolatamente ſi deſcrive con Perfetta corografia la ſi.

nazione, promontorj, porti, ſeni di mare, citt-ì , ca/lella, fortezze,

nomi delle medeſime., e loro origine, ma anche Co” eſatta cronologia

ſi regi/lrano i dominanti, le amiche repubblicbe, e i fatti d'armi i”

@ſe accaduti. Fu pubblicato dopo la morte dell’ autore dal P. Gior

da Belvedere il primo tomo , in Nap. 1691. i” che contiene le

coſe naturali, e civili delle Calabrie, e fecevi qualche aggiunta

fino al 1690. Il .P. Domenico da Badolato fece flampare il ſecondo tomo,

divenuto ora rariſſimo , con molte ſue aggiunzioni , cioè del 1683.

al 1743., i” cui ſi deſcrivono il culto divino nella Calabria ñPrima

e dopo il Vangelo, le vite de’J'arm' Martiri, Pontg‘îci, «fiati, Co”

feflflri, Vergini., Vedove , ed altri ſervi e ſerve di Dio , :be fiori

”ono in elſe ſino al eorrente anno 1743. come ancora la ſerie de’ſan

te' non ”ari , ma morti ia Calabria , delle Reliquie , de’Saa

ti, delle .ſagre immagini miracoloſa , de’ Veſcovi , e loro Chieſe , de*

religioſi dell’uno ñ: dell’altro jeflò , loro mouaflerj , e ſuperiori pro

*- vin

_gp.

nant—m-_ññó-_.
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*vinci-oli , delle fefle, cdiumanze ne’ mortorj ; ed in fine il martire—

logio di Calabria . In Napoli nella stamperia di Domenico Roſe…

Z743.in f. Il terzo tomo rimaſe poi MS. nel monistero di Monte

leone , ma ſe ne ſono diggià estratte moltiſſime copie.

6. GIOVANNANDREA F100: Notizie floricbe della patria di .5‘. Zofimo

Pontef. Rom., e ſuoi atti , con una preliminare deſcrizione della Ca

labria . In Roma 1760. i-n 4.

7. ClROLAMO MARAFlOTl: Cronicbe et antícbità di Calabria conforme

all’ordine de’tdli Greco , e: Latino , raccolte da’ più famo/i ſcrittori

anti-:bi e moderni, o-ve regolatamente ſon po/le le ma, ca/Zelli, *vil

k, monti, fiumi, fonti, et altri luogbi degni di ſaper/i di guel

la pro-vincia- Et fi dichiarano i luoghi delle minere , teſori , e na

ti-uità delle piante ,* per l’ autoritd di Timeo , Liconio, et Plinio: et

ſi anto di Gabriella Barrio Franeicano. Napoli 1696. ( e non già

1691. ) in 8., e con delle addizioni , Padova 16m. in 4..

L’ autore, che ſu un Franceſcano, cita autori, e libri immaginarj,

e mette nella Calabria città e perſonaggi illustrí , che mai ſe l’ap

parten nero .

8.610. BATÎSTA PAcxocm-:Lu , nel 2..to:n. ddl: ſue Lettere eo. evvì

la Deſcrizione delle Calabrie…

9. MARCO MAYER : Il Regno di, Napoli e di Calabria deſcritto eo”.v

medaglie. Vedi monete del Regno num.z.

10. Paospsno PARLSI. Vedi monete del Regno num. 6.

_11. ?ma TOMMASO PUGUESl: .Aſd-verſus propoſirionc: nonnulla: Do

minici Suri-ento de civitatibm* aliquot Calabria- perperazn ſentienti:.

Panoplia. (‘ Neap. ) 1701. 8. `

. . . .Antique Calabria-lit Provincia: Ordini: Carmelitarum exordia,

e: progreſſi” eo. Neap. i690. in 8. '

_11. TOMMASO Amm: I” Gabrieli: Barrii de antiqm'ta” et ſitu Ca-Î

labriae adnotatione: e: notae. Romae 1737. in f. Bellìffima edizio

ne. Il Marcheſe SLíriti nelle Memor. degli Sari”. Coſentini p. 185.`

lo riprende di ef’ſerh laſciato molti) tirare dalla @on”anon il nostro

`Aceti. ln fondo ſi ha il privileglo ottenuto dalla città di Coſenx

za da Filippo IV. _

;13. PAOLO GUAL'rmk-l .. Leggendario de’SS. Martiri di' Calabria.“

Nap. 1630. in 4.

C Añ L A T R ’0.

'1. GAmunLe Bmuuo: De antiquitate,et fin- Calabríae,lib.z.eap.`15.

' C A L V I.

_l- GL'USEPPE CER-Bonn; Vita e pajfione :delli glorie/1' Martiri .SK-Caſh

` D , Yvſus



2.6 C

Veſcovo di Cal-vi e S. Cflflîo Veſcovo di .ſin-U472, con alcune notizie

della Città di Calvi , e de’ſuai ſſa-flow' , e altre antiche memoria.

Nap. 1685.in 4. In quest’ opera egli parla dell’antichità di Calvi,

de’ ſuoi diverſi popoli, ſito , guerre co’ Romani , della ſua diſh‘u

zione, de’ſuoi edilizi ec. ` -

. . . . De cult” antique ct “recenti Sanflorum Mary-rum Caſh' Epic'

ſcopi Cal-venſìr , et Coſſií Epiſcopi Sin-uejſani enarratìo . Nap. 1683. in 4.

CALENDARIO NAPOLETANO.

I. ALEssm S]MMACO MAZZOCCHI .* In *vera: marmareum S. Mapa/1M

”ae Ecclefiae Kalendarium commentarius. Neap.t. 3. in 4.. 1744-45

55. Nel 1742. furono diſſotterrate due tavole di marmo in S. Gio.

Maggiore, nelle quali ſecondo l' ordine de’ meſi, e de’giorni ſi con

teneano i nomi de’Santi,che anticamente ſi veneravano nella Chie

fa di Napoli. ll Cardinal Spinelli ne incumbensò il Mazzocchi , ‘

che appena ne illustrò poi ſolo ſei meſi . Le tavole furono., poste dal

Donati nel ſupplement. ad ”07). Theſe”. ;uſer-"pt. del Muratori r. I.

2.. Looowco SABBATLNI o’ Among.. Il -uetuflo Calendario Napoletano

nua-uarhente ſco-vena, e con *varie note illuſlrato. Nap. Lx! I. 1744.*

1768. in 4. Niccolò Sormani nell’Oríg. .Aſp-fia!. della Chieſa di Mi

lano cenſurò un luogo del Sabbatini,- ma il Ch. Zaccaria nellaSta”.

, le”. t. 9. paga 42.2.. lo difeſe. Questo noſh-o ſcrittore morto Ve

ſcovo dell’Aquila il dì 6. Luglio del 1776. ſu uomo dottiflimo c

Egli ribatte molte opinioni del Mazzocchi. .

3. CAMMILLO TUTlNl : Céſar-variano: in mt” Kalanda-rium Ecole/;aa

Neapolimme. Si hanno nel t. z. Pag. 3:9. dell’opera del Mazzoc

chi' de SJ'. Neapol. Eccleſ. Epíſc. cult”.

C A M P A G N A .

*1. NiccoLo’ DE NXGRlS: Campagna, antica e moderne-,ſacra e proſa-na,

ovvero camper-dieſe; iſlam" della Cinà di Campagna. Nap. 1691.-in

4. Opera non di gran conto , ma evvi diſperſa qualche buona no

tizia, 0` monumento intereſsante.

z. SERAFINO Mom-omo nel Zodiaco;il María p. 303;

CAMPANIA OGGl TERRA DIñ LAVORO.

1. ANTONlo SANFELICE: Campania,Neap. 1652.. ira-4, Opera quanto

breve, altrettanto ſcritta con giudizio ed eleganza . Ella- ha {unite- .

delle molte edizioni: Nap. 1566. e 1636. in 4.. colla *vira .dellf
Autore ſcritta dal P. Orſi. Francſort xſióooî` tra-gli ./fuílores Ita!.

illa/?r- p. 745. A'm'sterdam 1-656. in ſin.. Leíden ;713. nel the-ſaur

antiqm’t. et bíflar. Ita]. t. 11x. part. 1., tralle quali la più comple

te è quella fotto in Napoli nel 1726;. colle done e ſenſato annota

- non:
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*Lione di Antonio 'Sanſelice Fratello del Ch. .Architetto ?Ferdinando
Sanfelice, che ſu poi Veſcovo di Nardò. i_ _,

“2.. Niccoro’CARLi-:Tfl z Storia --della Regione abbracciato 'irijCampL

gna Felice. ‘In Nap. ’1787. in 4. Egli 'parla 'de’ luoghi , -de’ -vulca.-_`

ni, de’laghi, ‘de’ fiumi, delle città littorali‘, -e dc' opoli antichi. ,

e moderni. Fa menzione ,degli edifizj ‘ſacri, pubblici e privati ,che -

‘Ni ereſsero i Greci 'e i rRomani alle varie azioni *della Religione i

della *vita civile, 'e della ſcia'lacquatura .

'3. CLL'ESTXNO GUlCClAR’DINO: -ÎWercuriua~ ’CarnParÎu: , 'pra'eolara ’Cam
~Paniae Felici: «loco indicano, -et -perlu/lrant… Neap. ’1667.‘ inſi-L'z. L’

opera -è ſcritta -con eleganza :in .grazia -de’ ‘viaggiatori , *ma ?è preſa

zeppa dal "Capaccio. ' ®

4. GlULlO CESARE Carmelo: *nel libro Il. della 'ſua ’la-*'flor’ia Napoli

-Îana ‘ec. i” .quo ejus urói: praeclarifl'imu: ſitu: , totaque ’Campania
circumpleéiitur. Neap. ‘1607. in .4. ` ì

5. CAMMzLLo PFLLEGRlNO. Vedi Capua . 'ng “2..

6. FRANCESCO MAMA ’PRA-ru.” : De’ ‘Conſolar? ;della ‘Provincia della

Campania . Nap. ‘1747. in 4. ì ‘

*7. FRANCESCANTCNlo `V1TALa:"Confiderazioni full’ opera -rle’Confolari

della Campania. Roma [758. in 4. Si 'maſcherò col Înomeanagram

‘matico di Clavio 'Co/lamina .Naríee .

‘C .A M P O ~L I. -

I. GIO: PACLO MATTIA CASTRUCCI': nella deſcrizione 'del duca” di

‘Al-vito , part. I. pag. ‘94.

CAMP‘OMÎARIN’O

I. GlO: ANDREA Tria nelle Memorie della 'Cina‘,e Dioceſi di Larino

'lib- 4. cap. .4. Pag. 350.

C -A ~N "O 'S A.

I. TEODORO DAMA'DEO ‘illu‘strò 'una tavola di Bronzo ‘contenente ‘un

copioſo indice degli antichi magistrati di ~Canoſa in Puglia . Un

ſiffatto comento fu ‘Rampato 'nel tom. 1x. .part. 'v. del The-ſm”. an

tiqu. -et lnstor. Ital., e da Domenico Giordano nel -Delefiu-.r Scripzor.

rer. Neapol. p. “753. Il ’titolo è 'il ſeguente .* E: Cannſin‘um ñ, /ive

(le Tabula Enea Cana/ina, ‘ubi -eleganter , ac Per-fuſe agitur de a”

tiquitate Canufii. Opera veramente elegante ~, e *molto crudita-.

2.. ANGELO ANDREA ~TOR’I‘URA Z Relatio ;ſtatus .ſanflae Primarialix Ec

cleſiae Canuſinae , ſeu [Ji/fori:: ex Rom. Pontificum 'conflitutioüibut ,7

Regum Diplomatibu: , ‘Conciliorum alii: , aliiſque 'veteribus monumen

ti: exec-rpm. Roma 1758. in 4. p `

3. anncssco NI'COLAl : 'Comentarj 'Storici della .ſede Cana/ina . Lo

avviſa Giuſeppe Volpi ſuo nipote nella Cronologia -de’ 'Veſcovi Pe

flani Pag. 189. *e 194. e gli dice stampa‘tl in Roma ſenza additnr- -

ne la data. . ` D 7. . CA



82' C

e A P A C C I O.

L GLUSIPPE VOL!! .. Cronologia de" Veſcovi Pe/lei ora dem' di Cir

faccio, in cui ſi dà conto de’ fatti più memorabili de’ Veſcovi , cbr

hanno governata_ quella Cbieſa ,A de’luogbi' antichi ,, e delle coſe nota

bili avvenute nella loro Dioce/i’; dell’ ampiezza eli eſſcr Per l’ unione

di tre Cittxì Veſcovili, cbe furono Velia , .AfroPoli' , e Ruſſento , e

Per lo numero di cento trenta terre e ca/lelli , abitate da ottantamil’e

e, più anime ;. degli .Abati. mitrati , che banno enrro di eflo levare

Cbieſe ; degli uomini illa/Tri, cbe ne ſono uſciti ; dagli ſignori cb:

tal. Ciztà banno poſſeduta di' tempo in tempo ;- e d‘c’ Baroni ,clie- prev

ſente‘mente banno in quella Dioceſii lor'o ſcudi . Nap. 177.0. in 4:.

,Accreſciuta ſu riprodotta anche. in. Napoli ,_e riſpoſe alla nota di can*

ſura ſattagli dal Barone Antonini nella ſua Lucania p.81” 99.della -

nuova edizione . L"Antonini ne montò in col‘l‘era , e ſotto nom:

di .Antonio Vindice, stampò una ſerittura in 4. contro del Voipi.

CAPITANATA PROVINCIA.

I. NATALE MARlA CiMAGLla: Daunia: , .Apuliacgue *anni: geogra- -

.Fbi-c. Vedi Venoſa.

2.. FRANCESCO LONGANO .- Viaggi’ per l‘o Regno di Napoli volu

me H. Capitanata ( nel I`. contienſi il’ viaggio per lo' Contado di

Moliſe Nap. 1790. in 8. Divide qnesto- ſecondo volume in V.

articoli… Nel primo ſa la deſcrizione fiſica, nel’ ſecondo l’economi.

ca, nel terzo la politica , nel quarto mette in‘ veduta le maniere

per minorarei difetti economici,, e nel’ quinto quelle per minora

ne i. difetti politici. L’ impegno del Sig. Longano è lodevole.Eſa~

minare la natura del terreno , i principali prodotti di~ ognuna delle`

noſire provincie , l'industria degli abitatori, e l' influenza di ogni

ſuo regolamento ,_ potrebbe contribui’r molto alla pùhblica felicità.

C A P O R. S O.

I.. SERAFINO MONTORlO nel Zodiaco Mariano p. 551'.

CAPPELLA REGIA..

I. GrUSl-:Pkì CARAEA: Dc CaPPella Regis" utriuſque'ſicil'iaq et aliorunr

PrinciPum,libar ”nm-Romae 1749. i'n 4. Più accreſciuta riproduſse

queſt’opera in Napolí'177!. inf. L’autore fu fatto Veſcovo di Mi

leto, e morì nel" dì 7. ſettembre del 1786. Il ſuo libro è in istima.

z. CARI-0 PETRA." De officio Regii Cappellani Majoris-,ct :le ejm ori

gine et antiquitate. MS.

3. Statuta aliqua Rover. CaPPellanorum Honoric almae et Inclftae Re

gali: Cappe-Une. neapolitanae tempore Reginae ſoa”: I. et. ſcan. Il. a

Ladislao, et Regibu: adaufla a Papa Bonifacio VIII. Bened. XI. Pam

lo III. Leone X. et Gregor. XIII. aliiſgue .ſummit Pontificibm Ia..

ont': muneribux, er Privi/c‘giia: decorata” in 4..

' CA

o
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CAPK‘ACOTTÃ‘.”

‘1.- ARCA‘NGBLO‘ DA MONTESARCHIO nella Cioni/Iorio p. 32.5“.

C A P R I I S O L A .

1.. GLUSEPPE MARTA Seconoofielazíone `S'torica dell’anticb’itè, rem"

ne, e reſidui‘ dell’ſſola di Capri' umiliata` al Re. Nap. 1750. in 8.

Il Gori l’ i-nſerì nelle Symbolae litter. con un comento ſopra un epiſi

taffio greco riferito dal noſtro autore , colla traduzione‘ latina fat*

tanedal Ch; Matteo Egizi‘o ; e Moni'. Gagliardi ſe~ ne ſervì nel

ſupplemento al tomo xxur. dal Salmon‘ pag.zóo.‘ ſeg; Nel deſcri

vere le- quattro ſmiſurate grotte',~che ſono in quell’ iſola , piene di

una finiſh-ma creta traſportata colà da’ Romani per la fabbrica de’

loro vaſi murrbim’, non dee dirſi, che corriſpondeſſeroa quei, ‘che

noi chiamiamo oggi di Porcellana.
z. G10: BATlSTA‘ PAczìtcanLtr nelle Memorie-de’víaggì't. r.part.rv.

p; 2-28: lettera 84‘. ' ‘

3.. FRANCEICO PANzn nella ſua' Storia d’ Jmal’fi‘ parla molto di Ca*

pri, e propriamente nel' tom. 2.‘. pag. 89.' '

4-, CAMMIrLo Turner: anrlatio czmauflae-s. Jacobi in! I‘nſul‘a Cav

prezzi-unr- M5.

5,. SaaArmo MÒNÎomo ne parla' nel' Zodiaco di Maria-p. 2.53.

6;- DOMÉNLGANTONLO PARMN! . Vedi Pozzuoli“ numa- 3;

C A P U A‘.

1-‘. A‘cosrmo PASCAanRaſconto‘aeſ ſacco di Capua-l dato dall’íníquo

Ceſare' Borgia ) ſu ’l d) 24.; di Luglio nell'anno‘a'ell’ bumana ſalute

1501. In Nap. 1687.‘. in 12.'. Si ſervì‘ de’MSS; di Scipione .Sannel

ñ’, di* Domenico Vignarulo', e di Fabio Vecchioni Capuam .Cor

regge ſpeſſo il Sabellico, Leandro'Alberti ril'G'rovio ,il Summonte ec.

.- . .Impianto della citta‘ di Capita, e _ſua eſplicazíone. Nap. ”575.

in‘ 4. Si vuole una traduzione della fatica fatta da Ceſare Colla

A’rciveſcovo di" Capua . Vedete Monteſauccm Diar. ſeal.“ p. 32.!

2.: CAMMILLO PELLEGRINO ..Alzparato alle anticbità' di Capua, ovvero

**ſur/i‘ della Campania'Felic-e’, con tre racconti’di‘ciò‘, cbe in- eſſa

contiene. Nap. 1651. in 4. Bernardo di Cxistoſoro firiffe_tre Diſ

ſertuioni" cenſorie contro il‘ Pellegrino, che rimaſero inedite ,-come'

anche l’Apologia fatta- dal nostro‘autore - Alt-{ſandro Duchero traduſſe

Poi' l’ ApParato in latino, e venne inſerito dal Barman nelT'lJeſaur.

t; I-x. part. z~.Giovanni Gravier riproduffe l’opera del nostro autore

in 2-. temi‘ in 4-. nel 1772. accreſciuta di variegiunte e note ma

noſcritte del medeſimo,e di alcune altre del' Canonico AlcfliO-Sim

maco Mazzocchi. Non ſaprei ſe il Pellegrino l’aveſse cor! proprietà

chiamati' Diſcorſi). e` non già- Diſſertazioni, ſiente' la lor :.unghcrmDZ_

f"
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,. . . ‘Dx' un antico ſignifiwtqdel -nomc Portme dell’antica ſito .di ’Cn’

[ma. Napxtó43. in4. ‘digisb’erto.Havercamp traduſse in'larino-questa 1

cilàertazione ,- ma tralaſciò {quella-dell' antico ſito di Capua ,* avvegnachè

non .contenea‘ ſe 'nonsquelche piùiampiamenteravea ſcritto WIP-Apparato. l

_23. ALBSS’X()`-SI‘MMACO :Marzocca: …'In mutllum Campani .dmpbiteatri l

títulum,-aliajque normal/a:. 'campanar inſcriptianer comment-:rm: ."Neap. i

’1727. -in 4. ’L’autore vi fecedelle 'moltiſſime aggiunte,le quali-ſa- l

rebbero -rimaste ‘ineditecon 'pendita certamente-de’cdotti -ſe vper im- Î

zpegno delgnostrOÎCanOnim D. Wincenzo «Calì *non ſi staſse-ora ti

producendo _lodevólmeme l’ intera opera «del .Mazzocchi -colle -me

deſime. `In quest’sopera Îvi ſpicca dappertutto ſomma erudizio

ne… ‘felice ,interpretazione di _quei tali antichi :monumenti _., grande `

avvedutezza,-perſpicacia.d’ ingegno, ve "ſtile 'fiori-tiſiimo. -Ella .è dad.

dovero un.de’ .migliori `lavori del `gran '~.MaZZOtc`hi . _ '

4. FRANCESCO GRANATA: Storia-civile dellafede‘liſſímaeíttè di Capua

(dalla ſua prima .fondazione fina-al .1752.)Wflp, "1751.56. torna. in 4. '

.. .ñ. ‘Storia-‘Sacra-dclla‘Chieſa Metropolitana di Capua. Nap.‘t, 2. i

:1766.'in 4. .L’autore.dop0~di aver.data.la feriede’Veſcovi ed Ar- `

-civeſcovi di Capua -colle.ſciſsura,<che avvenne ’in --quella chieſa nel

ſecolo IX.,,narra i'Concil)~ colà-celebrati,, di tutte le chieſe della

Dioceſi , degli-eccleſiastici …illuſtri , ñe porto molti monumenti ñdi'

quella chieſa .Metropolitana.

5. GESAREsCOSTA : :Formò 'un piano ;magra/ico" e ſcenografica del

‘l’ antica í'Capua, colla ſpiegade’ſuoi monumenti .impreſsoin Napo

li nel 1676. ‘Vedete Montfaucon -ìDiar. -ItaL p. 321.

16. FRANCESCO MARIA PRATILLI .-Dell’originedella 'Metropólía Eccle

fiaflica-della‘C/Ìieſa-diquth Nap.-1758. in.4.› Si oppoſe `al Sar

.nelli,al Giorgi ec. difendendo la chieſa di-Capua ſu quéíla di-ñBene

“vento. Il Ch. .D.-'Gaetano.Martucci, mio diflimifiìmo arriico,-tiene

'inedita una ‘Dèflermzione epíflolareiche nel 1759. ~mandolla al Prati]

li, colla quale ~va -confutando i principali argomenti del nostro autore.

.. . . "Kalendarìum et .Negrologium -monaflerií '.ſ. ‘Benediéli-Capude .

Nel t. v. `lai/Zor- ;Prina ’Langoó. y

. . . -Excur/m de ”oz-ae’Capuae exthiane .-Nel t.3.’bí/Ìor.’Prlnc.Langaflſi
. . .-Catalogu: Princípum 'Capi-me. vNel t. 5. -biston `Print. Langoá.

. . . tDffflèrtazione ſopra 'la-carta topografica dell’antica 'città di -Ca

pm: nel lib. 3. cap. I. della Via «Appia 17.269. Vi parla dell’antico

circuito., porte , templi, -edifizj, anfiteatro., teatro, arco ‘trionfale ,

`delle vie e dell’Appia dall’antica Capua, alla *distrutta Galazia , c

da quell-a ad Arienzo , e da Arienzo ad Arpaia.,-o ſia’Caudio .

. . . Rel'azlone della conceffione de' Pontificia“. fatta da Benedetto

XIII. al ‘Capitolo-di'CaPua. Nap. 172.5- in.4.

7.
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7. G10. PlBTRo PASQUALE. Hí/Zoria della prima Chieſa di Capua ec

Nap. 1666. in 4. Alla pag. 115. ſl ha la morte di Cammillo Pel

ligrino .

. . . . Memoria di un fatta illuflre di Capua antica ( intorno al ſuo

teatro Nap. 1667. in 4.

'8. MICHELE MONACO .~ Saníiuaríum Capuanum, opus in quo ſacrae re:

Capuae , et Plum ad diverſa: tivù-:te: Regni Pertinemía continentur.

Neap. 1630. in 4. Parla de’ Santi Capuani, e dà un proſpetto dell’

antica Capua colla guida della fatica del Costa , il Catalogo delli

Veſcovi ed Arciveſcpvi di Capua, de’ Pontefici de’- Cardinali nati

in eſſa Città, o che vi ſi erano portati , la ferie de’Conti , e Principi,

ed altri belli'monumenti dell‘età di mezzo . Il Monaco era uo

mo di gran vedute . Incorſe in qualche errore per difetto del ſecolo;

ma eſſendoſcne egli steſſo avvertito poſe a fiampa.

. . . . Recognitía Sanfluarii Capa-mt‘, i” qua multa , quae in Prio

ri editione defideraóamur accuratíflíme e: perdiligentcr ”colle-34, *ui

damn' . Neap 1637. in 4,. A diſpetto degli sforzi egli però nem

meno andò` eſente in questa ſeconda ſua. Opera da molti travvcdi

menti. Vedete il Can. Franceſcantonio Natale nelle ſue conſidera_

zfl'oni‘ ſopra gli ani di S. Man-om:. Nap. 1775. Aſſemanni ItalJn'

flor. Script. t. 1. p. 340. Monſig. Carmine Fimiani de o”. et pro

greflÎMetropolewn. 1).! 18. et 12.3.11 Pratilli nell’orígin. della Mexrop. di

Capua p. 2.8. feg. ec. Si vuole che fino al 1644. anno della ſua

morte aveſſc fatte delle altre correzioni per mezzo di un’ Appendice,

di cui ne fa. parola il P. Mabillon Iter Ita!. Pt n7- e che forſe

fia la steſſa di quella,che tuttavia conſervafi i” f. nell’ archivio de`

PP. Teatini di S. Eligio di Capua veduta dall’ eruditiſſlmo Sig`
D. Franceſco Daniele . l —

. GlULIO CESARE IMBRÌANO: De Campana: Civitatìs flat” conſervan

do, ſupplex exbortfltio. Nap. 162.0. in 4. al ‘Vicerè Cardinal Gaſpa

re Borgia. `

to. SERAFlNO Monronto nel ſuo Zodiaca'Marìano pag. 103.

u. OTTAVLO RlNALDl: Memorie íflorx'cbe della città di Capua. Nap.

t. I. 1753. t. 2.. 1755` in 4. Egli parla della‘ foodazione dell’ an

tica Capua, ſu: grandezze, antichità , e vicende , sino a che ab

bracciò la religion cattolica. Si ferma molto ſull‘o stato della Chie

ſa Capuana, e fucccfiìon: dc’ ſuoi Veſcovi; e ſull’ineursiòni di mah

ti' popoli barbari. Parla benanche de’Castaldi , Coni-i ,e Principi di

Capua facendone la loro ſerie * Indi fa parola del ſito di Capua

moderna, de’ſuoi edifizj, magi-(iran, ec. con una diſcuffioue- intorno

alla
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alla Metropolis eccieſiastic-a di quella Chieſa.L’ opera hi molta eruö

dizione . -

12.. GlUSEPPE m CAPUA Carr-:cs: Diſſercazione intorno alle due cam.

Pane della Cbieſa Parrocchiale de’ nobili uomini di Capua. .Alla qua.

le ſi da Principio con un’ altra diſſe-nazione ſoPra lo fleſſo argomento

di Paolo Maria Paci-moli Nap. 1750. in 4. Comprende molta em

dizione .

:3. G10- ANTONÌO MANNA. Prima parte della Cancelleria di tutti i

privilegj , capitoli, lettere regie , et altre firitture della Città di

Capua dall’ anno 1109. infine al .1570. ridotte Pcrorcline (l’alfabeto.

Nap. 1588. .in 4. -

14. Comano VlTlGNANO nella ſua cronica del Regno di Napoli.

15. Gl‘USEPPE MAUR! Regio Conſigliere: Notizie iſloricbe , cronologi

cbe , e diplomaticbe per lo Padronato Regio della Cbie/a ali Capua.

Napoli `17857. in f.

16. ’FRANCESCANTONLO NATALE. Lettera intorno ad una ſacra colonna

ele’ baffi tempi eretta al preſente dinanzi all’ atrio del doomo di Ca

pua. Napo]. 1776. in 4.

- . .._.. . . Conſiderazioni ſopra gli atti di .5‘. Matrona , che fi vene”

nel Capuano Contado. Nap. 1775. in 4. Il Sig. Natale .non ſolo è

molto intento ad illust-rare .le coſe Capuane, .ma ha benanche matta

1’ abilità a riuſcire nelle ſue intrapreſe . .,

,.1 . :ſerie: Comitum Capuae, cum auílorio anonfmi , ut videtur lungo

- bardici junfimſulti,et civic campioni uſque ſua et ad Principio' .Ade

marii tempera, boe efl .ad annum Cbn'ſli 1001. Vedete il. t. 3. del

Pellegrino bijlor. Princ. Langab.

, C A R A M A N I C O .

a. SERAFINO Momonro nel Zodiaco di Maria p. 606.

C A R B O N A R A.

I. SERAFXNO MoNrORIO nel Zodiaco Mariano p. 553.

2.. CARBONE* Vedi Storia di S. Elia ec.

-C A R I A T I.

I. GABmELE hanno De antiquitate, et fim Calabria:. lib.4.cap. 2.4.'

C A R I N .O L A.

I. Sour-mo Momonuo nel ſuo Zodiaco Mariano p. 12.3.

(3 A -R S O L I

x. Szurmo Mom-onto nel Zodiaco di Mt‘ia p. 649.

z. ?rerum-remo CORSIGNANL nella Reggia Mrſicana lib. 1. cap. u;

p. I O.

3. MUîxo Buoni_ nell’Hffior. Marfan‘. li!. 3. c, 62 CA
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CASACALENDA.

. Gro. ANDREA Tam nelle Memorie della città e dioceſi di Larino

lib. 4. cap. 18. p. 548.

. ARCANGELQ DA‘MONTESARCHÎO nella Croní/loría ec. Pag. 2.65.

C A S A L U C E .

. ANDREA COSTA. Vedi Averſa num. 6.

. DONATO POLlENO DA SIDERNO Abate di Caſaluce: I/ioría da' Caſo

luce. Nap. 1682.. in 8. Vedete Chioccarelli de Arc/riep.Neap.p.2.34.

. SERAFINO MONTORIO nel ſuo Zodiaco Mariano, p. 113.

CASALI DI NAPOLI. Vedi VlLLAGGl .

C .A S E R T A .

. GIACOMANTONIO SEBASTLANI . Il Bel-vedere di.Coſerto.Nap. 1643.in 8.

. CRESCENZlO ESPERTI. Memorie iflorícbe ’della città di Caſerta *vil

la .reale . Nap. 1773. in 8.

. . . . Memorie eccle/ìaflícbe della città di Caſerta *villa reale . Nap.

1775. in 8. Vi ci ſono verſati col paniere gli errori di stampa: ma

ciò ch’ è peggio 11 libro in ſcfleíſo fa poca gloria benanche all’autore.
.i FRANCEÒCO DANILLE. Lettera di Creſcenzo Eſperti .ſacerdote Caſer

tano al .ſig. D. Gennaro Ignazio Simeoni. Nap. [773. in 8.

. . . Lettera Il. del medeſimo allo fieſſo , ivi in detto anno. Il

Ch. autore le fece compa-rire ñcol nome dell’El’perti , e nelle mede

ſime tratta l’origine della Real città di Caſerta , della quale ſi fa

l’ apologia contra le imputazioni del Simeoni.

. . . . Della condizione feudale di Caſerta . Ricerca Morire-diploma

tico-lBgale. MS.

. . . . Il Muſeo Caſertano , ovvero Raccolta di antichi marmi let

terati appartenenti a Caſerta , che tiene in ſua caſa originalmente
Egli nell’ accennata lettera II.Peig.zz. promiſe di volerlo pubblica-ſi

re con delle ſue annotazioni.

. GlUSEPPE DANLELE. Cflſorto.Endecaſillaoi.In Nap. 1778. in 4. ſot

to nome di Euclire Ercolmenſe (P. A.) con delle eruditc noterelle.

Nella Pag. 15. promiſe di voler mettere a stampa le Memorie degli

Scrittori Caſertano' .

5. OTTAWO RINALDI nelle ſue memorie di Capua ſa una dígreflione

intorno all’ origine, ed a’ Conti della città di Caſerta.

CASINO. Vedi MONTECASlNO .

C .A S S A N O.

I. SERAFlNO MONTORÎO nel Zodiaco di María p. 393.

I

CASTEL DI FRANCO.

. SERAHNO MONTORIO nel Zodiaco di Maria p. 3 38.

E CAñ
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CASTELLAMMARE.

I. FILIPPO, ANASTAS!, nelle ſue Lucabratione: in Sarrentínomm eccleſia

ſtica: civileſque antiquitates . Vedi. Sorrento, num.. 6..

a. Lunowco. AGNELLO ANASTASl :; vlnìmadverfione; in librum F. Pit'

Tbomae- Militante Epiſcopi .ſtable-”ſix .~ De .ſtabilì , `S‘talzíana. Eccle

ſia ec. Nap. 1751. in 4, .Vedi Sorrento. num. 7.
3. Pio TOMMASO MlLANTE. De. Staóírſist .ſtabia-”a Eccleſia, et Epi

ſcopi:. eius . Nap.. 1750.. in 4.. Vi ſono.. deÎbarbariſmi e degli ab

bagli t Ludovicov Agnello Anastasi lov attacco.- maledettamente colle

ſue animati-verſione: ;~ ma venne difeſo. dal ChtD.Gaetano. Marrucci.

4. GAETANO. MARTUCCl.. Lettera. contenente alcune riflefl'íoní intorno

all’ opera ( di. Ludovico. Agnello Anastasi ) intitolata .é Animadver—

fiones in librum F.. Pii, Thomae. Milante- de Staàiís ec` In Nap.

1753. in 4. Egli allora_ ſebbene… di anni 2.3.. incirca , ſcriſſe molto

bene, difendendo il Milante, ſtato. diggià ſuo. amico ,la chieſa e la città

di_ Caſtellamare, ſua_ padria, che. l’Anastasi preteſe anche di avvilire.

...... Eſame- generale_ de’ debiti. ierumentarj- della ;ma di Ca

flellammare di. .ſtabia. ec. In Nap. 1786` in‘ 4.,

.. . . ., . o. Eſame- Particolare de’ debiti. iflrumentarj ’ec. In. Napoli

1786. in 4. Illustra con. molta critica ed. erudizione-i privilegj dcl

la ſua padria,_che vennero. da tempo in tempo da’Sovrani concedu

ti alla~ medeſima. ,, e cenſura a ragione alcuni de”nostri storici sì

antichi, che. moderni, teſſendo le- vite- ſpecialmente del famoſo Pa

ride del, Pozzo, e del dottiffimo Michele Ricci ſuoi Concittadini.

., TOMMASO DE ROGATt . Memoríeglorioſe del. con-vento de’ PP. Mt'o

m'mi di Caſtellammare.. Nap.. 1708. in( tz..

6. SERAFlNO. MONTORlO nel. Zodiaco di María F.. 2.65.…

7. SERAFlNO DE Ruocuziu. Ijloria. dell’ immagine di_ .5,1, Maria. di

Pozzano, e fondazione dell’antica e- ”uo-va- Cbìeſa e Con-vento de’

PP. Minimi nella citta a'i Caflellammare di .ſtabia. Nap. 174.7.. il

4.. Nella dedica di? pag.. 2.4.,che. fa alla detta città ,_ parla non ſpre

gevolmente delle ſue famiglie..

CASTELLANA..

I.. Caswuao. DI' 5` MARIA MADDALENA nella Croníca. della. provincia

de’ Minori oſſervanti ſca/zi lil). 4. cap. Il. p. 463.

CASTELLANETA..

1.. SERAKNO Mom-omo nel Zodiaco Mariano p. 500.

CASTELLO DELLA BARONIAa

1. Amawozio DA‘ Mournsancmo nella Cronífloría p. 300..

. CA
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‘I

CASTELLO LUCULLANO.

.. ALESSlo-SlMMAco MAzzoccm :Dij]`ertatio de Ca/Zro Lucullan‘o.Nella

Diſſert. biſior. de Catbedral. Eccleſ` Neap. ſemper-unica . p. [99.

2.. ANTONIO CHlAM-ro nel 'Cemento /Zorico-critico-a'iplomarico ſulla co

H

H

N

l.)

flicuzione de instrum. con'fic. per Curiales di Federigo Il. pag. 180.

ſeg. ſ1 oppoſe -a ’tutti i *ſentimenti del Ch. .Mazzocchi intorno al

Castro Lucullano,

CASTELLUCCIO ACQUABURANO.

. SERAFINO MON-ron” nel Zodiaco di Maria p. 667.

CASTELMONARDO. -ſ/eali FILADELFIA.

CASTELNUOVO.

. CASlMlRO DI ‘S. MARIA MADDALENA nella Cronica della provincia

ele’ Minori oſſefivan'ti ſcalzi lib. 4. cap. 'I 9. p. ‘504.

CASTELVETERE DI CALABRIA

. GABLlELE BA'naio: De `antiquitate, et ſim Calabr’iae lib. 3.cap. 14.

CASTIGLIONE DI CALABRIA.

. GABRIELE BARRÎ'O: `De antiguitateñ, et ſitu Calabriae lib. Loop. l‘1.

‘CASTROFRANCO.

. GABRÎEL'E BARMO.- De antiquica’te et ſitu Calabria‘e lib. "2.. cap. '5.

'CASTR'OPIG`NANO.

. ARCANGELO DA MONTESARCHL’O nella 'Croní/Zoria ec. Pag. 316.

CASTROVILL'ARI.

. GABRIELE BARai‘ozDe 'antiquitate et ſita 'Calabriae lib. '5. cap. I7.

'CATA'NZA’R‘Oa

. VINCENZO AMATO. Memorie iſloricbe dell’ illu/lrijſima e fedeliflima

città di Catanzaro. Nap. 1670. `in 4. L’ autore 'mostraſi diligente

nel racconto *delle particolarità della ſua padria,'tralle 'quali evvi il

privilegio con‘ceſſo Carlo V. di"poter 'battere 'una_moneta 'in

memoria della reſistenza, che fecero ‘i ſuoi cittadini 'a’forti 'attacchi

de’ Franzeſi ~. In questa ‘moneta vi 'ſ1 'vede da una 'parte la 'mezz’

Aquila Imperiale tagliata per traverſo coll’ eſergo Carola: [mp. e

dall’altra l’ epigrafe, 'Obſeflb Catbanzario 157.8. E’ ;portata dal Ver

gara nelle Monet. del Regn. p. 517. 519. o

...... Relazione delle ſelle celebrate in Catanzaro `nel 16-58. Per

la naſcita del primogenito di Filippo IV. 'Nap. 1658. La riproduſſe

poi in fondo ~delle ſuddiviſate_ ſue 'memorie ec.

. AR‘NO’LFO `nella. ſila ’Cronica, in cui 'deſcrive `le guerre edevasta‘zio

ni fatte da’ Saraceni nella Calabria, nella Puglia , Lucania e 'Cam

pania dal 903. al 965. Vedi Cronisti num.5.

3. GlNESlO Gain/MLD” Difeſa ole’privilegj canoe-luci alla 'città -di 'Ca

E 'Z tam
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tanza” per la francbizia dell’art-andamento della firm. Nap. 1725*;

in 4. E" molto florica. '

4., GABRIELE Bflnmo . De ontígnímte , et jim Calabria . Lib-4. cap. x.

, C A V A. - ` .

1. AGNELLO POLVERÎNO. Deſcrizione iflorica della città della Cava.

În Nap. t. z. 17!(5-17. in 8. La vuole coſh‘utta ſull’ antica Mar

tini-.L’inſigiie Monistero della SS. Trinità, vi ſu fondato nel 980.

...... Memorie i/loricbe della invenzione o miracoli di S. Maria

dell’ Olmo, e ſuo oratorio nella città della Cava'. ln Roma [715. in

8. e Nap. 1717 in 8. colle Memorie di &Ad/"more Protettore della Cava.

Promiſe un libro delle famiglie , ed un altro de’ privilegi di quella

città. Fece però bene a non pubblicarli . Non. era niente ſcrittore

felice .

2. G10. BATISTA PACICCHELLI nelle `Memorie de’viaggi par:. 4. t. x.

l‘ettera 83.

3. PIETRO DI SALERNO _. Vedi Croniſti n. zr.

4. SERAFiNO MONTURIO nel Zodiaco Mariano p. 2.8!.

~ C E P P A L O N I .

1. ARCANGELO DA MONTESA’Rcfflo nella Crom'floría p. gup.

C E R C E L L

I. ARCANGELO DA MONTESARCHIO nella Croni/Ioria Pag. 299-.

G E R C H I A R A.

I. SERAFiNO MONTORlO nel Zodiaco di María p. 402.

C E R C H I A R O.

x. GABKlELE BARRlO: De antiquitote et ſi!” Calabria?, lib. 5. cap. :9.

CERZA MAGGIORE.

I. SERAHNO MONTORm nel Zodiaco di Mar-io p. 670.

C‘ E T R A R‘ o. \

1. GABRIELE BARRIO: De antiquitate et fim Calobrr'ae lib. z. cap. 5.

CHIES’A NA_POLETANA.

I. ANTONÌO CARACC[O-LO- Dc .5*. Ecole/l'aa Neajſ-*olitanae monumenti:

liber fingulflrir. Nap. M45. {opera dottiffima DCI? ragion del tempo.

2. GIUSEPPE SFARANO. Memorie i/Zorícbe per il'lu-/ìrare gli atri della
.ſ. Napoletana Ce’…~ſſeffl , e della congregazione delle .A oflolicl~e Miſ

ſioni. Napol. t. 21. 1768. in 4, Ci dà la polizia della nostra chieſa

tanto prima, che dopo il Concilio di Trento; le memorie de’ tuoi

‘Arcivel‘covi e Sinodi; e quelle di altri uomini inſigni della. mcdcſi

ma; e molti altri belliffimi monumenti.

3. ALESSLo-SLMMACO MAZZOCCH!. Díflèrmt-'o biflorica a'e Cathedral-is

Eccleſim- Neapoütanae ſemper uni-:ae *variix diverſa tempore 'uicióm .

N ;1 p.,
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Nap. 175'!. in 4." Mazzocchi è stato ſenza dubbio il più celebre

filologo del corrente ſecolo; ma non* in tutte le ſue opere ha ſem

pre con felicità accoppiata la filogia e il buon ſenſo. In questa ſua

differtazione vi è infatti molta erudizione, la quale è piuttofio va

ga , che conſaccente alla vera difeſa de’ canonici ſuoi colleghi». Di

mostrò egli effettivamente non eſſervi ſiate ne' vecchi tempi‘ in Na

poli due Cattedrali una di ri-to greco, e l’altra di rito latino?

4. G1Usr.PP‘n StMONt-z AssEMANI gliela cenſurò con de’tratti frizzanti,

e la ſua cenſura inſerì dalla Faq. z72..a 374-. del tom.lſ. de’ ſuoi Inn

licae hí/ior. Scripta”: stampato nel 1751.[1 Mazzocchi riſpoſe all’ avver

ſario nel Peremptoríum edíc’ium posto in ſme della—ſua Di/Îerratio histo

rica ec. e l’ Aſſemani tornò all’ ate-;eco co’lla ſua Ediíii perempwrii

”pulſa ſoggiunta al tomo III..degli steſii .ſcriptorer ec., e nel tom.

4. ancora p.15} ſeg. Finalmente fece losteffo il di lui- nipote Giu

ſeppe Luigi Aſſemani.

5. Grusappa LUlGl AssaNrANr . Vol-am pro rei veritate in- cauſa Neañ

polirana vertente Hehdomadarior inter dzhanaſìano: , et hoc/ſemo: Ca-í

nonicor Cathedralir- Neapolitanae. In quo origo et /Iarur utrormnque

”Peritur ac, demonflratur ex ſci-?prix .AIea-_ii-Sfmmachi Mazzocchi . ia

4. ſenza luogo . .
6. PLA-:100 TROIL! - Diflſiertazione- ifloricolapd'agctica intorno alle due

Preteſe chie’e cattedrali nella città di Napoli , e di ciò che ne han

detto .Aleflio-Simznaco Mazzocchi, e Giuſeppe Simone Aſſen-*ani . I-u

Napoli 1753_- in 4.

7. CAMM-t-.Lo TUII-Nl . Dell’eccellenza e grandezza- della- Chieſa di'

Napoli MS…
8. BENEDETTO SERSALE: Diſcorſo i/Ìorico della Cappella de’ſſSignori

MinutoLi col tito/0.45 5'.. Pietro .Avo/Zola, e di J'. .Aim-'Zaia IVI-mire—

dentro i] duomo Napoletano.. [n Napoli‘ 17“45. in 4.. Fu rinrſhhtto

anche i-n Nup. nel (-778. i-n 4,, con delle molte giunte fatte dal,

Ch. D. Giuſeppe Arcangiolo Greco. a

9. G ACoM) FuNrANA. Memorie intorno a! ſito delia Chieſa Carter-ira

]c di NaPoli ed all’eflerv ſiam» ſempre una , con *varie ”ot/'zie criti

che ſulla` qualita, ed ufficianira de’ ſuoi .ſagri NIi-ti/iri col/e ri/Po’le

alle alienazioni di Monſ. D. Giu/cone .ſimone uſſſemani ſcarſe nel

_ſuo Iihro (le reb. Nap. et‘ Sic. e‘ dell’ amare della ſcrittura intitolata:

Relazione liturgica ec. in Napoli 1754. F. ' ` ‘

xo. FntNCEaC') PhCCH‘EVEDA: Me ”arie ſu riſſe-Pz dqlî'e prerogative

dell' l'a/igm' collegio de’iacri mini/[ri rieſi: Cette-’irale cirie/a n.1,’ o/ela

”a chiamati Eddomarlari. I. Non. 17”.. in 4. Opera molto ben

fatta, e piena di belliſſimi monumenti .

1:‘
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`I[. AGNELLO FRANcmNÎ, che ſu 'il *primo .Segretario vdel Tribunale

.Mist0: Ragioni per l’Illu/Zrijſimo ‘e Reverendiſjimo Capitolo della
Metropolitana 'Cbieſa -di Napoli, ’contro ,alle 'pretenſioſini de’-RR. Eddo

*nadaridella medeſima . 'Nap. 1750. in f. '

12,. DAMIANO ROMANo: Confutazione cbiariffima --della ,ſcrittura calun

nio/ijfima .data ultimamente alle flampe Jdal mag. ./ſ-uv. 'D. :France

ſco Pacc‘beneda a pro .degli -Eddomadarj contro .alla `~Collegiata -inſì.

gne di .S‘. Cio. `Maggiore . Nap. 1774. in r4.

'13. Memorie "Per difeſa-dell’ Illuflriſſimo, e Reverendiffimo ’Capitolo de’

`Canonici 'della -'Cbieſa 'Metropolitana di Napoli.. ‘in '4 Dalla pag. 75.

in ‘fin. rilevo ., -che ſcriveva nel ?1739. .e dalla “pag. 7137.. «che avea

l’onore di .eſſere ~uno .de’Capitolari.

"I4. Relazione 'dell’ antica ‘liturgia della Cbieſa -di Napoli intorno alla

iflituzionedel Collegio degli .ìEddomadarj , al Pont. .Bedetto .XIV.

Nap. '1751. 4. v

15. CANONICO RÒSA. Difeſa del Capitolo di Napoli, ’in 4.

16. “CANONICO “MALI-:Lu . Memorie in difeſa del Capitolo di Napoli

contro la Collegiata—di .f. 'Gio-.a Maggiore . -Roma 1740. in 4.

,'17.-CAN0N1co (EGÎuo : .Ragioni ‘Per-Jo :Cardinale .Pignatelli :rapporto

la Proceſſione di S. Gennaro 4. ‘Nap. '

.'18. Puamo .Dl ONOFRIO: .Succinte 'notizie intorno alla facciata-della

Cbieſa ’Cattedrale di ,.Nap. 'in f. con 'molti 'rami . Le ,riproduſſo

.anche ,in ’Nap. -nel 1'789. 'con -agg'iunzioni.

,CHIESE .METROPOLITANE ’DEL REGNO…

I. CARMÎNE FIMIANI. :De "ortu-et ‘Progreſſu Metropolewnfccleſſz‘aflícaram

.in Regno .Neapolitano , -et Siculo. ’Neap. ’1776. .in .4. -Operaerudita .
:C H LI ’E vT ~I.

1."Gin0LAM0'N1c0LÎN1 : Iflorr'a della citta di ‘Chieri ~Metropoli della

*provincia di …Abruzzo , -diviſa in ‘tre libri., ne’ quali ſi fa menzione

della firmando/rita, -e fondazione; de’ſuoi 'uomini‘illuflri in ſantità

di vita, nelle ’lettere ene/le armi , della ſua religione , delle ‘vite

de’ ſuoi Veſcovi ed …Arci-veſcovi 3* --delle ſue cbieſe e 'mona/Ieri -, colle

iſcrizioni --ed epitaflij cbe-*vi ſono. .Nap. *1657. in 4. Sarebbe uguale

in tutte le ſue parti qucfi’opera, ſe l’ autore non aveſſe 'creduto

per vero, che la Dea Teti foſſe 'stata 'la fondatrice di ’Chieti ~por

tandone .per ..pruova 'un certo mu'ſaico , -che ’vedeſi in 'quella ‘città

rappreſentando ,il `combattimento “di 'Ercole *col perſonihcato fiume

.Acbeloo 'figlio di questa 'Dea madre-delle acque . 'Ma 'questo è ’un

difetto di quaſichè tutti gli florici nostri di :attaccarſi ‘troppo

‘alla viſione ed alla favola riguardo alla fondazione delle 'noſ’tre città.

~.De
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. . . . . De attctorìtatc Camerarii‘Teaflní’.. Aſcoli 1630. in 8. Nic'

colò Toppi ſcriffe contro, diá quest? opera, comanche della prima ì'

Punmre pietoſo al Signor-ñ Girolamoi Nicolini,` Roma. 1657. in 4.. ~

cui riſpoſe il Nicolini, colle. ſue. &forzate- amoroſe- al,.$`ig. Niccolò Top'

pi, che ſerbanſi‘ tra’ MSS… della. nostra. Biblioteca di S; Angelo a

Nido ._ Qualche; poi dice il. Toppi: nella. ſuav Bibliot.. napolet

p. 159.. di; non. eſſere autore} il. Nicolini. della/lario- di. Chieti, è.
una im.postura…..IlToppi poteai fare: delvv meno- attaccare altri di plagio.

z.. Cms-erre; ALLEGRANZA. Lettera. ( albert.. Lami. ) intorno a certe

antichità_ della città di Chieti. Si legge nelle Novell.`~ Letter. Fit-en.,

1754, col 67. 82.. 12.0… ec.. e. ſu, flamLata- anche. in' 4, ſenza nome,

dl autore.. '

3- LUCIO_ CAMARRA- .c De Team anti'quo Marrucinomm: in- Italia- Me

~ napoli.. Romae,- 1651,. in 4.. L’ autore fa buon uſo delle autorità ,

iſcrizioni, medaglie, ed altri. monumenti; per mettere inv veduta l’

antica, città di. Chieti.. Il. P., Giuſeppev Allegranza. D‘omenicano gli

corregge qualche~ travvedímento nella ſua- lettera, ec. Pietro Barman.

rist‘ampò, l.” “opera. nel" I‘laefl antíou. [tal: t.. 9.. Part. 2..

.. . . . . .. Teate. Suor-un lo laſciò MS..a Niccolò-Toppi..

. .i . . . .. Teate- odiernum.` laſciollo ſimilmente* MS..

4;. SlNſhALDQ; BARONCINL DA.R1MINL :i De Metrogoli Teate ,, ac. Mara.

rucinorum antiqm’tate ,, et* Praeflantía ., MF…

4,.SLRAF1NQ. Mouromo- nel Zodiaco di Maria- p., 590..

C. H. I E U T I.,

t.. GIO.. ANDREA. TMA. nelle memorie_ della città ,. q Dioceſi' dt' Larino.:

P43-` 404

C I R'IGÎN’O-=L A. o~ C E'R I'G NOI'. A..

L.. TEODORO. KlRIATTl.. Memorie iflarícbe dt' Cerignola . In Napó 1785..

in 8.v Sit sforza- lÎ autore 3;, dimostrare-, che Cerignola fofi'e.- ſurtaſull' i

antica Ger.ione,, città nella, Puglia: Daunia, la: prima‘ ad. eſſere stata.

occupata. da Annibale. nella; ſnai calata' in Italia... Si oppone al Ch..

Monſig. Tria. nell’ averla: ſituata nel; campo- Larinato .i Va- indi. :er-ñ

cando il, tempo* della, fondàzione.- di Get-zione ;, e mentre; dice: :1:10th`

ſu tal particolare niente prova.. Parla. delle guerre- tenute: in, eſſa

antica città; tra i: Cartagineſi e i: Romani.. Dà- inoltre qualche: me

moria de’ tempi. di- mezzo di:- Cerignola ,4 e finalmente- viene- allo

fiato‘ preſente della, medeſima, e: parla, del. ſito,… del‘ clima, delle pro

duzioni, delle coſe naturali ,. cioe delle- acque minerali, del falangio,

e- ſi burla. del preteſo effetto con giudizio, dell’ industríadef Cittadìm

ni ,e e finiſce con. talune mediche. oſſervazioni.. Cl
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-CIV‘ITAAMARE.

I G10. ANDREA TRlA , nelle Memorie della citta e Dioceſi di Lario”

[ih. 4. cap. 5. Q. ,7, p. 398. ,

ClV‘lTADUCALE.

1 SERAFlNO MONTORÌO nel Zodiaco di Maria P* 654.

CIVITAdiPENNA.

1. SERAFINO MONTORÌO nel Zodiaco di María p. 657.

. 2.. MUZlO PANSA: Deſcrizione della Dioceſi di ‘Ci-vita di Penne .01”

ra MS.

.CI-VITA RETENGA…

1. ‘SERflFlNO MONTORlO nel Zodiaco di Maria p. -ó4~t.

C I V I T E L L A .

I. -G|O. ANDREA TMA, nelle MerrÎorie della città e Dioceſi di Larino

P* 451

CLñIT-ER'NIA. .

1. .G10. .ANDREA TRIA, nelle Memorie dalla cicci} e Dioceſi di Larino

lih- 4. [I. 356. * ’

COLA CIONSUME,-o COL-LE -CONSUME.

,1. G10. ANDREA TRlA nelle Memorie della citta‘ e Dioceſi ñdi Larino

P* 454

CO~L2LET~ORTO.

1. GlO. ANDREA Tam nelle Memorie della_citta e Dioceſi di Larino

lio. 4. cap. Il. p. 494.

,2. ARCANGLLO `DA MONTESARCHIO nella Crom'flaria della riſormataPro

”bacia di S; Ang/'olo in Puglia, p. 324.

COMMOZIONI POPOLARI. Vedi RIVOLUZloNl .

CONGIIJ'RA` DE’ BARONI.

41. CAMMILLO PORzlo.-Congiura de’Baroni dei Regno di NaPoIi con

tro i1 Re Ferdinando I. Roma 1565. in 4.. edizione un po rara .

Ella è un bel pezzo di storia dal 1480. al 1487. F-u da Gio. de

Cardcs di Limoges voltata in Franceſe , -e fiampata in Parigi 'nel

162.7. in 8. Altra edizione ſeceſene in Napoli nel 172.4. in 8. e

finalmente inſerita dal Gravier nella -ſua Colle-{ione t. 5. Il Costo 42

cpitomò‘, e poſela per note a Mambrino Roſeo.

-C O‘N QU IS T E .Vedi VlTTORlE.

CONTI 'DI AVERSA.

1. NlCCOLò GlORGI- Vedi Averſa n. B.

CONTI DI CAPUA.

I. FRANCESCO MAMA PRATl-LLl. De primi: Capuae Comitihus, et Ga

ſialdis dflertatio. Nel .t. 3. p. 81. dell’Hijior. Princip. .Langoh. del

Pellegrino. Vedi Croniche, num. 12.. 40. CON

'Ll-‘nLu_
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CONTADO 'DI MOLISE.

i. Gro. VINCENZO ClARLAN’l‘E: Memorie ifloríc/Je del Sannio chiamata

oggi Principato Ultra , Com-odo di Moliſe , e Porte di Terra di La~

*voro , provincie del Regno di Napoli . Iſernia 164.4. in f. Alcuni

moderni ſcrittori, che ſar la vogliono da critici con ſaper molto

poco, lo notano di abbaglio, e di poca critica . Ma dev’ eſſere in

‘pregio l’opera di questo ſcrittore fintantochè altri non iſcriveranno

meglio di lui; non potendoſi mettere in ſorſe, che dalla medeſima

può trarſi quantità di lumi per la storia de’ mezzi tempi.Vedi Sannio.

a. GlUSEPPE MARIA GALANTl. Deſcrizione della fiato amico , ed ar

tuale del Contado di Moliſe. con un ſaggio fiorito ſulla costituzíone del

Regno. Na'p. tom. z. `in 8. 1781. Dopo di aver parlato della deno

minazione del Contado di Moliſe , paſſa a darci la ſua corograſia,

fiato antico, costit-uzione delle nostre provincie al tempode’Lango

bardi , e de’ Normanni , ſotto di Federico II. ſotto gli Angioini ,

Aragoneſi , in tempo , che furono ~provincia della Spagna , e tutto

ciò nel primo tomo. Nel ſecondo poi parla dello {lato politico ,

della condizione degli abitatori, delle arti, e delle ſcienze , delle

produzioni naturali, della coltivazione de’ grani, de’ regolamenti ec.

con preciſione, chiarezza, erudizione , `e giudizio . _

3. FMNCLSCO LONGANO: Viaggio Per lo Comodo di Moliſe nell’ »Otto

bre dell’anno 1786. Nap. 1788. in 8. con carte ec. E’ diviſo il

ſuo libro in IV. articoli. Nel primo e’ fa la deſcrizione fiſica di

quella provincia. Nel ſecondo l’economica. Nel terzo la politica ;

e parla nel quarto de’ modi da poter minor-are gli ſconcerti,che an

dò rilevando per la medeſima . Egli proſeguirà il ſuo viaggio per

tutte le alt-re provincie del regno, come ha diggià fatto per quella

di Capitanata, onde oſſervare con occhio filoſofico la natura del \

.terreno di ognuna di eſſe,i loro principal-i prodotti, l’ industria de

gli abitanti, e l’influenza di ogni ſuo regolamento.A 'quelli che ſo

no amatori della pubblica felicità , dee ſembrare lodevole il zelo

del Sig. Longano.

C O N T A G I O. Vedi FESTE.

CONVERSAN,O~

I. PAOLO ANTONlO Dl TARslA .* Hífloríarum CuPerſanen/ium lib. 3.

Madrid 1649. in 4. Pietro Burman li ristampò nel Tbeſaur. antiqu.

biſlor. Iral. t. 9. Part. 5. e Domenico Giordano nella Colle-EZ. jrri

ptor. rer. Neapol. Pag. 649.

...... Htstorìa Divas Virgínís Inſulanoe CuPerſoncn/Îs. Madrid

1648, in 4.

F a. Sn
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z. Saranno MoNTomo nel Zodiaco di Maria p. 574.

3. BASlLlo. PALMlERl: Diſſerrae/ione .ſtorico-Diplomatico inform al Re

g’o Paz/ronato, c’Îe /i apèrartìene- a! Re no/Ìro .ſignore ſul mani/?ero

di 5‘. Bene-{letto di Con-verſano', e ,ñ'u rli altre- Cbieje del regno cc.

Nap. t76t. in 4’. Vedi le mie Memorie i/Zuricbe degli ſcrittori le

nga/i, t. 3. J0.9. jeq.

CO-RIGLI'ANO.

I. Plim-TOMMASO Puchsr: [/loria’ apolog-etìca dell’ antica .Auſonia ,

oggi detta Corigliano. Napo!. 1707` in. 8. Ne deſcrive bene lo sta

to attuale, le ſue delizie ,. fertilità ec.; riguardo, però alla ſua fonda

zione impazza cogli altri… `

CORlGLIANO- DI CALAB’RÌA.

I. GABRLELl-L BARRIO: De antiqtr’tate, et ſitu Calabriae lib. 5.01117. 5‘

C O, S E_ N Z A.

r. PIER-TOMMASO PUGLÎESIÎ .Air-verſus propoſìtíones ”ottnullar Domi

nici Sorrento a’e civitatiáus aliquot Calabriae PerPeram ſentirmi: .

Vedi Calabria nam. .

2.. GIROLAMO SAMBlASl: Rage’uagli’a di' Coſenza, e* di XXXL' ſi!? no

bili ſam/'glie, roll’ aiuto delle ſcritture- di!! Sig. Pier Vincenzo Sam
biaſ. Nap` Iógçr in 4;.. ñ ſi

3. FAHRlZlO (ÌAìllGLIONHiVlORELLI .~ Dc Patricia Conſentino ”abilitate

monſmemorum ‘epitume- Neap. 1709. in f. Cum nonna/li:. adpendíci

la”: ejma’em auctorir, Venet. 1713. in j

4. GABRlELE BA'RRJO. De antiq. et ſir.. Calaór. lib. z. cap. 6.

5. GAETANO ARGENTlî‘ Relazione delle' ſe/Ìe celebrate in Coſenza nel

le nozze di Carlo. II. [n Coſenza [680-. in. 8.

6. SALVADuRE SPlRlTl .~ Vedi Scrittori degli uomini illustri' ec.

7. Privilegi' et Capitoli della ci”; di‘ Coſenza, uſo-'Caſali . Nap. in f.

dalla Regina Giovanna I. dal 138!. ſino al 15K8. ſotto Filippo III.

&Privilegii ct capitoli' della-città de Coſenza et `loi Caſali', conceſſi dal/t'

Sereniflimi Re de que/Io Reîno de Napoli confirmati, et di `nrtovo con

cefli- Per la Maio/là. Ceſarea‘, et Per la* Sereniſſima MajeſÌ-ì del Re

Pbili'ppo naoflro Signore. Neapoli- in f.

. Primi/agita”: immunitarie ab omnibus- [to/*pitti: et contributionib”: ex

che o L'oſpit-'orum conci-flirt” a Sereni/Tinti; Regni Regilms fideliflimae

civitati Conſentíae ec. Conſentiae [642. in 4. . `

Io. Seratinio {lella nobiltà chiuſa, di Coſenza. in 4. ſenz’ anno.

lt. I‘Jemorie dell’antic/trſſimo Sedi/c della nobiltà Coſentino ſrritte- in

confuſa-{ione di taluni, cl” ne amói/cono- immeritevulmente gli ono

ri. 1757. in 4.

. 12.. Ri
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12.- Rx'ſPqfla all’ autore delle note critiche impreflè 4’4. di Iflſaggío x765.

contro la relazione della Curia del 'Cflppellflno Maggiore de’ 8. di
Ottobre 1764. ſu [q Bol/.1 -dí -rflflègna del Canonicato di *Coſenza-in A

4. ſenz’ .anno. '

13..SLRAF1NO MONTomo nel Zodiaco di María p. ‘374.

COSTAD’AMALFI.
e I. FRANCESCO PANSA ‘dell’Antico Repubblica di .Amalfi. t. z. ;1.148.

C `R O N I C H “E.

I. CHRONlCON .Amalpbítanum . Sta-nel t. 6. `dell’Ital. Sacr. di Ferdi

nando Ughelli , e nella Raccolta ~del Perger t. 5. pag. 143.

2. CHRONlCl -vímalp/;imni mmquam -aznea 'editi ſmgmentum ab ”mio

'339. ad ann. “12.94.. Fu pubblicato dal Ch. Muratori. Vedi .Amiga.

Imi.). I. p. 349. cd. Aretii 1773.

’3. CHRONlCON bre-ue Ãtins’nſi: ECC/Gfide. Fu meſſa a fiampa dall’ U

ghclli r. -I- Pag. 493. Ita!. ..Sam -c dal »Muratori tom. ,7. Sarà”.

Rer. Ita].
. CHRONlCON anonymſii d"alernitaní. Vedi 'Croñistí .

. CuaochN‘de ”bus in ‘Barenſi provincia ge/Zí:. 'L’ autore <71 mo

naco . Egli incomincia dal ‘605. e termina -nel 1042.. fu pubblicato

dal Muratori colle note ñdi Niccolò Aloiſi nel t. 1. delle ſuc diſ

ſcrmtíones mcdíi ae'ui. , `

ó. CHKQMCON Cavenſe ab an. 569. ad an. 131,3. Nel tom. 6. Scr/'pt,

.Rer. Ital. del Muratori, -c nel tom. 4. Pag. 135. della Raccolta cc.

del Perger.

7. CHRONlCON Ca-uenjè diverſo dal primo. *Fu pubblicato dal Pratilli

nel t. 4. b'stor. Print:. Langob. `

8. CHRONICON Neapolìmnum . Nell’bíflor. 'Príncíjx Lungo!). del Pratilli.
9. CHRONlCoN Barenſe. vÎ\lell’l'fl:/Ìor. Princíp. Langa!). dd Prfltílli,e nel

tom. I. .Amiga. Ita!. del Muratori. i

Io. çilch CON Caſſìuenſe. Vedi Croniffi num. 2.5.

II. ('mmN-CÒN Caffinenſe alterum. Fu ſlam-pato dalMuratori‘ 'nel tom.

5. Script. Rer. Ira].

12. CHRoN-.CÒN poſlremmn Comitum 'Capone ‘ab a”. 900. ab a”. 1077

Nel r. 3. del Pellegrino p. 3.

' 13. CHROMCON Langabmdícum , ſeu Marmo/;0mm monnflerii .S‘. Bene

ditîí. Sta nel 11'!). I. loi-Por. Princ-ſip. Longo!). del Pellegrino pag.

I4. CHRONH’SA et ſer/'es Princípum ‘Capa-7e- Nell’ loi/lor. Princip. Lr”:

;golfl del Pellegrino.

15. CHRONXCCN Dumm et PfincíPum aliquot Benevcnti , ex Principi!”

.ſa/arm', cum vípfendicula Ducum ‘Apulia, et priorum ‘rríum Jx’grzool

2 - lo l'

*A*
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Siciliae . Sta nel t. 5, lai/lor. Princípſi Langoó. del Pellegrino

16. CH‘RCNICON Ducum et PrinciPum Bene-venti, auctore anonymo mo

nacbo Monaflerií‘ .5’. Sopbíae ejufdem urbis nel t. 5.12113’. 21. Vedi

un’altra Cronica dalla pag. 33. del Pellegrino. .

17. CHRONlCON breve Nort/mmnnicum ab an. 1041. uſque ad ann.”

1085. nel t. 5. .ſcript. Rcr. Ftal. del Muratori.

‘18. CHRONICON bre-ve monasteríì Bene-ven'taní .5'. Sopbìae, five de re

bus geflís in ducatu Bene-ventuno ab an. 788. ad an. 1113. Sta nel

rom. k. p. 430-. .Ahtiqu. Ital. del’ Muratori cdi-Lv.. Aretii1773. colle

note di Niccolò Aloiſi: nel tom. 7. [tal. `fact'. dell’ Ug‘hèllí col.

562.. , e nell’bxstor. Princíp. Langob. del Pratilli .

19. Cnaomcon Sueſſamem , ah- an. 1103. ad a”. 1348. Fu fi‘am_pato

dall’ Ab. Zaccaria nell’ her li”. per IMI‘. p. 22.7. e nel-l'a Raccolta

di Cronícbe naPolet. d’el Perger tom. 1. pag. 51.

zo. CHRomcoN bre-ue ,mom-mr' Naepolitani. Pubblicato. dal Pratilli in.

[Ji/lor. Princíp. Langab. del Pellegrino t. 4

2.1. CHRONICON tríum Tabernamm . Fu pubblicato dall‘Ug—hellî t. 9.

bal". .ſuor. col'. 487. Vedi çronisti n. 48'.

zz.. CRONlCA dal 1154. al 1195. . .
2.3. CRONlCA dal 1195. a~l mu. 3 Pubblicate amenduedalP. Anto…

Caracciolo in guatuor Cronol. P* 12.7. e in continuazione dell’ ano-`

nimo Caffineſc.

24. Dim-f* Napoletani (detti del Duca di Monteleone dall* anno 1266.

al 1478. Furono pubblicati dal Muratori ſcript. Rer. Ita!. tom.”

e dal Gravier nella Raccolta di floríci NaPolet. tom. k6.

2.5. CRONlCA dal 1495. al 1519. nella Raccolta del Perger t.r.p.251.

2.6._ CRONlCA di Napoli dal 1452.411534, nella Raccolta del Perger

tom. I-. p, 195.

2.7. CHRONlCl Trojam' fragmentum, a5 a”. 10r4. ad‘ a”. 1170. Nel

la Raccolta del Perger t. 5. p. n.9. e nel tom. 3. di Alellio Aure

l-io Pelliccia D8 cbriflirmae Eccleſìae primac , mcdíae et ”ovifflmao

aetatí: Polizia.

2.8‘. CHRONICON Mana/?eric` .S'. Bartboſomaeì d'e Carpineto in Dioecefi

Pìnnenſì. Nel t. ó. p. 1231. a 1290’. dell’ Ital. .ſacr. di Ughcllí-.

29-. CHROMCON Amalpbícanum. Nel t. 5. della Raccolta del Perger [7.145.

30. CHRONICON .EpiſcoPormn dma/pbítanomm al' an”. 9-15. ad an

1-547. Nella Raccolta dcl Perger tom. 5. p. 165.

31. CRONlCAE Regni Sicilia: ab an. 624. ad an. k4-92.. Nella Rac

colta del Perger t. I. pag. 8r- `

3L CRONLCA dal ”34.2111449 Nella Raccolta del' Forget: t. 142.179.

/ 3.3'
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33». CnONtCA- como la caſa‘ de Franza el Conte Karolo fo inveflito del

la Regno de Napole , et durò- que/la Signoria de France/i nel dicto

Regno perfi alla conque/Ìa , che ſe Ra .Aſlpbonſo Primo da Caſa da

..Wagon-z.- ſo difla inrue/litura nell’anno [2.30. (-1265) Nella Rac

colta del Perger t. l. [2. lor.

34. DlARlO dal 1197. al 1487. Nella. Raccolta del Perger~t.1.pag.109.

35. CHRONHCON .oſtinata/is Eccleſiae—. Nel a.. I». col. 494. Ital. Sac-r.

dell’ Uöhelli . — .

36. CROMCA M5‘. di S. Maria Mater Domini di' Nocera in q..

37. CRONICA Farfenſe. Pubblicata dal Muratori nel tom. z. part. 2..

ScriPt. Rer… Italic. '

38.. GlORNALl di Napoli dal 1707. al‘ 1734. MS‘.

39. NOTA di quello ſuccede alla. {giornata in que/7a‘ città di NaPoli .

Incomincia dalli 12.. di- Ottobre 1700. ſmo al 1709. MS.

40- CRONICCN breve Comitum. Capuae- pubblicata dal Pratilli nel t. 3.

histor.. Princiszangob. del Pellegrino pag. 14-2.

41. CRQNICA in dialetto Siciliano dall’anno :1-24. al- 1492. nel t. I.

della Raccolta {iam-para, dal Perger pag. 81-. ſog. `

42.. CHROMCCN. .LM/:riac- de Principio MS». Si conſerva nell’ archivio.

de’nostri ~Canonilci. Vedi Chiocc. de Epifi:.pag. lb. Giulio Lorenzo`

Selvaggio nel A ra. p. ”6. .Antiguit. Cori/Zia”. Inflítut. ec.

CRONIS—TL, AN NALLSTI, E GIORNALISTI…“

I..ALPER1C0. monaco Caſſmeſe: Croniea, delle noſtre coſe dal loco. al;

1153. Fu pubblicata dal P. Antonio Caracciolo in quataor Chrono#

p. 127. col. titolo :. Cbronícon anonymi manacbi Caffinea/i: ,z e dal’

Muratori nel t. 5. ſcript.. R:'r. Ita]. p.- 13-5‘.

2. ALESSANDRO monaco Bencu‘ettino: cbronica Monaflerii .5‘. Bart-bolo

maei de Carpineto. Fu pubblicata: dall’Ugbelli tom. ó. Ital. Sacr..

C01. 12311. o t. ho. col. 350. col titolo: Càronica rnonafleriis.Bar

tbolomaei de Carpineto, quod. in EPi/caPatu Firmen/Z conflmxit Co

mes Bernardo: Liudmn' ann. 962.. (enon già., come leggeſi male in

Uzhclli 1462..) .Aufi‘ore .Alexandra Monaci”, qui ram /cripfitCaele

ſlim' [Il. Papao temporibut. Egli vi parla della fondazione di quel

moniflero dal ſullodato anno 96,2. fino a’ſuoi tempi»,e parlando del

la ſerie degli Abati ci avviſa de’ grandi acquist-i ſatti— da’ medeſimi,.

e diflurbi altresì dati ad effi da’ Signori Langobardi. Fa parola;

ancora della venuta de’ Normanni. ſotto la cui protezione ſu quel

monistero, delle loro— guerre e conquiste , e della fondazione della.

nostra monarchia. Porta finalmente molte carte riguardanti” la

{Ondaz-ione,e la dotazione del moniſlero medeſimo.N’ eſiste tUtctavia

mila Biblioteca di S. Angiola a Nido un Codice MS. li”. C. n.25.

&Au
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3. ANDREA ſu prete e ſcrittore delIX. ſecolo.>Ne abbiamo : Cbron’ioo”

.IH-eve ab :nmo 568. ad annum 874. nel t. l. delle Diflertationes me

dii .ae-ui del Muratori Pag. v52.. colle note di Ermanno Filomuſo ;

edit. A‘retii 1773. ‘L’autore `parla della venuta de’Langobani in Ita

lia ſmo alla morte -clell’ lmperfldore ..Ludovico .II. ed ...intereſſa .la

ſua opera ‘non-,poco la nostra "ſtoria. ‘ 1 ’

,4- ANASTASÎO monaco di Montecalino"bibliotecario di S.`Chieſa: Epi

,tome chronicorum Caſinenfium .au-:tore , *ut fertur , dice il `Muratori ,

-Amz/Iaſìo bibliot/oecario . :Il Muratori pubblicollo -nel tomo.. part. I.

Script. Rer. lml. p. 345. -e molti …ſoſpettano che ſofle opera dell’

,.Anastaſio. Altri ll avviſano che ſoſſe lavoro di più altri. -In breve

riferiſce i 'fatti degl’lmperadori (Greci -e Latini; la ſerie degli A~

bari Caffineſi , le guerree le ;deſolazioni , -che *recarono ,alle nostre

Contrade i,Langohardi *e .i Saraceni , e la ~reflituzione fatta nel 754.

a Montecaſino delle-:reliquie ai '5. Benedetto , `e di .S. Scolaſtica,

che _dicono i ~Franzeſi di eſſere tuttavia -nel 'moniſlero 'Floriacenſe z,
e gl’ Italiani `,di non -eſiere .Hate `mai -rimoſſe da :Montecaſino .ſſ

;5. AK‘NOLFÒ: “C/oranímn &dinamico-Calabria”,ab a”. 903. 'ad ”n.1965

.Fu pubblicata ,dal ,Taſuri,nel :î0m. _2. degli Scrittor. del ~:Regno , e

nel t. '3. p.44z.-ma -meglio ſ1 legge .nell’ bístor. :Prína Langobard. del

Pratilli t. 3.17. 2,83. accreſciuta di .ſua .Prefazione enote . -Qucsta

eccellente cronicaci ”dà un’ eſattaónotizia celle guerre , e dev-aſia

zioui fatte da’ Saraceni -nelle zCalabrie, in *Puglia ,-ñnclla Lucania ,-rtel

la Campania `ec. dal ſuddetto anno 903.411 ’ór 5. `

i6. .ANDREA APEKRUCCl : ,Difiinto .diario :de/1’ oprmo ñda Filippo ‘V. Re

delle Spagna* della 'ſua Partenza di .Bin-cella” (li &Aprile; 1702..)

ſua dimora, e partenza {la .fucſia-‘Città (.di Napoli li 16....Aprile

fino a’ 2.. ’Giugno ‘In Napoli v1702.. in .12.

*7: BERNARDO ‘PEREZ de *Pulgal‘: C‘bronica -Îl'e la: dos »congrui/Z”: del

Reyno (le Napo/e: . ‘Saragozza 1569. 'in .4.

,8. GIOVANNI amonaco Benedettino: -Cbronícon “Vulturnenſe ot': an.‘703.

ad a”. l_O7l. pubblic-ata dal -Mura‘tori .r. i. .Part. z--A‘nipn Ker.

Ita]. paggxç. Queſia cronica fu incominciata da Ambrogio Autpertopo

Ansberto Abate di vS. 'Vincenzo al '_VultI/Tfl0 morto nel ~778.-quindi

il nostro autore ne continuò l’ ordine, e :non può metterſi in forſe

che nel farſi la lìoria …di quel :moniſtcro ſonovi ſparſi degl’intereſſanti

monumenti e in -gran ‘numero , che tci fan :conoſcere abbaflanza lo

fiato delle ,nostre coſe in quegli oſcuriflimi 'tempi,‘Le note ſatte dal

,Muratori in quelia -cronica , ‘ſono :veramente .dottiſiime.

'9-'GIOVA`\N1 DlACf‘NO ., chiamato .ini.at.zi :col renze ‘Lang-”barrio

Lun*
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Guari’mPoto: Chimico” EPíſc por-:m .5‘. NeaPOlítanae Eccleſiae.- P-ub

blicata dal Muratori con ClL le cotte note, eprrfazíone nel t. l. Part.

1. Script. Ren Ital; Vi ſi leggxno delle moltiſſime' coſe apparte

nenti alla ſtoria. ecclcſiastica e civile. della. città, di Napoli, e de’

. ſuoi contorni‘…

lo. EREMPERTO',O ERCHEMPÈRTO‘monaCOCaffineſtÌ:Hi/Îoríae le ge/Zis

Pìiízcipum Beneventanorum . Vedi Storie” de’Princípi .Lange-*tardi num. I.

11., FALCONE BENEVENTANO. Compilòc. una— storia dalñ 1102'. al 1 140.
deſcrivendo le- diſpute tra-i Beneventani: e i: Pontefici ,. lſipecial~

mente quando il partito d’ Innocenzo ll’. prevalſe a quello di Ana

cleto , .e le orribili ſh‘agi,.che portarono per Ogni (lovev i ferociNor

manni- ſotto il terribile Ruggiero... Quello` Codice. ſu- meſſo in ſal-

v0- da Giulio de* Syndicisr Beneventano nel ſecolo XVI. ed il pri

mo a pubblicarlo ſu *il P.Antor.i0 Caracciolo*ne`ſhoi./fntíqui(.`/1ro~

”ologi quaiuor pag.. 178'.. Indi Gio: Barilla Caruſo lo ristampò nella

ſua Biólíotb.. .ſica/;c t.. 1*.. pag. 399;- il Muratori negli‘ .ſcript. Rer.

Ital. t. 5‘. Pag.. 81-. il Canonico Pratilli nell’hà’lor. Princíp. Lan‘gob.

del Pellegrino ;.4.e finalmente nella Raccolta del Perger tom.. . .,, ~

e Cammillo Pellegrino.- vi fece delle annotazioni; i

12-.. LORLNZO BUON NCONTROÌAlna/e’sab- ann'n 1360“; ad‘annum [433.

Pubblicati dal M‘uratori* negli .ſcript. rer.IÌ-1l.t.11. pag. 1-. con pi-e- ~

fazione ev troncamenti-. Parla con molta- preciſione‘ delle nostre coſe.

13. GlOVnNNl VlLLANOÎ’ Cbronícàe- de la t'nclyta cità de— Napo/e dal-ñ

la fondazi0ne di' Cuma* ſino a Luigi' d’-Angiò› nel 1382,. detto da

lui. di-ñ -Ãngere .e Neapole 1526. in 4; Qucsta è una rariſſima. ecizio

ne. Altra edizione- ſe ne fece; in Nip; nel 1680.' in 4; c011’ opera

di Benedetto di Falco. Gli eruditi dubitano dell’autore di questa

Cro-iica. Ella, è preſa però- dalla Cronica di S. Maria del.. Principio..

Vedi Cronicbe n. 42. Quello, che- vi ſi legge intorno a Virgilio.

ed’ alla" grotta di P()ſill‘,`0, detta da noi di Pozzuoli ,., fa comp-all'10

nare-la credulità di quei tempi .,

:4’- LUPO PXOTOSPADA: Rç’HHÌÎ in Regno Neapolítanocgeflarum ab an

no ſalario* 86-04 uſque ad ann-*un 1102. cbcouicon , cum appendice

incerti aut—loris' uſque*v ad annui” [519. Così. pubblicolla, il P. Anto

nio Caracciolo tra i ſuoi .Anfo-4L cbronologí' quatuor `,. avendola. r1

trovata tralle carte -di~ un certo Franceſco R0ffi‘.Q\esta cronica- con

tiene le tante guerre, e deſolazioni , con` molti- altri fatti avvenuti

nelle. noſlre- provincie per‘ l’ incurſione de’ Langobardi .z Saraceni ,

Unni, e Normanni‘. dal detto anno- 850.. ſino aljioz. val quanto

dire. un- corſo di storia di- 242.; anni, colla ſummenzionata appendi

ce
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' .ce 'fino-al ‘1519* Si vuole che il .giornale del Duca d‘ Andria ñ-foffe

una traduzione di quelîo del ProtolPada.,-continuato dipoi dal Paſ

.ſero. Vedi .nam. .40. ll Pellegrino ſecevi. delíe ‘ſue ca/Zigationes., le

quali inſerì .nell’ aijlor. Princip. Longobard. tom. 4. pag. x7. Gio.

Batista Caruſo ne proccurò altra edizione nella Bibliotlr. istor. .ſicul

.t. t.pag.... e Muratori 'nel t. 5. de’ ſuoi .ſcript. Rcr. Italia. 'p, 37.

e ſempre colle ſuddette -cafligationer del Pellegrino.

15. GiOaGlo SUMMARLPA: Cbronica delle coſe gejle nel Regno Napo

.litano por anni 958. dall’anno 537. .in/ina al 1495. per ritbmot

.compì/ata, in .terza rima` Venezia 14.96. in 4. ~

16. ROMUALDO GUARNA o WARNA: Crom'ca dal principio -del Mon

.do lino al 1:178..ma ‘dal 1159. parla delle nostrc coſe con molto

.giudizio e ſincerità , .ſpecialmente dc’ tre primi noſtri Sovrani . Po

tea però farnea meno incominciarla dal principio del Mondo ñ

-Quclla parte, che riguarda .la nostra storia fu posta astampa da Gio.

Batista Caruſo in adpena'ic. tom. .l. Bibliotb. bi/lor. .fico-l. p. 863,,

e per intera .dal Muratori .ſcript. Rer. Itfl'l. .tor/t.- . p. I. pag. l

colle note di Giuſeppe Antonio Safii bibliotecario dell’Ambroliana.

I7. SABA o LALLA MALASPlNA-Z De rebus Friderici lmp., Conradi,

Manfredi Regum ejut filiorum , Caroli .Jntegawnſie , et Conradint*

dal 12.50. (anno della `morte di Federico Il.) ſino al 17.76.

( ch’era -il X. di Carlo )-co—n farvi precedere la narrativa ~dell’ ori

gine delle fazioni Guelfo e Gibellina . Riſeriſce la venuta di Cor

rado nel Regno .nel 12.52.. non già nel .1.2.51. come av-vila lo Spi

nello. Odorico Rinaldi ne inſerì alcuni pezzi ne’ſuoi .Annali-.r ec

clc/iastici- Stefano .Baluzio pubblicolla per intera nel tom. 6. p. 197.

della ſua Mifiellanea .Pariſiis 1713.Gio. Bat-ista Caruſo l: inſerì nel

t. z. p. 675. della ſua Bibliotlr. bt‘storíc. `S‘icíl. e finalmente il Mu

ratori nel tom. 8. .ſcript. Rer. Ital. p. 782. valendoſi dell’edizione

Baluziana , e Pietro Burman nel Tlreſaur. lrffioric.[tal.-t. IO. Part. 5.

` Il Malaſpina ſcriſſe delle nostre coſe ſumma cum dignitate ad av

viſo del gran Muratori. ,

18. RicCARDg DA SANGERMANO: Cbronicon rerum per ore'tetn geflarum

ab exceſſu Gail/ehm' ( Il ) `S'iciliae Regis* anno [cilicet Domini [189.

ad ammm uſque 1343. Oderico Rainaldi «li valſe moltodi questa cronica

per la ſua storia eccleſiastica. Il primo però a pubblicarla ſu Ferdinan

do Ughelli nel tom.3.p.953‘. Ital. .ſacr. e più corretta replicato dal

Coleti nella ristampa della steſs’opera tom. Io. p. 173. Una più

ſcorretta edizione ne fece Gio. Batista Caruſo nella Bibliotlo. loi/lor.

.ſic-ul. t.. 2.. p. 545. Il Muratori la riproduíſe con delle molte cor

. remo
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razioni nel tom; 7. p. 955. Script. Rer. ſtallo. L' Ab. Eraſmo Gat

tola dopo di un eſatto riſcontro del ~telio a penna, e corretta in

loo. e più luoghi, la ristampò nell’ .A'cccflio’n. ad bíflór. Caflín. p.

770. Venez. 1734. in f. Finalmente videſene un’ altra edizione nella

Raccolta di 'varie croniche ec. stampata in Napoli da Bernardo Per.

ger nel 1782.. rom. 4. p. 159. ſeg. `

19. STEFANO monaco benedettino: ema-'con Neritinum,fi-ue bre-w': bia

ſlot-ia Mona/Ieri; Nor-'tim’ ab an. 1090. ad an. 1368. ab altera

continuaxum uſque ad an. 1412.. con delle annotazioni di Taſuri,fu

pubblicata dal Muratori nel tom. 24. Script. Rer. Italic. pag. 883

20. NICCoLò di Jamſilla o Gianſilla:Hífl0ría de rebus' gcfli: Fríderr'ci

Il. Impero:. ejuſque filiarum Com-:di ct Manfredi .Apulia , et Si

cilia: Regum ab anno 17.10. uſque ad an. 17.58. .Adria-Eli!” anony

mi ſupplementum de rebus gcflìs ejuſdcm Manfredi, Caroli .Analoga

wenſi: et Conradinx' Regum ab anno 17.58. uſque ad annum 11.65.'

Così fu inſerita con ſomma critica egiudizio dal Ch. Muratori(di_~‘

videndo queste due opere nel tom. 8. pag. 460. et 782.. Rcr. IMI;

.ſcript. che n’ ebbe un eſemplare da Vincenzo di Miro Sorrentina

Reggente di Cancelleria in Napoli ) quando che l’Ughelli , che fa

peraltro il primo a pubblicarla nel tom. 9. col.752.Ital. .fact-.1662.

non ſeppe il nome dell’ autore, -nè ſeppe accorgerſi ch’ella non era.

lavoro di un ſolo . L’ edizione Ughelliana ſu ſeguita da Gio.Gior~v

gio Eckard nel tom. I. bill”. med. ave-vi. Lipſiae 172.3. p. 102.5.

e da Gio. Batista Caruſo nel. tom. z. Bibliorb.- J‘icul. bi/Ìor. p. 675'.

il quale aven’dola riſcontrata con un codice ritrovato in Mefiìna,

è d’ avviſo ch’egli {i avvide , che il continuatore dal detto anno

12.58. al 1265. chiamavaſi Saba Malaſpina, e ch’era quello steſſo

ubblicato da Stefano Baluzio nella Miſcellanea tom. 6. p. 197. Ma

a sbagliò molto all' ingroſſo; poichè il continuatore fi ſervì, ſol

tanto del H. del III. e de’ primi capitoli del IV. libro del Mala

ſpina. L* edizione dei Muratori con delle ſue note ſu poi replicata

nel tom. 16. della Raccolta flampata* dal Gravier nel 1770. in 4..

La storia del lamfilla contiene in compendio i fatti del Gran Fe

derico II. e più a difleſo quelli di Corrado e Manfredi ſuoi figli..

ſino 21.12.58.' anno della 'coronazione di eſſo Manfredi.

2.1."P1É‘rn'o 'di Saiemo Benedettíno del monistero della Cava compilò,`

inſieme con un altro monaco ‘chiamato Giberto,Cbronícon Sacri M”.

naflm’x’ 33.'Trínitarír ’Ca-venſ. ’ab anno 794. ad an. 952.. pubblica

ta dal Pratilli neil’ Híflor. Princíp. Longob.- tom; 4,. pag. 386.- ..

2.2.. D‘onmueo. D1 GRAVINA: Cbronicon dc rebus* in .Apulia galli: ab

G am”
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anno 1333. ad a”. 1350. Il Muratori avutone un eſemplare dall’

Imperial biblioteca di Vienna lo poſe a flampa nel tom. 13..ſcrípt.

R”. Italic. pag. 545. Quello autore ci ſerbò da circa ;8, anni del.

la nostra ilaria con tutta l’eſattezza poflibile ,che altrove le giamo

molto firavplta ed ingarbogliata . Egli narra lç cagioni de’äisturbi

nati tra Andrea d’ Ungheria , colla nostra Giovanna_ , le trame de’

Principi. e ddl: Principeſſe del ſangue, le: cabala dc’ cortigiani .

l? infelia fine di eſſo Andrea f di anni non più che tg. ) la venu—

ta di Ludovico Re di Ungheriamnde vindicar .colle armi Ia barba

r4 morte data all’innocente fratello, con delle.:` altre coſe, con preci

ſione ed eſattezza, Egli ſu autore ſincrono , e falſamente imputato

benanche del Reicidip. E’ ſtato riprodotto nella Raccolta fiampata

dal Pergor t. 3. p. ;97.

2.3. SlLVESTRO Pont?, Domenicana; comico” Róegínum. Meffina 1618,

in 4. E molto raro questq übçrcplo- Vedi Reggio..

2.4. UBALDO DA NAM! monaco Caſſineſe viſſe ſotto l’Ab. EVerardo

verſo il 1174. ſetto Guglielmo II. detto il Bu0no. ( Leggete nella`

ſua cronica i numñ 15- e 29- ) Egli ci laſciò un bc] pezzo d’ iflo

ria, e molto intereſſante. qual’è quella dc’ Duchi di Napoli . Gio.

Bernardino Tafuri avendone ritrovato un eſemplare tra i MSS. di,

Bartolommoo, Tafuri ſuo arcavalo , mentre geloſamentcìcgplèrvaya

nella ſua biblioteca in Nardòil rimaſe tralle rovine cagionato dal tre

muoto del 1743. dalle quali fu indi tratto ma’lçomip e guasto, ed

avendovi {at-te delle annotazioni Tommaſo’ Tafuri fi lio di eſſo Gio,

Bernardino, ſu Poi Pollo a stampa da Franceſco. aria Pratilli. nel

n. 3. bui/lor. Princíp. Langoóard. del Pellegrino con larga e ragionata_

prefazione, e 'late col, titolo: Chemical: Drum Mapqli:.ll Murato

ri fcccvi anch’eſſo delle note,e il tutto ſu. riprodotto, nella Raccolta

ſtampata dal Pet—'get‘ tom. 2.. 1781449 &Suſi-gr E’ nunc-inte, di principio

o fine con delle molte lagune ,_ e quel che ci refla incomincia dal 72]_`

fino. al 1017. In quella Croniça ſi deſcrivono tutti ifatti de’Dùchj

di Napoli,l’età che ‘Filler-0,1: Hanno della morte,chj uſurpò ian.

cato, chi l’cbbe_ per, dritto, ereditario, e chi_ ”i fu eletto dal po

palo , con più altre caſe , lo quali illuſham la Roxio di negli

oſcurifiimi tempi. Riguardo alla mancanza della intera ſerie uſup

,lira dal Pratillí QQIIÎQIW wie-ii di Gio. 135“sz eolie autorità

di altri ſcrivimi.. e con. molte cam ancora

2-5. Lion!, Mavic-ANG Monaco Caffinnſe , in tiempo.. clio trovayafi

decano e Biblici-.rado di Mont-.caſino ch iau-own ch A83*:
. i e.
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Cderiſid l'crlſſe la ilaria generale dell’AtchÌc‘enobio Caſſineſe in ve

ce della fola‘ vira dall'Ab. Deſiderio‘ morto pochi anni _innanzi .da

PáPá col nome di Vittore Ill. Egli _ſi ſervì pel ſuo lavoro' della

Rol-ia di Paolo Diacono, della’ cronica _di Erempertd, e .di quel” gli

Giovanni dl Capda , con `alt'x‘e molte' memorie e tradizioni; mentre pc‘

iò eta" Per :compiere il ſuo lat'oror ſu .cre'atd ,da Paſcale Il. nel nb!.

Cardinale e Veſcovo d’iOstía , 0nd’ .è che poi .chiamaſi benanc'h‘e

Lancome-iſa, e rin-faſe imperfetta un’ opera non poco ,intereſſati-te.

Egli la diviſe in'fl‘e libri. 'Nel primo parlò della :fondazione del’

inonîllcro' faitá‘ .da .3. Benedetto nel 529. ,, del .ſuo ingrandimento ,

de’ſacch’eggi áe'distrùzioni fatte .da’Langobardi, .e da’ Saraceni ,- le‘ di

c‘iò che' aóven-ne' ne’m‘o'nisteri .di 'fiabe-,e .di Capua ,ove furono x’íà

coverati gli diſperſi ..Cafiìncſi . Nel ſecondo parla di tutto ciò, che oc

éorſedal ſuo ristaur'amento per opera dell’Ab.Deſiderio ;e nel _terzd

che n‘art'ar ”Ole-a‘ îl Tango-governo ,di quell'Abate ,fel-mar' .doVette ai

XXXIV. ica'po ,á cagio‘n .della ſua diggià ſummenzionata promozione.

Intanto' _Pietro Diacono' .ancli' egli monaco Caflìneſe continuolla fi

no a’ ſu'o’i tempi ,,eſattoci il ſopplemento ,dal cap. XXXV. al LÌXXlIL

c'h' è' l’ultimo del libro Ill. vi .aggiunſe .anche il :libro ’lV. .che eva

a’ finire' all’ottavo' anſno .del Re Ruggiero I `: val quanto .dire al 1138;

.La prima .edizione di ,quest’oPerä'fu fatta in Venezia nel 151 3.511

4'.. dal P. Loi-enzo Vincentini ínetta' e' ſcorrettiffima, ſecondo und

copia’,- che’ nìcbbe dal P.Ambrogio Travoſati ,Ab.Camaldoleſc _del

ſecolo XV.. La’ ſeconda* fu eſeguita -ín Parigi nel 1603. ,in '4. ,dal

P.Gio’. di'Br’ù’el monaco .di &Germanode’ Prati, ma niente miglior
della prima. La" tek—2a‘ in Napoliv nel {616. 'in 4. dal -Bcnedettino

Spaënuolo' Matteo' Laureati con delle ſue note, e’ vita .di S. ‘Benedetá

fo‘ critta .da .S. Gregorio" 'Papa, alquanto miglior .delle antecedenti;

m‘a‘ il P. D'. Angiol’o .della ‘Noce Ab‘. .di Mona-caſino, e poi Arcia

veſcovo'dî Roſſano‘ nel' 1670'. ne .diede _al pubblico una buona edi

zione‘, -aVeh‘do‘la vriſc’ontr‘ata" ,ſcrupoloſamente co’ìMSS. Caſſxneſi , con.

delle -ſue dot'tiflî‘meì note, e di .un ,Èwmſm ;bi/Zaffera- , quod S. P;

Benedíffi .e'açuv‘íae ;Ca/im' ,qùíefl'ant , clíe ~fece eſeguire in Parigi nel

1668. 'in f; ,ín‘cumbenſzmdonc‘ il P. Gio; Ma'bíllon‘., il qoále non‘

fece imprimere il' -testèff-cit'ato Excurſur, poichè‘ ‘dicono ì Franzeſi,

che le reliquie' dí'S.‘ Benedetto foſſero flate .nel 674. traſportato

nella Badia* Floſî'aeenl’e in' Francia, ma poi fu- flafnpat'o in‘ italia‘ 4

e po'ſlo‘ in qbafic‘lîè’futtî gli ‘eſemplari , che‘ girano -prcſſo- di noi..

Ecco intàntö *il -títo‘lo‘, che vi appoſ'e: Cbrom’ca Sacri Monk/In#

Caſio-:uſi: , “fibre‘ Leone' Cardinale Epiſcopa Oflianſe ., continuato”

z, Pet”
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Petra' Diacono , ejuſdem Coenobii M'onacbi , ex MSF. codicióu: Caſi.,

”en/ibm* D. Angeli” de Nuce Neapolitanus Abba: Caſini CXXXVI;

noti: illuflra-vit . Il Muratori la riproduſſe negli `ſcript. Rer. Ita!.

t. 4. pag. 15 t. e le aggiunzioni fattevi dallo ſlcſſo della Noce ſono

rimaste inedite. Damiano Romano poſe in dubbio questa cronica .

Vedete il ſuo articolo nelle mie Memorie ifloricbe degli Scrittori le

gali del Regno t. 3.

2.6- MATTEO SPINELLl: Scriſſe un Diario delle coſe , che avvennero

nel Regno per lo ſpazio di circa anni 2.1. dal 12.47. al 1268. e

orta la venuta di Corrado nel Regno nel n.5!. non uniformando- .

fi col Malaſpina, che la vuole nel 1251. Il primo a pubblicarlo

ſu il Bollandiſta Daniele Popcorock voltato in, latino , ed inſerito in

Propil. ad e284 .ST. menſ. Maii .La ſua traduzione peròè niente prege

vole , e Gio. Batista Caruſo ristampolla nella ſua Bibliotb. bi/Zor..5`i

cul. `t. z. Pag. 1089. e trovaſi notata .- Cbronicon ab an. n.50. ad

an. 1265. Il diligentiffimo Muratori diello al pubblico nel linguag

gio ſcritto dall’autore nel t. 7. Script. Rer. Ita!. pag. 1055. con

ſua prefazione, varianti lezioni, ſupplementi. e colle oſſervazioni

cenſorie ſotto nome del Tafuri , da cui n’ ebbe un’ antica copia . Ma

le ~vere note del Tafuri ſi hanno nel t.ñ6. della Raccolta del Calogerà

p. 309. L’ opera è ſcritta in lingua volgare, che allora generalmente'

uſavaſi in Italia con qualche fraſe del puglieſe e del napoletano. Nella

Raccolta stampata dal Gravier t. tó.ſi legge il Diario dello Spinelli

ridotto al moderno ’linguaggio ed ortografia . Sciocco molto chi lo

fece. Il Costanzo , l’Ammirato, il Summonte, il Capecelatro ec.

fi valſero molto per fare le loro istorie della fatica del nostro Spi

nelli, come anche il Pagi, il Rainaldi , il Bzovio ec. Vi s’incon

trano delle lacune ſpecialmente negli anni 1258-61-64. ec. Si dice

che Gregorio Roſſo aveſſe fatta un’aggiunta al Diario dello Spinel

li, c che ora fi conſerva tra i MSS. di S. Angelo a Nido.—

27. ANTONlNO LEMBo: Conicoe del convento di J'. Domenico in Iorio-7

no nuovamente accreſciuta inſino all’ anno 1687. e divi/e in libri due.`

Meſſina 1687. in f. La prima edizione fu in Soriano in 4.’ſenza

anno, e la cronica incomincia ‘dall’anno 1510. fino al 1664.

2.8. GIO.-BAT1$TA NOLA-MOLLA. Vedi Crotone.

2.9. CORNELIO VlTIGNANO: Cronica del Regno di Napali,ove ſi con

tiene una bre-ve e ſostanzial cognizione di molte cole ſucceſſe dall’edi

ficazione di NAPoli inſino a’tempi nqflri , col ſommario delle ‘vite di

tutti i R_e, che in quello regnarono , ed un bre-ue diſcorſo intorno

.elle ragioni, che competono alla Mae/là Cattolica del Re .Filippo

nel Regno d’ Inghilterra, con ?'3’ ragionamento di nobiltà, e del/eſa

miglio
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High-'e nobili di Napoli, e Ji alcune città con-Ut'cine. Nap. 1595.

in 4. E’ un guazzabuglio. Vi tratta della città di Capua, Sorren

to, Salerno, Gaeta, Averſa, Nola, Pozzuoli ec.

30. GIOVANNl BERARD] monaco dell’ ordine di S. Benedetto: Chroni

con Caſauríenfe, five bifloria monaflerií Cuſaurienfis ordini: 5'. Be

nedícti. Il primo a pubblicarlo ſu Franceſco Du-Cheſne nel t. 3.

p. 544. nel [64K. col titolo .- Hifloria de fundatíone Caſaurienſe .

Indi Ferdinando Ughelli nel t. l. pag. 17.9!. Italiae Sacrae,e poi

Luca Dacherio della congregazione di Mauro nell’ anno 1661.

nel “t. 5. p. 361. del ſuo Spícilegium col titolo : Cbrom'con Caſa”

n'enjîr, [im Piſcaríenfi: monaflerii ordín. S. Benediffi . Finalmente

il Ch. Ludovicantonio Muratori nel t. z. part. z. de’ ſuoi .ſcript.

Rer. Italic. p. 769. Questo moniste'ro fu fondato dall’ Imperador

LudoVico Il. nell’ 866. e gli diede de’grandi privilegj , e ricchezze.

Egli, ſuor del titolo di Caſaurea, ſu detto benanche di S.Clemente

in Peſcara , e della SS. Trinità. Divenne famoſo, e molto illustre,

come avviſa il Mabillon in Janal. Bene-diff. arm. 866. ma non

tanto quanto certamente ſi credette, che ſtato ſoſſe il primo in Ita

lia. Ora il ſuddiviſato Berardi ſcriſſe la ſua storia con accuratezza

dalla fondazione di quel monistero ſino al 1182.. per ordine dell’Ab.

del medeſimo, avvegnachè era costumeñ i quei tempi notare parti

tamente quanto ſi appartenea alla storia di ciaſcun monistero, c a

colui che affidavaſi un tal uffizio appellavaſi Cronologo.

31. LuCio CARDAMI .* Diarii, ovvero memorie Wario-be de’--jhoì tempi

dal 1410. quando ſorti l’elezione di Papa Giovanni XXIIL lino al

1494. anno della coronazione di Alfonſo II. Furono pubblicati da

Tommaſo Tafuri ed illustrati con picciole note, nel t. z. part-z. deñ'

gli Scrittori .del Regno, e nella ſar:. r. tom. 3. p. 469. cioè nel

primo luogo dal 14.10. al 1439. el compimento ſmo al detto anno

1494. nel ſecondo. . ~ "

32. ANTONELLO Connect.. Le craníclve di meſſer .Antonella Coníger

Gentiluomo Lecceſe (dal 960. al 1512,.) Brindiſi ( Lecce ) i700. in

4. Le poſe a stampa Giuſto Palma Conſolo dell’ Accademia degli

Spioni, così chiamandoſi un’ Accademia , che verſo la fine del ſe

colo XVIl. fiori per qualche tempo in Lecce . Bernardino Tafuri

ne pruccurò un’altra edizione nella Raccolta del Calogerà fatta di

diverſi opuſcoli t. 8. p. 103. con delle ſue molte annotazioni. Pa

ſquale Arribolo.. fece Riſpdla alle critiche annotazioní'del .ſig-Gio:

Bernardino Tafuri ſoPra le antiche -Cronic/ze di Meſſer .Antonello

Coniger . Lecce 1736. in 4. Il Tafuri non isticdeſene , e :ſile

c e
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delle nuove annotazioni riprodull‘e porzione delle ”uniche- Hei Conigal

nel 2.3. Part. 5. de’ ſuoi .ſcrittori del Regno‘ Altra-edizione ne ſu fatta

dal Perger t. 5. della Raccolta ec.pag. 5, .Alla ſemplicità e VErità‘ delle

coſe, ſ1 accoppiano in questa cronica molte intereſſanti notizie ap~

partenenti alla Rox-ia così degli Angioini., come degli Aragoneſi .

’33. GIO. BA’l'lS’rA Ab. Puiadies, non Puiades: Memoriale 7' orico ,in

' cui per modo di giornale fi narrano li principali avvenimenti- ſucce

duti Per l’ entrata dell’ armi Juſiriacbe i” › gudîo Regno di NaPoli

nell’ anno 1707. fino a’ quartieri d' Inverno prg/i dalla medeſime .

Nap. 1708. in 8. con carta della veduta. di Napoli.

34,. GIUSEPPE 'SENA’TI'ORDZ Giornale ſlot-ico di quanto avvenne m’ due
i Reami di Napoli, .o di Sicilia l’anno’ 1734. e 1735.) nella con*

guJZ-a che ”e fecero le iii-vitto Amni .di &Paga-t ſotto la tandem: del

gloria/b ”qflro Re C”la Borbone . Nap.` 1742.* in 4.

35. Gascomo Rosso .- IjZoria delle coſe di Napoli lo!”` 1" Impero-dcr

Carla I’. cominciando dall’anno 1526‘. Per infine all’ anno 1337.

ſcritta Per moda di giornale. Dopo 10°. anni- incirca ſu‘ pubblicata

da Gio. Batiſi'a Grimaldi in Nap. 1635. in 4.. con un catalogo' di

var} giornali e ſlow'e- napoletane , e riprodotta nella* Raccoh‘a del

Gravier rom. 8. Parla molto dell’ aſſedio fatto da Las-tree . Un -.an4

tico MS. .di questo libro fi’- conſerva nella biblioteca de’ FF. Cap—

puccini .di S. Eſt-em ”BON Scanſ. V. n. 2.. lib. 23.4431343# ſupe

riori; col titolo: .Aggiunta alii giornali- ,di Meflàr Giuliana Paſſe”

della ”ſe di Napoli fatta .cla- mc Nov” Gregorio per inſito al

peſante ,anno 1537. in- fl

'36. Flqu-CRASSULLK 1 ..Inn-lia”; dc ?bar Tarantini:: fiagmcumm

Dal i354. ma ſ1 ſegnano quì gli anni enza neſſun! ordine . Pubbli

cato nella Raccolta fiampata .dal Perger t. 5. p; 3.. ſeg.

37. Innocenzo LAND-ULFOZ Cbranico” dal 1434. al‘ $501. Sta nel

t. I. della Raccolta stampata .dal Perger p. 159. ~dicendoli eſh-atro

da- ,un- Codice MS. della. biblioteca di .S. Euſebio de' monaci dell?

ordino -di S. Pierro` Celeſtino di Roma.

38. Lupowco Rumo Samon:: Not-:menti .dal 1.189. ai 1'503. So'

noi molto- interrotti , -e.- leggpnfi nella" Raecolt‘a- del Berger r. 1-‘- p.

1-89. Il Muratori però -ci *dà così il.-,titolo: Ama!” Ludo-vici d‘e

.Raiuu- [miami: .ca juniorir , num” Don-?nonno Frmſaui , ev Lanzo!"

lom' .:quiet-mo Himſohm nel tom. 213-, Sari-pn Rbr.. IMI'. :Ci è di*

ſputa riguardo al' wo autore di questi annali o notommti . Io pe

_oò non ho nè ozio-,mè «Voglia .di mm” in: queſto. eſame. Dalia ii

dire
Ì
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dire che in efii vi ſi leggono delle buone ed intereſſanti notizie ,

e ſpecialmente quella dell’ ambaſceria di Maometto Il. 'al Re Ferdi

nando I.

39. Amromo A Punto , o FELATRO: Craníra delle coſe da! Regno

di Napoli , ricavata da’ notamenti de' ſuoi antenati, e per la pri

ma volta pubblicata nel rom. 1. p. 7.89. della Raccolta di Cranicóee

Diarj fatta dal Perger nel 1780. Ella contiene le notizie del. no

Rro Regno dal r434. ſino al 1496. ſeccflmente .

40. GluuANO PAssnao viſſe ſotto Ferdinando il Cattolico ,e di Carlo

V. Egli compilò una Cronica ,o Giornale ,incominciando dal matri

monio di Costanza call’ Imperadore Errico nel 1187. e proſèguendo

andò a registrare alcuni ſetti degli Svevi, Angioini, e di Alfonſo

I. ſino all’anno 1442.. in cui preſe Napoli ; ma dall’ ingreſſo che

questi vi fece in carro trionfale a 2.6. Feb-ara martedì anno 1443;

elle 15. 170”, proſiegue la cronica ſem re ſecondo la ſerie degli

anni a narrare le coſe del Regno , e niſce a’ u. Maggio 152.6.

colla deſcrizione dell’ eſequie celebrate al marcheſe diPeſcara Fran

ceſco Ferrante d’Avalos d’Aquino . Vi è anneſſo un ragguaglio

de’Veſcovadi del Regno, di certi matrimoni fatti da nostri Re , e

delle doti da loro coſiiluite , e delle taſſe impofle da Carlo Le Il»,

da Roberto, e da Giovanna I. Vi ſi intramezzano alcuni fatti ‘ac~

caduti benanchc in diverſe porti dell’Europa . Or queſio MS. nm

Opera aſſoluta del Paſſera ( awegnacchè i ſuoi notamenti incomin

ciano dal detto di 2.6. Febbrajo 14.43. ſenza che poi ſi ſapeſſe do
ve aveſſe fermato eſſo Paflſiero , e cominuati da altro ſino al

152.6. ) e che io ritrovo citato ſpeſſo da’nostri Storici , ſu

a ſiampa dal pubblico negoziante di libri Dñ. Vincenzo Marin Al

tobelli, il quale non badando ad intereſſe alcuno, affidollo alla cun

di D. Michele Maria Vecchioni , allora Giudice della G. C. delle

Vicario Civile, edr oggi Preſidente di Foggia,onde l’ edizione uſcì*

ta foſſe corredata di tutto ciò che render poteſſe più pregevole un

libro di ſimil fatta.Il Sig. Vecchioni vi fece perciò precedere una

ſua prefazione, in dove diè conto della vita dell’autore,e un’ anali

ſi benancbe del MSJndi- in una lunghiſſima Aſſunzione, poſe mol

ta erudizione ri uni-dame le nostr-a ſtoria . Io quì non traſcrivo il

titolo, che appo e al libro poichè mi oecuperebbe una intera pagina,

o il tutto uſcì in .Napoli nel 1785. in 4. Quest’ opera del nostro

Paſero contiene veramente de’bnoni aneddoti ; ella è ſcritta con

tutta la polibile ſemplicità, e qualche errore di data, deeſi aſſolo*

‘ tamen
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tamente attribùîíie alla niente accortezza degli amanuenſi , non ſa

pendo noi dove foſſe il ſuo vero autografo .

;4.1. RUGGLERO PAPPANSOGNA: Crom'ca di Nazar Ruggiero Pappanſò.`

gna , o-ve /ì riferiſcono le famiglie dell’illuflrifl'imo .ſeggio di Mon

tagna. Quella impostura del 1408. ſi legge nel-la Nobiltà glorioſa'

di S. .Aſpreno priìno Cri/Ziano, e prima [/aſia-uo di Napoli di Sigiſ

mondoSicola stampata in Nap. 1696. par:. 2.. pag- 310. coll’alrrz

Crom'ca di Notar _Dioniſio de Sarno. Mi maraviglio che il S.R.C

di Napoli a tempi del Preſidente Vincenzo de Franchis dava cre

, denza a fiffatte cartacce. Vedete la Deciſ. 194. e Franceſco de’ Pie

tri Con/il. 53. n. Iz.

'42.. LUPO BISANle: Cronica di _Giaveno-{zo MS.

43. GlOVANNl ABATE CASSINESE: Cbronieo” de per/comodo”: Caſi

neny’ír Coenobii , et de miracoli: im'ói facci:. Ne fa parola l’Osticnſe.

4 . ANTONIO BUL1FON r Cronicamerone ,- owero annali e giornali isto

_rici delle coſe notaóili accadute nella Citta‘, e nel *Regno di Napoli

dall’ Era *volgare ſino al 1690. Nap. 1690. in 12.. Ne pubblicò

il ſolo primo tomo, che giugno al 1184.. il restante rimaſe MS. in

XII. altri tomi in 4.

. . . . Giornale del *viaggio d'Italia di FiliPPo V. nel quale fi di

ragguaglio delle coſe dalla M.J`. in Italia operate dal d) 16. .Apri

le , nel quale aPProa'ò i” NaPoli, infino al dì 16. Novembre 1702.

i” cui .r’imbarcò i” Genova per far ritorno i” Iſpagna. Napoli 1703.

in I:. Le coſe, che vi ſi raccontano ſon tutte vere .Quello giorna

le dallo steſſo autore fu tradotto in Franceſe, e riprodotto Na

poli in 12.. ſenza data.

4.5, DOMEmco CONFORTO: Giornale di Napoli dall’ uomo 1683. ſino

al 1697. t. 4. in f. MS. -

46, BERNARDO RlCCAZ ,Annali del Mondo dal 700. a-l 1655. MS.

. . . . Giornali di Napoli dal 1529. al 1663. MS. Vi ſono degli

aneddoti.

47. .ANGELO CRlSULLO : Cronioa do reo”: Taronn’nis MS. ſia in S.

Angiola a Nido plut. 4. a II.

48. Rucomao Diacono Conte di Catanzaro ſcriſſe al Conte Gugliel

mo: Cbrom'co” rríum Tabernarum , che Ferdinando Ughelli pub

blicò nella ſua Ita!. .ſacr. t. 9. oo!. 487. ma Tommaſo Aceti nel

Ie ſue adnotatione: i” ”12. 4. cap. r. dell’opera del Barrio de a”

tiqu. e: fit. Ca’laáriae p. 283. è (l’avviſo , che un ſiffatto Codi

ce MS. paſsò dalla biblioteca del Cardinal Sirleto nella Vaticana

n.. 4936- Io non ſaprei ſe quella cronica ,foſſc la ſteſſa di quella ,

che leggiamo nell’ Ughelli . 49.
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'49.- Grovmm m Ceccano: Cbrom'can FM:: Nam 'ab ma Prima

mstrae ſaluti: uſque ad annum 1217. Il primo a pubblicarlo ſu

Ferdinando Ughelli nel t. t. Ita]. ſacr. Pag. 449. Il ſecondo Gio,

Batista Caruſo nella ſua Bióh’orb. ,bi/lor. Regni J‘iciliae tom. I. pag,

60- a 83. Il terzo il Cl!. Ludovicantonió .Muratori t. 7, .ſcri

pt. ver. Ital- Ma ſi vuole , che Gio. di Ceccano non ſoſſe il vero

autore , poichè coſiui non ſu che il 'padrone di Ceccano terra in

_Campania in Dioceſi di Aquino.

50. GIO. TOMMASO de Catania de Nap.('ronecbe antiquiffime dall’Sóá,

’al 1561. Nel tom. 1, della cit- Raccc—lta stampata dal Perger p.47,

51. SILVESTRO Gumuuod’ A-verſa: Diario dall’ anno 1492. all’anno

1507. Vedi Averſa num. 4.

52.. ORAZlO TEODORO: Dim-nale della Città di Napoli dal [574. al

1593.MS.Vi è coſa ſpecialmente riguardo a’magiflraîi dc’ſuoi tempi,

5 3,. ROMUALDO Ií. Arciveſc. Salernitanoe Chronicon. Ferdinando U

ghelli lo pubblicò nel tam. 7. pag. 656‘“ Ita!. ſacr. Gio. Batista

Caruſo ,ne pubblicò Poſh-ema pars* di”. Cbìvníci ab anno 1.075. ad

”m- II77. nella ſua Biblici/2. lai/lor. Reg”. Ìi’icil. t. 2.. p, 863.Muñ

ratori nel tom. 7,. Pag. I. Script. Rer. Ital- lmm animadvflfionióu:

joſepbi ,Antonii Sapri!" . Neſluno però l’ ha pubblicato per intero,

ll gentiliflimo Sig. D. *Gaetano Manſo .uno de’miei più cari e dot

t—i amici ne pofiiede una copia MS.nella ſua ſcelta biblioteca eliſa-t

t: dalla 'Vaticana con delle note evarianti del Dottor Gio. Batista

Sca‘leſio forſe la più completa , ma nemmeno intera.Avviſa inol

tre l’ autore del Fiorino d’ oro ſtampato in Firenze nel 1738, paggóo,

che quella cronica fu pubblicata dal Contelorio ne’Concordati fra

Aleſſandro III. e l’ Imperadore Federico I.

54.. GlACOMO GALLO laſciò alcuni Dim-nali dali’ anno i494. ,al 1530,‘

MS. Nella Biblioteca .di S. Angelo a Nido ve n’ .è un frammento.

53. Gio‘. PAOLO CERTA Napoletano -: Notizie di molte coſe ,recondite

ſeguite ‘in Regno al tempo del Re .Alfonſo Il. MS.

56. G10. TOMMASO Mercatante ſeri-{Te alcuni Diarj rimafli MS.

57. Giacomo CASETTA ñ: Cbronicen rerum Longobardomm . MS. in i'.

58. ALVARO Dr. PATERN-lONE: Clxonicon Cioitatir Neap. in f. MS.

In S. Angiola a Nido.

CROTRONE o COTRONE,

I. G10. BATISTA NOLA-MOLLA: Cva-rica dell’anticblſſuna e ”ubi-liflîmd

città di Crotone , e della Magna Grecia.. Nap. 1649. in 4.. Ne de

ſcrive l' origine le antiche grandezze, il giro di 12. miglia ,la po:

tenza, le vicende, le guerre co’popoli limitrofi , e co’Romam

ancora, Barça_ _delle iſcrizioni, .delle monarca-ile’ balli rilievi, ed al:

‘ tri
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tri monumenti antichi del famoſo tempio di Giunone Latini”. Par

la di Pitagora e de’ ſuoi diſcepoli , i quali ſecero ſentire ,le voci

della filoſofia, e il gusto delle buone arti all' Italia, e a tutta Eu

ro a . .

z, SERAFINO MONÎORXO nel Zodiaco Mariano p. 429.

3. GABRIELE BARRlO De antiquí:. er ſim Calabriae lil!. 4. cap. 6.

. GlOVANANTONlO Cnssmro z. nel Giornale Enciclopedíco di Napoli

( Febbrajo 1785. p. 66. ) evvi una ſua Dilucr'dazione ſopra una

moneta di argento avendo nel dritto un’ aquila, che ghermiſce una

.testa di montone, e nel roveſcio un tripode con due ſrondi di lau

ro a ſinistra,e l’ epigrafe a destra ?PO cioè KPO (Kporwv ) . El

la ſi conſerva nel Muſeo del Sig. D.Giuſeppe Vairo gran letterato

e medico di Camera del nostro Sovrano.

C U M A .

I. ANTONto FERRO. Apparato delle flame ”uo-vamente tro-vate nella

di/Ìrutta Cuma con la deſcrizione del tempio, ove dette flame erano

collocate. In Nap. 1606. in 8. Libro raro . Il Burman l’inſerì nel

ſuo Tbeſamz antiqu. Lib. 9. Part. 4.

z. GlO- BATISTA PACICCHELLI nelle Memorie de’w'aggi r. I. part. 4.

lettera 82. p. zoo.

3. GlULlO CESARE Carmelo nelle .Antichità di Pozzuoli .

4. MARCELLO Eusrmo Sco-rr! .- DUE-”azione corogmfico-i/Zorím delle

due antiche diflrutte città Miſena e Cumo. In Nap. 1775. in 4.

Egli vi dimoflra con maſchia erudizione fin dove ſi eſìendea lñ’agro

Miſeneſe, e che dopo la distruzione della città di Miſeno circa I’

anno 860. eraſi unito a quello di Procida, e non già ai Pozzola

no; ed avendo benanche rilevati i confini del territorio Cumano,

ſostenne con ſode ragioni , che non eraſi digiammai agli flefii Poz

zolani aggregato . Vedete le mie Memorie degli …ſcrittori legali t. 3.

p.16!. [eg. Il Sig. Scotti in tutte le_ ſue coſe mostrafi per uno ſcrit~

tore quanto erudito, altrettanto pieno di buon ſenſo.

3. NlCCOLÒ CARLET‘H nella .ſtoria della Regione ”bruciata p. 233. ſcg.

a 284.

6. PAOLO-ANTONÎO PAOL!. Vedi Baia num. r.

7. Diſcorſo della ci”) di Cumo. MS. in 8. In S’. Angiola a Nido.

- C U P E R T I N O.

g. Luxor Tassuu nell’ſimícèirà di Leuca p. 235.

DO
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DOGANA DELLA MENA DELLE PECORE

D I P U G L I A.

l. UCA~ BRENCOLA: De juriſdiflione Regiae Dobanae Menaepecudum

‘ .Apuliae . Minoren. 172.7. in 4.

2-. MARCANTONÌO Com: Breve diſcorſo del principio , Privilegi , et

inflruttioni della Regia Dobana della mena delle pecoro di Puglia.

Nap. 1666. in 4. e di nuovo 1698.

3. FRANCESCO NICOLA ma Dommcxs: La fiato Politico…,cá economi

co della Dogana della mena delle pecore di Puglia . ,Nap. 178!

t. 3. in 4.

4. STEFANO Dl STEFANO: La Ragion Paflorale ec. Nap. L73!. t- z.

in Vedete i loro articoli nelle mie Memorie i/Zoricbe.

DUCA Dl GUISA.

Suite des‘ Memoire: du Duo de Guiſe, ou Relation du *voyage de l’ar

mèe navale de France au Royaume de Naples en 1634i Parigi 16823

in 12.. Sono la storia del ſecondo tentativo fatto dal Guiſa , per

impadronirſi del noſtro Regno.

1. ANTONLO ALPE…: Pentateutico politico , overo .cinque .di/inganni ,

[Pada, tamburo, Pffiro, ſcudo, tromba, al Duca di Guiſa per l’in

vaſione del Regno di Napoli l'anno ”554. dal proprio al no/lro

idioma tradotto. Tetuan 1655. in 8. e di nuovo Aquila 1655- in

8- E un invettiva contro il Duca di Guiſa, ma in una certa ma

niera, che ognuno può immaginarſela .dal ſolo titolo-'del libro .

DUCHIDINAPOLI. `

I. UBALDO DA NAPOLI . Vedi Cronisti num. 24. e Baatolommeo Chicc

carelli. Vedi Veſcovi . ,

DUCATO BENEVENTANO.

“I. CAMMILLO PBLLEGRJNO." Diflèrtationee de inflitutíane, fin-’bue, :e

deſcriptione antiqui Duo-atm Beneventani . 'Nel t. 5._ dell’bifl. Prin:.

Langob. p. 192.. colle annotazioni di Franceſco Maria Pratilli . Ec

co il numero delle ſuddette diſſertazioni, e il titolo di ognuna dei

le medeſime. I.“Duoatu: Bene-ventotto: quando inflitutu: pag. 199.

II. Ducatu: Bene-venta”: our inſlitutu: Pag. 7.”.— Ill. Dueatu: Be

nwentanm’ quam late potuit 1:43.22,0. I V. Finc: Ducati-.r Bene-venti

ad Occidentem p.224. V. Fine: Due-11m.;~ Bene-venti ad Meridiem pag. '

2.30. VI. Fine: Duo-am’: Bene-venti ad Orientem.pag.2.53. Vil. Fi

ne: Ducato: Bene-venti ad Sepxemtrionem p. 2.68. VIII. Ducati” Be

neventi in antique” Pro-vinci”: an tributi” pag. 286.

. , . . Annorum Duoum Berici-'enti ab Zottone omnium Primo al

Jriobím uomini: II. cum Era C/;ri/Ìi comp-;ratio . «Idi-:Elos ſunt From:

2- Marine
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Mariae Pratilli animad-uerſioner . Nel t. 5'. Liſi. Prine. Langoó.p.3g.`

DUCHI E PRINCIP! DI -BENEVENTO,

SALERNO, E CAPUA.

z. ANTONlO CARACCZOLO, nella ſua Propylea, ovvero prefazione, che

fa le veci di comento a’ſuoi Antiqm' Chronologi quatuor stampati

in Nap. 1626. in 4.

E

E Q U A .

1. ALDASSARRE Panascauoow: Lmera I. ſull’ antica Cina de'

Egna. In Nap. 1782.. in 8. Egli dopo di aver data la de

ſcrizione topografica del territorio Equano, e parlato degli antichi

e moderni caſali, viene a rilevare il ſito dell’ antica IEqua , ove

Carlo Il. edificò poi Vico-Equenſe nel 1300. Rapporto inoltre al

cune iſcrizioni. C1 ragguaglia di una famoſa grotta colà diſcoverta,

e propriamente nel caſale di Ticciano . Ci rammenta che Carlo

diede in feudo quella città a Giovanni Pipino ſuo gran favorito;

e che dopo il ſuo decadimento paſsòal Principe di Conca Matteo

di Capua, il quale nel luogo appunto ov’ era l’abitazione reale vi

edificò un magnifico Castello, con averci traſportata una ricca bi

blioteca e muſeo , come avviſa anche il noſlro Capaccio; che lo steſſo

Principe vi fece un anfiteatro dov’ egli ſacea i giuochi delle fiere

ſull’ antico gusto romano. Finalmente va investigando quali foſſero

stati i primi abitatori non meno dell‘antica città di Equa, che

della confinante Stabia. In qual tempo foſſe flata edificata , e la

vuole efistente nel tempo della ſeconda guerra puniea, cioè nel VI.

ſecolo di Roma. Ch’ ella aveſſe ſomministrati a Romani dc’ ſuoi

Valoroſi ſoldati,e'che poi distrutta da’medeſimi iGreci ſiſoſi'ero im

padroniti del territorio Equano , ed appellata la cittàTaurobolae . Pro

miſe poi in una ſeconda lettera darci la storia naturale di quei luo

ghi , la quale finora non è venuta a luce.Il Sig. D. Gaetano Mar.

tucci poſe moltoa cenſura quest’operetta nel ſuo~ Eſame generale ec.

dalla Pag. 58. a 67. rilevando alcune ſviste del nostro autore; ma

da critico veramente giudizioſo . , ,

E Q U O T U T I C O.

a. FRANCESCO Mama Pam-1…. Lettera al .ſig. D. Mamo Egizi-i

ſull’ indagamento del ſito dell’ antica diflruna .Equatutiro negl’Irpini,

effla nella Daunia. Si ha nel tam. .30. della Raccolta di Opuſcoli

del Calogerà , Venezia 1744. fag- 148. Il Pratilli ſi sforza di fiſ

ſare il luogo di Equotutico, ove fu l’ antico Caſiello Camino *vece/zio,

-_a differenza del nuovo diflante da eſſo miglia due verſo Aſcoli, e

distan—
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dîstante poche miglia da un tenimento boſcoſo detto oggidſ Scontr

cio . Quel verſo di Orazio uo. I. ſay-r. V. -

Manſion' oppidulo , quod *verſa dicere non cfl,

ha fatto non poco impazzare i filologi, dove mai ſoſſe quel paeſe,

il cui nome non potea ſtare nell’eſametro.

E R A C L E A.

I. ALI-:$510 SlMMAOO MAZzOCCnt: Commentariorum in Regíi Her-cu;

lanenji: Muſei aenear tabulas Heracleenſe: . Neap. 1754. t. z. in f.

,Queſta è un’opera del Mazzocchi, la quale fa veramente onore alñ

~ la nazione.La moltiplicità dell’erudizione greca elatina, della' qua

Î, le ſe uſo in qucsto ſuo lavoro, è a un dipreſſo ſorprendente coſa e

maraviglioſa, col buon ordine inſieme, che vi ſeppe ancora ſerba

re. Nel prodomo , e ne’collectanei vi è la deſcrizione della Magna

Grecia, e l’origine delle di lei città .ſir-x' , Eraclea , Taranta,Me.

"Fanta, Sibari, o Turin , Sibari II. o Lycía e Lupia, Cauſonía .

Reggio, Vibone, Velia, Peflo, colle loro medaglie e ſpiegazione ,

Un diſcorſo ſopra i primi abitatori dell’ antica Italia , e della Jañ

pigia, e un ſupplemento delle nuove città della Magna Grecia _,

con delle altre infinite coſe appartenentino alla antiquaria, alla ſio

ria , e alla topografia delle nostre Regioni.

z. OTTAVIO LlGUORO: Veridica-Laconica Storia di Ercolanenſe ſeu

Eraclea, Ginnaſio, Partenope , Palepoli , Napoli , e Regno . De’ſuoí

Regnann‘ Doge , e Re fino a! Preſente Carlo III. Parri Il’. Genova

172.0. in 8. libro ſciocchifiimo.

E R C O L A N O.

Il nostro Sovrano CARLO BORBONE nel 1747. avendo fatto venire

da Roma Monſ. Ottavio Antonio Baiardi colla penſione di annui

due. 5000. e quanti mai libri voleſſe per avere una ſpiegazione

delle venerande antichità di Ercolano e Pompei, che ſacea con mol

to ſuo piacere ed intereſſe diſotterrare dalle ceneri del Veſuvio, dap

poichè ſi avvide, dopo il corſo di cinque anni , che il Baiardi nel

ſuo Prodomo , che parlerò in appreſſo , non raggiravaſi ad altro ,

che alla ſola vita di Ercole, con diſpaccio del di 13. Dicembre

del x755. istituì l’Accademia Ercolaneſe , a qual oggetto furono

ſcelti il ſullodato Baiardi, Giacomo Caflclli , il Can. Mazzocchi ,

Cammillo' Paz-:mi , il Conte di Pianura , il Canonico Pratílh',

il P. Tamgi deli’ Oratorio, Franceſco Valletta, D. Salvadore `«ſula,

D. Paſquale Carcani , l’Ab. Ferdinando Galiani ,Girolamo Giorda

no, D. Niccolò Ignarra , il Barone Rom-bi , il P. D. Gio. Maria

della ~Torre Somaſco., D. Mattia Zari//o e D. Gìt.Bati/Za Baſſo-Bam.
ſi On
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Or non‘ futt’i di questi ſi applicarono ‘poi alla grand’ opera ; ma ü

restrinſe .a taluni pochi. el mondo letterario vide ſe in Napoli vi.

erano ‘ſoggetti tali a tirarſì dietro per la vasta loro .erudizione l’am

.mir-azione di tutti.C0sl potè il nostro Sovrano *incominciare .a vedere*:

1. Le Pitture antiche ,di Ercolano, e contorni incile ron qualche [piega

zione… Tom. I. “1757- -con 50. elegantiffime tavole . .Tom. ll. 1-760;

con 60. tavole. Tom. II[._I761. .con altre óo. tavole . Tom. 1V'.` ‘

1765. con 70. tavole. Tom. V. *1779. con 84. tavole.

I. De’ Bronzi di ‘Ercolano, e contorni inciſi con qualche ſPiegazione.

Tom. I. 1767. con 76. tavole di busti e ,ba-ſli rilievi, .oltre di una.

deſcrizione di una trireme. Tamil. 177r. con çg. tavole di statue

di ‘bronzo , oltre delle ñtestate e finali, ‘che ſi hanno in tutti -i ſud

diviſati tomi , ſu delle .quali fi trovano delle brievi ſpiegazioni in

ſine di ciaſcun torno .. L’ edizione di .tutti gli accennati vo.

lumi ſu* eſeguita nella Stamperia Reale in f. m. e dedicati ,

come dOveaſi , _alARe CARLO . In quest’ opera vi ſpicca egualmente

la vasta erudizione ile’ Signori Accademici , .che la grande_ `abilità

degl’inciſori in darci maraviglioſamente al vivo quanto .eraſì fin allora

diſotterrato da‘ quelle antiche città. Aveano inoltre preparati aÎtri c0

menti .e ſpiegazioni intorno .ad altri busti , fiatue , e baffi rilievi

di ‘marmo , e intorno a candelabri, _a lucerne, a papiri ee: ma ri

maſe l’opera ſoſpeſa, ‘fintanto-chè il ,noſtro Sovrano FERDINANDO IV.

:ſeguendo il ſublime genio dell’Auguſ’co Padre con diſpaccio del dì

15. ,Aprile ,del 1787. volle che con fervore ſi ripigliaſle il pro

ſieguo di un’ opera veramente degna , .e che avea fatta molta gloria

alla nazione, avendo a tal effetto ſurrogati agli antichi accademici

iſeguenti nostri chiariffimi letterati: D.Franceſco 'la Vega , D. Fran.

ceſco Daniele, D. Emmanuele Campolongo, D. Saverio Gualtieri ,

in oggi nominato Veſcovo dell’ Aquila, D. Paſquale Bafli, D.Mi

chele .Arditi , D. Andrea Federici‘, D. Domenico Diodati, D. Gae

tano Carcani, D. Saverio Mattei, D. Carlo Roſini, e per morte

del Galiani , ſu eletto D. Filippo Mazzocchi, in ‘oggiMarcheſe‘,

e degniſiimo Luogotenente della Regia Camera della Sommaria, uanto

amabile per la ſua avvenenza,a’ltrettanto riſpettabile pel ,ſuo Papere,

e di breve avrà il pubblico due .altri Volumi , uno intorno alli

candelabri , -clie diggià ſe ne’trovavano fatti rami, e l’altro in

torno alli papiri. In Parigi il celebre inciſore David incominciò

a ridurre in 4. e in 8. le antichità .di Ercolano, e ne pubblicò il
primo numero nel 1780.,e jl ſecondo nel 1781. ma non ſo aveſſe

l’ opera proſeguita. Ecco poi gli altri

- SCRIT
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r. FRANCESCO BALZANO: L’ amica Ercolano , o-v-uero la Torre del

Greco tolta all’ obblio. Nap. 1688. in 4. L’opera è diviſa in tre'

libri. Nel- primo parla della fondazione, ſito, estenſione e porto di

Ercolano, de’popoli, e delle antichità, ſpecialmente della grotta di

Sora, della ſua rovina ragionata dal Veſuvio c011’ altra Città di

Pompei, e della morte di Plinio , del fiume Sárno, diliinguenda,

dall’ altro detto Dragone. Nel ſecondo parla del riſorgimento e del

la ſeconda rovina di Ercolano con eſſervi rimasta una Torre, chia

mata dipoi Torre atta-va perchè distante da Napoli otto miglia , e

poi cangiato il nome in quello di Torre del Greco dalla piantagio

ne di viti greche ſattavi da un romíto di quella nazione in tempo

di Giovanna L Ci dà le memorie della famoſa Conteſſa Lucrezia ’

.Alagni tanto favorita da Alfonſo "I. Nel, terzo finalmente parla del- ‘

le coſe :ſacre di. Ercolano, e termina -colla ſerie cronologica degl’

incendi del Veſuvio. Il libro. è niente ſpregevole²._ Haim la sba

gliò certamente in chiamarlo di poco :antonella ſua-Biblio!. ſta!. p.52@

2.. OTTAVlo ANTONIO BAIARDI: Prodomo delle anzicöitè di .Ercolano

Nap. nella Stampería Reale t. 5. in 8. 1752.. Vi deſcrive ſoltanto

la vita di Ercole ſino all’ età di anni 2.4. e nel tom. 3-. p. 2.14:.

dice, che in altri tre, o quattro ſimili volumi terminato avrebbe

il ſuo racconto, per indi venire" alla fondazione di Ercolano. Il.

Baiardi avrebbe certamente ſeppellire peggio di prima quelle belle e

.venerandc antichità , che fatto non avea a’ tempi di Tito lo ſteſſo

noflro Veſuvio. Finalmente-poſe a luce: _

..... Catalogo degli antichi monumenti diflfltterrati ”dialiſi-op”.

ta cina di Ercolano. Napoli 1755. in ſ. m. ma questa fatica non

men della prima ſu egualmente unitile ed inſrnttuoſa. Se ne legga

l’elegante epigramma ſattogli dal Ch. GennaroParrini nel Noto-vo

Dizionario fiori” stampato in Nap. t. 3. pag. 2.46,' t _

'3. GlACOMO BELGRADI‘. De rebus phyſics': , et da antiquir monumen

ti: ſub Ren'na rece”: ira-venti: Epiſlolae IV, ad V. C. Scipione”

Maflium. Ven. 1749. in 8. le ultime tre Iemre appartengono ad

Ercolano, e furono riprodotte nelle Synth. litter. t. 1. p. 3 3, edit.

Romae, unitamente ad un’altra pure ſcritta in latino dallo steſſo

autore , e ſul medeſimo ſoggetto al proposto Gori. .. . ‘.

4. Ismono BIANCHI: Lezione ſopra un’ antica lapide [novena di fito

ſco a Pompei. Ravenna x766. p r* _

5. Ramon] CALZABÎGI .~ Díſſmazione ſopra due marmi fingolari dell’on

tica città di Ercolano. Fu {lampata nelle Diflìrtazioni Cartone/r' roms.

6. MATTEO Eclzlo: Lettere al proposto Gori ſu di Ercolano , ci':

pu
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ubblicolle nelle Notiz. del mcmorana’o ſcoprr'mmto dt" Ercolano; é’

nell’ufdmír. .Antigu. Hercul. p. 55. et 56. .ſymbol. liner. tom. ‘e

ed. Flor.

7. CARLO GAGUARDIJ Deſcrizione della famoſa ſcoperta di Ercolano

ec. inſerita nello .ſtato preſente di tott’i pat/i del Salmon roma-3.

. . [eg.
’B.PA1~17190N Famcnsco GORI! Notizie del memorantlo ſcoprimento dell'

antica ct'ttì di Ercolano *vicino a Napoli del ſuo famoſo teatro, tem

pli, edífizj ec. Firenze 1748. in 8.

'. . . . .zi-{Miranda antiquítatum Herculanenfium deſcripta et illuflraá

*ra . Nel rom. 1. delle ſymbolae litterariae ec. Firenze x748. in 8.

9,. SCÌPlONE MAI-‘FER Lettera al P. Bernardo dc Rubeíc Domenicana

intorno alle ſcoperte di Ercolano . Verona 1748. in 8. e nelle .ſymb

litter. r. x. p. I. ed. Rom. Il Ch. autore dà ſpecialmente ragguaglio

_della Statua `equestre ed epigrafe di M. Nonio Balbo , e ci rappor.

ta XXXÎifcrizioni, XlV. delle quali ſono Ercolaneſi, e XVI. di

Pozzuolo, Cuma, e Baia , _dove ml tempo medeſimo ſi ſaceano dele

le molte ſcovertc. `

"to. MARCELLO VENUTI: Deſcrizione delle prima ſco-verte dell’ antica

città di Ercolano, ritrovata 'vicino a Portici. Roma 1748. in 4.

.e di nuovo Venezia x749. in 8- e in Germania , non ſo il luogo,

nello fieſſo anno , Ècondo avviſa -il Walchio nelle ſue .Amiga. Her

cul. lírttr. in J'. L. ed. Rom. t.i. p. 105. n. 3. Si dice che foſſe ſtata

‘tradotta benanche in_ Franzeſe, e pubblicata in Parigi, -e in Londra.

tt. RIDOLHNO VENUTt: ne abbiamo cinque lettere intorno all’anti

chítà ,di Ercolano . Vedi .Gori nelle Symbol, letter. t. I. p.. 45. ed.

.Flor. '

12.. GlACOMO MARTORE‘L’Ll-t ‘Sc-riſſe da circa XXKVI. lettere intorno

ad Ercolano .e indiritte al proposto Gori , e furono dal medeſimo

i—nſer’ite parte nelle Notizie del memorando floprímento di Ercolano

ſotto nome di un letterato Napoletano, e parte nelle .ſymbol. letter.

t. r. p. 57. ſeq. ed. Flor. e tom- z. p. flq. ed. Rom. Taluní

dubitano che foſſero tutte del Martorelli , onde il. Sig. Domenico

Diodati nel Catalogo delle opere ſlampata posto infondo dell’ Elogio

che egli ſece a quel Ch. noflro letterato, nel n. 4. porta una ſola

kn”- fu di .Ercolano , -ma eſſe ſi ſubodorano ben `volentieri , e dal

nominati-ſ1 in eſſe le omerícbe ,contrade , gli Dei Ome-rien', la Then

Calamari”, .che flava ,allora lavorando oc. non ci laſciano punto

dubitare del vero loro autore. ln queſia .ultima opera in ſecco

p _luoghi parla .di Ercolano. -

r3.
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13. GXOVANNÌ LAM! in var] luoghi delle ſue Novelle letterarie, ſpe~

cialmente del 1748. 1749. col. 290. e 417. [eg. e del 1751. col.

77.. trattò molto male il Marcheſe Venuti , il Sig. Joannon do

.ſaint Laurent, l'Ab. Mecatti,con tutti gli altri ,che ſcrivevano ſu

della nostra Ercolano , cſſendogli ſaltato in testa farla ſcomparir di

bel nuovo , chiamando le relazioni, che uſcivano iflorielle e lan

terne magic/:e , che fanno apParire certi ſpettacoli , i quali fanno

traſecolare coi non ne ſa davvantaggio i vedi Novella Fior. 1749.

col. 290) ſostenendo con coraggio poetico, che quelle tali antichi

tà ſl doveſſero appartenere a qualche villa, e non a città: che Er

colano ſoſse stata XI. miglia distante da Napoli ( come ſi ha be

nanche nella ſcorretta Tavola Peutingoriana, che in luogo di VI.

leggeſi XI. ), e che non foſſe stata tra Napoli e Pompei: che Re

tina nominata da Plinio lio. ó. epiflol. 16. ſoſse stata preſso Miſe

no ( vedi le steſse Novelle n. 7.7. de’ 4. Luglio 1749. col. 422.…),

e diverſa da quella ſotto al Veſuvio ec. Ma per tutte queste ed

altre ſiffatte ſue stravolte opinioni , trovò chi poſto indi lo aveſ

ſe in berlina, ed in modo veramente caufiico e frizzante ,

x4.. GlUSEPPE-MARÌA MECAT'I'I :. Lettera intorno all’ origine ſito ec.

di Ercolano e Pompei, indiritta a M. de Minieres . Scriſſe inoltre:

. . . . Lettera I. ſcritta da Napoli ( Firenze ) da un amico di Fi

renze ſopra una que/lione ſuſcitata dalla novella letteraria di Firen

ze de’ 4. Luglio 1749. Ella è contro il Novellista Dott. Lami ,

il quale giocava di fantaſia ſu della nostra Ercolano, avendo attac

cato della briga col Sig. di S. Laurent per cagion del Marcheſe

Venuti circa il vero nome del luogo , dove ſaceanſi gli ſcavamenti,

onde il Mecatti lo avvertì bene delle ſue strambalagini. E poichè

il Sullodato Novellista non tenne conto niuno degli avvertimenti del

Mecatti , egli ſcriſſe:

. . . . Lettera Il. 1750. ( e tutte due ſi hanno nelle'á'ymbol.litter.~

del Gori ) più caustica della prima, e il Lami nonv la curò punto,

e ſol diſſe nelle ſue Novelle ( Gennaio 1751. col. 72. ), che quel

la lettera non Merita-ua riſpcsta. Allora il Mecatti ſattaſi stravaſar

daddovero tutta la ſua bile ſcriſſe quel ſuo: ’

. . . . Eſame oſia confronto di ragioni addotto dall’ autore delle

.No-volle letterarie di Firenze Dottor Gio. Lami da S.Croco, e dall’

.lo. Giuſeppo Maria Mecatti .Fiorentino ſopra le Preteſe città di

Pompei, ed Ercolano, ſopra la Retina, o ſia Reſina , di cui part

la Plinio , e ſopra le ſcavazioni, che ſi fanno nella Real Villa di

'l Porti
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Portici di 5‘. Maeflì .ſiciliana. Napoli 175!. in 4. e poi lo ri

produſſe nel ſuo Racconto iſioricozfiloſffico del Veſuvio dalla pag. 2.49.

a 335. col titolo .- Digreffione ſopra le due antiche città di Pom

pei e di Ercolano.

15. GlUSEPPE STENDARDI . Si ha uno ſquarcio della ſua Defirizione

delle ſcoverte Elóoeufiane nelle .EJ/mb. litter. del Gori t. I. p. 39.

ed. Flor. Questo architetto stando al ſervizio di Emmanuele Mauri

zio di Lorena Principe di Elboeuf, il quale nel 1711.` trovò a ca

ſo in una ſua caſina di delizie il tempio di Ercole , e trattone

molti pezzi di anticaglie, lo incumbenzò a farne la deſcrizione . Il

Re CARLO benanche impiegollo ne’ primi ſcavamenti, ma poi ebbe

a riſuggi‘arſi in Firenze nel 1740. v.

16. Domzmco Mchmch: Rifleflîoni ſopra il tempio d’Iſìde nuove

mente tex-vato nel corrente anno 1765. di là dalla Torre dell’ .An

nunziata nella città , che ſi crede di Pompei , atterrato di ceneri e

ſabbiane dalla Prima _eruzione del Veſuvio, e ſap” l’iſcrizione tra

vnta nella Porta del tempio medeſima. Nap. in 4. Il Padre Bian

chi avea illustrata questa iſcrizione, la quale indicava che i Decu

:ioni Pompejani aveano aſcritto grati: nel loro ordine un tal Po

pidío Ceiſino , per aver ristaurato il tempio d’ Iſide , dell’ eta di

anni ſex: . Il Ch. D. Andrea Serrao uomo di gran nome

nella repubblica letteraria, avea interpretata quell’ abbreviatura per

ſexdecim (Vedi Novel]. Fior. un. 1766. col. 4,1.) qual interpreta

zione non eſsendo andata a` genio del Migliacci , che forſe ne avea

ragione, ſalva la riputàzione all'erudito Serrao, poſe perciò a flam

pa quest’ altra operetta ſotto nome di Domenico Giorgi, col titolo:

. . . . Rifleſſíoni in riſpoſi:: alla continuazione della Novelle lette

rarie Per una lettera ſcritta da Catanzano ſulla ſpiegazione delle

due Parole SEXI e GRATIS‘, in 4. Quel ſe:: egli l’interpretò

per ſexdginta, ſiccome lo avea interpetrato benanche il Bianchi el

Dortor Domenico Ravizza in alcune ofl'ervazioni ſulla medeſima la

pida pubblicate dal Lami nelle Novell. dello steſso anno 1766. e01.

2.13. e 233. il che è molto abbracciabile.

17. TEOFlLO LUDOLFo Mou-ua: Varie memorie intorno ad Erco

lano conſistenti in lettere, ed altro a cui egli fece delle annotazio

ni , e le pubblicò nel .Parerga biflorico-pbilologica de Herculoneo.

Gottingen 1749. in 4.

18. GlO. Dans-{A Passzru: ſun-:nali: ſacra menſa Herculanenſíum

illuflrata. Sta nelle .ſymbol. litter. del Gori t. x. ed. Flor. nelle

-Notizie del memar. ſcopri”. ec. e nel vIdefix: monumenti: eruditae

unti
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antiquitatí:. E’ una (lotta ſpiegazione ſopra una menſa libatoria

trovata in Ercolano, e delle parole etruſche , che vi (i leggono .

Si legga M. Seigncur de Correvon nelle Lem". ſur la decouv. d'

Herr-'UL t. I. pag. 165. ad 179.

19. ANGlOLO MARlA QUlRlNI! .Ad vir. Ill. ſa. Matbíam Geſnerum

De Herculaneo epístola. Breſcia 174.8. in 4. Trovaſi ~benanche tral

le Epiflolae latin. decad. IX. di eſso Cardinal Quirini; nelle Puo,

verga ec. del Munter p. 103. e nelle Symbol. ſitter. t. 1. p. 13.

ed. Rom. Vi ragiona della iſcrizione ſotto la statua di M. Nonio

Balbo. `

ao. GiOVANNt ERNESTO EMMANUELE WALcmo: Jntiquítate: Hef

culanenſe: litterariae. ]ena 1750. in f. ſu riprodotta quest’opera- ,

della quale ne fan tutto il conto gli eruditi, nelle .ſymbol. Iitter. `

t. I. p. 99. ed. Rom. e poi accreſciuta di nuovo Jena 175!. in 4.

colla ſyÌ-va inſcríptíonum Herculaneí , atque in eju: confini/'t erutarum.

. . . . Cicero Herculanen_/ì4~ . Diſsertazione dello steſso autore intor

no alla statua innalzata a Cicerone dal pubblico di Ercolano, e
ritrovata tralle ſue rovine. Sta nell’uſòſila ſociet. latin, jenenfit ”5”

Iſi Diſſertat. IX. Jena 1752.. in 8.

2!'. G10. MAT‘nA GENSER: Scriſse un Programma : De Herctdaneo'

”ulan- reperto. Gottingen 1748. in' 4. riprodotto nel Plauſu: orbír

litteratí Septemtrionali: ob 'vetem manumema, quae ex rece”: deteH-Î

Herculanei uráe 1'” Regno Neapoh’tana eruuntur. Breſcia 174.8. in 4.,

c nel Vicennalia Brixienſ. Cardin. Qyíríní. Dippiù ne abbiamo due

lettere una al Cardinal Quirini,.e l’altra* a Giacomo Guglielmo Fe

verlino intorno all’ iſcrizione della statua di M. Nonio Balbo ri* '

trovata in Ercolano, e furono impreſse nello LDerímen immunitarie,

e nell’ Epi/Zolae. latinae dello steſso Quirini . _I

zz. Coca…, E BELLICARD, il primo inciſore del Rc di Francia .

'e custode de’ diſegni del Real Gabinetto, l’altro Architetto, -e ſo~z

cio. dell’Accademia di Firenze e di Bologna, poſero a luce : 0b—

ſer’uation: ſur le: antiquítes d’ Herculanum . Parigi 1754. in 12,.,

2,3. FOUGEROUX DE BONDAROY: Recherche: ſur .'er mine: d’Hercula

”um , et ſur le: lamiere: 9m' Pen-vent en reſulter relative-ment i

I’ e‘tat Preſent de: ſciencer, et des ar”. Parigi l766. in_ tz. T

24. REQleR : Recueíl général-bzstoríque et critíque de faut ce qui

a été’ Publíé de plus rare ſur la *ville d’ Herculane dePuí: ſa Pre-`

míere derma-verte juſq' è ”or iau”, tire‘ dexwduteurs ’le ‘Plus tele-3

bm- d’ltah’e. Parigi 1754. in Ia. '

7.5. SEiGNEUx DE CORREVON: Lem-e: ſur la decóuverte de l'ancíen

e' I z HC
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”e *villa di Herculaneſi, et de ſe: PrÎnCÎ'PuleJ‘ .Jung-cito:. A Yvet

don 1770. t. z. 12..

26. G10. WlNCKELMAN : Lettre ſur le: decou-uertu d’ croulanum .

Dresde ( Parigi ) 1760. in 4. e di nuovo anche in arigi1764.

Fu indi tradotta in Ingleſe e riprodotta col titolo Critical account

cc. cioè: relazione critica della ſituazione, e della dístruzíone delle

citt-ì di Eraclea , Pompei, e Stabia per la prima eruzione ( della

quale ne abbiamo memoria ) del Monte Veſuvio . Londra 1772..

in 8. In questa edizione evvi la notizia del ſuo infelice aſsaſſma

mento. Ne’ libri III-e VI. della Storia delle arti del diſegno Proſ

ſo gli antichi , tradotta dal Tedeſco dall’ Ab. Amoretti , Milano

'1779. t. 4. in 4. parla benanche delle coſe Ercolaneſi.

27. DE LA LANDI-:2 nell’VlIl. tomo del ſuo Voyage d’ un Franfoí:

e” Italia fait en i765. e 1766. Venezia ( Parigi ) 1767. parla a

lungo delle antichità di Ercolano: ma con ſomma ineſattezza.

28. DU-PATY nel t. II. delle ſue Lema: ſur l’Italia, lettera uz.

2.9. DARTHENAY Ingleſe .* Memoír” ſur la ville ſouterruíne decou

-verte rm pied du mont Veſuve. Avignone x747. in 12.. e più au

mentata Parigi 1748. in . . . Fu volta in Italiano da Giuſeppe

Pavíni Fiorentino col titolo: Notizie intorno alla Città ſotterranea

Ercolano) diſcoperrn alle falde del monte Veſuvio. Firenze 1749.

in 8. Il P. Calogerà l’inſerì nel tomo XLI. degli Opuſcoli ec. e

il Gori nelle .Vj/mb. limr. t. z. p. I. ed. Rom. con delle ſue an

notazioni. z

30. RUSSEL: Lettres from u young Painter abroad to In': Friend: i»

m England , cioè, Lettere ſcritte da un gio-vane Pittore a’ſuoi amici

in [ngbílterru. Londra x748. in 8. Tradotte in’latino dal Munter

le ristampò nelle Parergu bZ/Zorico-pbilologica png. 43.

ANONIMI SCRITTORI ERCOLANESI.

I. Detdíls concernunt lu ‘ville ſouterraíne d’ Herculanum . Nell’ ultima

edizione delle Ruino: de Pac/Zum stampata in Londra in Ingleſe

1767. in Franceſe 1768. e ristampata Par-'gi 1769. in f.

2.. Len” ſur le Peinture: d’Hercu/anum auiourdbui Portici. Bruſelles

1751. in 12.. fu inſerita dal Gori nelle Symbol. litter. r. 2.12488.

ed. Rom.

3. Lem:: ſur l’é”: office] de lu 'ville d’Herculanum. Dijon 1750.

m 12.

4. Notizie curioſe intorno allo fioprímento della città di Ercolano ’m'

cina a Napoli . Venez. 1747. in 8. Vedi ſymbol. h'mr. :.1.p.7_o.

ed. Flor.

5. Re
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5. Relazione del cei-vamente‘, che!? fa nel villaggio di Reſina per or.

:line del Re delle due `S'icilie . Fu pubblicata dal Cardinal Quirini

nella ſua Epifl. ad ſo. Matbiam Geſnerum. Breſcia 1748. in 4. e

dal Gori nelle Symbol. licrer. r. l. p. 85. ed. Flor. con delle ſue

annotazioni; e tradotta in latino da' Tcofilo Ludolſo Munter , e

stampata con note nelle Parerga bifloríco-pbilologica p. 130. e ri

prodotta nelle citate .ſymbol. lirrer. p. 13. t. 1. ed. Rom.

f. .ſquarcio di lettera ſopra la città di Eraclea, o Ercolano. Vedi

la Raccolta degli opuſcoli del Calogerà tom. 38. pag. 345.

7. Molte altre memorie intorno agli ſcavamenti di Ercolano ſ1 hanno

.nella Star. Uni-verſ. pro-vata con monumenti del Ch. Monſ- Bianchi

ni Pag. 2.4.6. nelle Refiexion: ſur la Poe/ie,et ſur la Peinture dell’

Ab. Du-bosz nelle Diflèrtazioni Corroneſì.- nel Florilegium, che

estratto dal Gori dalle MSS. Nam' Cartone/i fu inſerito nel rom. 8.

delle ſue .ſymbol. litter. ed. Flor. e ristampato in Venezia nel 1751.

,Nel Voyage Pittor-eſche d' Italie torna. Nelle Memoires di Fre-uom::

*nel journal .dei .ſſa-uan: d’ltalie: nelle Novelle letterarie di Fi

renze del ſummenzionato Giovanni Lami dell’anno i749. col. 290

del 1748. e 1749- p. 417. a 72.1. del 175:. cal. 72.. ec. ec.

F

FAICCHIO.

' FAMIGLIE Vedi SCRITTORI DELLE FAMIGLIE

NAPOLETANE .

1. Eaarmo Momoaxo nel Zodiaco di Maria p. 61.

FERDIANOPOLI. Vedi SANTOLEUCÌ.

" FERRAZZANO.

l. Fnancssco DE Sauorrs: Notizie ifloricbe della terra di Ferraz

zano, detta anticamente Ferentino nel Sannio. In Na . 1699. in

8. L’ autore accrebbe dipoi moltiſſimo questo ſuo libro,che peral

tro non contiene gran coſe , e lo riproduſse benanehe in Napoli

nel 1741. in 8. Egli vuole, che ſ1 foſſe detta benanche *Firenzuo

la, e diverſa da quella, ove morì Federico Il.

F I C A R O L A.

1. G10. ANDREA TMA nelle Memorie della cietà e Dioceſi di Lari

no. p. 504. ‘

F I L A D E L F I A.

1. EUA SERRAO; De’rremuozi, e della nno-ua Filadelfia in Calabria

comentario. In Nap. 1785. in 4. colla ſua nuova pianta. L’autore

dopo
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dopo di aVer parlato delli terremoti delle Calabrie, ci deſcrive que.

ſia nuova città , chiamata prima della ſua rovina Caríelmonardo, e

riferiſce benanche le iſcrizioni innalzare nella medeſima a memoria

de’ poſieri. .

F O G G I A .

I. CAsumno Dl S. MARÎA MADDALENA nella Crom'ca della pro-vin.

cia de’ Minori offer-vanti ſcalzi [ib. 4. cap. 5. p. 42,5. t. II.

2- VlNCENZO MARlA MORRA: Delle mine a'i Foaz'a Peniteme. Ca”

ti XXIV. In Benevento 1734. in 4. in terza rima .

FOLLICOLELAGO.

I. NlCCOLò CARLETTI nella .ſtoria della Regione abbruciata p. 263.

Fu detto anche dell’ Ira/a, e nel medeſimo ſu fatto il porto della

città di Cuma . 1

F O N D I.

I. SERAFlNO MONTORXO nel Zodiaco Mariana p. 132.

2.. .Affi/ia cantine”: capita/a , e: ju: municipale civitati: Fundorum;

MS. del ſecolo XVI. E’ preſſo l’ex-udito D. Franceſco Orlando.

FORCHE CAUDINE.

I. FRANcESCO DANIELE: Le forche Caudine illuflrate.Caſerta~177S.

in f. m* con una carta icnografica, e quattro ſcenograflche della

valle Caudina. Il Lettieri nella ſua `ſtoria dell’ antica S-veffola eſ

ſendoſi oppoſlo al ſentimento del nostro Ch. autore intorno alla

TvPoteſia delle Porche Caudine , vi fece perciò egli una bricve Ri
ſi ſposta ,~ 'che leggiamo nel Giornale di Piſa tam. 2.4,. art. 4. All’

eleganza dell’ autore corriſponde benanche quella dell’ edizione. ' -

' F'R‘ANCIC'A. - v

r. GABMELE BARRÌOZ De antiquitate,et ſitu Calabriae, 1%..:- cap.15.

FRANCAVILLA DI CHIETI.

I.-'SERAFINO Mom-omo nel Zodiaco di Maria p. 600.

FRANCAVILLA IN OTRANTO.~

1. SERAFLNO MONTORÌO nel Zodiaco Mariana p. 518.

z. BONAVENTURA DA LAMA : Origine della terra di Francavilla, e

della Madonna della Fontana. [n Lecce 1720. in- 4. ,

F R A T R I E . e

I. GIACOMO MARTORELL! De Regia Tocca Calamari-z t. a. lio. z.

“cap. 8.17. 591. ad 692.'. ., '

2.. PLETRO LASENA: De Fratriix Graecorum. MS.

FRA‘TTAM-AGGIORE.

1. An-romo CHiARrTO nel Comento ſulla Cq/Zituzíone- di Federigo Il’.

PB”

fl.

 



F 7t

o

~’r‘*i*‘.”-r:a"

part. 3. cap. z. p. 153. Egli dice che circa il 1282.. ſu chiamata

Fraíſa major, giacchè nelle carte celebrate prima di quel tempo

trovaſi appellata ſemplicemente Fraffa. E’ facile che dopo l’edifi

cazione di un’ altra Fratta, che Fraffula piczola leggeſi nelle carte,

dato ſi ſoſse alla prima il nome di Frattamaggiore.

z. NicCOLò CAPASSO: Vendita e ritomPra di Frattamaggiore, poema

in otto canti MS. in 4. opera non compita. Queſto caſale di Na

poli ſu venduto nel 1630 , e quei cittadini ſi ricomprarono per

ducati 31460. nel [637.. d0po un lungo e strepitoſo litigio, il che

diede motivo al Capaſso di ſcrivere quel ſuo goffo e malſatto poe

ma, in cui volle dar conto di quanto avvenne in ſiffatta occaſione.

Il MS. ſi conſerva nella biblioteca dell’erudito Signor D. Gennaro

Froncillo profeſſore ne’ tribunali di queſta Capitale.

F R I _G E N T O.

1. MicuELARÒANoaLo Lupo” nel ſuo Im- Venu/inum dopo d’aver

lungamente parlato di Avellino, paſſa a parlare bcnanche della cit

tà di Frigento, un tempo ſede Veſcovile , e poi unita alla ſede

di Avellino. Egli avviſa che foſſe ſorta accosto le rovine dell’antico

Eculanum , e rapporta molte antiche iſcrizioni appartenenti al me

deſimo antico luogo colle loro illustrazioni.

F R I S A.

I. SERAFXNO MONÎ'OKLO nel Zodiaco di Maria P. 617.

F U C I N 0 .

1. Muzto FEEONÌ nel libro ll. Historiae Marſorum , parla molto

a lungo di questo famoſo Lago.

2,. PIETRO ANTONIO CORSlC-NANI nella Reggia Marſz'cnna r.r.lib.r.

~ e. 6. a lo. p. 75. a .124. ſimilmente ne parla con distinzione .

G A E T A.

I. [ETRO ROSSETTl: Bre-ue deſcrizione delle coſe più notaóili di

Gaeta città anticbt'ſſìma , e fortezza princiPaliflÎma del regno

di Napoli. In Nap. 1675. e di nuovo 1683… e 1689. in 8. e

1690. in tz. Si dice che il vero autore di queſto libro, in cui ſi

affastellano più ſpropoſiti , che parole , ſecondo dice Eraſmo Ge

ſualdo, foſſe stato il P. Cornelio Ceraſo Benedettino, il che detto

av'ea benanche l’ Ab. Gattola in lai/lor. Caſi”. t. z. p. 859. avvi

ſando che fatte aveſſe ſimilmente delle molte agginnzioni, le quali

rimaſero poi inedite. Fran-:eſco Haim nella ſua Biblio:. Ital. ne fa

autore il Buliſon .

a. DOMENlCANTONlO Panama, nella ”uo-va guido Je’fora/Zierirpcr

an
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l’anticbitè eli Pozzuoli, viv è: Deſcrizione della citta di Gaeta."

.ERASMO GESUALDO nelle ſue Offer-nazioni criticoe ſopra la 'via

Appia del Pratilli pag. 16. ci dà de’ molti lumi per la storia an~

tica e moderna di quella città,e per la topografia de’ luoghi vicini.

Vedi Via Appia. .

4. CARLO FRANCH! : Per la nobiltà gentilizia di .ſangue della citta

di Gaeta. Nap. 1739. in f. Vi ſa eruditamente la storía di quel

la città . -Egli 'è fuor di ogni dubbio che le coſe del Franchi ſon

tutte pregevoli .

5. CORNELlo VLTIGNANO nella ſua Cronica del Regno di Napoli.

ó. SERAFlNO MONTORlO nel Zodiaco Mariano p. 136.

7. CARLANTONIO Csaaso: Iſioria del celebre luogo della .S‘J‘. Trinitì

di Gaeta. Nap. 1669. in 8.

8. .ſtatura , privilegia , et conſuetudine: civitatis Cajetae, in f. ſenza data.

G A. L A Î` I N .A.

I- ALESSANDRO Tommaso .Aacumz Galatina letterata.Genova_t7og.

in 8. Contiene le memorie di XLIV. letterati Galatini, e vi, pre

cede benanche qualche notizia della greca origine di Galatina.

G A L A T O N E.

x. CASÎMIRo m S. MARIA MADDALENA nella Cronica della provincia

de’ Minori Offer-vanti, lió. 2.. cap. 5. p. 174.

G A L L I N A R O.

I- GIO. PAOLO MATTIA CASTRUCCI, nella Deſcrizione del Ducato di

aſl-vito, Part. I. p. 64. Si avviſa , che foſſe stata così chiamata

questa terra, dalla quantità di galline, e dal luogo atto alle mede

ſime, giacchè Columella nel ſuo libro de re ru/.ìica dice: gallina

ria conflitui debeat Parte 'villae , quae lofáernttm ſpefiant Orientem .

oppure che preſa aveſſe la ſua denominazione dalla ſelva gallinaria

a lei vicina, della quale ne fa menzione Cicerone ad Paetum,ſcri~

vendo .' CaeParln: alt-”iam mihi fuit in ſylua gallinaria.

G A L L I P O L I.

-I- ANTONIO DE ankanns detto Galateo: Deſcriptio ttt-oi: Gallipoli:.

Bafilea 1558. in 8. in fondo dell’ altra De ſitu japigiae ec. Gio.

Goropio Becano lib. 3. in Gallia. cenſura il Galateo di aver fatto

deriva: Gallipoli da’ Greci, e non già da’Galli. Dennenico Giorda

no l’inſeri nella Colleél. ſcript. rer. Neap. paga/62.5.

2.. Luxor Tassum nell’ .Antichità di Leuca p. zia.

. Surano CATALANI: DeſcriPtio urbi: Gallipoli: ad Io. Baptiflat”

Criſpam, cum noti: Tbomae Tafuri, inf. MS. Gio. Bernardino Ta

ſuri ne parla nella ſtar." degli .ſcritt- ec. t. 3. part. 3. pag. 402..

. 4.. Fure
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4. FRANCESCO' CAMALDARI: Iſloria della ;ma di Gallipoli in f. MS.

Ne parla ſimilmente il Tafuri nel tom. 2.- Part. a. ”3.251. degli

Scritt. del Regno ec.

‘GñAleLIANO.~ '

l. ERASMO GATTOLAZ nelle ſue .Acceſſíoncr ad .bi/Zor- Monafl. Caſio.

fa la deſcrizione dell’origine e corſo del fiume Garigliano molto

celebrato nell’antichità, ed appellato Liri; da’ Latini . Questo è il

fiume più riſpettabile del nostro Regno. `

G E R A C I.

I. OTTAVIANO PASQUA* Vitae Epiſcoporum Eccleſiae Hieracen/Z: ab

Ottaviano Paſqua Epiſcopo conſoriprae, illa/har” noti: aſa/elabo

.Antonio Parlao. Neap. 1755. in 4..Si leggono propriamente die

tro le Conflitutione: et ”Ha .ſync-‘di Hieracen/Ì: di .Monſ. Roffl . _S’

illuſſhano molte coſe della Chieſa di Geraci, e della Regione Lp

cre e .

2.. SERAFINO MONTORlo nel Zodiaco Mariano p. 448.

3. GABRIELE BARRlO a'e Jntiquitate er ſitu Calabriae lió. 3. cap. 7.

colle annotazioni di Tommaſo Aceti.

4.. MONTANO DE MONTAle.- Diſcurſu: apologetiem pro Epiſiopo Hie

racenſi arl-verſus* Univerſitatem ejuſdem Civitatis . Mcdiolani 1664.

in 4. .

G E S U A- L D O.

1. MlCHELARCANGELO LUPOLI nel ſuo Iter Venoſínum ne attribuiſce

la fondazione ad un certo Geſualdo Langobardo , e ne_ deſcrive lo

fiato attuale .

G I F U N I.

I. BMC-lo CAROFALo: Lettera intorno all’ origine , ed anticLitrì della

terra di_ Gifuní. Roma 17. in f. rariſſima . Vi parla molto per l’

efiirpazionc de’ riſai . ~ .

G I.N N .A S I.O.

1.* Drom; CRLSOSTOMO Tralle_ ſue LXXX. Orazioni , ve ne ſono due,

la XXVIII. e la XXIX. intitolata ciaſcuna MEAAFKOMAZ , `

Melancoma , Pag. 2.88. 298. edit. Lutetiae 1604.. (G. L.) nelle qua-li

“deſcrive i giuochi, che eſercitavano i Napoletani nel lor Ginnaſio .

Queſto Dione, filoſofo e celebre oratore, fiorivà ne’tempi dell’ Im

peradore Veſpaſiano , e ſu natio .di Pruſa , -o Burlia città della Bj'

tinia. i ‘ , .

a. Priano LAanA, o LASEHNA : Dell’ antico Ginnaſio napoletania.

Roma 164!. 'e riprodotto in Napoli 1688. in 4. _Opera di gran

conto preſſo gli eruditi . Gliene diede occalione l’ iſcrizione_ {atta

K dal
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dal Geſuita Gio. Batista Orſi nel 1616. che tuttavia è agli occhi

del pubblico, e posta allato della principal porta del grande e ſpe—

cioſo edifizio, dov’erano un tempo i regj ſludj , ed in oggi deſii

nato per Biblioteca, e Muſeo Reale, leggendoſi in quella: Gymna

ſium eum uróe natum , Ulyſſe auditore inclytum ec. qual inſoffribile

favola adottò poi bcnanche Franceſco de’ Pietri nella ſua floria na

poletana pubblicata nel 1634.01* egli l’erudito Lafena dopo di aver

parlato diffuſamente di tutti i giuochi e ſpettacoli, che fi rappre

ſentavano tanto ne’tcmpi precedenti ad Auguſto, che ne’posteriorí

ſotto gli altri Impp. Romani, che n’erano ſpettatori , e ginnaſiarchí

alle volte , dimostra che tuttii ginnasj dell’ .Ellenistito mondo, e

per conſeguenza benan‘che quello di Napoli, foſſero stati aſſolutamente

fondati per gli eſercizi corporali , e non già per quelli dello ſpi

.rito ,finchè poi negli ultimi tempi incominciarono i filoſofi a diſpu.

tarvi. In questo lavoro del nostro Laſena ſi ſcorge, èvero, diligenza,

fludio , e dottrina non ordinaria, come diſſe il dotto Leone Allacci nell’

approvazione, che fecene nel 1641. ma la moltiplicita delle coſe, fa che

alle volte incontraſi della confuſiOne , e qualche coſa evvi ancor da

correggere,il che trovaſi peraltro diggià fatto da ſcrittori poſteriori.

. DOMENlCO AULlSIO: De gymna/ií conflruíiione. Tra i ſuoi opu.

ſcoli Nap. 1694. in 4. Alberto Errico Sallengre l’inſerì nel Nov.

Tbeſaur. amigo. roman. t. 3. p. 889. Il nome del nostro Auliſioè

molto noto nella Repubblica delle lettere,ed ognun ſa quanto egli

ancor valea nell’antiquaria.

. GlACOMO Manzoni-:Lu nell’ opera eruditiffima: De Regia Tocca

Calamaria , tomo 2.. lió. z. cap. 5. P. 486. parte 5. e 6. p. 573.

parla del nostro ginnaſio. IlflMartorelli di che non parlò in queſto

ſuo lavoro!

. NlCCOLÒ IGNARRA: De Palae/lra Neapolitana , commentariu: i”

inſcriptionem atb/eticam Neapoli anno 1764. deteéiam, ubi juri Co

loniae Romanae a Neapolitanir ntedia ferme dntoninorum ſmppnem

Pç/Zate acquiſito, tribuitur , quod Palaeflra NeaPoIi ceſſarit. ./fd calce”

operi: adneä‘itur de Barby/?ae ”gone Puteolana dlfl'èrtatio. Neap. 1770.

in 4. Quella pregevole iſcrizione fu ritrovata nella regione di porta

Nolana laddove è il monistcro di S. Maria Egiziaca .Ella contien.

nn elo io fatto da una compagnia di giocolari Aleſſandrini a T.

.Flavio Jrcbióio lorò compatriotta vincitore de’giuochi Capitolini,

Pitj, Epícinj, in Roma, in Eraclea , e in altre citta greche ,

jralle quali nella nostra Napoli, lcggendoſi nel verſ. 19. del marmo

molto reſo, Nim *e . . . ( NEANHOAJN )per cui avvideſicál
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Ch. autore , che un sì bel monumento ſi 'apparteneſſe al ginnaſio

napoletano, anche perchè in quel luogo appuato, ove fu ritrova~

to il marmo,era quello ſituato. Dopo di aver egli adunque ſuppli

ta felicemente una tale iſcrizione, e dataci la verfione latina della

,medeſima, parla di eſſo Ginnaſio, e della ſua forma: indi annovera

tutti i giuochi, che vi ſi celebravano, ed allontanandoſi dal ſenti

mento comune, avviſaſi che Napoli ſu ſoggetta a’ Romani, e che

da città confederata paſsò in forza della legge Giulia alla condizio

ne di Municipio , e che da Municipio paſlata poi foſſe ſotto degli

Antonini Colonia .Jugo/Ia. L’opera è piena di una maſchia crudi

zióne greca e latina posta con critica e. con giudizio, e ſcritta per

ultimo in maniera da far veramente gloria alla nazione .Vedi Poz

zuoli.

6. REYNOLDS INGLESE ſcriſſe una Lettera, colla quale preteſe, che un

certo Diotimo avea colle navi da lui comandare condotto una nuo

'va colonia di Calcideſi, ed Atenieſi in queſia nostra città , a cui

avea dato poi il nome di Napoli, ed introdotto il corſo lampadico.

Sonno di un flatiſla Ingleſe. Gio. Batiſla di Miro riſpoſe al ſud

detto viſionario nel 1723. e dimoſìrò,che il corſo lampadico era un

giuoco uſatiſlimo in Napoli allorchè quel comandante Atenieſe Dio

timo capitò in questo lido per ſacrificare a Partenope.

7. BARTOLOMMEO Cnroccaauu: De floremiflimo neapolitano Gymnaſio,

ejnſque antiquitate, inflitutione, ac Privilegiis, in quo etiam guid

gnid ad neaPolitani regni rem literariam Pertinet pri/ci: ac recen

tioribas temPoribm :Ii/acide , ac copioſe Portraäiatttr. MS.

8. MlCHELB VARCAS-MACCIUCCA .* Spiegazione di un raro marmogre.

co, nel quale ſi 'vede l’dttico moa'o di celebrare igiuocbi lampadi

ci. Nap. 1791. in 4. elegante edizione. In testa vi è poſia un’ an

ca moneta di Napoli ,nella quale ſ1 veggono le Deità Boonen/{Pol

lo, e .Artemide , dinotantino , com’ei dice , la (Îolonia Fenicia ,

l’Euboica, ed .Ittica condotte in Napoli da Emolo, Ippone,e Map

. ſopo coll’epigraſe ( NEOHOAITQN Indi vedelì il marmo

molto ben delineato colla greca iſcrizione. Alla testa della diſſerta

zione vedeſi un altro rametto indicante le corſe lampadarie,o giuo

chi lampadici , e per finale la statua'del. Nilo , chiamata in oggi

da noi Corpo di Napoli.

9. GlANGlUSEPPE OmsuA PAouNo -: Ijioria dello ſindio di Napoli

nel Libro I. Vedi Storia dello studio di Napoli.

G I O V E N A Z Z O.

'1. LUDOVICO PAGLtazIſlot-ia della citta di Gio-venazzo.. Nap. 1709.'

2. u
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:ln 4.. colle Menelao-ie delle famiglie nobili di Giorenazzo ſcritte da

Luigi Sagarriga nel 1646. L’ autore tratta la storia del ſuo paeſe

ſino al 163!. con molto giudizio;ma s’impazza con dire,cheGio

venazzo foſſe Rata fondata da Perſeo figlio di Gio-ue , onde poi eb.

be il nome di ſovenatium , quaſi ſerve nati”, o jovi: natia .

2. GIO. ANTOMO PAGLlA: Diſcorſo ſopra di Giovenazza. MS. in E

Si conſerva in S. Angiola a Nido . '

GIUOCHI ATLETICI Vedi GINNASIO.

‘ G R A G N A N O. _

1. FRANCESCO PANSA nell’ Iflorfa dell’ antica Repuóàlira di Amalfi'

i. a.. p. 140. .

GRANDI AMMÎRAGLI DEL REGNO DI NAPOLÌ.

Vedi UFFIZ] DEL REGNO.

G R A V I N A.

r. 'FERDINANDO L'GHE‘LLI nell’ [tal. Saer. t. 7. "col. 164.

z. ‘Gio. BA‘risr‘A PAClCCI—IELL‘I nel Regno di Napo-li in proſpetti-ua

Pare. a. {14,25. 2,15. A ,

GRO TA DEL CANE, o SPECO CARONIÒ.

I. NlCCOLÒ CARLETT! nella Deſcrizione della Regione abbruciata p.16.

GROTTA DRAGONARIA, o ANTRO NERONICO.

L N1cco1.ò CARLr-:T'ri nella Storia della Regione aroma-'m .p. 313.

‘ GROTTA ‘DI POZZUOLI.

La grotta di Pozzuoli, così denominata impropriamente ‘da noi,

non ’può certamente non ammirarfi, eſſendo ella un’ Opera ‘quanto

eccèllente per la ſua strottUra, altrettanto riſpettabile perla ſua an

tichità. Se ne ignora all’intutto il ſuo autore, il tempo che fatta

ſi ſoſſe , e ‘le appostatamente per l’uſo di paſſaggio, o per cava

delle pietre ad uſo delle fabbriche ., e dal calo ne foſſe indi ſu‘rto

un comodo, chccche altri aveſſero voluto avviſare *ſulla ſaVola, e

ſulle ſalſe tradizioni del volge, o ſulle molin-teſe autorità di taluni

antichi ſcrittori latini. Ella nOn ha meritato un degno ſcrittore ,

che date ee ne aveſſe almeno le .giuste ſnc ‘miſure, onde poter-ſen:

dagli esteri ſci-mare la vera idea. Appena ne aſſerirono la ſola ?ſua

lunghezza c0n errore inſoffi-ibile , e ’che `ci `attesta la niente qpoc—a

intelligenza di coloro , che han' voluto parlare delle .nostre coſe.

L’architetto Michelangelo Giustianiani mio padre trovandoſi al ’ſervi

zio del R‘e,'per incumbemn 'avutane -da-l comm-andante del corpo del

Genio D. Franceſco vLopez Varrío, ch’era fiato incaricato dalla M.

di CAuLo BOKLDNE di ‘rendere più comoda e luminoſa al paſſag

gio de’viandanti la 'grotta ſuddetta, è -flato -il -ſolo -, `che deſcritta

l’aveſſe nella maniera Che Nuvenivaſi, {atte vi aveſſe delle 'biípne

. o er

"l
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oſſervazioni , rilevati i ſuoi difetti, progettato il 'modo da elimi
narne la ſuo tetragine , e preſe ,per ultimo ne aveſſe benanche lſſe

giuſte ſue dimenſioni, delle quali or quì 'mi valgo nel deſcriverla

brevemente. . r

Avanti del ſuo ingreſſo vedeſi in prima l’ epitaffio con iſcrizione-ì

nella quale ſi annunziauo i bagni tutti , che ſono in Pozzuoli, e

che il Vicerè D. Pietrantonio d’Aragona fece ristaurare nei 1666.

per opera di Sebastiano Bartoli ſuo medico. L’ epitaffio ſu innalzato

nel 1668. A picciola distanza ſigiugne alla bocca della nostra grotta,

ofl'ervandoſi ſulla ſinistra altre due ſpaventevoli cave,ma non di tan

ta antichità. L’ altezza di qnesta bocca è di circa pal'. 80- e la

ſua larghezza di pal. 23. Con quella larghezza cammina pal. 733'r

[in dove riflette il lume della finestra, che il riceve-dalla parte .di

Oriente. Quì il pavimento ſi allarga a pal. 2.5} . L’ altezza de’

ſuddetti pal. 80. ſin quì .abbaſsaſi a pal. 50. el lume, che rifonde

nel pavimento detta finestm ſi estende per ſoli pal-mi 55. `(Rulli`

però che da Napoli vanno verſo Pozzuoli ne godono ſol-tanto ,

giacchè chi da Pozzuoli viene verſo Napoli è troppo ;paſëaggiera

_la luce, che detta .fineſtra gli ſhmministra ñ Dopo il [cammino di al.

tri palmi 550“. il cielo ſempreppiìt ſi abbaſſa a pal., 36. e la lar

ghezza ſi rimette *gli stefii palmi 2-5-2. [vi trovaſi un’ edicola fate

ta ristaurare nel 1665. dal Veſcovo di Pozzuoli Diego Ubandez, e

in cſsa vedeſi un pozzo di acqua ſorgente profondo palmi 140.Dallg

bocca di eſsa grotta verſo Napoli ſmo ad‘ eſsa chieſetta ilpavimnn

mento va dolcemente ſalendo ſmo ’a palmi 35'. e tutta la lunghez

za è d—i palmi 1285. Giudizioſo arti-tizio di fare ſalire -íl pavimen

to , ed abbaſsare la volta, onde i raggi del ſole aveſsero fatta più

azione ad illuminarla. Ma dalla deſcritta chieſetta; l’opera non. ve

defi eſeguita colla steſsa maestria. I-l cielo ſiegue ſempreppih ad ab

baſsarſi, e la larghezza azreſlrignerſi , talmenteche a ,capo `di altri

palmi 445.` di cammino l’altezza ſi riduce a pal. 23. ~e la larghe”

za ſi fa minore. Ivi incontraſi il lume della ſeconda finestra , la

quale -è lontana dalla rvolta della grotta pal. 32.5. ,La ſua larghez

za è di palmi 1 I'. :e tramanda ‘la luce al pavimento per ſoli pal.

Ne gode ſoltanto chi .da Napoli v-a verſo Pozzuoli.Sotto di

questa apertura .il cielo della grotta è alto non pi‘u che palmi zo.

e ‘dopo il cammino di palmi .1,65. ſi .abbaſsa a palmi ;17. e ſalar

ghezza restrigneſi a palmi tg. Quello abbaſàanrento è .cagionatoda

una lamía, ch’ ebbe-ſi aîfare: non ſe ‘ne ſa il tempo', 'per riparare

la caduta di una'qualche ſcarpina .' -Dopo- di quest’a lamia ,ſi alza

il cielo a palmi 44. eda .capo di palmi 2.2.7. ſmo .all’ altezza di



78 G "

palmi 55. ove incontraſi un’ altra lamia, e finalmente ſi giunge

alla bocca verſo Pozzuoli ſimilmente della ſicſsa altezza di quella

verſo Napoli , cioè di palmi 80. Il pavimento dall’edicola ſmo al

ia bocca verſo Pozzuoli ſiegue ſempre ad alzarſi per palm-i 28-:- ,

.e quindi tutta la ſalita da- una bocca all’altra è di palmi 637'.

Tutto il pavimento' è laſlricato di baſoli parte di figura penta

gona, e parte quadrata. Tutta la lunghezza dall’ edicola alla bocca

verſo Pozzuoli è di palmi 132!},che uniti cogli altri palmi 12.85.

.l’ intero cammino della grotta viene ad eſsere di palmi 26"06} ,’i

-quali ridotti a paſſi napoletani, ciaſcheduno di palmi 73l , ſareb

'bero paſſi 355;’, che tagliano più di un terzo di miglio napole

tano. Le ſuddiviſate finestre ſono antichiſſime, 'e ſorſe contempoñ

-ranee al lavoro. Strabone, che fioriva a’ tempi di Auguflo ſcrive

nel lib. 5. geograpb. pag. 170. edit. Baſilea‘e 1523. Emax et bis in

locis intra montem eſſofla ſpelunca in Dicaearcbiae NeaPoliſq. medio,

ſicut altera Cumo: tende”: faéla, in qua -w'a ohm-iis cart-ibn.: per

.zz/'a , multi: Panditur fladiis, e ſuperata autem monti: Parte , croci/i:

multtſariam ſone/iris, lumen in Profttnditatem tnfunditur.Alfonſo le

riſece. Antica-mente ella era molto più baſta di quelche oggi la

vediamo. Petronio Arbitro ,in fragm. ci avviſa: ſari: conflaret, eos',

niſi inclinato: , non ſolere tran/ire cryptam neafolitanam . Quindi

ia ſua oſcurità eſèer dovea molto ſpaventevole, e perciò_Seneca nel

t‘paſsar-vi ebbe a dire: nihil illo carcere longius , ”ſw illir faucibm‘ '

-oó/curiur, con quel c'he ſiegue nell’epi/Zol. 57.

‘- ‘ GROTTA DISORA.

I. Fnaucnsco BALzANo nGll’vFſttha Ercolano. Vedi Ercolano,o Tor

re del Greco. — ì

GRUMENTO Vedi SAPONARA.

` G R U M O .

1. Caerrno m S. MARÎA MADDALENA nella Cronica della Provincia

de' Minori (Mivanti, lil!. I. cap. ó. p. 34.

GUADINA LAGO.

1. NlCCOLò CAPu'n: la Gnadina difeſa in due diſc-trazioni epi/iolari.

In Lecce 1751. in 8. La Guadina è un lago in Terra d’ Otranto ,

e poichè diceaſi da taluni non eſsere troppo profiguo alla ſalute ci

barſi de’ ſuoi peſci, quindi l’ñautore ſe gli oppoſe , e dimoſlrò non

doverſcne proibirc la peſcagione, e che il lago fieſſo mica non era

putrido, come aſserivaſi .

G U A G N A N O .'

1. SznArmo MoNTomo nel Zodiaco Mariano p. 470.

GUERRE DE' SAR—AGENL

x. ARNOLFO . Vedi Cronisti nm”. 5. GUER
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GUERRE DEL RE RUGGIERO.

I. Ainssnwnno monaco di S. Benedetto chiamato benanche l’Ab.

Tele/ina, perchè ſu Abate del Monistero di S. Salvadore preſſo la

città di Teleſe, ſcriſſe— le guerre del nostro Regno dal ”2.7. anno

della morte di Guglielmo Duca di Puglia , fino al 1135. quando

il Re investi .Anfuſo ſuo figliuolo del Principato di Capua. Più.

libri contenea quella ſua opera dedicata dal nostro autore al Re

Ruggiero, ma ſoltanto tre ſe ne ritrovarono in un archivio della cit

tà di Saragozza nel ſecolo XVI. da Girolamo Surita unitamente

col Codice di Goffredo Malaterra, e posti a flampa nel libro. in

titolato: Indice: rerum' ab .xfragoniae Regibu: ge/larum. Saragozza_

1578. in f. Giovanni Pistorio Preposto di VratirIa-via replicò que

fla edizione nel t. 3. dell’ Hiſpania illuflrata Francſort 1600. in

f. Gio: Batifla Caruſo l'inſer‘r nel I. torno della Bibliorb. Lí/Zorica

Jicula, Palermo 172.3. f. col titolo: Rogerii .ſiciliae .Regis rerum

geſlarum libri IV. ma con molte ſcorrezioni. Il Muratori l’ inſerl

nel tom-5. de’ſuoi Script. Rer.Ital.Pag. 607.e Pietro Burman nel

e. IO- Part. 5. del Theſe-nr. .Ãntiqu. ee biſlor. Italiae . Queſto libro

ci di de’ gran lumi intorno alla storia delle Sicilie di quei tempi.

Vedi Re di Napoli.

GUERRE TRA ARRIGO VI. EL RE

T A N C R E D I .

.x. PIETRO D’anu z Scriſſe un poema florico in verſi elcgiaci , nel

quale narra le guerre nel Regno delle due Sicilie tra l’Imperadore

Arrigo VI. marito di Costanza Normanna , e il Re Tancredi

dal 1189. al 1195. Fu pubblicato da Samuele Engel con ſua pre

fazione e note,col titolo: Petri de Ebulo Carmen {le moribu: .ſicu

lir, er rebus inter Henricum Vl. Imp. et Tancredum,faeculo XII. ge

flir. Berna 1746. in 4. Un’altra edizione ſorti nella Raccolta ec.

stampata da Gio. Gravier tom. 16.

GUERRE CONTRO CARLO I. e II.

1. BARTOLOMMEO Dl N1CASTRO: Hifloria a morte Friderici Il. Img.

.ſiciliaeque Regis , ſcilicet ab anna 1250. uſque ad annum 12.94..

ubi fuſi”: agitur de Siculi: -ueſPeris, belli/que ſequentibu: contra

NeaPoliranos Reg” Carolum I. e: II. .Judegavenſer in ipſomet Nea

polis Regno. Fu posto a ſiampa dal Geſuita Gio. Maria d’ Amato

nel lib. De principe temple Panormitano pag. 490.

GUERRE DE’ RE ARAGONESI.

1. GlOVANNl ALMNO . De gesti: Regimi Neapolitanorum al! .Aragonia.,

m' extant libri lV. Il nostro autore avea ſcritte le guerre de’nc

Ãri Re Aragonefi in VI. libri; ma ſ1 diſperſero il Ill. el IV. ed

i ri
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i i rimanenti furono benanche ricuperati a Bento 'da Ottaizio Albini

ſuo nipote, e posti a flampa in Napoli -nel 1539. e di nuovo 1594.

in 4. e riprodotti nel tom'. 5. della Raccolta degli Storici generali

del Regno ſtampata dal Gi-avier. I titoli di .eſſi libri ſono: Dc

bello Hetruſco Jf/ſonſi Il. .Ar-”ganci Dual: :Calabria líó. I. De bel-

lo Hydmntíno .Alfonſi [I. líà. Il. De bello inte/lino (co’BaronÎ con

›giuratì) .Alfonſì II. lié. V. De [16’110 Gallico Ferdinandí lIJíb. VI.
l’Albini per lo stile,-con- cui ſcriiſise` e per la verità, colla quale

ſeppe narrare le coſe -ne’ ſuddetti ſuoi ſei libri merita .di cſserc in

ſommo pregio pre'ſso di 'tutti‘.

2.. GIOVANNl , o GIOVl'ANO, PONTANO: Bel/um Neapolimnum , quod

Ferdinand”: ..ſenior NeaPoſítanorum Rex , cum ſomme .Andegflwnſi

Duce geflît NAVI. Nap.1509. Venezia 1519. Nap. 1519. Firenze

157.0. Baſilea 1538. e 1~556.\qualì 'ſempre nel tom. z. delle proſe.

Inſieme col Bel/um Hiſpanim/e ab .Alfonſo Rage di Giacomo Brac.

celli uſcì in Hagenow 1530. e in Norimberg 1533. in 4. Baſilea

1566. in f. e in .8. ma è un impaſto fatto da Celio Secondo colla

floria ffe’ſ’Guicciardino,del Facio ec. Un’ altra edizione *ſu -in Dor

'dract‘ 1618. in 4-. unito al compendio-del `Collennucci latinizzato .

Pietro Burman l’ inferi -nel Tbeſ. [zi/lor. Ita!. t. 9. [mrt. 3. e

Gio. Gravi-:r "ne'l tom. 5‘. della_ Raccolta ec. Un’ altra edizione in

' Tedeſco_ ſn eſeguita in Augsbourg, o Augusta nel 1543. in f. c

tre-in Italiano, Venezia 152,4. e 1544. in 8. e Napoli 1590. i314..

Il ‘Pontano oltre del- racconto della guerra, parlò molto delle pro

vincie del noflro‘chno, degli antichi nomi, e popoli ,- che l‘abi

îarono, delle :loro città , e ſopra le antichità di Napoli . Opera di

gran conto preſſo gli -eruditi . '

3. ENEA Sumo , `indi Pontefice col nome di Pio Il. De Neapolitana

Regno, I” multi: _pmdîis per Alphonſum Aragonìac R630?” , et alias

Duce.: non pan-:p: in ipſo Regno Neapolitano , et alii: [aci: faEZís .

Nella ſun D‘eſcr’v’pr’. Europa: cap. 65. Tradotto in Italiano , Venezia

’15-44. in "8. - '

G UERRE D'E’KGENOVE‘SI CONTRO

’ALF`ON$>O\-DIARAGONA; '

I. GIO. AGOSTÎNO -de‘lla Lengueglia : Guerre de’ Genoveſi contro .,47

fonſo di .Aragona. 'Genova 1‘643. in 4. Nel ‘Llibro narra le guer

re, tra Alfonſo -e ilGenoveſi ”all’Iſola di Corſica, e nel'Il. e Ill’.

dell’ aſſedio rpdsto dallo ’ſieſſo Alfonſo alla città di Gaeta occupata.

da’ Genoveſi -pe’r conto di Renato d’ Angiò , con molte altre coſe;

le qua-li ſi alterc'atono di poi tra Napoli, e la~ Repubblica 'di Ge

. › - - -‘ -- non
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nova , la quale divenne tributaria di Alfonſo , e lo riconoſceva in

ogni anno con una tazza d’ oro.

GUERRE DI CARLO Vlll’.

I. FILu’PO DI COMLNES Signore d’ Argentone ſcriſſe in franceſe: Le

memorie intorno alle azioni principali de'due Re di Francia .Ludovi

co XI. e Carlo VlII. che Lorenzo Conti la traduſſe poi in Italiano,

e pubblicolla in Genova 1594. in 4. Indi ebbe delle molte altre

edizioni, Breſcia [613. in 4. Venez‘ia [613. in 8. e 164.0. in 4.

Parigi 1577. in 16. Milano 1610. in 8. e di nuovo Le: memoim

"meu-r‘, corrigez , ct augmentez Par Denys Godefrof. A la Hayc.

1682. m [2.. t. 2.. Tradottc in latino da Giovanni Sleiden o Slei

dano col titolo: De rebus ge/Zis Ludo-vivi XI. et Caroli Burgundiao

ñ Duel:. Pariſiís 1569. in 16. e replicata questa edizione nella Rac

colta del Perger t. 4. pag. 3. ſeg. e ſimilmente tradotte in Tedeſco,

e in Iſpagnuoló da Gio. Vitriano.

a.. l’uomo FAUSTO ANDRELINI; De Neapolinma Viéîoria Caroli VIII.

P0ema.Pariſiis i496. in 4. ’

3. MARCO GUAzzo. Hí/lorie o-ue ſe contengono la ‘venuta, et partita

d'Italia di Carlo VIIL Re di Francia , et come ”aqui/là… ct laſciò

il Regno di Napoli, ec. Vedi Storici generali del Regno num. r4.

4. ANONIMO: {Ilaria di Carlo VIII. Re di Francia, o ſia l’ invaſione

del Regno di Napoli, in Ingleſe: Londra 1672.. in 4.

5. BERNARDO ORlCELLARlO: De bello Italico commentariur . Dell’an.

no appunto 1494. e 1495. Londini 1733.

6. DONATO DONA‘lìl; I! m’anfo di Carlo VIII. In Ronciglione 1662..

in 4. Dedicato al Duca di Cregui ambaſciadore di Luigi XIV. preſ

ſo Aleſſandro VII.

6. Legatio Gallicano de expedítíonc Italica Regis Framorum Caro-.

li VIII. ad `Homíf. Roman. Regem Neapolítanum PrincÌPe: m: lióe

ra: civitate: [tal/'ae, Orario babìta ad Veneto: a magnifici-r Caroli

.Francormn Reg/'r Oratorio”: anno 149-5. die 5. .A'pn'lis. Vedi Mel

chiorre Goldasti Politic. Imperial-'a pars 2.0- p. 853. _ -

7. L'orazíone, che fece il nostro Gioviano Pantano a Carlo VIII

ee ne resta lá ſola memoria preſſo il Guicciardini lib. z. della ſua

[fior. il Giovio in Elog. Sannazar. e lo Spondano ad ann. 1495.”.

GUERRE DELLA CAMPAGNA DI ROMA. ñ.

1. ALESSANDRO D’ANDREA: Della guerra di Campagna di Roma , e

Regno di Napoli nel Pontificato di Paolo IV. 1’ anno 1556. e 57.

”e ragionamenti. Venezia 1560. in 4. Fu tradotta in iſpagnuolo

per ordine di Filippo II. e fiampata in Madrid nel 1589. in 4. .4

L z. MA
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2.. MAMIRlNO ROSSO: Relazione della guerra ſia/citata nel Regno di

Napoli da Paolo IV. nel 1546. al 1547. Roma 1548.

3. PIETRO DE Nous. Iſloria de’Carafeſcbí .MS. ovvero Delle guer

re di Paolo IV. e Filippo II. i114. Nella Biblio:. de’PP. dell’ Ora

torio di quella Capitale Il. VI. I.

4. Proceſſo del Cardinal Carafa,ed i/lruttíonl di M. della Caſa intor

no alla guerra di. Paolo IV. e Carlo V. Sta nella ſuddetta, Bibliot

de’ PP. dell’ Oratorio V. II. MS.

GUERRA D’ OTRANTO.

1. ANTONlO ma FERRARI” detto Galateo , ſ1 vuole autore: De bello

Hydrumino, che poi ſu tradotto dal Can. Gio. Michele Marziano Con

questo titolo: ſuccefli dell’ armata Turcheſe” nella címì d’ Otranto

nell’anno 1480. e progreſſi dell’eſercito ed armata condotta-m' da

.Alfonſo Duca di Calabria, flritta i” lingua latina da .Antonio de

Ferraríí:.Copertino 1583. e Napoli 16”.. in 4. Ma il Sig. Arditi

nella vita del Galateo eſaminerà ſe veramente ſcriſſe una tal’ opera,

e ſe la traduzione foſſe ancora cſatta.Io ſo che il Galateo parla di

quella guerra nel libro a'e Sim ſapygiae, c ifatti non fi confrontano

con quelli riferiti dal Marziano. Stefano Catalano in una ſua let

tera, che ſcriſſe da Gallipoli il di tg. Aprile del 1619. ad amírum

( Silvio Arcudi ) e posta nel tom.9. del Calogerà,gli dice, ch’ eſ

ſendo egli molto amante delle coſe del Galateo , tutte le ſue dili

genze non erano statc da tanto a rinvenire l’opera De bello Hfdruntíno.

2. GIO. PIETRO D’ ALESSANDRO ſcriſſe in verſo eroico: De bello Hy

druntino libri V. rimasti M55'. in 4.

› GUERRE FATTE DAL GRAN CAPITANO

NEL NOSTRO REGNO.

I. G10. BATLSTA CANTALlClOZ De H: recepm Partenopa , Gonſalvíae

[ib. IV. Neap. 1506. in f. E’ un ſecco poema ſcritto in verſo eroi

co, e in dove racconta la storia delle guerre fatte dal gran Capita

no nel nostro Regno, la prima per liberarlo da’Franzeſi , e l’altra

per conquistarlo in favore degli Spagnuoli . I nipoti di Bernardino

Bernaudo nobile coſentino ne fece un‘altra edizione in Coſenza nel

:592. in 4. ed Errico Bacco lo riproduſſe in Napoli nel 1607. Fu

poi tradotto in proſa Italiana da Sertorio Quattromani , e lo poſe

a luce corredato di molto, col titolo: Le lstorie di Monſ. Gio. Ba:

tí/la Canta/iaia delle guerre fatte in Italia da Conſal‘uo tradotte i”

lingua Toſcana dall’ Incogm'to .J. C. (Accademico Coſentino) Co

ſenza 1595. in 4. e poi 1596. 1597. e Nap. 1607. in 4. Final

mente nella Raccolta flampata dal Gravier tom. ó.

GUERRE TRA GLI SPAGNUOLI E FRANZESI .

1. Amo-x10 m ARENA: De bello neapolitano . Avignone 1519. in 4.

GUER
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GUERRE DI—CARLO VI.

I. DOMENXCO ANTONlo PARRlNl: Compendio í/lorieo, o ſia” memorie

delle notizie più “vere, e coſe accadute nell’ entrata delle trupPe Ce.

[aree nel Regno e in NaPo/i dal Principio della loro Marcia in

Bologna fi” dopo l'acqui/Io di Gaeta. In Napoli 1708. in tz.

2.. G10. BATlSTA Ab. Puiadies. Vedi Cronisti num. 33.

3. GIUSEPPE MACRlNl .' .ExPedítio NeaPolitana Pro Caro/o Il[…luflri‘

oa gcsta Neapolí anno 1707. MS. preſſo di me.

4 GUERRA DI VELLETRI.

Lansmuccro BONAM101: Commentariorum de bello Italico libri tre:.

’Lugduni Batavorum ( falſa ,data ) t. 4. in 4.1750-5t. 'Ne fece un’

altra edizione benanche in Leyden nello steſſo anno, e in 4. piccio~

li torni in 8. e vi aggiunſe : _De rebus ad Velici-a: gefli: am”

MDCCXLIV. oommemaríus .

2.J.lurora Velitrana Poema Maccaronicum MS.

G.U-GLIONESI.

I. ARCANGELO DA Momesaacmo nella Cronifloria .ec. pag.282.

I

INCURSIONI DE’ LANGOBARDl, SARACENI,

UNNI , NORMANNI cc.

1. Uro PROTOSPATA. Vedi Cronisti num. 14.

I S ‘C H I A .

I. CAMMlLLO Eocxmu'o m; Qnm-ms: Inaríme, ſeu de balnei: Pi'

tbecuſarum libri Vl. Neap. 1726. in .8. .Io l’accennaì ſotto Ala parola

Bagni; ma non inci-eſca vederlo‘qul ripetuto . Egli ſu un dotto

Geſuita. La ſua opera è ſcritta in elegante verſo eroico con delle '

ſenſate ed erudite note; e l’edizione corriſponde benanche molto

,bene al merito di un' opera veramente pregevole. _ _ *

z. SERAFLNO Momomo nel Zodiaco .di Maria p. 2.15.

3. rGlovANNi VILLAN! nella ſua Crom‘ca .

4.,Gxuuo CESARE CAPACClO nell’ .Antichità di Pozzuoli . -‘ i z

5. DÒMENICANTONÎO PARRlNl: Nun-ua guida de’ foraflieri pe“r l’a”

jicbitì euriq/iflìme di Pozzuoli, e .delle Iſole d' Iſchia , Procida, Ni'

ſita, e Capri. Nap. 1700. in 12.. ’ '

&.,SCIPlONE MAZZELLA . Vedi Pozzuoli num. 13.

I S E R N I A . e .

1. SERAFlNO MONTORlO nel Zodiaco di María p. 661. -‘ ,z

a. Vincenzo ClARLANTE nelle Momorie del Sannio Pag. ~

3.‘FERDXNANDO Ucnaui nella ‘ſua Italia Socra’tom. ó. col. 454. ñ

' L z ‘ -- ISO
' l" l --oo il*
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ISOLA DEL SALVADORE.

1.‘ ALESSIO-SKMMACO Mazzocc… nell’ opera De Ecclefi Neapolit. pag.

z.

1. SERAFINO Momomo nel Zodiaco Mariano p. 14x.

2,15. Díatriba de Inſula , et Caſlro a Conflantino M. Eccldiae Nea

Pol. dono dati: .

ANTONIO CHiAiuTo nel Comento ſulla coſllt. di Federico ll. pare.

3. cap. 3. parla molto a lungo Del Cajlro Lucullano, e dell’ Iſola

del Sal-vado”. Egli fa degli sforzi per opporſi a quanto mai avea

detto il Ch. Mazzocchi ſulla steſſa Iſola . Vuole dunque ch’ ella

chiamata ſi foſſe Inſula l‘dajor, offla Megan' a differenza di un’al

tra appellata Inſulella S. Vincentii, e fimilmente Inſula mari: Do

mini , ec Salvatori: ”dlri ſeju Xpi ; quandochè il Mazzochi per l’

Iſola Major inteſe quella di Nrſida, e per la Ijàla Minor quella

di Megan'. Quindi il Chiarito dimostra di eſſervi fiati in quell’

Iſola maggiore abitatori , strade, e poderi, fin ſotto Carlo II. e

ſempre con un gran numero di antiche carte e diplomi cerca di

opporſi a quanto mai avea aſſerito il gran Mazzocchi.

ISTORIA.Vedi STORIA.

I T R I .

L

LANClANO.

1. Eanrmo MONTOiuo nel Zodiaco di Maria p. dio.

LANGOBARDI. Vedi STORIA DE’PRINCIPI

LANGOBARDI.

L A* R I N O.

1. GIO. ANDREA TMA: Memorie floricbe civili ed eccleſiaflicbe della

cina e dioce/c` di Larino Metropoli degli antichi Frentani ; diviſe

i” V. libri, e ſua Appendice, colla ſerie de’proprj Veſcovi, carta

”Pogng‘ìca della città e ſua dioceſi ; altra geometrica , e che contie

ne il proſpetto dell’ .Anfiteatro di Larino; alcune de’tempi Longo

bardi, e Normanni non ancora *vedute in iſlampa: altre di diverſi

Santi particolari. Roma 1744.. in 4. L’ accuratiffimo autore dopo

di aver parlato della Regione Frentana, ſuoi termini, fiumi, cittÃ

ec. paſſa all’antico Larino: ne rileva il ſito , le qualità , i ſuoi

magiſlrati ſotto i Romani, la religione, le iſcrizioni, vari' rima

ſugli di antichità , e ſpecialmente del ſuo Anfiteatro, e cenſura ra

'gionevolmente il March. Maffei, il quale preteſe che ſoltanto Ve

rona , Capua , e Nimes aveano avuto ſiffatto onore, il che avver

l‘1 benanche contro lo steſſo Maffei il nostro Carlo Franchi per.l’an

fiteatro ritrovato nel Contado Aquilano .` Accennata così la :fior-ia

di quella contrada fino alla fondazione della noſtra monarchia, par
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la del mimo Larino ſurto poco lungi dall'antito, e parla del ſuo

territorio, degli uomini illustri ,degli edifizj ſacri e proſani, e met

te in veduta tutti i castelli, e terre della dioceſi Larinata, deſcri

vendoli con ſomma eſattezza , notandone il ſito , il reggimento, la

popolazione, i poſſeſſori , gli edifizj ec. .Quindi in questa mia ope

retta gli ho tutti indicati, come quelli che aveſſero meritato parti

colare ſcrittore. Tutti i Veſcovi dovrebbero immitare il noſtro

Tria, per avere così un’ eſatta e ben formata deſcrizione del Regno

di Napoli. Ma tutti quelli che ſono creati Veſcovi hanno la steſ~

ſa abilità e genio del Tria? La ſua opera termina colla ſerie de'

Veſcovi e colli Santi 'venerati in detta città e dioceſi . Alcuni` vi

avrebbero deſiderato, che aveſſe detto anche qualche coſa intorno

alle monete Larinate .

L A V E L L O.

1. Domamco TATA nella Lettera ſul Monte Volture.Nap.r778. in 8.

2. Snaarmo Monromo nel Zodiaco di Maria p. 368.

LAUTREC. Vedi ASSEDlO DI LAUTREC

L A Z I A N O.

1. BELLUNO MONTOMO nel Zodiaco Mariano p. 52.9.

L E C C E .

1. Domamco DE ANGEL”: Diſcorſo iflorico, in cui fl tratta dell'

origine, e della fondazione della città di Lecce, e di alcune miglio

ri e principali notizie di eſſa. Lecce 1705. in4. Libro molto raro.

2.. ANTomo BRANI-Lo: [ſlm-ia della 'vita, miracoli ec. di S. Irene di

Teſſalonica padrona della città di Lecce . Nap. 1609. in 4..

3. Lora] TASSELLt nell’Jnticlaità di Leuca in più luoghi.

4. CARLO Bozzr. I primi martiri di Lecce Giu/lo, Orontio , e Forta

nato hiſtoria. In Lecce 1677.. in 8.

5. Grumo CESARE [NFANTINO: Lecce Sacra, ove ſi tratta delle *vere

origini, e fondazioni di tutte le chieſe, mona/lerj della citt) di Leo

” .Si defirivono gli epitafflj ed inferi-(ioni, :be ſono in detti luoghi,

e fi fa memoria di alcuni uomini illustri :ì per ſantità di vita,

come Per lettere, armi, dipintura, e ſèoltura . Lecce 1636. in 4..

L’ Infantino parla della fondazione ed antichità di Lecce , e le va—

rie iſcrizioni, ch’ egli riferiſce, ſomministrano de‘ molti lumi per la

floria de’ Conti di ~quella città .

6. PELLEGIINO Scanomo: Diſcorſo intorno all’antícbx‘ta e ſito della

fedeliflìma citta‘ di Lecce. Bari 1607. in 4. Io non ſo come Pie~

trangiolo Spera, De nobil. proflſſor. Gramm. ec. p. 511. e poi il

Toppi Biblio:. napolet. p. 2.43. dicono di eſſere ſcritto in proſa e

'in verſo. Il libro dello Scardino appena può conſultarſi riguardo`

allo fiato, in cui trovavali Lecce a’ tempi ſuoi. 7- CA
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7. Casnvnao m S. MAMA MADDALENA nella Crom‘ca della provincia

-de’ Minori offlwanti 1;!). I. cap. 9. p. 53. e cap. 10.

8.-G!ACOM0 ANTONIO FERRARL: .Apo/agio paradoffica , nella quale

-'/i dimoflra chiaramente la precedenza, che dee a'vere l’ antícbtflima

e fedeliſſimo città di Lecce ne’ parlamenti generali .del Regno, e

‘come debba eſſer pupo/la non filo alle città di Capita, e di Coſe”

'za, ma a tutte le città del Regno eccetto Napoli ec. In Lecce

'1707. in 4. Nella ſpecioſa Biblioteca de’PPr. dell’Oratorio di que

lla noſlra città n’eſiste un MS. in 4.. tomi ('VIII.XI. .ad 'XlV.)al

quanto differente da quello, che abbiamo a stampa. _Scriſſe inoltre:

..... .Annali di Lecce-rimasti MSS. ' i

LEGGI E MAGISTRATI DEL REGNO ‘DI NAPOLI.

I. SCÌPIONE CAPECE: Magi/immuni .Regni Neapolit. qualiter cum

antiguir Romanorum con-veniant comPendiolum . Ignora la prima cdi.

zione. Salerno 1544.. -e di nuovo Nap. 1794. in 4. ed altre edizio

ni ſorti ancora colle ſue elegantiſiime opere poetiche. Vedete le

mie Memor. illorich t. ,I- p. 175.

a.. GREGORIO -GRlMALDl-t lstoria delle leggi e Magi/frati del Regno

.di Napoli. In-Lucca_(Napoli) t. 4. 1732-52...in 4. Si vuole che l’

autore di .quella opera foſſe fiato il Ch. .Costantino Grimaldi pa

dre .di 'Effe' Gregorio, il quale per accreditare il figlio nella Rc

pubblica letteraria g-liel’ aveſſe a tal -fine intestata . L’opera ñè di

molto merito . Vedete le mie Memorie degli .ſcrittori legali. t. 2..

P43- {43- '

3- GiNESto GRIMALDI fratello di Gregorio intrapreſe la continuazio

ne ,dell’opera ſullodata, e la conduſſe a fine ſmo al 177-2.. non so

ſe collo fieſſo metodo e _giudizio come altri dice , e .riproducendo

li tre primi tomi del fratello nel 1757. el quarto ancora , ch’ egli

fieſſo-‘avea stampato nel x752.. ve ne aggiunſe altri VIlI. impreſſi

in Nap. dal 1767. al x774. Quindi l’ intera opera contiene oggi

XII. volumi. Vedete le mie Memor. degli Sorin. ec. t. L12.13.145.

L 'E -Q U I L E. - .

I. LUIGI TASSELL] nell’ .Antichità di Lea-ca p. 237.

L E T T‘ E R E . '°

1. Fanucfco Pnusa nell’Iflm’a dell’ antica Repubblica di Jmalfi

t. 2.. p. 107. a IIS. ~

~ L E U C A .

1- L‘UlGl TASSE-Lu: .Antiquitè di Leuca città gi) Poſla nel Capo .Ya

lentino .* do’luogbi, ,delle eerre , e di alcune città del medeſimo Pro

montorio, -e del tempio di .5‘. Maria di Leuca , detto *volgamente

de
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de finibus ten-ae. Nap. 1693. in 4. L’opera è diviſa in tre libri,

il primo intitolato Leuca gentile: il ſecondo Leuca crifliana,el ter

zo Leuca di “Maria. Nel primo parla dell’antico stato del Promon

torio Japigio, colle ſue città , e delle poche rovine dell’antica

Leuca. Nel ſecondo parla delle città e terre eſiſtenti in detto Pro;

montorio colla loro storia ſacra e prof-'ma, ed uomini illuſh‘i. Nel

terzo deſcrive il tempio di noſira Santiffima Donna chiamato in

finibuc terrae Perchè posto nell’ eſtremità del Capo d’Otranto,er-im

petto all’Iſola di Corfù.

2.. Ssnnrmo MONTORÌO *nel Zodiaco Mariano p. 488.

LlBURlA DUCALE. Vedi NAPOLI.

LlCOSA ISOLA NEL GOLFO DI SALERNO.

1. ALESSIO-SIMMACO MAZZOCCH] nella Diflìrracio /Jiflorica de Cat/Je

dralir Eccleſia: Neapolitanae ſemper unicae- ‘varii: diverſo tempore

‘vicióur .

L O C R I .

I. GENNARO PORTLNARl :In inſcriprionem prope Scolacium ffiſſam bre

-uis commentariu!. Neap. 1762,. in 4. Vedi Squillaci num. r.

2.. GABMELB BARRXO .- De antiquitate ec ſim Calabriae Lib. 3. cap.

8. e: 9. colle annotazioni di Tommaſo Aceti .

L O R E T O.

1. Glo. ANDREA TMA nelle Memorie Storiche della città e Dioceſi di

Larino, p. 503.

LORÎTELLO , o LOROTELLO, LAURITELLO,

o ROTELLO.

1. GlO- ANDREA TxiA nelle Memor. ſlor. della cina e dioceſi di La

rino lib. 4.. cap. 8. p. 438.

L U C A N I A .

l. COSTANTlNO GATTA: La Lucania illa/?rata per la miracoloſa re

fudazione dell’ antica efligie del glor. Principe .5‘. Michele .Arcan—

gelo nel tempio eretto :è cm monte della città di .ſala. Nap. 172.3.

in 4. Scriſſe inoltre .

, . . . Memorie top-:grafiche della Provincia di Lucania, compreſa al

preſente nella provincia di Baſilicata, e di Principato Citeriore'col

la ſerie genedlogica de’Sereniflimi Prencipi di Biſignano dell’ illu

ſire famiglia Sanſeverino. Nap. 1737.. in 4. Dippiù:

. . . . Memorie topografico-ſloricbe della Provincia di Lucania colle

notizie dell’ antico e *venerabil tempio dedicato alla SS. Vergine nel

territorio della cina di Saponara, e di un ſepolcreto de’ Gentili pre[

ſo l’ antica città di Caſilina i” detta provincia. Opera pofluma 44".“

m
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i” luce :la GiuſePPe Gatta figlio Zell’ autore eoll’ aggiunta Ji ſue

erudíte annotazioni. Nap. x743. in 4. Il Gatta in tutte e tre le

ſuddiviſate opere parla molto dell’antica Lucania delle Colonie, e

Prefetture Romane, e de’ monumenti ed iſcrizioni, che vi riman

ono. Indi ne deſcrive lo Prato preſente con tutte le ſue città, ter

re , castella , famiglie , uomini illustri, ec. e ſpecialmente della Val

le di Diano.

2,. GIO. BATlSTA PAC1CCHE'LLI nel 2.. tom. delle ſue lettere evvi la

deſcrizione della Lucania.

3. GIUSEPPE ANTONINI: La'Lucam’a. Nap. 1745. in 4. Nell’ anno

1756. accrebbe il ſuo libro, e lo correſſe di molti ſuoi abbagli ,

e lo riproduſſe in Nap. colla steſſa data del 1745.in 4. Egli vi parla

dello antico stato di quella Regione inſino al termine della guerra

Sociale, o Italica allora- che fu data, a’ Lucani la cittadinanza ro

mana . Indi parla delle coſe più recenti, e ne fiſſa i confini , le

diviſioni, i monti, i fiumi, le città, 'le castella , i mari, l’iſole,

gli uomini illustri, i prodotti ec. Fa uſo di molta erudizione, di.

ſcrittori, marmi, carte ec. L’ opera è diviſa in diſcorſi . Ma chi

dice molto facilmente erra ;e moltoppiù chi vuole allonta-narſi tal

volta dal penſare comune, ſiccome fece il nol’tro Antonini ſu di al

cuni punti della nostra floria.

4. PascALtñ: MAGNONl: Lettera al Barone .Antonini ñ( gi‘a morto a’6.

GEnnajo 1765. ) contenente alcune oſſervazioni critiche ſu i di lui

diſcorſi della Lucania in 4. ſenza data di stampa , nella quale cen

ſura quanto avea detto l’ Antonini intorno al nome di Lucania ,

alla città di Petilia, alla Colonia Vibonenſe ec.

5. GlACOMo CASTELL! nell’Epi/lola ad ſo. Bernardinura Tafuri, pub

blicata in Nap. 1754. in 4. con altre ſue opere-tte , ed inſerita dal

Calogerà nella ſua Raccolta tom. I:.

6. LUCA MENNELL! Agoſtiniano, che morì nel 1672.. laſciò un, MS.

intitolato .~ La Lucania illuflrata, nel monistero degli Agostiniani

di Salerno. ` .

7. FRANCESCANTONlO VENTlMlCUA nelle Memorie del Principato di

`ſalerno cap. 5. pag.“ 95. a III.

L U C E R A. - ‘ (i

I. IL CANONICO Comuni ſcriſſe la Storia Lucerína in 18. vol.in ſol. -

che ora ſi conſervano neli’ Archivio Capitolare di detta città ,

ficcome vengo aſſicurato dal gentilifiimo Signor D. Giovanni Caſ

ſltto, uomo non poco verſato in ogni ſorta di letteratura .

2-. PlETRO Rama… Veſcovo .di Lucera , morto nel x492.; ſcriſſe :

Dc
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Dc laua’ibui Uro-ir Lucew'ae oratio , rammentata dall’ Ughelli nell'

Ital. `S‘acr. t. 8. col. 462. ſeq. ed. Rom.

3. SEKAHNO MONTomo nel Zodiaco di Maria p.. 694. _

4. Don/112mm LOMBARDl : De .columnis qniáurdam no-wſſime Luceriae,

deteflíc, &cecilia/ina. Neapo‘L 1748. in 8. ~

. . . . Diatrioa de Luceriae nomine , et c-onditoxe, in 8. ſenza nota

di anno , -ma pubblkolla nello fieſſo anno 1748. come appare dalla

lettera indiri-tta al Ch. Niccolò Fraggianní.

. . . De Colonia Lucerina cpfflo’la, cui accedít De quaefloria Lu

cerina Provincia ſeélio. Roma 1752. in 4..

5. ARCANGELO DA MONTEsnxcmo nella Cronijloria pag. 255…

ó. NATALE MARJA CIMAGLÎA: Epistola ad joſeplaum fratrem dc Coq_

lonia Lucerina. Neap. i754. in 8. Se la preſe coll’A-b. Domenico

Lombardi per alcuni travvedime-nvi nella ſua Eptstola de Colonia

.Lucerina. Si dice .che il Lombardi vi fece riſpoſia , ma poi non

vol-le .pubblicarla. - _

L U C R I N O L A G O.

1. N’ICCOLÒ CARLETT! nella ;ſtoria della Regione abbmcíata p. 2.2.7.

Anticamente chiamofli Cocino. Vedete Silio Italico lio. tz. I ſuoi

peſci eran dilicatifiimi . Marziale lib. 13. epig. 85. e 77. lib. 5.

epigr. 47. 60. -

LUOGHI SACRI DI NAPOLI.

I. PIETRO DI STEFANO . Deſcrittione de i luoghi ſacri della città di

Napoli con li fondatori di eflì, reliquie, ſepolture , et epitapbii ſcel

ti cbe in quelle ſi ritrovano . L’ inn-ate , et poflìfl'ori , che al preſen

te le poſſedoao, et altre coſe degne di memoria . In Napoli preſſo

Raymondo Ama-to 1560 in 4. Egli ci ſerbò delle molte notizie

intorno alla fondazione di 2,50. chieſe di questa Capitale , e delle

molte iſcrizioni, che erano nelle medeſime, con una goffa traduzio

ne italiana . Ma quelle iſcrizioni appunto fanno il miglior pregio

del ſuo libro.

'2... GlUSEPPE DE MAGÎSTRIS: Status rerum memorabilium, tam eccleſia

ſlicarum , quam politicarum ec. parla delle nostrc Chieſe. Vedi Na

poli Scrittori particolari ec.

3. CARLO Cum-«o . Vedi Napoli Scrittori particolari ec.

4. CESARE D’ ENGENIO: Napoli J‘acra. Nap. 162.3. in 4. Ci ſerbò

una particolar notizia di tutte le chieſe, monasteri,oſpedali, e luo

ghi pii ec. della città e borghi, colla storia della loro fondazione; ~

ma il più intereſſante dell’opera è la gran quantità delle iſcrizio

ni, che ſeppe ſerbarci nella medeſima , lil! che in oggi ſono andate

quaſi
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quaſi che per la maggior parte a male da’ luoghi ove a’ tempiſuoí

leggeanſi .

5. CARLO DE LELLlS-**Supplemento a Napoli `ſacra: di D. Ceſa-re d’

Eugenio` Caracciolo, o-ve ſi aggiungono le fondationi di tutte le cirie

ſe, mona/ieri , et altri luoghi ſacri della città di NaPoli , e ſuoi

borghi, eretti doppo dell’Engeaio, con le l'oro inſcrittioni,et’epitafii,

reliquie, e corpi di Santi , et altre opere Pie ,che ‘ui/i fanno, e core

altre coſe notabili. In Napoli 1654. in 4.‘ Egli parla di 10.1.. chieſe

in circa, delle_ quali ſolo 25. erano ſiate erette dopo dell’ Engenio.

6. CAMMlLLO TuTlNl: Notitia 'veteru-n quarumdam Eccleſiarum :Nea

polir, quae nunc non extant. Sta nel tomaz‘. Pag. 325. de 5'5- Nea

pol. Eccleſ. Epiſc. cultu del Mazzocchi. -

7. GlUSEPPE SlGLSMONDo.- Deſcrizione della cieca di Napoli , e ſuoi

borghi . Nap.t. 3. in 8. 1788-89. Nel primo egli dà un ragguaglio de’

luoghi ſacri e proſani, che ſono nel recinto della noffra citt ‘ , nel

ſecondo parla di tutto il rimanente, e nel terzo vi deſirrive *i ſuoi

.borghi. Tutto però -ſeccamente vi ſi trova accennato ſulle tracce

degli altri noſtri creduli e ſemplici ſcrittori de’luoghi ſacri di Na

POli. ‘indi dà benanche alcune deſcrizioni della Real villa e pala

gio. di Capodimonte col muſeo Farneſiano , .del palagio di Portici

col muſeo Ercolaneſe, e del Real palagio di Caſerta ſco’ ſuoi giar
dini, ed aque’dotti nel-la valle-tdi Maddaloni, ed un’v compendio ſlo

'rico p‘erultimo delle varie eruzioni del Veſuvio, che non mettono .

in veduta la vera grandezza di ſiffatto coſe. \ '.

I.-GmN-VlNCEN-zo MEOLA~: .Delle i/Zow’e della .Chieſa Greca in Na

Poli cſi/lente. Nap. 1790. in 4. Di questa chieſetta ſotto il titolo di

S. Pietro e Paolo parrocchia de’Greci levantini, dice il Sig. Meo

-1a che per ſarne 'la ſua storia ha dovuto molta fatica durare per

accaparne le ſcarſe notizie, che ve ne ſono.

9.‘N0tizie della .ſacra Baſilica di S. Re/lituta, del ju: che poffiede

di ſepellire quei, che mojono ſenza elezione di ſepoltura e dove e

come ſi ſpende quelcóe ſi rica-va di denaro dal detto juc, In 4.. ſenza

nota di anno.

10. BENEDETTO SERSALE- Vedi Chieſa Napoletana nm. 8.

11. GlULlo CESARE AVERSANO: Platea, ſeu fundazione della Verte'h

raóil Chieſa di 5'. .Anna de’ Lombardi di que/la fedeli/.r. città di

-NaPali- Ivi [625-. in 4.

Iz. ANTONIO Spcco nella *vita di J‘. .Agrippino stampaîa in Napoli

nel 1682.. in' 8. ſi ha la fondazione, e deſcrizione della ſua Chieſa

m Napoli . -L’ autore vacilla ſull’ epoca della fondazione ,- che_ ;a

3 — … vuo e
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vuole ſin dal 1015. e riempie il ſuo libro di altre inerte credulità .

:3. Hiſloria ale adam” `S'.Petri .Apo/101i in vt:i*uitatem Neapolis {Fun- *

datio CaPPellae .ſ. Mariae de Principio, et paflio &Reſi-imma [ſing.

,et Mart. MS. nella. bibliot. delli PP. dell’ Oratorio di 'Napoli

IV. VII. . , ' `

T4. Fondazione di- S. ..Angiola a Nido . M5. in f. fiava- nella -ce‘le'bnen

_ biblioteca del Marcheſe Sarno .

a5. Origine v.e- Capitoli- del Monte .e .Ba-neo de' Poveri. MS. fl

M

.MAGLIANELLO. .

I. , lo. ANDREA Tam, nelle Memorie floricbe della: citt-ì , e dio

coſi di Larino.. Lib. 4. 'cap, 9. pag. 45

‘ M A G L I A N 0-.

a. GK). ANDREA Tam .nelle Memor. fiori-:ae della citt) e dioceſi di

Larino -lib. 4. cap. 9. S. 2.8. p. 457.

M A G L I E .
a. LUÎ-Gi TASSI-BM nell’vínticlnſitò di Leuca p. 2.2.3..

MAGNA GRECIA.

1. UBERTÒ GoLTz: Sicilia” Mgna G-raecia, ſive lnfioria uróium, ee

Popular-um Graceiae eu antiquir numírmatióm illustrata. Burges 1568.

in f. Fu riprodotta con aggiunzioni in Anverſa 1618. .e poi :nello

fleſſo luogo 164.1..e 167z.~'co’cornenti di Ludovico Nonnio. Final

mente Pietro Barman l’inſerì nel Tbeſaur.antiguit.1tal.t.lo.part.6c

Vi ſono 37. tavole di medaglie, e~ l’ opera è piena di erudizione.

2.' ALESSIO-SlMMA-CO MAZZOCCH!. Vedi Eraclea n. 1. Si- leggano ‘be- '

nanc‘he gli Scrittori delle Calabrie .

M A I D A. ~

L GABRIELE ‘BARI-lo. De antiquir. et ſim Calabria: Lib. z. cap. H'.

M A J U R‘ I. ,

“a. SERAFÌNO MON-tomo nel Zodiaco di Maria p. 244..

› MANFRED'ONIÌALÌ -

a. GABRIELE Ton-rom: Memoria: diverſae Metropol. ñEccle/l SyPon-ñ

tinae, et colleg. Eccleſ. .ſu/Ignelli .S'ypontinae dioaceſi: , ex apoſlolicío

in Vaticano monumentir, et aliunde deduélae . Romae 1654. in 4.

. . . . Colle-Elio jurium Ecole/?ae Garganicae contra Sfpontinam. Ro

mae 1655. in 4,.. ~ ~

.2.. Pompeo SARNELLI nella Cronologia—de’Veſco-ui , ed .Arcivefio-oi .ſi

Pontini. ec. Vedi Veſcovi.

3. SERAFINÒ Momento nel Zodiaco di Maria-p. 679.- .

4. Fenmmnno Uounut nell’ Ita!. .ſacr. t. 7. ec. . . .

M 2. MAR
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M A R S l.

I. Muzlo FEBONI . Hifloriae Ma‘rjorum lib. IH. una cum eorumdem

Epiſcoporum catalogo . Neap.. 1678. in 4. con carta topografica ,

Opera piena d’ iſcrizioni antiche , e di altri belli monumenti de’

baffi tempi. Nel primo libro parla dell’ origine de’ Marſi, e de’

confini della lo-r regione chiamata anche Valeria; ci narra i loro

costumi , le alleganze, le guerre co’ Romani , e con’ iſpecialit‘a quel

la Sociale chiamata dipoi Marſica dal loro nome . Nel ſecondo par'

la del lago Fucino, oggi detto di Celano; e nel terzo delle antiche

e moderne città de’ Marſi, colla di loro istoria; de’fiumi , monti ,

ſelve , prodotti ec. degli uomini illustri , e finalmente de’ Veſcovi.

Marſicani . Pietro Burman l’inſerì nel The/nur` antiquit. Ita!. t; 9.

part. 4. Ne abbiamo benanche:

. - . . Le *vite de’Santi Mar/ſcarti `"implicio, Cia/lanzo , Vittoriano,

Rufflno , Cefidia , Berardo, Tommaſo , Oddo , Gemma . Roma 1645.

in 4 _ _

2.. Pinrannromo CORSlGNANl : Reggia Marſicana, o-u-vero memorie

topogrffico-ſloricbe di *varie Colonie , e città antiche e moderne

della Provincia de’ Max/i , e di Valeria , compreſa nel vetuflo

Lazio , e negli .Abruzzi .~ colla deſcrizione delle loro Cbiejè, e im

magini miracoloſo, e delle *vite de’ .FS. ed uomini illu/lri, e la ſerie

de’ Veſcovi Marrcani. Nap. 174.8. t. 2.. in 4. Questo libro è un

ricco guazzabuglio di notizie. L’ autore vuol correggere alle volte

:il -dotto Feboni, ma evvi molta differenza tra questi due Scrittori.

Egli intanto parla dell’ origine e nominazione de‘Marſi, delle guerre

diverſe , e ſpecialmente della marſicana detta `$`ociale,del lago Fuci

no, delle città antiche e moderne, delle chieſe , degli editizj , de’

Santi, degli uomini illustri dc’ Veſcovi ec. Scriſſe dippiù:

: . . . Epiflola iſlorica ſoPra 'varie Mar/icone notizie.Velletri172-2

m 4- \ .
. , . . .Jcſila JT. MM. ſimpliaii, Cory’lantii‘, et Vifloriani , quorum

reliquiae Cela-ni aPud Marſa: antiqua *venerazione coluntur, -vindica

fa. ./Iccedunt ordo divinorum officiorum Ecole/;ae Marſorum , et ali

quorum Sanölorum memoriae, Romae 1750. in 4.

. . . . De *virir illuſlrióus Marſorum liber fingulari: , cui etiam

Sanflorum ac Veneraóílium 'vitae , nec non Marſicanae inſcriPtione:

acceſſerunt (dalla pag. 288.) Romae 1712.. in 4.. Raro , ma niente

pregevole .

3.ſanpmANno UGHELLI nell’ [tal. .S‘acr- tom. 1. 5. 7. ec. Vedi Ve

covx .

MAR
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MARSLCONUOVO.

t. SERAFlNO MONTORlO nel Zodiaco di Maria p. 2.94.

a. G10. BA'l’lSTA PAClCCHELLL nel Regno di Napoli in proſpetti-ea

part. l. pag. 197.. ’ l‘

M A R T A N O. .

1. CASlMIRO DI S. MAMA MADDALENA nella Cronica della provincia

de’ Minori ofl'èrvanti ſcalzi, lib. z. cap. r4. p. 2.31.

. M A R T I N A

1. Ismoao CHIRULL! . I/Zoría cronologica della Franca Martina, con

gli avvenimenti pih notabili del Regno di Napoli . In Nap. t. 3.

1749-1757.. in 4. Ladice edificata da al‘cune famiglie di Taranto

verſo il 92.7. colà ricoverate dall’ incurſione de’ Saraceni, e che ap

pellata l’ aveſſero così da S. Martino. Altri ſi avviſa che foſſe così

chiamata dalla quantità di martori , animali ſimili alla fuina, di

cui ne abbondano le ſue_ ſelve. L’ opera non ha gran. merito.
M vA R T I R A N Q r L

1. GABRlELE BARRIO, De antiquitate et ſitu Caſabriue lib. z. cap. to.“

z. Gio. Dans-ra PAClCCHELLl nel Regno di. Napoli in "proſpetti-aa,

Part. 2.. pag. 2.0.… * A

MASSALUBRENS-E. "“

l, Gio. BATISTA PERSlCO poſe a stampa : Deſcritti'one'- della cina dc'

Maſſalubreuſe. In Nap. :646. in 4. che dice: composta da un pa~

.trízio della ſteſſa famiglia. Vi ſi parla della ſua antichità ,quando

ſu cos} chiamata, cioè dal famoſo tempi-o di Minerva costruito da

Greci, e che diede il nomeìa quel capo di Promontorium Minervae,

da qual tempio in' latino delubrum, corrotto ' in lubrum, detto 2

fi foſſe Lubrenſe; del ſito e territorio, degli edifizj , della villa

di Pollione , della città vecchia diſtrutta da Ferdinando vI. per‘

avere aderito a’ Franceſi , e riſorta- con XXIV. caſali ; dell’ incur-_ñ

ſione ſattavi da’Turchi- nel d‘r 1;.. Giugno 1558. con averne tra

ſportati da’ detti caſali più' di x493; cittadini, ;dei ſuo Veſcovado ,

e mostraſi non tanto cred‘ulo, come l* Ughelli, di eſſere stato fondato

da S. Pietro Apostolo; de’ ſuoi privilegi, degli uomini ill-nstribec:

con un’appendice pag. 8g. delle iſcrizioni, che ſono .ne’ temph di

Napoli di taluni perſonaggi provenienti da Maſſa;

z. SERAPÎNO MONTORIO nel Zodiaco di Maria p. 198. fl

3. GlO- BATISTA PACICCHELLI nel Regno di Napoli in Proſpettiva ;

part. 1. pan. 3. ,‘- -. .

a. FumNANDo UGHELLI nell’ Ira!. .S'acr. tom. 6.

. _ MA"
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_ .`. M A T E R A .‘

1. Gxo. BATÎSTA -CORETTH Dxſſerrario .apologen'ca dè* …em-:mara

Eccleſia Weraxacnilliuſque dioeceſì , ia ea- guae [Hip/Z: Uglnlliur

10m. 7. Ita!. Sa”. Romae 1-735. in 4. ~ -.

2.. G10. BATÎSJ‘A PAclcchx nel Regno .di Napoli in Proſpetti-ut»

part. 1-. pagx, zá‘ó. . - -

3. ANTONlo ZAVARROM;Nelle Note ſopra 1430114 diGiulímm N0123.

M A T A ;L O N E . ,

I, Lt'áeHùs diéatí ;indici-l' five notitìa indicati ile-terra ac. fun-Io "0*"

dam flto Maiale”, pro mona/leda, et' .Ecolq/ia S.~Micbae1is .2'15

clmngeli ad formam- ”uncu'pato ,Props Cafuam. Nel t. 3. p. 2.67.*H- i

flor.Prínc. Larggob. del Pellegrino . - ‘ ` '

M E L 'F I .

I. DOMENlCO. TATA nella .Lettera ſul monte ‘VoltflN.N3P;1778.ìn4.

2.. G10… BATLsu PACXCCHELLI nel R918“ di Napofi‘i” Prflfertiva

part. I. Pag. 2.70. * u . A

ç v M ÎE S‘ A G ’N‘ñ A. “'~-'--"²"-" ""'1

' I..SIÌAF1N0²‘.MONIORIO nel Zodiaco Mariano 12,474. :al -_-’²‘ . ñ ›-’

L’MESURAC.‘~"‘~'

;1. GIO. ANDREA Emo nelle Notizie flàrícóe della pmi- d‘i 5*. ch?

ma ec. part.. 1-. capa 19. zo. a 2.7'. Anticamente ſu ‘detta Renzía .

Egli;«dcſcrivc,le-.antichi~tà di cffo Benin-z .e degli` adjacenti paeſi` .

-Lp vuole‘ odificato~dagli.-Enaári, ro- Pat-katana degli antichi , quan

to de’ umdemà poſſeſſori- di Meſumca.; ~ ~

‘- ."MÈ.ILE-STO.5-"

I. CALCAGN! .* .ſtoria cronologica della Badia dall'4 Trinità' :11"th

to. Mefiìna 1699. '

.z- FRANCESCO Psccunnsm: Difèſá del Rega! Padronato del Re

.N. 5'. ſullw Chieſa ..a ;Badia .della SL Trifli-tì- di- .Milan . Nap

-.—I›77x. in 4. > - \ -

3., MARTINO' CAMPlîEI-LI . nel Raggmglio floríco' 'dell’immagine di

J'. Domenico in .foriano. ' ‘

1‘

 

4. Glo. BAszrA PACXCCHELLI: nel Regno di Napoli in 'proüenivfl ,

Part'. zepag. 82.

MINORI.

I. FRANCESCO ?ANSA nell’Istorí-e dell’antica Repubblica di Jmaffi.

t. z. p. I 19..-1 ~

2.. G10. BAUSTA PAcxccHuLI nel Regno di Napo/1' in proſpetti-va

fa”. I. Pag. Iy4. . . — -
Y

MI
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M I R .A B E L L A. . ~

r- DOMENICO CERULLl: In Mirabellamm Rogeríi Primi Neap.. Reg.“

marmor. an. 1772.. deteéîmn commemarim. Neap.1773‘. in 8.

2.. CASiMÎRo D1 S. MARlA MADDALENA nella Crom'ca della’ Prov-'N

cia de’ Minori offir‘uanti fcalzi lib. 4. cap. 8. p. 443- '

M l S E N O.

1. MARCELLO Eusnmo Scotti. Vedi Cuma.

M O F E T E.

1. VINCENZO MAMA SANToLt: De Mepbíti ci' *valſx'óurñ Jazami' [L

bri tres cum ob‘ſervatíonilm: ſup” mmnullí: urbíóut Hirpinorum,

quorum lapide” er antíquimtum reliquia! {Hu/Irantur. Nap. 1783. in

4. con. figure .› Opera erudita .E’ famoſa la moſeſa diafnſanto anche

preſſo gli' antichi ſcrittori , e ſpecialmente Cicerone De dim'

nat. lib. l.. Virgilio~ lib. 7. Eneíd. *ver/È ‘576. [eg. Plinio lib. z.

bill. natur. cap. 93*. Claudiasno de capr. Fraſer-P. lib. z. ver]. 34-8.

ec. nel distretto della terra di Rocca Sanſelice in` Principato Ultra.

L’ autore, che deſcrive tutti quei luoghi, parla partitamente tanto

del lago , che della moſeta, .degli effetti ,’ e-riferiſce ;delle molte ‘

iſcrizioni .v ’

z. .LÌONARDO Dl CAPUA . Lezion!" intorno aſſa ”aiuta delle ”oſare -.'

Nap. 1633.in 4.. ll nostro di Capua ebbe molta erudizione, .e gran

filoſofia u

~ M O L F E T T A.

1. FRANCESCO LOMBARDH' Notizie ifloricbe della ci”) e Vaſco-vi di

Molfetta. Nap. 1703. .in- 4,. E’ molto da cenſurarſi l'a strana opi

nione di questo autore in volere Enea fondatore di Molfetta , che

le diede il nome di Cbaelfeto,e ſimilmentc che lc Pandme .dl-na!

fitane ritrovate {i foſſero i—n Molfetta . '

1. GlUSEPPE MARINELLI: Preſa e ſacco della città di Molfetta ſue

.ceflìx l’ anno del Signa-re 152.9. Si legge nella Raccolta stampata dal‘

Perger tam. 4. Pag. 36?. ſeg.

3. SERAFLNO MON‘roalo nel Zodiaco di' Marſa p. 578.

4. Gio. AN‘romo BOVIO: Storia della Chieſa della Madonna de’Mflr—

tiri, ove tratta della Chieſa di Molfetta.

5. .ANTONlO DAMlANl: Vita di S. Corrado, ove tratta della città dí

Molfetta.

M O L I T E R N 0.

I. G10. BATÎSTA PACIGCHELLI nel Regno di Napo/x' {a proſpettiva

part. 1. pag. 290- ~

M O N D R A G O N E.

z. SERAFXNO MON-Tomo nel Zodiaco Mariano p. 129-. M0

L
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MONETE DEL REGNO Di NAPOLI.

i. CESARE'ANTÒNÎO VERCARA :Monete del Regno di Napoli da Rog

gíero I. lino all’auguflrſſimo .Regname Carlo Vl. Roma |715. i-n 4. e poi

Lione 1.716..inſ.ln quest’ opera in LVII. Tavole abbiamo da 2.10.

monete coniate da’ noflri Re con talune~ altre particolari, cioè due di

Ludovico , e quattro di Renato d'Angiò, una del famoſo Niccolò

Conte di Campobaſſo ſattoſi indipendente ſotto Ferdinando I. :un’altra

della città dell’Aquila, che ſotto lo *fleſſo Re diedeſi ad Innocenzo

VIIL un’altra della città di .Chieti mentre~ Carlo Vlll. era nell’

occupazione del Regno; un' altra di 'Catanzaro allorquando ſeppe di

,fenderſi dall’ incurſione de’ Franceſi, e molie 'altre colf-epigrafe ara

bo coniatç dal Conte Ruggiero ‘Boſſo,‘dal Re Ruggiero I. da’due

Guglielmi, .da Tancredi ec. Al Vergara ſe gli dee molta obbliga

zione -per averci ſerbata :la ſerie delle noflre monete per lo corſo

di circa VI. ſecoli. Poco importa che gliene foſſero poi ſcappate

alcune, le quali forſe ritrovar non poterte ad onta della ſua diligen

za . Ma perchè tralaſciare del tutto quelle di Filippo V.!

z. MARCO MAYFR: Il Regno da' Napoli., eñdi Calabria deſcritto con

medaglic,arrìccbito d’una deſcrittíone compmdíoſa di quel famoſo rc

gno, cd illa/?rata d’una ſuccínta dichiara-"one intorno alleſue med-1

líc trovata da i più celebri ed aPProvati _ſcrittori 5)_ antichi , come

moderni. In Lione 1717. in f. L’opera è diviſa in due parti. Nel'

la prima vi ſono XV. tavole , e nella ſeconda XIX. Nelle prime

tavole ſ1 veggono i tipi ~delle monete di Napoli, Pozzuoli , Cuma,

Sinveſſa, Seſſa , Minturno, Chieti, Caleno , ( Carinola ) Capua ,

‘Atella, Nola, Nocera , Picento , Poffidonio, Velia, Arpi, Taranto,

Metaponto, Lucera, ( Axur ) Terracina , lſernia: nelle ſecondele

monete di Reggio, di Locri, Cotrone , Sibari, Turio , di Bretia,

cioè Coſenza, di Pandoſica, oggi Castelſranco , di Temeſa , Tirina

( Nocera ).Mamerto,( Martirano ), Ipponio ( Valenzía )Caulonia,

( Castelvetere ) Carcinio, che dice eſſere oggi Satriano ,\ o Stilo ,di

Squillace, di Petelia, che credono eſſere in oggi Policastro, Sibere

na, oggi Santaſeverina. Vedi Napoli. Acc-reſciuto dall’ autore colla

giunta di XC. medaglie, arricchita delle loro ſpiegazioni , ed :ma

notizia mitologica delle Dcità ritratte in que/Ze medaglie antiche , ſu

riprodotto .47a 177.3. f. Raro.

3. FRANCESCO MAMA PRATLLLl: Lettera ſopra una moneta diGugìíel

mo II. il Buona Monarca delle due Sicilie. Nella Raccolta del Cz

loger‘a t. 44.

4. Nic
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4. NlCCoLò ſommi'. Vedi Pozzuoli num. r7; ì' “'

5. CAMMILLO Ton…: Diſcorſo intorno all’ antiche monete del Regno

di Napoli. MS.

6. PROSPERO PARlsm .*.Rarìora Magnae Graecr'ae numiſmata . Romae

1591. e 1683. in f. --`.

7. DOMENICO MAGNA” :--Brattía numiſmatica, ſeu Bruttíae, baz-’ie Ca

labriae, Populomm numiſmata omnia in *vm-ii: Per Europam num

mopbylacíi: accurate deſcripxa, num” aliqua alia ex editi: de

prompta. Roma 1773. _in-ſom.

. . . . . Lucania numiſmatica ,~ ſe” Lucaniae Popular-um numiſmaca

omnia ec. Roma 1775._in›4.-_ ’

. . . Miſcellanea numiſm‘atìca. ec. Roma 1772.. in 4.

8. Gio. FIORE nella ſeconda parte della ſua Calabria illuflrau parlo

delle Medaglie antiche, pag. 307. e ne porta i con].

9. Gumoun ſcriſſe ſulle medaglie della Calabria .

IO. UBERTO Com. Vedi Magna Grecia num. L ,

n. GlORGlO GUALTlERI ſcriſſe benanche ſulle medeſime monete della

Calabria. i

12.. GIUSEPPE ALLEGRANZA nella ſua Lettera ſopra Chieti illustra

una moneta di Carlo VIII. Vedi Novell. Letter. di Firenze 1754..

col. 88.

13. MICHELE Rocco nella .ſtoria de’Bancbí porta XIX. tavole, in

15. delle quali porta i tipi delle monete di argento di Carlo Il’.

dal 1684. al 1692.. di Filippo V. dal 1701. al 1702.. di Carlo VI.

dal 1707. al 1733. di Carlo Borbone dal 1734. al 1752.. e del

noflro Ferdinando IV. dal x760. al 1784. Nelle rimanenti altre

quattro tavole porta i tipi delle monete di oro di eſſo Carlo Bor

bone dal 1734. al 1755. e del nostro Sovrano dal 1762.. al x784.

x4.,Luno\-'1co ANTONLO Monno… nelle ſue Diflèrtat. bal. medii

arm' , Dtflèrt. XXVII. ‘ ' _ ,

x 5. DOMENICO DIODATl: Illqflrazíone delle monete nominato nelle ”o

ſlre Cdlituzíoní. Nap. 1788. in 4. ed inſerita benanche nel primo

volume degli .lm' 'dell’accadem'a R. di J‘. e B. L. da' Napoli .

L’ autore con iſcelta erudizione e critica ragiona del valore legale

delle monete nominate nelle costituzioni del noſlro regno . Egli

parla della libbra d’ oro ſemplice , della libbra d’oro puriffimo ,

dell’onda d’oro, dei tarì comune, del grano, del ſoldo langobar

do, dell’ agostaro, del mezzo agostaro, del carlino, e termina que

fla prima parte con alcune conſiderazioni ſul valore delle monete
i N . 'ì , delle

.1 . ‘1.
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della Sicilia.Delle accennate monetev egli ne portabenanche i tipi…

Si deſiderarebbe la storia delle zecche state- nel regno di Napoli.

16. CARLO FRANCE! .* Bric-ue diſſértazione ſu le moneee- anticbe roma

ne , e- del ”aflro regno .'Ella- trovaſr inſerita nella Difeſa per Ga

ſparre Starace pag. 68'.

17. MlCHELE. ARDlTo pcnſionista dell’Accademia‘- di S. e &L- di Na~

poli, Accademico Etruſco di Cortona,; ed’eletto con diſpaccio del

dl 7. Luglio del 1790. membro della Giunta delle antichità, che

ſt acquistano per li Muſei del Re ,nella ſua liſte/?razione di un'az—

tico vaſo trovato nella ruine di‘ Loch. [n Nap. l’ anno {791.- f;

dedicata al Re, con ſomma critica ed tradizione parla: di IX.. mo

nete ritrovate nella steſſa Locri, e- da. lui per la prima volta pub

blicate , come anche ha pubblicata- una greca iſcrizione' appartenente

ad una Deità ,. che non ſ1 ſa, ed un’ altra latina, che ſebbene dig

già pubblicata- dal’ Muratori, pag.. Ik. n… 6. e dall* Aceti ad" Bar

rx’um, Pag. 2.2.5‘. egli per la* prima volta- ancora Ia- da molto- corret—

ha con iſpiegame ſimilmente i baffirilievi , che l’adornano-.. Il' Sig.

Ardito vale molto nell’ antiquaria, la quale non- iſcompagna dal
buon ſenſo. ." ‘ «' ' - ' ì ’

18- Il. BARONE DOMENICO RONCHI- Leiker:: diretta al M. R. P.. D.

Giuſeppe Pancrazio Teatino, colla quale illustra una” medÉIgliä dd

Re Ruggieri "On rapportata nè dal ‘Vergara’, nè- d‘àl Parata tra quel'

le della Sicilia. Si ha nel fine del tom. r. delle Duſſertazímí Iu

liaáe del Muratori dell’ ediz. di NaPoli . .

19- FABlO 'Gonna-tm): De manet'í:. MS. 5 ’ ‘

MONISTERO DI MO NTESCAGLIOSO .

1- SERAFINO TANS! : Histon'a Cbronalogíca monaflerii S. Mielmeli:

.Arc/'zxngelí Montircaveq/Î Congr. Caſin- Ord'. S. Benediëîr' ab anno

1065. ad' annum 1484. ex eiusdem monaflerii tal-”ſario dem-0mm .

“45‘307’ ſëríer gene-:logica Principum bencfaHomm ”tana/Zen? ex Nort

manm’m Aſta-vílſana‘flirpe deduéîa . Neap. 1’746. in 4. Vi ſi leg

gono XXIV. carte tra diplomi ebolle Pontificie dal 1065.31t231:

che ſomministra‘no dei gran lumi’ perla *storia de’ nostri Princ1pl

Normanni. Questo libro è fatto rariſſimo .

MONISTERO Dl S. NICCOLO’ DI CASOLE.

1. Commemoraríone: eomm, qm' Monafleríum Caſularum candida-unt ,

ac moderati' ſunt. Nel 174,9. furono inſerite tra’ Codice: Bibliotheca!

Regis' Taurienſi: .Jr/Hamer' tom. I. num.`ç.' ‘ '

z. anwcssco MAMA D’ ASTE in’ memorabili”: Hydmminae E“"Î

ſiae Epitome parla con molta distinzione del celebre monistcro dl

S. Niccolò di Caſole di Baſiliani , il quale ne’ ſecoli. barbari era

come

 

 



M . 99

come una univerſita , che ſomminiſlrava maeliri, alloggio , e vitto

,agli ſcolari `di `lettere greche -e lati-nc . *Vedi Otranto .

MONISTERO DI S. `'CLEMENTE IN PESCARA .

:t- Hifloria fundarioni-.r Moog/lc"? ñCaſauríen/is .in M. In .S. An

_giolo a Nido..

Vedi Croni‘sti num. 30.

MONISTERO DEL SAGGITTARIO.

I. STEFANO PATRÎZ] .- Dritto «di .antica -unionc .del mani/Zero dd 5".

gittarío ,alla chalar provincia di 'Calabria dell' ordine -Ciflercienſm

ln Nap. 1474.2.. in 4. Quello monistero in Baſilicata ſu edificato

nel ”52.

2. GREGORlO LA‘UR‘O .Amii del .ſaggimzrio.

3. GIO. BATLSTA ‘PA'ClCCHE-LLl nelle lettere famigiiari t. a.

4. SERAFINO MONroaio nel Zodiaco Mariano p. 36x.

MON'ISTERO DELLA TRÎNITA’ DELLA CAVA .

1. GIOVAN… CAPUANO. Vitae SS. Monno-(20mm Monaflcrii Coveri/ir.

MS. in f. E’ :nella Bibl’ioth. di S. Angiolo ña Nido'.

a.. Piu-ao Canzano- Vedi Cronisti num. 7.1.

. M O N 0 P ‘O L I.

z. ALxssanono NARDÈLL‘! .- La Minopoli ,-o fia MonoPoli -manifq’lata,

Nap. 1773. in 8- Libro. di :poco conto . 1L’ autore 'vuole edificata

la ſua padria da Mino: Re .di Creta, e .convertita alla ſede di Ge.

aucristo .da S. Pietro . ~Si crede poi da .altri edificata dopo la .di.

flruzione della vicina .Ego-ezio da’ Greci, ‘e la chiamarono Monopo

li,cioè, città ,ſolitaria- Questa città Littorale -della Puglia Peuce

zia ſi trova data ad .Ugene Autobono ~uno de’ dodici Capitani Nor.

manni‘.. Il Nardclli -dice qualche coſa intorno alle vicende della me.

deſima ſotto i Normanni , ſotto i Franceſi , :e 'ſotto Ferdinando I.

quando fu posta .a ſacco dell’armata Veneziana. Vi fa .inoltre la

ſerie de’ Veſcovi, degli ”omini illustri, tra i quali vi fu il famoſo

poeta Cammillo Querno.

2.. Snurmo MONTORIO nel Zodiaco di Maria p. 584.

3. Fnaucasco Gun-ans: Ifloria di J'. Mario` di Mad-'a ,-e Monopoli.

Lecce 1643. in 4.

MONTAGNA DEGLI ASTRONI.

I. NlCCOLò Cmn'r‘rl nella Deſcrizione della Regione abóruciata p. 45.

M O N T A L T O .

1. Gio. BA‘I'lSTA PAClCCHELLl nel Regno di Napoli in proſpmiw,part.

2. p. 24.

N a MON*
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- › M O N T E C A L V O.

x. G10. ANDREA TRlA nelle Memorie florlcbe della cina , e dioceſi di

Larino lib. 4. cap. lo. p. 471.

2. ARCANGIOLO DA Mourxzsaacmo nella Croníflon‘a della riformata

provincia di I. .Angelo i” Puglia p. 307.

MONTECASINO.

x. Eusmo GATTOLA: Hillarla Jhbatíae Caſinenſir per faeculorum

ſericm diſlríbuta, qua Leoni': cbrom‘con a Petra Diacono ad an

”um ”38. continuatam in pleriſque ſuppletur , et ad bacc uſque

”qſlra tempora ex probatíffìmís , authentíciſque documenti: perducitur.

Inſerti: operi: initio mona/leríi a‘eſcríptione,et ad calcem Pro [audaci

chronici aufforícate JPologia . Venetiis t. 2.. 1733. f. La ſua storia

comincia dal 77.9. e la porta a fine ſino al 1725. traendo le noti*

zie ſempre da bolle, diplomi, carte, ed altri monumenti . Opera

veramente di conto.

. . . . .Aſd biſlaríam Jhóatíae Ca/inenſi: acceflîoner, quibus mm ſo

lum de juríxdíffíone monafleríí, quam ab anno 748. ad bum: uſque

diem ex innumeri: Regum , Impp.) Pontiflî diplomatíbm* , vemflifque

documenti: monasterium babe!, ac de Cafinenſi archi-vis' celebrita” diſſe—

riti”, ſed etiam civica!” , et [oca monaſlerío 'ſubjecta , cum antique':

mdcrióu: , quae in ipſìc rcperta ſunt, accurate deſcribumur.Clarr*fli

_ *vir-or. de Liri flu‘w'o ballucinatíones referunlur , et emendantur .Jd*

dici: Riccbardi a .l’angermano , ct anonymorum Cafincnjîum Cbrom'cír

a mendíc, quibus alibi ſentmt , amníno purgatíc, unoque ac altera

Emortuali, e: [Calendario, ab ejuſdem archi-uit' Codicióu: fideliler

excerptir. Venetiis 1734. ſ. Mette in veduta la giurisdizione ne’

ſuoi ſcudi del monistero Caſſineſe tanto civile, che eccleſiastica de

rivando l' una da Giſolſo Il. Duca di Benevento nel 748. l"altra

dal Pontefice Giovanni XXII. nel 1323. Parla di tutti i litigj ſof

ferti per la medeſima . Fa un diſcorſo del famoſo archivio , e del

le carte, codici , che ſi conſervano, una deſcrizione della Colonia

di Caſino e della città di Sangermano, parla di tutti i luoghi ſog

getti a quel monistero, colla topografica deſcrizione dell’ origine e

corſo del Garigliano, vi porta molte iſcrizioni, carte , medaglie .,

ſoggelli ec. Questa fatica del Gattola ha certamente arricchito ll

mondo letterario di notizie infinite riguardo alla storia della mez

zana età. Avea ſcritte queste altre opere.

. . . . Epiſcopale! Ca/ìnenſi:. M5'. `

. . . . Della giuriſdizione civile, criminale, e míſla. MS.

.. . . . Della Pcrfolanr'a, Zecca, Peſi e miſure MS. Dl

e o C '
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.Ai. . . Della caccia e peſca, MJ‘.

. . . . Della baglitva. ML

. . . . DelÎa fida e diffida. MJ'.

a. COPNBLIO MARGARINO: Bullaríam Cafinenfe ec. Venezia 1650.

in .

3. MARIANO ARMELLINO- Vedi Scrittori di uomini illuſtri.

4. Gio. BATISTA PACICCHELLl nel t. 4. delle ſue Memorie de’víag

gi deſcrive queſto monistero con quanto evvi di bello e di buono; "

e nel ſuo Regno di Napoli in Proſpntt'va Part. I. Pag. 128. x

5. FLAvto ALassm Uoomo: De dignítate et praejlantia Rcípublicae

Caſìnen/í:. Venezia 1559.

6. G10. ABATE CASSINESE. Vedi Cronisti nom. 43.

7. LEONE MARS]CANO . Vedi Cronisti num. 45.

8. PlETRO DlACONO. Vedi Cronisti num. 2.5. _

9. CAMMiLLo Puucamo: Serie! .Abbatnm Cafinenfium ab a”. 72.0.

ad an. 1137. Nap. 1643. in 4. Con note e diſſertazioni del Pra

tillo nell’I-Itflor. Princíp. Langob. ì

lo. I!. P. D. FLAVIO DELLA MARRA: Deſcrizione t'floríca del LR”)

”toni/Zero dt" M. Caſino con una fire-ve notizia della ſu antica città

di Caſino , e della Preſente J‘. Germano. Nap. 1775. in 8. ,

Il. ANTDNto Carano nella Prefazione della ſua opera intitolata:

Medicina pratico-fiorita di Caſino-Nuovo, *volgarmente detto .ſa-”ger

mano, stampata in Napoli 1734. in,4. parla di Montecaſino,ma co

me pizzica molto quei Religioſi, ne ſono andati cfli perciò in bu

ſca di tutte le copie, a ſegno che han fatto divenir quaſi raro un

ſiffatto libro.

› n. ANASTASlO . Vedi Cronístí num. 4.

MONTEDORISIO.

I. ARCANGELÒ DA Monn—:snacmo nella Croni/Ìoria p'. 27!.

MONTEFUSCOLO.

1. EURO’ DANZA: Cronologia d'i Montefuflalo,neſla quale oltre alla

ſua fond-:zionali contiene cm catalogo di tutti t' Re,5’ígnori , e Per

ſonaggi illa/ln' , che ſi ſono poſati, ed‘ hanno flanzíato in eſſa ſi”

dall’ anno 112.0. come ancora di tum' i Signori,cbe di quella ban* `

no avuto i} dominio ec. Monteſuſcolo 1642.. in 4,.

2.. G10- BATlSTA PAClCCl-lEl-Ll nel Regno di Napoli in Pro/Peniva part.

x. pag. 2.55. ~

MONTECARGANO.

I. CARLO PlNTO. Vedi Borgo Garganico .

a. SBKAEJNO MONTOMO nel Zodiaco di María p. 688. Cc*

3.
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"g. Common!) DENTlCE: De biliari-t Jngelorunt, et de fit” et ao

tiqu'itate, e: uróe Monti: Gargam' , et de .app-;ritiene J'. Micheli:

Jrcangcli in Monte Gargano , ct ejm* miracle/is'. Vedete Errico

Bacco nella Deſcrizione del Regno, p. 337. ed. 162.9.

_MONTE GAURO.

I. NlCCOLÒ CARLI-ITT! nella Storia della Regione .abbr‘uciata p. 2.7.1.

MONTELEONE..

_1. GIUSEPPE BlSOGNl. Hipponii, ſeu -Vibonis Valentine, -uel Monti:

leoni: ..Ju/ani” -Cioitat’ix'accurata .iui/Iorio. N-eap. 1710. in 4. I

Greci fondatori di quell’ antica città le diedero .il nome di Hippo :

i Romani .avendola tolta a’ Bruzi, e postavi una loro Colonia , la

chiamarono Vibo Valentia: i Normanni Monteleone. L’ opera è dì

viſa in III. Libri. L’autore parla del vario fiato di Vibona ſotto iſuoí

diverſi 'popoli , e nc deſcrive le antichità* rapporta varie monete , e

dopoladistruzione fatta dalle ſcorrerie de barbari dice di eſſere -ſlata

xiediſicata da Ruggiero col nome di Monteleone; ma Niccolò di Gian

zillo :de reb. Frider'ici, fi avviſa che foſſe stata edificata a’ tempi di Fe

derico II. il che conferma Acetí_ in not. ad, Barr. p. I4!. con una

bolla di Aleſſando IV. Sulle ~rovine .di Vibone ſurſe il caſtello di

.Bi-vana, -non già Monteleone; 'rapporta varie carte, e iii è riſolto

ancora -di favoloſo. Chi mai potrebbe inghiottirſi la pillola di eſ

ſere colà nati_ Giove., -Cióele , Proſerpina , JPo‘l/o , Diana. ec.? Par

la finalmente dello fſ’cato .attuale di quella città. ,

.. . . . Capitoli del governo di Monteleone ,col cemento_ di Ceſare Bi

fligm' ſuo padre. Nap. 1704. in 4. Fu replicata nel 1710. quaſi in

compendio ſenza i Capitoli ec.

_2. GIUSEPPE CAPOBlANCO: -Originir, ſitu: , nobilitati: Civitati: Mon

tirleoni: geograP/oica- Liſloria , cunt ‘vita ct moribus' HeSorí: Pignatel

li ejmdem ,cio-'mm Ducir. Neap. 1659. in 4. Egli ci parla con

iſpezialità del tempio di Proſerpina, e della ſua riedificazione col

nome di Monteleone per opera del Conte' Ruggiero Boſso, a cui

dà benanche il ſoprannome di Guifltardo . Madornale errore di que

ſto n_ostro Scrittore, adottato .benanche dal ſuddiviſato Giuſeppe Bi~

ſo ni.

3. Gio. BATISÎ'A PAClCCEEl-Ll nel Regno di Napoli in proſpetti-ua

Part. 2.. Pag. 34.

4. Camus”; BARRIO: De antiquitate et ſitu Calabria* lio. I. cap. 12..

colle annotazioni di Tommaſo Auti

\

mon

 



M 103

MONTE LEUCOGEO detto LA SOLFATARA : _

r. NlCCOLò- CLRLET‘H nella Deſcrizione della Regione abóruc‘r'aia‘ p.

51. a 58. *

M O' N T E L L A . 4 ,

L'FRANCl-:sco Non ne’ ſuoi Diſcorſi critici ſn l’ "fiorire della *vita di

S‘. .Amaro , e propriamente nella prefazione pag. 5'0- parla della.
terra di Montella . ſi ~

MON-T’ELONGO.

1. Gio. ANDREA 'TR-1^. nelle Memorie della città e dioceſi di Larino

líó. 4.. cap. 13. p. 512..

MONTEMARANO.

r. SERAFINO- Monromo nel Zodiaco di Maria p. 333. ~ '

MONTE MATESE.-'
L GIO. Fnancnsco TRUTTA- nell’ÎAnrícb-'tà- .Aſif’ane- Dl/flrrazíone XX. i

page 289-. a- 304. Il‘ Mateſe è- il pi‘u alto monte fra ?li Appenni.

ni.. Egli' è-dí circuito di miglia 40 in. circa . Trova 1 in mezzo a

quattro- città‘ Teleſe, Boiano, Iſërnia, ed Aliſe. La ſua. lbmmiù

è per la. maggior parte dell’anno coverta di neve. Intmezzo- ha

nn l'ago, che più miglia: circonda., Più: altre ſhrgive ancor ví ſono,

e dali Sbttentrione ſcato‘riſce il fiume* Biſerno . Egli' è molto Caver;

noſo , ed abbonda grandemente di ſemplici’, erbe, e frutti. . .

’MONTEO-LIBANO. 'ì

x. Niccocò- CARLETTI nella Deſcrizione della Regione ”bruciata p. 15;

MONTESCAGLIOSO. __

x. Gio. BATTISTA PACLCCHELLL nel. ‘Regno- di‘ Napoli In proſpetti-va

Pam!. pag.. 2.92. ;

MONTENUOVO.

1- SIMONE Ponzio.- De confl'agratíone agrí Puteolam' .. Nape apud :Ios

Sultzbachium: 15.38’. dedicato al Vicerè D.. Pietro di Toledo. Libro

rariffimo . A’29— Settembre del`11538~ fiirſe'nel territorio di Tripergole

tra ore 36. - , '

3. MARCANTONlO 131-:er FALcomz- Dell’ſncendz'o dz’ Pozzuolo. ſn Na- ~

poli per Gio. Sultzbaclr a zz. Germajo 1539. in 4. Se ne ſegna

la prima edizione anche* nel 1538. in 4. ſenza luogo di flampa per

Marcantonio Paſſera- irr 4- L’Autore ſu‘ Veſcovo* di' Nardò nel’ ;545.

e morì* nelî 1556. Vedi' Ughelli Ita!. ſacr. t; occol. E" citato da An*

tonio Sanſelíce Deſir. Compa”. not. ”9. ` ` '

4. Pum- Gmcono DA Ton-:no: R‘agíonamenro del! nno-uo- monte, r

delf`aprimenro dz' terra in Pozzuoli l'anno 1538. Nap. 1539. in 4'.

p

MON
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' --MONTORIOQ

"1. G19. ANDREA TMA nelle Memor. della città e dior-dt' dt' Larino

lib. 4. cap. I4. p. 516.

MONTE VOLTURE.

ſ1. Den-mmm) TATA: Lettera ſul Monte Volta”. Napoli 1778. in 8.2

Oltre alle ſue oſſervazioni ſu questo antico vulcano , egli dà be

nanche un ragguaglio dello stato topografico inſieme colle memorie

fiori-:he di Venoſa, Lavello, Melfi , Rapolla , Barile,e varie iſcri

zioni latine ed Ebraiche dell’ VIII. ſecolo, le quali eſiſtono parte

in Lavello e parte in Venoſa.

z. Cmo SAN-:uo anavmo: Dell’ etimologia del monte Vulture ,

lettera . Nap. 1778. in 8. Questo nostro autore è d’ avviſo , che i z

nomi imposti da’ primi abitatori a’ luoghi ſono la primiera storia

naturale, e talvolta contengono la rimembranza de’ civili avveni

menti ivi occorſi; quindi adatta `molte etimologie al Volture, o

Vulture , ſecondo la ſua qualità vulcanica, appigliandoſi a’ caratteri

degli Dei, e ai ſimboli improntati nelle urbiche medaglie , che in

V. ben inciſe tavole ſi veggono in fondo del libro. Vuole che gli

Etiopi orientali foſſero stati i primi _abitatoti delle nostre contrade:

che il reſiduo del lor linguaggio ne' nomi delle citta, fiumi , mon

ti ec. ha della molta conneſſione col Cineſe, Etiopíco , Pehlvi,

Zend, Malaico, Perſiano, Arabo, e Copto: che quanto diceſi de.

li Dei, ed altri eroi nell’ Iliade , e nell’ Odiſſea , altro non fofl'e

che un alludere alle qualità naturali e civili de’ luoghi della terra;

e ehe quegli stcfli libri attribuiti falſamente ad Omero'perſonaggio

ideale, fieno Prati composti da’ Sacerdoti della nostra _antica città di

Siri, a qual oggetto ſ1 dice tener preparato un .ſaggio della relt'ſi

gione de’ pagani , e delle loro favole Iacerdotalí. Nel libro del Sig.

Minervino vi ſi trova molta erudizionc , e grande immaginazione

poetica. ’ .,~

. MONTEVERGINE. ,

I.,AMATO MASTRULLO Ab. Relazione della *vera imagt'ne della .fa.

grattſſima ”ſia di .Y. María di CqflanzinOPoli, detta di Monte-ver

gine . Nap. 1661. in 4.

, . . . Montevergíne .ſa-tro, del quale ſi deſcrive il ſagra tempio, o

Real Moni/Zero ec. Nap. 1663. in 4.

. . . . Cbronología vip-om” illuſiríum , et rerum exioníarm” Congre

gat. Montíwírgím': ordini: S. Benediffi . Veggaſi l’ erudito Monſ.

Sarnelli nell’Jpología i” ”ſpa/ia , a’ ali/cod? critici di Franceſco

Noia P- 92.. e 355.

` ~ a. CAR
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2.. CARLO PINTO:: Moria dell’ incendio della (“Sie/'a di Monte-vergine;

:be occorſo nel 1.611. Vedi Pietro Angelo :Spera Dc noóilit. prof-ef,

human. lib. 4. 480.

3. Fnancssco Nora ne’ ſuoi Diſco-;6` critici ſu l’ ifloria della ‘vita di
5'. .Amm Veſcovo di Nnſco ec. Nap. 1707. in 8. ſi

4. Gio. Giacomo Gragnano: Vita Sanflr‘ffimi patti: Guliolnn' fin-da

tori: congregationi: Monti: Virginio cc. Neap. 164.2.

. . . . ‘Cronicbe di Monte-vergine . Nap. {648. in Ne ſa conto il

Ch- Mabíllon nella Bio/1'021:. occlfl’iast. MaóilIonica t. 1. .de ſind. mo

mflic. , e l’ Ughe'lli ancora parlando della Chieſa di Lacedogna .

5. OV-IMO Duocus: .ſupplemento all’ifloria di Monte-vergine .-cc. di

eſſo Giordano , che .tuttavia ſi conſerva nell’ Archivio _di Monte;

vergine in Loreto.

6. ANGELO MAMA MANGINl: Vita di S. .Guglielmo fondatorcdi Mon

tevergine. Nap. 1763. in 8.

v7. MARCO DE MASELLÌS: Iconoiogia della madre dt' Dio Maria 'Vor

gine .di Cdlantinopoli ec. Nap. .1654. in 4.

8. PACHINO SANDULLI nell’ .112010314 in riſpofla a' diſcorſi .critici dt'

.Franceſco Noja cc. Nap. 1733. in4.

9. VlNGF-NZO Vence: La vera -i/ioria dell’ origine, e delle -coſe .no

taoili di Monte-vergine. Nap. 1585. "mq… e di nuovo 'Venezia-1591.

in 4. con migliorazioni . Vi ebbe mano Tommaſo Coſio .

[o. MATTEO JACUZlo: :Bre-uilogio .della cronica ed ;Ilaria dell’infigne

Santuario Rcalefli .Monte-ucrgine. In Nap. 1777. in 8.

Tutti gli accennati Scrittori mentrechè ci danno la storia di quello`

nostro Santuario con tutte e quante le molte particolarità del .me

deſimo, vi ſramiſchiano una buona doſa di favoloſo, ed inetto .

M O R C O N E .

a. SERAFlNO Monzomo nel Zodiaco di Maria p. .67!.

M O T U L A .

l. Bre-oi: ivifloria-de Marilenſiturbi: etepugnatione. Non ſe ne ſa il ſuo .

autore . Ella‘ſuritrovata tra’ MSS. di Bartolommeo Tafuri, e pubblicata

da Gio:Bernardino Tafuri con delle ſue .annota-zioni, econ una ,prefazione

delCh.Aleflìo-Simmaco Mazzocchi in fondo del tom.3.part-.3.a'egli `S‘crit

tori del Regno. Motula,~o Mottola è una città in Terra d’ Otranto ,

e fin dal 1023.0 104.0. Si legge eſſere stata ſede Veſcovile. L’ autore

nc deſcrive un empio ſaccheggio, e devastazione, che ſoffri , *e par

che egli foſſe stato ſincrono al ſarto. Vedete Ambroſio Morelli bi-_

floria Tarentina MS. Antonio de Luca, Paſcale Taglietta , Onofrio

Sabello, citati,da Gio. Giovine de Tarent. fortuna lib. 8. ., cap- 3

. _ . O MCR!
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M o- k R o N- E .,

1. Gio. ANDREA TMA. nelle- Memorie- della città "diede/È’ di Lari”

Llilo. 4. cap. 16. P* 534..,

M U R O; -

1. LUIGI TASSELLr-nell’uſntícbitì di Leuca‘ p. 221’:. ~Î\ - ~

2.1310. B'Arisu Malcom-:nu nelR‘egna di Napoli' ÌWPYÌDOÌHM pa”.

I. [1:13.474. ñ - . ' ,

NÎ .

N A P' O' L F

STORICI' GENERALI DEL. REGNO* ‘ r

I. NNR. CONNEN'A. nella! storia delle gest‘a. di' ſuo~ Padre Alcfficn

quella parte, che riguarda il- noſh-o Regno' è portando‘. Gio. ,

Batista Caruſo‘ nella. ſua. Bibliotlr. bui/Zar. reg”; Siri!. t: z‘. pe 1106..

col titolo‘ :Ex »ſane Cin-nen” Mèxíudar libri"- e'xce'rpm.

. z. PANDOLF0_C0LL_ENucCi :- Compendio delle* biflaríe- del‘ Regno- di'

Napoli" . La. prímà. edi-zione à Mc è ignota‘ :- l’1:` altre‘ ſono: le

ſeguenti:- Venezia 1539-. e dì nquoñ 1541. è 154;‘. in.- 8. 155.1..

i114. 15512.; in 8‘. 1‘559'. t; 2'. in 8.. Napoli 156;.'ihî 8'. [$65. m

12,-.. 1590; in 4. Venezia: x591.: t. 2,. iii 4;. e rórg. t.. 34.. m 4. e‘

ríprodotto nella… R‘äccolta- stamp‘ata in Nepbli dal Gravier- B17'- ‘1.8:

19. Tradotto- in* Franceſe da. Dionigi’. &mv-vaga] con: ſile ”ore .Parigi

15_46, e riprodotto nel 155;. e- 1586. in: 8;. Tradotto- in latmo da

Niccolò ſtoupe ,.0 Stupaho- coÎ… titolo z Paud‘ùlfi Calknucii biliari”- Neo-

- Polítanae- libri VI. .AI-'ceſſerum- fidate" probincíarunrpurbíum, 0P?!

d’orum, pruecípuamm- arciùm, Princípum, Epiſëopo‘rum, Dufîumy .Co

mímm , Barman', viabilita” familiar-mt nomenclatura”: , fattu-ì‘ ”MW

Regni Coſmograpbi” ”buia . Baſilea 1577.. ín- 4. e l'ÌPFOdOſtO' coll’

Hiſtoria del Pantano in Dordrac nel 16x8. i118; Tradotto firialmen

te in lingua S‘pagnoola da Giovanni Vaſquez. dc Max-moi' fu impreſ

ſo in Siviglia nel 15,84. in f. Il Collenucci dopo una breve cleſcn

zionev topografica del Regno di Napoli incomincia la ſua Ilona- dol

primo ſecolo della nostra lìra—~ ſino a Ferdinando l. cioè. verſo LL

14557. E” notato di moltíflími- sba li dagli storici postcriorl, ma

rimarrà ſempre la gloria ad uno, cîie ſebbene nato in Peſaro, data

ci aveſſe il primo la` deſcrizione del nostro Regno.

. . . . .Ecologiae IV. pro biliari:: Neapolítana ad' Hercule-n _ Ferra

riae Ducem. Roma [529. in 4.. QJesto libro del Collcnucci è ra

riflìmo. .

3. MATT-zo» PARIS nella ſua- storia, ciò che' appartiene al Regno' fl!

Napoli è portato dal' Caruſo nella ſu: Bibliotb. inf/hr. Reg”. Smi

,. , A ì t. 2”
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F. z. p. :o: 3. 'col titolo: ex Matt/oa” Part': Avi/lori.; Jnglíae e:.

-'cer to…
.4. TëMMKSO—ÎÈOSTO‘: x-Ãddt'zíoni *e ?note -aſilla floria .di Pandolfo Colle

-nuccí-,--continçtata -cla Mambrinp :Raſeo,ze da'Colaníe/loPaccayQucü'

:ultimo *eſſendo ,arrivato ſmo :al `1562.. il Co’sto ;ripigliò :dal .15'63
-e continuò ila 'storia ìſino .al 1582.. *e ~~que`fl’aggiunta zpubblicolla in

.Nap. ‘1583. .in Iaſ-Ptoſeguì 'poi la ſua ‘fatica .ſmo al .-1586. :in :tre

libri, -che ?unitamente :ad :alcune more :fatte -al ‘Col-lenucci , e .a’zſuoi

tontinuatari diggià accennati., 'poſe a flampa in Venezia x158-5’. ?in

l_8. Indi :aggiunſe -la ’terza *parte cdi-continuazione ee pu‘b‘blieolla ~in 'Na,

‘poli '1590. ‘in .4. ,Ma l’anno *appreſſo 'pensò 'di *dare altra .forma .al

.Ja ſua ~fatica, -onde :avendo ‘posto ?inſieme la 'storia -del -Co’llenuccÌi ,,

-e le continuazioni :di Roſen, *e -di Pacca, ~ed anche le 'ſue , »diviſe

in tre ‘parti Île 'riproduſſe in Venezia :nel usyz. .-in ’2.. .tom. .in .4.

finalmente “vi :aggiunſe una *quarta continuazione .ſmo al 51610. e ~

'ſu riprodotta 'in Venezia '1613. 'in III. ~torni in .4. la *quale :fu

’inſerita benanche ‘dal ‘Gravier :nella ;ſua 'più volte citata Raccoltame‘

'Iomi XVII. ~XVIII. ~XIX. ~

ñ. . . . 'Memoriale delle .coſe più 'nota'óílî accadute 'nel Regno di N4

pol; dal ;412. ſino al ’1592. Nap. 1593. in 8. 'Coll’zaggiun’ta ,dd

.Mormile ſino al 1617. 'Napoli ‘1618. e di nuovo '1939. in Î8.

., . . -. Ragſiíonamenti ‘intorno alla deſcrizione del Regno -di ÎNap'o'lt’ *e

.all’antico-'ta di Pozzuoli dt' Scipione Mazzella ec. 'Nap. ‘1’595.in4.

ñ. . . . .Ãpo’logía ‘illorica -del .Regno :di .Napoli “contro `la v_falſi-c --opt'z

míone di coloro, ;be vln'ajîmarono 'i Regnicoli rd’ inustanza ñ, -e d’ infe

`delta , udove ’ſi contengono ‘tutte ~le :istorie di eſſo Regno -da ?Rug

giero inſmo a’ tempi mostri ( dal :1127. al '1600. ) Napoli 1613.

in 4. L’opera »fu 'pubblicata 'da Giuſeppe‘ Piccolo -, ma il -Costo
non era ‘morto -comeì-altri rdice; :poichè mel 162.0. part) da Napoli

-col Vicerè ?Duca -d’Oſſuna ;per -le Spagne… - '

:5. ANGIOLO Dt COSTANZO: 'Storia del Regno dt' Napoli , 'nella quale

fi raccontano t' ;lùccefli guerra e di `Pace non ſolo nel Regno di

NaPoli, 'ma anche nel Regno di 'Sicilia , Ducato di Milano, Fit-em,

ze , e .ſtatordella 'Chieſa , -Líbrí VIII. Nap. ‘1572. .in 4. Il Ch.

autore in ‘queſta prima parte ci--diede la ſloria di circa 140. anni

ſcritta non ſolo *con ſomma 'proprietà di lingua, ma “benanche -con

tutto giudizio -e critica.. Egli :incominciò -dal '12.50. “anno ‘della

morte di `Federico II. e .la terminò ſino al I 390. Indi avendo 'ri

toccata la diggia impreſſa 'prima parte, 'e fattaci la ſeconda ’in al

tri XII. libri arrivando ſino al 1486. pubblicolla nell’an-'la 1581. _

:in f. fatta in ‘oggi *alquanto rara, ed vè ancor quella, che cercaſi da’

'O a. ’dotti,
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dotti. Fu póî cos‘: riprodotta Napoli 1710. in- 4. molto ſcorretta ,'

e di nuovo nel x735. colla 'vita del Costanzo ſcritta dal Tafuri ;

e finalmente fu inſerita ſecondo quest’ ultima edizione nel tom. 3.

della Raccolta fatta dal Gravier . Il Costanzo ci fa molta gloria .

Gli-furono comunicate delle buone notizie da’ chiarifiìmi Giacomo

Sannazzaro , e Franceſco Poderi'co,

'6. Gio. BATlS-TA CARAFAZ Istoria del Regno Ji Napoli, Parto' I. Na

poli 1572.. in 4. Incomincia dall’ Era volgare, e termina al 148r…

allo*: quando furono i Turchi diſcacciati da Otranto. Si promiſe di

pubblicare la parte Il. che arrivava al 1570. ma Orazio Snlviani ,

che la riproduffe nel 1580. non atteſe la parola data al* pubblico.

7. MAMBRINO Roseo continuò la Storia del Collenucci dal` 1460.

' ſmo al 1557. e la stampò in Venezia nel 1559. t.z.ín 8. Fu ripro

dotta colle annotazioni di Tommaſo Costo,anrhe in Venezia 1588.

e di nuovo con altre aggiunzioni , Napoli 1490. Venezia 159!.

e 1613. e nella Raccolta del Gravier t. 18. nel 1771. La `conti

nuazione del Roſeo è una fatica di neſſun conto.

8. NICCOLÒ AGNELLO VACCA , ÒCOLA Amy-:n.0: Ifloria delle coſe av

venute nel Regno di Napoli dal 1557. al 1562. Ella è una conti

nuazione a quella del Rofeo. Pubblicolla in Nap. 156;. in [L'aſ

ſolutamente e in 8‘. in z. tom. col compendio del Collenucci, e

confinuazicme del Roſeo. Il Costo vi fece le ſue note ed aggiun—

zioni e ristampolla altre volte, come diggià vedemmo.

- . . . Deſcrizione delle città, terre, Veflovadi del Regno di Na~

poli. E’ l'aggiunta al tom. 2.. dell’opera antecedente.

9. ARRlGO BAGCO: Il Regno di Napoli divifi) in XII. Provincie, nel

quale brevemente ſi def-‘rive la città di Napoli, con le coſe più prin

cipali: provincie, città e terre più illuflri, nomi delle famiglie ”o

óili ec. Nap. 1606. in 4. con ampliazione di nuovo nel 1618. in

8. Call’ aggiunta dell’ antichità di Napoli, e PoZzuolo di Giuſeppe

Mormile 1629. in 8. e colla Deſcrizione di .Avellino 167.9. in 8.

Ne portano altre edizioni, che io ignoro . Sigisberto Havercamp

profeſſore di storia, e di eloquenza in .Leyden lo traduſſe in latino,

e fu inſerito dal Barman nel Tbeſaur. .lntiqu. [tal. tam.9. Part. 1.

lo. ANTONlO BULlFoN: Nuova delineazione del Regno di Napoli con

le ſue provincie distinte. Napoli 1697.. in f.

II- CESARE PAGANO .* Hi/lorie del Regno di Napoli , vite e: actions'

de’flmi Re, et avvertimenti, che a’ Principi ſi debbano . MS. Vi

è la data 6. Giugno 1599. .

13. Gio. BARLOLA: Epitoma delli flicceflî del Regno di Napoli -stE

' , ata

 



, N 109

Rata pubblicata per la prima volta dall’ eruditiflimo Signor D. Aleſ

lio Pelliccia nel l. tomo della Raccolta di ‘varie croniche ec. stam—

para dal Perger nel 1780. Pag. 301-. kg. Comincia dalla venuta de’

Normanni, e termina alla morte della Regina Giovanna II.

13. Ornvxo BELTRANO Bre-ve deſcrizione del Regno di Napoli.. In

Nap. 1640. in 4. con oggiunzioni [641. e ſuffeguentemente 1644.

1646. r548. ló7l. 1673. in 4. Le replicare edizioni non ſono

ſempre ſegno dell' eccellenza di un qualche libro.

l'4. MARCO GUAZZO: Hi/lorie , o've ſi contengono la *venuta et parti.

ta cl' Italia di Carlo VIII. Re di Franza, et come acquiſiò, et [KTÌL

_ſciò il Regno di NaPoli, et tutte le coſe in quei tempi in mare et

i” terra' ſucceſſe, con le ragioni, qual dicono .Franceſi avere la co.

”ma di Franza nel Regno di Napoli. Venezia 1547. in 8. Ci da

talune particolari* notizie‘, e ſpecialmente di tutte quelle città e ten-z

re marittime, che fornirono Alfonſh Il. di un’ armata di- 60. vele,

che poſe amare ſbtto il comando del Principe Federico di lu-i fratello.

Dell’ angustia , in cui trovoſli a prender denaro dagli Ebrei,e Mar

rani, a ragione del' 36. per 100. da pagarſi partitamente in ogni

meſe; e collo sborzo di una paga anticipata: di: vendere molti ſeu

di a perſone di' vile* estrazioue alla ragione del 40. per too. di

rendita effettiva, con molte altre belle notizie non &rbateci da. alñ_

tri .

35. Gio.- ANTONro SUMMONTE: Hflerio’ delle: città e Regno di Nm'

Poli , oveſt' trattano le coſe più notaóili accadute dalla ſua edifica

zione ſino o" tempi noflri . Diviſa in due parti con l’ origine Ì fitox,

forma, religione, antica , e moderna politia , tribunali ,. nobiltà,

ſeggi", acque, circuito, amenitì, provincie, Santi , e chieſe , alt”

gli Imperadori Greci , Duri , e Prencipi di Benevento, di Capua, e

di' Salerno . Con li gefli e *vite de’ſuai re con-ì loro effigie dal. ”atu

rale‘, alberi delle diſcendenza, e ſePolcb-ri . E degli Vicerè- del Re

gno con altre coſe notnbíli non più date in luce. In Napoli appreſſo

Gio; Giacomo Carlino 1601. in 4. Dopo morto l’autore furono

Bubblicati gli altri due tom‘i nel 1640‘. 1643. per opera di

omenico Montanaro. Antoni—o Buliſon ne fece un’ altra edi

zione in' Napoli 1675. tom. 4. in 4. e vi aggiunſe le ,Antichità

di Pozzuoli di Ferrante Loffredo , il Trattato ele-’bagni di Gio.

Villani, le *varie notizie floricbe di Tobia Almagiore ( Biagio Al- '

timari j, ed' una nota de’ nostri tribunali, Veſcovadi ec. ſatta da

Pompeo Sarnell-i, ch’ ebbe mano in quella edizione . Fu poi ripro

dotta da Rafaele Gefl'ari, Nap. 16'484 t. 6-‘. in 4. colla vita dell’an

LONG
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tore ſcritta dal Criſtoforo . L’ opera del Summonte è piena d’ in

tereſſanti notizie ., 'ma .al più delle -volte -ſi appigliò ,a racconti fa

voloſi., 'che in oggi ’leggon‘ſi -con -difprezzo, p. -e ,p Virgilio fu Con

ſole {di Napoli: che 'fece molte ‘opere per pubblico bene‘ſizio , -con

delle altre *coſe .-ancora, per cui :è ſpeſſo -da altri 'tacciato di -cr’edulli

tà; nè è 'mancato chi lo voleſſe poi benanche plagia‘rio.

'16. CARLO GAGLÌA'RDH Deſcrizione del Regno di Napoli", ;nel t. 2.:.

dello .ſtato preſente -di 'tutti i paeſi ’del Mondo -del Salmo”, Rampa

:to in Napoli .nel 1'769. -con "figure…

17. Bmcto .Amin/miu .~ Raccolta di marie ‘notizie ifloricbe, non meno

-aPPartenemi alla ;floria .del Sammonte, che curioſe . Nap. .1675- in

4. Si ha vbenanche nel 4.. tomo ;di .eſſo .Summonte -dell’ edizione Bu

lifoniana. '

18. ‘SCſPl’ONE MAZZ'F’LLA : Deſcrittiotſe del Regno di Napoli *nella qua

Je o’ La piena .-contezza ,così `del ſito .d’ em , de' nomi delle provincie

`antiche e (moderne, -de’ cqſiumi -de’ popoli , delle qualità de’ Paeſi , e

degli uomini famoſi .tbe l’banno illa/Iran ; come de' monti, de’ mari,

de’fimm* , .de’ laghi , -de’ltagni , ’delle 'miniere , e d’ altre 'coſe mara

-wiglioſe , -clze *vi ſono . ſon ‘la mata ale’faebi, dell'impoſitioni da’ do

nati-ui” dell’entrata cbe m’ha il .Re , Ft *vi ſi fa menzione ide i Re,

con la loro :vita , -ot efflgíe, -clzc ~l’-ban dominate, .de’loro titoli,del.l’

incoronatione , -e del lor .modo di ſeri-vere , ,-a’ 'di-verſi Premio; .- de’

.Pontg‘ici , «e ’de’\CdÌ’~d\f”flli ., robe *ui nacquero, ‘e de’zì’icerè [idrici, e

degli .Arci-veſco-Uaa’i , Veſco'uati ., e .delle famiglie nobili _, :o: *vi ſl

.”o . Co’nomi -de i Baroni, e loroarnze, e ’l .divi/amento .delle lor oo

o‘one, e con -un vpreambolo .del Re di Geruſalem , .-ove ſi :tizi-*Liam per.

'chè i Re di .NaPoli .babbiano ñquel titolo* Napoli 1586. in 4. e di

*nuovo con aggianzioni 1597. -e 1601. Se all’ esten’ſlone delle

coſe , -che .l’ .autore volle trattare in guesta ſito opera aveſſe

corriſposta. l’ :eſattezza -e la critica , dice bene il Rogadeì nel

. (ſuo :Saggio p. 56. che il Mazzella xſiimar ſi .dovrebbe il più utile

ſcrittore [delle .coſe di que/lo ‘Regno . Fu ‘tradotta in lingua Ingleſe da

Sanſon Lennard, e ſiampata 'in Londra nel .1654. in f. e Giacomo

Howe] -vi fece un’aggiunta, `che noterò appreſſo. -llMazzella vuole

:però fondata l’univerſità .di ’Salerno .da *Carlo Magno, . Jk amg”:

.Leonetn .

19. Gio-'Bansu PAClCCHELLI: Il Regno di Napoli in proſpetti-ua dc‘

-viſo in XII. provincie . Nap. 1703. t. 3. in 4. e di nuovo 17-35.

ton rami rozzi daddovero e mal fatti. L’opera è ſcritta veramen
;e da :uomo acciabbattante qual egli era. Lo fieſſov .autore nelle ſue

Memo
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Memorie dc’viaggi negli' ultimi due: torni stampatí nel 1685- ci dà

molte deſcrizioni di città, paeſi ,. terre ec., del nostro- Regno .

zo; Fuucnco- Cancun-no:- Ifloria della citt-ì' e Regno di Napoli',

da che pervenne- ſotto il dominio de’Rc -Napoli [640.. in- 4. Dome

nico d’ Orſi dopo anni 54- della morte dell’ autore accaduta nel 1670.

ed. anni. 84.. dalla pubblicazione della prima parte‘, pubblicò la parte

feconda riproducendo- la prima , NIZPÒ 172.4.. t.. z.. in 8‘. e: replicata

dal Gravier ne’ temi" r. e z… della. ſua Raccolta . Il nostro- Capece

fatto è una» di quei pochi ,, che poſſa meritare. il‘ nome diî-storico.

La. prima… parte contiene- la storia.. di Ruggiero' ſino alla morte di

Colfanza, cioè dal [130-. al 1250-. La ſeconda quella. del lungo#

regno di- anniñ- 53.. del, nostro Federico Il;

. . . . La2 terza. parte* ſu pubblicata- dal. Gravier c- contiene- la. [Zoe

ria. di Corrado, Manfredi‘, e Carlo L’

zr.. PiETaANÎtowo SOFIA.: Il‘ R'egno— di Napoli diviſo in X11. Provincie

Nap. 1615.. in 81L"opcra è però. la steſſa di quella. diArrigo Back

eo ,V el' Sofia vi fece delle ſole- mutazioni..

zz. ANTONlNO CASTALDIZÎ Dell’Istori-o di! Notar- .Antonino Caflaldi

lib.. IV.. no’ quali ſi deſcrivono‘ gli' avvenimenti‘ più memorabili _ſuc

ceduti nel' Regno' di Napoli ſotto- il’ governo- del' Vic-ere‘: D; .Pietro di

Toledo, o de’ Vicerè- ſuoi’ ſucceſſo- i'finonal' C4rd.. Gran-vela:. Fu—` pub

Blicata. dal" Gravier- nel. tom.. 6'. della. ſua Raccolta ,. ma trappo- ſvi

ſAta, mancandovi de"peri:›di`> interi ,. in dove legge-.mſi de" molti. ed

intereſſanti fatti . Il. libraio- Gravier- pensò- però di fare più il. ſuo- .

negozio facendoli. dar denaro da talune. famiglie,, e- togliere- dagli

autorí ciò, che: ad. eſſe- non piacea, che: dare al; 'pubblico conv clara'

tezza, le- opere de’ nostri fiori-:i .. Nè i manoſcritti che- girano tut

tavia del Càstaldi ſon. tutti. ſinceri» Io- che ne ho- oſſervato- e letto

un: antico ,. ho ſcorto- che molto poco ci. rimane di. quel che ſcriſſe

l.’ autore ,, avendocivoluto dare una storia. di anni; 501 con. molto

preciſione‘ degli aveni’mentî tutti' accaduti in: quel‘ tempo ..

. Grm PAOLO C‘oucezo.--.B`rem- trattato e~ diſcorſo di quello,.clve

ſacccſſe‘ di ome- al Regno di* Napoli', e a’ Baroni per l" andata-,del

rnaîg. Gio; Paolo- Coraggio per no'm- e’ parte* di :ſetto- Regno AH‘

Cone- dell’ Imperador- Carlo V; a ternPo era. nel' Regno luogo-tenente

il: Cardinal’ Colonna.. Fu pubblicato nella Raccolta del Gravier :.6.

Avendo Carlo V.. richiesto- un- ſuffidio da." Napoletani per‘ le guer

re? contro i Turchi, ed- avendolo` il Cardinal Pompeo Colonna- V1

cerè- di' Napoli: richiesto- con. maniera molto- impropría , ne vennero

delle molte diſſemîoni tra eſſo ed i patrizj , i quali ſegretamelnte

, pe
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ſ dirono eſſo Coraggio .all’Imperador ?in Bru‘ſſelles per informarladpeclla poca buona condotta .del ſuo Luogotenente.

2.5. GLUSEP-PE MANTENGA Ríflrem :fiorita del-la citta e regno di Na

poli ec. (ſmoaCarloH. j' Torino 1672.. in 12.. *libro ſciocchiſſimo.

2.6. Piz-”.0 GlANNONE: Moria civile del regno di Napoli. In Nap

t. 4. 172,3. in 4. Le altre edizioni ſono : Aia 1753. t. 4. . in 4.

con aggiunte: Ginevra t. 5. in 4. 1760-62263. con accreſcunento

'di note, rifle-ffioni, medaglie ec. Venezia 1766. 4t. 6. in 4. Napo

li preſſo xGravier 1770. r. 5. i-n 4. cioè dal e. :II- ad 15. deila

ſua Raccolta, e preſſo lo fieſſo Nap. 177-1. t. 7.. in 4.. .e di nuovo

1770. t. 2.2.. in _8. ſempre colle opere postume. Tradotta .in Fran

ceſe da Luigi Bochat .J la Haja Ginevra ) 1742.1. q.. .in 4.

Tradotta in Ingleſe da Giacomo -Oglivie Londra 171.9. t. 2.. in .f.

Tradotta in Latino ,, e in Tedeſco ., non ſo dove aveſſe ſortite

quelle altre edizioni. Non poteaſl formare migliore -un piano di

storia, come quella del Giannone. Ma ella difetta grandemente nel

la cronologia. Vi è molto ne’ due .primi volumi.- Scarſeggía negli

altri due . Se -il ~Giannone non ,aveſſe ripiena la ſua storia di tanti

:notti acuti, -ed impudenti parole, contro le perſone di chieſa, on

de venne eſposto .a quelle ſtrepitoſe vicende ,che .ſon note ad Ognu

no, non avrebbe certamente l’ opera ſua acqaifiata quella celebrità,

che per ſe steſſa non ſarebbe giunta giammai a .conſeguire .

a7. l’uomo Taovu: Ifloria generale del Reame ‘di .Napoli . In Nepi.

t. 5. in H. ;volumi in 4. 1748-54. Niunaltro libro può ſommini

firarci tanto materiale per riguardo alla nostra floria ,~ quanto quel

lo del Troyli.. Egli -ei dà 'lo stato antico., e moderno .delle regio

ni del Regno , vparla delle loro antiche popolazioni, .de’ loro ‘collu

mi, leggi, polizia, uomini illustri, Sovrani , Vicerè ec. ec. arri

Vando ſino al i753. E' un magazzino di notizie ;rigu‘ardantino il

nostro _Regno molto riſpettabile,cbecchè altri detto aveſſero in p0

ca lode dell’autore *riguardo a'll’ ordine tenuto dal medeſimo nel re

gi‘strarle. Nell’ ultimo -tomo vi ‘ſono XVL taz-vole ”enologiche degli

antichi popoli , aſa-urani, e Vicerè del Regno.

‘28. ANIONlO SERGlO: Supplimento a’principj della floria Per .l’edu

cazione della gioventù vdel .ſig. .Ab. Langlet , che contiene ‘l’ .xl-‘ioria

di Napoli, e del ſuo Regno. Fu ſiampato col Compendio della_ flo

ria di ,Sicilia dei Sig. ‘Paolo Aglioti . Nap. 4744. :in 12..

‘2-9. MICHELE DE Jonio: Diſcorſo ſap”: la fioria de Regni di NaPo~

- li, e di .ſicilia. Nap. 1761. in 4. E’ diviſa in tre parti . Nella

prima diſc-orre ſullo fiato vario de’Regni di Napoli, e _di Sicilia,

che decide in otto epoche: nella ſeconda riferiſce i ſuocefiì più

`grandi
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grandi avvenuti nelle dette epoc‘he , e -ci *mette 'in veduta l’ indole

de’nostri popoli ,e quella delle nazioni, e `de’P-rincipi ,che l’han do

minati: nella terza va ſcuopreudo le cagioni, per cui :ſi è ſtabilita

e mantenuta la religione Cattolica ne’ noſh‘i Regni . 'Volle imitare

il famoſo Mſg” Veſcovo di Meoux nel Diſcorſo ſopra la fiori»

univerſale . ‘

30. MARCO MAYER‘: Ii Regno di Napoli , e .di .ſicilia deſcritto con

medaglie. Vedi Monete del Regno num. 2..

3!. ANON!MO.’ Moria del Regno di Napoli dalla morte di Carlo II.

di Jngiò ſino al Regno di .Alfonſo .'1'. .di .Aragona .. Trovaſi nella

Raccolta del Gravier tom. 4.

32.. Eusmcmo CARACCIOLO Ch. ~Regolare: Díflímarium univerſale

tori”: regni neapdímni, geograpbíaum , topograp/;ícum , biſiaricum .,

ſan-um’, Profanum *vena: .ac no'uxmo; in quo dejt-ribunmr ipſìuſ Re

gni Pro-vinci”, .Populi , Principatur , urbes , oppída , oaflra , ac Po

gi , mont” ac *volle-.r , maria , lacus , flumina , ri-vi , bolina , from,

promontorio, inſulae , ,tac ;danſk/ae, .A'rcbiepiſcapatw , EpiſcoPatus ,

.Abbatiae , ac Priorato: , óalliatus, ac comme-”dae , ipſorum omnium

ſitu: , exlcnfionesſhimítex ac dxstantiae, ipſorum locorum cum Periplo

tati…“ regni . In due groffiſiimi volumi in f. -I-l P. Caracciolo

quanto laborioſo , altrettanto diligente nelle ſue coſe , lavorò quest’

opera .veramente intereſſante da non ſarei-nulla deſiderare ri uardo

-a .tutto -il regno napoletano . I Greci, iLatini , e gli ſcrittori tutti

~furono letti da questo Ch. religioſo. Egli ebbe de’ maneggi grandi,

-onde informarſi ;benanche delle particolarità del ~Regno ; quindi il

conſultarlo ſu .qualche luogo., è lo steſſo che eſſer ſicuro di oimaner

ſoddisfatto .e contento circa .all’ alta e media antichità di ciaſcun

hogo.-~Ella meriterebbe la pubblica luce, appena ora c-on qualche

aggiunzione, .e picciole rettificazioni,farſi però da mano egualmen

te diligente ed accorta , come quella dello ſteſſo ſuo autore .

~Questo autografo‘li conſerva nell’ archivio de’PP. C'herici Regolari

de’SS. Apostoli di Napoli, i quali mi han .fatto più volte cortele

mente offervare.

33. NiccoLò ZANNOLINL.- Moria della città e regno .di NaPoli :li-viſa

in due parti . In 4.. MS. Si .ha .nell’ archivio de’ SS. Apostoli di

questa *Capitale . ~

34. ALEss-lo DE SARUS : Jfloría del Regno di Napo-h'. Nap.t.3,in 4.179! -92..

Ella è diviſa in IV. parti : nella l. tratta dello ſtato antico delle nostre

regioni infino a che preſero forma di Regnoznella II. dello stato mo—

derno delle nostre regioni, alle quali da’ Normanni li diede forma -dí

Regno 3 nella III. parla dello fiato medio del Regno governato Và?,

P lo
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Vicerè ſotto il dominio degli Austriaci: nella IV. finalmente parla

dello stato noviſiimo del Regno governato da’ propri Re Borbonici ,

e de’ fatti avvenuti ſotto il loro glorioſo governo . Quest’opära di

steſa in forma di epitome giudizioſamente ha voluto il dotto au.

tore far precedere per lÎ intelligenza dell’ altra ſua lodevole fatica ,

qual ſarà un Codice , che comprenderà’tutta la nostra legislazione

ſul modello di quello fatto compilare dall’Imperatore Giustiniano

diviſo in IX. o più altri volumi. Mi ſpiace ſoltanto perchè abbia

egli omcſſe le citazioni degli autori donde ha tratte le notizie per la

formazione di quella ſua storia . Il pubblico non però ſe 'gli dovrà cer

tamente mostrar molto grato per la fatica ,ch’ egli ha dovuto dura

re ſulle nostre leggi,cd ordina'rle tutte ſotto de’ riſpettivi titoli, e

metterci in accorcio ſotto gli occhi le ſanzioni tutte delle medcſime.

35. GlO. DONATO ROGADEO: Saggio di un’ opera intitalata il dritto.

Pubblico, e Politico del Regno di Napoli intorno alla .ſovranità ,al

la economia del governo , ed agli ordini civili,diviſo in tre Parti .

Coſmopoli( Lucca) i767, in 4. Egli nel medeſimo mette in veduta

il piano della ſua grand’ opera , e forma il giudizio di circa 30. storicí

tanto nostri, che esteri. -

........ Indi pubblicò : Del dritto pubblico , e politico del

Regno di Napoli . Libro I. CoſmÒpoli ( Napoli ) 1769. in

4. In qucsto primo volume diviſo in VIII. capi , dopo una diſ

ſertazione procmiale intorno alle varie qualità della storia,egli pan_

la nel primo della popolazione dell’Italia Cisteberina,e ſue denomi

nazioni; dell’ antica estcnfione dell’Italia, e dell’ origine del ſuo

nome. Nel II. va egli eſaminando, ſe alcuni popoli dell’ Italia Ci

stiberina ſicno stati nello stato ferino, e ſenza ſocietà, recando le va

rie opinioni e racconti circa il primiero vivere degli uomini. Nel

III. fa un parallelo tral ſistema preſente, e l’antico. Dimostra l’an.

gusto distretto degli antichi dominj. Parla delle guerre degli antichi

popoli, e della loro religione. Nel IV. Dà un ſaggio dell’antica

geografiadi queste nostre rcgioni;*ne mostra la ſua incertezza , e par

la degliAborigeni, de’Sabini, del Lazio e de’ popoli Sabini, degli

Equicoli, de’ Volſci, degli Auſoni , de’Sidicini , de’ Vestini , de’

Precutini , de’ Marſi , de’ Marrucini , dc’ Peligni, de’ Frentani , e

Sarracení, de' Sanniti, ed Irpini, della Japigia e ſuoi popoli Sa

lentini , Meſſapj , Calabri, Peucezj, Apuli, 'e Daunj. Indi de’Cam

pani, de’ Picentini, de’ Lucani , e de’Bruzj. Nel V. dopo della di

stinzione, ch’ ei fa vederci de’ popoli dell’ Italia Cistiberina , in

Greci, e Barbari , parla dell’estcnſione della Magna Grecia , perchè

così appellata , e delle altre città greche. Nel VI. parla del gover

no
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no delle città occupate da’ Greci, del lor numero , e della lor deca

denza. Nel VII. ragiona del governo più antico delle altre città

dell’Italia Cistiberina , e dell’ antica podeſtà regia. Nell’VIII. final

mente ci mette in veduta il ſillema antico , e moderno, e l’antica

popolazione . Quello eccellente lavoro dovea aver ſeguito di altri XIV.

volumi, ma gliene ſu all’autore fatta ſoſpendere l’edizione,e rima

ſero i MSS. preſſo il P. D. Andrea Zunica Teatino . Intanto il

Mercadante di libri Giuſeppe-Maria Porcelli avendo fatto acquisto

delle stampe del ſuddiviſato primo volume, ne mutò il titolo , con

quello: Dell’antico [lato de' Popoli dell' Italia Ci/Ìióerina , che ora

formano il Regno di Napoli. Nap. 1780.

36. MATTEO EGlleL Lettere amiable d’un Napolitain a M. I’Jbóe'

Lenglet du Fre/no)- , par la quelle il priè de corriger quelqm:

andrai! de ſa geographic toa-:ban: le Roy-:ume de Naples' . Parigi

1738. in 8. Egli fece avvertito il Length-t di non pochi errori

preſi toccanti il Regno di Napoli. Ma l’Egizio ne preſe anch’egli,

c ne ſu corretto dall’Antonini , a cui fece riſposta con altra lette

ra , e tanto questa , quanto quella indrizzata al Lenglet tradotte in

Italiano,furono stampañte con due altre dell’Antonini, an. 1750. in 8.

37- CAMMJLLO TUTlNI laſciò inedito: Diſcorſo Anatomia” della Città

di Napoli; e ſimilmente la Nobilîiì del popolo Napolitano .

38. Lunovrco SABBATIN! d’Amfora nel ſuo Vero/lo Calendario Napo

latano tom. XII. png. 4. promiſe -un’ opera , che trattava delle co

ſe di Napoli . Non ſo perchè debbono così perìre le fatiche degli

uomini degni, e benemeríti della letteratura Napoletana.

39- NICCOLO PARTENlO GiANNETTASiO: Hi/lorin Neapolitana . Nap;

1713. tom. 3. in 4. Questa Storia di un tal noſtro Ch. letterato -

divilà‘ín VI. Decadi , -non è che una elegante traduzione latina

dell’ opera del Summonte , incominciando dalla Monarchia ſino al

1582. La prefazione è del Valletta,e giuſlamente vi dice: eum in

ter amaem‘orex ſocietari: firiptoreſ Pure: refer-re Virgilium ,* inter eos
ſſ 'vero, qui bifloríam ſunt Proſecuti,Lí~uium, non minore lande dignum,

quam Petrus Maffeus , et Famiamu' Stra/li: extitere . Il nostro Ro

gadei nel ſuo ſaggio p. 73. ancor ſcrive : Il Tuono Per la gra-uit)

delle ſentenze, per la Pompa della flile , ſuPera di gran lunga tutti

gli Storici (le’ ſecoli a noi 'vicini ; ma biſogna Pur dire , che nella

Parità della lingua è »vinto di gran lunga dal nta/?ro Giannettnſìo .

Matteo Egizio però ci trovò qualche neo , come può leggerli nella

ſua lettera tra gli opuſc. pag. 387.

40. Domemoo Aumslo ſcriſſe la .ſtoria del nostro Regno in lin

gua latina , che non registrò miga Biagio Troiſi’ nell’elenco ’dei

- z i e
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le opere inedite dei nostro Ch.1 Autore posto in‘ fine della breviſ

'fima vita, che ne ſcriſſe. Alcuni han creduto, che questo MS. ria

masto nelle mani del Giannone i-nſiemc con tutti gli altri dello

fieſſo Auliſio, che il nipote Niccolò Ferraro-Auli—ſio gliene~ fe dono

in merito della ricuperata ſalvezza, giacchè corſe voce che velena

to aveſſe il ſuo_ zio ( `‘I‘edi-_Rogadei nel Fangio pr. 75. ) prevaluto

indi ſe ne foſſe non poco il Giannone ( Vedi'Carlo Maria Nardi

Carmina ec. pag. 71. et 72,.) o almeno preſo ne aveſſe quell’ordi

ne, che in eſſa ravviſaſi maraviglioſo invero, e parto di un degno

geometra . Ma il Ch.. Lionardo Panzi—ni nella *vita di eſſo Gianno

ne lo difende a maraviglia .

)

4t. ANTONio Bowrro : Notamenti delle coſe appartenenti' al Regno .

di NaPoli, e la taſſa delle Colle-tte antiche, che fi paga-vano. MJ'.

47,. GlOîANDR‘EA-BOSlO:Regni Neapolítani notitia . Helmeſiadii 17oz.in 4.

43., Nomi delle Provincie Città , Terre, e Ca/Zella, de’Veſcovadi,Prin

cipi, Baroni,e famiglie nobili del Regno di' Napoli.lvi [$63. in 8.

44.. Ristrcftto della Stato generale del Regno formato a prima Luglio

I73’5’* '

4.5. Varie notizie aPParte'nenti al Regno‘ di NoPoh" . MS, in 4. SMV*

nella Biblioteca del Marcheſe Sarno . '

46' Deſcrizione della Provincia di Terra di Lavoro Per li paſſaggi de’

feudatarj . MS. f. nella Bib-l. del Sarno.

47. ANTONIO MOTTL: Nota de' Principi , Duchi, Marche/ì" , Conti ,

Signori,e Baroni del regno di Napoli.MS. f.in S. Angiolo a Nido.

48. ALFONSO Dl SANc‘Es: Bre-ue diſcorſo,e relazione del Regno diNa

poli. MS. in S. Angiola a Nido.

492215110 NAPOLLSlGNORELLl : Vicende della Coltura nelle due Si

"1'9 ì Oſio Storia ragionata della loro legiſlazione e polizia , delle

lettere , del commercio , delle arti , e degli [Pettacoli dalle Colonie

flraniere infino a noi , ali-viſa in quattro parti . In Napoli t. 5. in

8' I784'85- Questo nostro erudito ſcrittore preſe giudizioſamem

te a prestanza il piano, che fatto avea il Ch. Tiraboſchi nella ſua

..ſtoria della letteratura Italiana ; e con critica ci mette in veduta

1 p|:0_greſſi,che han ſarto in questa bella parte dell’Italia le arti, e

le_ lcienae, e quali influffi hanno recati alle medeſime i vari cap

.giamenti-di governo , che ha la medeſima ſofferti . Egli adunque

incomincia da vecchi tcmpi,e ſecolo per ſecolo giugne ſmo al no

flro o e Per_ ſoprappiù tocca , ſebben leggermente , le vite de’ no

íiri letterati in ogni ſorta di ſcienze, e de’ valenti artefici . In

tanto accortoſi l’ autore che la ſua fatica richiedea un ſupplemeinto

— P“.
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ſpecialmente per l’attuale glorioſo regno del nostro FERDlNANDO

IV. ne ha diggiä dato ſuori il primo tomo nel corrente anno 1792.

in 8.,che contiene un Proſpetto del ſecolo XVIII. colle relazioni po.

liti-:be e letterarie delle `ſicilie al reflo dell’ Europa , e questo ſarà

ſeguito dalle .Az/dizioni a’ primi cinque volumi‘ della Coltura .ſicilia

na, e del Regno di efl‘a FERDlNANDO' IV. e di CAROLPNA .

50. ALESSANDRO D1 M50 : .Apparato cronologico agli annali del Re"

gno di Napoli della mezzana- età. I'n Nap.1785ñ. in 4. con una ta*

vola cronologica dalla pag. 390… alla 42.6. ch’è un riſultato del ſuo

.Apparato.L’ opera è molto pregevole. ll Meo andò quali frugando

gli archivj tutti del nostror Regno; egli nc traſſe i più- belli mo

numenti , onde darci* la storia de’ baffi. tempi con eſattezza , e rer

tificata nella ſua cronologia ; produrre de’ fatti da riſchiarare que

glioſcuriffimi tempi della mezzana età , che or tuttavia niente o

poco ne ſappiamo ,e con- imperfezione… Egli avea diggía per via di

annal-i teſſuta la nostra storía colla ſola guida de’ monumenti e

colla maffima franchezza ſmentiva i più` accreditati ſcrittori- delle

nostre' coſe . Egli però appena pubblicato il ſolo Apparato,in Mar

zo del 1-786. morì in Nola , e il pubblico non ha potuao veder

finora la continuazione di un’opera veramente intereſſante , utile ,

e guidata* dalla cronologia , ch’è l’ occhio destro- della st'oria.

3t. FRANcEsCANTONw GKÌMALDlÎ-Armali del Regno di Napoli. Egli

diviſe i-l ſuo piano in tre epoche . Ne’ primi VI. volumi pubbli

cati in Napoli 178!. in 8. impiegando il primo alla ſola introdu

zione diviſa in 37.- capi- , dove parla della ſrtuazione,clima, e fer~

tilità del regno, dc’ ſuoi primi abitatori , delle varie regioni , cc.

negli altri cinque abbracci“ava la prima cpoca,incom.incia~ndo dal pri

mo anno di Roma ſino al 1161. La ſeconda in altri X. tomi pub

blicati dal [781-85-86. incomincia dall’anno* 409c della nostra Era

fino- al tz”. La terza dovea' poi girugnere ſmo addì nostri. Ma cſ

ſendo morto l’autore nel 1783. e pubblicati ſoliV. tomi della ſud

detta epoca ſeconda, e la metà del tomoVI. furono continuari dal.

Ch. Ab. Giuſeppe Cestari dall’ 872.. ſino al ”19. che ſu l’anno.

della coronazinne del no-stro Re Ruggiero. Il Grimaldi era un fel-1

ce ſcrittore, ma forſe elastico nel leggere , e rivoltare gli autori ,

.da’ quali trar dovea quelle notizie , che dovean ſervire al ſuo in

îereſiante lavoro . Troppo lunga avrebbe dOVuta eſſere la ſua let

tura . Avrebbe dovuto conſultare i dotti , e bene informati della

nostra stori‘a . Non s’impolverò punto negli archivi , ovc trovaſr

ſcpcllita , e pochi autori gli. fui-on di guiua, con fidarſi troppo all

~ a
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la ſua filoſofia . Molti anni laſciò del tutto voti . ſn altri accenno

iccioliffime coſe.Aſſerì poi,che i noſlri abitatori ſurono barbari ed .

incolti ſmo a’ tempi dell’Impero Romano . Che il Regno di Nañ

poli facea un tempo da circa zooooooo. di abitanti .p Queſte ed

altre coſe deturparono non poco la ſua fatica. L’Ab. Giuſeppe Ce

Rai‘i , come ià diſſi , continuò queſti annnli : ma i ſalti ſpeſſo a

farſi dal Grimaldi, furono benanche ſeguiti dal dotto continuatore .

Infatti al 988. ſiegue il 990. al 99\. il 993. al 994. il 996. al

xo”. il Ior4. a queſto il 1016. al 10”.. il 102.4. al 102.8. il

1031. al 1,032.. il 1034.. a queſto il 1036. al 1036. il 1038. al

1040. il 1044. il 1046. a questo il 1048. e ai 1048. il {051. Il

Sig. Cestari uomo laborioſo, e facile nello ſcrivere, non ha giudi

zioſamente proſeguito il lavoro , cioe la terza epoca, la quale ce

.la darà' certamente da eccellente e critico ſcrittore , come quello ,

che eſſclido ſlato fatto da qualche anno Archivario del Regio Ar

chivio della Zecca , ricaverà prima da quelle carte abbandonate e

ſepolte tutti quegl’ intereſſanti monumenti, che ſerviranno alla for

mazione della medeſima , e rettificare così ~la `troppo guaſla e ſcon

volta cronologia, da quaſichè tutti gli Storici noſlri , ſpecialmente

quella , che riguarda i noſlri Sovrani.

52,. Giusern MARM GALANTX: Saggio ſopra l’amica floria de”primi

nbitaton' dell’Italia . Nap. 1783. in 8, Dopo di aver l’autore toc

cata leggermente qualche coſa intorno alle prime popolazioni d’Ita

lia‘, alle loro denominazioni e condizioni de’ primi ſuoi popoli, ne

deſcrive le diverſe nazioni, parlando de’ Marſi ., Marruccini ., Pcb

ligni, Frentani, Caraceni., Sanniti, Lucani, Bruzj ec. e ſimilmen

te, della Japigia ., oſſia Apulia , della Magna Grecia , dello ſtato

delle arti ., e delle ſcienze nella medeſima , di Pitagora, e de’ legis

latori Zeleuco ., e Caronda A, che furono opera delle mani di quel

gran filoſofo . Non nova, ſed rio-ue. Ha ſcritto inoltre riguardo al

la noſìra ſloria': p ,

. . a . . . ,. Nya-un deſcrizione florim geogwffim delle Sicilie-In Nalin

tom. IV. 1786-88-89-90. in 8. Nell’ introduzione del tomo terzo

not. (a) ſ1 dice eſſere stata tradotta in Franceſe, ed in Tedeſco. Il

Sig. Galanti ſcrive con eleganza,e con felicità;ma la ſola amenità

dello ſlile non è certamente il più bel pregio in uno storico. Egli

infatti avrebbe dovuto un po meglio riflettere le coſe; leggere con

più pazienza e innanzi tempo i -nostri moltiſſimi Storici ; fare delle

ricerche non permeſſe a quelli per ragion de’ tempi., onde correg

gerne i loro travvedimenti,ed uſare per ultimo benanche un po piìf~
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di ritenutezza nello_ ſerìvere alcuni fatti, e girare realmente per lo

Regno, affinchè analizzando le costumanze diverſe , ove daddovero

rilevati aveſſeſconcerti, proporre gli opportuni rimedj . Mi ſpiac

que veder ſpeſſo sbagliare il Sig. Galanti nel ſituare i paeſi . Egli

mette Salerno , Cava ,'Castellammare , Sarno , Nocera , Lettere ,

Gragnano ec. nella Colla d’Amalfi . Gli anni vi ſono ſegnati con_

poco eſame . Si parla di alcuni de’ nostri Sovrani con niente ri.

ſpetto e da metterli in iſcherzo,come anche della lfgislazione chia

mando le nostre leggi bagarre/le forenſi .Con niente riſpetto parla ſi~

milmente di un Tribunale , la cui autorità è stata in tutti i tem

pi, e preſſo tutte le nazioni gran fatto venerata , dico del nostro

S. R. C. Si diſprezzauo le opere più grandi de’ nostri maggiori ,

che ſanno gloria all’ umanità , e ſpecialmente i nostri oſpedali, ch’

ei dice che ſalvano la vita per ſar birbanti , e per travagliare la

ſocietà, eſſend-o le cloache di una nazione , le quali diſonorano e

degradano la ſpecie umana . Aſſeriſconſi davvantaggio delle molte

altre notizie affatto non vere,e come egli stato ſoſſe un estcro ſcrit

tore , il quale ſpeſſo dà credenza alle ſalſe relazioni . Il dire in

fatti che le caſe di Napoli , e de’ ſuoi contorni generalmente non

hanno tetto , e che ſono coverte di calce e pozzolana battuta è un

mostrarfi nudo delle costumanze del paeſe , e tal quale hanno ſcrit

to benanche taluni vagabondi Franzeſi delle nostre coſe . Il vederſi

finalmente fatto un conteggio al Sovrano di ciò , che introita , e

di ciò, che eſita, ſa certamente di temerità ſoverchia.

53. ANONlMO : .ſumma de la conqui/ia del Reyno de Napole: conqui- `

flando por el Gran Capitan Gonzalo FernandezNilladolid 1595. in 4.

54. FRANCESCO Boara , o Boaom : Napule: recuperando por el Rey

Don .Alonſo. Poema. Saragozza 1655. e 1658. in 4.

5 5. ANONlMO: Histoire du Royaume de Naples , contenant Le: choſe:

memoraólu dePuis l’ empire d’ Jugi-'fle ,* montrant a'ufl'í le: droits de

ceux, qui de notre tem: ont pretendo au dit Royaume, et l’ont que

rellè . Tournon 1595. in 8. libro rariſſimo .

56. MATTEO TURPlN : Hi/loire de Naples ct de .ſicile , contmant ce

qui r’ efl paſsè de plus memorable en Italie pendant 432. `ani ; aſſo—

~noir depuis Roger Gui/chart! premier conſequerant de Naples en l’an

”ee [127. juſque e” l’année 1559. ſono: Henry II. Parigi 1630. in

f. libro ſciocchiflimo .

57. GlACOMO HOWEL : PartbenoPe‘fa , or :bc biflor; of the rene-:20nd

Kingdom: of Naples, cioè: [ſlm-ia del famoſo Regno di NaPOli, col*

le ſerie dc’ ſuoi Re. Londra 1653. in f.

58.
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5:8. Dromm SAUV'AGE aggiunfi: alla: :ſtoria del Collenncci tradotta

da lui in franceſe nel 1546-1553, : Paracbwement des bi/Ioirer du

Royaume a'e Naples , cioè -.* Compimemo delle i/Ìorie del Regno di

Napoli. Lione 1561. f. Parigi 1563. in 8.

59. CLAUDlO BUFFlBR: Hifloíre de I’ origine du Rojaume de `i'icilie,

e: de Naples , conmnant le: (mentare: , et le conqueter de: Prince:

Normand: qui -1’ o”: e‘tabli. *Parigi 1701. in 12..

60. BERTRANDO CAPMARTlN DE CHAUPYîDeEOllverte de [a maiſon de

Campagne -d’ :Harate , Ouvrage utile Pour 4’ intelligence de cet .As-tem"

e: qui donne occaſron de traiter d’ une ſuite con/idèraóle de lieux an

tique-:du .Rojaume de Naples. Roma 1767. tom. 3. in 8.

ó:. GlROLAMn MEGÌSERO Txoasco :. Deliciae Neapolitanae, Beſclzrei

bang des Känigreicbr Neapolis- wa: dariannen an Stadion una' monu

ment en zu [cben , mi; ,Ktapffern .- cioè .- Deſcrizione del Regno di

Napoli , cioè di quel clae nel medeſimo ſi --vede di -Ci-mì e monumenti

con figure . ñL'ipſia 1606, e 1609. in 8.

.62.. Anmoo Duca D1 -GUISA : Momoíres de fm .M. -le -Duc de-.GuZ/è

contenant fomentrapriſe ſur .le Royaume de Naples ju/qu’à fa pri

ſon‘. Parigi 1'668. in 4. `e. .in I-I. volume in lz.e poiColom'a 1668.

in 17.. Parigi 1681. t. z. -in 12.. .Amſterdam ;1703. in n. In Ita

liano Colonia 1674. e 1675. <t. I’I. in. 12.. ’

.63. JEAN GOUDAR : Naples ce qu’il faut faire pour rendre ce Royau—

me flop-dſc”: . Amsterdam 1771. in 8. Libro proſcrittoi,.Poichè par

to di un pernícioſo vagabondo.

:64. DAv-lDE BLONDEL: De regni .Neapolitani jap-:Pro Tremoliio Duce.

Parigi 164.8. in "f.

... . . . . . Traitè du droit *bèrèditaire appartmant a” `Duc de la

Tmnwille au Royaume de Naples. Parigi 1648. in 4.

. . . . . . . -Titres juflificatif: du droit appartenant a” Du:: de la

Trono-ville en la -ſacceflîon univerſe/lede Fèdèric .d’Aragan Roi de

Iicile, er de Naple:. Parigi 1654. -in 4. Queste due operetta furo

no tradotte in Italiano c *stampate .colla data .di Parigi del 1648.

in tz. ma ›è falſa..

'65. Gmouxmo TURLERO: De peregrinatíone e: agro Neapolis-m0 . Ar

gentina 1574. e pci Norimberga 1591. in 8. ‘ . _

66. FLAVlo BIONDO ſcriſſe XXX-l. (libri della Storia , che comincia

` dalla declinazione del romano Impero , ovvero dall’ innondazionc

delle nazioni barbare ſmo a’ tempi di Alfonſo d’ Aragona . Que- ~

sta ſua .buona fatica influiſce non poco all’intelligenza delle ,noſtre

coſe.. '

` ;57.
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67‘ MARCÃNTÒNIO COCClo SAM-:LUCO nellſhjſua Rapſodia bistoriarum

ſlampata in 2.. tomi nel 1516-17. in f. ci è' molto., .che appartiene

alla storia del noſ’tro Regno . La ſua storia giugne ſino alla tregua

fatta tra Ferdinando il Cattolico‘, el Re di Francia conchiuſa nel

l’anno 1501. la quale fu poi continuata da Gaſpare Edione . Pie

tro Bayle ne fa un articolo nel ſuo Diílionaire .biſlorique , et cri

nique non troppo vantaggioſo.

68. CARLO Sl—GONlO .nella ſua opera De Regno Italiae .ſparge de’gran—

diſſimi lumi *ſulla storia napoletana.

69. NICCOLÒ Macenmvmu ſcriſſe delle Storie .Fiarentine , le quali

intereſſano molto la Storia del regno di Napoli.

*70. VlNCBNzO CORRADO religioſo laico Celeſtino di ~S.Pietro a Maiel

la; Notiziario delle Produzioni particolari del Reg—no di Napoli,edelle

cacca riſerbo” al Real divertimento ricercate, ed eſaminate . Napoli

1792.. in 8. Egli parla delle produzioni tanto naturali , che artifi

ziali di taluni luoghi del noflro regno , avendo tralaſciati però al

cuni altri, che meritavano benanche la ſua .attenzione . ’Nulladime—

no ha tentato un’ operetta niente ſpregevole ,z e che potrà egli , o

altri ampliar davvantaggio per gloria del noſlro regno, che è il pae

ſe `dalla natura il più beneficato . Vi ſono degli sbagli riguardo a’

poſſeſſori de’ paeſi,che ha voluto anche dare ,etaluni ſono veramen-.

te madornali..

71. DEMONHENAULT D’ ‘EGLY .. Vedi Re di Napoli.

SCRITTORI PARTICOLARI DELLA CITTA’ DI

'NA-POLI .

1. FILOSTRATO ne" ſuoi libri intitolati Jcanum deſcrive partitamente

'le pitture di celebri autori , che eſistevano ne’ portici della nostra

antichiſſima Città di Napoli .Vedi l’edizione, Pariſ 1608. (G. L.

'z, Pi-:Taomo ARBlTRO , 'che -ſl vuole Na oletano, e .fiori-to ſotto gli

Antonini, non già ſotto Nerone, nel uo Satyricon , infinite volte

fiampato con delle molte annotazioni, parla della noſtra Città di

Napoli, de’ coſtumi de’ ſuoi abitanti , -ci deſcrive parecchi luoghi,

come il ſuo teatro, la grotta di Pozzuoli , fa menzione de' Lupa

nari ec. N’ñeſiste tuttavia un bel monumento di uno di questi Lu

panari nella regione di Nido, e propriamente accofio il palaggio del

Principe di Columbrano nel ſeguente distico:

.Hic babitant nympbae dale”, e: ſuada *voluPta: .

Sflste gradum , atque intram- , -ne copiare cave .

3. AGOSTlNO Nicouu .* Guida del forafliere per la Città di Napoli ›,

e del ſuo ameniflîmo diſh-mo. Amſterdam 1660. in 8. con figure .

Q 4.ALD
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. ALessio NICCOLÒ Rossr : Díſſeitazioai intorno al alcune materie

alla Cinà di Napoli aPPanenenti z Nap. 1758.' t. z. in 4.

5. ANONIMO .- Neapolio Urbi: ampliflímae` d‘eſeriptío nova . Amster

dam 1618. in f.

6. ANTONIO LA FAUNA r Compendio delle coſe più eur-'oſo di Napoli,

e oli Pozzuoli, con alcune notizie' del Regno. Nap. 1679. in S.

7. ANTONlO' SILLA ;La fonda-{ione di Par!enope,do~ue ſi ricerca la *ve

ra origine’, la religione‘, e la Polizia dell’ antica Città di Napoli .ln

Nap. 1769. in 8. L’ autore ſi oppoſe‘ al ſentimento del Martorelli

in volere i Fenici primi* abitatori di Napoli ; e vuole` che ne foſ

ſero fiati i Romani . Con' giudizio parla di alcune* antiche monete,

magiſ’crati , religione , gíuochi es. di quella nostra Città . L' opera

ha molto merito , eſſendo piena di erudizione posta con giudizio.

8. BENEDETTO m FALCO .' .Antichità di Napoli, e del [uo ameníflîmo

diflretto- , colle ſingolarità, :be *ai ſono tanto dalla natura , quanta

dall’ arte . La prima edizione non vi ſu ſegnata l’anno della stam

pa, e poí,Napoli 1539. 1568- 1580. in 8. e di nuovo nello steſ

ſo anno 1580-. in 4, 1589. in 8. 1617. in 8. e [679.in 4. [680.

in 4. con Gio. Villano e Contarino.Vi parla dell’antichità di Poz

Zuoli , e de’ ſuoi bagni , e' fa un’ apologia della nazione , che in

drizzò a Carlo V. per quanto avea detto in diſvantaggio il Colle

nucci . Vi porta molte iſcrizioni greche e latine , ma con poca

eſattezza, talmentechè il Grutero,e’l Capaccio ebbero a corregger

le ad una, più eſatta lezione , e per la traduzione dell’ epitaffio di

Teodoro Duca di Napoli ebbe a dire il Capaccio lflfl.NaP0l. lib. t.

p. Il:. Falcur rio” aprirne linguam graecam calle-(ml .

9. AN0N1M0: Epastola da reliquiie antiquimtum agri neapolitani. Li—

pſia | 559. in f.

Io. CARLO CLLANO: Notizie del bello , e dell’amico della Cinà di

Napoli per li .ſignori foraflieri . Napoli 16-92. t. 7. in 12.. Fu ri

prodotto anche in Nap. 177.4. e di nuovo~1758. 1759. in ["2. con

aggiunzioni di Franceſco Porcelli Segretario del S. R. C. e di Do

menico Pulli . L’opera è piena di lrottole, e ſi vede ch’era trop

po credulo a ſcrivere ciò, che gli veniva o da ſrati,o da preti rac

contato. Ma come poter fare altrimenti eſſendo egli Canonico del

la nostra Chieſa ?Il ſuo libro ha trovato perciò applauſo molto nel

ſolo Volgo amatore maiſempre della favola e delle ſalſe tradizioni.

Nulladimeno ſe da una qualche eſperta mano ſi purgaſſe da quanto

evvi d’inutile , e d’impostura, rimarrebbe il dippiù degno da leg

gerſi, e da lodarſi il ſuo autore . Sento però che ſl ſia ora ripro

du
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ducendo ta] quale, e con delle aggiunzioni ancora.Manca del tutto

una degna deſcrizione della ‘nostra Capitale eſeguita da mano mae

stra , la -quale :metteſſe daddovero avanti gli occhi degl’intendenti

i ſuoi pregi ,, ~e la .ſua grandezza.

Il. CARLO Farmer”: Dijſermzione ſull’ origine,ſito, e .territorio diNa

Poli ec. In Nap. *1754. in 4.
- . .. . -. . .. Diſſertazíoni ijlorica-legali ſu ‘l’umidità/ito .ed ampie:: ſſ

-za della noflra Lióuria Ducale, o ſie/i ,dell’agro , e territorio .di Na

poli 1'” “tutte 'le 'varie @Poche de’ ſuoi tempi ec. Nap. [756. -'f. Non

abbiamo vopera :nè ‘più erudita.,-n'è *più critica ſulle antiche coſe `del

la nostra patria «di quella .del nostro veramente .dottiffimo Franchi .

Ragiona .nella prima ,dell’origine de‘llarCittà díNapo'li,del ſuo ſito e

'primo ‘territorio,della .ſua estenſione in tempo de’ -Goti, parla della

*Città .di Atella , e …del ſuo territorio utile .al ‘Napoletano .dopo la

`ſua diſtruzione, -dimo’stra qual `foſſe ñstata -l’estenſione del territorio

Napoletano ſotto :i îDuci , favella della Città di Averſa, e pruova

che -il ſito` in .cui ?ſu edificata, e ‘le terre donate in 067450 , -era

no del ‘tenimento di Napoli., -e va finalmente a conc'hiudere,che .il

territorio Averſano non 'ſu giammai diviſo dal Napoletano .

12. DòMENiCAN-romo *PARRlNlÎ: Napoli Cinà nobiliffìma antiea,e fe—

dellflima, col ſua ſeno cratere eſpo/ia agli .occhi , .ed alla .mente da'

-curíafi. Nap. 1700. in `12. 7

13. DONATO ACCIAJOLI . .Orario de 'laudibm 'NeaPOÎÌ-ſ.

14. EMMANUELE PONCE 'DE SOTO: Memorial .de la: .trer Partenope: 3

jemil, ſyrena, y ſacra. 'Nap. 1683. in v4.. p

_15. PABLO GioRDANo: ‘Hifloria .’Napolitana . Si «conſerva MS. ;nell’Ar

chivio de’ .PP. .Teatini de’ SS. .Apostoli di .questa nostra Capitale, '.e

nella medeſima edeſcriſſe -partitamente tutti :i luoghi ant~ichi,-i vriti,le

cerimonie , v~i Magistrati ec. .della Città di Napoli. Ma 'tralla molta

erudizione evvi_ .ancora *molto del favoloſo . .Vedete ,il ſuo articolo

nelle -mie Memorie ec. “t. 2.. .p. 106. not. ~(i).

16. FRANCESCO ma MAGLSTKIS e .ſtami- rerum memorabilium , -tam ec

ñcle/iaflicarnm , quam politiearnm,ac etiam -aedlficiorum Civitatis Nea

politanae… "Nap. '164\. f. Con ſupplemento Nap. 1665. e di nuovo

1678. in ‘ſ. Opera ſcritta ſenza -criterio niuno , -ed in iſh'le vera

mente berbaro, -e da far ridere.. Evvi -non però -qualche buona no

tizia, `che non leggiamo altrove.

’17. FRANCESCO m: PB'nus Dell’í/lar’ia -napalexana'Lib.'z. -ove la pri

miera antiobiſſîma origine dell’ alma Città a'i NaPoli , il ſamoſiflimo

"‘1'": non men nella gentile, cibo della crifliana religione., la jam

.’2‘ .nm
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ma felicità del Cielo, e della Terra,l'anr_blzfflntn e ſplendidiflîmo po

Polo, la degniſſima ragion politica, iſuperbi e celebratiſſnni edffízi,

le *uaſliflime contrade, l’ in-víolalzile , e glorioſa ”publica , il ſom-mo

pregio dell’ armi, e delle lettere, la [qui/ita e` cbiariflima noáiluì, la

flrana ed inaudita ragione dell’ ſorpreſe de’ nobili ſi eſpongono. Nap.

1634. in f. L’opera è' diviſa in due libri. L’autore non fece gran

inerito con quella ſua_` fatica , ſiccome fatto aveaſelo- peraltro colle

festive lezioni ſlampate nel lózz. Vi‘ ſi leggono molte iſcrizioni ,

e ſonovi benanche delle figure di molte antiche monete napoletane,

e di armi di famiglie della ſleſſa Città . Il ſecondo libro, che co.

mi‘ncia dalla p. 119. parla delle famiglie.

18. FaANCESCí) CAPECELATRO: Origine della Città , e delle famiglie

nobili di Napoli' . Fu publicato dal Gravier nel z. tom. della ſua

Raccolta ec. In S. Angiolo a Nido n’eſiste u-n eſemplare MS.

19. GiacowiANTomo Fnuaanr: Dell’anticbitè della Città di Napoli MJ’.

2.0. Gio: BATXSTA CARA-FA DUCA DI Noyn: Lettera continente alcune

conſiderazioni ſull’utiliteì e gloria , che ſi ”ar-rebbe da una eſatta

carta topografica della Città di Napoli, e ſuo contado . Nap. 1750»

Fu riprodotta nel 1770. in 8.

al. leOLaMO MAMA DI SANT'ANNA : Dell’ antica Cattolica religio

ne , e nobiltà della Città di Napoli, diſcorſo. Nap. 1707. in 4.

2,2.. GlUSEPPE MARiNELLi: Il compendio del dominio di Napoli, e ſu:.

ceſſione di Filippo II. a’ ſuoi Regni . Sta nel t. 4. della Raccolta

del Perger, p. 357.

'2.3. GlUSEPPE MoscA nella ſua opera Dell’aria e a'e’morbi dipendenti

dall’aria, parla diffuſamente dell’Aria di Napoli. .

2.4. GlUSEPPE MORMlLEZ Deſcrizione della Citta di Napali,e del ſuo

ameniffimo di/lretto. Nap. 1617. in 8. ſig. Dippiù:

. . . . . . . Nuovo diſcorſo intorno l’anticbítà di Napoli, e di Poz

zuoli. Si ha nel Regno di Napoli d’Arrico Bacco, ed. Nap. 1629.

2.5. LUIGl CONTAHNI : Dell’ origine e nobiltà di Napoli . In Nap.

15/69. in 8. e di nuovo Venezia 1575. tom. 2.. in 8. Nap. 1680. a

in 4. colle croniche di Gio: Villani, e colle arnie/;ita di Benedetto

di Falco . Egli parla ſeccamcnte della fondazione , delle strade , e

piazze, edifizj di qUesta Metropoli, de’ ſuoi Sedili, famiglie nobili,

de’ noſlri Re, e letterati de’ ſuoi tempi.

26. GlACOMO MARTORELL] nel t. 2.. della ſua eruditiffima opera De

Regia The-ca calamaria ſlampata in Nap. nel 1756. in 4. '

2.7. Grumo CESARE CAPACClO : Hi/loria Neapolitana lio. I. in quo

antiguitas aedxfitio , civióur , Republica , Ducióut‘ , religione, belli: ,

laPló_
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[api-;76141, ſoci: allarmi/ib”: er. :lemon/frame. Liber II. in quo eju:

arbis praeclaríflîmus ſitu: , totaque CamPam'a circumpleflitur . Nap.

1607. in 4. Fu- i-nſerita dal Burman in- Theſaur. part. z. er 3. e

riprodotta dal Gravier ne’ tom. zz. e 23. della- ſua Raccolta ec. IL

libro è veramente pieno di grande erudizione ,. e ci ha ſepbate del

le molte iſcrizioni, che il tempo edace ci~ avrebbe tolte del tutto.

Alcune di q-ueste iſcrizioni non appartengono però a Napoli . Riſe

riſce molte monete, ed altri belli ed intereſſanti monumenti , che

illustrano non. poco- l’alta antichità della nofira celebratiffima Città

Scrifl‘e inoltre.

. . . . . . . Il' Foraſhiere' . Dialogi er. Nap. 1634. in 4. Si vuole

che l’ aveſſe pubblicato nel 1630. Egli aggiunſe molto in quest’ope

ra alla prima già menzionata. E’ un magazzino veramente ricco di

belliffime notizie riguardo alla storia diNapolí.I’l libro è un po raro.

;58. GIO: TARCAGN’OT'A: Del ſito, e lodi della Città di Napoli , con

una bre-ue /Ioría ſe’ ſuoi Re‘, e delle coſe più degne altrove ne’ me

deſimi tempi avvenute. Nap. 1566. in 8. Egli dice, che Napoli ſu

fondata da* Falari tiranno di Agrigento. Bella notizia . Ne deſcri

ve il ſito, l" ampiezza , gli edifizj ec. Vi' fi leggono gli errori me—

deſimi dei Collenucci.

39; NICCOLÒ' CARLI—:TTI: Topografia univerſale della Città di Napoli.

In Nap. 1776. ín~ 4. con veduta ſcenografica a Ponente della Città

di Napoli,e mappa topografica della medeſima. Parla del ſito e va

rio ſtato de’ nostri luoghi littorali,dell"ameno Cratere, e delle iſo

le vicine; deſcrive partitamente le mura, le porte, i rioni, le ſira

de , i- pubblici e` privati edifizj ſacri e proſami , sì dell’antica , che

della moderna Napoli, e parla della religione ,. governo ,_ costumi '

ne’ diverſi rem-pì della più alta e ri-mota antichità.. Egli preſe pe

rò molto a prestanza dal Celano- q-uandochè- avrebbe potuto meglio.

eſaminar da ſe fieſſo le coſe coll’ajuto* di altri monumenti , e di

quella critica, clre manco all" intutto- al nostro credulo "ſcrittore .

Vuole riattate le mura di Napoli da Ceſare in forza di una iſcri

zione pag. 27. portata benanche dal Celano : ma l’iſcrizione dino

ta che ſoſſe stato Ottaviano .

30. MICHELE ZAPPULLl nella terza parte del ſuo .ſommario iflorico

Nap. 1609. in 4. che è' la migliore edizione, parla della Cinà di

Napoli, e del _ſuo regno . Egli vi dice molto, ma tutto ſeccamem

te, e con qualche ineſattezza .

3!. MARCANTONLO SORGLNÌE : De Neapoli illa/?rata liber unica: .'

Neapol. 1597. in 4. Riprodotto nel 172.7. anche in 4,. In queſio

li
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'libro ci è di tutto . Vuole Napoli edificata da Enea ſulla autorità

di Napoletano Sebaſtiani . Da -questo ſolo ſi può congetturare quan—

to era erudito l’autore. 'Nulladimeno evvi ancora ñmOlto di buono.

32.. MICHELE 'Vuelta-Macomer…: Territorio Napolitano antico e ”uo

-ue . ‘In ‘Nap. 1774. .in ’8. Avrebbe ;potuto cl’ autore .mostrare più

giudizio , ve ’più erudízione .

33. POMPEO SARNELL! : Guida -a'e’ Fara/licei per la Città di 'Napoli,

e ſuo diſh-eno. 'Nap. '1685. in Iz. con aggiunte Nap.1692..e 1772..

Fu tradotta in franceſe -da Antonio Buliſon . Nap. 1'702.

. . ,, -. . . ñ. Diario NaPoletano. Nap. 1675. in 16.

'34.- OT TAVÌO BELTMNO : ..Deſcrizione delle .rarità eſiſlenti in Napoli .

Nap. in 8.

35. Gio: BATlSTA Paciccnuu nelle Memorie de’viaggi t. 1. panna..

letter. 80. p. 3t. a 147. ci dà molte notizie della nostra Città tri

guardo al ſito, edifizj, governo ’ec.

36. GlO: ‘BA-”STA ’BOLvno: Monumenta ”em/ia Neapolis. MS. f.

37. Privilegi conreffi 'in ‘Napoli da Carlo III. d’Au/Zria. MS. in f.

38. TOMMASO DE *ROSA: Ragçguagli florici dell’origine di Napoli del

la ‘Campagna ‘Felice d’Italia. 'Nap. 1702.. in 4. ’Sono 16. ’ragguagli

pieni di erudiiione,ma favoloſa del tutto ſopra i fondatori dell’an

tica nostra Città . La filologia uopo è che lia non iſcompagnata ñda

'un retto raziocinio . 'Ignazio de Roſa ſuo zio avea raccolte ‘molte

'memorie , e ſcritti alcuni Diſcorſi storici dell’ antica origine-della

Città -a'i Partenope, e Napoli. de’quali ſe .ne ,ſervi molto il .nipote

per i ſuoi ſuddiviſati Ragguag‘li..

’39. UBERTO POCHI-:TTA ."Brumanm, /Ì-ve de laudiáur urbis Neapolis', nelle

ſue opere ‘flampate in Roma~1579. in f.e riprodotto dallo Scotti tra gli

FcrisztalJ/luflrat.17.765@ dal Grevio The-[aumentiquitJMlJ-1.12.! 2.2.5.

,‘40. ANTONIO “Camuno nel "ſuoComenta 'ijiorico-crítieo-diplomatico jul

la Coflituzione di Federigo *IL 'flampato >in Nap. `nel 1772. in 4.

parte lll. p. :IT-o. parla .dell’ estenſione -dell’ antico territorio della

nostra Città : indi partitamente ‘de’ -ſuoi antichi villaggi -con delle

Varie notizie apPartenenti a’medeſimi,ech’ei traggeñda .antiche carte

e diplomi. ’Parla 'ſimilmente ‘del ‘Ca/ira ~Luru'llano , ‘e dell’ .Iſola del

Sal-vado” . SPCſſO’ſi oppone 'al Ch. Aleflio-Simmaco Mazzocchi ,

che avea voluto 'parlare anch’egli -di quel Caſh-o ;nella ?Differtazio

ne :le Cattedral. Eccleſ. -Nap. 'ſemPer unit'. Deſcrive il lago di ./1—

gnano, dà -contezza dell’Iſola di .Ni/ida, di Meg-‘tri,e vuole che ſ1

foſſe chiamata 'In/ala 'Salvatoris , e non già Nifia’a , come altri

:pre'teſerec- Il libro del Chiarito èè pieno -di erudizione , 'tutta pe

trò
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kb eñranea alla dimoſirazione del' ſuo aſſunto .

4L-FRANcesco MAM-A PRATLLL! : Diſſermia de Líburía. Nel t. 3.

p. 2.42, del Pellegrino.

47.. G10: BATlSTA CAKACCIOLO : Epfflolù ad Patrem NeaPa/ítanae Ur

bi: nobílíum more: grapbice-defi‘ribens, in 4. in verſi eſametri 398.

ſenza luogo di stampa, ed anno, con delle note toſcane. Nella‘ Bi.

blioteca di S. Angiolo a Nido è ſegnato ſotto di eſſo Caracciolo .

43. TOMMASO FASaNo : Lettere 'ville-reſc/Je ſcritte da u” anonimo ad

un amico. Nap. 1779*. in 8. Sono IV. lettere. Nella prima egli de

ſcrive la natura , e la qualità dell’Arenella , e de’ ſuoi abitatori ;

paſſa‘ nella ſeconda a deſcrivere' diverſe villette ,ñ che ſono in quel

luogo , e ſimilmente in Due-porte , Confalone , Antignano , Vom.

maro ec. e va ſpiegando delle molte iſcrizioni , che ſono in quel.

le, o nelle' Chieſe delle` medeſime . Parlando di Due-porte Vuole ,

che la ſua denominazione veniſſe appunto dalle due porte‘, che tut

tavia vi ſi veggono , niente affatto piacendogli di eſſere [lato cos)

appellato quel luogo dall’abítazione , che un tempo* ví fece il no

flro famoſo letterato Gio: Batista della Porta. Io* però non ſo ſe in

ciò egli abbia’ molta ragione'r Nelle altre due mostraſi benanche un

buon letterato. Indi pote a stampa il ſecondo torno col titolo:

. . . . . . . Lettere del Dottor .ſemplice Ru/Zíci al .ſig. Dottore' R”

fo degli Urbani. Nap. 178:. anche in 8. che contiene Xll. lettere,

nelle quali parla di parecchi luoghi della nostra Città ; ſpiega , ed

agramente eſamina molte iſcrizioni , ſpecialmente' che trovanſi in

diverſi templi , e fa menzione benanche di molti perſonaggi illu

ſh‘i. Il Sig. Faſano non ha posto il ſuo nome in questi ſuor libri,

e come pubblico lettore nell’ Univerlità degli studj egli steſſo ſe

ne ha fatta l’ approvazione. Queſto è un bel ritrovato da dire tutto

ciò , che ſi vuole' in un libro. *v ,

44- M. DUPATſ: Lem” ſur l’ [ta/{e a”. 1785. a Rome (ſalſa data)

tom. z. 1788. ( 1785. ) in 8. Parla molto della nostra Città e

ſuo ristretto nel tom z. e propriamente nelle lettere. 92. 93. 94..

95. 99. lor. Îoz.. 103. 104. 105. 106. 107. 108. IOy. 110.1”

113. H4. I r5. L’autore quanto è preſuntuoſo, altrettanto è ſcioc

co nc’ ſuoi giudizi, che dà a capriccio della nostra nazione . Parla.

di ciò' che niente affatto informato prima ſi ſoſſe come dovea. Ha

tutta l’aria di maldicente, e di uomo ſcostumato,e quelche è peg

gio molto ancora di [edizioſo . Rade volte urta nel buono , e ci

rileva alcuni diſetti,come nella lettera 107. parlando de’ nostri Tri- ‘

banali, il che peraltro fa benanche con della indiſcreta caricaturaIi
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‘Il Brigadícre Malaſpina pubblicò alcune Rifleflioni ſu queflc lettere

:in Nap. '1789. in 8. e mentre ce ne fa .il vero carattere, io avrei

deſiderato, che un po più pax-titamente ixſuoi madornali errori ſul

la floria aveſſe rilevati . 7 .

.45. Diſcorſi {florici ſopra le Citra di Napoli, .Ancona , .Affi/i, e't 0ſt*

mo. MS. Si citano nel Catalogo della Libreria del ſu Llarclzeſe ./f

leſſana'ro ‘Gregorio NaPPoní Pag. 440.

.46. Privilegi et Capitoli con altre gratis , ‘conceſſe alla fideliflìma Ci;

tù di Napoli , e! Regno per li 'Serenifl'imí Re di Caſa {le .Aragona.

Confirmati , e: di nua-uo .conceſſì per la Mae/là Ceſarea dell’Impfl-a

tor Carlo V. et Re Filippa noflro .ſignore con mere le altre Gratíe

conceſſe Per tutto que/lo preſente anno [587. Con -nuo-ve addizione er

la tavola delle coſe not-:bili , e di nua-vo rxstampmí colle nua-ue gra

zie, e privilegj di ’Carlol/I. fino “al ;1720. Milano-177.0. 1749.t. z. ſ. '

47.‘FRANCESCO PETRARCA Epíflolarum de rebus* familiaribm' Lib-VIII.

Se ne leggano l’ epiflole 3. 4. 5. del -lí/o. 'l’. `

48. "PIETRO GlUSEPPÈ CANTI-.L10 nella ſua opera intitolata: Metropo

litanarurn Urbſum bifloria civilis,et err!cfi`aſiica.P-ariſiis per Stephan.

Micha'llet 1684. in 4. parla della noſtra Città.

,49. Luml MCR-ER] nel ſuo Grand Dié'lionaire bxstorique,ou le melange

curietm de l’bi/Ìoire ſacrèe et profane etc. artic. *Naples* dice ch’ ella.

è la terza 'Città ~d’ Italia per la grandezza , ma ſorſe la prima *per

la bellezzazche il Duomo è dedicato a S.Gennaro,,e -chc foſſe tut

to dipinto dal Domenichini: che tra i dotti ſi debbano annoverare

Stazio , Sannazzaro, Marino, ed Aleſſandro d’Aleſſandro . Quanti

ſpropoſiti in poche parole. E‘ *meno erroneo quel poco , che ſe nc

dice della nostra Città e Regno nel Diffionaíre portatif ſtampato in

Avignone nel 1760. e propriamente nel tomo ~7.

:'56. M. BKU'ZEN LA MARTINIERE nel ‘ſuo Grand .Diffioìiaire geogra

pbifique et critique, artic. Naples ‘parla con qualche preciſione della

noſtra Città riguardo a’ ſuoi edifizj;'ma il dire che i ſuoi abitanti

ſono ſtati ſempre infinitamente poltroni, ed infinitamente voluttuo

ſi , mostra di .eſſere fiato poco inteſo della nostra storia , e niente

affatto della vera critica.. Egli crede gran fatto confermare la ſua

aſſerzione coll’ autorità di Orazio ,, e di Ovidio, ſcrivendo il pri

mo nell’ Epi/l. . -. . otioſa :Neapolis , el ſecondo Lib. 15. metbam.

‘verſ. . . . Et :in oxia nata Parthenope: ma dovea .intendere che gli

accennati due poeti ciò diſſero per dinotare , che ,i Napoletani ſu~

:ono dediti ſempremai alle lettere piuttosto, che alle armi. Si ma

.flviglia .molto del gran numero de’ fagli-tti , che' ſono nella

.no
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nostra Città;dovea:però 'ſoggiugnere, che tral mimero di quelli pro~

feſſori vi ſono stati ſempre in tutti i tempi valenti giureconſulti ,

che han fatto prevalere‘il nostro foro ſu tutti gli altri dell’Europa, q

5. Gli autori dell’ EncycloPedie , ou Diffionaire raíſonne der fiiences ,

de: ar”, et de: mitier: par une ſociet! de gen: ele lettrer , forma.;

tono‘ un articolo. ſulla nostra‘ Città di Napoli ; ma efii andarono

tanto lungi dal vero in dare notizia della medeſima, che mica non

ſi potrà ſoſpettare di tutto il rimanente negli articoli storici , che

certamente disteſero ſenza le dovute ricerche,e fare nel tempo steſ—

’ſo ſmentire di molto il Ch. M. d’Alembert , che chiamar' volie

questo lavoro il depoſito delle cognizioni umane . Scrivere però la

storia non è lo steſſo che ſcrivere in materie filoſofiche. Ella è co

ſa di fatti , e questi biſogna ben prima appurare per indi traman

darli veri alla posterità . Gli Enciclopedisti lo sbagliano in queſta

parte ; e giustamente ſi tirarono dietro le cenſure di molti valen

tuomini , ch’ ebbero a dire non poco contra ſiffatta loro fatica .

L’Ab. Abram Giuſeppe de Chaumeix d’Orleans stampò in Bruſel

les nel 1768. un’ opera intitolata: Prcjugèr legitimer contre l’Ency

cloPedie, ou Eſſai de conſutacion de ce diffionaire, che è da [Ogget

ſi, e il critico M. Linguet negli don-:le: politique-s, civile-5,” lit

teraire: tom. z. n. X1'. Pag. 464. ſcriſſe: L’Enryclopealie ejl peutñetre

le monument le Plus imparfair qui aio jamais' c’te‘ ele-ve’ da”: la li:.

teratnre. Le Projet en mi: bean .‘ l’exe‘cution a e’te‘ loin d’f' ”Pon

dre. Effi. avrebbero dovuto almeno conſultare alcuni ſcrittori ſimil—

mente Franzeſi , * che nelle opere loro non isbagliaronoſſ tanto ſulla

geografia, e ſulla storia, e ſpecialmente M. Michele Antonio Bou

drand nel ſuo Diüionaire geograpbique et lnstorique , ſtampato in

Parigi nel 1705. il de Fer‘ nell’Alas curieux,ou le monde repreſente‘

dans le: carte: generale: et particuliere: du Ciel e: de la Terre , a

Paris 1705. il Noblot 'nella ſua Geographic ani-verſelle , a Paris

172.5. l’Ab. Niccolò de lo Croix nella ſua Geographic moderne pre

cede‘e d’un petit trairè de la ſpbere , e: du Globe etc. stampata nel

174.8. ec. Ma io mi do a credere , che i Franceſi non per altra

cagione aveſſero ſcritto con diſprezzo e niente accuratezza di al

cune altre città dell’ Univerſo , ſe non ſe per effetto di un malin

teſo entuſiaſmo in volere la ſola Francia degna della posterità , e

tentare con. affettazione di oſcurare del tutto la gloria delle altre .

Avrebbero dovuto però in ſeguito far perdere benanche la memoria

‘di quelli monumenti , che vergognoſamente ſmentiſcono la lor ſu

perbia . ~ - `

R NAR



130 N . ~ ~

N A R D' ', O’- "

I. GlOVANNl- DE EPlPHANl-:ls :- Relatio rie-[Zam 'veteri ,, atque recente'

Neririnae Eccleſia:: ad ſo:- XXIII. P.. M. Fu pubblicata' dal Coleti'

nell’ Ital.. S'acr; Ferdinandi- Ugbelli t. I.- Pietro Pollidori vi fece

delle dotte- annotazioni , le quali: rimaste- manoſcritte- ſi. conſervano

dal Ch. D; Michele Ardito..
. LUlGl TASSELL] nell’ Antichità' div Leuca' in più luoghi .

. SERAFINOMONTORÎO nel Zbdiaca Mariano, p.. 505'.

. STEFANO MONACO‘ B’ENEDETTÎNQ . Vedi Ci-onisti- mom-.- 19;

. CoerO MEGA di Galatone* ſcriſſe una lunga~ Lemra- a~ Fabio Chi

gi, prima Veſcovo di- Nardò- , e' poi: Pontefice col' nome` di .Aleſ—

ſandro Vll._e il titolo n’ è~ questo- : De'flatu‘ Nerizi'nae- Eccl'ejiae r

Mi dice l’ex-udito D.. Michele Tafuri‘, ch’ella ſi cOnſerva- MS; nel

l’Archivio di eſſa Città. di` Nardò. Il _Mega ſu' per‘ molti anni] Vi

çario della Chieſa Cattedrale—*di Nardòzon'de' poteaci daret delle` no—

tizie riguardo a quella' Chieſa r

6. SClPlONE Pozzovrvo di Nardò ſcriſſe :~ Notizia--dell’anticbiflînw

Città di Nardò , e ſua` Chieſa Veſcovile ., Quest’ opera MS; ſuſinvo

lata dalla‘ Caſa de’ Signori Tafuri. Vedi‘ Giozì Bernardino nel cap. I.

dell"i]lo›~ia: di Nardò', il quale' dice,v che' avea“ preſſo- di ſe .- E" citata
dal Toppiſi, Biblici. N'apolet. p.2.82.,dav Pietrangelo- Spera nel’ lib.4.ñ

de nobili:. profffiſòr.grammaticae3P-365. da~ Gio::Batistav -Pſiollidorii nel-

la ſua differtazione {le falſa defeElione* Urbi: Neritinae' nel n.19. del.

Calogerà, pag. 185. cet’, ì

7. SEBASTiANo PAOLI- : De rita Ecole-ſiae' Neritinae emorcizandi' aqua”

in- EpiP/bania diſſertatio etc. Napoli 1719; .in 4. Questo- dotto- reli

gioſo della Congregazione della Madre di` Dio ,. divide la ſua opera;

in'tre parti .- Nella prima ,, dopo di‘ aver‘ parlato ularfiñ il batteſimo

ne’ ſoli- giorni di` Paſca, e di Pentecoffe per' i` primi ſecoli,a’qua;

li giorni aggiunſero poi i Greci quello dell’ Epifania', paffa nella ſe

conda parte a‘ dimostrare', come ſiffatta costumanza ſiafiv introdotta

‘nella Chieſa di Nardò,dandoci delle molte e varie notizie della me

deſima Chieſa riguardantino il rito- greco, e nella terza prova', co
me un talv uſo ſl foſſe finoggi: conſervato-Nella' pag. 2.07. vi ë`ben~

anche ; .ñ '

. . . . . . r Ritm’ ſolemniiv ſanffificationir aquarum i” Eccleſia-Ne

ritina ex veteri Codice'gr‘aem exſcriptu: ,› et in latinum* 'verſus a6

Martina Vincentio‘ſ colle annotazioni dello steſſo nostro- Seb'astiano

Paoli .

. . . , . . . Nella *vita di Monſignor‘ F. vlmórogia .ſal-via stampaàtz

al

.
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dal “nostro Paoli .in Benevento :nel ’1716. in ,4. dalla pag. 114. _Parla

de’ privilegi -della ‘Chieſa »di 'Nardò :e ſua .Dioceſi , e `riferiſce una

nione diìstrumento `dell’anno E1412. .dove .ſi *rammentano .molti

paeſi ñdella medeſima.

. Pix-;Tao «POL-Lino” -m '8. 'Viro m .LANCFANO : De ſacríc, et pro

‘fam'e ñanriquitalibt” Neritínae Urbi", ‘Lió. XII. MS. Quest’ opera .ſe

mai veniſſe a luce ’ſarebbe ~molta gloria a `quella Città ., -e darebbe

-del -pabolo :agli amatori della ſtoria..

. . -. ., . ». *Carbalogm' ’Neritinorum .Abbamm ex ordine "S. Benedi

Hi , qui Neririnam .Ea-clelia”: :rcxere ab anno .Domini ‘1088. ad an

‘num 14.12.. Laſciò benanche MS. quest' altr’-opera,facendone menzio

ne il P. Sebafiiano .Paoli -nella ‘cit. .Diſſertazione., De .rito Ecc'le/iae

Nericínae -.ec. pag. '196. -

. . . ., -. ñ. ó. *Bre-ue .notizia Bell’ antica e nobile Badia di S. Maria

detta dell’ `All” .della Dioceſi di Nardò. MS. Si ‘conſerva ‘dall’eru

dito D. Michele Tafuri.. .

. ~. ñ -. . Expo/?rio *veteri: Tabellae dorme-,qua M. ~Sal-uit” Vale

. - o . o . no - /

nu: -wr ſplendida: Empom Navman: Pan-onu: cooPtams . Sta nella

Raccolta di ‘opuflzoli ' ſcientifici , efilo’logici ‘stampata in ’Venezia nei
‘1737., nel tom-’7. pag. 411. Non ſolo 'vi parla di M. ‘Salvio Vale-ſſ

rio di ~Nardò , -in 'onore -del 'quale ſu eretta 'l’iſcrizione ?trovata -nel

1595. ~ma 'benanche :delia *condizione «di municipio , a -cui foggia

cque la steſſa "Città ne’ .tempi Romani.; <

9. Gio: BATÎSTA Pounoom -: De falſa-defeffione ~Neritinae Èivitalis

ad Veneto: -regnzmt-e .Ferdinando I. .Ãragonio diſſerratio biflorica. Sta.

nella Raccolta del Calogerà , "tom. 19. pag. .-185. ~Tutto ’l’ impegno

dell’autore ‘ſu ñ.di -dimostraremhe allorquando .i Veneziani .nel '1484.

'molſcro ;guerra .nella 'provincia -.d’ Otranto -per deviare cil Re -Fer

dinando i. d’Aragona dallo [lato Romano, *e Veneziano- ancora., non

eſſere ,affatto vero 4, -che "i Neritini .ſubito che inte'ſero :l’arrivo de’

Vcnezia-ni -in 'Gallipoli, ſi ribellarono -dal 'Re Ferdinando ,`e che‘í

Lecceſi condotti .da D. :Ceſare ‘d’Aragona, nel ’paſſar -che îfecero da

Nardò, .la’l'pianarono, e la ñriduſſero ‘in un Villaggio , e che quei

Cittadini perduti tutti -i loro privilegi ,a furono 'ridotti nella miſera

condizione di prestare a’ Lecceſi .i ‘più vili ſel'vìgj` › 7
. . . a. ñ. . . De 'ñ'uera pa'pria ſtepbam' -Jrgerculi deuPemſſJ/inellir ‘Neri-

:i primum dutiflicic, mm derzmx/.r vdrcbicpiſcopi,ac iwuíéií C/;r/fli

martyrí: diflertatio loiflorica ñ. MS. E’ preſſo .il Ch. D. Michele 'Ar

dito . ì Î L

II. BONAVENTURAZTAPURL .ì In vUróic Nerití 7 et- civile!” laudcm 'car

-R a men,

.
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mm . Si ha nella pan. 9. dell’Ifloría di Nardò di Gio: Bernardino
Tafuri , il quale fu il primo vaſiamparla, estraendola dalla [7:13.16.

?i un Codice MS. che più non ſi trova nella Caſa de’ Signori Ta

uri .

n.. Gio: BERNARDlNO TAFURX: Dell’ origine, ſito, ed antichità della

Città di Nardò,líbri due. Sta nel tam‘. 2.. della Raccolta degli Opu

ſcali del Calogerà , ma non ſono che i primi ſei capitoli del pri

mo libro, non effendoſi poi proſeguita l’edizione del nostrorTafuri

da eſſo Calogerà, avvegnachè la promeſſa di questo raccoglitore era

di dare tomi,che .ciaſcuno conteneſſe— de’ molti opuſculi, e non già

in un ſolo parte di qualche opera , e promiſe al nostro Storico di

volerla pubblicare nella Raccolta dell’Ifl-m'c d’Italia, con lettera de’

. 7. Luglio 1735. che poi non fece ; onde l’ opera del Tafuri rima

ſe nella Biblioteca de’ Monaci Camaldoleſi di S. Michele a Marano

di Venezia,e propriamente nel Codice 2.94. da dove feceſene cſh-ar

re una copia il ſuo nipote D. Michele Tafuri , un de’ mici più

cari amici , e molto benemerito‘ della storia letteraria del noſtro

Regno. Ne’ ſuddiviſati 6. Capitoli raccoglie tutte le testimonianze

degli ſcrittori, che han parlato di quella Città, della ſua origine ,

e fondazione, ,de’ ſuoi prodotti, deglilantichi Caſali , de’ ſuoi do

minanti ,e di altre coſe! che testifica,`o con delle autorità di ſcrit

tori ſirſcroní a quel fatto,o con delle carte tratte dagli archivi Ne

ritini;e negli ultimi tre altri Capitoli compimento del Llibro par

lava della maniera,come ſi faccano i pubblici parlamenti,ed elemo

ne de’ reggimentarj , indi delle pubbliche ſcuole , ed accademia , e

finalmente di tutti‘ gli uomini illustri. Nel libro ſecondo parlava pal

della Chieſa Neritina. Vedete Veſcovi ed Arciveſcovi. Nardò.

....... Rngionamemo florico degli antichi fludj ed accudcmic

della Città Nardò. Fu inſerito dal P.Bonaventura da Lama nel

le Crom’càc da’ Minori Offer-mint} della- Provincia di .S'. Niccolò ,

70m. 2.. Pag. zo:.

13. TOMMASO TAPUR! . Vedi Terremoti.

N I C A S T R O .

1. SERAFINO MONTORIO nel Zodiaco Mariano, p. 433.

N I C O T E R A .

I. SERAFINO MONTOMO nel Zodiaco Mariano, p. 442.

,2-- Camus”: BARRIO : D: antiguitate , et ſim Calabria , lib. 2..

tap. I4

N I S I T" .A. “

I. ANTONIO CHMRi’ro- nel Comm” ſulla Coflituziane di Federigo II.

' - Part.

l.
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art. 3; cap. z. p. zoo. ſi oppone 'al Mazzocchi‘, il quale credette

,che l’iſola di Niſita appellata ſi: foſſe del Salvadore . Egli“ all’ in

contro vuole , che quella di Megari ſi foſſe detta Inſula Sol-va

tori:.

2..,D0MENIGANTON10 PAKÎUNO nella Nuova guida de’ foraflieri ec. Ve*

di Iſchia num. 5. _

q. NiccoLò CARLETT! nella Deſcrizione della Regione abbruciata,P-ag.5".

NOCERA DE’ PAGANI.

I. ELM. MARuGGL:Le”era intorno all’ antichità di Nocera de’Pagani.

Nap. 1651. in 4. -.

. VINCENZO Gare-como L-Avazzuonr Maeſtro Domenica-no : Memo

n'a intorno all’antico Moni/Zero di S. Jana , che in Nocera de’ Pa

gani tengono le nobili religioſe Domenicana . Nap. 1787.. in 8. Vi

parla un pochette della Città di Nocera .

3. SlMONB LUNADORO: Lettera intorno all’ origine di Nocera do’ Pa

gani,_e ſuo Veſcovato . Nap. Ióio. in 4. Rara o

4. Grusarrr. MESSlNA- nel ſuo Novenario stampato in Nap. 1787. im

8. dove promette nella pag. 8. la .ſtoria Nocerino ſacra e profano.

Egli dice intanto che anticamente ſu detta Num”, indi NUCMA,

e da’ Romani poi NECERÎA, e da' Greci NOTKEPIA‘. Che dal

le picciole popolazioni ,i e Caſali, ſ’ortl 'rl nome de’ Pagani a pagiri

e non già da’ Saraceni , come taluni han' creduto, poichè prima

chiama-vaſi Nocera .A‘Zfaterna ,› poi di Coflanza ,. poſcia de’ Cristiam',

‘e finalmente ridotta in tanti villaggi Nocera de’ Pagani . Che im

oggi è diviſa in ſoprana, e Sottana , ove diceſi i Pagani, ed av

viſa che la ſua popolazione aſcende a 16090. abitanti.

5. Gio: BAT16TA PAClCCBEL-Ll nelle Memorie de viaggi', mi. parmi

lenera 83. pag. 2.08. e ſimilmente nel

. .- .- .› .- . . Regno di Napoli in- proſPetfi-va‘, Part. I. pag. 195,.

6. SERAFLNO MONT-ORIO nel Zodiaco di Moria, pag. 2.69.

` N O L A . ‘

1. AMBROG-lo Dr Leone: De Nola opuſculum difiinffum, Piemme, clo—

rum, daflum, pulcbrum, verum , gra-ue, et utile. Venezia 1514. in

f. Fu riprodotto dallo Scotti in Ital. illuflr. p.- 87 5. dal Burman

nel Tbeſaur. biflor. Ital. r. 9. part. IV. e da Domenico Giordano

nel Deleéî. .Script. fer-NBJPOL pag.ó. a 11.8. E’divi-ſo in III. libri.

Nel primo deſcrive il territorio nolano co’m‘onti, fiumi, e ſpecial

mente parla del Veſuvio , del Clanio de’ ſuoi villaggi, ed“ accenna

la ſìoria a-ntica della Cit-tà,portando de’ monumenti ed' antichità, che

vi ſono colle iſcrizioni. Nel II. deſcrive guanto eravi di ſacro ,. e

di

[è
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di ‘profano della‘ 'Nola eſistente.Nel Ill. ;ragiona :degli abitatori, cde’

_magistrati , degli uomini illustri,delle leggi,ecostumanze de’Nolani,

e' ſpecialmente -di *un certo Îlibcrtinaggio., che -praticavano .nel -tempo

della vendemia , onde 'poi Luigi Tanſillo .nolano indotto .ii “foſſe .a

cOmporre quel poema ’intitolato il fVendimiatore in 'istima non po

co tra gli uomini .di Zbuon `gusto . Evvi benanche la :carta ?topogra

fica -dell’ñagro nolano. L’ opera è -molto erudita .

2. ANDREA :Fanano: Del Cemeterío Nolano. In 'Nap. '1644. in 4.

3. CARLO GUADAGN! : .ſtoria di .Nola ſacra illuflmm mi Cimiterio, re

Baſiliche di S. .Felice i” Pincís.

.4. GlOZ BAT-.wu PA‘ClCCHELLl’: De tintínnabulo Noi-mmNapoli 169;. in I z.

. >. . . . . .. Nel 1.2. .delle ‘ſue lettere .vi ſi legge .ſimilmente .la .dc

ſcrizione della- Città di Nola ., e :nel - ~

..... . . Regno »di NaPoli 1'” proſpettiva part. I. pag. ’114.

5. CORNELlO VlTlGNANO: nella Cronica del Regno di Napoli .

~ó. ‘Gio: STEFANO 'REMUNDINI : Della Nolan:: eccleſìastíca ..ſtoria . Nap.

t.'3. in f. v1747-31-57. Nel primo 'tomo -diviſo in tre :libri,~nel I.

-dà diffuſamente ‘le notizie di Nola dal ſuo principio ſino al 'tempo

della 'predicazione in eſſa abbracciata di nostra ‘fede .Parla della ſua

primitiva Chieſa =e del '.Veſcovado `nolano ., della qualità e *magnifi

cenza `delle ſue 'Chieſe, `e Monasterj di religioſi, e di monache ., e
:degli altri 'luoghi píi -. vNel ll. libro vparla .del Cemiterio .nolano 4

Fa poco -conto del Ferrari, -e del Guadagni…,-che :ſcritto aveano 'pri

ma di lui di quel Santuario; ma .non .ſo .ſe ‘poi `{Baci .anch’egli .riu

ſcito, ~com’egli steſſo .fi protesta .. Nel III. incomincia la ~ſerie de’

Veſcovi di Nola.“ ;ſecondo tomo impiega poi per la vita diS.An

- 'tonino , -e delle :ſue opere . -Nel tomo terzo proficgue la ſerie de’

Veſcovija S. Paolino II. 'ſucceſſore di S. Paolino I. fino a Troja

-no Carácciolo del Sole LXXX. ’Veſcovo di :quella "Città. Fa ſpeſſo

uſo di` marmi 'letterati _, ed .altri 'vetusti :monumenti , mostra .della -

critica , "e della molta attenzione -inaverci 'voluto .raccorre quanto

mai da’ più vecchi tempi `di Nola ſino a’ .ſuoi giorni era a ſaperſi

per :metterci in veduta partitamente la ſua ,storia 'z ma l’autore ſu

cenſurato di -proliffità , e -di .aver benanche -data ‘molta credenza a

.talune volgari tradizioni. ‘ n _

7. ’Vite delli cinque ;ſanti Vaſco-vi di Naſa. MSS. ’Nella Biblioteca (le'

PP. dell’ Oratorio di Napoli.. V. Ill. .

NO'R-MA’NNI.

I. GUGLÎELMO PUGLÎESE: Rerum in Italia,et Regno Neapolímna Nor

Mannícarum lib..V.ë›Roano…158,z. in 4.. ovvero; .Rerum i” Apulia',

' Cm”
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CamPanía’,. Calizbr’ía,.—et .ſicilia Normannimrum- geflarum… La ſecon

da edizione fa fatta` dal Ch. Leibnitz, che illustrolla con delle ſue

annotazioni ,, e l’inſcrì nel’ 1707, tra gli Script-are: Brunſwìgenſe:

t. t.. La terza dall’Ab..Caruiò~ nella Biblici/1.. biflor… Reg”. .ſicul. r. I.

ag. 85.. e: lat quarta- dal' Ch.. Muratori' Script'r Rer.. Ita]. tom. V.

Quest’operav è un poema ſcritto a richiesta di Urbano [Le di Rug

giero figlio di~ Roberto G’uiſcardo ,. e contiene i fatti‘ de’ Normanni

preſſo di noi ,, cominciando dalla. venuta di. questi Soldati" verſo il

1016.. fino- alla mortev di:. Guiſcardo avvenutav nel- 1085… Fu ſcover

ta nel 1580*… nella Badiav di Becbclaivin- nell’ alta Normandia ſei le-

ghe distante dalla Città— di Roano* ,. da Giovanni Tiremeo , e dal

medeſimo~ pubblicata; con. ſue note~ nell’accennato anno 1582..

z.. FALCONE Bansz'rauo-ñ Vedi Cronisti num.. u..

3- GOFFREDO MALATERRA. ſcriſſe la floria de’ Normanni , e fu stam

para: in, Saragozza. da: Girolamo Sui-ita,v ne’ ſuoi: Indice-r rerum ab‘

.Aragon-*ae* Regíbulrr gefi’arum- nel? 15781 int fſi. e' poi Francfort Ióoó.

nel t. 3'. dell’ Híſfmnia' illa/Prata' .. Dal*v Caruſo nella: Bibliatb; ſicul

t'. I. dal Burman nel leeſaur.- antí'qu. bfflor.. Ital.. t.. X.. part. V. e

dal Muratori ne’fuoi ſcript.. Rm. Imi;- r. 5.. Egli, racconta minuta

mente le venute‘ de" Normanni nelle nostre: regioni; , ev le guerre ,

che ci' ebbero‘ co" Greci ,. Langobardi ,. Saracenií ec.- e le' conquiste

e' dii/iſioni, che: fecero in Terra di Lavoro ,. in: Puglia, in~ Calabria,

in Sicilia: ec.. terminando al 1098. ed* egli è anche' il. primo", che* ri» '

feriſce per' intera* la‘ tanto- famigerata e dibattuta~ bolla* di Urbano II..

eoll’a quale' concedè- 'al Conte Ruggiero- la facoltà* di. legatoApostoli-~

cor nella- Sicilia'.- ` ’ -

4- ANDREA. Du-Cnssws‘ stampò in Parigi nel 1619.…Norm-annorum bt'

ſi’oriac` Scriptores-. Raro..

5. GABR‘lELE D‘UMOMN : Le: conque‘ie: ,. et‘ ſe: tropbèe: de: Normandr

Fi’anfoiſir- aux Raf/dum” de' Naples et de Sicile,.aux Duc/jèr ”'e Cala

bra ,. d’ .Andar/1e- ,. de- Galílèe ,. ct autres".Príncipautèx d'Italia ,i er

d’ orienr ñ Roano 1658.. in f..

6- UGONE FALCANDr .'- Hì/Ìoría de' rebus geflí: in’ Sicilian” Regno‘, jan‘

prima” typí: exmſa', fludior et‘ beneficia- Re-ver; D.~ Domini` Manin-:ei

Longogaei' Sùeflionum Pontà‘ìcis,er Regni Galliae‘ ab anteriorerac pe

”itibre' Conſilio.- Huc acceflìr in* líórum- Praefàn'o ,. et bt'ſìoríeae- IeSia-í'

nírìEncomíum Per‘ GemafiumTòrnacaeum Suejſionenſem . Pariſiis 1550..

in Rariffimo libro .- [ricomincia da Roberto Guiſcardi'… 'F u ripro

dotto da- Gio: Batista Caruſo col titolo 1 Hífloria* de calamiiate 51*‘

cíliae nella Biblioth. biflar‘, Regni- Sícil; te I. p.v 489.. ›

‘ ñ ;MAW
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. MARCELLO FERRO: Della natura e qualità de’Primi Conti Norma”

ni, che fifiſſarono nel Regno nell’XI. Secolo,e dell'indiPe-ndenza di

.RuggieroBoſſo Prima Conte di Calabria,e di Sicilia."Nap-I'765.in 4.

NOVI. Vedi VALLO DI NOVI;

NUME-RAZIONE D‘E’ FUOCHI(

,1. Nova ſituazione de’ Pagamenti flfiali delli carlini 42. a foco delle

provincie del Regno di Napoli, e: adobi de Baroni ,e Feudatarj fat

ta per la regia giunta in Palazzo d’ ordine d’ Innico Velez de Gue

*uara e Tojfls Conte d’Ognane ec. dal Primo di Settembre 1648.

avanti . Nap. 1652. f. Vedi Ja pram. zo. de vecîiga'lió. del dì 15.

Settembre 1648. *

z. Nuova ſituazione di pagamenti fiſcali de’ carſlini 42. a foco ec. d’or

dine di D. Pietro .Antonio de `Aragon:: dal primo Gennaro 1669

awnti . Nap. 1670. f.

La pritna numerazione ſu -nelr447. Le altre poi, 1472.. ”79.14.89.

1508. 152.2. 1531. 1545. 1554. 9561. 1595. 1642.. Il Cedolar-í-o

ſi formò nel 1496. e l’ ultima numerazione ſu nel 1737.

N U S C O. ’

I. GiGBATlSTA PACiccm—:Lu nel Regno di Napoli in proſpettiva, porn.

a . 2.4 .
2-.PFíANC-IZSGO Non ne’ ſuoi Diſcorſi critici ſu -l’ifloria 'della *tim di

.ſu/ſmo” Veſcovo, e .propriamente nella prefaz. p. 47.

3. SERAFINO Monroruo nel Zodiaco di Maria , p. 34.4.

O

OFFIZI DEL REGNO.—

I. Aamo FRIZZA: De ſeptem officii: Regni, nella ‘ſua dottiffima

opera de ſubfeudi: rista'mpata più volte, Lib. I. pag.. 2.7. ad

55. Edit. Venec. 1579. .

2-. CAMMlLLO TUTIN! : Diſcorſi de’ ſette offlcií , rovero de’ fitte gran

di del Regno {li Nopdi . Parte prima,nella quale ſi tratta del C—on

teflabile, del maeflro Giufliziere, e dell’ Ammirante. In Roma 1666.

in 4. Nella pag- 8. ſi vede la maniera del vestire del primo , nel

.la pag.` 15. della 'ſeconda foliazione quella del ſecondo,e :nella pag.

2.9. della terza ſoliazione quella del terzo* Nella ſeconda parte do

vea poi parlare del Gran Camerario,del Gran Protonotario,del Gran

Cancelliere, e del .ſeneſcallo. Ella rima-ſe MS. con tutte le altre ſue

coſe in mano del Cardinal Brancaccio nella Città di Roma,ove eb

be a fuggirſene il nostro Tutini per aver avuta qualche parte nella

rivoluzione del 1647. ed ove morì Poi ſotto la protezione di eſſo

Porporato.

3.1%[
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3. PIETRO VlNCENTÌ: Teatro degli uomini' ;lla/lr!" , che furono Proto

notarii nel Regno’ di Napoli, cominciando dagli .Re Normandí ſino a -

gli «ſuſhi-”Lin Napoli 1607. in 4. Egli _dopo di aver parlato del~

la dignità, e prerogative del Logoteta, ci dà l'elenco di quelli, che

occuparono tal dignità coll’ anno della creazione di ciaſcuno , oltre

di altre molte notizie intorno a' medeſimi'. '

....... Teatro degli uomini illy/Ira' , :be furono Grand’dmmlra

gli nel Regno di Napoli da’ Re Normanni ſino agli ./Inflriaci. Nap.

162.8. in 4.

4. Prarao MATTHlEU : l’ Híſloíro de le: óonbetm malbeuretù a" una

femme de Catone grande ſenecballe de Naples( . Fu tradotta in Ita

liano e stampata in Venezia nel 162.1. e 1637. in 4. colla storia

di Elio Seiano . Quella donna chiamata’FiIíppa la Cataneſe. da la»

vandaja e moglie di un peſcatore Trapaneſe, e poi di uno ſchiavo

di Raimondo C_abano ſoprantendente della Cucina di Roberto , di.

venne balia, prima Camariere , e favorita di Giovanna l. avendo

fatto creare ſuo marito, pure di nome Raimondo Cabano, e poi i

due ſuoi figli l'un dopo l’altro grandi Siniſcalchi del Regno , di

ſponendo a ſuo talento le coſe tutte della noſira Monarchia . La
ſua fine ſu però molto infelice ì. Ella avendo avuto ‘mano al bar

baro omicidio del Re Andrea , ſu rper man di Boja tenagliata , fat

ta in brani dal popolo , e get-tata a pezzi nelle fiamme.

5. TRlSTANO CARACCLOLO: Vita Serzaní: Caraczoli Magni ;ſeneſcbal

li . Iſabella Morra nella Genealogia de’Caraccioli del Sole, pag. 7.

dice che ſu tradotta in Itaìiano nel ſecolo XV. e ch’ella inſerì poi

nella ſuddivilata opera dalla pag._12.. alla 95.

6. SClPlONE anZELLA nella Deſcrizione del Regno di _Napoli,p.49x.

' ‘ O R I A .

I. GASPERO PAPATODERO: Della Fortuna d’ Oria , Cina in provincia

di Otranto, dal principio della ſua fondazione ſino a’ tempi, ne’ qua

li f” a’ Romani ſoggetta , dijjènazz’one . Nap. 1775, in 8. Egli è

ſcrittore molto giudizioſo .… -

2.. SEKAHNO MON‘IORlU nel Zodiaco Mariano, Pag. '517. ~

ORTONA A MARE.

r. Sant-'mo Momomo nel Zodiaco di Maria , pag. 619.

z. G10: BA'ſlSTA DE LECTIS : La deſcrizione della Cinà di Ortona a

Mare . MS.

3. GIUSEPPE Amomo DE Fanaams nella Vita di .f. Tommaſo .Apo

llo/o, Vedi Veſcovi. . `

S OSPE
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O S ‘ P E D A L‘ I ñ

1. Ornwo ſommo VlTAGLlAN‘l: Difeſa della Circa di Napoli( con*

tro ì PP. Certoſini ) Per lo ſlabz'limenro- del famoſo Spedale fondato

dalla Regina Giovanna L- ſono' il titolo‘ della .ST. Corona di .ſpine .›

Nap. 1731. in 4. ' ì

2.. VINCENZO MAGNA-rt :- Teatro' iflorice, in cui /i dinaoflrano le' opere

tutte della Caſa degl’ Incurabili , che fi eſercitano ſotto il titolo di

J‘. María del Popolo nella Citta di Napoli. In- Venezia 172.7. in f

_3. IMPARnTl- Vedi Annunziata di Napoli'.

OSPIZIO DEt .POVERI DI S'. GENNARO extra moenia'.

4. GIUSEPPE PANDUÉFI.: La Povertà arricchita , overo l’boſpizío de’

Poveri mendicanti fundato' da Don Pietro .Antonio Ray-mondo Falc#

de Cai-dona ec. Vicerè' di Napoli. Nap. r67I. in 4. ‘

. O S T U N I. '

1. SERAFlNO MON-Tonio nelZodiaco Mariano,- p. 5.35.

O T R A N T *0‘ ~ . .

x.— ANTONELLOCONIGEK ſcriſſe~ le principali coſe' del Regno ,- e‘* ſpe

cialmente‘ quelle’ della provincia d’Otranto' dal‘ 938. .Vedi Cronisti

’Illin- Zr- * ~ ì ›

z. Ani-*031410 me- Fe‘Rnamrszbeflſim Japigiae.ñBaſilea 1553;‘ in 4. 'e di

nuovo 1558. in 8’. Nell’ſtalia ;uu/h. Francfort 1660. Nap.[ózq.. in

4. Lecce 172.7.- in 8. Burman l’i-nſerìr nel-Tbefl antiqu. Ira!. t. [X.

part. V. Domenico Giordano nella ColleEi. Script. rer. Neapal. 13.582.

inſieme coll’altra operetta,D'e Clw'tate‘ Gallipoli!, pag. 67.5. ac de

Villa Laurentii Valla; il Calogerà nei t‘.- 9.~ della ſua Raccolta ee.

ſempre con delle annotazioni, ed altri opuſcoli dello steſſo de Fer

rariis nelle prime accennare edizioni.

. . . . . . . .Ad Loy/iam Paladinum :pi/Zola.Contiene molte memo

rie dell’ antica regione Salentina -; e trovaſi in tutte l’edizioni dell’

opera antecedente .

3. Gio: MICHELE An. MARzlA‘NO : Succeflî dell’ armata-Turca nella

Città d’ Otranto nell’ anna 1480. e Progrefli dell’ eſercito er armata

condottaci da .Alfonſo Duca’di Calabria. Copertino 1583. e Napoli

16”.. in 4. L’ Ab. Marziano ſpaccia di aver tradotta l’opera del

Galateo De bello Hydrumino;ma il Galateo medeſimo nell’opera De

[im japygiae rapporta- molti fatti aſſai diverſamente da quelli , che

ſi aſſeriſcono nella traduzione . Vedete Gio: Barilla Pollidori nella

vita di eſſo Galateo stampata dal Calogerà nel tom.9. della ſuaRac

col:a,pag. 309. e Domenico de Angelis nelle Vite de’ Letterari Sa

lentim', t. 1. p. 43- .,

4. Lux
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4. Luxor Tassaut nell’ Antico-'ti di' Leuca ín più luoghi.

s. GlROLAMO MARCMNOZ Deſcriptía… Hydrunt. pro-vinci” .

ó. FRANCESCO D’AMBROSLÒ . Saggio .istorico della preſa d’ Otranto , e

flrage ale’ SS. Martini di quella :Città ſucceſſa nel 1480. ſono .Aco

mat Baſs-ì, e della ricuPerazione di eſſa ſotto i feliciflîmi auſpicj di

.Alfonſo .d'Aragona . Nap. 1,751. in 8. e 1755. Questo libro ſu

molto approvato dal Mazzocchi. Parla della fondazione , ſi-to , del.
la Città e della ſua Chieſa ., e poi entra nella ſua -storia ſervendoſi i

molto del Galateo., e di altre opere MSS. ſpecialmente delle Meu

morie delle guerre* d’Otranto MS. di Michele Lagetta , e dice che

ſiffatta invaſione fu ſollecitata da’ Fiorentini, -e da’VeneZiani atter

riti dalle armi vittorioſe di Ferdinando I.

7. GlACOMO CASTEL”; De Japygia Epi/Zola . Sta nella Raccolta del

Calogerà, t. Io.. e riſiampata , Nap. 1754,. in' 4.

3. .FRANCESCO ,MARLA D’ASTE: In -memomóilióm Hydruntinae Ecole.

ſiae epitome; Benevento 1700. in 8. Queſt” opera falſamente viene

attribuita dal'Taſuri a- Pompeo Gualtieri ,autore di -un ,altro MSJC

anciquitate Hydra-mi, e da .altri aGio:Batiſia MangiòAb. Celestino.

Vi fax menzione del celebre Moniſlero ’di S. Niccolò di Caſole, che

ne’ tempi barbari era una ſpeèic di Univerſità, che ſomministravaſi

maeſtri ,,. .albergo , re‘ ſostentamento agli Scolari -di lettere greche e

latine . ` -

. Memorie i/Zorico-cronologicbe intorno allo [lato dell’ antica japigia ,

:dla deſcrizione del tempio di Diomede,ed altre notizie ſpettanti al

l’ origine degli antichi tempj di ’Oriente, della Grecia, e dell’Italia,

Udine 1,7 t. 3. in 8.

zo." POMPEO GUALTlERl laſciò MS. De antiquitate .Hydruntí .

al. MlCHELE LAGETTA nel 1537. ſcriſſe le Memorie della guerra d’O

tranto, le-quali ſi conſervarono nell’archiviodi quella Metropolitana.

12.. FMNCESCANTONlo CAPANO : Memorie alla po/lerita delli gloriofi

e ccflanti Confeſſare' di >6‘. C. che patirono martirio nella 'Città d’ 0

tronto. M5'. ` ì

z 3. FRANCESCO ma AVARlO : Hífloria .de lo: martire: de la Ciudad

de Otrenro . En Napoles 1631. in 4. .

x4. SERAFLNO MONTORIO nel Zodiaco Mariano, p. 457.

15. De antiquis Hydruntini agri incolis , et accolis, adverſaria . MJ'.

16.610: PIETRO D’ALESSANDRO : De bello Hydruntino lio. ‘V. Que

fio Poema diretto dall’Autore,che fior-iva verſo il 1634. al Marche*

ſe Corigliano Scipione de’ Monti, rimaſe MS. preſſo D. Salvador:

Ferrari di Galatone.

S z PA
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PALEPOLL

e. FERRANTE Lorrneoo nelle ſue .Antichità di Pozzuoli ee.

` P A L O .

I. Gio: BATISTA DA PALO : Deſcrim'one della terra di Palo, che príñ

ma ſi chiamò Polo. Nap. 168i. in 4. Questa è la terra di Palo in

provincia di Salerno . L’ autore ſu `Minore Oſſervante , e l’opera è

veramente ſciocchiffima . Vi è carta topografica.

PALUDE LlNTERNA , E SELVA AMI.

1. NICCOLÒ CARLETTI nella .ſtoria della Regione abbrucìara , p. 266.

PALUDE ACHERUSlA , OSSIA LAGO DI COLUCCIO .

LNICCOLÒCARLETTl nella Storia della regione abóroeíata,p.zyz.a goz

PANDATARIA ISOLA.

I. DOMENlco CERULLl: In Metrobíi títulmn Pandeflaríaetſnſulae iu'.

dic. Praefeffi . Nap. 177!. in 8. Parla dell’origine di“quell’ Iſola

ſurta da Vulcano, del ſuo ſito, c di vari nomi, ch’ ebbe preſſo gli

antichi Romani , e ci rammenta i perſonaggi illustri, che mandati

furono colà in eſilio , come Giulia figlia di Aagusto , di Ottavia

moglie di Nerone ec. La riproduſſe,Nap. 1772.. in 8. colle riſposte

al Martorelli,che gliela cenſurò con una ſua lettera pubblicata nel*

le Novelle letter. Fiorent. in Ottobre 1771. le quali ſi comprendo

no in un’dmíca reſponſio ad .Anonymi- Pſeudo-Panormítaní ( Marto

relli ) api/Zola”: . Finalmente molto accreſciuta ne fece altra edizio

ne, Nap. 1775. in 4,

P A R T E N O P E .

x. AN'romo SiLLA.Vedi Storici particolari dellaCittà di Napoli,n.7.

P E. N N A .

t. PlETRANTONIO CORSlGNANl nella Reggia Marſicana,lib. I. cap.XI.

Pag. 149. ›

P E N T I ‘ M A .

I. MLCHELARCANGELO LUPOIJ: nel Comment. in mutilam *veterem Cor

fim’enſem inſcriptíonem, Nap. 1786. in 8. Nella pag. 69. ſeq. vuol

provare , che Pentima ſu fabbricato ſulle rovine -dell’ antica Cozfinio

ſull' autorità di Ceſare, e di Strabone; e poichè Ceſare avviſa, che

Corfim’o foſſe stata ſette, e non già ſei miglia distante da Sulmona,

egli ſostiene , che le miglia romane erano più corte delle odierne

d’Italia, e che le ſette corriſpondeſſero giuſtamente alle ſei , quan

to appunto eVVi in oggi di distanza da `S‘ulmona a Cor/info . Vedete

pag. 76._Le miglia del nostro Regno non ſono però tutte eguali ,

[11'
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ma diverse ſecondo' le diverſe regioni' . A quali si uguagliavano le‘

romane? Si vuole poi Pentima fabbricata- da Traſmundo Veſcovo

di Val-va , figliuolo di Oderilio Conte de’ Marſi, che fu aſſunto al '

Veſcovado nell’anno* 1074. e che' dopo‘ gran tempo ottenne il ti

tolo di Città ne’ reſcritti de’ Principi,e per decreto del Collatera

l'e. Tanto egli afferma nella not; (41’) perchè così‘ gli venne ſcritta

da un ſuov amico nel 1786.

PESTE, EPI‘DENIIA ec.

l. Scirmwe CÃRDASCl : .S‘accefli della penuria e delle mortalità de'

1607. Bani per Antonio Pace 1607'.

2-- Farmcr-;sco NOLA; De Epidemia- Polegmone amino/'a grafl'ante Ned-

poli’. Nap. rózm

.. ANONIMO.. Lettera' intorno alla‘ mortalità ati-venuta- in- Napoli a' 30.‘

di Luglio nella` pestedell’anno 1-656; in Fiammingo . Amſterdam

[656… in» 4;.

'4. CARLO‘ FRANCESCO' Rumo: Il’ giudizio di Napoli , o~jia diſcorſo

del Paſſato contagio ( del 1556. ) raffomigliato al giudizio uni-ucr

faſe , itr cui ſi ſpecifici-mo le qualita , e numero de’ morti' con tum'v

gli accidenti inter-venuti. Perugia 1658. in 8

5.- FiLlPPo ARiET^zRagguaglio iflorico del contagio occorſo nella prov

-víncia di Bari negli anni 1690-91-92:. Nap. 1694. in 4

6;- Grumo Guazthi-z Contagio della Citta- e- dominio di Napoli ſeguiv

t-o l-"anno- 1-656. in‘ terza rima . Firenze [656. in 8.

7. G10: Pit-:TRO PASQUALE :vv Parthenope: morboſa :ont-:gione ſubaéîae ,._

lacrymae. Neap. 1‘667. in 4,.
8- NlCCOLò PASQUALE : Racconto della Pefle diſi Napoli' e ſuo Regno

”el 1-656. Nap. 1668. in-q.. E’ una traduzione di quella di Gio:

Pietro Paſquale.

. FRANCESCO ASCIANE'Z Partenope afflitta, dove s’intende la flragge,

clic fra fatto il contaggio nella Città di' Napoli l’ anno 165-6. in 12;

Ioñ Micaenr. Fiamma-adi: epidemiae florentiflimam Neapolitanam ur

bem- devaflantr’r lacrymabili: laconiſmm. Verona ró'ót. in 17..

Il. ANONLMO :' R'agguaglio della miracoloſa Protezione di S. Fram‘eſcct'

. Saverio *verſo la Città,e il Regno di Napoli nel contagio-_del 1656?.

Nap- 1‘660. in 17..

La. GlROl-.AMO GAT‘FA : Della pefle di Nopolí'. In Nap.- 1655i. in 4.

13. MlCHELE GlUSTlNlANI : Hiſioria del contagio di .Avellino ( del

1656. e 1657. ) In Roma 1662. in 12,.

x4. SEBAS-TMNO- CANTBKA-z Saggio ſulle malattie di quell’anno 1-764.

Nap. x764..- 8.

15. DO*`

1



:15. DOMBNLCO DE’MULI : Lettera ſulla -eagione univerſale dei” ”fli

-tuzíone epidemia; dell’anno 1‘764. i” que/fa Città di NaPoli -. Nap.

,1 6 . 8. -~ ’ -

*16. 7I..cfiiu=.i~uflzo ZONA: .Lettere concernenti ?epidemia ſofferta in Napoli.

Nap. 1764. 8.

;i7- ANTONIO P-Erszll medico di letto,o ſia diſſertazione Storico-medi

ca ſu l’.epidemica raffinazione dell’anno 1,764.. imquefla Città ’di-Na

'poli ee. Nap. 1766., 8.

Lu. . . .- . . Il MediçoClinic-o_ , o ſia diſſerzazione fiſico-medica ſul- '

la eoflituzione cotarrale nel eaderedell’anno 1767. i” ,que/ia Cin-ì

di Napoli.. Nap. 1768.` in 8. ~

18. MICHELE SARCONE: Dell’Epídemia di Napoli

1765. in 8. .

’19. TOMMASO FASANO: Dell’Epídemía del 1764. Nap. 1765. in 8.

'2.0. CELESTlNO COMÎNALE.: Hi/Zoriu plaffico-medica epidemia Neapoli

xanae a”. 1,764.. Nap. 1764. in 4. -

'P E -S T O .

ri. ANONlMO: Le mine: de Paeflummutrement Poſidoniaflfille :le `l’un*

cierme Grece a” Rofaume de ›Naple.r,-.ou*vmge contenant 1’ bistoire an

.cienne et moderne de cette *villeſha deſcription et -les *uue: da* ſe: a”.

tiguites , ſe: inſcripxions ec. traduéìion libere de l’anglois . Parigi

1768. e 1769. f. L’originale in Ingleſe , Londra 1767.

z. ALESSIO SIMMACO MAzzoccul : Diam'óa de-Paejh' .originióm y'uſgue

*varia fortuna . I” Tab. Herac!. p. 498. a 515.

3. GlUSEPPE ANToni nella ſua Lucania ~pag.

.4.. GlUSEPPE VOLPI. Vedi Capaccio.

5. DUPATY .nelle ſue lettres ſur l’-Italie,.t. z. le”. 98.

.6. PASQUALE MAGNON! : De *veri: Po/idaniae , et ‘Poe/Zi originibu: ;

Neap. Iäóz. in 4. Il Ch. Mazzocchi nella citata differtazione *avea

detto, c e la Città di Pesto ſu edificata da’Don/i .Fenicj col nome

di Pefla” oPe/itan ,non poche miglia l0ntana da quella,-c'hc 'oggi ſe

ne veggono le rovine : Che i Sibariri dopo il ſuo ſmantellamento

l’avefl'ero riedificata col `nome .di Poſidonia in quel ſxto,ove in og

gi vcggonſi i ſuoi ruderi;0nde le medaglie di I'lauç o Has; foſſero

anteriori a quelle., che portano l’epigraſe di Hoy-:Saw . ‘Il Magnani

ſe gli oppoſe, cioè,che quellaCittà era {lara edificata nel luogo me

deſimo dove oggi veggonſi le `ſue rovine da’Darest ‘Greci,i quali in

'onor di Nettuno la'chíamarono Poſition - c'he i Sibariti non vi ſe

_ñcero alcuna novità ſopra il ſuo nome,ecl appena ci riſecero le mu

xa ,- che i Lucani mutarono il ..nome di Roo-58a” in l’eſito”, o .flPae

’ , a”

nel 1,764. In ‘Nap.
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lo”, corrompendo e01 loro Oſco il Doríſico dialetto, onde í' Roma.

ni , che la tolſero a’ ~Lucani ,ñ la chiamarono non- gia Poſidonia ,.

ma Paeſlum ,, e che le ſuddette medaglie foſſero poſteriori .— Parla"

'poi del ſito, estenſione delle ſue grandezze, eñ vicende ſotto i Gre

ci , Lucani ,o e Romani., degli edifizj., delle ſue medaglie,delle qua-

li due tavole veggonſi nel fondo del libroñ ,. riconoſcendo- per me

daglia. di Pesto,una coll’ iſcrizione di Pos` illuſlrata dall’Ab.Mariot

ti cOn ſua diſſertazione latina stampata in Roma nel 1762'. ma non

già quelle col .ſi/ll”, Pbifllur, Poi/Hair ec.- attribuite a Pesto dal

Ch.. Ab. Paſſeri. Vedete. .ſymbol- linerñ t. 2” ed. Flor;

7- PAOLO ANTONIO Paou :ñ Paefli,. quod‘ Po/ìdonium etiam* dia-ere‘, ruñ

dera .. Roma 1784» in f. m, con LXIV. elegantiſſrme tavole , cioè' ’

XLſ.. che mostrano-i peni di quelle venerande anticaglie',e' XXII[.

di monete,, colle dorte ſpiegazioni. latino-Italiane.- Opera veramente?

di gusto-a '

', P‘E'TI’LIÃ.

I.. Gio:: ANDREA' Fico: nelle Notizie floricbe della‘patria di 5'; 201;;

o‘no,ec. Roma 1760. in 4,.. part. 1.›cap. 14*. p.- 37. dimostra che la'

ſua ſituazione fu- in quella parte ,, ove ora è Policastro .- Petilia ſu’ ‘

Metropoli. della. Lucania dico Strabone lib.-ó. :i Peri/ia- Lucana-nm'

Mropolis. ,. cet.- -
P’ I' A Nſi U R' A .—

I- chonò* CARLI-:TTI nella ~Deſcrizione' della Regione'aboruciata‘, p;

2- c a `~

9 P‘I’AZZE DI'NAPOL'I’.

1. F’nANcÉsco IMPARATL :- Drſcorſo politico intorno al ”gamma-dale

)iazze della. Cinà di Napoli .› In Nap. 1-604. in» 4-.

. . . `. a e a Pri*:.›ilegj,` capitoli, e gratisr conceſſe al fedelifl'imo'POPolo'

&Falciano ,. et alla ſua piazza .- In Nap.- 1598;- in 8. Con le nuo~

*ve annotazioni di ”uo-uo aggiunter e: il diſcorſo intorno all’oflicio di

Decor-ioni ,~ [raggi detti Capitani d’ Ottime ,. few piazze popolari ,.dí

”uo-uo ampliato et‘ aumentate ,- in- Nap. 162.3.- in 4.

PIC-INISCO.
x. Gio:. PAOL0.MAR1‘A CASTRUCC! , nella Deſcrizione' del Din-ato diſi

.Al-vito, part. I. p. 60. Da altri è detto Picineflo . Parla della ſua

denominazione, de’ ſuoi confini ,, de’ ſuoi monti 5. boſchi ,. Produ

zxom , ec. -

PI‘ET'RABIANCA.

1. MXCHELE VAR'GAS-MACCLUCCAZ Notizie del Caſale di'Pietraóiancas

Nap. 1770. 'in 4.. con var-ie iſcrizioni .

Pſ



ì4ì 1’

PISCINA MIR ABILÎE.

a. ‘Nrccozò CARLETTr nella Storia della Regione alóruciata, p. 3:7;

'P I Z Z -O .

L ILANO TRANQUÌLLO: Iſt‘oria Apologetica dell’ antica Nei-Pizia, oggi

detta il Pizzo . *Nap. 1725. in 4. Si sforza di dimnstrare, che .la

Ncpízia non fofl'e ~stata nel 'ſito -di .Amantea , come 'preteſe Giuſep

pe di Amato, ma dove-oggi è il Pizzo. Quindi .ne deſcrive -il ‘ſi—

to , le antichità , la distruzione fattane da’ Saraceni, la riedificazio—

ne col nome -di Pizzo, le coſe ſacre , gli uomini villuſtri ec. e le

ſue naturali produzioni. '

PIZZO'FALC-ONE'.

1. ANTONio CHÎARlTO nel cit. Comento ſulla Co/lic. di Federico II.

part. 3. cap. 3. @.39. In altri -tempi ci ›dice,che fu appellato Em

piu , Enple, Enplu., Lpla , -I-Iecle, :Ecba ., ed Ec/yya» Egli ‘è [lato

certamente un ‘vulcano furto ne’ tempi a noi molto ſconoſciuti ñ.

’P O R T I…

1. ANDREA P.G‘ONAT1: Memoria del riaprimento del Porto di BriadiÌi.

Nap. 1778. in 8.

2.. Avrai-:uo SERENO : Deſcriptio porta: Brandy/'im' .. "Si lia .nelle ſue

opere stampate in Roma nel 1512.. in 4.

3. NlCCOLò CARLI-;Tn nella .ſt-aria della Regione aóáruciata , P. 303.

parla del porto di Miſeno `non poco nell’ antichità celebrato..

P O R T I C I.

i. NlCGOLò Nocianmo: La Real Villa di Portici illuſlnta . In .Na

poli 1787. in 8. Dopo di aver .parlato ſull’ origine del -nome di

Portici, dell’amenità dell’aria, delle acque ſorgenti e ſalutifere, del

ſaporoſo pane, che vi ſ1 fa, del buon vino, de’ frutti, de’ peſci ;

paſſa a parlare -delle Chieſe , del Real palagio , e .ſuoi .giardini ,

della Villa di Pietrabianca , degli altri palagí e giardini , e final

mente de’ dritti, prerogative, privilegi, e della ſua ricompra .

a... CAstMiRo Dl S. MARm MADDALENA ~nella Cronica della Provincia

de’ Minori oſſer'vanti .ſca/(i, lib. II. cap. XIX. p. 256. t. 2..

3. DU~PATY nelle ſue Lettres ſur ‘l’ Italie , t. 2.. lettera 96. ,parla ſpe.

cialmente del Muſeo .

PORTO-C-ANNONE.

l. GIO: ANDREA TRIA nelle Memorie della Citta e Dioceſi di Lari

no, lió. IV. cap. IH. p. 347.

POSIDONIA. Vedi PESTO.

P O S I -L I P O.

l. ALESSANDRO qunccma a Viaggio della Mae/la della Regina di

Bo
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Bahama, e d’Ungberia a’a Madrid ſino a Napoli. Con la deſcrittiv

…7 ne di Paufilipo, e di molte Dame NaPoletnne. In Nap. 1630. in 4..

’ z. G1ULIO CESARE Capaccio nell'Antic/zirà di Pozzuoli , edi:. del

_ 1652.. in 8.

,a 3. SEBAsTlANO BAR'roLi nel t. 2.. della Tbermologia .lr-{gonfia , t. z.

ſg, P O S T A .

4‘; L GlO." PAOLO MATTIA CASTRUCC! nella Deſcrizione del Ducato di

È ulivi”, Part. t. p. 83. parla del ſuo ſito, ne indaga la denomina

:z zione, ne deſcrive il territorio, le ſue produzioni naturali , le ſue

fontane,e fa parola benanche clel fiume Fibreno abbondante d‘iTrot

te, e Carpioni ſpecialmente, che in eſſo ſolo ſ1 trovano,e nel lago

by; di Carda- , e deſcrive questo Carpiano , e il corſo del ſuddetto fiu

E- me, e la ſua dilettevole caſcata.

1;, P O T E N Z A .

1. L’Aacwmcouo RENDENA : Notizie floriclje ,ed antichità della Cit.

:a di Potenza . Si conſervavano MSS. nel Muſeo del Conte di Po

fl tenza, ſiccome avviſa Coſtantino Gatta nella ſua Lucania .

' P O Z Z A N O.

L!- SERAHNO DE’ RUGGÎIR] nell’Ifloria dell’immagine di S. Maria di

Pozzano ec. parla della Parrocchia ed Oſpedale di S.María di Poz

zano , della prima e ſeconda fondazione di quel Monistero, con alñ

tre parecchie notizie appartenenti al luogo , ma vi framiſchia delle

troppo inſulſe ed inſoffribili mónacate. Vedete Castellammare, n. 7.

P O Z Z U O L I ñ

I. ANTONIO L-A FARÎNA: Compendio delle coſe più curioſe di NaFoli

e di Pozzuolo ec. Nap. 1679. in 8.

z. CAMMÎLLO Ton…: .Antichità .ſacre di Pozzuolo. M55'.

3. ClRO , o leuo HERDOSlANO: .Jmiquitatum Puteolanarum Syno

p/i:. Francſort 1619. in 12..
4- DOMENICANTONIO PÃRRIN] : Noto-va guida de’ Foro/lieri per 1’ fln

ticbiuì di Pozzuoli ec. Nap. 1700. in 12.. con XXXVIIL figure .

Di nuovo, Nap. 1727. con XXX. figure.

5. Cormano VlTrGNANO nella Cronica del Regno di Napoh' ec.

É'

`ìí.

'n'.E—'r

F 6. FERDlNANDO LOFFREDO: Le antichità di Pozzuolo , e tuo-gl); con

oicini.Nap. 1580. in 8. e di nuovo Nap. 162.6. in 8. e1667. per

a; opera di Sebaſtiano Bartoli nel t. 1. dell’I/ior. Napolet. del Sum

monte; e nel 1675. in 4. con le deſcrittioni de’ Bagni d’Jgnano ,

Pozzuolo, e TriPergole di joba~nne Vil-'ano, tolte dalle fauci ciel tern

Po da Pompeo .fornelli . Sigiſmondo Havercamp le traduſſe În lati

no , e dal Burman furono inſerite nel Tag/am. .Amiga. ex [oil/lor].

Hl -o_
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`Ital. tom. 9. Un’altra edizione ne ſu fatta in Napoli nel 1757.'

in 4.. …

7. FRANCESCO PETRARCA , Lib` _7. :pi/i. 4. de reo.v familiarióur, par,

la di Pozzuoli, e di Baja .

3. GIULIO CESARE CAPACCÌO: Idi/?ariav Puteolana . Nap. 1604. in 4.

Fu volta in Italiano, dallo steſſo autore ed impreſſa col titolo: Ve

ra antèbità di Pozzuolo . Nap. 1607. in 8. e poi Roma 1652. in

8. L’edizione latina ſu inſerita dal Burman in Tbeſa'ur. antiquit. et

ivi/lor. [tal. tom. 9. porn IV. Queſt’ opera è ſcritta con tutta l’ eru

dizione.

9. NlCCOLÒ CARLETTI nella Deſcrizione della Regione abbruciata, p.

59. a 70. e p. 84. a 89. parla de’ ſuoi templi , edifizj , anfitea

tro eci

Io POMPEO SARNELL! : Guida de’ fora/?ieri Per oſſer‘uare Pozzuolo .

Nap. 1685. e 1688. Fu tradotta in Franceſe da Antonio Buliſon

e stampata in Nap` 1697. 1702. e 1760. in tz.

11. Gmsarra Monmtz: .ſito ed antichità della Citta di Pozzuolo ,

colla narrazione di tutti i luoghi nobili e degni di memoria di Cu

ma, Baja, Miſena ec. co’ loro bagni.Nap.IóI7. e poi 1625.1669.

1670. in 8. con rami, e in fondo da circa 60. iſcrizioni antiche.

12. PAOLO ANTONio PacLi . Vedi Baja.

13. SONORE MAZZELLA :Sito ed antichità di Pozzuolo, e del’ _ſuo ame

niffimo dillretto colla deſcrizione di' tutz’i luoghi nozabili di Cuma ,

di Baja, di Mtffeno, e degli altri luoghi con-vicini , con tutti i ba

gni e loro ProPriettì , non ſolo di Pozzuoli e di Baja , ma anche

dell’ Iſola d’ Iſa/zia , colle regole onde ſi hanno a piglia” , ed a

quali infermità gio-vino. Nap.’1591. 1593. e 1596. in 8. Sigiſmon

do Havercamp lo traduſſe in latino , e Pietro Burman l"inſerì nel

Tbeſaur. antiquit- loi/lor. Ita]. tom. 9. Part. IV. Vi ſi leggono 46.

iſcrizioni antiche per lo più ſepolcrali di Pozzuolo , di (Îuma ec.

. . . . . . . Opuſoulum de Balnei: Puteolorum, Bajarum et Pit/:ecu

ſarum denuo recognitum pluribus loc-ir aufium , et illuflratum. Nap.

1593. in 8. Contiene, dopo la deſcrizione voltata in latino delle

ſuddette città , il trattato de Balneir Puteolanis ec. ricavata dal li

bro de Balneir omnia, quae extant ec. p. 2-03. Altra edizione Nap.

1605. in 8. ſig. coll’ apparato di Antonio Ferro delle ſtatue ritro`

vate in Cuma. Vedi Cuma`

14. GlOî BATISTA PÀClCCHELLI , nel tom. 1. part. IV. Lettera 82.. p.

169. ſ1 ha: Le antichità di Pozzuoli , di Baja , e Cuma con qual

che iſcrizione i-vi ſco-verra di ”uo-uo, ed interPetrata. Se

16. ~
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15. SEBASTIANO BARTCLl . Vedi Bagni, n. 2.1

16. ANTONlO BULIFON: Ragionamento .intorno .d’ un antico monumento

diſco-:erro nella Città di Pozzuolo :Nap. 1694. in Iz. Ella fu una

iſcrizione in onore di Tiberio per lo ristabilimento de’giuocbi .Au

gustalí avendo all’ intorno alcuni baffi rilievi ~dinotando alcune cit

tà greche dad medeſzmo Imperadore riflaurate.Que’ſla fleſſa iſcrizio

ne ſu poi dottarneme ſpiegata dal Fabi-etti , e dal Montſaucon.

17. NICCOLÒ IGNARRA al'a ſua opera de Palaej’lra Neapoliuma ec. ad

neífítur de Butbffiae agone Puteolano Diflertatía. Quella diſſertazio

ne riguarda 'il ginnaſio di Pozzuolo , e ſi `raggira ſpecialmente .alla

Buti/ia, 'o immolazione del bue , 'ed alle monete 'urbíchc -noſlrali

col 'bue a testa umana barbara , che taluni Iran preſo 'per Minoran

ro .- ma il ſaviſiimo autore conſidera vcome un ſimbolo non meno

dell’industria degli agricoltori,che della vfertilità del terreno di que

- fia felice parte del mondo . Il Signor D. Franceſco Orlando Avvo.

caro nel foroNapole’tano molto ’benemerito delle coſe padrie,ed uno

de’ miei 'più cari -e ~letterari amici, sta ſcrivendo una Lettera, col.

la quale ‘cercherà dimoſtrare, che quel 'bue , che vedeli nelle noſlre

monete urbiche, e di alire città ancora ñ,"non ſia altro che Giove,

il che confermerà con una medag‘ia inedita Napoletana. *

-PR‘E’S-l‘C-CE.

1. me TASSELL! nell’ .Antichità di Leuca , p. zoo.

‘PRlNClPl Dl BENEVENſO- Vedi Storia de’ Principi Langobardi.

PRlNClPl Dl SALEPNO. ?Vedi Salerno.

PRIVILEGJ DELLA PIAZZA DEL POPOLO `

NAPOLETANO.

L FRANCESCO IMPARA-ro: Vedi Piazze di Napoli.

P R O C I D A.

1. DOMENICANTONIO PARRlNl . Vedi Iſchia.

P R O V I D E N T I .

I. G10: ANDREA TRlA nelle Memorie della Cinà e Dioceſi .di Lari

no, Lib. IV. cap. 17. P. 545. ’

P U G .L I A .

I. MATÎLDE PERRlNo: Letteramella 'quale ſi contengono alcune ſue r1'

fieflxoni 'fatte in occaſione del ſuo bre-ue ”viaggio Per alcuni luoghi

della Puglia. In Nap. 1787. in 8.

Lg.. PAOLANTONlO DE TARS‘A parla *nel I. libro delle ſue biflon’amm

CuPerſanenſíum della Puglia , e dell’antica religione, e coſtumi de’

Puglieſi. Vedi Converſano.

3. LODOVLCO VALLETTA: De Pbalangío Ayala. Nap. 1702. in tz.

"I‘ z 4. Nic:
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4. NXCCOLò CAPUTO: Dc Tarantulae anatome, ec morſu,opnſculum bi

storíco-meclaanicnm, in quo nonnallae demonſirantur inſeffi Particulae

ab'alii: non arl/mc inventae. Lytii 174!. in 8.

5. NATALE MARlA CÌMAGLIA : .Aſmlanenſium antiquitate: , ot Dau

niae, .Apuliaegue geograpbia . Nap. 1757. Parla de’ confini, fiumi ,

laghi , e delle antiche Città della Daunia, e dell’Apulia , e ſi 0p

pone alla tavola di Peutingera , e all’ Itinerario di Antonino. Il Con

te della Torre Rezzonico loda il nostro autore nelle ſue Diſſerta

rione: Plinianae per aver diſtinta con molta avvedutezza la Daunia

dall’ Apulia .

« Q

QUARATA. Vedi ANDRIA.

R

- R A P O L L A .

1. OMRNlco TATA nella Lettera ſul monte Volture. Nap. 1778.

in 8.

z. FRANCESCO PANSA nell’ Ifloria dell’antica Repubblica d’vfmalfi,t. 2..

p. 59'. a 88.

. R E D I N A P O L I.

SCRITTORI GENERALI.

I. ANGIOLO Dl COSTANZO ſa propriamente le Vite de’ Re di Napo

li. Vedete Napoli, Storici generali num. 5

2.. ANTONlO BULlEON : CoMPendío delle *vite de’ Re di NaPoli ( ſino

ad Alfonſo Il. ) cal Catalogo de’ Vicerè fino a Lorenzo Onofrio C0

Ionna. Nap. 1688. in tz. I rami non ſon mica [pregevoli.

3. ARRlCO BAcCO: Eflîgie di tutti i Re , che ban dominata il Rea

me di NaPOli da Ruggiero I. Normanna in fino a noi,c.1'vate da di

*verſe Pitture , marmi ec. con &rie-vi notizie delle vite di eſſì. Nap.

1602.. in f. m. Il libro è molto raro.

4. AN0N0N1M0: .ſtoria de’ Re di Napoli MJ‘. Vi ſa precedere lo Sta

to di queste nostre regioni prima della Monarchia , ed indi parla

partitamente de’ nostri Re ſmo al 1561.

5. LORENZO BUONÎNCONTRO: De arm Regum Neapolitanorum , et re

rum undique geflarum . .AM ſplendidiſſimmn equitem .Antonellum de

Petratiis ( Petruciis Quest’ opera diverſa dall’altra dello fieſſo

autore intitolata Jnnale: ab anno 903. ad annum 1458. che il

Ch. Muratori pubblicò nel t. zr. Script. Rer. Ita!. con levarne i

ſecoli precedenti al 1360. poichè pieni di frottole , fu dal Dottor

Gio: Lami di Firenze posta a [lampo nelle ſue Deliciae crudirarum,

ſe” ‘veterani ANEKAOTQN opuſculorum calleéianea , comprenden

done
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done tam. 3. 1739-40. non per intera,ma 12310- Vll. libri ,con pre

fazione , e note tanto di cſſo Lami, quanto dell’Ab. Giuſeppe Ma.

ria Mec-atti. Io però. non ſaprei ſe questa opera,v pubblicata dal La

mi foſſe quella, che tralaſciò il Muratori; poichè il titolo di quel~

la del' Lami,che ritrovò nella Biblioteca del Marcheſe Riccardi è:

Híſìoriarum mríuſque- Siciliae Libri IX. Nel I. libro parlaſi di‘ Ro

berto Guiſcardo , e delle ſue conquist-e . Nel II. di Ruggiero Boſ

ſo , e di Boemondo. Nel III. del Re Ruggiero , e de’ ſuoi figli .

Nel IV. del Re Tancredi , e degl’lmperadori Arrigo VI. e Fede

rico Il. Nel V. di Manfredi, e di Carlo d’ Angiò . Nel VI. dello

fieſſo principe, e qii Corradin0.Nel- VII. del Rc R0berto.Nell’VIIſ.

di Giovanna I. e de’ ſuoi mariti‘. Nel IX. di Ludovico d’ Unghe

ria , di Carlo Ill. di Durazzo , e di Ladislao , e termina verſo il

14-19. Roberto Lanza preſſo il. Conforto nell’ Ema-”dazione ec. Pag.

2.6. fa un castivo carattere di questo storico .

6. ANONlMOÎ Regum- Neapolitanarum ‘vitae et effigíe: , ”affare B. G'.

Aug. Vind. 1605. in f. Edizione elegantifiìma , che arriva ſino a

Filippo III. nel .1604.

. CARLO NARDI: De’ titoli da’ Re delle due Sie/'lie :alle ſpiegazioni .

In Nap. 1-747. in" 8. Libro raro , e niente ſpregevole .

8. CRÌSTOFORO BESOLDO : Series- et ſuccinëla ”arratío rerumv a Reg;

bm‘ Hieroflſymítamrum Neapdeas , Siciliaeque geflammñ ex *variamen

bi/Zoriarum collatíone rePr-aejèntam. Argentina,o ſia Stx’asburg, 1636.

m Iz.
Fumo MAMA SANDEO: De regíbu: .ſſcs'líae et dpulíae, {n gueſs,

e: nominfltím de .Alfonſo Aragona”: epitome . Roma 1’495. in 4. e

oi Hannover 16”r in 4. unitamente a Parallela .Alfonſína di

Enea Sil-vio.Burman l’inſerì nel ſuo Tbeſmn. antiqu, er b"ior. IM].

j. IO. part. 5. e nella Raccolta stampata dal‘ Perger tom. III. pag.

12.9. con isbaglio ſi attribuiſce a Michele Ferno, che ne ſu il pri

mo editore nel detto anno x495. e mutandoſene il` titolo ſr ſoggiu

gne, eſſere per la prima volta ex M5'. erum . Comincia dall’ anno

537. quando ſu ſpedito Belliſario dall’Imperador Giustiniano ad oc

cupa? la S~icilia,e termina nel 1494. quando Carlo VIII. vcnne a}

la conquifla del Regno.

xo. MICHELE RlCCI :v De regibu: Neapolis , e! Sicilia: Lib. IV. Ro

ma 1505. in 4. e poi Nap. 1645. e 1654. in 4. Baſilea 1517. in

f. e 1534.in 8. Venezia 1543. in 8. tradotta in Italiana da Gio:

Tuccio Fiorentino . Franceſco Sanſovino nel ſuo .ſegreta. L. .

le”. ul:. dice di averla tradotta . Si vuole tradotta poi bcnancñe

ln
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in Franceſe ed in 'Tedeſco , ma io ne ignoro 'l’ edizioni . Incomin

-cia dalla fondazione della Monarchia ſino a che *ſu ~intronizzato il

Re Federico. L’ opera ›è molto cara -a’ letterati .

11.‘ ’GLOVANNL ALBiNo: De geſli: Regum Neapolitanorum ao ..Ar-agonia,

qui ex/lant lib. IV. ("ſcilicet ‘I, Il. V. -et .VI. ) Nap. 1589. in 4..

L’ editore 'ſu Ottavio Albino, -e vi aggiunſe *un’ora‘zione dello 'steſ

{o Giovanni detta ‘il `giorno della coronazione -di Alfonſo ll. e un

gran numero di lettere, diplomi ec.

'12.. SClPIONE 'MAZZE‘LLA 1 'Vite de’ Re di 'Napoli colle loro efligie al

naturale. Nap. 1594. -in 4. Arriva ſmo ad Alfonſo “Il.

.a . . . . -. 'Nella Deſcrizione del .Regno di -Napoli parla benancbe

dc’ nostri Re da Ruggiero a Filippo .d’ Austria, ‘pag, 42.5. -a 459.

co’ loro ritratti. Ediz. 1601.

13. FRANCESCO CAPECELATRO ſa le Vite de’ Re di Napoli, ronde tal

titolol ſarebbe stato più proprio alla di lui -opera , che quello di

Storia `ec. ‘La parte -IL contiene .la .ſola vita di Federico Il. Vedi

Napoli. Storici `generali num. zo.

14. Grumo CESARE CAPACCIO nel Forastiere,"pat*la de’Re di Napoli.

15. ‘GIACOMO 'OWEL . Vedi Napoli. Scrittori ,generali . n.

Ió. FRANCESCO GRANATA nel Libro .ter-<0 della -ſua .ſtoria Civile di

‘Capua, 'fa menzione di Tutti iRe di Napoli fino a Carlo Borbone.

17. 'SEBASTLANO ‘NICCOLÒ Emma-mm: Le ‘vite de’ Re -di Napoli rac

colte juocintamente 'con ogni .accuratezza , -e eli/?eſe Per ordine crono

logico da ?Ba/lia” Biancardi `-naPolitano, chiamato Domenico Lolli. In

Venezia 1737. in 4. Da Ruggiero `ſino al nostro ‘Carlo di Borbone,

cioè vdal `112.8.-al *1739. L’ opera -non ‘ha ,molto ~di particolare , ‘e

‘benanc‘he i ritratti de’ noſlri ‘Re non ſono eſeguiti con delicatezza.

18. DONATO ST ANISLAO ‘PERiLLo : .Serie iſioríca dei Re di Napoli da

Ruggiero I. Normanna fino ñal -noſlro Re Cattolico vdelle SPagne .Fi

lippo V. o-ue non ñmeno i principali _lucca-fl? e mutazioni de’ -dominj ,

che tutte le monete , -e medaglie -, quali in congiuntura *delle carena.

zioni, 'vittorie , ed valtre impreſe di tai noflri Monarch] in que/lo re.

3”" 1 coniarono, coi .di loro -impronti, Partitamente `ra-zrviſanſì. MS.

in f. Me l’ha :fatta corteſemente Oſſervare il Sig.ìD.-Franceſco 'Or.

lando. ‘Le tavole ſono -però -quelle steſſe del Vergara. ,

19. LUlGl .MATTEl z Serie cronologica .de’ .ſovrani di Napoli diffuſi

in “L'Crfi . Nap. -1791._in 8.

zo. DEN‘ONHENAULT D’EGLY ". Hiſloire de: .Rois de: deux Lſiciles Je

la N'cijon de 'France,contenent ce qu’il}- a ele plus intereflont dan:

J’bijzoire de Naples ele-Put': la fondatíon da laMonarcbie juſqu’à pre

' ſent.
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féntfflarîgi 1741. t. 4. in tz. Dice qualche coſa di bu0no dall’Xſ..

ſecolo ſino al 1738. ma ciò che. riguarda lo stato delle noſlre pro

vincie ne’ tempi barbari. , è troppo ſecco . Egli è_ un ſranzeſe , e.

per conſeguenza uno ſcrittore ſuperficiale..

2.1. PETRÎNEAU DE Nouus : Hiflaire {les Rai: de `S‘icile , et de Na

ples* de la Maiſon d’ Anja”. Parigi 1707. in 4. Questo primo vo-.

lu e, giacche l’ opera non. ebbe ſeguito degli altri ,contiene la sto

r'a di Carlo Conte- di Angiò e I.. Re di. Napoli di tal. nome , e

del di lui figliuolo Carlo Il. che morì nel 1309.4

2.7.. TOLOMMEO DA L,UCCA:Genealagia. Roberto' Viflrardimliorum Prin

cipum, qui- Siciliae Regnum adepti‘ſunt uſque ad .Andega‘venfles Dw

racbinos., Vedete Surita nell’ [nd. rer. aó- .dragon. Reg. geflarum .

23. STEFANO DI CIPRO LUSÎTANO :. Droiffs , autoritcz , et prerogati

*ver , que pretendent au Roy-:ume de Hieruſalem le: Prince: et Sei*

gneur: ſpirituel: et. temporelr. Libro rariſſlmo .

24. TILLEMONT avea ſcritto la .S‘toria- de’ Re di ſicilia , e di Napoli

della Caſa d'Angiò, ma rimaſe MS…

2.5.. FRANCESCO DAN-ELF.: I regali ſcpo!cri del Duomo. di Palermo rico

noſciuti e illa/?rari . In Napoli nella stamperia del Re 1784. in f.

at]. Vi ſ1 parla di Ruggiero I. dell’ Imperadore Arrigo VI. dell'Im

peradrice Costanza Normanna , dell’Imperadrice Coſtanza‘ Aragone

ſe , e dell’Imperador Federico Il. Si ſcorge dappertutto in queſto

lavoro erudizione , critica , ed eleganza . Il Signor Daniele Sto

riogroſo- d‘el Re ,, egli è daddovero uno ſcrittore molto. felice .

zó. GIUSEPPE’ CESTARI nella Combinazione degli annali del Regno di

Napoli del Grimaldi parlerà. egli de’ noſtri Sovrani con quella eſat- .

rezza, e con quella critica , che ſi è finoggi deſiderata da" dotti ,

ond’è , che con eſpettazione ſomma ſi attende da’ medeſimi . Il

Grande Archivio della Zecca gli ſomministrerà certamente de’ belli,

ed intereſſanti monumenti a formare il. ſuo lavoro coll’ eſatta cro

nologia , e con degli aneddoti agli altri ſcrittori del tutto ignoti.

SCRlTTORI PARTICOLARÎ DE” NOSTRI RE…

~RUGGIERO.

I. GAUFREDO MALATERRA : Rerum. geſZarum a Roberto Guiſcardo et

Rogerio, et Rogerio eius* fratre in Campania , Apulia, Brutiir , Ca

!abria,et `ſicilia-.Nel t. I. Bibliotb. lai/lori:. Reg”. Siciliae,pag.193.

2.. ALESSANDRO ABATE TELESINO : Rerum gestarum a Roger-'o, Siciliae

Rega, Libri IV. Si ha nel t` 3. HiſPaniae- illuſiratae, e nel tom. 5.

Tbeſaur. .Antiquit. .ſiciliae Burmanni , e nella Bibliotheca Reg”. .ſi

ciliae t. t. pag. 2.57. e in Muratori S. R. I. t. V. pag. 607._
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GUGLIELMOI. "

Si leggano gli Scrittori generali.

GUGLIELMO II.

x. FRANCESCO TESTA Arciveſcovo di MOnreale natio di-Nicoſia: DF

*urta , et rebu: geflíx `Gui/elmi II. Sicílíae Regis Monreqalenſix Ec

cleſìae fundator-ir libri qua-Mar . Monregali 1769. f. Edizione vera

mente elegante, colla traduzione Italiana .di .ſecondo .ſine/ia a fianco.

T A N C R E D I .

I- PIETRO D’ EBUIO : Carmen de motióm* ſimil': et rebus inter Hen

ricum -VL Romanormn IMPerat. et Tancredum ſeculo XII. gejìix.'Nap

1770. in 4. .

GUGLIELMO I'll’.

Si leggano gli Scrittori generali.

FEDERICO I'I.

1. ANONIMO: De rebus' Friderìcí `[mp. Conradi et Mznſrea'i e71” fiſio

.rum . Fu pubblicato da Ferdinando Ughelli nell’Ital. .ſm. tom. 9.

Pag. 752.. a 888.

3. FRANCESCO CAPEOELATR-O impiega la ſeconda parte della di lui

opera alla‘ ſola Vita .di Federico II.

z. NICCOLÒ .DI JAMSlLLA, o G1AN$1LLA:Hi/Ìoría de rebus geflíſ Fri

.deríci II. Imprratorís, ejuſgue filíorum Com-adi , er Manfredi ec. Ve

di Cronisti , 7mm. 2.0. .

4.. FRANCEsco DANIELE Storiograſo del nostro Sovrano . Saggio di

un’opera riguardante la *vita , e la Aegis/azione de!l’1›nperador

Federico II. Fu ſcritto nel 1774. e preſentato al ſu Marcheſe

Bernardo Tanucci primo Segretario di Stato , per daroli un’ idea

della ſua grand’opera intitolata: Fríderíci II. Codex , la quale

-comprende un’ampia collezione .della -legislazione di eſſo nostro So

vrano in tre volumi in f. a’ quali ſeguirà il IV. che contiene un

distcſo-comentario de wita,et rebus geflís Friderící II. diviſo in tre

libri. 'Il pubblico n’è da gran tempo in una ſomma eſpertazione

di aver finalmente ſotto gli occhi un’ opera , che farà gloria non

meno .alla nazione , che ,al ſuo degno autore. _

C 0 R R -A D O .

Si .leggano gli Scrittori generali .

CORRADO detto CORRADlNO.

x. M. PlETRO DE l’uomo, Vicecancell-iere di Corrado IV. Re de’ Ro

mani e di Sicilia . ddbortatia ad Henricum illa/?rem Landgravíum

Tlmringiae et Mar-:bionem Míſniaefl'n qua non ſolum fatalem mſm”

Conradini deſcrióit, ſed e: Margaret/:am Fri-feriti II. Imperataris fi

[iam
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ſiam .Alberti Marcóiom': Mxſniae uxorem ver-am Conrad-'ai ;Ba/erede”:

in Regno .ſicilia-e ex tcflamento .tam frati-is' quam nePotio inflitutam

fuiſſe :eflatur . Ex MJT. eruit , noti/que óistoricir Paffim ilttſlravit

ſob-anne: Hermann”: Soómincèiur Conſiliari!”` et óióliotóecariu: Haſ~

fine'… curante filio Friderico Cbri/lop/:oro Selvminciio. Lugduni Bath

vorum i745. in 4. .Libro rariſîimo.

M A N F R E D I..

a. Domgmco FORCES ſhvANzArr: Diffortazione ſulla ſeconda maglia

del Re Manfredi, e ſu’ loro ſig/iuolí.. Nap. 1791. in 4. L’erudito

autore ci dichiara alcune notizie , le quali preſſo i nostri storici

erano dubbioſe.lnfatti egli dice che la ſeconda moglie del Re Man

fredi ſi foſſe chiamata Elena figlia di Michele il Diſpoto,che preſ

' ſo altri altrimenti trovaſi avviſato , e dato alla medeſima il nome

di Sibilla , ſebbene il nostro Summonte non avea ignorato il vero

nome. Ci fiſſa poi il tempo quando foſſe paſſata a marito , che fu

nel .12.59. e dice averlo tratto da un antico zibaldoae di Vincen

zo Manfredi -di Trani, che viſſe nel principio di questo ſecolo, in

cui tra i frammentikche aveavi- inſeriti di altri autori, eravi quel

lo appunto di un anonimo giornaliſta Traneſe,clie ſiffatta notizia avea

conſervata . Parla indi della prigionia di quella ſeconda moglie del

nostro Manfredi, che ſu in Trani a-lli 6. di Marzo 1266. ,del ca

ſìello , in cui venne rinchiuſa , della ſua morte prima del 12.71.

dell’ occupazione fatta da Carlo I. delle ſue terre dotali , de’ figli ,

ch’ebbe Manfredi da queſta ſeconda moglie, della prigionia di Bea

trice figliuola di Elena, e in qual caſtello tenuta da Carlo, e del

la ſua ottenuta libertà , e a chi poi paſſata foſſe in moglie . Parla

finalmente -de’ figli maſchi del Rc Manfredi avuti da Elena , della

prigionia de’medelimi, e come furono trattati nel caſtello di S.Ma~

ria del Monte , quando i medeſimi foſſero mort-i , e indaga le ca

gioni , onde i medeſimi non ſoggiacquero alla steſſa ſorte dell’ infe

lice Corradino . Tutte le date de’ ſuccennati fatti egli le raddrizza

con 80. monumenti eavati da diverſi archivi , che ha ſimilmente

pubblicati per interi infine della ſua differtazione.

C .A R L O I. `

x. TnisTANo CARACCLOLO : Genealogia Caroli L .ſiciliae Regis . Fu

pubblicata dal Muratori con altre ſue opere negli Script. Rer. ha!.

,. 2.2.. e dal Gravier inſerite nel t. 6. della più volte citata Raccol

ta, e nell’ altra Raccolta del Perger t. x. pag. 165. Poffiamo van

tarci nella perſona del Caracciolo di avere uno veramente elegante

ſcrittore .

V 2”
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z. ANTONIO FELTRÌÒ fece un’addizione alla Genealogia Caroli I. del

ÎTristano , che ſl ha nel citato t. I. pag. 165. della Raccolta del

Perger.

I. FELlNO MAMA SANDRO*` Genealogia Caroli I. de/cenſi‘va . Sta col

ſuo Epitorne dc Regions .ſiciliae et .Apuliae .'

C A R L O II.

Si leggano gli Scrittori generali.

R O- B E R T O. -

I. MassuvuuAno MURENAZVÌÎJ di Roberto Re di'Napoli.Nap.177o

in 8. Con molta maestria mette nel punto di veduta la vita di que

sto nostro Gran Principe dal 17.79. anno della ſua naſcita , ſino al

134.4. che ſu quello della ſua morte` L’autore ſcrive con critica,

e ſpeſſo corregge gli ſtorici del Regno ; ma. alle volte sbaglia an~

cor egli, ſebbene in piccioliflime coſe: v v '

-_GIOVANNAI."'

1. TRlSTANO CARACClOLO: Vita ]oannae I. Reginae aſfzaliaeJ-'u pub

blicata dal Muratori con altre ſue opere negli Seript.Rer. Ita!. r'. 2.3.

e dal Gravier inſerita nel ”'6. Il Tristano non è niente veritiero

nel darci la storia di queſta nostra Sovrana . › ~

z. MLGNOT : Hifloire de jaanne I. Reine de Naples , Comteſſe de Pie

mont, de Provence , et de Forcalquier. Parigi 1764. in 12..

3` DOMENico m GRAVINA nel ſuo Cbronicon. Vedi Cronìsti ”1401.27.

,CARLO Ill. DI DURAZZO.

Si leggano gli Scrittori in generale`

L A D I S L A O.

1. PLETRO DEGLI UM… ſcriſſe la Storia dcl Re Ladislao , e porzio

ne di quella della Ducheſſa d’Austria di lui ſorella,cl1e fu poi no

stra Regina col nome di Giovanna [L’Un ſiffatto lavoro l’ avea il

titolato .Annotazioni , ma rimaſero poi MSS‘. Il nostro Angiolo di

Costanzo nella prefazione della ſua stori'a ſcrive: Pietro degli Umili

trattò a piemſſimo de le coſe di Re Ladislao .

2.. SClPlONE. AMMlRATl: Vita di Ladislao , e di Giovanna II. Tra i

ſuoi opuſcoli stampati in Firenze.

G I O V A N N A H.

I. 'GJOVANNL SIMONETTA di Caccuri in Calabria Citra,ne’ſuoí Com

mentar. rerum geflarum Franciſci Spbortiae Mediolanenjium Duri: ,

Venet. apud Curtium Trojanum de Nava 1486. in 8. parla molto

della nostra Sovrano. Queſt'opera fu tradotta in ltaliano da Criſto

fo‘ro Landino col titolo : La :for-{iade delle memorabili e magnum*—

me impreſe di Franceſco J'ſorza Duca di Milano , Milano 149?. il:i

. E
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F. ed è rariffimo . Indi ſort‘z altre edizioni , cioè Venez. 1543. in

8. e di nuovo 1544. anche in 8.

A L F O N S O I.

- ANTONIO BECCADELLHDe difiiſ et faéîis .llfonfi Regis Aragona@

Lib. IV. Firenze 149i. in 4. Sortì delle altre molte edizioni,e ſo

no: Bafllea (538. in 4. cogli ſcolj di Giacomo Spiegel -di .ſc/:ele

fladt: Virtemberg 1‘585. in 4. per opera di David Cbitreo,il qua

]e vi ſramiſchiò molto del ſuo , e vi aggiunſe t Cbronologia *vitae

.Alfonſì RegiszRostock 1590. in 4. Hannover 161 I. in 4. Amster

dam 1640’. in tz. molto rimpastato dal Sandeo , Laburg 1'736. in

4. alla testa del z. tomo dell’opera intitolata: 'Vitae ſummarum Di

gm'rate et emdítione *uit-0mm ex rariflìmìs monumenti: Zitterata orói

reflitutae ; e replicata in Palermo nel 2.. tomo -del Theſaurus criti

ca: del Grutero colà riſtampato colla data di Firenze 1739. in f.

e finalmente in Napoli ( Palermo) 174.6. in f. Fu tradotto in lin

gua ’Spagnuola da Gio: di Molina,e pubblicato in Burgos nel 1530.

e in Saragozza nel 1’553. in 4. Questo libro ſa vedere chi ſoſſe fla

sto .il nostro .'Alfonlo, Principe veramente dotato -di un’anima ben

fatta -

., BARTOLomn/ieqFAczo t De rebus geflz's ab .Alphonſe I‘M-.:poli:.

Rage lib. X. Lione 1560. e 1567.. in 4. Baſilea 1566.in 8. col ti

tolo : Bartb. Fat-'ii et ſa. _Taviani Pantani ‘rerum ſuo temjwre gefla.

rum lib. XVI. Mantua 1563. ’in 4. Lib. VII. L’editore Franceſco _

Filopone di Mantua ignorò *tutte le antecedenti 'edizioni , nè pub

blicò poi gli altri »tre libri , come :promiſe . ‘Furono inſeriti dal

Burman nel Tbefaur. antiqu. Ital- t. IX. part. III. e 'dal 'Gravier nel

tom. IV. della ſua Raccolta ec. Giacomo Mauro *di Maida in Cala

bria traduſſe questa ‘opera in ltaliano, e pubblicolla in Venezia nel

1580. `in 4. Il lavoro del Facio è 'molto in 'istima preſſo idottì

dandoci la fioria delle coſe ~avvenute .nel noſtro Regno per lo corſo

di anni 35.

3. Dawn Cnn-neo: Cbronolagía *due et ‘rerum geflarum --Alpbon/ì Re

gis .Ãragoniae et Neapolis . Vittemberg 1585. Rostock 1590- in 4.

Col Panormita, Amſterdam 1646. e Palermo 1746. in f. L’ opera

è tratta da quelle del Panormita , *e del Facio .

4. ENEA SiLVto, indi Pontefice col :nome -di PIO II. In -Jntom'í Pa

normitae de diffi: et flffis .Alphonfi draganum Regis lib. IV. com

ment-aria. Tralle ſue opere dell’edizione di Baſilea 1551. in ſ. pag.

4.72.. Sortirono delle molte altre 'edizioni , che già notai nell’ arti

colo di Antonio Beccadelli detto il Panormita, n.1.

’V 7. In
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. ...... In triumpbum vflpbonſi. Nel cit. loc. pag. 497.

....... In .Alphonſum .Aragoniac regeneratio ,10:. cit. pag. 498.

....... .Ãpopbte mata ImPeratorum Germanorum .Alfonſo Reg"

comparata . Nell" edizione dell’opera del Beccadelli, Firenze 1491.

m 4. '

5'. Primo MARÎA SAND” : .Eliot-oa' {lo genealogia .liſca/ì I. et dem

fu. Sta col ſuo Epitome de Regìbur .ſiciliae e: .Apulia.

6. GASPARO PELLEGRlNO: I/loria a".Jlfonſo I. Re di Napoli. MS. neI

l~’ Archivio de’ SS. Apoſloli di Napoli.

7., Gio: Acosruvo DELLA LENGUEGLiAzcum-e de’ Genoveſi contro .At.

fonſo Re di .Aragona . In Genova in 4. Vedi Guerre.

8., MlCHBLE MuscETTOLA: De translatione cada-um’: .llpbonfi de ./1

ragonia primi buſto: Regni biflorico-juria'ica probatio . Nel t. 5. del

Perger, Pag. 85. Delle altre edizioni antecedenti vedete le mie Me

morie iſloricbe degli Scrittori legali ec.` art. Muſcettola .

9.. CARLO PETRA : De transfert-”dir Sereniflimi .Alphonſì ale .lr-agonia

cjuſdem regni Primi regir cinerióus a NeaPol'itana mbe ad Baſilicum

majorum tumulmn Paraneſi'r . Neap. ráá8. in 4.

lo. NICCOLÒ CAPUTO:Diſcendenza della Real `Caſa d’Aragona nelRe—

gno di Napoli , della flirpe del .ſereni/3*. Re .Alfonſo I'. Nap. 1‘667.

in 4. Parla benanche di Carlo figliuolo bastardo di' Alfonſo I'l. che

morì Commendatario della Badia di Carbone. Ci* è molta storia .

n. GiovANNt SJMONETTA parla appieno del noſlro Alfonſo nella di

lui. opera, già da me acceñnata ſotto Giovanna H;

“FERDINANDO lì.

1. Gio: Fiurro ma Licmmmz: ſnclyri FèrdinandiRegtÎt 'vita-,et lau

de: ad- Sixtum Il’. Pontif. Maxim. Romae r472.. in 4. Dalla naſci

ta di queſto nostro gran Principe termina all’anno 1472. eh’ era i!

48. della ſua. età, e 15. del di lui re no. L’autore ſ1 protesta nel
laqdedica ad eſſo Pontefice di aver [Scritto con verità . Il libro è

buono aſſai, ed è rarifiimo.

I. TRisrANo CAnAceioro: De Ferdinando,qux‘ poflea Rex .dragonum

fuit, ejuſque genealogia . Fu. pubblicata dal Muratori negli Script.

Rer. Dal. tom. zz. '

z. GIOVIANO PoNTANO . Vedi Guerne .

3. CAMMILLO Ponzlo . Vedi Congiura de’ Baroni .ñ

C A R L O VHI‘.

1. Mousuwn VARlLLAS: Hiſtoire de Charles VIÎI. A ſa Haye 1691'.

in 12. Scrittore molto minuto ne’ ſuoi racconti.

AL"
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'ALFONSO II.

‘1. ANPOMÒ DF. FERRARus: .Jlſonfi H. Regi: Epiìapbíum … Sta. Înſi'a

mc coll’altra opera {le Sim Japigia!.

F E R D I N A- N' D O II.

Sì leggano gli* Scrittori generali.

FEDERICO‘ II.

Si leggono gli Storici generali.

FERDINANDO* III. IL CATTOLICO'.

Si leggano gli Scrittori generali.

GIOVANNA figlia di FERDINANDO‘. ~' '

Si leggano gli Storici generali.

CAR LO V. IMPERATO~R.E.

I. ALFONSO ULLon : Vita et fa”; dell’invimflímo Carlo V: Ibnperm

re, et bìflorie univerſali del‘ manda, de" ſuoi' tempi-- Venezia 1606,

in 4. l‘gnoro la prima edizione . L’ autore ſcrivez nel 1569. come

appare dalla pag. 152.. a t., della notata edizione.

. Gio: BATISTA Dr Pmo: Il' m'ompbo- di C‘arfo V‘. (in ottava rima"

Nap; 1536. in 4. Raro.

. DU PERR‘ON‘ LE H‘AYER :` Hífloſre de l’ Empcreur Charles V. Brſh

ì

u

xellesñ 1663. in 12.. Ella è traduzione franzeſe dell’ opera di D. Gio: .

Antonio de Vera et Figueroa Spagnuolo.

. ANONiMO‘: Le: .Affi/*on: Leraìquer et plmſmtes de I’ empareur C5”

ler V. ‘1787. in 12. . . .

. GUGLÌELMO ROBERTSON : the Hífiory Cbarler V. Fu tradotta in

franceſe da M. Suard col titolo: Hzstoíre del Regno de l’ Emperem

Charles Quì” Prècèìdèe d’un Tnlleu”: des Progrè’: de l‘a ſociété en

.Europe depw': la deflruëîíon de l’Empírè Romuín juſqu’ au commer

men: du ſeizíeme‘Siecle. A Maeffricht. Questa traduzione è in moſ

ta stimfl.Lo steſſo ROBEKTSON nell’ Hifloíre‘ de l’A’me’ríque, tradot

ta benanche in franceſe , ſcrive così nella prefazione .* M. 5214”!,

gm' , Par l’ e‘ùígame tradm‘lion qu’ il a publíé‘e de ma” Hifioír‘e 'dſiu ‘i

regne de Charles-Quint, a procure* è cet Ou-vrflge l’ atenei] favorablé

5m’ il a rtf” ſm* le eontinenr . Fu tradotta benanche in Italiano* ,,

Venezia 1774. t. 6. in 12. e in Nap. 178x. come ſupplemento, a1

la Storia` fil‘oſofica,e poli-tica diì Millar , e di‘ Condilidc, e di nuo

Îo 1787. t. 3. in 8. ~ "

Carlo Caſa-re. Napoli 1536. in‘ 8. cioè CarÎO'V. ‘ .~

L*

6. BILl‘NTANO AFRlCANO , P'aemd i'n mi fi";ammgopa l'è -vítmy'c di ..

7. Gan-:On 10K Rosso.- Vedi Cronisti num. 35. , " ñ—~

8. FRANCESCO Smsovmo: Dem' ct farti‘ di Car/FV; Impem'm, cof

` l’ora
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l' orazione di Monſignor Antonio Perenotto , -coll’ altra della Pace,

e della -morte di eſſo lmperadore :di M. Antonio Bendinelli ñ. Ve

nezia 11567. in ‘8.

9. A'LVlGI D’ AVlLA ETJLAVIQA : Commentario, della ;illuflre .Signor

Don ,Ji-uigi vd”a-4‘017:: , ‘et Luniga cammendator maggior d’ J/canta

ra , nella guerra della .Germania fatta; dal felic‘iflîma , et muffin”

Carlo V. TmPeraa’or vRomana -Re di IPagna,del 1546. -et `1547. Ve

nezia '1549. :in 8. ;Fu :ſcritto .prima -in iſpagnuolo , e'poi :tradotto

dallo ’ſieſio autore . . .

`Io. ANTONIO .DORIA‘t ~’C0mPendio delle coſe di ſua notizia, -et memoria

ſucceſſe ai ,mondo ñnel temp” .dell’ImPeradare ‘Carla ,Quinto 4 ;Genova
1571. -'in 4. ſi

II. Luoovmo ’DOLCE : 'Vita di Carlo V. 'Venezia 1567. ?in ’4.

12.. GlACOMO ‘MASI-:N10 GESUlTA z: Anima bifloriae *lzuju: tempari: Tn
i junffa Caroli V. et Ferdinandi I. ſratrum vimltzerín , .-rePraeſentata .,

quae compiefiitur ñregnorum , ñ‘UeÌ‘umgue et -religionum .di-verſarum or

e”: , -Progreſſuſque .ac mira: -tam Politicae , ‘quam eccleſiaflicae diſci

' plinae -mutationes , earumque Per comitia Imp. .ſynodaſgue Cleri ., -re

gum ‘federa ., -er lege: .no-va: .fundamenta . -Coloniae .Agrippinac

.1672-. in _4.
‘F .ſiI L T P P O ’II.

‘I. CESARE CAMPANA : La *vita .del Cattolico et vin-uittiflîmn .‘Don Fi

lippo Il. ‘d’duflria ,Re ‘delle SPagne con’ le guerre -de’ ſuoi Jempſií

_ dall’anno 1527.31 {598. "In ‘Venezia .t. “VII. :in p4.. 1605.

*2-- A'NON11ViO:Hi/ioire .de ;PbiliPPe 'Rai d’Eſpagne,t.4.in 125.1777

_3. ANÒMMP -: ,Portrait .de .Pbilippe .II. Rai -d’AEſpagne . .Amsterdam

x785. in 8. t fl `
.4.. Fenici; BENEDETTI -: 'L’ impreſe di Filippo ILſiRe di ;ſpagna rap

Preſentate_ nel :tumulopper .la ſua 'marte eretto .dalla Città dell’Aqui

la. Nell’.Aquila `1599. in 4. i e

5. ÌOTTAVlo “CAG… :‘LaPampa ’funerale fatta Îin NaPoli nell’ eſequie del
Cattolica Reſi/:P120 II..d’.Au/Zria ſcritta da ;Ottavio Cagniidi Celenza.

In P’apoli .nella 'Stamparia -dello Stiglio'la a Porta »Reale-t 599.'1n .4,.

‘ ÎFſI'L I‘P PO III.,

I. Relazione delia .Pump-1 funerale della ReginaMargberita d’ñduflria

moglie di Filippo [II. ?In Napoli -per Tarquinio Longo 1612. in 4..

`\F‘I:LIPPO,I-,V.-.

I. LUIG! 'PAPPACODA ;Pompe funebri celebrate all’JuguflañMonarca Fi

lippo Quarto ,ii Grande da Monjî Luigi Pappacpda Veſcovo di [Lecce.

In Lecce per Yietrö Michele 1666. 4.. . .

yz.. In

 



. . . . . In funere Pbilippi _Quant'- Hiſpaniarum. Regis.` Elegia . Ly

ſcii, apud Michael. 1666. in 4,. unito coll’ antecedente .

z. MARCELLO MARCIANQr Pompe funebri dell’ Uni-ucrſo- nella ‘morte di

FilipPO IV'. il Grande -Re delle': Spagna: Mamma. Cattolica‘, celebrate

in Napoli alti 18. di Febraroñ 1666. Nap. _1666. in. f. con. rami .

CARLO Il. DI; SPAGNA E' V_- DI NAPOLÌ. '

I. LUCA D-l RlNÀLbO : Relaziòne- delle feflc cela-brace- in CaPua , Per

l’ erezione del!” flama. di Carla IL’ Re del/e- SPagne nel giorno ”añ _

tale del medeſime a fer’- Novembre- 1676.- ſcritta da Luca di Rinal-ñ

' due In Nap. per Luc’Antonio- di Fuſco‘ 1677. 4..

FI'Ll'P’P‘Oñ Ve

I..G1ACOMO Emme- SORlNl : ?meg-'HW ak' Re- Cattolico.- Filippa V. e

Madama. la' Reina Maria-Luigia di .ſavoia-In Roma 1702... in Iz.

z. ANDREA l’emucm : Dí/Zinto Dim-ia… dall’open”. dalla. Mae/là Cat‘

colica di Filippo V; Re delle SPagne., Napoli', .S'icili.-1,,ec.` dalla ſua.

Partenza da Barcellona. ,7 ſua- dimora e Partenza. da 'quefla Città , c0”.

eſatta, e- ccmPito niguzzglio delle fcfle, cavalcare ,. giurdmento., , iſcri

zioni , apparati , ed azioni più. ſolenni da eſſa 'quì fatte .`. ln Nap.

1792., in’ 12.. In. fine ſi ha‘ benanche la nota. di quelli Baroni,e de'

proccui‘afori. delle città. ‘domanialigche. ihtervennero nel dl. 2.5.Mag_

gio nella Cattedrale a preſtare il' giuramento di fedeltà ., .

3. VINCENZO BACCALAR-Y-SANNA: Mema'rie- Per ſervire alla‘ Storia.

di Filippa V. dal‘1699e ſino. ar 172.5.. Amstendam 1756. vol., 4.

in 12.… Qieste memorie ſebbene ſcritte da‘ un_ uomo di. Stato ,, ſono

più a. propoſito per li militari', che per li. politici... Sono alquanto

nojoſi i ſuoi.— racconti» delle coſe di guerra . Nulladimeno- vi fi leg

gono delle. curioſe particolarità, e- riferite per." quanto»` dicono. i dot

ti con verità ed eſattezza.. L"opera. ſu tradotta in ſranzeſe.. _

4- Ragguáglio delle ”lizza delſe- Mae/là.- di Filippo- VL. e› di Elifaóenk

Farneſe ”at-1 Principeſſa, di Parma Re Cattolici- delle .ſpegne ſolen

nemente— celebrate in- Parma Parma 1714. Parma 1717. in f. con

cinque eleganti rami'.

5. Il‘ monda- in lucca» , oñ ſia la pompa. funerale Per la morte di Filip

po V; Meffina 1747. f; _

1.‘ Ejèquie Reali per h morte dell’Auguflo Re Cattolico‘Filippo. I’. Bor

’ bom- ſolennemmte celebrate nella Mtropalirana Chieſa di .Palerma. th _

In Palermo 1747.. f. con de" rami'. '

5. Gmcomo Muuomo GALERATO: De tim”: Philippe" .Auflriíî Regis'

Cat/:alici liber , acque-'in ipſe.: titulomm ſuceeflion‘es tabulae . Bono-ñ

niae 1573. ln 4.

CAR
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‘C A -R 'L O VI.

i. Gio: BATISTA PUIADIES’: Vedi Cronisti n. 3;.

z. M. L. D. M. Hifloire de .l’Empereur CbarleeVI. e! :le: revolution!“

arrive‘e: da”: l’Empire ſono le Règne dei' Prince: de l’dugufle Mai

ſon d’Autricbe , def-ui: Rodolpbe Comte de Habsbonrg juſqu’ è Pre‘

ſe”: . .Avec leelrſſerend ſur-ven” entre la Reine de Hongrie , e: le

Rai de Bruſſe au ſuiet de la Silefie. A Amſterdam Latin 8.1741.

CARLO BORBONE.

I. DOMENlCO MORQNE: Della felicità, che reca a Napoli »la .Preſenza

della M di Carlo di Borbone Re delle due `Tiri-lie , Diſcorſo . In

Nap. 1737. in 4. ~- .

2.- FRANCESCO BEGATTIM: .ſtoria del Regno di CarloIH. Borbone Re

Cattolico delle Spagna, e dell’Indie, corredata degli opportuni docu

menti . Venezia 1790. in 8. Di nuovo Torino in 2,. temi in n..

nello ſleſſo anno. Quest’qpera racchiude delle buone .notizie ,riguar

dantino la vita ,del no'stro Gran Carlo- '~

3. La Reggio in trionfo Per l' acclama-{íonc della 5‘. R. M. (li Car-lo

Infante di Spagna Re di Sicilia, Napoli, e Geruſalemme rec. Paler

mo 1736. f. con rami.

4. Bre-ve ragguaglio della rinomata fiera,cbe ſono Ja direzione di D.Fer

dinando Sanſelice Cavaliere Napoletano ſi celebrò in Napoli nel meſe

di Luglio dell’anno 1738. -in occaſione del Real maritaggio del nc

flro Re 12. Carlo Borbone . In Nap.. 1738. in f. con 9. rami ele

anti . .
5.gGIUSF_PPE SMA-rom . Vedi Cronjsti num. 34.

ó. PlETRO D' ONOFRlo nel ſuo .Elogio di Carlo II!. in 4. ha ſerbate

delle grandi notizie riguardo a queſto, nostro Sovrano nel-le ricche

annotazioni,.poste peraltro ſenz’ ordine triuno nel ſuddiviſato elogio`

7. P. MASSUET : nell’Ifloria della guenra Preſente ec. ſcritta in Fran

ceſe , indi tradotta con delle varie ſpiegazioni,e pubblicata in Luc_

ca nel 1,736. in 4. pag. 69. [eg. parla molto del nostro Sovrano

CARLO BORBONE

8. Relazione della ſolennità celebrata a' 23. Maggio 1734. nella Real

Cb'ieſa di J'. Lorenzo Maggiore dagli Eccellentifl‘imi .ſignori Elmi

per lo felice ñingreſſo di .ſua Mae/lx) D. Carlo Borbone ec. In Nap.

1‘734. f. con rami diſegnati da Ferdinando Sanſelice .

,9. BARTOLOMMRO DONATox-Atripaldae ſolitudoJìue de advenzu Cara

lj Borbonii ejujſique gra/lis, et vir—tutióus,lióri tre: . Neap. 1738.in4.

y FERDINANDOIV..

I. DOMENlcO SGHLAVO nella Deſcrizione della ſolennekiacelamazione , e

del

 



mi :fili

EPPU’"

ì.

le! giuramento’ ai feriîltì’fireflàñi "alfiNe’dî Iſailia Fe'ríínandà Bor

bale; in Palermo Ì-7áOÒ_Pt-Ìg- 105. ſega" ~ -Î ~ o r

z. GIOVANN] MAMA SARR! .nel Giu:` pubbiica-ſico‘lode-l giurecohſuito Gan.

:ario San-i ,’Parm. pag. 492.2diz. Palermo 17-86. con .elegante ritratto.

3. GlOVANNl EVANGELlSTA m BLAS] , s GAMBEQKÎ'A'Ab. ~Benedet-`

fino nel tom. 3. della .ſtoria cronologica de’ [/im-è , _Longare-enti , t

o Preſidenti dei Regno di Sicilia..

R ,E G G ‘I `O7. p ~ .

I. ALESSIO SÎMMACO MAZzoccm in Taba]. Heracl. pag. 40. 99. 115.1::

2.. GABRl-ELE BARRIO: De antiquitate, .et ſitu Calabria_e,lib.[l[. .capua.

colle annotazioni di Tommaſo Aceti, '* ‘ ’ x
3. GIUSEPPE MORISANl z Inſcríptíone: Regime .diflſiertationibur illa/Ira*

m . Nap. 1770. in 4. Egli con X. differtaz‘iani ſopra .altrettante

iſcrizioni greche c latino illusti'n colla .più lopraffina critica ed eru

dizione 1’ antica-floria di Reggio ſua padria e. Parla _adunque .della

fondazione, dello fiato vario, delle guerre, ed uomini illuſtri, .tan

to ſotto i Greci,c`he ſotto i Romani, de’ quali ſu* prima città .con

fedèrata, indi municipio, e finalmente .colonia militare.-Fa~ parola de' .,

prodotti della terra, e ,di .quel mare,delle -vie militari _fatte da' Ro

mani -per la Bruzia , .é de’ .correttori .della 'Lucania .e de’ Bruzj .

Con molta. proprietà parla poi de’giuochi Diem'sjp Baceanali,e de’ i

loro ’miniſh-i e ſinodi -: de’ Pritanj o Senatori ,, e magistrati ſupre

mi di Reggio c del Pritanio , cioè~ del 'luogo ove quelli ,faceano ia_

loro dimora’, -e finalmente .del rito .di `bruciare -i »cadaveri ,.

4. CRISOSTOMO SCARFO: Croniobetta ,della -Cbieſa Reggina . Si ha ne’

due ſuoi .opuſcoli flampati _in Napoli nel 172.1. in 8. dalla pag. 36. t

Dopo di ,aver ’ſpiegati 'brevemente alcuni pezzi di .anticaglie diſot.

terrari colà, e dopo ‘di aver ‘parlato ,di molti ñillustri uomini ‘dell’an

tichità, viene a parlaredel tempo quando 'Reggio abbraccio la reli

gion cattolica , -e parla I.benanche di-S. Paolo , c de’ ,ſuoi prodigi ;

e. venendo alla cattedrale ne fa‘-vedere la ſua preminenza _, con ſar

.menzione di varj -dègni Uomini, che la governarono 4 e conchiude

c'olla ſerie de’ ſuoi ;Arciveſcovi .dall’anno LVIII. al MDCXCVI.

5. SlLVESTRO P0L1T0:ì Cronim di Reggio; Mefiina 1618. in 4. .Libro

raro; ma di poco conto. ~

RlOSALSO,ovvero RAMO. '

1.'G10: ANDREA ’Tam, nelle Memorie .della .Città e Dioceſi di Larino

lib. V. cap. V. p. .402.. " c

'RI'PABOTT-ONI. ’

I. Gio: ANDREA Tnm nelle Memorie della Cina e Dioceſi di Larino

lib. IV. cap. X*ſ/.~P.'5-2.tt ‘

.l
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ñ mvonuzrorfem NAPOLI PER Lo ama-r'orrczrm~

i. Txlano Gonne-*crono: De inqui/itione coi/Ma . Vi deſcrive i re;

mori ſuſcitati in Napoli ſotto il governo del Gran Capitano, allor

chè Ferdinando il Cattolico voleaci introdurre il tribunale del S.U-g

fizio .

2-- GivLumo‘PassnRo ne’ ſuoi Giornali.

3. ANTONINO CASTALD! nella ſua Maria parla molto dc’ tumulti ſuo'

ſcitati in Napoli per cagion dell’inquiſizione,e per i ſemi di ereſia,

' che andavanſr ſpargendo da Pietro Martire Vermiglio, e da Bernar

dino Occhino.

4. CAMMÎLLo Poazm: Ifloria del tumulto di Napoli ec. MS. a' tem

pi del Vicerè D. Pietro di Toledo .

5; UBERTO FOGLÎRTranx uni-verſa bifloria rerum Europae ſuora”: tem

Porum conjuratio ſo. Ludo-vici .Fiſu' mmulxu.- Neapoliiani Iaeder Pe

m’ Ludo-viti Farnefii Placemiae Ducic. Nap. 157:. in 4. Riprodut

to Genova 1587. Parlaſi del tumulto de11547. Si ha benanche nel

la Raccolta stampata dal Gravíer .

6. PíETKANTONlO SERASSL nella Vita di Torquato Taſſo, pag. a7. ſeg.)

Ediz- Roma 1785. .

RIVOLUZIONE DEL M. D. LIL_

1. ‘Exame” confeflionic, et voti'ficationi: D. Caeſaric` Carafae inquiſiti de

Rebellion: 1552.. MS. Vedete l’Aldimari t. 2.. della famiglia Carafa

p. 190. Capecelatro, conſult. 6. e t. I. deciſ. zz.

` RIVOLUZIONE POPOLARE SOTTO IL DUCA

' DI OSSUNA .

_1. BARTOLOMMEO TORTOLETT” Oſſuniana conjuratio , qua Petra: Gi'

ron Oflimae Dax Regnum NeaPolitanum fibi deſponderat , cum rela

zione flratagemmatic , quo Card. Borgia deſignata: Daci ſucceffor i”

cam Provinciam ſibi aditum ct ſucceſſionem {ecit . Venezia 162.3. e

1625. in 4. Quello titolo vi ſu apposto dagli editori ſenza ſaputo

dell’autore. Quello che vi avea pollo il Tortoletti era: Mom: Oſ

ſunianuc Neapolitanuc . Si ragguagliano molto bene le coſe intorno

alla rivoluzione fatta ſuſcitare in Napoli dal Duca di Oſſuna , che

gli diſpiacca di laſciare il Regno , per mezzo di Giulio Genovino

Eletto del popolo e giudice della Vicaria criminale.

2.. GREGORlO LET! nella Vita del Duca di Oſſuna .

3.. FRANCESCO ZAZZERA ne’ Giornali del Du” di Oſama nel ſuo go

-uemo in NaPOli. MSS. in f.

4.. BERNARDINO qunuo nell’ Ifloria di Napoli ”el governo del Duca

di-Oſſuna , e de’ Cardinali Borgia , e Zappatta . M!. in fa].

s. TOMMASO FAM-;Ln ne’ Gioraali del Duca di Oflima . MSS.. F

›l 6- ER‘
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R'QRPLE.

‘- FERRANTE DELLA MARRA! Della rivoluzione di Napoli nel genera’

del Duca di Oſſuna. MJ'. ſol.

7. Con/'natia Oſſuniana . MS. i'n 4.

RIVOLUZlONE DEL M. DC. XLVII. DI TOMMASO

AGNELLO dotto -volgarmente MASANIELLO . '

x. Acosrmo NlCOLM: [/lori-t , ovvero narrazione giornale dell’ ultimi

rivoluzioni della cietà e regno di Napoli . Amsterdam 1660. in 8- :

Dal Teoyli nella ſua [ſi. Napol- 1.7. Part.. 2.. p. 305. ſi diee,che fi

foſſe stampata in Nap. nel 1647. Io però non ho potuta vedere questa

edi-zione . Ci deſcrive partitamente un ſiffatto :famoſo tumulto dal

ſuo incominciamento ſmo alla cattura del Duca di Guiſa , e ſuppli

cio de’ principali ribelli, con premettervi -un briove ragguaglio del

le qualità naturali e civili della nostra Città e Regno.

z. .ALESSANDRO GÎRAFrizLe rivoluzioni di Napoli deſcritte dal ;ſignor

Aleſſandro Giraflî con pieniflimo raggu-glio d’ogni ſucceflò,e ”ettari

ſerreei, e pale/ì . In Venezia 1647. ,per il Baba in`8. Fu riprodotto

ampliato eoli’aggiunta .delle Capitolazioni ſeguke tra il Vicerè,e po

polo a’i eſſa Cinà ,* inſertovi parimente nel fine del preſente libro la

traduzione di tutte leg/ene” , che in eflo _li contengono , .dalla .ſpa-~

gnuolo in Idioma Italiano Per più eommodo , ed intelligenza di cbi

legge . -In Venezia appreſſo Criſioforo Zane {733. in 11. e poi Pa

dova e Genova 1648. «in 8. .Ferrara 1705. Parma I7t4. e 17-18

Venezia i733. in Iz. Taluni ne fanno autore Neſeipio Liponari.

3-~ANON1MO: De’umuln’ napoletani part. x. e 2.. in Fiammingo. Hai

lem 465.2.. in m..

4- ANON1M0:~.Le grand et ſanglant combat de: :Eſpagnolf fans la con*

duite de Dem. Ivan .d’Au/iricbe goneraliflîme .de la fiore d’ EſPagne,

contre lee Napolitanis. {647. in 8. ſenza luogo.

5. DlEGO Amarone: Napoli ſollevata,o~uero narrazione degli accidenti

occort in detta Città dal 7. .Luglio :1646. lino li zo. Marzo [64.8

Bologna 1650. in 4. Raro.

ó. .GABRlEl-E TONÎ'OLO‘. Il Maſaeziello , mero diſcorſi narrati-ui la ſol

[mazione di Napoli . Nap. 1648. in 4. Dai 7. Luglio ſmo a’ "u.

Agosto 1647. ' `

7. Gio: BATÌSTA BUR-AGNA : Battalla peregrina entre amor , y fideli

dat , concluida mediante la gracia del ma: excel/ente Sacramento el

Santi’ffimo de la Eucbariſlia con partemoſo triumpbo de la: armas'a'e‘

Eſpaña, exemplae* obediencia de la fideliflima ciudad f pueblo de Na

poles . Madrid 165!. in 4.

8. Gio: Bit-ns" BIMGO AVOGADRI Ca. di &Gio; del tempio di Ve

X z, nezia

n
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nczia della S.R. di Malta nelle Turóolenze di Europa dall’anno [640]' d

fino al 1650. In Venezia 1647.'in 4. e di nuovo per vli Girammt'

1654. in 8. pag. 157. a 368. ' -

9. GALEAZZO CON. GUALDO-PRIORATO VICENTINOZHÌ/Ìoz're de: reſo

luziom* , e! mau-ume”: c'e Naples m 1647. et 1648. Parigi 1654.

rn 4. . . ;

IO. `G1USEPPE DONZELLH Partenope liberata , overo racconta dell'era;—

oa rivoluzione fatta dal popolo di NaPOlí Per— fim’rarfi con tutto il

Regno dall’ inſopportabile gíogo degli .ſpagnuoli . Parte I. Napoli;

1647.- in 4.. La parte ſeconda non fu mai più fiampata ~, anzi mol

tiſſimi eſemplari della prima furono bruciati, raſiettate che furono

lexoſe , e contro il temerario autore giustamente ſi preſe una vi

goroſa inquiſizione . Il libro ſu flampato colla licenza di ‘Gennaro

Anneſe ,ch’eraſi fatto Generalìffimo del Popolo, e col privilegio della. .

Repubblica Napoletana, e del Duca di Guiſa. Dopo una brieve de

ſcrizione della città di Napoli , e de’ ſuoi contorni , racconta fil

filo dal cominciamento ſino alla venuta del -Guiſa , quanto occorſe
in quella maſiimä confuſione . . i _ *

II. HENRY‘ DE LORRA-lNE è- Les memoíre: de fm M. le Duo de Gm’ſc

contenant ſon‘ entraPriſe ſur la Royaume de N4177”, juſqì’ò ſu pri!

fon.Parigi 1668. in 4. e in z. vol. in 12.Colom’a 1668. in 12.. Parigi

1681. t. z. in_ 12.. Amſterdam 1703. in Iz.Fur’ono tradotte in Italia~

no , Colonia 1674.12 1675. t. 2.. in tz. Contengono le coſe accaí

dhte in Napoli da Ottobre :1647. a Maggio 1648. nel qual tem

po egli ſu dichiarato Capitano generale , c Doge della Repubblica.

Napoletana, cogli steſſt onOri ed appannaggi , 'che godea il Principe -

di Oranges in Olanda , e furono coniate alcune mOnete di rame ,

che tuttavia eſistono,ed una di argento ‘colle quattro lettere da una

Parte S. P. Q. N.(5`e”atur, Populuſque Napolitano: )nella faſcia a

traVerſo dello ſcudo' , e coll’intorno l’epigraſe : Enrica: de Lorem:

Dux Rex‘puó. Neap. , e dall’altra parte l’ effigíe di S. Gennaro col

motto_ Sanéîe ſari-mn‘ rege‘ et ?rouge ”0: . Il Duca di Guiſa dopo

4. meſi in Aprile del 1648. fu fatto prigioniero e portato nella for

tezza di Gaeta , e condotto per grazia in Iſpagna , dopo di eſſere

fiato prigione nel Castello di Se ovia ſino al 1652.. ritornò in Fran

cia. ‘Nel 1654. ritornò ſconſigltatamente nel Regno , e posto a ſac

co Caſtellammare di Stabia, ebbe a fuggire frettoloſamente . Questa

ſeconda venuta ſu ſcritta da un anOnimo , e già da me notata nel

l’Articolo, Ducd di Guíſa num. I 1

' " . t . a. . , ILLU-Ì
..

l*
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Î_Î`È` 12.. ;LU‘CENZJOSALERNO , nome finto : 'Bre-ue relazioneaella rivolu

zione di NaPoli, e delle coſe'Ìraflate ſotto il governo del Duca di Gui.

fa rie/l’aura: 1647. e 1648. Parigi‘ è anche falſa la data ) 1654.

m 4.

13. MADAMOISELLE DE LUSSAN : Revolution: de Naples da”; le; a”;

”er 1647. er 1648. Parigi 1757. t. 4. in 12.. Opera ſcritta vera

mente con molta accuratezza, e diſcernimento.

I4. MARIA TURGE LOREDANT, cioè , Marguerite Leonard Parigina r*

L’ëtat de la Republique de Naples ſom‘ le gon'vernement il’ Henri de

Lo-uraine, Duc de Curſe-.Parigi 1680. in Ia.. E’ una traduzione del

le memorie ſcritte dal P. Vincenzo Maria Capece Domenicano , che

ſu uno de’ Deputati ſpediti dal Popolo Napoletano ad ingitare in

Roma il Duca di Guiſa . Si vuole però che fatta l’aveſſe il _Conte

di .ſ. Majolc marito di questa donna. Contiene de’ belli e curioſiſ

fiflimi aneddoti,riguardo alle occulte mire del Guiſa di renderſi pa

drone aſſoluto del Regno, al diſpiacere ch’ ebbe nell’ eſſere ſiato di

‘chiarato Doge, e non Re, agli ordini che dava in ſegreto per fare

privar di vita chi ſi opponea a’ ſuoi diſegni,all’avverſione che mo

firava verſo i Franceſi, ec.

Is. MAJOLÎNO Brsaccmm; Le guerre civili de’ ”oflri tempi' . Venezia

1655. in 4. , ,

16. PAOLO ANTONlO DB TARsm: Tumultoc de la Ciudad)- Reyno de

Napalm~ en` el año 1647. Leon 1670. in 4. Edizione elegante.

17..,PiE-rao GIOVANNI CAPRlARA nel‘ r. 3. Pag. 341. [eg. della ſua

I/Zoria, nella quale ſi contengono tutti li movimenti d’arme ſucceduti

in Italia dall-7 anno 164.1.. fino al 1650. e propriamente ne’libri 7.3.

e 7,4. deſcrive aſſai bene il tumulto del 1647. p

18. RAFAELE DELLA TORRE: Drſhdemìx deciſcenrís, receptaeque Neapo

lis lib. VI. Iſola 1651. in 4. Oltre di un ſommario dello fiato eco

nomico, politico , e militare della Città e Regno di Napoli, narra

con molta distìnzione quanio avvenne in quella rivoluzione dal ſuo

principio fino. alla preſa del Duca di Guiſa.

19- Sruu-ro Dl RAÎMOND : Hrstoire des revolution: de Naples depuis.

l’ a”. i647q-juſqu’à‘ la priſon du Duc de Guiſe . Parigi 1-666. e

1668. in 12..

ao. TOMMASO DE SANTIS; Ifioria del :andre di Napoli,parte I-”Cl

&fx/quale ſi ,contengono tutte le coſe accorſe nella Citta e Regno diNa

Poli dal principio del -go-verno del Duca d’Arco: fino al di 6. .Apr-iz

le x648. Leydenaósz, in 4. Fu riprodottav nella Raccolta delGra

Tier t. 7. Ella è diviſa in IX. libri , e vi ſi raccontano con molta

*- j. i Pſe
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preciſione gli avvenimenti tutti per via di ,giornale , c’he Rituali la

miglior opera fatta in tale occaſione.

2.1. ;AGNELLO DELLA PORTA: Cauſa di flravoganze nel `tumulto di Na,

poli. M50 t. 4.

2-2.. CARUSO: Moria del tumulto di NaPoli . MS. in fi

2.3. 'Fnancnsco CAPECELATRO: Diario de’ tumult'i del popolo .NaPolo

tano contro de’ Miniflri del Re , e della nobiltà . MS. t. 3. *in f.

24. (iio:ſBè-nsu 'PMGENTE : Moria del tumulto di Napoli . MS. t.

a. m . ~

2.5. GLUSEPPE CAMPANILE: Iſloria del tumulto di Napoli . MS. in f.

36. Governo del Conte di Ognatte . MS. in 4. di Anonimo .

27- RINUCClo GENTlLE DA SCIO*: Rivoluzione di Napoli. MS. in i

L’autore promette di voler ſcrivere con verità , e par che veramen

te lo aveſſe eſeguito.

28. GiUSLPPE Rico] nella di 'lui opera intitolata 1 Rerum Italic-:rum

ſui tempori: narrazione:. 'Venezia 1655. in 4.

2.9. GLAND ENLCÌO nella Pinomhec. v'irorum illustr'ium .

30. BERNARDO RlCCA ne’ſuoiGíornali diNapoli dal 152.9. al 1663. MSS.

31. Neapoli: liberata, five di/curſu: juridicu: ~politici”- adverſu: julium

Genuinum _Populi Praelatum: eja: aſſec-las, complice:- , er fautore: ſn

Per [editionióu: et tumultióus ab ei: Neapoli common': . M5.

32.. Relazione de’tumulti occorſi nella Città~ di .ſalerno dalla' 9. del me

ſe di Luglio 1647. per gli I!. Jin-ile 1648. MS.

33. .Altra ,relazione degli .danni ed incendj ſeguiti dalla ſollevazime

del popolo della Città di ſalerno, e ſuoi Caſali. MS.

34. Traélazu: de ”Publica NeaPolitana et `ſalernitana. MS. _

.35. Storia delle rivoluzioni ,coſpirazioni e ſollevazioni più ”atabili Ma'

tic'be, e moderne di tutti gl’imperi , regni, e ”pubbliche . In Vene

zia 1790. in 8. nel t. V. pag. 157.

36. Raccolta di tutti li bandi , afl'ife, comandamenti, diſp-ecc? ec. fa”;

in tempo della rivoluzione del 1647. da Gennaro .Anne/e, stampati in

fogli volanti . Rara coſa preſſo ‘l’crudito avvocato D. Franceſco Or

lando .

37. Gio: PALAZZO, .Aquiiae .duflriaeae par: ſecunda t. 8. .n.258. pori

ta il ritratto di eſſo Maſaniello, come anche del Duca d’Arcos Vi

cerè di Napoli, e di D. Giovanni d’Austria molto ben fatti.

38. ADOLFO Banca-21.10 nell’ Hifloria nojlri tfflporis.,edit.v4mflelodomi

1655. in tz. e riprodotta Coloniae t. 4. 1652-56-57. colla conti

nuazione di Criſtiano Molſo Tuldeno , vi ſi offerva ſimilmente il

primo ritratto, e con del-le Varie notizie . l

’ R
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RIVOLUZIONE DEL PRINCIPE DI MACCHIA NEL MDCCI.

1. ANTONlo BULIFON: Relation de ce qui ètoir paſsë clan: la Ville dc

.Naples m 1701. MS. in 4.

2. La congiura ſucceduti: i” NaPoli nel Settembre del 1701. In‘ Veneq

zia 1702. in 12.. Libro rariffimo.

3. GIO: BATlSTA V1co:Dc Part/”nopam Conjurorione nono Kal.0éîoár.

anno x70!. MS. in 4.

4. GLROLAMO BasmozBre-ue e ſuccima relazione del tumulto ſucceſſo in

Napoli il giorno de’ 23. Settembre 1701. e giornale di tutto quella ,è

ſuo-ceduto in aPPrffl‘o MS. in 4.

5. GARONNLBACONCOPL'A:.S`to›-in dell’ultima congiura ſcoverm in Na

poli nel ,17.01. Traduzione dal Franceſe in 4. MS.

6. Satira contro i congiura” , o congiura ſcoverm in Napoli a 2.3. .ſn.

rembre 1701. MS. f.

7. CARLO MA)ELLO:C0njuratio inita et extinHa NeaPolí anno M.DCCI.

Antuerpiae typis Joannis Frik ( Neap. ) 1704. in 4. Questo libro

è un po raro.Fu tradotto in franceſe col titolozHi/loire de la der

niere coniuration de Naples M1701. A Paris 1706. in 8. Ma Gio:

Claudio Viany dell’ordine Geroſolimitano Priore di Aix ,Commen

dator di Bajona, e Dottore della facoltà Teologica di Aix, che ne

fu il .traduttore non fece menzione affatto di averla tradotta dal

latino del nostro autore. Fu poi tradotta benanche in Italiano in 4..

8. Tmmuo CARAFA nelle Memorie dc’ſom' tempi in tomi 3.inf. M58.

9. Nel ci:. t. V. della .ſtoria delle rivoluzioni ec. p. 188. .

Io. Diſpoſizioni di Carlo II. a’ tumulti accaduti in Napoli. MSS. f.

ROCCA MONFINA.

I. GIROLAMO PERROTTA : La .ſede degli Juronci popoli anticbíflîmi

dell’Italia, Storiografia della loro antica CittÃ -Aurunca, e della V7'

ce--lurunca Rocca Monfina. Nap. x737. in 4… L’ autore parla diffu

ſamente dell’ origine degli Aurunci, e delle loro guerre , e confede

razioni co' Romani ; della città di Aurunca_ , e della ſua distruzio

ne per opera de’ Sedicini.Paſſa indi a parlare dello stato preſente di

Rocca Monfina, e de’ ſuoi XVIII. villaggi , colle loro particolarità

civili ed eccleſiastíche,popolazione di ciaſcuno di eſiì , prodotti na

turali, ed artificiali, industria degli abitanti, uomini di conto, e di

varie carte,diplomi ec. Vi ſono molte buone ed intereſſanti'notizie.

2.. Sean-‘mo NIDNTORIO nel Zodiaco Mariano, p. 150.

ROJO NELL’ AQUILA.

I.-$ERAF1NO MON-TOKIO nel Zodiaco di Maria, p. 637.

R O S S A N O .

j:. SERAFINO MONTORio nel Zodiaco di Mario , p. 379,

SA
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.i ` SALA; Vedi LrUC’AN'IA.

e .S A I. E R N O .

I. . NTONlO MAZZA: Historiarum epitame de’reóuc Salernitanic.Nap.

168i. Ìn 4. Parla della vfertilità e ſito, .dello fiato vario di-Coio

nia romana , di ſede de’ Correttori della Lucania, e del Bruzio, di

eſſere Prato Capo di un ſecondo principato Langobardo : fa la ſerie

de’ ſuoi Principi , come anche quella de’ Veſcovi ed Arciveſcovi

"colla storia della ſua Chieſa ;" degli uomini illu‘stri , e fa parola del

la famoſa ſcuola di Medicina. Egli però quanto -è ſecco in .darci le

notizie , altrettanto mostraſi molto credulo , e di poca critica . Il

‘ Burman l’ inſerì nel Tbeſaur. ant-qu. et loi/lor. Ita]. t. 9. Part. IV.

2,. CORNELÎOVITIGLLANO: nella Cronica ,del Regno di Napoli,

. FABRlZlO PiNTo: La Bilancia d’ufstrea, love fi Peſano le pernicioſe

menflvgne , li gra-vi :errori , le flomacoſe ’aria/azioni di D. Gio: .Anto

nio Goffredo nel ſuoragguaglio dell’ aſſedio dell’armata Franceſe nel- -

la Citta di Salerno. Diſcorſo apologetico Per difeſa‘della ‘verità - ln

Milano ( Napoli ) 1649. in 4. Pubblicolla ſotto nome di Methodic

.Pbilamena.

.- . . . . . . ;ſalerno aſſeeiiato .da Franceſ’ . ln Napoli 1653. in 4..

Mette in veduta la forte difeſa fatta dalla- -città .di Salerno’neltó4l7.~

-contro gli attacchi dell’armata , che il Re di Francia moſſo .da al

-cuni ſedizioſi , prima di Maſanìello , avea ſpedita ne’ nostri mari
ſotto vil comando del Principe Tommaſo di *Savoja >; e ſe la piglia

contro Gio: .Antonio Goffredo , che nel ſuo ragguaglio di .quello

fieſſo aſſedio avea raciuto i nomi di quei nobili Salernitani,che mo

‘.strato aveano in quel rincontro valor non poco , -e coraggio.

Q . e. . . . . Lettera ſcritta ad un .cavaliere ſuo amico , .nella quale

, ſi racconta l’apparato della 'Città di Salerno .con l’occaſione .della *ve

nuta di S. E. ( il Vicerè Marcheſe del -Carpio ) ‘ad adorare il ſa

.cro dopo/ito del glorioſo .Ajagüolo ed Evangelifla J‘. Matteo. In Nap.

1687. in 4.

4. Fanucnsco -MARÎA l’aa-run `: Catalogue :PrinciPum Salemi . Nel

t. V. lai/lor. Princip. Langobardſi ó ’ ' '

,.5. GASPARE MOSCA: Vedi Veſcovi ed Arciveſcovi. Salerno.

6. COSTANTLNO 'GATTAZ .ſerie cronologica .de’ Principi di ,Salerno,e‘di
Bi/ignana della famiglia di `ſ'anſemrino . vNella ſua Lucania ec.

7. GlO: ANTONlO 'GOFF—REDOîRagguaglio dell’ aſſedio dell’armata Fraa- ›

ceſe .nella Città di `ſalerno in Agosto del 1648. ) e .della difeſa

fatta dall’Ecce/l. ;ſig- Duca .di Martina ‘Vicario generale delle Pro

-vincie di Principato Citra, e Baſilicata. In Nap. 1649. in 4. Dopo

` _ . - . , l? in- I
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l'inſelice ſucceſſo di ciò, che meditava Errigo di Baviera Duca di

Guíſa ſul noſlro Regno , la Francia nel 1648. ſpedi un’ armata na

vale ſotto il comando del ſuddetto Principe Tommaſo di Savoia

ſulla ſperanza , che i Napoletani aveſſero fatto de' nuovi movimen.

ti alla viſh della medeſima : ma avendo veduta il Principe flille

prime andare a voto il premeditato diſegno, ſi rivolſe contro Saler

no , la quale venne difeſa con ogni coraggio e valore dal Duca di

Martina,cbe trovavaſi colà Vicario generale delle Provincie di Prin

cipato Citra ,, e di Baſilicata, c da altri nobili Salernitani .

8. ANDREA CHMVENNA: Ritratto delle più chiare et commendabilt' at

:ioni di Luigi Duca d’ulngiò Conte di Provenza, Preneipe di Saler

no, bet-edo delle corone di’ _Napoli , Sicilia , et Giemſaletnmo ec. ln

Verona 1658. in 4. ‘

9. Mancano Boonen-r: Reaſſunto delle ragioni, et giuriſditioni ſpet

tanti alli .ſignori Ciofli et Pinto della Città di Salerno nella Muri

”a , e ”tritorii del Tarcinario , dove ſi celebra ln Foria nel meſe di'

J'ettetnbn detta di JMatteo. Nap. 1658. 4.

- . . . . .. . Immunìtà , le quali godo la caſa de' .ſignori Cioffi del

Mon-Lele dell’ Oli-veto nella fedeli-Nm” Cinn‘ diîfllemo . Nap. 1658. in 4,

Gli ſcriſſe contro Fabrizio Pinto.

to. Guvsnyrs MOGAVERI z Ragguoglio intorno all’origine , prorogati'

'ue e privilegi della celebre ſcuola Salernitana , e ſito olmo Collegio

di Medici , et intorno a quanto è occorſo per l' oſſervanza di tutt’i

ſuoi Privilegi. Nap. 1737. in 4.,

u. MARCANTONlO MARSlLlO Commu:De -uíto et geflic BeatiMot

tbaei .Apo/301i e: Evangelylae , ejuſque gloria/ì corPoris in .ſalernita

nam Urlmn, trontlatione. Neap. i580. in 4.

n. MAGlNARlo Abate .di S. Dionigi in Parigi : Frngmentm” Ept‘flo

[ae ad Carolum Magnum de rebus Bene-vent. e: .ſalernit- E' ſiate

pubblicato dal Ch. Mabillon nel libro Dr to diplomatica r. il. i#

adpend. p. 96.

x 3. Saurmo Mou-tomo nel Zodiaco di Maria . p. azz.

14. Dura-r! nelle ſue Lettm _ſur l’ Italie , r. 2..-letter. 97.

15. FRANCESCAYTONLO Vsnrmmua : Delle memorie del Print-;pato di

.ſalerno , parte prima , cbe contiene le notizie di tal Principato dall'

anno 840. fino al 112.7. Nap. 1788. in 4. Mi ſi dice che l' opera

dovri 'aver ſeguito di altri quattro_ volumi . Nel primo egli parla

dell’ origine del Principato Salernitana , ne fiſſa l’epoca , e i _ſuoi

confini: parla di Agropoli, e della Lucmía,c fa ia ſerie de'Prin

eipì di Salerno ſino a Ruggiero I. Re di Sicilia o. Nel ſecondo to

mo, che è ſotto al torcluo , continuerà poi la floria dal detto an

- . Y no
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no 112.7. al 1553.. Nel terzo raccoglierà gii- statuti municipali di‘

tal Principato ſpediti dal Re A.lfonſo²d’ Aragona . Nel quarto-par?“

ieri de’ prodotti del Principato Salernitano, ed i1- quinto fornirà di

prodomo all’ intera ſua opera . La ſalaria-deb Paintipatodifialernü

èìſlata certamente per una fatalità *molto uafeuraa o ancorchè la;

medeſima non poco. c’intcreſſaſſe . LE’ lodevole‘ perciò .Ki-mpeg”:

del noſ’cro' Ventimiglia di averla intrapreſa .ad illuſtrare-;ma il V6**

lei-la. lavorare stando in provincia , .egli non eſeguirà bene i1 ſuo.

piano , non potendo profittare di -quei lumi,`che tear, potrebbe con

verſando cogli eruditi della noſlra Capitale, e di quei .monumenuñ, .e

che potrebbe avere ſotto gli occhi, onde ilzpubblicoflrimaner-_poia

ſoddisfatto .appieno della ſua ,fatica . Egli pnomet-te ,-.zche WMÎHOIM

avrà quest’opera , volerne pubblicare un’altra intitolatapil Cilmi‘

illuflrato. . ’. '1..- i' ' ~- :x

S A N N I O. ~ ~.

1. Gio: VlNCENZO CIARLANTE: Memorie biſloricbe del Sannio ,Mbit-x

mato oggi Principina Ultra ,, Conrado di Moliſe,- e parte-díTerra oli.

Zia-voro , Provincia del Regno di NaPoli . .Iſernia 1644.. inf. .Il

Ciarlante, ſebbene‘ foſſe incorfo in qualche ermre,~che altri ſcrittoë

ri dopo lui non ne andarono benanche eſenti , ci ſomminiſira però

abbondante materiale ſpecialmente per le‘coſe›de"mezzi tempi. Parla,- z

in prima dell’ Origine , e diviſione de’ Sanniti : delle loro Città ,

Linguaggio , armi, potenza: delle loro guerre co’ Romani',.e &lle

colonie, che gli steſiì Romani dedufl'eno poi 'nel-“Sannio. -Indi -parla

delle' fondazioni di‘ molte-Chieſe; e Monasterj ,Bide’ Veſcovndi,1dra r

ſoggetti alla Metropolitana dì*Benevento ,colla ſerie de' _Veſcovi -:

della venuta de’ Longobardi e delle lord-guerre, collo Città, ETer

re distrutte, ed edificate; dell’origineÎ’,`e ſloria delle loro Dina/lie

inſieme colle 'Gaflaldie, che n'- erano dipendenti . Finalmente parla

degli uomini illuſh-i in ſantità‘, lettere , ed armi, e de’ poſſeſſori

di feudi di quella regione. ~ l

2.. GIUSEPPE Mama Gann-rt "nel -ſuo'J'aggio 'ſopra-U' ”tic-'JMD

dc’ primi abitatori dell’~‘íta‘lia, ſtampato per-'la ſeconda voltav in Na

poli-1783. cap. V. *8.71. `

Il)

57. a 9'0. parla del‘ Sannio .

7 SANTAR‘PINO. Vedi ATELLA. -

SANTACROCE DI MAGLIA-NO*- .’ -

t. Gio: _ANDREA Tata nelle della ‘Cirràe Piccoli dirtiarinr

lib. 4-- ”Po-ì 9- P. 448- "’ r ‘ ſi " "i . Z'ſi`\ ’7 "i‘ m"'tzz "t" ’-a

" - ‘ S A’NGLU L I'A-N’Oáu‘… **lì

1. Gio: Annan TMA' nelle Memorie della Citta e Dimfi di" Larino'
lib. 17- FHP- x, P. ſiÌ -l-_ ‘ n.. “-’ '.- `I '

"
`.
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I. G10: ANDREA TRlA nelle Memorie della Città e Diocqfi di Larino

lib. MAXI, Pug'oji R‘ IT’ .* -" -.‘ 'i‘

"“L- ‘- :DV-'USANPEleNo-,zo PENTIMA.

I. MARCANTONlO Luccmrn : Cmfim'i quondtm Pelignorum Me rapa

Ií: deſcriptia. Sulmona 1583.51! 4. Raro . . ,

z. MlCHEL'E ARCAWGELO LuPou : In mutilam ‘veterem Cmfinienſem

Info-@danni Ommrnmfim .--Napdli 1786. in. 8. . :.…a c.

,e- SANPIETRO [N GALATINA. . .

x. ALESSANDRO Tm’msò ?Anchor c Galatina letteratamella quale fi

”E " ~-'›

rappreſentanſſocXL-IV.: Pevſan'aggi. ,-ebe hanno ;Hu/Im” cal/r lettere la‘

loro pan-ia di .f. Pim-a in Galatina-‘In Genova’ 1709. m 8.

‘2“. l'2": Le dueG'alaníM difeſe, il. libro, e [a. patria . Genova _1715. in 8.

2.. Luxe! TASSELL] nell’Amicbità di Leuca, p. 7.30. ; ,\.., ‘ ,

S-A‘ANFI’E’TRDL'IN VALLE.. '

x. G10: ANDREA TRIÀ nelle Me'r'rmríe della Cinà .e Dim/ì di Larino

lil:. 4. cap. XI. p. 504. L) L- ` ..- . - -~.

"""\ ‘P ‘ -‘S A- N--T‘ O L E U C I. ,

”610: ANDREA Tèm’ncllc-Mmoríe della Cinà e Dioceſi di Larino

fibrſi'IV.-:»F,LK p.14”. * »1. ~

j '~" -‘ ì SÌANSTEFANO DEL BOSCO.

1.‘CAhno‘FnA'Ncm'fDíſe-ſa degfi Annie/n’ Diplomi' Norman-ici ſpediti a

favore della Rega! Certoſa- di .ſyſteflnw del Boſca- ea.-Nap. 1758. in 4..

:KÎ’RAÙCES'CO VARGAS-MAGCIUCCA :' Eſdme delle ‘vantare carte e dx'—

flómííie’ì’RR._ÎP`adri della Certoſa di J'. .ſtefano del B,fl:o in Cal-x

'bría ed‘ Nap. 1765.- in' f. Queſt’opera ci fa del molto onore.

3.’BEN'EDÈTTO' TROMBY:RiſPo/la alla ſtrictura Per [o Regio Fiſco data

fuori dal Sig. Cavalier D. Francefio- Vargas* Macciucca . Nap. 1.766. f.

4. .GlOVANNÌ FEMAKÒ': Difeſa Fiſcale contro della Certoſa di S. .ſte

Î‘Zzno del Paſeo. Nap… 1768'. f. Gli fe riſpofla lo steſſovTromby con

una veramente dotta e lepida lettera stampara in.Nap.'x7óç. f. m

5. Eusucmo MANFREDX : Riſpoſlzr apologetíco-erixica per la Certoſa

di &Stefm del-Baſco al fatto i/hm'ca e cronolog. di R.. . . C..~ .‘.

di Stilo.Questo- Raimondo Castagna ſu il prirño-:r ſcrivere contro i

Certoſini, e la ſua’operetta stampata in Mcflìna è rarifiìma.'

6. CAMMlLI-O TU’HNL- Vedi Storie moriastìche n. z. , 'e .

- SANTAGATA DE' GOTI' .' ’a '

1- FRANCESCO RAINONE : Di erm ione del ſito dell' antica Falk-07m' \
Z e

o ſia dell’ origine di'J'. .Agata de' Goti . Si legge nelle Novell. let

ter. Fior. 1772,'. . .. .- - - ,. -

z. SgnArmo MONTOMO nel Zodiaco di María p. 18;. - - . -- -

" Y z 3. F!
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3. Fumo RMNONE: Origine della Città di .S'. .lg-fo de’ Go”. Nap.

I 88. in .

7 4 SANT‘AGATA Dl TREMlTl . . _

x. G10: ANDREA TRlA nelle Memorie della Ci”) e Dioceſi di Lari"?

lib. IV. cap. V. P. 358.

SANGIOVANNI A PlRO. . _

I. PIETRO MARCELUNO Dl Luccm : Kallio-dia di J'- GMMM' 5

.Piro unita da .ſi/lo V. alla Cappella del SS. Prefepie- Roma ‘79°'

1n 4. `

SANLORENZO MAGGIORE.

x. Scaumo MONTORLO nel Zodiaco di Maria, pag. x 58.

SANMARTINO IN PENSlLl. . _

1. GlO: Annan TRlA nelle Memorie delle Città e Dioceſi dt Lama

lio. H’. up. u. p. 327.

SANTEUSANIO'TERRA;

x. SEIAHNO Mom-omo nel Zodiaco dt' María, p. 639.

S 1X PJ Î`<) I. E 1J (3 I (). ..

1. PlìTRO n’ Ono”) : Bre-ve notizia della ”nova popolazione ſtabilita

dal Re N. J‘. Ferdinando IV. in .ſan Leucio nel diſh-etto di Cajerta

Si ha dopo la vita diSantoleucio ſcritta dalla steſſo autore,_e ſiam_

pata in Nap.in 8. p.35. Egli brevemente narra l’ origine dl qucſh

nuova popolazione. Fa menzione del nome di .Pentole-toto avuto quel

monte fin da’ tempi Langobardi ; parla delle leggi. e stabilimcntl

ſcritti di proprio pugno dal nostro Sovrano , e riferiſce 'le 1ſcrlZlo

ni, che ſonovi ora apposte in quel luogo. Le leggi _ſcritte dal no

ſiro Sovrano furono tradotte in latino dal Ch. D. .Vincenzo ?WLW

li, in oggi Veſcovo di Teleſe, con delle ſue erudxte annotazxom ,

e flampate in Nap. nel x789. in 8.

SANSALVADORE VILLAGGIO . .

I. Gio: Fuwcnsco PACELL( nella ſua Diſſertozione critieozflortca del

la Città di Teleſe. Vedi Teleſe.

SANTAMARIA DI CAPUA. . .

i. Casmmo DI S. MARIA MADDALENA nella Crom'ca della provincia*

dc’ Noto-vi Offer-vanti ſcalza', lió. 2.. cap.6. ;1.184. e ‘AP-7.]. 184-151

*\ S A N S E V E R O.

.l. Scan-*mo MONTORIO nel Zodiaco di Moria , p. 707.

SANVlNCENZO A VCLTURNO.

Vedi Croniſii num. 8.

S Ji P () DI li lì 4A.

1. Gueomnmomo DEL MONACO: Lettera al Sig. Matt” Egizt'o in

”mo ali’ antica Colonia di Cit-”mento , oggi detta Saponaro . Nap

1713.
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17!;.in 8. con molte iſcrizioni. Ríprodotta da! Cologerä nel :.18.

della'ſua Raccolta , con alcune oſſervazioni di Emilio Giannuzzi.

a.. Glusnnn Auromm nella ſua Lucania, pag. 507. ſcg.

3. V110 GlLlBERTl nelle fue Ricerche ſulla patria di Otello Luca”

flampate in Napoli nel 1790. in 8. fa menzione degli avanzi di an

tichità, cb' erano in Grumento, e del ſuo tuttavia eſistente anfitea

tro. Nella pag. 17. porta due iſcrizioni diſotterrete nelle vicinanze

di Saponara città ſurta dalle rovine di Grumento , dov’ ebbe a na~

fcer Ocello Lucano.

4. Room-.ro ma ROMANA :Ge/la J'. Lovcríi deſcrípſìc Roo-m.— dc Ro*

Mana Diaconu: Sapori-urine anno Domini 1x62.. cuju: autbograpbum

cata: in coder” Saponariac Ecole/ia i” pergamena conſcriptum . Vedi.

Ughelli r. VII. p. 677. Ita!. .ſc-cr. , e ſi ha benanche dopo le Me

' ”or-'c dell’ Ab. Bonifacio Pecorone della città di Saponara stampate

.in Nap. nel 177.9. in 4. pixel. colla carta ſcenografica di eſſa città.

5. G10: BATÌSTA PACICCHEUJ nel Regno di Napoli' in proſpettiva ,

"part. t. pag. 2.96. ‘

_ SAT COLA'. Vedi SANT'AGATA DE’ GOT! .

' ' S _C A L A .

x. Faancmco ?ANSA nell’ Iflm’a dell’antica Repubblica Jef-”affina

p. za. a 58.

S C O R R A N O.

I. Luxor TASSELL! nell’ antichità di Leuca , p. 2.2.4.

SCRITTORÌ DELLE FAMIGLIE NAPOLETANE .

Non iſpaccia a' miei leggitori che io abbia yoluto dar notizia benan

che di quegli ſcrittori delle famiglie Napoletane , che ho potuto

accapare , in odio più che mai in oggi preſſo gli uomini di buon

fenſo,per eſſere le di loro opere piene zeppe di mendaci inſoffribili

e di genealogie ſaggiare a capriccio; avvegnàehè non uò metterſi

certamente in dubbio ch’eſſe fan parte della nostra storxa, avendoſì

nelle medeſime trall’ inutile e favoloſo ancor molto di buono , che`

affatto non leggiamo altrove . Alcune autentiche notizie riguardo

alla vera origine di molte delle nostre famiglie ſi ban poi in talu

ne opere íncdite, delle quali nemmeno ho voluto far mancanza in

queſta mia ÒPcra,e che ho poſio fotto la rubrica ,Vicende delle fc:

miglie NaPolctc-”e

1. .ANGlOLO FUSCO : Cronologia nobiliflímae familia: le Caflromediano

de Lymburgb in Ragno . Lycii 1660.~ in 4.

2.. Amarone m Cosrauzo: Ifloria della famiglia Carafa . MS. f.

3. Acmuo ALESSXO Da Bum a Hiflorico rogge-:glio della famiglia

Villonò. Nap. 1693. in 4. `

‘- AN*
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4. Ancrom GAUET’H' Sflmwó : Menta-?eddie famiglîzmj‘iròbdlo a"
.Aragona- NapT~I785.--in‘ 4;.“ ~ 'ì‘ - ' ' ' ì " " ' ' `

5. Amowmozñ Memorie della 'ſamìgki'è Cai-accîoîa ſer'îtjc Midex. 'Yi '.ſi

*1
a

ſono alcune note di Antiohíd‘diffiſèltrío MS…“

ó. ANTONlO A FELTflmNDë‘-ñbóiiiàt'é'ſhàpoíitg'nìq comgeno‘iioſutp MJ’,

7. -Am-omo' VÎNCENrt-F'Notitid famili'oe de D’auoìszyfſi , . .

8. BERNARDINO MA‘RTIRANOT De' forniti?! Conſentt'ni:: MS. in 4,.

,. BALDASSRRF‘E Stan-Ace' :‘De gente 'Aqua-01'214 Jragoníffdiſflrtatl'o

biliari” obronologica,_ct orario Pançg1.".54‘, Napc ediziſíoſqe‘ mol

to cleganíeçîe wpòi‘Roma '1732;‘in‘4‘._ ~ q’ ' `. _ ` A

e . . .,'..‘I/ioria ‘delia famiglia‘ Mini-vità ‘Reè‘lëdît‘JÎ-agani; Bpm:.
* x * . ‘[ . * -. Lo. . - h I . ...I…

1738.-1n 4. preſſo 1T‘ Bernabò. Belljffima enim-one. -. .

. . .'De Gente {Tr/ina‘. Romac"r725'. in 4. . ì ' . ., .r

m, BERNARDLNO ROGANí : Dtſco‘rſo ſtorico-genealogico;della'ſaniègiit

Nardi. firenze 1765. 'in‘4. ' . "ì’ * \‘ " ` `

I

i“.

l l-'BlAG-lo ALD[MM1:I/Ìarízi`ddſa ſomigli-i Cärafì . 1'551."
. . . . . .Emendazione della critica a d‘ue principali làogäbi-.dellflſſ ſla

ria della famiglia Carafa campa/Ia ‘da‘Biagio 'Ãidíinafi .Senza luo

go :d’anno in 8. * . a , y,

. . . Delle Famiglie Noe”; -de-z Regno,‘Nap; róçrfínffi‘Rar-o.

. . . Nel t. IV. delle opere di Ca-,rlolPetra vi fa Prccëäcre una

‘a

lunga epijloltgein quella fieffà ſa‘lg genealogia della famiglia Petra. ,

u.. CAMMXL'LO TUTlNl : Ifloría--della ſomiglia Blanc ;Nap. '1641.' in ‘

4. e colle aggiunte CarlO‘ de"Lcllis, Nap. 1670. in 4.

13. CARLO BORRÈLL! :' Vindex neapolitanae Nobilitatí: animád-óerjio ‘in

Francifiivíèlii Marche/ii librai# de Neapolitanis familii:.Nap."1653.

in 4. Volgqrízzato da Ferdinando Ughelli fu riprodottq in Roma

nel 1655. ita-8. ` '

i4. FRANCESCANTONIO CAPECELATRO : Bre-ue notizie 'delle‘ ſimiglié:

Recco. Nap. 1677. in f. ` . , , '

[5. onmsm Dl Sanno r' Cru-tica della famiglia Roſſa `del Seggio di

Montagna. ' . , '

[ó. CAaLo m; LÎ-:Lzzls: Diſcorſi delievfemiglie nobiii del Regno di N."

poli. In Nap. t. 3. “554-6371. in f. _ ' `

. . . ~. . Deſcrizione della famiglia‘JWil-mo. Nap. {632… in 4.
. . . . . Della Famiglia Carafa MS. * A ` _

17. CAno Manu ma RARO': Pepi” Neapditgnut Petriçiasfdlluflrejl

que familia: cantine”. 'Nap. i710. 4. ` ' ' * . .. i

{8. CÃRLO NARDFÎJDeÌÎa famiglia Gio-nine.“ Lücc’á 1736,.“

ly'. ‘Camo ’ſonar-L' : -Lo ſpie-“mn ;lello no‘biìtì Napalm” “x/him,

' ~ ”e
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ne' 'cinquegſeggi ,,- giuocoJ’ orme eſpofle a ſmiglioflzmdi 'Quello in*

titolato. le Cher-ni” de l’ Honneur. Nap. 1678. in 4. .- \.

ao. POMÈNlC-O poterono :f Piſcorſi zoo/lumi dels-“g. ‘Carlo de Lellis‘
Jigſaw; pocſibenoéili fflmig ie‘ con leannomfloniün , e ſupple‘ó

’ahimè‘ _altri diſcoffi genealogico' Tdi‘ famiglia nobili' dalla-Città e

Reg?” iii" Napoli del Dottor Domenico Conforto. Nap.. I70li'in f.

. , _, ., . Della Famigliaçeva Grimaldir. Nap.-*1737.7 in 4.. 7

2J. ‘A'Nleíwo: Difliertazione della famiglia Monforte de’Conri di Canto'

Poóafſo. Nap, 1778'. in,8.~.Gli riſpoſe `conñnna-.ſua `ſcrittura il Ch.

D. 'SalvadoreÎde _Eſpínoſa Avvocato Napoletano:. "Lu-.:f _ :i “.1 ,

2.2.. ?EMPNÈÈr'Z-Dpz Fagagna’ ‘,Pocbe- memo-ie; delle. .famiglie Perſone‘ .

ap.` I'Ìsoſi ln 4. `Mor`i .1; autore .in _Ottobrexlgk 1783.1 …i .r. ‘z

23. Lancer): Iannone”; Genealogico dal—f ſo\jella.g‘amigfio Guard”

ÎîìñNénezia"IZ43-rin 4.» … ,. J . - -- -. . ~

24.‘FRANçESCO‘ Eno Marcheſe; Liber_ de Neapolitoflit fiumiiii: : MS.

nella Bibliot. ae* PP. den’ Oratorio . VIII. I. Un’ antica e (ſincromr

copiazgnçlie,.l\\g`, (Leogſervamçllfl hihliotpga-.jiellèzorndiw cAvnoc-atoe,

D. franceficos danilo‘ di 57. ,,fámiglie.. intitolatahEmriſcifl Abit?"
Marco-[4;;1Yìeaffizmi de Nobili@ , familia-K… giga-,ñtzoulama Hit-v

ronimom Carlonemfljxkapolitanum, Elio Marcheſe'fu ;certamente `una!

ſcrittoceÎdi;molto-huon _enſoffi P ,. 7 r c .,

35. FnANCIîquo_ BQLVXTQ-F, Not-:tim: at( Franc.- *Adium Mprobefimn"ch
familii: Nea~,olira”t}çt,p _vira meijſiciA-Ael’iiMarK-'bdt'i-MS. In &Ani;

P’Nihoiîit ….;l‘ìî h' "ì/i . iſt-1‘! ‘l'1’ '1 . ſ"'\"í`; "Pi' 'i’ "‘ i

2.6.,Fa4pzqaffioîgzflçzffiaefl lla ,Nooíltì &Bai-'n .. Nap. 45:8'. t. I.”

in, .;parlato-:lle.qufire,_famigli,e. Opera rariſſima;- 4 '- n- -'. '

27. ÎEKRANÌ'IF,DELLA"MARR^ vDini-a dellazſiuardia : Diſcorjöx delle fo—

miglie dim”, forastiere', o non compreſe ,ne’ .ſeggi di ‘Napoli, imptu`

rea-tate ;etiam-:anta Marra.Napoli 1641.- in f. Sono 'un po rari.

2.8. Fgauceseo un, Pr,razs;,Delk- famigliez'NnPOletanc ,"nella ſua Ste’

rt'a Napoletana,a.stampata.,ín-Nap; 1634.“41ifv‘ . r-Îu'.) nno'… ` -c

- -\ - Cronologia della'zfmiglio Candida trattare!” ”Jim del*
le ſiiflorie nella: nobiltà dÎ italia' ,kr-'tu‘. da Farneſe-l de’ Pierre' . Map-"5~

1605. in 4.. .z r ~ ì

. . . . .e Co-nfiliazro_ Nobilibm Nmpütmi: etc. Neap- 1637. in i'. **

29. Fiuocho Mucuos : Iflort'a della famigliari Colonna.. .Veneziñ

Iáj-&alflhfl ñ‘. *ſi-.h'òJÎ- ai“ n'. ` “"J "MW-i Ai‘ 'W ) 'J "’ “i *7: ,fl

._.-,WW _ſeagate-Wagon ;deüezfabigliere'lltdhi o.- Regni .trenta.

`

..

*—

lia,‘Ultrn e Citra . Meflina t. 3. xóós-xóymnónwiñ esti ſi!

UP‘WOJDPWGÒLYM :nb »Kiwi Mrs **u-*b ”VV-“av' ' ,*

t ooo i“
.:I
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.. . . . . Teatro della Nobílrà'del Mondo ere. Nap. l680. f.

30- FXLÎMTO CAMPANILE: Delle armi , mero delle inſegne de* ”i

&lim-ve ſono i diſcorſi di alcune famiglie ;0:3 ſpente, carne -ui-ve del

Regno di Napoli . Nap.tóto. di nuovo 1618. e 1680. Accreſciuto

finalmente ſu riprodotto anche in *Napoli nel 1686. in f. colle .44'

dízioni di Fabrizio Roſſo.

. . . . . L’bifloria dell' Illnſlríflìma famiglia di .ſangroÎNap. ‘Q15

ìn f.

3!. Cmmuo Pncuoamo : Diſcorſo dell’amico famiglia di Coli

rnenta . Sì ha dopo i Diſcorſi ſopra la Campagna Felice.

32. Cusosromo SCARFO : Genealogia de’ Sirleti , n‘e’ due ~ Muſcoli ’

ſtampati in Nap. x724. in 8. dalla pag. 113.‘ 'F ' ì' ,

. . . . . Genealogia degli .ljerbi nel luogo' additato, pag.‘&45` ſg;

433. Fennnunno PAU-ADORO : Il Monile d’ amiche medaglie de' Ca

*valico-i di Caſa Venere di Chieti', e della ſua nobiltà . Venezia

1617. in 4. ' 4 .

34. Camuno GRANDE:0rigine de' cognomi gentilizi nel ‘regno JiNa

pali con alcune diſmtazioni dell' iſkſso autore , fatte Per dilucidare

*varj punti d'UÌoría, e' di filologia , aumenti all' Reſia materia. In

Nap. 1756. in 4. Divide la ſua opera in IV. parti . Nella _prima

parla del tempo greco , ove dimoſtra , che Lnostrí regnicoli finchè

viſſero alla greca maniera un ſol nome proprioſenza gentilizío co

gnome uſarono . Nella ſeconda del tempo romano , allor quando

s’ introdufl'ero i cognomi , 'e prenomj . Nella terza del tem o bar

baro, e nella quarta del tempo regio,'allorquando s'introdu ero nel

X11. ſecolo i noflri cognomi . L’opera è piena di ſcelta erudizìone,

critica , iſcrizioni, monumenti , medaglie ec. Egli ſmentiſce certi

favoloſi racconti, e ſalſe tradizioni de’ nostri ſempliciflîmi florîci ,

e corregge benanche alcuni travvedimenti di cîafiìci ſcrittori . Nel—

l’opera del nostm autore viè daddovero molta dottrina, e giudizio.

5. Gmcuno Dom : Diſcorſo .ſtorico dell’ origine e flabilimenzo delle

”oiliffime Caſe'diÎN-'do, e .ſanſeverino in Italia. Nap. [782.. in 4.

36. Glo: l’inno stsmuo : Elogía Clariſe. Her-om” excel!. Familia:

Caracciolae. Nap. 1631.. in 4.

37. Gio: Bons-rn TESTA ont. Two : Cronologia della famiglia del

Tufo. Nap. 162.7. in 4. '

38. GIO: BATlstA CAMÎA ſcrífi'c un libro delle famiglie nobili di Cad

puo” e Nido, come lo dice Coſtanzo nella prefazione all'Apología

de’ Seggi, e ſimilmente: z ~

o . . . . .Di/'corſo della {vera origine delle famiglie ”fili di Napoli.“

. e di

7’..." _
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e di altre Città convicine, che tutto rimaſe M5.

39. Gxo: m FRANCO nel lib.3.cap._z. de’ Miracoli di `KM’aritt ,dì-{ep

dria parla della famiglia Carafa .

40. quo CESARE CAPACCLO nel ſuo Fera/liere parla di molte famiglie,

4[- GluSEPPE CAMPANLLE:Notizia di nobiltà (del Regno di Napoli)

Lettere ( a diverſi ſn Napoli 1672.. in 4. f. Per quest' opera ſq

carcerato e morì in Vicaria il dì 2.4. Marzo del 1674.

4.2.. OFFLANÒZ Della ’Famiglia de' Conti di Marſi, di Penn-1 , Volo!,

e Pietra .lb/banda”: . M5'.

43. Gluseplfa RECçO: Notizie di famiglie nobili ed illo/ln' della Cit.

ní e Regno di Napoli. ln Nap. 1717. in 4.

44. prsro o] MESAGNFZ Genealogia iflorica della famiglia Fiumi .

Nap. [73!. in 4.

45. GlAciNTo m Calsromao : Ifloria genealogico della famiglia del

Pezzo . In 'Nap. 172-1. in 4. fig.

46. Gxusayrs Aura-:uo m GENNARO: Della famiglia Montalto lib.-3.’

In Cologna 1735. in 4.

47. ISABELLA Moana : Cronologia della ſomiglia de' Caraccioli del’

Sole . In Nap. 1758. in f.

48. GmOLAMO MAMA Dl SANT'ANNA : Della floria genealogico delle

famiglia del Ponte Patrizia Romana, e Napoletana . Nap. 1708. in

f. m. Elegante edizione .

4’. LU‘DOVICO AGNELLOANASTASF:Le”em intorno alla famigliaſerſale.

50. LUlGl SAGARRch -: Ragguaglio drizzato al .ſig. .Antonio Paglia

nell’anno 1646. in cui ſi deſcrive la *vita del B. Niccolò Paglia ,

e fi raccontano lo memorie di alcune famiglie nobili della Città di

Gio-venazzo . Vedete la Storia di dona citati di Ludovico Paglia,

sta-mpata nel 1700. in 4.

51- LATTANZÎO BlANCO: Diſcorſo intorno al teatro della Nabílta d’Ita

l‘ia del Dottor Flaminio de’ Rofli , ooo particolarmente dell’ origine ,

e nobiltà di Napoli. Chieti _1607. in 4..

5a. MARQANTomo CURATOLO :Diſcorſo genealogico della famiglia Nar

d‘i . Nap. 172.0. in 4. Così di quella di Firenze , come dell'altra

di Montalto nel Regno di Napoli.

53. NlCCOLÒ AGNELLO PAGcA . Iflorio della famiglia d’Aquino.“

Nap. . . . in f.

'- . . . . Dello famiglie di NaPÒli. M4'. … '.

54. PlETRO Vmcnm: Ifloria della famiglia Cantelmo. ( Dc' Duchi

di Popoli Nap. 1604. in 4. .

55- ‘$611'le Amo-moro : Delle famiglie nobili NaPoletane _. Porcu”

.to b
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t. z. 1580-1651. in f. E’ in istima moltiffi'ma queſt’ opera: ma

L’,autpre nemmeno andò, eſente da_ cenſura, e ſu pollo anzi in berñ.

lina dal famoſo Trajano Boccalini, Ragguagl. 50. Part, I., -

. . . . Dalla FamigliaPaladioa,ed Ameglia” . Firenze 1595. in 4.

e di nuovo, 1695. in 8- - o i . -

56.- SCIPJONE MAZZELLA: Tbeatro delle famiglie nobili del Regno nel

la ſua Deſcrizione del Regno, pag. 607. _

57; SClPlONE AMETRANoz_Della famiglia Capece. Nap.‘ 1603. 4. R1

prodotta nel 1687. in 4. e ſe ne vuole autore Bru-to Capece . Ved.

de ,Pe-tri.; con]. 14. n. 13. ſ. 74. _ *

58. SClPlONE D1 CRISTOFORO: Iflon’a genealogico,- della famiglia .Fute

roq-Nap. 1'746. in 4. . -

59. TRISTANO CARACClOLO : Nobilìtati: Neapolitanae defen/io ad Le*

gattino_ _Reip. Venet. Pubblicata dal Muratori Script. Rer. Ital. 2.2.2...

60. VINCENZO DoNnoaso impiega l’intero terzo tomo delle ſue Me

morie di .ſorrento per le famiglie nobili di quella città .

6L Quadam diplomata Regalia de Aggregatione nobilium-familiarum ad
SediljaiNeaPolis. MS. . ~ '

62. De Caracaiolir Rubei: biflorica-dtſqnifitioj‘, in E . _ .

ó3- 'RuccOlta di par) autentici monumenti della famiglia Granata nobi

le PruriziaL della Città di Capua, in f.

64- Nota in cui ſi deſcrivono alcune particolati_ famiglie di Ariano -

Napoli al. Maggio 172.5. in f. E’-un cattivo monumento per 2:9.

famiglie Arianefi , la cui preteſa nobiltà fe andare a fumo il giu

dizioſo ſcrittore della medeſima. In oggi ella è divenuta rarifiìma.

65. GlROLAMO GATTOLA: Ragionamento ;fiorita genealogico della fami
glia Gazzola. Nap. 1788. in ſ- i ,

66. DOMENlCO ALBARELLA SClALOYA : De origine @Forum . Napoli,

1.728, in 4. ~ ,ñ

._ GlANNANTONlO CASSXTTO : De nobili Neapolitana ſte-tiene”: fami

lia Synopſt'r. Neap. 17?:. in 8. L’ha pubblicato ſotto il nome Ar

cade di Cbromia’e Saturnia”. -

68. CARLO CALA’: Ifloria della famiglia Cala . _Sta unita 311-’ lflom

de’ Svevi. Nap. 1660. f. . ., '

69. Domemco DE SANC'IîlS : Proeerum Colnmnenfium Icone: , et, me

moriae. Roma 1675. e . . _

70. Gmssprs MACRlNl : Genti: Pontíana‘e origo, et ſeries` a Napoli.

17:11. ln 4. ‘- ' -1 e

71. BENEDETTO SERSALE: Della fam-'glia Minutoli.Napoli. . . in 4..

72.' FRANCESCO Sflnsovmoflflort'a di caſa ”Mar-Venezia :5,65- in ſ0!

` o.. Ori*
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el:.

Z; .; i '. briginè b farti'delle‘ſamíglíe i‘llu/Zri el’ Italia.Venezîa táoy.

*e 1676.51; 4.” '- ~'- * ‘ ,z a

7;‘. Grumo Porri-:Ss: Genealogia della famiglia de’ Volpi.Nap.1718. 4.

74; Sans‘rmno RINALDI z ~~I~Iíjlarie della mbilíflîma famiglia Bmw .

In Nàp; 1617'. 4. - ~ i" Î- :1* l‘ '1 .'* ‘i

75.‘ Gwsfo na MÉSAGNE :Genealogia ;floríca della famiglia .Fiumi. Nap.?
1731. 4. ſi :I: -' .I | , 7

7‘. FRANCESCO DI 'GIORGH Delle famiglie nobili di Lecce. MS. .

77.' FRANCESCO DI PASSAÒO : `Memorie della famiglia Maſcamaruna .`

Nap. 1683. e 1‘695. in 4.* l . - "Z .. .- 1

78. L’ ABBATE,EXPÈLDY‘: Della .raſa Milano 'ibra' ‘g‘uamoì In Parigi
1753. in_4. Edizione”legati-teſav - ` ."».-. .v a ì `~1 L.

79. FRANÎTESCO Can't-uno‘nella'Dí/flrrazñne :ſulljîſtaurita di &Pi-fl‘

”o a' Fuſa're'lló delle ſei* nobili famiglie Aquarie , ‘alle quali appar

tiene. In .Napoli 1791.? in 4. '- .fl o a

80. Gto: PÌE‘Ì'RO ma’ CusscaNzr nella Corona ‘della Nobiltà d’Italia.

Bologna-t.‘2; in 4.’1639. '- 4 Î . ' o '3 *

81. GlACOMO GUGLIELMO !M~H0FF:Genealogíae XX. illuflrium inIta-'

lia"Pami/íarnnt,. Amſterdam 17:0. f.. ~ .\

."'i il‘? Hi/ioria genea’logíra ſamiliaruno-Italiae, el‘ -HtſPaniae . N0

rimbcrga _17bſ. in f. -

82‘. FELlCE'DI -GENNARO: Ifloria della famiglia Gennaro Nap.. . . f.
8g: MARCANTOſſNIO MoRRA :Moria ,della famiglia Morra . Nap.!ózp. f.

84. ?camma De Roc-omar_ nella dedica dell’i-'Ioria dell’ immagine. di

S. María di‘t’fo Lai-o'pnla‘ delle famiglie-di (Ìastellammare . 'Hz' .r
"' SCRI'I'IURP'ZDÈGLI'ÎUOMINI‘ ILLUSTRI DEL REGNO '-

~ - ‘ ‘ -H‘- 1! DI NAPOLI. e -

1. ‘ALESSANDRO TOMMASO Ancor” . Vedi Sanpíetro in Galatina;

z.Atxssxo TÙRklo:Caxalogo di uomini illo/loi per ſantità,domína,etdí

:gniìà‘wſciìi ?il dado-di ſeonpi dalla Cit-ta di Teramo-InTeram'o ryóóin’q…

3. ANGtòLd Z-ÀVÃ'M‘ÒN!:"Bíbliorbeca Calabra,fioe illujìriorum vir‘a'runo

Calaüriae,"qni Iittèrif‘óldruerunt , elen’cbùst. 'NeapoIi-ìì‘175‘3; i-nì 4. 'È

4. BAMÒLÒM’MÉO‘ Caroccmuu: De illuflrióu: Scríproribur , qui in

'Ci-vitate' et *Regno .NeaPolir ab orbe condito ad‘anourn "uſque 1’645.
flomerunt .ì ’Nedpa 1780. in 4.. Queſt’opera dopo di eſſere'tstata per

moltiflìmí anni_ MS. nella* Biblioteca de’ Signori“Duchi dellà Tot-Fe

*fi ,volle Mettere-à ſhm‘palnffidandonc l’ cdiziöne «al- dotto‘ Sig*- .Vin

“deñto' Maſk-;Til- qua-Ië‘viñfeco- precedere la vita del h’ostroaaut'orè'.;

-ñm‘pcìr boh ‘averì‘g'rañîëa'ttd incontrata-Ze' ooh molta* vragioni',fa'rvefl'o

gli eru'dìfi‘ Matti-"raccolta:deLOhibÈeal-efli4 -non ſe ñnîò continua

'- -‘ 2. ` ta
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ta l’ edizione, giugncnclo il tomo pubblicato alla lettera I.

5. Domsmco DE ANGELlszLe *vite de’ letterati `l*nlentim',part.1. e z.

Firenze ( Napoli ) 1710. e 1713. in 4. La prima parte , un po

rara , comprende le vite de' ſeguenti 'letterati , che l’autore avea

benanche già prima ſeparatamente impreſſe , e dopo ancora ſormo

no altre edizioni, cioè di Roberto Caracciolo , di Antonio de Fer—

reriir, o Galateo,di Scipione .Am-niro”, di Giacomo Antonio Fer

rari , di Andrea Pe/cbiulli, e di Antonio Coraccio. La parte ſecon:

da contiene poi le vite di Lorenzo .ſci-poli , dì Carlo Bovio , da

Gio: Batista Criſpo, di Q. Mario Corrado , di Bonaventura Moro

ne, di Aſcanio Grandi, di Ferdinando Donno,di Fulgenzio Gemma,

di Epifania Ferdinando, e di Pietro Galatina.

6. EUSÎACmo D’AFFUTTO: Memorie degli Scrittori clel Regno eli Na

poli. In Nap. 1782-. in 4. Queſto primo volume comprende la ſo

la lettera A. Egli avendo incominciato il tomo ſecondo, che co_m

prendea la lettera B. fu prev-ento da morte , e per quanto li dice

ne affidò la continuazione al Ch. D. Franceſco Gualtieri allora bt

bliotecario del Re , e in oggi Veſcovo dell’Aquila .

7. Fanncsscamomo Vmu : Memorie i/Ìoricbe degli uomini. illo/ln'

della Città di .Ariano. Ramo 1788. in 4.. ln quest’ opera v: fi leg

ge benanche qualche buono ed intereſſante monumento.

8. Bt-:nNAtto‘o DB Dowumct: Vite de’ Pittori, .ſcultori , ed Jrcbimti

NBPoletani. In Nap. t. 3. 1742:4345. i’n 4. L’ opera e buona,mp

ſoltanto potea l’autore non moſh-arſi tanto proliſi'o ne’ ſuoi racconti.

'9- FnAncescAmomo SOMA : Memorie ſtorico-critiche degli .ſtorici Na

poletttni I In Napali t. a.. 1781-81. in 4. Egli diſteſe da circa 160.

articoli , oltre poi del ſemplice catalogo degli ſcrittori Ercolanefi ,

dc’ Veſuviani , e di altri florici, de’ quali non gli venne in accon—

e'io di formarne articolari a parte , che ſono al numero di too. 'in

clufivi però gli anonimi , ed alcune cronache . L’ autore ha delle

molte grazie nello ſcrivere* moſtra delle buone cognizioni delle co

ſe del noſtro Regno, e i Kimi giudizj,che forma delle opere de’no

flri storici ſono da critico veramente ſavio . lo mi ſono voluto di

questa ſua buona fatica in ſiffatta mia biblioteca , e mi è ſpiaciuto

non poco allor quando ho trovata mancanza di ſcrittore nella mede

fima. Avrebbe potuto ſoltanto portare un po più oltre le ſue ricer

che, e formare gli articoli ieni del Martorelli, del Sarao ,di Gio;

María della Torre , e di più altri degni uomini , ma in ÎaVori di

-ſimíl fatta quando è ſorpreſo lo ſcrittore dalla noja, ſ1 ſan de’ ſalti,

e talvolta anche non volendo fi commettono delle mancanze . G

lo. xo:
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lo. Gio: Bramanmo TAkulſ : Iſlort'a degli .ſcrittori nati nel Re

gno di NaPoli . ln Nap. t. 9. 1744-48-50-5z-53-55-6o-7o. Fu lo

devole la buona intenzione , ch’ ebbe il Tafuri nel formare qucsta

ſua opera , ma l’ eſecuzione ne ſu molto cattiva . Infatti come pn*

tea ſcrivere con accuratezza ſiando in Nardò ſua padria,e fidarſi aſ~

ſolutamente o a biblioteche , o a ciò, che gli ſcriveano altri della

nostra Capitale, o da altre parti del regno ? Pochiffime opere egli

vide, di pochiſſimi ſcrittori n’ Ebbe delle vere notizie , conſistendo

tutti gli altri articoli in darci avviſo di aver l’autore incominciato

dell’ abbicì, e paſſando per la aromatica , e belle lettere gran profit

to fatto poi aveſſe nelle ſcienze. Son dunque gli articoli pieni zip

i di parole inutili,e la ſua fatica non giugne che alla fine del e

colo XVI. Vi ſono inoltre delle molte tcdioſè appendici,c finalmen

te fece benancbe una cattiva elezione di chi ebbe ad eſeguire la ſiam

pa della di lui opera in questa ra Capitale . D. Michele Tafuri

nipote dell’autore,e giovane di m lta eſpettazione, riprodurrà que

ſi’ opera con delle_ ſue-ricche ed abbondanti annotazioni bibliografe,

correggendo gli errori molti del ſuo Maggiore.

u. LlONARDO NlCODEMl : .daldizioni copio/e alla Biblioteca Napoleta

na di Niccolò Tappi . Napoli 1683. in f. L’opera del Nicodemi non

è niente ſpregcvolc . Egli infatti avea notizia di libri , ed oſſervo

quanto mai era neceſſario a ſare le ſuddiviſate addizioni .

12.. LORENZO GIUSTmlANHMemorie ifloricbe degli .ſcrittori legali del

Regno di Napoli. In Napoli tom. 3. 1787-88. in 4. Di questa mia

fatica ſe ne diedero degl’imparziali giudizi in diverſi giornali,e ſpe

cialmente nella Cantina-azione delle Novelle letterarie, num. 4.4.. Ft'—

renze a.. Novembre 1787. nel Nuo-uo giornale letterario al’ Italia n.29.

1788. nel Nuovo giornale enciclopedico,.ſiprile 1'788. In Vicenza pag.

45. nella Continuazione del nuovo giornale ele’ letterati d'Italia tom.

38. ſn Modena 1787. Pag. 313. e in più altri fogli,in modo, che

ſe ſi deſſero così i giudizi di tutti gli altri libri ſl moflrerebbe

daddovero una critica molto lodevole , e non mai una riprenſibile

maldicenza. I ſoli nazionali, mi ban poi rimproverato di aver lo

dato i miei amici , poichè tuttaltro avrebbero deſiderato a cagion

della cattiva uſanza di volerci l' un l’altro mettere in ludibrio non

ſenza detrimento della Rima nazionale . Io però ritroiro un Valeri*

tuomo dë‘ll’ antichità, accuſato dello ſteſſo , cioè C. Plinio, che mi

difende da’ miei avverſari , e che non iſdeçneranno le anime ben

fatte di qul leggere la ſua e mia difeſa nell epijiola 2.8. del lib. 7,.

Air, cori egli al ſuo Setticipq quoſdam apud tc "PMW‘Ì’JF a '4"‘

quant
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.çam arnie” nieoe:'ex"’oírini'~occàfione ultra ‘rnoduſn'- laudem': &gno/'cb '

crime”, wmplefforetíam. _Quid enim lvonefliusculPa benignitaxiflguí

:fune í/li, vqui Amico: mea: melíus me ”oo-int? .Sed ut norínt; quid ia

pident ”ai/:i feliciflimo ernore P Ut ~enim non ſin: tale: , quale; a ”w

.'Praedicantur; ego‘ tamen' beatur, quod mihi -bîrlentur, Igitur ad alia:

abano finiflramz-diligenrìano conſerant , ”ec‘ſunt Forum multi ) qui

near-pere. :amico: :ſuo:- judícíuno *votati: .* 'm‘ibi ”unQuam perſuadebunt ,

alhrneor amari a me m'mium Pam”. ‘

13. MMTEO HAMMER! :Notizie florícbe de’ matematici,e filoſofi del Re

gno di 'Napoli ‘. In- Napoli. {778. in 8. Il regno di Napoli ha pro

-dotti in tutti i tempi ,degli uomini grandi' in' tutte le ſcienze , c

,ſono statí di eſemplo alle più colte-nazioni Preſenti‘ , ſiate 'barbaro

-ed incolte fin poco .temposfa-;îead abbracciare anch’eſſe le ſcienze ,

-o Profit-tate delle .fatiche-de’ moſt-ri- tnaggiori -.~' Quello ,ſi è vben dì

.rnost'rato dal Sig; Barbieri ,. uomo di ottime cognizioni ; ma ſe di

flcſo egli 'ſi ſoſſe un cñpo. più ſulla ſkoda , -e ſu ‘i fatti .delle vite di

`tali .nostri rinomati uomini,non ſ1 avrebbe altro a deſiderare riguar

` do a’ matematici e a’ .filoſofi del nostro Regno.

14-. NicCOLo’ Torri :~ Biblioteca Napoletana ‘ñ, ed .apparato agli uomini

illa/?ri ivi-lettere di Napoli , e .del Regno .- Napoli 1678. in f. Un

infelice libraio potea .fare coſa di meglio . Sè gli ha ſoltanto obbli

gazione di averci ſerbati i nomi di alcuni de’ nostri ſcrittori , tra

'ñlaſciandone altri moltiſſimi , avendo poi riempiuto ilſuo libro di

nomi ſoltanto di quelli,che ſcritto non aVeano coſa niuna. L’ autore

non ebbe affatto gusto -nelle coſe -bibliograſe,e ſpeſſo fiiede a fede al

trui .non vedendo ilibri,con mille altre improprietà .ed en*ori,‘che

poco ha ,giovatoha chi gli è fiorito flapr-'eſſo', -e che ha voluto`il~

iustrare 1a ſtoria letteraria del noſtro Regno . Il Nicodemi , che 'ci

fece -Je addizioni , moflrò -poi di eſſere molto più verſato in ſiffatta

`Materia-*Il Ch. Marcheſe—Niccolò Fraggianni aveaci anch’ egli fatte

:delle ricche e buone -postille, che rimaſero inedite.

1,5.,'MÙZIO i FIS-ION! :x De evirís illuſirió'm‘ 'Marſorurn . M5'. ' ì

:á: Prnrnamomo Conaxanam*: De miri: illuflríóu: Marſorum lil”

’fingularie , cui etiam .ſanéì‘orum , 'ac Veneralviliuon' Vitae, necnon Mar

rficanae Inſeriptione: acceſſerunt.. Roma Ì7lz.~in 4. Libro raro, e di

.-niun conto. ~ _ 3!

17- RAFAELE— 'Manu TlLAMONDO: Il genio bellicoſo di Napoli ; memo

.ñrle‘ Miabeñdicalenäzcapitani* celeorî Napoletani del, ſecolo corrente

,abbellire .cotLl’L. ritratti ineagliari tin raniee' Nap. 1694. t. z. in ’f.

ZX $4LVémm.M-\ssomqa x Motorie di alcuni uomini anni ’dell’ol

'Ii‘.ì'ì ' ' quilt!,
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;nl/4., cla:. hanno ſçritto ,' *o dato q lucc"líbrí di oliva-ſe Profeflíoni 'a

Si hanno in. fondo della ſua Storia dell’Aquila . '

19.‘ VlNCENZO Ania… : Commentaríu: de clan‘: juríſconſultir Neapoli

lam's , a; de il: Praeſertim , qui ſuPeríori ſaeculo et [ma naſlra aera

te floruerunt. Neap. x769. in 8. Quello libretto è molto ben ſcrits

to; ma riguardo alla storia è un vero ſcheletro .

1750. in 4.. Tra i libri di questo genere deeli avere in molta sti

ma quello del noſlro Spiriti. Vi è però mancanza di ſcrittori,aſcen

dendo al numero ſoltanto di 12.0. incominciando dalut4. in avanÒ

ti. Il Ch. D. Franceſco Daniele avea fatta un’ aggiunta all’ opera

fuddiviſata, ma il pubblico non l’ ha poi veduta.

2.1. BERNARDO Dl CRISTOFARO,Cl`lc fiori nel paſſato ſecolo avea ſcritta

un’ opera istorica in latino intitolata :-Academia Pantani , /ì-ue 'w'

:ae illuſirium virorum,quí cum joJovíano Pantano Neapolí flame-rum“,

che nella morte dell’autore ſi diſperſe . Il di lui figlio non però

Giacinto di Cristoforo uomo eruditiffimo ce ne diede un eſtratto nel- .

la prefazione della ſua opera , avviſando, che vi ſi. parlava oltre dc’

fondatori, di altri XX. individui, ed erano*: Giacomo Sannazzaro',

Egidio Cardinal di Viterbo,Gabriele `Altilio, Pietro Gravina, Aleſ

ſandro d’ Aleſſandro, Scipione Capeſe, Franceſco-Elio Marcheſe, Gi

rolamo Borgia_ , Girolamo Carbone , Andrea Matteo Acquaviva ,

Troiano Cnvaníglia., Pietro Golino, Pietro Summome, Michele Ma

rullo, Franceſco Pucci, Bartolommeo Scola, Giano .Ani/io, Giovan'

ni Panda, Giovanni_ Com , e Errico Puderíco . Ma questo è’ uno

ſcarſiſſimo numero, e, mi fi dice,cl1e 'erano benanche i primi ſchiz-~`

zi dellſ opera : nè furonoi primi ad eſſere aſcritti a quella, celebre

adunanza ,- come taluni hanno ſimilmente aſſerito. Il Giannone lib.

zo. SALVADORE Sym… :‘Memorle degli Scrittori Coſentini . In Napoli .

3.8. della ſua ſlm-ia ce ne diede un numero maggiore , ed anche i‘l

P., Sarno , o chi altro ſoſſe l’autore della 'vita del Pontano stampata

nel 1761. in 4. Il Sig. Vincenzo Meola da moltifiìmi anni dice

andar egli raccogliendo le memorie de’ Pontaniani; e noi ſperiamo

veder finalmente un giorno questa bella fatica da fare non poca glo

ria alla nazione) Napoletana. . - ‘

'2.2.. Banuanpnvo, CERlLLO: Degli uomim’ illuflrl dell’Aquila. MS. n

SEBETO. "-

gntiquítare_ , nomine , fama, , cult” ,« origine , Priſm -magm’tudínmf deb

namento, afque, alt-*ei: , qdyerſu: ſacobum Martorelliumè Nails-.1767.

in 8. Il Martorelli tanto nella di lai opera-dc -Rpgiaîtbecmcal‘amññ

-i- L. , n‘a,

x. ..ANTONIO Vergani: .ſebcxbi -uindicifle , /i-ve dafl'ertarl'o de &beth-'.9
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n'a, quanto nell’ altra De' Fenici primi aóx'tatorí da‘ Napoli' ,avea ri

putato qual picciol ruſcello questo nostro fiume ›: il Vetrani perciò

ſe gii oppoſe colla ſua operamon mancandogli nè ingegnomè vasta

crudi-zione greca e latina di rimettere i-l Sebeto nell’ amico ſuo

ſplendore, con altrittanti capi indicati già .nel -ſopratruſcri-tco titolo.

. SEGGI DI NAPOLI.

l. Ruocisn-o PAPPA‘NSOGNA: Crom‘m del .ſedile di‘ Montagna.Ved-i Croníjìí,

z. ANGÎOLO m Con-4mm ſotto nome di M.An~tonío 'ſterminio-;olfa
logr'a de’ tre .ſeggi di Napalidn Venezia 1583. Napoli 1633. in 8. i _

3. CAMMILLO Turn-Il: Dell’orígíne e fonda-{ione de" ſeggi' di Napoli,

del tempo in che furono iflitm'ri , della _ſeparazione de’ Nobili dal

popolo, delle loro leggi ec. Napoii [644. -ín 4. e 1754. i-n 4,

. . . . . Del-ia nobiltà de’ ſeggi di Capuano e Nido . M5'.

4. SJGBMONDO SlCULA : nella ſeconda parte della nobiltà nella Vi”

di .5*. .A/Prema parla della famiglia Sicula , -e de’ Seggi .di Forcella,

.ſomma-Piazza , e Montagna .

5. GENNARO GRANDE‘. Origine de* cognomi gentiſízj nel Regno da' Na

poli. 'Nap. 17515. -in 4. Vedi Scrittori di famiglie num. 34.
ó. Capitoli del Seggio di Nido. MS. in g.. i

SENESCALCH-I DEL lREGNO . Vedi OFIZJ DEL REGNO.

SERIE DEGLI ABBATI CASSIN‘ESL ‘Vedi MONTECASINO.

SEPOLCÎRI ANTÎCHI.

l. Mmsro-Aum-;uo Pur-:com nelle ſue Díſſermtím” de filari/Zia”:

Ecclefiae primae, mediae , et now'flímae exe-tan': nei tom. 3. pa”. z.

avvene una De ‘Coemeterio , five exacumba Neapolitana . Questo Ch.

Scrittore ha con molta maſchi:: erudizione -illustrato un pezzo di

antichità per noi .veramente riſpettabili-flimo , che tuttogiorno chia

ma a ſe -l’ammirazione de’ dotti e curioſi oltramontani.

2. GIACOMO -Mnaroanu ſpiegò il -primo l’epigra—mma trovato nel

meſe di Febbraio del 175-9. nel ſepolcro ſono la Chieſa de’ PP.

della Miſſione nel borgo de’ Vergini in un foglio volante in 4. il.

quale eccitò poi una diſputa letteraria 'tra molti eruditi ed antiqua

r-j di questa moli-ra Capitale, cioè Niccolò Iguana , Gaetano Cape

ce , Carlo Sfinelli , Niccolò Sabiwarella,Girolamo Giordano ec. rio'

menandoſi ben bene la pelle xtra efli in varie operette , il cui elen

co non iſpiaccia averlo quì ſotto.

_3. NPCGOLÒ IONA-mm : Veni/li -epigrammatis i” marmore ſeu'lpti Nntp.

in ”dilnu’ RR. Congreg.Mífl-`0”ís ”uper efl'aflîs edin'a altera accura

;ſor qua epitapbíum amebac a’öenoflr puero .Ari/ioni vindícctur .

' Nap. V. Ka]. Apc. Anno 1759. f.

i , . Ano

. "ì
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4. AUOAOFOTMENA Pro grano epigrammate latine con-verſi, ,o

jacaóo Martorellio aid-verſus' accuratiore: Pofleriorí: editori: animazi

-uerſìanes, f.

5. GAETANO Manu CAPFCE,Arciveſcovo di TranízPlzilapoIaeo ami.

co Juicy/:mo Pbilellmicu: Eclefficu: I. P. D. Dfltum Neap. nom':

.April-'51759. in 4. Riproduſſe queſta diſsertazione tra’ ſuoi Opuſcoli

in Nap. 1785. tom. 1. pag. 165.

6. Pro _ſamba Marton/lio V. C1. víndíciae, quibus mm: Martorelli”

a perſonnes' Martorelli? calnmnii: Purgamr . Neap. V. id. Majas

l759- m 4—

7. jacobs' Mar-:orellii AUOAOTOTMENQN AEYTEPQN p”: l.

advcrſus anonymí Jmarulentiflîmi ac daflrflîm’ ”iptycba inſcríptum

ofndíciae, in 4. -

8. Juéîorí: vìndiciamm Pro V. CC. jacoóo Marroni/iv Paliflodía. DJ

tum NeaP. VI. Ka]. Sep:. 1759. in 4.

9. Pbilomatbí amica intimo Philellenícm eclcffica: J*. P. D. Datm” fm”

mi: Calendi: Sep:. 1759. f.

xo. Callatíone: interpretationum green' epígmmmatís Neapoh' ”uper ef

foffi. Prid. Id. Maja: 1759. f.

xl. NICOLA SCHMVARELL] : .Ari/Ion Rediví-vu: e "ſu": grammatífifl

rum mmum’iſſur, in 4.

12.. Eucríti opcímo , amplìffimoque 'vira Pàilomaebe: á‘. P. D. .Damn

Neap. non. .Apr. 1759. f.

13. GlROLAMO GlORDflNO: i” .Ari/Ioni: pu”; J‘epulmde Epigramma

Comment-:ria: , in

14. Il ſullodato Ch. D. Niccolò Ignarra lla ora ſcrivendo per coman

do Reale ſull’ altro ſepolcreto diſcoverto da circa due anni nella

fleſia regione de’ Vergini , ove l’antiquario Giacomo Martorelli

nella di lui opera De Regia Them Calamari-1. pag. 665. ſeqq. ſo

flenne di eſſere flata ſituata la Fran-ia degli Emo/lidi, cioè di co

loro che ſ1 conſegravano alla Verginità . Il ſepolcro è di un tale

di quella Fulvia. Il pubblico è intanto in una ſomma eſpettazio

ne aver ſotto gli occhi l'opera del Sig. lgnarra , a cui non

manca nè ingegno, nè Vasta erudizione greca , e maſchía critica ,

onde meglio dimostrare vero o falſo l’ indovino Martorelliano ri

guarda alla ſituazione della ſuddiviſata Fran-ia .

S E R I N O.

1. N cconò AMENTA: Capitolo dove deſcrive la ſua mm” in Serino.

Sta dopo la Vita di Lionarda di Capua, pag. 59. ſeg. ſcritta dallo

ſteſſo , e ſtampato colla data di Venezia ( Napoli ) i710. in Sè

3 , 3- lo?
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. Gio: BATISTA PAthcHELLi nel Regno ds' Napoli in pro/21mm , -

part. L p. 2.57. -.

SERRAC—APRIOLA.

. Gio: ANDREA TRLA nelle Memorie della Ci”) e Dioceſi di Larino

. 412.
.PARCANGELO DA MONTEsancfflo nella Cronìſlm‘a della riforma” pro

vincia di .ſ- .A’ngíolo in Puglia , p. 7.90.

S E S S A .

. Lucio SACCO : L'antícbìflima .feſm Pomezia ( Aut-une: ) diſcorſi’

{/ìorico . Nap. 1633. in 4. e di nuovo nel 1640. con varie addi

zione' e cambiamenti- . Il Sacco confonde Seſſa Pomezia e Seſſa Au

runca ſua padria, di cui intendea parlare, e per conſeguenza le no

tizie benanche di codeste due città, e piglia de' grandi strafalcioni,

nel racconto delle coſe. La critica peraltro a’ ſuoi giorni non ma

neggiavaſi come lo ſu poi ne’ tempi posteriori.

. FRANCESCO GRANATA t Ragguagl‘io ſstoriró della Città di Seſsa .

Nap. 1763. in 4. e nel tom. z. della .ſtoria Sacra di Capua ,

. 18 . ~
.PI-.OMZHASO MAS! DEL PEZZO . Memorie {florich degli duran”. a”

tícbíflìmi POPoh' d’Italì-a , e delle loro Principali Gin-ì .ſumma , e

Seſia . Nap. 1761. in 4. Quest’ opera è ſcritta con critica, _e l’au

tore 'moſlra molta intelligenza delle antichità . Egli infatti attacca

vigoroſamente parecchi ſcrittori, e ſostiene che gli,Aurunci foſſero

fiati diverſi dagli, Auſoni, e ſitua i-l lor paeſe in quella parte della

Campagna confinante col Lazio, e col mare . Gli Aurunci , ſi av

viſa , che ſoſſero stati di Origine ica , e le principali città de’

medeſimi furono Aurunca, e Sueſsa, la quale ebbe poi la denomi

nazione di ./funmca, o Jumncorum, allor quando ſconfitti gli abi

Iatori della prima da" Sedicini paſsarono in Sueſsa , il cui nome

ſi corruppe dipoi in quello di Seſsa . Quella città ſu colonia di

latini , i—-ndi paſsò a miglior condizione di- municipio , ma poi di

venne altra volta colonia ſotto Augulìo col nome di _ſulla Fe

lix Claflîm . Egli dà le ſeri-e de’ Conſolati della Campagna , dc'

Principi Langobardi , e di altri Signori , che la poſſedettero ; il

catalogo de’ Veſcovi, e degli uomini illustri . Parla de’ varj rami

'della famoſa *via Appia, di molti altri pezzi di- antichità , ſpecial

mente del famoſo Ponte Ronaco ſu del Garigliano allor quando vi

pali-ava davvicino,e riporta con eſattezza 4x. iſcrizioni Seſſane,colſi

le monete di quella città , che ſece diſegnare dalle originali, che

Grano nel-Muſeo del nostro Ch. Duca di Noia.

4. G”:
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. SERAFlNO MONTORlO nel Zodiaco di Maria, p. 2.33. -

z. .610: BATlSTA PACICCHBLL!. nel ;'›Regéio din Mazzoli im pro/Penſo;

. ,' a

. FRANCESCO T0210*:- Memorie r'florícbe haflîmomeme’ſacre della Cít- 7

4. Gio: Bam-u PACÌCCHELLI : nel Regno di Napoli i” Proſpettiva

part. 1. p.'ti9.

SETTEFRATTE.

..Gioz PAOLO MATT” CASTRUCCI , nella Deſcrizione del Ducato di

.Al-vito Part. 1. p. 53. parla del ſuo ſito , del ſuo castello , delle

ſue ſcaturigini di acque , de’ ſuoi borghi , delle ſue chieſe , della

ſua fertilità, degli uomini illustri , ec. v:

o ` S I B A R I. ‘

. ALESSlO-SLMMACO MAZZOCCHI in Taba!. Her-za!, Pag. $17.

;SINOPOL'LL

. SéaAÉmo Momomo nel Zodiaco Mariano p. 43:. . .- :z
SlNVESSA . VedíſiSUESSOLA'. ſſr‘

ñ‘zx. -.~ s-z e» ‘lePONIO. Vedi:MANFREDONFA.-ſi’~ " ~ ~"' ‘ .

' I‘ - S I `R --I. :-~.-.-` ` -^²

'i

. A1423510 SÎMMÀco MA-zzoccm In Taba!. Herael.Di.m/'ó.r 1. p.64.ſqu.

\~.~'\_- S O L OaF R A.

'I’

l'

part. I* P- 12.1. .nr '4 i‘ .1' | , . 1

“I. e. *a ~ S r.~…0,- 'M’. M A”) ~ * o ~~': 'I ì' .

. DOCENlCOJMAmNE : Breve deſcrizione della Regia' Città di `ſom- -

ma . Nap. 1703. in 4. Riguardo all’ etimologia 'del’nome l' autore

nieritali delle frofiature ; non cos) *Poi ‘riguardo’alle altre notizie‘, p

avendo.- n’on pooo ricercate lev memorie negli anchivj prima del,

t 01;! inſqual’anuo-per eſſere‘ acdádutá la rivoluzione detta di Mack

c ia furonot'i; medeſimi 'poſli tefribilinente‘a-ìguasto. - F" - '- ’J

. Gio: iBATlsſii’A Pacmmnu‘ì‘nel 'Regnowdi‘ Nepoti' in ~*proſperoiw

" ' - un e a“ r
parte I. p.“l‘57.ic .‘t—L) .4‘…- ~ o”: i; a' , ›

_ S O R "ñ' A." ' '.

tà di…?ora, In Roma. 172.7- in ó4-.nx ijJ,l‘,-\ ….1 u "I ’

. GlOVANNl Llsm : Hi/loría Sorano ex plurìbur Sofiftorum"mo`nuMeñ‘o

:i: “deſuìnt'u‘ .‘-Romañ-siyzfl‘ñ-învi di -àvét 'parlato‘ñdello' fiaio'î

antico.di ſqueſ’cacittà r5! e `(elleììîari'e colonie", -che ci furono ſp'èdl‘

te ,‘ paſſi a’ tempi di 'mezzo , e ſa la ſibi-ia' de’ ſuoi Veſcovi , ed

uomini illustri, con ‘deſcrivere finalmente’ ilo-corſo ‘de' ’fiumi L'iti `,

cioè Garigliano, e Fibrcno.' ‘~*- -" ‘-f ‘.Ò‘ ì‘ "“Î "l - l

, .r , ſi s vor* Rif-”A ”N »0-3: s-n . 5' l- *141

.'*Acosrmo or SOMANO .'ſ* Raccolta“de”ſſmìracoli` di ÎJÎÒ'Domem'co .in-"P

fia”. Nei" ifl‘flſifl t, 11-( al d ‘ omnia( lo uo. -J'.i ...e

'l….! A z z 2” AN*
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2.. ANTONlNO Lan/mo. Vedi Cronisti num. 27.

3. MARTÎNO CAMPlTLLLl: Ragguaglío .ſtorico dell’immagine di J'. Dc

menico in Soriano nel, Regno di Napoli . In Roma 1728. in 4. D0

po di aver detto qualche coſa del Regno,parla della Magna Grecia,

della città di Mileto, della ſiruazione di Soriano, della ſua ſonda

zione, e finalmente di quella immagine ſorta nel 1530. e della ro

vina accaduta al monistero per cagion di tremuoro nel 165-9.

4. Pio VANDENDYLK: Diſqui/ítia biliari” do ;debut/*md toto Catbafico

S. Dominici Ordini: Prardicatorum fundaton": imagine apudſorianun

Calabriae ulteriori: oppidum religíofifflme :alemkoma [746. &Ope

ra di un frate.

S O R R E N T O.

1'. ANONIMO: .S‘- Jmonini Coenobii dgrippinon/i: apud Sun-mſm” .JJ

batís ‘vita, ab anonymo :malore ante mmm” 400. ſcripta . Antonio

Caracciolo ſereni delle annotazioni , e vi aggiunſe: Ver”: Ecole/;ac

Sur-routine legionaríum . E” ne' ſuoi- .Antifa-i quam” :brand-vg!"

Neap. 1626. 7 .

a.. Dawn LOMFO: Lui-”que Die-r* Cufloda,ae prog/ide:. Urlai: Sunn

ri. Nap. i577. in 8. Raro.

3. Banîoiommo ('uzoccAiELu: Nomina ,flemmna , ef Patria: .ln

t-flitum .fm-rem. Ne parla Moni. Filippo Anafiasj nelle ſue Luc”

órar. .ſm-rent. t. l. pag. 440.

4. Cl SME M'OLlGNANOZ Deſcrizione dell’ origine, ſito, o famiglie ann’

‘ che della Città di Sorrento pdl” i” luce ad iflanza del Dottor TO

maſo Cavarrma Napolitano. In Chieti 1607. in 4. Rara.Vi fi leg

gono delle molte notizie civili ed eccleſiastiche di quella città , e

degli uomini illustci z Il volere però Sori-ento Metropoli de‘ Piceni

tini è un errore, poichè l’ antico geografo, cioè Strabone, ci dice:

Picentinorum cap”: fuit Piceni-ul'

5. Coen-:uo VrTlGNANÒ nella Crw-ico del Regno di Napoli ec.

6. Gio: BATlSTA PACLCCHLLU nel Reg” di Napoli i» proſpettiva,

part. l. pag. ”.'l-'Z i ., - _ . . 1

7*,Fiurro Aunsrnsx: Lambro-:ione: i” Surrntinm *eeeh/iulm”, ci*

*uileſque altiquitare:. Roma t. z. 1731-32.. in 4. Nel 1. tomo par

la dell’origine di quell'Arciveſcovado , che lo vuol troppo antico.

,a qual propoſito fi legga il Ch. D. Carmine Fimiani , in oggi Ve

ſcovo di Nardò De orig. Mctrop. p. 135. ſeq. indi de’ confini del*

l' A rcidioceſi , con dar,la _ſlm-ia de" Veſcovadi di Maſſa, di Stabia,

ovvero_ (Inſiel-lamina” , di_,Vico , ed anche quelli di Capri ; de'

_88. Protected di Son-ento , e la ſerie cronologica de’ Prelati di

_ ',- L 3 x A ` quel
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la Luxor TASSEIJJ. nell’ufnticbitù di Leuca P.. aor.

’nella Chicſa`fino a ſuo nipote. Nel- Il. deſcrive il clima, il‘ ſito,

i prodotti, ed altre particolarità di quel territorio , e parla della

fondazione di Sorrento attribuendola a’ Tele-box' , o Siri 494. anni

prima di Roma. Parla indi dell’antica ſua religione,de’templi, de*

ſuoi Dei; e di altri pubblici edilizi colle iſcrizioni , che vi ſono

rimaste, e conchiude cogli uomini illustri ,le famiglie nobili della

stefl'a città . LT opera è piena di erudizione ; ma piena altresì di.

ſtravaganti opinioni. , onde ſu giuſtamente attaccata da. Monſ. Pio

Tommaſo Milante .

. Lonovmo Acueuo Amman: Window/ione: ò- líbrum RPM'

Thomas MIA-”e Egg/'ſcopi Stabím/Î:: De Stabile, &fabian-e Eccleſia.

Nap. 175:.. in 4.. E’ contro quel Prelato per aver difeſa la citta di_

Castellammare dalle ſvantaggioſe qualità civili ed` eccleſiastiche ap

propriatele dal ſuo zio Filippo-Antistasj. Egli intanto rimbaſlando le

stefle coſe. ci diede la storia di Sorrento, con- aggiugnervi una ſerie

di antiche iſcrizioni ritrovate in. quella città, e ne’ ſuoi contorni .

. . . . . Lettera apologerica. al Sig.. D. Niccolò Cor-teſe .Arcidiacono

di Sorrento . Nap. [756. in 4. Ella è. contro Ottavio Rinaldi ,. il

quale nella ſua Storia di Capua”. 2;. avea negato che Roberto ul

timo Principe di Capua foſſe ſtato Sorrentino.

Vmcwzo Donnoaso.: Memorie :'floricbe della fedeliſſimo , e an

aim città di Sorrento, :li-viſo i”, ”e libri… Nap. [74.0. in 4. Id li

Bco non è, di gran merito...

SPEC.CH‘IA.ñ^

S

SQUILxLACI.

I. Saturno PMILTARl.: l” inflríptñíonem prope .ſtola-cfu”: eflbfl'äm bra

m’s ;mammaria-r .- Neap. 1762... in 4. Illustra la TOHOOEZIA

f ”pote/ia non ſolo. di. Squillaci, e dello inoggi ignoto Miner-uſo,

ma benanche di tutta la regione Locneſe. In tuttii libri avevamo

letto la citta di Squillace chiamata in latino Sclylabíunr, Scyletíunn

.Taylor-eum. ec. ma esli attenendoſi alla lettera- del marmo., nel qua.

l’e, leggeſi. Scolaciwn ne fa venire l’etimologia» dal Fenicioſcol-atiím,

che ſignifica Rovine delle navi,trovandolo molto corriſpondente al

”avífragum Slide-:eum di Virgilio .

. ARCANGELO DA SQUinLAcL Cappuccino ſeriſſe delle lettere ſulla

ſleſſa iſcrizione .

. Gxusarri‘. Cnn-ami- di Catanzaro ſcrille benanche- delle lemre

ſulla m'Îde’ìina, e- trovanſi inſieme colle altre di eſiso- P. Arcangelo

nelle Novella lam:. Fior. 1162-63-65.

, 4. Gr
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4. GABRIELE BARRlO De antiquitate e: fim Calabria} Lib. III. cap.

XVII. colle annotazioni ..di Tommaſo Aceti. ~

STORIA Dl SANCLEMENTE IN PESCARA.

r1. Gio: BERARDI. 'Vedi Croniſii num. 30.

STORIA DI SANTELIA MONÎSTERO NELLA‘TER-RA -

e Dl CARBONE‘. '
i!. PAOLO EMILlp SANTORO : Hi/Zom'a monafler'íí Canbonenfis `Ordimſiſc

1J'..ì Ba/ilií . Roma-1601. in 8. ;E’ celebre il… moniflero di Santelia

fondato da circa 'X, ſecoli ,ove poi ſurſe 1a terra di Carbone nella

Lucania rimpetto -il golfo diTaranto, non ſolo per gli ſoggetti,che

.produſse,ñeſsendo monaci Baſiliani, come anche per le tante ricchezze

-e privilegj , che 'al -medeſimo furono conceduti da--Principi,e Pon

-tefici, e“ per -le molte conteſe ch' ebbe ad avere co’ Baroni vicini‘,

ache intendeano ſpoglia-rio, “finchè nel `14.77. ſu ridotto in 'commen

.da . 2L" autore con molta proprietà óne tratta la storia'dalla ſonda

zione ſino alla fine del XVI. ſecolo,con darci moltiſſimi lumi pei'

l’ intelligenza delle coſe de’ mezzi tempi.

2.: Giacomo CASTELLI :Jtimmfl'o di Carbone [Napoli, _ ' -'*

-. . - STORIA DE’ NORMANNI . Vedi NORD/PANNI." "

STORIA :DE’ PRINCIPI LANGOBARDl." ... ²

i. Anosnmo ſcriſſe ;la ‘storia ‘de' ‘Principi ‘Langobardi dai 760. '21}

.960. L’erudjti‘ffimo Ca—mmillo Pellegrini la pubblicò in parte

‘ .nella ſua ,Hi/lario .Principum langobardomm col titolo r“ Defloremn.
Parte.: ſeptem ex .bi/forio Princípum Langakardoru'eſſ” Bene-venti' , :tuffa

re .Anonymo Salernitana_ .~ Il Muratori però dopo dilaveme- rifiniti-l

.pari gli accennati' pezzi 'tra .gli ſcripta». Rer’. Ita!. .r. 2.. part. i.

.pubblico nella pa”. 12?. .159; .tutto il rimanentecol titolo! Pa-Î

lalíPomenwn , 'e nella pag. 1097. Emendat‘îonee Barallpòlne'nwfl-. -Fí

nalmente il Pratilli ne vdiede `un’ altra più completa edizione nell’

Eli/lor. .Princip. Longobarda-Pellegrini t. è.. 'Quello ,è quello .Arde

fl'm; "cho’ñper qualche @tempo‘é pnſsato ?ſotto ;nome adi .Anonimo .ſa

Jerm'tdno . Egli ci ha ſerbate le' ‘memorie riguardanti‘no i Principi

.di Benevento,- di Salerno , e diCapua , le quali riſchiarano gran

Îklemente la ſtoria de’ ſecoli --VI-II. IX) 'e X. " ‘ ‘ ì ì

2.. Amman, prete: Vedi Cronisti. num. 3. ‘ ‘ 7‘ "` ‘

3.:‘Ennmekro, o ERCHEMPERTO monaco Caſſineſe t Hr'floríae Priori-'i'

› Pam Langobardorum Beneventanorum epítome cbronologìm . Fil'Pub

dzlicato da Antonioí'Caracciolo‘nìe’ ſuoi ‘.dntí'qu. quam” cbr-analoghi

indi dal'Pellegrino-nell’J/flstor. Princip. L'angoóard. libJ. pag.~7*5,~a

178. e finalmente dal Muratori negli -Seh'ptoráRe’n "Italt'tas Pan-.‘1‘.

"ì ‘ 'è P* ²37'*
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p. 237., e t. 5*. e`~ dal Burman nel Tbeſ. b‘iſlor. Dal; mix. Par!. p.

L’autore comincia il ſuo lavoro dal750. ſino- all’ 890.come. dice il‘

Pellegrino,_ma il PLCatacciolo‘ l’estende un popiù-,ſino al grz. Egli

è il più. antico ſcrittore de’tempi Langobardi,e toltone qualche fa.

voloſo racconto, lia ſerbate- delle belle memorie , 0nd’ effer noi in

formati, di quegli ofizuriffimi tempi. ll Ch. Marino Freccia rinven

ne in Castell'ammape un codice del nostr-o Erchempertd, che` di ſuo

pugno ci traſcriſse— da’ 29. Agost'oñ ſino az’ 16.. Ottobre del [-5600

dalla qauale {i eſemplarono poi l‘e copie per la Vaticana , e* per al

tre celebri-ñ biblioteche ( Vedete eſso Marino Freccia- da ſuáfeudis

cap.. l.. da Pro-vino. o: (ſi-vir; R'egm n. 36., p. 82:. edit. D579. E

Cammil'lo- Pellegrino lui/lor. Princip. Langoó. p; 14.. ) e-.non già‘ da;

quello eitnovato nel Duomo di. Salerno a’ tempi del. Cardinal: &eri;

pancli-,. come altri ſi avvifino..

o- . . .. . Devis- dèſcriptio de poflremio qm'ilquo ”gib‘ur- Bagdad”- ‘

rum Italia excerpta e” Romano Pomxficali'. Nel ci:. tom..I-.. Paggga

Q. PAOLO: WARNEFRlDOI-î De galli» Langobara'orum mm— adnorationibux

Horatii Blanci romani,cum- animati-verſioni”: Francijìi Mriae‘Pra

:il/i. Nel‘ e. n. histon Poincip. Langobard. pſp. di‘~ Cammillo Fel

Iegr-ino . , -

s.- ANONLMQ : HÌ/loriol‘n rerum a Longobardi: geſiamm in ciſlyóorin‘

Italia ab anna.- fero 849-. ad temPora Landul/î Campani Epiſcopi, e!

Cambia , atque S. Bertlrarii Abbazia- Caflínenfis- .* cantine”: ”mms`

fly: minus» 3-6. Nel :in r. r. p. 187,.

6- Capitularc *Arabi: Principi: Bmmnn’ . Nel ts 3,, p. 1.84. del ?el'

rino.7. X;gaélumñ .Aripbir Principio Bene-venti . Nel tir. r. g. p. m4, ì»

8. Capitulmoñsicardi Principi: Bene-venti. Nel a. 3. p… 198. del Pel

legrino. ‘ ì ' ' '

gñ Capital-:rr Radu-[diff Pr-incipiá‘ Bene-venti ,. gut fatima.- di'blfiòm!.

Principina: Benevento-ri firma-vir eum: Sicanulfoñ Principe' Sales-”i a”

1” 85;!… Nel- r. 3-.. del‘: Pellegrino p. 2x4, v .

lo. Capitali!” .Ariel-:bi: Principis- B‘enwentani… Nel- tt 3;. p. 2.2.44. del;

Pellegri-no ..

U.. Phéìum a— Gregorio Duce Neapolis ii; Tndíëi. XIV'. boe e/Z anni’v

Chi/li 9“- ” B- Duce ſoame- eius' nepote non ante nomu”: 933m rur

fu-.c inimm cum PP. Btnnmzi Landulfw. Nel r. 3;. p. 123. del?

Pellegrino . .

la.. Pr-:ecepmm Pandolfi IV. Principi: Copa”, quod una 1034,. fam

Jdclmunda parenti ſuo de ”nia parte Manu'- ‘Wanna' ,et da terzi-t

c ya.”
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parte Domnicoliur” per introjìriptor fine: . Et de aliic ec. Nel t. 3.

del Pellegrino.

I 3. De PraecePto Pandolfi Principi: Capua: . Nel t. 3. p. 2.31. del

Pellegrini ..

i4- Mamma., -feu genealogia Principio” Langobardonam , qui 'È genere

Pro-diem”: .aftenul/ì Capuae Camicia-4 Ncl lib. i. del Pellegrino del

la .ſua biflor. Princip. Longob.

15.‘.S‘icardi o: Radechi ii Principio” Bene-ventanorum CaPit-ulariu duo.

Pellegrino`.n.ei lib. I. ñdell’ñ'bi/l. .Princíp. Langab.

16. Fragmeneum ;bi/lori” Longobardorum Beneventani auéîore anonymo

Bonera-”ano- Nel 1. libro dell’bijlor. PſlNClP. Langob. -dcl Pelle

grino, Pag. 2.38.

17. Tumulti Principum a‘liquot Langabardorum matrice conſcripn' . N61

lib. I. dell’bi/lor. Princip. Longob. del Pellegrino.

18. 'CAMMJLLO PELLEGRÎNO: Historia Principio” Longobardormn,quae

:ont/'net aliquot opuſcula de rebus Longobardomm Bene-ventanae ”lim

provino-ide, quae modo Regnum ſere efl Neapolimnum- Napoli {'643

m 4. Deefi daddovero al Bellegrino,»uno de’ più felici ingegm che

furto ſoſse tra noi, della -molta obbli azione in aver raccolte tante

opere,ed illuflrate con delle ſue crudite note,le quali ci ſommini

flrano delle -notiziea ben intendere la floria dì quegli oſcuri 'tempi,

che_ diciamo di -mezzo . Del ſecondo libro ne abbiamo la ſola

prima parte stampata benanche in Napoli nei 1644. in4. e -contie

ne: Diſſertatio de inflitutione et Civibur _,* ee deſcripn'o Due-:tu: Be

neóentanus , con una carta corografica del Ducato Beneventano .

Muratori riproduſse la fatica del Pellegrino negli Scriptor. Renîtalñ

2. a. porn-1. e t. V. e -Burman nel Tbeſaur. .Antiqua. er biflor. ha].

t. 9. part. I.

19. Fnancasco MARIA Panini: Hifloria Principum Langaóardomrn

Cammilli Pelle rini rum noti: :er diffeflationìóu: . Nap. t. 5. 1749

50515354.. ln 4. Il Pratilli -oltre di averci riprodotto l’opera del

Pellegrino , egli vi aggiunſe altri intereſsanti pezzi d’ istoria , con

delle ſue note , diſsertazioni ec. A dire il vero il Pratilli s’inte

reſsò benanche in ragion delle ſue ſorze,ad illuſtrare le noſſre coſe.

20- TROMNO‘SPÎNFLU : ..ſaggio di Tavola cronologica de’ Principi, e

più ragguardevoli nffíziali , che hanno ſignoreggiato, e retto le pro—

vincie, che ora compongono il Regno di Napoli dalla ſeconda *venuta

‘le’ Longobardi in Italia , fino che quelle terre furono de’ Normanni

della Puglia conquiflm. Napoli 1762.. in f. Opera utiliſſima .

2.1. ALLssio-AUKLLLO Puuc<-1A;De epoche: adventu: tum Lang-vlad***

rum,
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rum , tum Nortlrmannoruoi in Italinm ZXEAIAZMA . Nel t. 2..

della Rai-;alta ſlampata dal Perger, pag. I. a 8.

2?.. SA‘LVADOKE NIARÌA Dl BLASl: ſerie! PrinciPum, qui Langaóarela.

rum aetate .ſalerni imPerarunt ex 'urta/lis ſacri regii 'Coenobíi Tri.

nitatix Ca'vae tabularii m“nórant': eruta earum anni: ad cbri/Zianae

aerae anno: relatir a vulgari anno DCCCXL. ad annum ML XXVI'ſ.

Nap. 178;. f. '

. . . . . Lettere familiari del P. D. Salvador:.- di Blaſ' . . . al P.

D.Pietro Maria RoſiniOli-vetano intorno ad alcune cenſure fatte alla

ſerie de' Principi 'Longobardi di Salerno dall’ autore Pubblicate—z l’a”.

”o ſcorſo 1785- Nale786. f.

2.3. BERNARDLNO ZANEÌ'H: Del Regno de’ Longobardi in ſtalla me

morie .ſtorico-Critico-Cronologícbe . In Venezia tom. a.. ‘in 4. [753,

Buon’ opera..

STORIA DE’ SVEVI.

L CARIO CALA’: Ijloria de’S'ue-vſ nel conquiflo del Regno di Napoli,

e di ſicilia per l’Imprrarlor `Errico VI. con 'la *vita del B. Gio: Ca

pitan generale clje ſu di detto impero-lore , e con l’ aggiunta delle

oprre di anticbiſh'mi autori _ſopra la *vita così ſecolare, come eccleſia

flica *del medeſimo Beato. Nap. Ióóo. in f. Tra i favoloſi racconti

del ſuo immaginario Giovanni , narra i veri fa‘ttí di Arrigo VI.

allor quando colle armi ſpoglio Guglielmo “III. figlio di Tancredi

del Regno , in ſorza de’ dritti ſpettanti a Costanza `ſua moglie.

..... De geflir .i‘ve-uom”: in utraque .ſicilia ~, et de bello cum

Normanni: et Saraceni!, tam in Calabria, quam in Syria ſub Hen

rico VI. Conflantía et Federico il. «fuga/Zi: principio” ſoam” Calì,

poll-ea Beato, Henrico 'Am/elóerto Cala Henrici filio etc. E’ una tra

duzione della prima con delle aggiunte. Nap.1665~. e. z. in f. Ve

dete le mie Mrmor. ijfor. degli Scrittori legali, ‘roms—.x.

STORIE MON ASTICHE.

. AMATO MASTRULLO: Bre-ue relazione dell’orflg'ine,fondazſone e n0

mi delle Barleſſe , che hanno governato il Moni/Zero di &Mar-ia del

le Mznarlze della città di Capua dell’ Ordine di J‘. Benedetto dall’

arma 957.. nel quale ſu fondatoJino all’annolósó. Nap.[ózó. in 8.

. BENEDETTO TROMBY: Storia critico-cronologica diplomatica del Pañ

trial-ca .ſ- Brunone e del ſuo Ordine Cartu/ìano , in cui ſi cantiene

l’ origine , i Progreflî, ed ogn’ altro avvenimento m na/lico e ſecolare,

cb’ ebbe qualche rapporto col medeſimo . Nap. t. [o. 1773-79. in f.

L’opera è piena di buone notizie , e di diplomi . ma per la ‘mag

gior parte dimezzati . Il Tromby, 'monaco Certoſino, ſu uomo di

gran
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gran cognizioni,e nello ſcrive-re ebbe dottrina e lepidezza ſomma.

3. CAMMlLLO TUTlNl: Proſpec‘lus bistoriae ordini: Cart/Juliana' . aſd

ditum efl bre-ve cbronícon mona/ierii- .S`. Stephan' de Nemore ejuſdem

ordinirflzec non ſerie.: Cart/mſìarum per orbem.Viterbo [660-. in 8.

Libro rariſſimo . Un eſemplare esiste nella Bibl. di S.Angelo a Nido.

. . .. . . . .. Mona/lira” NeaPolitanum , ſive de monaſloríi: et Abbo

tii: Regni, ac de eorum fundationíbw. MS.

4.. CLEMENTE_ PlSELLl: Notizie bi/loricbe della Religione de’PíP. CHU

rioi regolari minori. In Roma I7IO. in f.

5. COSMO ZENzx: .Ãnnalium. Clericorum Rega/aria”: mini/hamilton in

firmis. Nap. 1641*. in f. Doveva aver ſeguito del ſecondo tomo.

6. FILIPPO MARIA DA NAPOL! : Delle notizie floricbe della 'vita dx'

`S`.Romoala’o~,e degli altri ſuoi beati diſcepoli lib. X. Nap.!7l6.in i'.

'7. FRANCESCO ScmNosi: Istoria della Compagnia di Gesù appartenen

te al Regno di Napoli. In. Nap. t706. e I7ll. Part. l. e z. in 4.

8. Gio: BATisu DEL Tur-*o: Hiſloria della Religione de’PP'. Cſm-ici

Regolari , in cui ſi contiene la fondazione e Progroſſo di* let' infine a

que/Panno- 1609. I’n Roma P509. in f..

9. GlOVANNl DA Casnamzza ſcriſſe. 'la Vita di S. Romaldo in.

iſpagnuolo,e poi- tradotta in [italiano daTimoteo da Bagno ſu ſlam

pata in Nap. nel &68-5.

1-0. Gio: Bansu CASOTTl-Z Lem-ra ( de"'25. Ottobre 1721-.. ) a Gio:

Bati/la Recanato intorno alla fondazione del moniſlero di .5'. Fran-

:eſco delli .ſcarioni di Napo/“i. In Firenze 172.2. in 4..

n. GLOVANN! MARC[AN0:Memorie~ lai/loriclxe della Congregazione dc!

l’ Oratorio ee. Napoli 1693-1702. t. 5,. in ſ.

1-2.. GlUSl-;PPE SI-Los :- Hifloríarum Clericorum Regularium a congrega*

:ione condita eo. Romae t-. z. ”5504655, il terzo Panormi 1-666..

in f. Il terzo tomo è molto rato.

13. Pil-:mo POMPÎUO RODOTA :- Dell’origine- progreſſo , e flato pre

ſente del‘ rito greco in Italia, oſſei-'vato da’ Greci , monaci Baſiliani ,

e .Albaneſi. In' Roma t~.3. 1758-60-63. in 4-.

14. Sannio SANT'AGATA.: Iſloria della compagnia di Gesù‘ apPam-nen

' te al Regno di Napoli. Napoli t. zz. 1756-57. in. 4,. Fa. la. terza ,

e quarta parte in continuazione dello- Schinoſi‘.

15. Raccomo della diflolutezze de’ moniflm’ , o ſpecialmente di quello

di .Santarcangelo a Baj-mo… MS. Fu diſmeſſo- nel! 1580. dopo eſſerſi

fatto morire barbaramente le monache più giovinettc,le quali amo

reggiavano con taluni nobili della Capitale , e le più. vecchie, per-

Bhè credute meno rec, dístribuite in S. Liguoro, in. Donnaromita,

m
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in S. Marcellino, e in S. Gaudioſo . Il' libro è molto curioſo , c

fa vedere la tirannia de’ Preti,ſpecialmente dell’Arciveſcovo di quel

tempo Paolo Arezzo, la quale ſupero di gran lunga la debolezza

di quelle povere infelici donzelle.

STORIA DELLO STUDIO DI NAPOLI .

L GAETANO ARGENTO: Ragioni del Principe di .Avellino , e 'Calle

g-'o di Napoli contro il Collegio de’ Medici di .ſalerno. Senz’ anno.

Vi è molta storia .

z. GlANGlUsEPPE ORrGuA : Istorîa della fludía di Napoli . In Nap.

t. z. 1753-54. in 4. Il ſecondo tomo è molto raro , perchè gli

ſu ſùppreſso . L’autore ci ha ſerbate delle buone e ricche memorie

riſpetto alla nostra Univerſità, e ſpecialmente i molti ſuoi privile

gj, e varj ſuoi ſtatuti riguardantino il Prcſetto,i Lettori ,gli Stu

denti ›, e gli altri Ufiziali : comanche i .nomi di molti uomini il

lustri che vi ſono fioriti , ed altre`coſe niente ſpiacevoli. Egli pe

rò si attacca qualche vol-ta molto al favoloſo quando parla del Gina

nasio. Si ſmarriſce nell’alta antichitſie -ci dà qualche notizia simil

mente non vera parlando de’ tempi di mezzo.E infatti una èqucl

la di aver Federico Il. nel 12.39. vacando la Cattedra del Decrcta
le conferita av Bartolommeo Pignatelli da 'Brindefi , credendo vera

una lettera di eſſo Imperadore , ch’ è la più ſal-ſa del mondo . Le

decretali furono pubblicate nel 12.36. e ſecondo il 'ſuo penſare ſe

n’ ebbe ſubito ad iſtituire la Cattedra , che poi vacata immediata

mente,molto impegno do-vea m'ostrare Federico di provvederla e nel

detto anno appunto 12.39. che da Gregorio IX. il dl 2.4. Marzo

era fiato ſcOmunica‘to . L’ istituzione della Cattedra delle Decretali

è de’ tempi piuttofio Angioi-ni .

3. Statuti , ordini, et reform” fatta delli Regij Studij , .e .ſcuole di

que/Ia fedeltſſìma città di Napoli, da oflèmarſi Per ordine dell’I/lu

jiriffímo,et EcceUentiflÎmo Signore il Sig. Dan Pietra Girone ec. tra

- doni da lingua Spagnuola in Indi-ma. In Nap. 1616. in f.

SUESSOLA.

. NlCCOLò LETTER! : Ifloría dell’antícbtſſima città di' Sveſſola et:.

Vedi Arienzo. Moltiffimi ſcrittori aveano conſuſe le città Sueſſa ,
.ſin-ueſſa, e Svefl-ſiola; ed egli determina Ive-[ſa Pometia nelle Palu

di Pontine, Sveſſa .Aut-anca nella moderna Seſſa , Sin-veſſa in Mon

dragone, e Sveſſola propriamente nel boſco dell’ Acerra . Parla con

erudizione di tutte e tre queste città, e delle ſore/Je Caudíne, del

la via Appia,delle colonne milliarie,de’monti,fiumi ec. Parla ſpe

cialmente poi delle antichità di Sveſſola , riferiſce molte inedite

iſcrizioni; rammenta i principali punti di storia , come la ſua di

2. vo
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vozione a’ Romani nelle guerre Sannitiche, e di Annibale , il ſuo

{lato di municipio , di prefettura , e di colonia : Dice ch’ ebbe i

particolari Signori di razza Longobarda, i ſuoi Veſcovi ſino al ſe

colo IX. e la ſua Chieſa unita a quella di Santagata de’ Goti .

S U L M O N A .

L ERCOLE ClOFANl: ſn omnia P. O-uidii Naſoni: opera obſervatianer,

una cum ipjius Ovidii vita , et deſcription Sulmonù. Venezia 15,78.

in 8. Aquila ‘1578. 8. Anverſa 1583. in 8. Francfort 1601. Non

è gran coſa `

2.. MlCHELARCANGELO LUPou nel cit.comm.pag`166. faq. parla del

la ſua antichità, delle iſcrizioni, delle varie e diverſe vicende del.

la medeſima , e della regione de’ Pcligni , che comprendea Corfi.

nio , Superequo , e Sulmona . Vedete la pag. zz. Di Sulmona no

han però. parlato abbaſtanza gli storici degli Abruzzi..

T

TARANTO.

x. ALEssro SI-MMACO Mazzoccut ih Tabul. Hem-cl.

z. Laasuuo. Vedi Cronisti num.

3. GAETANO Dl S. MMGHLRLTA GROTTAGLlESEZFa/Ìi antichi di Ta

rento, oggi Taranta. In Chieti 1732. in 8.

4. GLOVANNI GlQVANE : De antiquítare et varia Tarcntinorum fortu

na. Lib… Vlll. Napoli 1589. in f. Fu ristampata dallo Scotti nell'

Ital. illu/Irata p. 12.19. dal Bui-man nel Tbeſ..\sſntiqu. et biſlorJtal.

t. 9. Part. V. e dal Giordano nella Calle-El. Script. Rer. Neapol. p.

363. L’autore parla dell‘origine e fondazione di Taranto; indi del

fito dell'estenſione, degli edili-zi , de’ prodotti di terra, e di mare,

del luſſoñ e mollezza degli antichi ſuoi abitatori, de’ magistrati, e

governo, delle guerre co’ Romani, della ſua rovina, e riſorgimen

to, de’ Veſcovi ed Arciveſcovi, delle antiche monete di Taranto ,

e delle iſcrizioni, con molta crudizione.

s. G10: PAOLO MOR 1-2!.le ComPendip dell’antica e ſodeliffima città di*

Taranto, e della converſione del ſuo ”Polo alla 'vera fede cri/Ziano

Trani 1623. in 8. Quella parte , che riguarda le memorie degli

uomini illustri di Taranto, è la miglior coſa del libro .

6. AMEROGlO MBNODlO: I/Zoria di Taranto MS. '

7. PIETRANTONlo ler—:nuanno Tarentino avea ſcritto intorno a Ta

ranto , ma la ſua opera rimaſe inedita .

8. NlCCOLÒ TOMMASO D’ AQUiNO: Deliciae Torontinae uo. IV. Nap.

1771
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1771. in 4. Quel? opera è inv pregio tra gli eruditi-. Ella ſu pub

blicata da Cataltanton Ateniſio Carducci , e dal medeſimo tradotta

in: ottava` rima , e con delle lunghe ed eruditiffime annotazioni- ,.

con carta icnografica e ſcenografica di quella città .

T A V E R N. A .

R.. RUGGiERo Diacono” Canonico di Ca:anzaro:Cbrcnicoa ”Zum Ta

bernarum . Vedi Cronisti n. 48.

z. Per. Ia.- noóil piazza dell’ antica: città: di Taverna . Nap. 1762. f'`

dalla pag. IO. ſi parla dell’antichità di Taverna .

3,. IL. CANONACO. CARBONELL! avea ſcritta la Cran/co di Taverna..

TA URLSA-NO..

L.. LUIGI TASSBLLX nell? .Antichità di Leuca , p. 2.04.`

T E L E S- E .

1.. GIO: Fnaucesco PACI-:LU :.- Díflèrtazia” czitíco-/Ioricw, ovvero me

moria florica della città diſeleſefienza luogo ed anno in 4.(1775.).

Dopo le memorie civili` , e- naturali del villaggio di Sv. Sali-adoro

originato da un monistero di Benedettini , reſo celebre per la di

mora ſartavi nel 1098. dall’ Arciveſcovo' S-.Anſelmme‘ per lo S-to-ñ

rico Aleſſandro‘ Teleſino ,. che vi fu. Abbate , parla della città di

_Teleſe peſi-a già nel Sannio,.conflnante colla Campagna , e che in

oggi vi ſi Veggono ſoltanto delle mura ed altre anticaglie, e narra

la ragione del ſuo abbandonamento , maſſimamente per la mofeta

ſur-ravi, che obbligo, il… Veſcovo di trasferirſi nel vicino Castello di

Cerreto. L’autore riferiſce ancor-a delle molte iſcrizioni; ma a di-.

re il vero Teleſe meriterebbe le applicazioni di un giudizioſo an

tiquario da metterci in veduta con. una maggiore precis-ione gli

avanzi. della ſua grandezza…

TERAMO.

n.610: ANIONio CAMPANO :- Do mln': Interanmae‘, flu-Temmi ſz‘Ìu ,.

atque jucundjmte e:. Tralle ſue opere fiampate in Roma 1495. in

f; e poi Venezia non già. nel [476- `*riccome trovasi notata nella

Biblioteca Kilmanſegglana part. 1. p. z. n. 30. ma 1501. e 1518. in f.

come avviſa il Fabricío in Biblio:. med. et‘ ínfim acta:. [ib. 3-. p.

898.che n’ ebbe notizia. dalla Biblio:. Tbeorlorí- Hafaeí, Pag. 714. e.“

finalmente ſeparata, Teramo 1765. in 8. Ma io ne ho oſſervata un’

altra antica edizione anche fatta Interamníae Praetulíanorum in 4.

ſenz’anno.L’autore parla del nome di Teramo corrotto da Interamna,

ch’ebbe dagli antichi ,per eſſere ſituato tra i fiumi, Torbídox Viccz'oñ

la ;› del ſuo territorio‘ , confini ,_ templi, edifizi , antichità ,4 indole

degli‘ abitanti, delizie ec.

È-ALES! .
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:2. AsLEssm Tunmo. ‘Vedi Scrittori d' uomini illustr‘i, num. 2..

T E R M O L ‘I .

:I- ARCANGEI-.O DA MONTESARCHÌO nella Croniflaria della riforma”

Provincia di S. .Angiola in Puglia p. 31 l.

TERRA DI LAVORO.

a. FRANCESCO MAMA -PRAI'lLLlZ Dijſertatío dc Libariamel t. 'V, bifl.

Princ. Langob.

TERR-EMOTI ACCADUTI NEI-'LA CITTA’ E REGNO

Dl NAPOLI.

xt. FTTORE 'CAPECE~LA-‘IRO : Breve Relazione »de’ danni accagíonatî

nelle Calabrie dal terremoto del ”538.

2-. ’LUCÎO D’-'ORS]: I terremoti’dellc due Calabrie fedeliflimamente de

ſcritti come teflimonio di veduta , call’ aggiunta delle puntualiflime ,

ad eſattfflime relazioni ſcritte .dal Regio Conſigliere Ettore -Capece

latro. Nap. '1640. in 4. ,

3. Acuto Dl SOMMA : -Iflorico racconto de’ terremoti della :Calabria

,da/l’ anno 1-638. fino all’ anno 1641. Nap. 1641. in 8.

4. GlU-LlO 'CESARE REcUPÎ'ro : De novo i” *uni-verſa Calabria terre

rnom (die 2.7. Scpt. 1638.) cangeminatu: nuncius .Neap.1638. in 4..

5. Relazione del terremoto [ucceſſo nelle Provincie di Calabria Citra

e: ſiUltra . Roma per Ludovico Grignani 1638. 4.

6. Glu-L10 Amomo. Vedi `Veſuvio .

7. DONATANTONLO DE MARlNlS: Relazione ſopra 'li danni , che ban

no Potito molte città, terre, e caſali nella Provincia di Calabria Ul

.tra Per ragion del terremoto , cl” ſeguì la notte delli 5. Novembre

1659.Nap.1659. in 4. In tempo,che ſcrifli le memorie degliScrit

. -tori legali del Regno di Napoli , .non la vidi impreſſa . V. t. 2..

p. 2.31.

8., GlO: ANTONIO FOGLIA: Diſcorſo {fiorito del gran terremoto occorſo

nel Regno di Napoli nella Provincia di Capitanata 1’ anno {627. a

d) ,30. Luglio ad ore 16. Nap. “1627. in 4.

y. VlNCENZO MARIA MORRA : Delle ruine di Foggia penitente canti

XXIV. Benevento `v1734. :in 4.

xo. G10: *VIVENzlo:I/ioria_e teoria de’ tremoot'i in generale,erl in par

ticolare di quelli della Calabria ,e di Meflina del 1783. Nap.I783.

'in 4- L’opera è ſcritta veramente con dottrina e ſomma accura

tezza .

11. ANON1M0:Rela-ziom del tremuoto inteſo/i in queſia città di Napoli

ed in alcune provincie del Regno nel di :9. Novembre 1732.. ad 0"

tredici e mezza . Nap. 1732. 4. '

. JLAN
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uz. Amomo BULIFON’ nel e. 3. delle Lettere memorabili pag. 66. a.

97. havvene una diretta a D: Gio: Franceſco Pacecco Viccrè di

Sicilia, in cui. dà piena contezza del tremuoto ſucceſso-in Napoli

li 5.. Giugno del 1688.

33. MÎCHEÒE SAROONE: Ifloría de’ſenomeni,del :remoto avvenuto ”el

le Calabria, e nel Val-1mm nell’anno 1783.. In Nap. 1-784* in 4.

x4. MARCELLO BONxero: Term eremante. Nap.[ógt. in 4. Parla delli

tcrremoti dal principio del mondo ſmo a’ ſuoi tempi.

1-5. GÌO: DI NchSTm:: Eſco-:ride del* ”ono tremuoto di Benevento .

Nap. 1703;.

r6. M'. W. …Mim-*0”: Relatíòn- der *dernier: tren-Home”:- de terre ar..

rí-vés e” Calabra ex e” J‘icile .AGeneve 1784. 8; traduitc de l’angloís.

17. Dsomno Ds DOLEMlEU : Memoria ſoPra i tremuotí della Cala..

óría' ”ells’aana 17-83’. Traduzione del Franzeſe. Nap. 1785. in 8.

L8; TOMMASO TAFUthD'e terme-mom Neritíno anna MDCC. XLIH…

die XX. F‘eórüarií Carmen ad Clariflìmm” virum:]acolmm- Cet/Ze!.

lium U. D; Sta nel tom. 3. Part. 2.. dell' [flaria degli firíttori

del Regno di Gio: Bernardino Tafuri .. L’ autore ancor. vive in età
di anni 70. i `

TI’ANO SID'I’CINO.

n. ll' PÌ BÎJRLAMACCH! ſcriſſc una lettera intorno a‘ Tiano- Sídîcíno,

e ſu- impreſſa da Gio: Batista. Pacicchclli nel* L. tomo delle ſue {en

tere GC. '

z. SERAFINO MONTORKJ‘ n‘a-I Zodiaco Mar/'ano, p. 1-49..

TONNICCHIO, O MONTICCHIO-.

o. G10: ANDREA TMA. nelle Memorie della Cin-ì e Dioceſi di' Lan'

no-Iió. 4. cap. to. p. 484*.

TORREMAGGI‘O‘RE.

n. SFRAFÎNO MQNTOMO— nel Zodiaco da' Mari-a , p. 709..

TORRE DI‘ PADOLI'.

r. LUIcl-ñ Tassm-.LÎ nell' .Aheiebieòz eli Leuca p. 2.05..

TOR'R E DI' S. SUSANNA‘.`

I** SERAFINO MONTCRlo nel Zodiaco Mariana, p. 52.6'.

TOR’R‘E DLEL GRECO..

1-. Vedo' Ercolàno, num. 1-:.

TORRE DI Z'EPPA;.

1-. Gxo: ANDREA Tam nelle Memorie della Citta: e Dioceſi di Lari-

”o [ib. 4.. cap. 1-5. p. 5-31. _

T R A E T T 0-..

L. Smau-mo Momomo nel. Zodiaco Mariano. 3.147… . .G

. 2;.. IO:
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a.. GlOZ BA-TISTA 'FEDERhct -ne’lla di lui opera degli antíc’óí -Ducbí o

Conſoli 0 ſpazi della città di Gaeta., Nap. 1791. 4. parla di Tract

to. I0 avrei dovuto dir qualche coſa di queſta opera ſotto di Gae

ta,ma la medesima .venne a luce _quando avea .diggià impreſſo ñquel

foglio.
vT "R -A N T.

a. SERAF1N0~MONTORlO nel Zodiaco Mariano, ;tx-:55'4

z. VlNcENzo MANFREDI di Trani laſciò inedita la storia 'della'ſun

padría , avendo diligentemente -raceolto dagli ſcrittori , e 'dagli ar
chivj quanto mai vsiappartenea a quel ſuo deſiderabile lavoro.Que

fi’ opera, che chiama Zibaldoní il Sig. Forges ’Davanzati , ritrm-nſi

’nelle ſue mani ,, -donde ?ha tratto certamente-quanto di buono ha

_prodotto nella -ſua .Dim-nazione ſulla ſeconda mogh'e -di Manfredi ,

11 cui nome e vicende non furono affatto’ignote alli nostri florici.

TREMITI ISOLE.

a. BENEDETTO 'Cc-coasuA .: Chimica Tremítzma lib. VI. "Fu ’pubbli

-cata da Alberto `V~~inziarto da Creſcentino 'in Milano 1604. -ma poi

.ne richieſe il Pull-Pietro ?Paolo Ribera da *Valenza affinchè la tra

duceſſe in ltaliano , ch’ egli prontamente fece , e ſu ristampata col

titolo : Crom’m i/Iariale di Tremiti, in ‘Venezia '1606. in 4. e vi

aggiunſe : .Succeflb de’ Canonici regolari Lateranefi nella .Zoro :T07:

Tremitane call’ armata del Gnm Turca ;Tulum S'olímano nel 1567.

'con la deſcrizione di eflè iſole ’e fortezze nella gui/a,che ſi ritrova'

*vo-m ’a’ tempi -dell’ autore., cioè di eſſo D.~Pietro Paolo Ribera. @r

_,;îutta questa roba tradotta poi in -lat‘ino fu dal Burman‘interita nel

uo The/Q antiqu. Ita!. a‘. -X. pa”. .IV. col 'titolo : Deſcripíío ‘aren'

ratijſì-na Tremihmae olim Diomedeae Inſulae ec. Le iſole di Tremi

ti, o Diomenee neliìAdriatico di rimpetto all’Abruzzo, e alla Ca

,t pitanata, ſono-cinque,di giro-circa XV. miglia, e chiamanſi .ſan

tamnría , Sandoímo , o Don-lino , CaPPareM, Fattízzo , e Creduzzi .

Le medeſime furono governare ~da Monaci Cistercienſi , i qunìi

dopo di eſſere fiati ,trucidati da Corſari Dalmatini , e dopo di eſ

ſere state Commenda Cardinaiizia, furono nel 14"”. concedute .a'

Canonici Lateraneſi . `Or Queſti -s’ impegnarono a renderle abxtate

con ſarci de’ molti edifizj , una Chieſa con Moniſiero a modo di

fortezza in Santamaria, ‘regolando i1 temporale,e ſpirituale tra gli

abitanti , e con mantener-vi della agente d’arme contro gli atìaltì
de’ turchi. Il Cocnreila oltre diſſ raccontarci tali cole, ci parla be

nanche di certe anticaglie colà -ritrovate, e .di alcune monete., che

egli il poverino crede di Diomede . ì

3.610:
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l- GIO: ANDREA TMA "Clic Memorie della Città e Dioceſi Ji Lari‘.

”a lil!. [V. cap. ‘V- 1'. Pag. 360.

3. SÉRAHNO MON'ſORl-O nel Zodiaco di Maria, p. 710.

T R E V I C O .

t. Ssaarmo M‘ONTORio nel Zodiaco di Marie: , p. 351.

TRIBUNALI DI NAPOLI.

I. NlCCOLò TOPPizDe origine omnium tribunalium nunc in Caſiro Ca

puano fidelrflîmae Civic-”Lr Neapolis *exi/Ìentiune , deque eorum viri:

illuſlribu:. Nap. t. 3. 165546594666. in 4. Abbiamo della mol

ta obbligazione al Toppi per averci data queſta fatica onde rima

ner noi alquanto informati della floria -de’ noflri Tribunali ’, cioè ,

della G. Corte della Vicario, della Regia Camera, e del S. R. C.,

con de'magistrati ancora che vi ſon fioriti, colla loro giuriſdizione,

diplomi ec.

a. BARTOLOMMEO Cmotccnnrm :De .ſacro Conj'z'lz’o Neapolitano ejuſ

que origine, eum catologo omnium ejur Prae/idmn ae :ſenatorum . ‘

Ne ſa menzione il Summonte nella .ſtar. Napolet. 1.3. lib. V. pag.

96. La ’ſuddiviſata ‘opera del Toppí fi vuole un plagio di quella del

Chioccarelli. lnſatrti chiunque delle una paſſaggiera *occhiata ſulla

parte II. di eſſo Toppi , ſcorgerà che tali quali ſono copiati gli

articoli di taluni Magistrari dall’altra opera del Chioccarelli de il~

lio/?riona- ſcriptoriou: e E ciò non ostante ebbe l’arditnento lo steffo

Toppi chiamar poi il Chioccarelli nell’ altra -ſua mal fatta opera

della Biblioteca Napoletana p. 39. `gran traſcritto” delle coſe altrui.

3- NICCOLò DATJ : Frammenti floriali del Tribunale *della Real C-a

mera di Napoli ( dal 1674. al 1681. ) In Napoli 1693. in 4.

4-LCARLO PECCHlA: Storia dell’ origine e dello ſiate antico e moder

no della G. Corte dell… Vicario. Nap. t. 3. 1777-7879. 4. Fu

poi cambiato il titolo *dallo ſteſſo autore con quello di .ſtoria ci

vile e politica del Regno di Napoli ec. Vedete il ſuo articolo nel

le mie Memor. iſlo‘r. degli ſcrittori legali ee.

5. CARLO Tar” : De prec/lancia Regali: Cancellariae Neapolitanoe .

Neap. x632.. in 4.

‘- ANTONlO ROMANO-COLONNA : .De Praeſlantia Sacri Regii Conſilii

Neapolitani. Nap. 1704. f.

7. Nl‘CCOLÒ Z-ANNÒLLNI nella. ſeconda parte dell’ Ifloria della Cin)

e Regno di Napoli par-la dell’A-nnona , e del Tribunale della Real
Camera. ſi ’

T R I C A R I C O .

I. ANTONlO ZAVARRON! : .Efijienza e validità .de’ Privilegi :onceduñki T

C c '_-\ a



2.02. T

da’ Principi.- Normanni alla Chieſa Cattedrale di Tricarico- Per le

Terre’ di; Monte-mmm. ed Armeneo,víndicate, dalle ”Poſizioni de’ mo

derni critici . Nap. 1749., e di… nuovo 1750, in 4..` ET’ contro l’Abc

Troyli, pen: aver appellatO- Montemurlo Ducea d'L- caſal Andreafiì_,

ſenza ſar_ menzione_ dei drittixlche vi rappreſenta_ la Chieſa di. Tn

CBUCO -.

z.. PLAQmo. TROYLL: Riſpofla aprile-gotica. i:` Monfignor- Antonio, Ztl-var

rom'` Nap` 1750. e di nuovo. 1751,.. in 4,, SL difende:~ contro 1’ at

tacca ſattoglì dall’ avvecſario ._

3-. GIUSEPPE- FAI-Mura] z Lettera; al’ P: Gberardo, de— Angelis‘ ec. Diſ

ſertazione- intorno ”We/iſtanza. cñ-ualidíhì- de’Pri‘ui/egjñ da’ PTÎM‘PÎ

.Normanni› alla. Clair/a.- di, Tricarico ec.` Nap.. 171:. in_ 4., Vedete eſ

ſo Troyli. nella Digreflîone- intorno. alla. briga con- Monfi'gnor Za—

varroni‘, e_ Giuſeppe Palmieri nella ſua [jim-ia :.4: partJVÃ [Mg-365-`

T'RI‘WE'NTO.

n SERAFINO.- MQNroRIO. nel` Zodiaco di' Maria, p. 668.*

- T. R: O. Iì A‘ c

1c ANONIMO :- Rlflì‘efiſh dell"i/ioria; della.- Cinà di' Troia_ ,, e- ſua Dia

ceſ'~ ._MS.~ in. 8. L’ autore flniſce- al 1584. Si. conſerva_ ncUL bibliow

teca dell? erudíto. Sig‘` D.. Franceſcoñ Orlando ..

z` ANONlMO. Vedi. Cronicbe- num. 2.7`

3.. SERAFINO., Monromm nel Zodiaco di Maria, E* 72.0..

T R: O; P- E'. A..

I., FRANCESCO- FRANzA,:; De‘ monumenti; urbí: Trap”: …

2A.. SARANNO, MONroRxo. neL Zodiaco… di.- Maria. , I?- 4.4.1`

Y‘

VLALERÌÌA..

1. MUzlo- FEBONIOancHſſHÌ/Ìara. Mzrſ. lio: HL’. cap. XIII:

z.. PIETRANTONIO. CORSIQNANL nella Regg.. Mar/icona. Xib.l.. caleV.

› p.. 2.48.. - \

. VALLE DI' DTANO

1._ COSTANTINO GATTA nelle: ſue Memorie tapagmſico-flaricbe- della

Provincia' di? Lucania. la; vuolì ſurta- dalla Colonia; Caſilina. ram

mentare. da’ Front-inc , c chiamata. nelf‘ltincraríoñ dÎAntonino ,, e da

Caffiodoro , Marcel/[ana ..

V’A LL O.- D- I: NOVI..

I- BERNARDO.- CQNTL. nelL’ Iflaría. e: miracoli' della. Be [/Ei-gine del' Sa—

Cr.:
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tro Monte del Vallo di Novi ee. Nap. T753. in 8. dal up. `III.

a.. Ssxnrmo -Momouo nel Zodiaco di Maria, p. .2.53.

V A S T -O . - -

1. Aaeawoai‘o 'DA Mournsnacmo -nella *Cron’íſloria ec., .p. .zót.

A-VEN'-A7FR'O.

"I. Gio: BATISTA PA‘ctccHELLi ñnel Regno di Napoli i” Proſpetti-ua ,

part. I. "Pag. ‘126. , 4 i

"2.. 'FERDINANDO ÎUCHELU nell’Italia ‘.$`acra , ’t. VI. p. “570.

3. Gio: ANT‘ONlO ÎMONACHETTH -Memorie dell’antichità di Venafro*

ll Sig. Soria 'nelle rſue Memorie florico-crític/Je degli .ſtorici Napole

tani , z. z. ;7.666. ~ne por-'ta ‘l’ edizione -nel *1683. in ‘8.9e ſoggiugne,

che vi ſono 'molti/finte inlbrizion'i, e di ‘eſſere 'libro 'non 'comune , ‘il

che certamente atteſta ad ognuno ’di averlo veduto; ma per quante

foſſero ‘Hate “le '-mie "ricerche "non rho "potuto 'giammai 'vedere "un

"tal libro "flampá‘to,'e ſo che i 'Signori Monachetti -di "Venafro `con.

-ſerva’vano “un ñantico -MS. ?riguardo -alla *iioria della lor `padria -, “il

*quale eſſendo 'poi ?paſſato -nelle ‘mani del ſu. Ch., Marcſiheſe Bernardo

Tanucci ?non 'più ſe ne "ſeppe ’il ſuo 'destino . ’Il 'mio amico D. Pa»

ſquale ’de `Cola ancor di 'Venafro , *che lodevoim‘ente 'eſercita i ſuoi

'talenti «nel foro Napoletano z ed 'ha 'molto 'raccolto Onde darci una

ſtoria “completa -dello Prato an'tico ’e 'moderno ‘di ‘Venafro ñ, 'ignora

;ſimilmente -del ‘tutto di ’eſſere 'ſtato impreſſo il ſuddiviſato libro .

~ *V -E N *O ~S A . .

I. PlETtLANTO'NIO CORSIGNANI : Tynadur Diaeceſana Ecclefiae *Vena/‘ì

-nae . deceſſerunr ejuſdem Ecole/inc ae -ci'vimris ‘b/storiea monumenti#

cum Epiſcoporum ’Catalogo . Roma `v1738. in ‘4. _ ~

2. NATALE Ma‘am “CLMAGLIA ‘: --Ãmiquítater 'Venufinae ‘tri/mr libri:

-expliczitae.Nap.‘I757.in '4.L’Autore dà primieramente varie etimo

'logie al ‘nome -di ‘Vena/me 'cenſura Servio’Onorato Mauro ,'il ‘quale la

vuole edificata *da “Diomede , ‘e che così denominata -l’aveſſe -da Ve

nur, 'giacchè Diomede 'fu principe ‘greco, e Venus è nome 'latino ,

'e di niente 'rimota antichità . Egli -intanto la vuole ~edificata 'dagli

Umbri, ‘poſſeduta ‘da’ Pelaſgi, indi occupata da’Sannizi, ‘e per ul

timo da' Roman? , 'i "quali 'vi conduſſero una 'colonia aſcritta alla

tribù Horatia.‘Diſcor‘re poi del ſuo 'ſito,'ed ‘estenſione.Narra le ſue

Vicende *da tempo 'in tempo, la fertilità del ſuolo, ‘i magistrati , i

collegj di artefici , ’e ‘di gladiatori, ‘i 'tempi ~, il teatro . Fa parola

della via Appia,'e di altri pezzi vdi ‘anticaglie colà 'eſistenti, 'e rife

riſce le molte iſcrizioni, che a Venoſa ſ1 appartengono . Parla fl

malmente della ſua 'diſtruzione fatta da’ Saraceni , *e del ſuo riſorgi

C c a mento

a"
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mento a' tempi dell’Imperador Ludovico Il. L’opera è piena di

erudizione ebraica, greea,latina che mi fa della maraviglia di aver

tanto raccolto nella ſola eta di anni 2.0. Mi ſpiace ſcorgervi non

però un certo foco straordinario nello ſcrivere,e ſoverchifl arroganza

nell’ opporſi a parecchi uomini di lettere intorno alle colonie, alle

prefetture, a’ magiſlrati , alla diviſione d’ Italia fatta da Auguſlo ,.

ed alla Re ubblica Napoletana. Com-anche il vederli innanzi al ſuo

libro, dedicato ad un Sovrano,quel emblema inciſo da mano mae

flra, che attcfla ſenza dubbio la ſua grande e molto riprenſibile to

merita. Si avrebbe inoltre deſiderato che le iſcrizioni ſi ſoſſero ri

portate con quella eſattezza , che ſi richiede-a ,e più attenzione per

evitare gli ſpeſſi falli di lingua, come Per-vene”: efl nella pag-115.

flrabrmtm‘ nella pag. 146., monumentum alter , nella pag. zo:. con

più altri ancora , che io tralaſcio ben volentieri . Il ſuo lavoro

avrebbe biſogno di molta riforma .

3. MiCHELAKCANG-ELO LUPO”: Iter Vena/;num *uefa/Zi] monumenti: iſ

luſìramm . Neap. 179 . . . in 4. E’ indrizzato al dottiffimo Sign.

D. Franceſco Daniele Storiograſo del Re, e Segretario dell’Accade

mia Ercolaneſe. L’ autore divide quello ſuo viaggi-o , che fece da

Napoli a Venoſa, città in Baſilicata , in quattro giornate . *Nella

prima fa l’ itinerario da Napoli in Avellino , di miglia 2.8. Dc*

ſcrive Pomigliano, Marigliano, Cimitile, Cardinale,Monteforte, e

ſermaſi in Avellino . Ne deſcrive lo stato antico e moderno , e

quanto di' particolare evvi nella medeſima . Paſſa indi in Atripalda,

ch’ è l’antico ſito di Avellino; e depo della ſua deſcrizione , ri

porta gli antichi marmi letterati con de’ ſuoi eruditi commen

tarf, e deſcrive il Muſeo dc’ PP. in S. Pietro a Ceſarano . Nel

la ſeconda giornata fa l’itinerario da Avellino in Ariano di mi

glia 2.4.. e parla dell’ antico Ecolano tra Frigento , e Mirabella ,

della patria di Giuliano Pela-giano , e li oppone a-l- Ch. Muratori ,

che la ſcambiò con Eclano, che ſarebbe inoggi Troia . Parla indi

di alcuni paeſi di quel contorno , e propriamente di Fr'gento , di

Geſualdo, di Torella, e con molta erudiz—ione illustra LXV.,iſcri

zioni Ecolaneſi . Paſſa- dipoi in Grotta Minarda, e parla delle mo

ilete di Anſanto, de’ Cavalli Irpini, e giugnendo i-n Ariano dimo- ’

fira non poter eſſere l’ antico Equotutícum di Orazio, ch’ egli ſitua

.in Corneto non molto lung-i da Aſcoli. Rapporta delle molte

iſcrizioni de’ mezzi tempi, e rileva quantaltro trovaſi di buono in

quell’ antica città . Nella terza giornata di miglia XXX. parla del

fiume Cervara 1 deſcrive la città di Bovino , e giugnendo ſad

. ' .Aco
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Aſcoli parla della ſua origine , dello fiato antico e moderno ,

delle ſue vicende , e rapporta le ſue iſcrizioni . Nella quarta gior

nata fa parola del` fiume Oſanto , paſſa indi: al Fiumicello delle

Rendina , e va indagando donde ſm Prata così detta la Baſilicata ,.

difende i- Puglieſi da molte ingiurie date l'oro da’ forastieri , e fi-ñ

nalmente gíugne nella città di Venoſa principale oggetto della ſua

fatica . Egli la deſcrive partitamente- , e parla della ſua ſonda- .ñ

zioue , delle ſue fabbriche , della ſua Cattedrale , della celebre Ba

dia de" Benedittini della Trinità , paſſata dipoi alla, Religione di

Malta , e di ciò non contento ſoggiugne quattro differtazóioni delle

coſe Venoſine. La Iñ. De origine et antiquitate Vena/ì c La: IL De

varia fortuna Venuſinorum fiorente Rep. et ſub I‘mPerar. La UI. Su

de’ marmi , molti de’ qual inediti , e gli altri molto ben corretti:

` fu de" propri originali ; e la IV. De rebus Vena/init Per mcdiam

aetatenr . Compie poi il: ſuo lavoro con alcune lettere ſcritte da

Venoſa a’ ſuoi amici, come De ſcriptoribus Vena/init, De Q; Hora

ris' Flacci *vira , e: rebus, con diverſe altre ſu varj punti di crudi.

zìone. I-l Sig. Lupoli a dire il vero fi è molto intereſſato per que`

flo filo viaggio deſcrivendo quanto ha. veduto di paſſaggio non me`

no , che anche da lungi, cornggendo da critico antiquario quclche ,

-diggjà avevamo in buona parte negli storici del noſlro regno“

VESCOVI ED ARCIV-ESCO-VI DEL REGNO i

. DI* NAPOLI. .

Per agevolare coloro-,che voleſſero informarſi della st‘oria degli Veſco

vadi del nostro- Regno e colla ſer-ie de-'Prelati,cl1e l’han governati,

ho stimato di regiſhare alfabeticamente i. nomi delle città, che g0

dono di tal dignità , ed indi ſoggiugnere i nomi di quegli ſcritto

ri , che ne raccolſero le riſpettive memorie.

I. ACERENZA ( Arciveſcovado in Baſilicata unito con* Matera. Fer- 2,'

dinando Ughellí Italia .ſacra t.. 7. p. ó… Si cita l’ edizione di Ro

ma del 1644. al tóóa. in t. y.. in f. U"

1. Acmar-zo in Principato Citra . Ughcll'x t. 7. p. 367.

z. ACBRLA in Terra di- Lavoro. Ughelli t. 6a p. 25,3.

3. ALESSANO in Terra d’ Otranto. Ughelli t. 9x p. 119-,

4. AuFF. in Terra di‘ Lavoro ſuffraganeo di Benevento. Ughelli t. 8L*

p. 289. Pompeo Samelli nelle Memorie cronologicbe de' Veſcovi ed

ſhci-veſco-vi- di Benevento pag. 22.8. Gio: Batista 'Frutta nelle .Anti

dritti‘ .A/ifane. Diſſertaziono XXI/IH. p. 379.

H. AMAI-.F-I Arci-veſcovado in Principato Citra~.U3lÎelli A7. p. 2.35.

Franceſco Panſa nell’ Ijìoria AVA-way?, r. 1:. p. 2.84. dà nn Cartolane

de’
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de* 'Veſcovi ed Arciveſcovi Amalfitani *colla :continuazione ,ſmo al

principio‘ del corrente ſecolo XVIII. ’NelSinorlo ‘di Amalfi .di D. -An

tonio "Paoli ’evvi 'il catalogo degliArciveſcovi d’Amalfi fino al [773*

.dalla pag. zoo. Nel tom. “V. -della Raccolta ‘ſtampata .dal 'Perger nel

178z. ſ1 ha: Cbron’icon Jrcbiopifl-oporum ..Aina’lpbitanorum ñab :vm-Do

-mim' CMXI-V. vml vem. MD'XL’VIL, . .

5. ANDR… -in Terra -diBari :ſuffraganeo di Trani .'Ughelli t. 3. put 2.4.8

6. ANGLONA r-e Tuasr ;in 'Baſilicata ’Veſcovadi uniti ., -ſuffraganci di

Matera e di Acerenza. Ughelli -t.—7. p. 103. e e. IX. p. *1037.

7. AQULLA ;in Abruzzo ‘-U-ltra - 'Ughelli 2. *1. p. ,415. 1. 5. p. 1495.

e t. *7. p. -1z84. 'Nel -t. -6. p. ;825. ..della :collezione del Muratori

.ſcript. Rer. Italia. ’ſi .hazCem‘logus Pourificum Jquilzmorum .ob uan”.

1472.. -eon .delle .annotazioni :di ,AntonioſLudovicQ Antinori .

8. Aqumo e 'Powrecouvo `in 'Terra ‘di 'Lavoro eſente. Ughelli 1.1.

p. 440. -e nell’oèopend. 414. t. 42.. lp. ;1008. 4'” uPPend. ~e t. 5.1:».

I495* '
9. AR'lANO ’in PrincſiipatoUltra ’ſuffraganeo di ’BeneventoÎUghelli ,,_ 8.

f. 2.98. 'Si legga 'il `Sarnelli *nelle Memorie floricbe di Benevento ,

p. .7.2.9. *e Fabio »Barberio . `'Vedi -Jriano, num. rl.

10. Ascou in Capitanata :ſuffraganeo di .Benevento ~e Ughelli ‘t. '8. P.

317.1: 1. 5. -p. 1495. _ . . - ..

11. AIR! e PENNA "Veſcovadi 'uniti in Abruzzo Ultra, eſenti .'Ughelli

t. 1. p. 47. T. z. -p. '1066. -e t. -VIL “p. 1303.

12.. AVELLLNO e ‘Faicsnro Veſcovadi “uniti -in *Principato Ultra ſuf

fraganei di LBeneven'to. Ughe‘lli -t. '8. p. l’65. -e 409. franceſco de’

Franchi :nel ſuo Avellino -illzistrato lib. 3. cap. ‘15. .porta ’il *catalo

go de’ Veſcovi di quella *città -ſino :al :[704. :Vedi :benanche Sarnelli

nelle Memar. Bene-u. p. 232.

13- AVERSA in Terra di Lavoro eſente. `Ughelli LI. p.548. *e 'nell’

.Apps-nd. p. 415. t. 5. p. :1496. e t. -7. p. >1 2,88. Franceſco Peeche

neda riferiſce la ſerie de’ Veſcovi Averſani ?nella Diſo-zazione 'ſull’

origine , 'ſito , e ‘territorio di Napoli dalla pag. -1 60.

14. BAGNARA in Calabria Ultra ‘Ughelli r. a. p. 566. e 1.2.. 'p.rozg.

in appena‘. 1. 5. p. 1498. `e t. *7. p. *1289. fi

III. BARI Arciveſcovado in Provincia di Bari. 'Ughelli t.7. p. 85ſ

Antonio Beatillo: Hiſloria di LS'. Sabino Veſcovo di Cano/'a , con un

catalogo al fine degli ‘Arciveſcov'i di Bari dalla pag. 155. Franceſco

Lombardi: Compendio cronologico .delle -uìte degli Jrçioefcovi Bere/z'

dall’ unione delle due .fedi .di 'Canoſa e di .Bari ſeguita l’anno ‘545.

( ſmo al 41697. ) Napoli 1697. in 4.. t. z.. _

- ‘ls-BEL*
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15.. BELCASTRO, in Calabria… Ultra. ſuffraganeo di_ S. Severina.. Ughelli

t. 9; p.` 69a..

IV. BEl\l}:`.\l’El\l'I`(>` Arciveſcovado- inv Principato Ultra. Ughelli t. 8..

?.5 6. Mario de Vipera :- Cbranolagía EFI/caparra”. e: Arcóicpiſcopeñ_

rum.- Metropolítanae Eta/sfide Bene-ventanae ,, quorum. ex”; ”imperia r

.Adjefla brevi‘ſuá unaque— Epiſcopm mirabilium: narrazione, ac‘ de Ca
Pituli— Beneventnni antiquítflte- ,. aa privilegiís- díflſiertatiom; .. Napoli.

1636.` in 4. Arriva ſmo al. detto: anno. 1636. Pompeo Sarnelli.: Ma

moría cronologícbe; de’ Veſco-vi: ed. .Arciveſcovi. della. .Y. Chieſa. di. Bets

rie-verno` ec.. Benevento.- 1691'. in- 4.. \*

16. BISCEGUA. in. Terran di Bari* ſufl'mganeo» di? Trani? .. Ughellií t.. 8’.

p. 12.66.. Pompeo- Sarnelli : Memorie deÎ Veſcovi. di, Biſcèälifl , e del-—

la [leſſe Cinà… Napoli- 1693p in 4,. ’

17- BistGNANO- in Calabria Citra eſente., Ughellií t. ”13.571. e nell’

.Apps-nd.. 416,. tñ. z.. [2.102,43 nell’dppend… t. 5_- p. 1409. e t.. VII..

p.. 1289..

18. BITETm in. Terra; di': Bari‘. ſuffraganeo di Bari.“ .. Ughelli. t., 7. p.

930. e t. 9. p. 1037.
‘19.31101410- in Terra.v di Bari. ſuffraganca di Bari'.Ughell-i3 t.7.…p.935.

zo. ROLAND-6 Sonno in Contado di.` Moliſe ſuffraganeo di Beneven

to .. Ughelli. r.- 8. p.- 43;; Pompeo Sarnelli nelle. Memoria de’ VeſcOm

*ui ed, .Arci-veſcovi; di’ Bene-vento. ec., p... 2.4!..

21. BOVA‘ in.. Calabria Ultra. ſuffraganem di. Reggio .…Ugliellií 129.17. 457...

2.2.. BOV1N02in~ Capitanata ſuffraganeo di Benevento. z- Ughelli- t.. 8. p.

353,.. Sarnelli. loc.. ch., P-` 243.. Domenico; Pietroa Paoli. ,, l? Hifloría

della. *vita: , mana , miracoli , e. translazíone. di S. Marco Vaſco-uo di

Lucera ,, e. Protettore: della Città. di: Bovino ,, con un. catalogo. in fine

a'c.’ Veſt-'om'- di Bovina.. Nap.~` 163!.. in 8.'. i

Y. BRINDISI". Arciveſcovada in‘ Terra. d’Otranto.. Ughelliñ; t, 9. p. 6.

.Andrea.` della. Monaca_- nelle Memorie.- íflorícbe— della. Città. di Brìnñ

dij? portav il catalogo degliñArciv-elcovi di quella. città, dalla. p. 736.`

23. CALAzzo. in“ Terra. di. Lavoro. ſuffraganeo. di, Capua .. Ugbelli t. 6.

p. 5 58.. -

24. CALvr in- Terra: di', Lavoro~ ſuffraganeo-ñ di; Capua:. Ughelli: t. 6. p.

600.. Giuſeppe. Carbone. nella Vita. di. S.. Caflo e. Caflîo dalla ;1.227.

Series Epiſcoporum. Eccleſia; Cal-uen/i:. ,, quorum, memoria. 4d. nos. bu*

cicſque- Pet-venir .,

25- CAMPAGNA“ e. SAIRIANÒ.- in Principato- Citra; ſuffiaganeo di Saler

no.. Ughelli: t. 7` p. 646. Niccolò- de Nigris. nella. ſua Campagna

antica.- e nua-va. parla de’ Veſcovi. di detta. citta dalla 3.2.05. a 7.15.

CAM
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CAMP”. Vedi ORTONA':

CANNE. Vedi NAZARET.

26. CAPACClO in Principato Citra ſuffragane‘o iii Salerno a Ughelli

t.'7. p. 661. Giuſeppe VolpizCronologia rif-Veſcovi .Pe/'Tani, -ora -detti

di Capaccio . Nap. T720. in 4. e -poi :nel 1752.

7-7. ‘CAPM in Principato Citra , ſuffraganeo “d’Amelfi -. Ughelli ‘t. `7`

p. 351. Franceſco Panſa nel t. 2.. della &tori-1 d’afmalfi, p. 89.

VI. ‘CAPUA Arciveſcovado ian Terra di Lavoro.'Ughelli L6. P 346.

Il Cardinal 'Bellarmi-no Arciveſcovo di quella città ſcriſſe : Serie;

.Epiſcoporum , et .Ai’cbiepiſcoporum CaPuae **veteri-.r et novae . Vedete

Franceſco Gra o -t. z'. p. 1-65. della ſua Storia Sacra della Chieſa

Metropolitana Capua . 'Vedi Capua .

28. CARlATl unito a CERENLA in Calabria Citra ſuffraganeo diS.Sc

verína. Ughellie. 9. p. 69.2. e 699. '

29. CARl‘NO'LA in Terra di Lavoro ñſuffraganeo diCapua. Ughelli t.6~

p. 586. e t. 9. p. 1030.

30. 'CASERTA in Terra di Lavoro ſuffraganeo di Capua. Ughelli t.6.

p. 607. e t. 9. p. 1032.. Creſcenzo Eſperti nelle Memorie eccleſia

flicbe di Caſerta. Vedi Caſerta, num. >2..

31. CASSANO in Calabria ’Citra ſuffraganeo di Coſenza . Ughelli t. 9.

[1.462.. Aſca-nio Maradei ,Lettera cronologica de’ Veſcovi oli Caſſano in

4. ſenza luogo ed anno .

32. 'CASTELLAMMARE in Terra di Lavoro ſuffraganeo di Sorrento .

Ughelli t.6.p.803. Pio Tommaſo Milantc nella ſua opera de .ſta

bìis, Italiana Eccleſia; diſſert. V. 12.160. :ſcrive de’ Veſcovi di quel

la città.

33. CASTELLANET‘A in Terra d’Otranto -ſu-ffi-aganeo di Taranto` Ughellí

t. . . 204.

34.. (ísîno in Terra d'Otranto ſuffraganeo d’ Otranto. Ughelli 2.9.

. 12.8. .

35? CATANZARO e TAVERNA in Calabria Ultra ſuffraga-nei di Reg

gio. Ughelli t. 9. p. 483. ` \

36. CAVA in Principato Citra eſente. Ughelli t. I. p. 645. Agnello

Polverino nella parte II. della deſcrizione *della Ca-ua ſa il catalogo

de’ ſuoi Veſcovi.

VU. CHIET! Arciveſcovado 'in Abruzzo Citra.Ughelli L6. P. 82-2-

Girolamo Nicolini nell’I/Zoria della Città di Chieti parla de’VeſcO

*i ed Arciveſcovi di quella città, [ib. a. cap. 1. p. 65. ſeg. '

37. ClVlTA DUCALE in Capitanata . Ughelli t.8. ,n.388, e 665. Vedi

Sarnelli nelle Memorie Cronologia/oe, cc. p. '2.50.

‘38.Con
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38. 'CONVERSANO 'in 'Terra di Bari ſuffraganeo di Bari. Ughelli t. 7.
, 71.945). Paolo Antonio di Tarſia nell’Hi-ìlcriarum Cuperſanen/ium lib.

H!. Mantuae Capperbanorum 1649. in 4.. porta il catalogo de’ ſuoi

Veſcovi .

VIII. CONZA Arciveſco'vado in Principato Ultra . Ughelli t. 6. p.

993. e t. 9. p. 1037.. Gio: Batiſla Carlucci nella 'Deſcrizione delle

v‘terra di Palo. ~

IX. COSENZA Arciveſcovado in Calabria Citra . Ughelli t. 9. p.

'2.50. ‘149.

39. COTRONE 'in Calabria Ultra ſuffraganeo di Reggio . Ughelli t. 9.

. 52.2..

40.!) FONDl in Terra di Lavoro eſente. Ùghelli t. 1. pg 777. e 418.

'in append. t. z. p. 104[- ín appena!. t. LV, p. :515. 'e, 7. p. 17.90.

e t. 9. p. 90 . '

4t. GAETA in erra di ’Lav0ro eſente. Ughelli t. I. p. '578. La. p.

*1024. in adpend. t. 5. p. 1499. e t. 8. p.1290. Roſſetti nella ’Bre-ì

've deſcrizione rl‘i Gaeta, Diſcorſo VIII. p.36. dà il catalogo di quei

Veſcovi miſerabilmente .

42. GALLlPOLl in Terra d’ Otranto ‘ſuffraganeo <1‘ Otranto. Ughelli hg.

“ . ‘I . .43? GEZRBACE in ’Calabria Ultra ſuffraganeo di Reggio . Ughelli t. 9.

p. 544.. Ottaviano Paſqua ſcriſſe le vite de’ Veſcovi di Gerace , e

Giuſeppe Antonio Pa‘rlao le illuſlrò con delle ſue note continuan

"clole dal 159-1. dve giunſe il Paſqua , ſmo al 1754. 'Vedi Gerace,

num. le

GL‘RENZA in Calabria Cí’tra . -Vezli Cariati.

44. GlOVENAZZO,a cui è unito TBRLÎZZO in Terra di Bari, ſuffiaga

neo di Bari. Ughelli t. 7. p.97'5. Franceſco Tauris avea ſcritta la.

ſerie a’e’ Veſcovi di Giovenazzo , come dice Ludovico Paglia nella.

:ſtoria di Giovenazzo.

45. GRAViNA in Terra di Bari ſuffraganeo di Bari . Ughelli tom. 7.

-p. 164.

46. GUARDM Alficra in Contado di Moliſe ſuffragan‘eo di Benevento.

Ughelli t. 8. p. 428. Sarnelli lo:. ci!. p. ‘244.

47. ISCHM ſuffraganeo di Napoli. Ughelli t. 6. p. l‘71.

48. ISERNIA in Contado di Moliſe eſente. Ugbe-lli r. 6. p. 454.

49. ISOLA in Calabria_ Ultra ſuffraganeo di S. Severina. Ughelli t.9›

p. -o . ‘

50. IéAZEDOGNA in Principato Ultra ſuffraganeo di Conza -. Ughelli

t---xoz‘.et...loo- ñ
P 7 9 P 3 D d X.LAN
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X. LANClANO Arciveſcovado in Abruzzo Citra. Uglielli t. 7. p.977.

51. LAMNO in Capitanata ſuffraganeo di BEnevento . Ughelli x. 8. p.

434. Sarnelli loc. ci!. p. 245. Gio: Andrea Tria nelle ſue Memorie

della Cini e Dioceſi di Larino dalla p. 557.

5?.. LAVELLO in Baſilicata ſuffraganeo di. Bari. Uglielli t. 7. p. 1004.

a t. 9. p. 1039.

53. LECCE in Terra d’ Otranto- ſufflaganeo. di Otranto. Ughelli t. 9a

a . 8 .

541.1’ ÉBSlÎl’A in Contado di Moliſe diſmeſſo e unito a Benevento. U

gbelli t. 8. p. 4-44. Vedete Pompeo Sarnelli nelle Memorie Bene

'z-'entane, P. 2.2.3.

55. LETTERE in Principato Citra ſuffraganeo di— Amalfi. Ughelli :.7.

p. 367, e t. 9, p. 1,037. Franceſco Panſa nel tomo 2.. della Stori

d’Ama/fi dalla pag. 1-07. a L18. ñ

56. Lucana in Capitanata ſuffraganeo di Benevento. Ugbelli t. 8. p.

450. Sarnelli lo:. cia. p. 2.45. Domenico Lombardi ſcriſſe 1‘: ‘vite ,

e ge/Za ale’ Veſcovi di quella Cinà., ma l’opera rimaſe MS.

XI.~ MANFREDONIA Arciveſcovado in Capitanata Ughelli t. 7.

p. nor. e t. 9. p. 1—04.;` Pompeo Sarnelli Cronologia da’ Veſcovi

:d .Arci-veſcovi .ſipamíni , oggi dott-i di Manfredonia . Manfredonia,

1680. in 4.. Vedete Colet-i nell-’Addition. mi In!. .ſaw. .Ferdinan

di Ughellii t. 7.

57. Mms: in Abruzzo Citra . Ughelli o. i. p. 9m.. t. V’. p. 152-1.

t. 7. p. 1299. e t. 9, p. 908. Muzio Febonio nel terzo libro bs'

storiae Mar/arm” porta il catalogo de’ Veſcovi fino al 1664. Pie

trantonio Corſignani fa lo fieſſo nella ſua Reggia Mar/icona, t. 2..

P* 53 -

58. Moläsmo Nuevo, a cui è, unito- il Veſcovado di Grumento in

Principato Citra, ſuffraganeo di Salerno . Ughelli t. 7. p. 677.

59. Mauroanuo in Calabria Ultra ſuffraganeo di Coſenza .. Ughelli

t. g. p. 358.

60- MASSALUBRi—:NSB in Terra. di Lavoro ſuffraganeo di Sorrento..

Ughelli t. 6. p. 795.

MATKRA Arciveſcovado . Vedi Acerenza.

61. MELFi e~ RAPOLLA in Baſilicata eſente .Ugbelli- t; t. p. 991. t. 5,

p. 152.1. x. 9. p. 9,16.

62. MILETO in Calabria Ultra eſente . Ughelli t. l. p. 1019. t. 2..

p. 1061. t. 5. p. 1521.:. 7. p. 1303. e t. 9. p. 916.

63. MlNERVlNO- in Terna di Bari ſuffraganeo di Bari . Ugbclli t. 7.

P. 101°*

64. MI
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_u 64. Mmoni in Principato Citra ſuffraganeo di Amalfi. Ughelli t. 7,

;L p. 375. c t. 9. p. `1038. Franceſco Panſa nella Storia d’vfmflffi

h t. z. p. [19.

65. MOLFETTA in Terra di Bari eſente. Ughelli t. I. P988. e nell'

.Edp-md. p. 42,:. 1. .z. p. 1061-. e t. 5. p. 152.1. `Franceſco Lom

bardi nelle Not/'zie florícbe della Cinà e Veſcovi di Molfetta stam
fi; ` para in ſſNap. nel 1703. in 4.

66. MONOPoLi -in Terra di Bari eſente . Ughellí t. 1. p. 1043. e

.LL nell’ .Adpend. p. 42.2. e t. 7. p. 1304.. Nardelli nella ſua Monopoli
mamife/Zam fa la ſerie deſſ’ Veſcovi di quella città . ,

67. MONTEMARANO in Principato Ultra eſente. Ughelli t. 7. p.480.

j; Sarnelli nelle Mem. di Bene—u. p. 2.49.

,5; 68. MOVTECQRVlNO in Capitanata Veſcovado ſuppreſſo unito a Bene

vento. Ughelli t. 8. p. 468. e Sarnelli lo:. ci:. p. 2.56.

,“1 69. MONTEPBLOSO in Baſilicata, cſente.Ughclli t. 1. p. 1071. t. 5.

,z p. 157.3. e t. 9. p. 9-17. -:

70. MOTULA in Terra d’ Otranto ſuffmganeo di Taranto.Ughelli by.

. p. 215. .

;5 7t. MURO in Baſilicata ſuffraganeo di Conzañ. Ughelli t. 6. p. 1033.

in: Xll. NAPOLI Capitale di Terra di LaVoro Arciveſcovndo di Sede

,5, Cardinalizia ñ Ughelli t. 6. p. 8. Bnrtolommeo Chioccarelli .In

Ììflitum NeaPolítanae Eccleſiae catalogu; ab .Ã'poflolorum temporíbu:

I; mi mmm” 1643. Nap. 164.3. in f. In questo libro ſi hanno mol‘tc

buone notizie non .ſolo della 'Chieſa di Napoli , ma `benancl‘le di

x quelle di Miſcno e di Cuma , che vi furono unite, e ſimilmente

‘ intorno a’ Duchi della nostra *città c0’ principali fatti avvenuti ne’

Tempi dell’età di mazzo.‘Evvi però coſa da cenſurare, nè i diplo

mi, che vi rapporta ſon da *crederli con ſicurezza. Sigiſmondo Si

, oula: La nobiltà glorioſa nella -w'ta di .5'. .ÃſPremo Primo Cri/Ziano,

5-4: e prima Vaſco-uo di Napoli ec. Nap. 1696. in 4. Aleffio Sim-maco

'5 Mazzocchi:De ſanfiomm Neapo‘límmze Ecole/?ae Epiſcçfarum cult” .

5 Nap.‘ 1752.. t. z. m 4. ‘nel pirlmo'tomo a f. 29. Giu eppe Spai‘ano

nel t. 1. p. 53. delle Memorie flombe ec. Nap. x768. ove registra

le memorie degli Arciveſcovi c‘o’ loro Sinodi . Franceſco Blanchi

no pubblicò:Vetu: Neapolítflnorum Epiſcoporm catalogus, da Aſpre

mo ſino a Stefano, che fiori verſo il 91'0. Il Ch. Aleffio-Simmaco

Mazzocchi ſcri‘ſſe: In Blanc/Jianum Cara/ogm” prxneuxç'mn, e il

tutto ſl ha nella 'raccolta stampa’ta dall’crger :.3.p.99.a 12.5.Cam

millo Tutini: Ifloríca Racconto (le’ Veſcovi ed .Arci-veſcovi delle Cit

!Ò di Napvli MS. i Dc’ Ve' cavi ſxfſſraganei alla Cóieſa di Napoli .

D d z M5‘.
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MS. Anonimo: Vetuflìfliìna document-a pro ./frcóíepzſcopo NeaPol-ítñcnc

ſuoque Majori Eccleſia_ ex Regali Archivio Alagna Regiae Curíae

Sic/ae Neapolis deſmnpta Emínenn'ffimo m: Reverendtſſimo Domino

!), Franciſco Pignatelli S. R'. E. Cardinali .Arcbíepifiopo Neapolitana

U. j- D. Sígífinundm Sica/.1 NeaPolitcflm. Partiti”; Taxenu'nm Reg`

Arabi-varia; D. D. D., MIS.

72., NARDÒ in Term d’ Otranto,eſente. Ughelli tv I. p. 1107. et.5..

' .- 1344. Gio: Bernardino Tafuri nella ſua Origine, ſito ed antichi

tà della Città di Nardò. rimasta buona parte inedita ( Vedi Nardò…

num. 12.. ) nel libro ſecondo egli parlò molto della Chieſa Neri*

tina riguardo alla ſua fondazione, privilegj , e ſerie de’ Veſcovi .

Quella fatica del Tafuri dovrebbeſi pubblicare, come quella,_che è

piena di molte intereſſanti notizie. ` ~

XIII. NAZZARET Arciveſcovado in Terra di Bari unito a Canne ,v

e Monteverde. Ughelli :.7. y. 1038. e t. 9. p. 1038.

73. N1CA5'rRo in Calabria Ultra eſente, Ughelli t. 9.717. 573. .

74.“N!C~0TERA in_ Calabria Ultra eſente. Ughelli t. 9.,p. 573,

75. NOCERA de’ Pagani in Principato Citra ſuffragpneo di Salerno -~

Ughel-li f. 7. p. 739. e‘t. L.. p. ”13, .

76. NoLA_ m Terra dl Lavoro- ſuffx-aganeo (ll Napoli . Ughelli: t. 6.

p.. 2.79. Gio: Stefano Remondini nella ſua Nolan:: eccleſiaflíca [lori-z

ſhxmpata in Napoli nel 17_57. fa la storia dc' Veſcovi di quella.

città ſino:: Trojano Caracciolo.

77- NUsco in Principato Ultra. ſuffraganeo di Salerno . Ughelli t. 7..

p.. 748. e t., 9.. p. 103,8. Franceſco Noja ne’ ſuoi Diſcorſi critici ſu.

l’istoría della *vita di .5‘. ./fmata, p. 25.1. porta il catalogo de’ ‘ſuoi

Veſcovi. Il Veſcovo D… Gaetano d? Arco nel ſuo Sinodo del 1757..

dalla png.. 140. anche fa lo fleſſo. ’

78. OEPiDo in Calabria Ultra‘ſuffraganeo di Reggio .,Ughelli tom. 9.

F.- s 8- _

79. Ogm in Terra d’Otranto ſuffragrzneo di Taranto. . Ughelli t. 9

p. 2.2.1.

80., ORTONA. A MARE ,. e CAMP” in, Abruzzo. Citra ſuffraganeo di.

Chieti. Ughelli t. 6. p. 966. e t. 9. p. 1032“ Giuſeppe Antonio

de Ferrariis nella Vita di S. Tommaſo. .Atrofia/o stampata in Napoli.

nel 1702._ in 8-. pag. 2-362. ſeg.

81. OSTUNI in Terra d’Otranto ſuffraganeo di Brindiſi. Ughellitfl-~

Pdgo' 66- - .

XIV. OTRANTO in Provincia di Lecce , o Terra d’ Otranfo, Ar.

civcſcomdo ._ Ughelli z. 9. p. 71. Franceſco Maria d’ Ailc nel ſuo

li.
A
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libro :- In ”immobili/m: Hydruntinae Ernie/ide ep/'tome , Benevento

1700. in Iz. ſa il catalogo degli Arciveſcovadi .di quella città.

- 32.. PENNE ed ATRI in Abruzzo Ultra Veſcovadi unitiz, eſenti . U.

ghelli- n. up. 47. t. 2.. p. 1066. r. 7. p. 1.303.

83. Pomezia-tao, in Principato Cima ſuffraganeo di Salerno . Ughelli

t. 7. p. 758. ' . . ‘ . / .

84. POLlGNANoñln Terra (il Bari ſuffraganeo-dr Bari. . Uglielli t. 7..

p. 1013. e a. 9,. p. 1042.

_ 85. POTENZA in Baſilicata ſuffraganeo di Matera.Ughellì :.7. p. 174..

86. Pozzuou in. Terra* di Lavoro ſuffraganeo di. Napoli . Ughelli.

t. ó. p. 310.v e t. 9; p.…1~02.9..

XV. REGGIO Arciveſcovado in Calabria Ultra.Ughel1i~ t. 9:13.421..

Ottaviano Paſca :~ De Epiſcopia rr ./lrcbiepiſcopir- Rbegíenfióm Mſ..

Franceſco Ferrante: .Additamenta ad Ugbellium ec. a ſ.2.5. Vincen-v

zo Bonardi ſcriſſe il catalogo degli Arciveſcovi di Reggio . Criſo

. stomo Scarſo ne’ due opufloli, e propriamente nella Gronicbetm- del*—

la Chieſa Reggina, ſiampati in Nap; nel 172.1. in 8… dalla p. 67..

2.79. fa la ſerie di quegli Arciveſcovi dal LVIll. al MDCXCVI…

XVI. ROSSANO Areiveſcovado in Calabria Citra.U3helli :.9..p.379..

87. Roo., o-RUVO in.Terra. di Bari. ſuffraganeo. di Bari.Ughelli n.7..

p. 1036.

XVIL SALERNO Arciveſcovaclo ih Principato Citra. Ugitelli‘ t. 7..

P- 473- Antonio Mazza nel ſuo Hiflorim-um epitome porta il cata--`

logo de’ ſuoi Veſcovi pag. 80. Gaſpare Moſca.: Catalog”: de Epi-~

ſcopír e: div-Dx'epijàopis Salernitana: Ecole/Fao . Nap. 1594. in‘4..

Lo steſſo autore fece: .Adnomtíones in catalog. _da Epiſcop. e: .4r

cbiep; .Valeri-it. che- rimaſero-MS. in S. A'ngelo a Nido ..

88. SANTAGATA DE’Gorrín Principato Ultra ſuffraganeo di Benevenñ-v

to . Ugbelli t. 8, p. 4-94. Vedi Sarnelli loc. cinp. 2:6.

39---SANTAN610L0 Da’ LOMBARDl in PrincipatOe Ultra lilffragarieo di':

Coſenza unito con Biſaccia. Ughelli t. 7. p. i014.

90..S’A`NMAR‘CO in Calabria Ultra eſente . Ughclli tu" I. p. 948. t.. 5.

p. 152.1. t. 7. p. 1297. e t. 9. p. 906;

XVI-Il. SA-NTASEV-ERlNA Arciveſcovado inñ CalabriazUltra. Uglielli.:

t. 9. ,5, 668,

_pl-.SANsEVE-Ro in Capitanata ſuffraganeo-di Benevento. Ughelli t. 8,.

P. 506. Sarnelli lo:. ci!. p. 50.

92.- SARNO' in Principato Citra ſuffraganeo di Salerno. Ughelli t. 7.

p. 800.

93a SCALA. e RAVELLO uniti in Principato Citra,ſuffraganeo d’Amaä-.ñ .
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fi . Uglielli 1. 1. p. p8. "t. 7. p. 439. e t. 9. p. l’04?” Franceſco

Panſa nel tomo z. della Storia d’admflî p. 2.2.. a 58. e p. _59. 388.

{94. SESSA in Terra di ?Lavoro .ſuffraganeo di Capua . Ughelli ‘r. 6

p. 668. -Franceſco Granata nel Ragguxg‘lio flarico della Città di Seſſa,

Napoli :1763. in 4. -e che trovaſi nella fine della .ſtoria .ſacra di

Capua p. 217.. porta :il catalogo de' Veſcovi ’Seſſani . Lucio Sacco

‘nella ;íìia.J›zticbìflîma Seſſa ec. p. 106. e Tommaſo Maſi del Pezzo

vnelle ſue Memorie riflorichc degli .Ãuruncíſhib. 5L. cap.9. dalla pda-8.

‘Vedi Seſſa. _

95. Sona in ‘ſerra -di ’Lavoro eſente . Ughclli e. I. p. 155. t. ‘7. p.

1350. e ~t. 9.17. 933. Giovanni Liſio -Înella ſua :Hi/lori:: ;ſor-ma ñ.

’Vedi Sora num. z.

XI'X. SORRENTO Arciveſcovado 'in Terra di Lavoro. Ughelli :.6

_p4738. Vincenzo Donnorſo nelle Memorie florícbe della Città diſar

rento porta il catalogo de’ Veſcovi ed Arci-veſcovi di quella città.,

rap. XIX., p. :5.3. Filippo Anastaſi 'porta 'Series Praeſulum Surrentí.

-norum nel t. I. delle ſue Lucubmt. (ib. III. p. 440.

96. SQUlLLACl e STILO in Calabria Ultra ſuffraganeo ,di ?Reggio .. U

ghelli t. 9. p. 586.

97. STRONGou `in Calabria Ultra .ſuffraganeo -di Santaſeverina.Ughe1~

li t. 9. p. 72.6.

SULMONA . ‘Vedi Valva..

XX. TARANTO Arciveſcovado 'in Terra d’ Otranto . Ughelli t. 9.

p. 154. Giovanni Giovane nella ſua opera de -amiquitate et ‘varia

Ta'rentínorum fortuna -fa la ſerie de’ Veſcovi ed Arciveſcovi Tai-en

tini lib- 8. cap. I. ſeq. .

98. TEANO in Terra di Lavoro ſuffi‘aganeo .di Capua , Ughelli t. á.

p. 689. e 1. 9. p. 1044.

99. TELESE , `ora CERRETO in Terra di Lavoro ſuffraganeo di Be

nevento. Ughelli t. 8. p. 5-19. Pompeo Sarnelli nelle Memorie .Be

”e-v. p. 253.

100. TERAVIO m Abruzzo UItra,-eſente. Ughelli t.I-. ;1.388. e 1062..

t. 2,. in adpend. t. 5.17. ;1474. e t. 7. p. 12.84.

101. TERMOLI in ‘Capitanata ſuffi'aganeo di Benevento. Ughelli t’. 8.

p. z59. Pompeo Sarnelli loc. ci:. p. 254.

XXL TRANl Arciveſcovado in Provincia di Bari. Ughellii t. 7. p.

1195. e t. 9. p. 1044.

102.. TREVlCO e Vico della Baronia in Principato Ultra ſuffrnganeo

di Benevento . Ughelli t. 8. p. 536. Sarnelli lo:. ci:. p. 2.54.

103. TRLCARPCO in Baſilicata ſuffraganeo di Mate-ra. Ughelli :7.12.191.

103.
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m4. TRIVENÎ'O in Contado di Moliſez-eſente. Ughelli t. z. fr. 1073i

in, adpend. r. 5.` p. n.61. e t. 7. pr 1406. Sarnelli loc. cit..p.zs4..

IOS‘. TROJA in Capitanata,eſente. Ughelli_ t. r. p.- -235. t.z.p.1081.

z. 5. p. 1543. e r. 7. p. 1-360. Samelli loc. ci!. 12.457.

106. gROPEA- in Calabria Ultra ſuffragancO-di Reggio… Ughelli t. 9.

p. 26.

P07. VALVA e SULMONA in Abruzzo Citra, eſente. Ughelli* ta I. p..

2.50. r. z. p. 1087.. z. 5. p. 1544. t. 7. p. 1378; e t. 9, p. 935.

108. VENAFRO in Terra di— Lavoro ſuffraganeo di Capua .- Ughelli.

t. ó. p. 570-. .
199. VENOBSA in Baſilicata ſuffraganeo di Matera. Ughelli RTP-22.15..

Pietrantonio Corſignan-i in fondo del Sinodo già da me notato nel-ñ

l’ärtiſeolo Venoſa. ”um- I.. porta. il catalogo de’. Veſcovi di. quella-

C ie a. '

mo. UGEN-TO in Terra :NOn-anto-ſuffraganeo-dîOtranto-.Uglíelli- ;.93

p. 144.

r1 r. VICO EQUENSE in Ter-ra di Lavoro ſuffraganeo- di Sorrento ..

Ughelli ‘i á. p. 786.…e t. 9. p. tozp. Il Ch. Ab. Franceſcantonio

Zarccaria poſe a sthmpa : Vico Equcnfium Epiſcoporum-ſeríe: a Fer

dinando Ugbellia prima-m contexta , deindt a Nicolao Coleto aliquan

tulum‘ aaa-t, num: mi: euri: reflítuta et* illa/Imma Romae 1778. in 4.,

1-1:.. Vuzsrr in Capitanata ſuffraganeo di Manfredonia . Ughelli t. 7.

p. 1178. e 2.9'. P4045- Vincenzo Giuliano nella ſua Sean-ia di Vie

er. dà il catalogo di quelli Veſcovi.. Vedi Viesti…

m3. UMBRLATICO in Calabria Citra , ſuffraganeo di, Sentaſevorina ..

Ughelli t. 9. p. 740. e 936.

m4. VULTÃURARA e MONTLCORv-INO in Capitanata ſuffmganeo di Be

nevento . Ughelli~ t." 8. p. 547. Sarnelli nelle Memorie Bene-u. ;1.255.

V E S U V I O..

Parecchi ci? han dato il catalogo degli ſcrittori ,, che han. parlato del

nostro Veſuvio , e delle ſue eruzioni, ed ognuno ſi è impegnato a.

darlo il più_ pieno, che- mai gli è potuto riuſcire ..Il pubblico però

ſempre lo ha veduto mancante molto di autorita cagione peraltro'

della moltiplicità dc’ medeſimi,che è riuſcito a ciaſcuno impoffibile

poterli tutti rintracciare .i Io poſſodirc, perchè ultimo a darlo, di

averlo arricchito tanto di quelli , che han parlato in opere diverſe

del nostro famoſo Vulcano, che di quelli , che ex Profeſſo han dato

fiiori libri ſu del' medeſimo, ma pure mi proteſto , che a diſpetto

di ogni ricerca non mi è potuto riuſcire completarlo- perfettamente.

Ecco dunque i. primi. ` P ü

O n



uó V

, 'Polibio lib.-i.. e 3.1.11crezio lib. 6. *0.747. Diodoro Siciliano 11294.”.

21. aid-”fiamma *1746. Strabone lil). I. geograpl:. p.46.: nel lib. V.,

p. 377. ſeq. ed.-A-nſlerdam 1707. Marco Vitruvio Pollione lib.z.cap.

6. Dionigi .d’Alicarnaſſo lib. 1. mio. ~ed. Oxford 1704. Caio `Velle

'o Paterco’lo lib.!. Lucio Anneo Seneca lib. 6. quae/I. ‘naturalmapdñ

Caio Plinio ſecondo lib. 3. cap. 2.. lai/Zon natural. Caio Plinio Ce

oilio ſecondo il giovane lib. .-6. api/L16. e zo. Plutarco nel tratta

to .dell’Orflcolo .di Pizia n.2. p. 3.98. -cd.-Fra›ch0rt 16.7.0. e -nelle vi

te degli uomini illustri t. -I. p. 547. nella Vita di M. Caffe. Lu

cio Anneo Floro lil). I. cap. 16- lib. 3. cap. zo. Svetonio Tran

quillo in .vir. d. Flavli Veſpa/inni , lió. 8. caſi. 'Claudio Ga

lcno lib. '5. mp. .12.. e 48. 'Dione -Caffio lib. 66. ~”. 21. t. 2. ed.

.Amburgo 1752.. e lib. 76. Flavio Eutropiolib. `9. vp. 59. pubblica

to dal Muratori S. R. I. t.“ 1. Marco Aurelio Caſiiodoro lib. 4.

'Karim-um , epist. 50. Procopio ’Gazeo ncl libro z. della guerra de’

Gati,cap. 4. e lib. 4. cap. ;5. Giovanni Zonara lib. xx. anna]. t. h

p. 578. ed. Parigi 1686. Giorgio' Agricola [le re metallica . Carlo

Sigonio nella ſtoria dell’Imperio d’Orcidente lib. 14. e .lib. 16. all’

~ anno 512.. Guglielmo Filandro lib. 3. amml. Baronio ad ann. 78.

ct not. ad Martyr. 1.9. .ſeptemór. Autberto Aurelio Partberzop. An

giolo Perrotti ne’ Dxflarfi aflron. de’qmzttro ecclíſſi . Pietro Aste

rio Diſcorſ. .Ari/lot. Alfonſo Borrelli Hilìor. incend. dem. Luca

Porzio letter. e diſcarſ. accade-m. diſcurſ. 7. Giorgio Baglivi i”

díſſertatlon. Bianchini flor. :mi-v. p. 2.46. Freret Reflex. _ſur le:

Pradíg. e .nelle Memoír. de .l’academ. des bell. le”. t. 6. Falco

ne nella .ſtoria di .f. Gennaro p. 466. e 473. Tommaſo Ittigio

de nofl. incend. cap. 3. Daniele Giorgio Morhoſ nel .polybrstor. lit

rer. t. 2.. [2. 388. Pietro Giannone lettera *ad un ſuo amico er:.

'Nap. 1718. ſotto nome di Giano -Pcmntino . Placido Troyli I/Zor

NaPo/et. t. I. part. I. Carlo Calà .dell’apparlzíoni delle croci prodi

gíoſe . Alfani_ .ſtoria degli anni Santi p.268. Remondini Nolan. er:

cleſ. íſÌoria r. l. Gori InſcríPt. Dom'fln. Carlo Gagliardi Supplím. al

Salma” t. 2.3. Dardenny, ovvero il Marcheſ. dell’_Hoſpital Memoìr.

de la Ville 'd’HercflL Bellicard .Expo/it. de l’è-?tar -aéîucl du {ſe-[uve

nclle Obſerv. ſur. Hercul. Siegueux dc Correvon lettr. ſm- Hercul.

Howard Obſerv. ſur la cha/eur du [/eſa-ue . Cav, de Jaucourt nell’

Enrycloped. v. Veſzwe.Valmont de Bomare Obſer-v. ſur le [/cfu-ve et

aut”. “vole. Sig.Targioni Tozzetti Monti igm. di Toſcanfl,e del Ve

ſuvio. Bartoloni OffTC’mñz. ſopra il {’eſxmío negli ani dell’Accademia

delle ſcienze di Elena t. 5. Filippo Angelico Becchetrti Teoria delle:.

ter
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terra . Agg‘iungafi l'Hi/ioire de: Volume. Le‘ Memoírer a'e I’ſhndem.

des .ſcienze. an. 1750. e ’l libro de’ Vulcani , e monte igni-vomi più

noti , e,distinmmente "del 'Veſuvio,` Domenico Andrea de Milo [ene

ra alla Signora Maria Selvaggia Borghini,collz quale le dà raggua

glio delìMonte Veſuirio, e de" ſnoi incendj,chc ſl ha tralle lettere

'memorabili del `Buliſon`, rl 3'. p; 176; 'DÒmenico mazione, che parla

del Veſti-via nella ſua Deſcrizione-‘di Sommo'. Du-Paty nelle ſue Lee

tres ſm' l’ Italie t. z. le”. [oo. ec. Pafliamo a’ ſecondi .

x. FRANCESCO MAT-rap ADAMi : L’ avvampnme ed a-vvampam Veſu

-uio in otto-va rima. Nap. _1631. in I“i.. '

2.. PlETRO AGADAN”: Napoli liberata daile-fli'agi del'Veflwìo :i dice-ñ
ria ſacra. Nap. [632.. in 8. ' ‘ i: ñ‘ ‘

3. VINCENZO ALSARIO CRUClO, o della CROCE: Veſuvio: order”, ,/i

z-e exercítatio medieo-Pbyfica ad szovrvperov ,_ ide-ſi motum et incen

dium Veja-uit' Montis" in Campania die [ó. Decembris lógi. Roma

1632.. i`n 4. 1 ‘

4.. GAETANO m AMATO: Giudizio filoſofico ſu i fenomeni del Ve noia.

Nap. 1755. in 8. - \ -

. . . . . Diviſamento critico ſulle correnti opinioni intorno a’ fenomeni

del Veſuvio ec. Nap. 1756. in 8. Con veduta del Monte Veſuvio .

5. Gl—OVANN! APOLLONl: Il Veſuvio ardente ee. Nap. 1632. in 12.

6. G10: DOMENlCO DE ARMlNl: De terraemoiióm , et incendii: , e0

rumque eau/is, et fignix naturalibu: , et jupranamralióus . Item a’:

flagratione Veſuvii ejuſque mirabilibu: eventi: ct auſpieiio- . Nap.

1632. in 4, ' ' '

. GluLlo AMODIO z Bre-ve trattato del terremoto in arca/ione dell’in

cendio ſucceſſo nel Monte Veſti-bio nel giorno 16. di Dicembre 1631.

fino a zz. di Gennaro 1632. Nap. 1632.. in 8.~ "

8. MICHELE ATTUMONELLL : Dello eruzione del Veſuvio accaduta nel`

meſe di *Ago/lo del 1779. ragionamento iſloricofiſico.Nap. 1779. in 8.

9. SlMONE DE AYALA: Copiofiffima f *verdadera relaíion dei incendio

del Monte Veſuvio , donde fia da menta de ”lente incendio: , clio [M

avido fin efle ultimo y deſcrive-ſe el fitia y diſpoſition del monte f ſe

referientolos [05 lugare ec. Nap. 1632.. 4

10. FRANCESCANTONIO Dl AJELLO z Epistola‘ de Veſuviano incendio .

Nap. 1631. 8. r ’

11. ANTONlo BAMER : Des embrnſemenr du mont Veſuz-a drfl'èrmxíon.

Si ha nelle memorie dell’Accademia di Parigi t. 15. p. 2.1.

712.. FABIO DE BARBERJISL' De Prognoflico cine-rum, quo: Veſuvio: mon:

dum conflagrobat orafi-mt, ubi inter alia guaerimr an ſit fumra ;un

E e [iis

I
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flt’s in Regn.NeaP. Nap. 1632.. in 4. il che eſſendoſi verificate uſcì

dello fieſſo: '

. . . . . . . Maníſeflum eorum, quae verificata fuere ab ipſe proedî

8a in progno/Zíco ec. Nap. 1635. in 4. Il P. Montſaucon in Bibliotlt.

'Bibliotbea MSF. t. 2.. p. 759. rapporto` un MS. conſerVato nella Bi

blioteca de’ Re di Francia n.‘58o6. col titolo: Flavíur Barberino,

de piu-via cincrum Monti: Veſuvii.

13. FRANCBS'CO BARONlO E MANFREDI : Veſnvìi monti; incendx'um .‘

Nap. 1632.. in 4.

14. OTTAVlO BELTRANO.: I! Veſuvio, poema . Nap. 1633. 4.

15. DOMENICO Bmw-NI: La ſtrage del Veſuvio. Nap. 1632.. 4.

16. G10: BATlSTA BERGASSANO : Pricgln' di Partenope durante I’ em

zíone del 1631. Nap. in 8.

. . . . . Il Veſuvio fulminante, poema. Nap. in 8.

.. . . . . Bacco arraggíoto contro Vorcano. Nap. 1632. in 8.

17. EDUARDO BERKLEszeſc-riptíon de l’eruptíon du Veſuve en .Avril

1717. stampata nelle Tranſaíl. philoſopb. n. 354.

18. FRRNCESCO BERNAUD01L’ÌncendÎo delMonte Veſuvio. Nap.! 6;Lin 4.

19. Dom-:Nico .BOTTONI nella ſua Pyrologìa topograplzíca fiampata in

Napoli nel 169:.

zo. GAETANO BOTTls : ragionamento istorico intorno a* ”uo-ui'Vulconí

comparſi nella fine dell’ nno 1760. nel territorio della Torre del Gre

co confinante co! Veſuvio . Nap. 176!. in 8.

, . . . ñ . Ragionamento iflort’co dell’ incendio del Monte Veſuvio acca

duto nel mafia di Ottobre del 1767. Nap. :768. in 8.

. . . . . . Rogíonamento ifloríco intorno all’ eruzione del Veſuvio, che

cominciò nell’anno 1770. e delle varie eruzioni , cbc ba cagionato .

Nap. 1776. in 8.

. . . . . Ragionmnento t'flart'co intorno all’eruzíone del Veſuvio , cho

cominciò il d) 29. Luglio dell’anno 1779. e continuò ſino al giorno

_15. del ſeguente meſe di .Ago/io. Nap. nella flamperia Reale 177g.

in 4.. con rami .

21. ViNCENzo Bovra: Il Veſuvio :acceſo- Nap. 1637.. in 8.

. . . . . Decima relazione più vcorto , e più ſuccinta dell’altre, nella

quale ſi dà ragguaglt'o 'dell’incendio riſvegliato nel Monte Veſuvio, .o

dt' .ſomma nell’anno 163!. allt' 16. Dicembre, -t'njino allt' 8. Gennojo

1631.11”: in :luce ‘Per VincenzoBo-ve .Napoli ;per lo Scorigio 1632..in 4.

2.2.. quo Czs‘nas BRA'CClN( z Relazione dell’incendio del Veſuvio

a’ 16. ;Dicembre Ìógl. Nap. ‘163c. in 8. .

. . . . -. .. -Dell’ìincendio ſorridi 'nel Veſuvio o’ :6. Dicembre 1633 7

l e ñ
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delle ſue cauſe ed effetti, colla narrazione di quanto è ſeguito in eſſo

Per tutto Marzo 1632. e colla floria di tutti gli altri incendj.Nap.

16 2.. in 4.
2-3. Agniomo BULiFON :_ Lettera al' P. D. Gio: Mabillan intorno all’

incendio del 1689. che fe creſcere la Montagna a 50. Palmi di al

tezza. Trovaſi nelle Letter. memorab. di` eſſo Buliſon t. 2.. p. [3!.

. . . . . Lettere dell’ incendio del Veſuvio ſui-ceduto nel meſe di .A

prile 1694. con una breve notizia degl’ incend)~ antecedenti . Nap.

1694. in 12.

. . . . . ComPendio iflorica degl’incendj del Monte Veſuvio fino all'

ultima eruzione accaduta nel meſe di Giugno 1698.Nap. 170:. in Iz.

2,4. Gio: BATTISTA CAMERLENGHI: L’ incendio del Veſuvio, poema in

V. Canti. Nap. 1632. in 4.

2.5. GIULIO CESARE CAPACCIO venditor d’ oglio:Relatione del fiero et

iracondo incendio del Monte Veſuvio, flagello occorſo—fl—Lá… Dicembre

1631. in ottava rima . Nap. 1532.. in 4 '

2.6. Grumo CESARE CAPAccio; Incendio ale/*Veflivio Dialogo. Sta col

Forastiere ., Nap. 1634. in 4.

2.7. CAPRADOSSO: Il tri/io, e lagrimevole avvenimento dell’ incendio del

Monte Veſuvio Per la Città di Napali- Nap. 1632.. in 4.

2.8. GREGORIO CARAFA ; De noviflîma Veſuvii oonflagratione Epi/lola

Iſagogica. Nap. 1632., in 4. .ſecunda editio.

2.9. SClPLONE CARDASSÎ: Relazione dell’irato Veſuvio,de’ſuoi fulminanti

furori, ed avvenimenti eompaflionevoli. Bari 1632.in 12..Sciocca coſa.

30. Gio: ANGELO CARNEVALE: Brevi e diflinti ragguagli dell’ incen

dio del Veſuvio nel 1631. Nap. 1632. in 8.

31. lesseel; CAM-’AND :Giornale dell’ incendio del Veſuvio l’anno 1660.

Roma 1660. in 4. _

32.. PIETRO CASTELLI: Incendio del Monte Veſuvio, nel quale fl tra:.

ta di tutt’i luoghi ardenti ec. Roma 1632. in 4..

33. ALESSANDRO CATANl : Lettera critico-filoſofica ſu della Veſuviana

eruttazione accaduta nel *1769. a’ 19- DUOMO e Catania 1768- in 4

34. Gio: Gmcmro CATANTl; Olſervazíoni fam ſul Veſuvio nel 1750.

e 175!. lettere Ill. inſerite dall’ Ab. Mecatti nel Racconto ſlorieo

del Veſuvio , p. 55'.

. . . . . . Catalogo dell’eruzioni del Veſuvio, delle quali n'è rimafla

memoria ee. Mecatti loc. cit. p. 163.

35. ATTANASio CAVALLl z Il Veſuvio , Poemetto florico fiſico con anno

tazioni e rami. Milano 1769.\8. `

36. FRANCESCO CERASO: L’ oPere flupíînde , e maraviglioſi eceefli del!.

C Z fi
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'la natura prodotti nel Monte Veſuvio , e raccolti Per il cor/o di 56;

giorni'. Nap. 1632.. in 4. .

f]. MICHELANGELO CICCONI: Il Veſuvio, Canti anacreontici tra File

no, e Fillide dopo l’ eruzione del Veſuvio dagli 8. .Agdlo 1779. con

noie. Nap. x779. in 8. `

38. MARCAUREUO ClAMPOTTO : Diſcorſo della natura , accidenti’ , e

Prague/?ici dell' incendio del Monte di Somma dell’anno 163[- Nap.

1637.. in 4. '

39. VINCENZO ALFARIO Cancro: Veſuviu: arden: . Romae 1632.ín 4..

4.0. GLROLAMO COLONNAzL-mera ſopra l’incendio del Veſuvio del 1631.

Nap. 163!. in 4.

4.:. GLOZ GIORGIO COKAFA’:Diſſer’tazione i/Zorieo-ſi/ica delle cauſe e de

gli effkni dell’erunazioni del Veſuvio degli anni 175[- e [752

_ Nap. in 4. Ristampata dal Mecatti nella Raccolta florica del Veſ

. 371.
4.2..P ANTONIO CRWELLIÎ Il fulminante Veſevo, poema.Nap. 1632. 8.

4.3. ELISEO DANZA: Breve diſcorſo dell’ incendio ſucceduto a’Ió. di Di

cembre lógl. del Monte Veſuvio ec. Trani 163[- in 8.

'4.4. FRANCESCO DARBlsilſlaria dell’incendio del Veſuvio accaduto nell’

anno 1737.

. . . . . . . Delle moſete eccitare dall’ incendio del Monte Veſuvio .

Queste due operette ſi leggono nel libro de’ Vulcani ec. t.\. p. n.5.

e 157.

4.5. DALAlRB : Oſſervazioni fatte ſul Veſuvio dall’ anno 1745-17”, al

1752.. Furono impreſſe nel Racconto florico del Mecatti, p. 360.

46- ESTATlCO (nome finto ): Diſc-”azione intomo—all’ eruzione del Ve
ſuvio del i751. in 4. i

47. ANGELO EUGEN} : Il maravigliojſio e tremendo incendio del Mon”

Veſuvio nel 1631. Nap. 1631. in 8.

48. SClPIONE FALCONE : Diſcorſo naturale delle cauſe , e: effetti cau

ſati dall’ incendio del Monte Veſevo. Nap. 1632.. in 4.

4.9. Bmmo ANTONio DELL] FALCO…: Gli' terrari del tituóante Ve u

vio. Nap. 1632..

50. LUIG] FARIA : Relacion del incendio del Monte Veſuvio. Nap. 1632.. 4.

5L Gio: GlROLAMO FAvELLA:.-lóozzo delle rovine fatte dal Monte di

Somma in/z‘no a’ 23. Genna/'o 1632.. Nap. 1632. in 4.

5:.. GlORGlO FENÌCE: Lo ſir-oppio della Montagna di .ſomma in rima

Napolerana. Nap.. 1632.. in 4.

13- GAERARDO FERREIRA: Vera relazione dell’incendio del Veſuvio nel

163i. Nap. 163i.

. 54. Gl
ì
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54. GmOLAMo FONTANELLA : L' incendio riuovato dei Veſuvio, odo .

Nap. 1632. in Iz.

55. GlOVANNl FORLI-:O : Meteorico diſcorſo ſopra i ſegni , cauſe effetti

de’ tren-moti, ed incendi particolarmente Preſenti , e cauſa dell’ incen~

dio della Montagna di .ſomma. Nap. 1632. in 4.

56. POMPEO Fuccx: La crudeliflima guerra, danni, e minacce del ſu

perbo campione Veſuvio , colla generoſiflîma difeſa del divora eſercito

Napolitano. Nap. 1632. in 4.

57. FERDLNANDO GALlANl: Oſſervazioni ſopra al Veſuvio, e delle ma

terie appartenenti a que/lo Vulcano , ed altre . Londra I`77z. in 12..

Ristampate nel libro de’ Vulcani, o monti igniv. t. I.

58. G10: ANDREA GARslA : I funefli avvenimenti del Veſuvio princi—

piati Martedì 163!. 16. Dicembre ec. Nap. 1637.. in 4.

59. ANTONlO m GENNARO :Lettera al .S‘ig. .ao. Gio: Cri/Zofaro ./frnaai

duzzi ſopra l’eruzione del Veſuvio del x779. Fu imprcſſa nell’ufn.

tolog. Roman. del 1779. n. lo. e nel libro de’ Vulcani ec. t. 2..

p. 217.

60. BERNARDLNO m GENNARO: Hifloricorum narratio incendii Veſuvia

ni anno 163!. Nap. 1632. in 8. '

61. F. B. Dl GERONlMO: Ragguagllo del Veſuvio , in 8.

67.- FRANCESCO GER] : Lettera all’dó. Mecatn' intorno all'eruzione del

Veſuvio del 1751. ,

. . . . . Oſſervazioni fatte ſopra il Veſuvio nella medeſima erudizio

ne . Si leggono nella Raccolta florica del Mecattì , p. 45. e 388.

63. BASILIO GlANNELLl : Lettera al .ſig. D. Michele Torcia intorno

alle ceneri Veſuviano piovute in que/la contrada nell’Ago/Ìo :#11779

Fu impreſſa da eſſo Torcia nella ſua Relazione, p. 79.

64- GIOVANNl GIANETTI : La vera relazione del prodigio nuovamen

te ſucceſſo nel Monte Veſuvio , con la nota di quante volte è ſtachſo

ne’ tempi antichi. Nap. 1632.. in 4.

65. NlCCOLÒAB. Glovo: Del Veſuvio, Canzone. Nap. 1737. in f.

66. G10: BERNARDINO GlULlANI: Trattato del Monte Veſuvio , e _ſuoi
incend/ſi. Nap. 1632.. in 4.

. ANTONlO GLlELMO:L’ incendio del Monte Veſuvio nel 163!. Nap.

1632. e 1635.

68. FRANCESCO GRANDE z Breve compendio di quanto è accaduto nel

Veſuvio ec. Lo steſſo in lingua Spagnuolo. Nap. 1632.. in 4.

.69- GUGLlELMO HAMlLTON : Campi Pblegraei ., Obſervation: on :be

Volcanos of :be-two Sicilie: , ovvero : OflZ’rvazioni ſoPra li Vulcani

delle due `S‘icilie in Ingleſe e Franzeſe . Nap. 1776. f. m.
l ”unip
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. . . . Supplemet tu the Campi Polegraei, hing an account of the

great eroflion of mount Veſuviu: in the montb eſofago/Z 1779. cioè:

.ſupplemento a’ Campi Plylegraei , ovvero relazione della grande eru

zione del Aſonte Veſuvio nel meſe di ..figo/io 1779. In Ingleſe e

Franceſe.Nap. 1779. f. m. Amendue quelle opere lono corredate di

rami elegantiffimi .

70. VlNCENZO JANNACE: La /ioria d’aver timore, o relazione del ter

ribile effetto del Veſuvio. Nap. 1632.. in 4.

7x. CARLO [NCARNATO: Prodigium Veſe—ui Monti:. Nap. 1632. in 4.

72.. ACCADEMICO INCREDULO: Incendio del Veſuvio. Nap. 1632.. 12.

73. Accnoamlco Fumoso INSENSATO: L’Jfflitta Partenope per l’in

.eendio del Ve/uvio, in verſo, Nap. 1632.. in 8.

74. ATTANASÎO KLRKER: Exploratione: monti: Veſuvii anno 1638. fa

fZae. Sono inſerite nella Praeſat. ad Mund. ſuhterr. cap. 3.

. , _ , , Diatrióe de prodigio/ì: crucibm~ , quae tam ſuper vefle: bo

minum, quam res' alia: [2on ultimum incendium Veſuvii Montis Nea

poli compartterunt . Roma 166!. 8. e trovaſi anche dietro al libro

Jaco-ſenior. natur. et art. dello fleſſo Kirker , il quale parlò altra

volta dello steſſo fenomeno nella ſua Pby/Ì Part. z. q. [z.

75. G10: Ewuo LeNCh‘LLOTT! : De incendio Veſuvii anni 1779. ./Id

.Antonium Eritreum epi/lola, in 8.

76. MARClANO Dx Leo: Il Veſuvio nell’ultima eruzione degli 7. .Ago

_fla 1779. in 4. in ottava rima,

. . . . . Il Veſuvio dell’ultima eruzione degli 8. .450110 x779. Nap.

2.6. Agosto 1779. in 4. anche in ottava rima.

77. CESARE Dl MARTINO: Oſſervazioni giornali al ſucceſſo nel Veſuvio

dalli 16. di Dicembre 1631. ſino alli IO. di .Aprile Iógz. Napoli

1632.. in 4.

78. LANLLF! : Incendio del Veſuvio nell’ultima eruzione del 7. .Ago/io

[779. con note,

79. G10: BATlsTA LONGO : Il lacrimoſo lamento del diſagio , che ba

fatto il Monte di Somma, in verſo. Nap. 1632.. in tz.

80. Glowmm LOTTl: L’ incendio del Veſuvio , in ottava rima . N29

1632.. in 8.

81. GlUSEPPE MACRlNl: De Veſuvio. Nap. 1693. in 8.

82.. AGNELLO Dl S. MARlA r Trattato ſcientifico delle cauſe , che con

corſero al fuoco , e terremoto del Monte Veſuvio nel Dicembi‘e del

1632.. Nap. 1632. in 8.

83. Gio: BATISTA MASCOLO: De incendio Veſuvii excitato XVII. Kal

januarii anno XXXI- Saeculi XVII. libri X. cum Chronologia ſupe

fl"
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riorum incendiorum, et epbemeride ultimi. Nap. 1633. in 4.

84. MlCHELANGlOLO MASlN! : Diſiinta relazione dell’ incendio del ſe

vo Veſuvio alli 15. Decembre 163 l. ſuccfflò , colla relazione dell’ in

cendio della Città di Pozzuoli , e cauſa delli terremoti al tempo di

D. Pietro di Toledo nell’anno 15_34. Nap. 1632.. m 4. . ..

85- Gio: PlETRO MASSARl! Syrem: lacrymae effuſae in Montis Veſuvu

incendio. Nap. 1632. in 4. in verſi eſametri .

86. G1USEPPE MAMA MECATTI : Racconto florico filoſofico del Veſuvio,

e particolarmente dell’ eruzione Principina a 2,5. Ottobre, e ceſſata a

d) 2.5. Febbrajo 1751. Nap. 1752. in 4. .

. , , . . Oſſervazioni,cbe ſi ſono fatte nel Veſuvio dal meſe di .Ago

flo 1757,, fino a tutto il meſe di Luglio 1754.. con alcune lettere ec.

ebe Poſſono ſervire di aggiunta al racconto florico. Nap. 1754. ln 4.

. . . . . Continuazione delle oflervazioni ſoPra diverſe eruzioni del V01

ſuvio. Nap. 1761- in _ . , `

. . . . . Narrazione florica di quello,cbe è occorſo al Veſuvio da 3.

Dicembre 1754. ſino ad .Aprile 1766. Nap. ;766. in . . ' '

87. LoRENzo MBGOLOTTI: Lettera al Signor Vincenzo Viviani, m cut

j; definì-ve ”Veſuvio nelxóóg. Sta nel 11b. De’ vulcani ec.t. z. p.11.

88. FRANCESCO MELE : De conflagratione Veſuvii, Poemañ Nap. 163.2.. n;

89- NlCCOLò MARIA Mi-:sern:Relazi-me dell* incendio del* Veſuvio nel

l’anno 1687.. Nap. 1682.. in 8. Lo steſſo autore ſcriſſe benanche

*' io del 16 I.9oiuäibîîlrf MERULA:3Conflag›-atio Veſuvii monti: ec. Stà dopo _l'opera

di Flavio Biondo: De Roma inflaurata, libri tre: de Italiaflluflra

ta ec.Venez. x510. in i’. e nella Colle-EZ. variar.bi/Zor.Coloma 1572..

P* 145_ E’ un pezzo di Dion Cafiio tradotto da eſſo Merula._

9!. R. N. Mimmo: Vera relazione dell’incendio del. 1632.. Nap. m

91. GlACOMO MILESlO: Vera relazione del rmſerabile , e memorabile

caſo ſucceſſo mlla falda della ;ominatigima Montagna di Somma -

. art. I. 16 1. art. 2.. I 2.. m . .

Figa: Saviano Ì/Imìavmo 2 .genera al .ſign. .lo. Gio: Cri/?oſano

Amaduzzi intorno all’ eruzione del 1779. Nell’ antolog. Roman. 1779

n. Io. e nel libro de' Vulcani t. 2.. p. 2.2.6. _ ` .

4. PAOLO MocclA : .A‘d {odi-ela”: Fontanam de Veſuviano incendi*

niló.eiolain‘-~V0- .,zimFEDRÎQZE lil/;1.33: Riti-aci'… ”agire ‘137 Veſuvitf- NaP-163²'m,4'

96. GlUSEPPE MORMlLB: lncendj del ÌMonte Veſuvio , e delle GWS‘ '

rovine, ebe ba fatto M’ "MP" ""í‘b'fl moderni ’"ffim’ ì 3' d’ M"

zo 1632.. Nap. 1632.. in 8. 97.2“_
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97. ZACCARÎA bA NAPOLÌ: Diſcorſo filoſcfflco ſopra l’ incendio del Veſu

via a’ 16? Dicembre 1632. Nap. 1632.. in 4.

98. GABRÌELE NAUDE’: Diſcourt ſur les dive” incendie: du mont Ve

ſure, et particulierement ſur le dernier , quì ”menſa le 16. Decem

bre [631. Epitre a de Rn]. Parigi 1632..

99. ONOFRI'O NEGRONI: Lettera al .ſig. D. Mic/;ele Torcia intorno al

la Pioggia delle ceneri. Veſuviano nell’ eruzione del 1779. V. Torcia

nella ſua Relazione, pag. 54. -

100. NICCOLÒ ZANNOLINI : Diſſei-tazione dell’eruzione del IAT-**via in

Maggio 1737. MS. nella Biblioteca de’ SS. Apostoli di Napoli.

IOI. TlLEM- OLEAlUOî Fever-fiamme” dec Veſuvii,o immy-’ir- del Ve

ſuvio . Hall 1650. in 4.

102.. NlCCOLÒ MARlA OLIVAzLettera all’uſo. Flavio Ruffomella qua;

le ſi dà vera , e minuto relazione de’ ſegni , terremoti, ed incendj

del Monte Veſuvio , cominciando dalli lo. di Dicemórè- inſino alii 5.

Gennaro 1632.. Nap. 1632.. in 4.

103. MARTlNO OPszzDer Veſuvius,Gedicbt:o il Veſwuio,poema in 4.

;'04. MARCHESE Dl ORBESAN: Deſcription ,iu Mont Veſuve . . . . .

105. GIOVANNl ORLANDl: Dell’ incendio del Monte di .ſomma , compi

ta relazione , e di quanto è ſucceduto inſino ad [raggi 2.4. Dicembre

1631. Nap. 1631. in 4.

. . . . . . La cinquanteſimo relatione del Monte Veſuvio . In Nap.

1632.. in 8.

106. PlETRO PAOLo ORLANDI: Tra le belle la bellini-na, e ſquiſita,

e intera , e deſiderata relazione dell’incendio del Monte Veſuvio, det

to di .ſomma . Nap. 163-2.. in 4.

107. SEBASTIANO ORLANDI:La tregua ſenza fede del Monte Veſuvio.

Nap. 1632.. in 4.

108. G10: BATISTA PAcÎCCHELu : Dcll’eruzioni lontane c vicine del

Veſuvio , a Monſ. Ciampini. Si ha nelle Le”. fam, ijior. dcllo steſ

ſo Pacicchelli , t. 2.. p. 34-3.

109. MATTIA VALENzlANl . Indice ſpiegato di tutte le Produzioni del

Veſuvio , della .ſo/ſatura, e d’lfiltia. Napoli 1783. in 4.

no. GASPARE PARAGALLO: I/ioria naturale del Monte Veſuvio diviſa

ta in due libri. 'Nap. 1705. in 4.

ul. DOMENlCO ANTONÌO PARRLNI: Relazione dell’eruzione del Veſu

vio nel 1694. Nap. {694. in 4.

..... Suo-cinta relazione dell’incendio del Veſuvio del 1696.Nap.1696. in 4.

In.. PATERNIO ACCADEMlCO: La morte, Idilio fatto in occaſione dell’

incendio del Veſuvio. Roma 1632.. in 8.

_113*
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”3. ANDREA PiSONA'rl : Deſcrizione dell’ ultime eruzioni del Monte

Veſuvio da’ 2.5. Marzo 1766.fino a’ 10. Dicembre dell’anno 1766.

Nap. i767. in 8.

. . . . . Deſcrizione dell’ ultima eruzione del Monte Veſuvio de’ 19.

Ottobre17ó7.in ſeguito dell’altra dell7óó.(c0n tre belliſſimi rami).

Nap. 1768. 8. -

[14. DONATO Pour-:No: Diſcorſo filoſrffico, ed aſirologico, nel quale ſi

dimo/lra quanto ſia corroſo il Monte Veſuvio dal ſuo prima incendio

_ſino al Preſente , e guanto abbia da durare detto incendio . Napoli
1632. in 4. ſi

115. DOMENlCO POLLERA: Diſcorſo dell’ incendio del Veſuvio del

163'!. in 8.

116. Guo: FRANCESCO PORRATA SP1N0LA : Diſcorſo ſopra l’origine de'_

ſuocbi gettati r-'al Monte Veſuvio,ceneri piovute ec. Lecce 1632.. in 4..

117. ANDREA QUARANTA: I tre fuggitivi , dialogo , ove brevemente

ſi dcì ragguaglio de’ principali ſucceſſi dell’ incendio del Veſuvio, in

verſi drammatici. ‘Nap. 1632. in 12..

118. JUAN-DE QULGNONES: El Monte Veſuvio , aora la Montana da

`Tomma. Madrid 1632. in 4.. i

_119. GlULlO CESARE RECUPÎTO: De Veſuviano incendio Motion-.Nap.

1632.. in 4. Lovanio 1639. in 8. e rillampato dall’ autore nel ſuo

libro de terraemotu Calabriae nuntiuc, Roma 1644. in 4. e da lui

medeſimo volgarizzato antecedente'mente col titolo: .Avviſo dell’in

cendio del Veſuvio. Nap. 1635. in 8.

~12.0. ANDREA vamo : Tripre: Delpbícuc de Monte Campaniae ſum

mo, ejuſque fatidico incendio . Lipſia 1635. in 4.

.12.1. ASCANlo Rocco : Lettera intorno all’ incendio del Veſuvio del

[63|. colle grazie di 5'. Maria dell’dfrco. Nap. 1632…' in 8. .

17.7.. ANTONIO SANTORFLLI: Diſcorſo, della. .mtura._accidenti, e progno

ſlici dell’ incendio del Monte di .ſomma dell’anno 1631. Nam-1632.. in 4.

'12.3. FRANCESCO MARlA Suunsxo: De Monte Veſuvio. MF. in f.

,12.4. FRANCESCO SANZMORENO: .Ampia ,cop'oſafy verdadera relacion

del incendio de la Montaña di `ſomma, o Veſuvio . NapJógz. in 4.

‘125. MARTlNO SCHOOK: De ardente Veſuvio libellur, come avviſa Ir

tigio . o Diſputationec ſecondo il Morbof.

’126. FRANCESCO SERAO : Iſioria dell’ incendio del Ve uvio accaduto nel

”eſe di Maggia 1737. Nap.!738. in 4. Indi la latinizzò e stampolla

Latino-italiana in Nap.!738. in 4. Fu riprodotta in Nap. l74o. 8.

in Italiano , e poi tradotta in Franceſe dal Sig. Peron de Caſier-a ,

xorigi174\.1;..e finalmente benancheFlatfmo-Italiana Nap. 1778. in 4.

12170
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:2.7. GIROLAMO SICA: Mor ale diſcorſo fatto tra gli già”; eng-‘onori‘ dal_—

lu voragine del Veſuvio , e li motivi ‘vi/li nelli Cbrifliuni . Napoli

1632. in 8.

128. Smcsao ACCADEMICO INSENSA’IO : Il Veſuvio fiummeggiantc

poema. Nap. 1632.. in 8.

129. IGNAZIO SORRENTINO: Ifloria del Monte Veſuvio diviſata in due

libri. Nap. 1734. in 4..

130. FEDERlGO SZEMBECK : Relazione compa/Zu di varie relazioni in

torno all’ ultimo incendio del Veſuvio ( in lingua polacca) Cracovxa

16 z. 4. /

131. 3AB: DOMENICO TATA : Deſcrizione del grand’ incendio del Veſu

vio ſucceſſo nel giorno 8. del meſe di .Igo/?o 1779. NM‘. 1779- in 8

. ..... Breve relazione dell' ultima eruttazione del Veſuvio. Nap.

t79o. in 8. _

132.. MlCLíEſ-E TORClA : Relazione dell’ ultima eruzione del Veſuvio

accaduta nel meſe di .Ago/lo 1779. in Italiano e Franceſe . Napoli

1779. in 8. ~

13;. GLOZMARIA DELLA Tone: Narrazione del torrente di fuoco uſci

to dal Monte Veſuvio nell’ anno [751. Nap. 1751* in 4. Trovaſi an

che nelle Novell. letter. Fior. 1752. col. 2.30. 2.84..

. . . . . Storia e fenomeni del Veſuvio. Nap. 1755. in f.

. . . . . Supplimen” alla Storia del Veſuvio fino all’ anno 1759.

Nap.ín 4.Q1esti due pezzi furono tradotti in Franceſe. Parigi 1760. 8.

. . . . . Supplimenro alla [Iorio del Veſuvio , ove ſi deſcrive l’ incen

dio del 1760. Nap. 176!. in 4. .

.. . . . Incendio del Veſuvio accaduto alii Ig. Ottobre [767. Nap. in 4.

.- . . . Storia e fenomeni delVeſuvio eſpo/Ziſino al [767. Nap. 1768.4.

. . . . . Hifloire et alienóméne: du Veſuve , expoſe: da la origine

juſqu’ e) l’ an 1770. Nap. 1770. in 8.

. . .___. . Incendio trenteſimo del Veſuvio accaduto agli &Ago/lo 1779.

Il ſudJìvi‘fàta—Teëeiaóllinſerì nella ſua Relazione ec. p. 43.

134. FRANCESCO BALzANo nell’ antico Ercolano dà la ſerie cronologica

degl’incendjVeſuvíaní,e ſpecialmente' quelli del 1660.16821 1685.

135. FABto GIORDANO: De Monte Veſuvio. MS.

136. CRM-lo AFELATRO: De Monte Veſuvio , ec ein: erupxion. M5.

137. ANONXMO: De’ prodigio/i prodotti del Monte Veſuvio . MS. _

I 38. CAMMXLLO PELLEGRLNO ſcriſſe benanche intorno al noſtro Veſu

vio. Queſto ſuo opuſcolo MS. non originale lì conſerva nell’Archi

vio de’ SS. Apostoli di questa nostra Capitale; e il Signor D. Fran

«ſco Daniele avendone eſtratta. una copia la pubblicherà nell’ an}

P1‘
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pia'collezíoneffihe sta meditando di pubblicare di tutte le coſe edi.

tc, ed inedite di quello veramente illustre uomo , a cui la repub.

blica letteraria ha della molta obbligazione , con farvi però prece

dere ſimilmente una piena vita del medeſimo .

139. LlONARDO TORTORELLA : Lettera ec. intorno alla pioggia delle

ceneri e lapilli Veſuviani accaduta in Foggia ec. nell' eruzione del

1779. im'preffo dal Torcia nella Relazione p. 6[

140. Lunovrco TREGLÎOTTA: Dell’incendio del ,Iv-.fonte Veſuvio nell’ an

no 1631. ec. Nap. 1632.. in 8.

I4]. SALVADORE Vanoma: Veſuviani incendii Inflariae libri III. Nap.

1634.. in .

142. GIUSI—;P‘IÌE GlOENl dc’ Duchi d’Angíò : Saggio di Litologia Ve—

ſuviana. Nap. 1790. in 8.

143. ANTONIO VETRAN! : Il prodromo Veſuviano, in cui oltre a! no

me , origine, antichità, prima fermentazione, ed irruzione del Veſu

vio, fit n’ eſaminano tutti iſiflemi de’fl/oſofi, ſi propongono le caute

le ec. Nap. 1780. in 8. L’autore inclina a credere, che i Vulcani

fieno piccioli buchi dell’ Inferno . Coſa molto edfflcante in verità ,

”oa non ſo come poſſa piacere nel ſecolo XVIII. Soggíugne molto be

ne l’erudito Franceſcanronio Soria t. z. p. 640.

[44. NlCCOLò ULLOA SEVERLNO: Relazione dell’ incendio Veſuviano del

1698. Deſcrizione del Veſuvio,ſue eruzioni, cafè-tti ec. Sono tralle Lett.

erud. di eſſo Ulloa, p. 149. e 166.

'145. (ÎAMMiLLo VOLPE : Compendio _degl’incendj del Veſuvio , e ſuoi

effetti, Nap. 1637.. in 8.

146. AGNELLO URCIUOLO _: Relazione di ciò,che accadde in que/ia Pro

vincia di PrincÎPato Ultra nell’ eruzione _del Veſuvio in .Ago/io 1779.

Fu pubblicata dal Torcia nella ſua Relazione , p. 84.

147. VuoLo: Lettera intorno alla nuvola di ceneri Veſuviane per l'in

cendio del 1779. inſerita dal Torcia nella ſua Relazione, p. 8!.

148. Veſuvii Monti: incendium ..Nap. [637.- ín 4. a

149. LANELFl: Incendio del Viſt-vip, Nap. 1632.. 4.

ISO. Dei Vulcani o Monti ignivomi più noti, e diflintamente del Veſu

-vio ec. Livorno 1779. t. 2.. in 8,

151. IL PADRE PONTANozLa ſeconda parte delli avviſi,e di tutto quel

lo ch’è ſucceſſo in tutta la ſeconda ſettimana ec, Nap. 1632.. 8. dal

li 2.4. Dicembre [631. ‘ _

152.. La flrage ’di Veſuvio Lettera ec. Nap. 1632. in 4.,

153. DONATO DA SlDERNO: Diſcorſo filoſofico , et aſirologico nel‘ qua*

l* /Ì moſira quanto ſia corroflt il Monte Veſuvio dal ſuo Primo incen

dio fino al preſente, Napoli appreíèo fMatteo Nucci 1632.. in 4.

' 2. 154.

\
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154.. Relaeion 'tragica del Veſuvio . Napoli 1632.. in 4:

155. Hifloriolo incendii Monti.: Veſevi menſe Februario anni 685. pub*

blicata dal Falcone in fondo della `ſtoria di I. Gennaro, p. 488.

156. Homi/ia (le .S'.ſanunrio Epiſe. ee Mart. ante annum 800. conſci-i-~

pro, in qua Primum de Veſuviani: incendii: ſuſiu: agitur . Ne fa

menzione il Baronio,Nor. ad Martfr. 19. .ſeptemor. e trovaſi stamv

para preſſo il Caracciolo in Monum. .Eccleſ. Neopol. p. 2.76.

157. Breve narrazione di maraviglio/ì eſempi occorſi nell’ incendio dei

Monte Veſuvio l’anno- 1038. ec. Nap. 1632.. in [z.

158. Due Relazioni dell’incendio del Veſuvio del 1633. iſcrizioni

ec. Nap. 1632. in 8.

159. Los incendio: de la Mont-:7m de .ſomma . Nap. 1632.. in 4.

160. Eſirntto di una lettera ſottoſcritta ( apud Will. Budily ) comuni

cato da Enrico Robinſon intorno alla Pioggia di cenere nell’ArciPe/o

go nell’ incendio del Veſuvio del 1631. Laſaor a Varea. Univ. ter-r.

oro. t. 7.. p. 65[

161. Noviflima relazione dell’ incendio ſucceſſo nel Monte di .ſomma a’

16. Dicembre 163!. Venez. 1632. 8.

167.. Giornale dell’ incendio del Veſuvio del 166.. Roma 166[- Ìn 4..

163. Continuazione de’ſucceflì del Proflimo incendio deiVeſuvio del 1660.

eo. Nap. 1661. in 4. ’

164.. Diario della partentoſa eruzione del Veſuvio ne’ me/i di Luglio ed

.Ago/Z0 1707. Nap. in 4.

165. Deliri-{ione delle due eruzioni , :Le bo fatte il Veſuvio 1’ una nel

meſe di. Luglia,e l’altro nel meſe di Dicembre dell’anno 1754. Nap

1755- m 4- _ .

166. Difl'ertazione dell’Eflatico intorno all’ eruzioni del Veſuvio , ln 4.

con in fondo il Pianto di MergeÌ/ina , in terza rima .

V E T R A N A .

1. Smumo Mom-omo nel Zodiaco Mariano , p. 533.

U G E N T O .

I. Luxcx TASSELLÎ nell’ufmícbità di Leuca , p. zor

' V I A A P P I A .

.I. FRANCESCO MARIA PRATILL! : Della via .Appio riconoſciuto e dc

ſerittn da Roma a Brindiſi libri 1V. Napoli 1745. in f. Egli fa vcñ

dere in prima lo studio degli antichi Romani nel munire le vie ,

indi parla del Construttore della tanto famigerata via Appia da R0

ma a Brindiſi, cioè di Appio Claudio ~‘,' come 'avviſa benanche il

~ giureconſulto Pomponio nella l. z. 36. D. de Orig. ſur, , ,chiafl

~ mata da Stazio Corn.. lio. z. Regina viorum, vedete Orazio lib.[z

*Pi/L 2-. il che fiſſa verſo il 443. o 444. e finita nel 543.,deîſ{u01

- . n au
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ristauratorí da tempo in tempo: della ſua lunghezſiza; e dice di eſ—

ſere circa miglia dugentonovantatre , e della ſua larghezza ove di

palmi 2.6. della materia, forma, e strottura: degli edifizj,clſe vi .li

vedeano:delle colonne milliar‘ie,‘e n'e deſcriVe partitarhente il cam.

mino ,e le varie ‘e diverſe città‘ parte distrutte e parte-tuttavia eſi.

stemi ; i ſuoi diverſi rami , e parla benanche di_ altre molte vie ,

come della Do'miziana, della Conſolare detta .Campana da Pazzuoli

all’ antica Capua, di quella, che da Roma menava a Benevento ec;

con aggiugne‘rvi molto a propoſito le carte topografiche .L-'oPera è

veramente erudita con una quantità d’ iſcrizioni parte inedite '. Ta.

luni dotti ci han troVato che' cenſurare , come Monſ. de Vita nel

ſuo Tbeſaur. Jntiqu. Cene-v. t. 1. e ſpecialmente nella’ Differtazio-r

ne de via Trajana, Tommaſo Maſi' del Pezzo nelle Memorie {flori

cbe degli .Auruncj ec. l’ Ab. Capmartin' de Chaupy nella Decouv'e‘rtl

de la Matſon de Campagne d’ Horace t. 3. p. 367. e ſoprattutti il

Geſualdo, come diremo , ma tutte ſiffatto cenſure non ſaranno mai"

perdere il merito di un libro,clſ’è ſenza dubbio un‘ bel monumen.

to della vasta erudiz'ione del ſuo autore.

. . . . . Lettera di un Monaco Caflineſe ( del Canonico Pratìlli- al

.ſignor D'. Eraſmo Geſualdo di Gaeta ſul Particolare della ſua opera

intitolata: Oſſervazioni critiche ſopra la storia della via Appia.Na-z

Poli 9’. Febbrajo 1753. in' 4.

z. ERASMO GESUALDO: Oſſervazioni criticíe ſopra [a Storia della v'il

.Appia di D. Franceſco Maria Pratilli , e di altri' autori' nell’oPert

citate’. In Nap. [754. in' 4. Egli aſſegna i, ſiti di Formia ,* di' Au

ſonia, di Minturno, e dì altri anticlii ‘luOghi lungheſſo la via Ap

ia. Scuopre de’ nuovi rami della medeſima :‘ rileva i ſiti de’ tem

pli e delle caſin’e di molti illustri perſonaggi dell’ antichità ,"e de’

onti‘, ch' erano ſul fiume Liri, oggi Garigliano , e del luogo del

ſa reſidenza de' Conſolari della Campagna 5 Il Geſualdo' ſi mostròt

non però in 'questa ſu'a öpL-r'ail più stravagan’te ſcrittore dell’ Uni

verſo , e unibile per i ſuoi ſarcaſmi contro gli Accademici Ingle

ſi, i Bo‘llandisti, il' Fleury ,` il Baronio’, iſ P." Giuſeppe Bianchini ,:

Leone Marſicano, Gíusto‘ 'Líplio, Grutero, Gronovio, Ludolſo Ku

stero‘, Middleton, Mabillon, Salmafio, Muratori, Mazzocchi, Pel

legrino, il Giannone‘, l’Ab‘.ìD`. Eraſmo Gattola, il Paggñ, Ugh'ellì'

conìpiù aîrri'ancora‘ e contro dello steſſo Pratillí, attaccandoli tut

' ti d’ impoſiura , d’ignoranza, di_` niente critica ', e quaſichè a .chi’uſi

' 'occhi‘ il mondo-'letterario aveſſe dovuto abbracciare'l'e ſole ſue im-e`

_maginazioni . E’ vero che fu uomo-molto Verſate -nell’erudizione;
A A ma
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ma i gradi della ſua elastícîtä ſuperavano quelli del ſuo ſapere:

5 . . ., . . Ri/Pltflaalla lettera ſatirica diretta al `ſig. D. Eraſmo Ge.

i» ſualdo , pubblicata in NaPoli in tcfla di un finto .Anonimo (‘aflîneſe.

Benevento Il. Settembre 1753. in 4. Egli la fece per gìustificarſi

degli aſſalti , ch’eeb‘be innanzi tempo per le ,ſuddiviſate ſue Offer-va

ziom ec., ` _ ,

VIA NUOVA, OVVERO RIVERA.

1. N1CC0Lò CARLET11` nella Deſcrizione della Regione aóóruciata p. n.

Fu fatta dal Vicerè Paraſanno Rivera nel Secolo XVI. ſotto Fi

lippo II. .' _ ,

' -Y '1 C A L‘ V. I.

x. Gio: ‘PAOLO MAMA -CA'STR-Uccr nella, De/crizione del Ducato di

,.Alvito,part. 1.- p, 79. parla `del ſuo fito, delle ſue fabbriche, chie—

ſe, e ,ne loda gli abitatorí . ' `

YICENDE'DELLE FAMIGLIE NAPOLETANE.

I. .ANGlOLO _Dl .Cos-remo@ ſotto nome ,di ANTON10 TERMlNIO ſc 'll'e

e un Opuſcolo, _che 'contiene ,le vicende _di ,alcune caſe ,nobili apole.

_rane , ,in ſupplemento ,al libro _de varietate fortunae di Tristano Ca

raccìolo, e ieggeſimell’uílpologia de’ tre _J‘eggi _illuſtri `di Napoli del.

e lo ſteſſo Costanzo ,dalla Pag. 33. _dell’edizione ,del 1633.

z. CAMMÎLLO 'TUTINÌ _: nella di lui .opera intitolata , Della varietä

,della fortuna . Diſcorſo ,. Nap. ,1643. _in 4. .e .di nuovo 1644. coll'

._altr'opera _dell’origine ,e fondazione _de’ ,ſeggi ..ef-'

3› TRlSTANO-CARACCÎOLO _: ,De marinate format ,. Dal Muratori fl:

,inſerito ,tra gli .ſcript- `Rer’- [tal. t. `2.2.. e poi ,dal Gravier nella ſua

Raccolta. Si ;raggira ,alla .vanità ,delle .coſe del mondo , e vi deſcri

ve delle diſſavventure di parecchie caſe ſovrane e private , ſpecial.

mente ,nostralifl le quali _aveano ,ſperimentati gli ſcherzi della for.

tuna .

'4. GlUSEPPE MANTENGA c nel ſuo Diſiretto i/lorico della Citta e Re

g…, ,di _Napoli pc. 'benanche _fa ,la :varietà di _fortuna ma ſciocca

mente. , .,

s. NlccoLò 'ZANNOLlNl nelle Notizie ,di alcune, famiglie Popolari della

Citta e Regno di Napoli divenute ragguardevoli per ricchezze e Per

dignità in f. MS. ,nell’Archivio ‘de’ SS. Apostoli `di Napoli.

6. Liber a'rcanoru’m , ſeu epilogo: plurimorum Praejudiciorum et appro

,batiorum familiarum ,nobilium (CÌTDÎMtl-ſ .NCaPOli.r, alia: liber Inferni.

MS. L’autore ſcrivea nel 1710. ,, - ›

7. FERRANTE DELLA MAR“; ,Della 'Wind-dellelcaſe Napoletane , e

propriamente ,de’ ſuo; tempi. MS. .. . ._ . :5

&Fau

l
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8. l’amor-:Sao BuCCA: Le Peripezie del Mondo . MS.

9. SlLVlo ED ASCANIO CORONA : Fatti tragici ed amoroſi ſuccefli in

Napoli e a’ Napoletani dal tempo di .Alfonſo I. ſino allóoo. E' diſ

ficile ritrovarne un eſatto eſemplare-Alcuni ne vogliono autoreAn.

tonio Severino del Sedile di Porto; e infatti la ſola famiglia Seve

rina va eſente dalla terribile, ma veridiera penna dell’autore. l ti

tOli ſono benanche diverſi apposti agli eſemplari: ma il più eſatto,

e da me letto è quello col titolo : I vixuperj , diſone/Za , e corna

auree e di piacere della nobiltà Napoletana in due volumi. Vi cor

re benanche un’aggiunra fino all’ anno 1713. che' forma il terzo

volume . ‘

IO. ANomMO z Il torto e dritto della Nobile-ì‘ Napoletana aſcrina a

cinque .ſeggi .MS.

Il. AN0N1M0: Origine e progrefli di molte’ famiglie popolari a MS. Se

ne vuole autore Domenico Conſuorto.

la. FRANCESCO D’ANDREA: .Avvenimenti a’ ſuoi nipoti. MS. Elr ben.“

anche difficile ritrovarne un eſemplare‘ non viziato .ñA _molti diſpia

cendo, che la loro diſcendenza veniſſe da qualche perſona del foro,

nelle copie hanno molto bene accomodare‘ le coſe' a lor' fav‘ore‘ . Io

ne conſervo un eſemplare ſorſe il più‘ pregevole , poichè avendolo

riſcontrato con altri molti, ho ſcorta abbastanza il guaſto, che da

tempo in tempo gli è fiato fatto. _
i 3. PAOLO STAſBANO ſcriſſe le notizie de" Togati Napoletani . In que-ì

sto MS, anche vi è qualche' aneddoto : ma è disteſo troppo* ſecca

mente .

14. G\OVANNI JAPOCE fece lo steſſo , e la ſua fatica' rimaſe' benau

che MS.

VICERE’DINAPOLI.C `

a. R. P. DUPONCET, Geſuita: Hizloire de Cònſalve’ de Corda-ve 5 .ſur

nomme le Grand Capitaine‘. A Paris t. Il. in 8.- 1714;.

2.. Luoovmo DE GlBRALEON‘: Hifloria Parthenopaea, ſeu de' rebus ga

flir Magni Conſalvi. Nap. 1516. in f.

3. Giornale del Duca d’Oſſuna. MS. in fl _ _

4. Gaacomo LETI: Vita di D. Pietro Giron‘ Duca d’ Oſſuna Vicerè di

Napoli,e di `ſicilia ſotto il Regno di Filippo III; Amsterdam 1699’.

t. 3. in [z. con fig.L’-Oſſuna ſu' Vicerè' di Sicilia daliálz. al 1616:

e di *Napoli dal 1616. al 162.0. Degli altri autori, che parlano dl

questo Vicerè , vedere Rivoluzioni popolari ſotto il Duca di Oſ

ſuna . , ,

3. Evmaausra m Bauenarrodnnm ifloríca del governo‘ di D.
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tro .ſmania d’Jragond nel Regno di NaPoli. In Nap. 1671. in 4

Non ſi ſa il vero nome dell’autore .

6. GIULÎO CEQAKE LOLA… : aſtrologia contro alla lettera flampata fo:.

to nome di Fr. Evangeli/ia di Benedetto ( _a’ 15. Nov. 167!. ) Bo

logna 1672.. in 4. -

. Fill-:TIMO ALXCAKNASSEO, nome finto . Vedete Niccolò Caputo di

ſcendenza della Rega! Caſa di .Aragona p. 50. ſcriſſe: Vita' di

D. Pietro di Toledo Vicerè* di Napoli , lac quale leggeſi MS. nel

t. 3. tralle altre .vite ſcritte dallo fieſſo di altri molti perſonaggi

i-llustri . A ' ‘

8. GlULlO CESARE CAPACClO nel Fara/liere parla benanche Îdc’ noſlri

Vicerè; ma con ,adolazioue .

9. Gio: BATlSTA PIACENTE : Governo del ſig. Conte d’Oîìatte Viceré

di Napo/i. MS. Si conſerva nella Bibliot. de’ PP. dell’ Oratorio di

Napoli VIII. Il.

ſto. 'DOMENÎCO- ANTONeo PARRlNl : Teatro ,eroico e Politico de’ governi

de’Vicerè del Regno di Napoli dal tempo del Re Ferdinando il Cat

_tolico ſino al Pre/ente, nel quale ſi narrano i fatti più illu/Zri e /in

golari accaduti nella Città e Regno di Napoli nel corſo di due ſeco

li , come ,anche le fabbriche , iſcrizioni , leggi , ovvero prammaticbe

Promulgate da efli , raccolte da diverſi autori impreſſi e manoſcritti

adornate di una breve,distinta, e curioſa relazione della Città eRe

gno di Napoli. Napoli t. 3. 1692-94. in 8, con eleganti rami. Fu

poi riprodotta nel 1730. contraffacendo la prima edizione,e di nuo

VO ristampato dal Gravíer in z. tomi in 4.. ſenza rami . L’ _opera ,

.che contiene un bel pezzo d’istoría ſino ;111683. checchè altri cen

ſurar vi voleſſero , e che è stata l’officina, ove hanno lavorato il

Giannone, il -Troyli ec. non potècominuarſi dall’autore , el rima

‘ -nente tuttavia eſifle manoſcritto.

[I. ANTONINO CASTALDO ,: Hi/Ioria , nella quale tratta del governo

del Cardinal Colonna e dell’ utile , che reſultò alla Città di Napoli

dall’ eſſere andato .Ambaſciadore Gio: Paolo Coragio alla Maeflrì di

Carlo V. mandato dalla Città . e Baroni.

[2.. Oli-vare: Conte Duca d’ D. Gaſparo di `ſuſman ſua caduta dalla

'grazia del Re Cattolico. MS. ,nella bibliot. Capp0ni , p. 447*.

‘13. Relazione della preſa de’Vaſcelli Turchi fatta da’ Galeoni del Du

ea d’OflÌma Vicerè di Napoli. Viterbo p” i Diſcepoli 1616. in 4.
;4. Inflruéîiſſon de lo que .vox el illa/Ire anue de Alcalà primo noflro

bavei: de bazar en la adminijlracion del Cargo de viſoreiy lugate

pientey Capitan General cn cl ndìro Regno!” NaPoles,f. MS. preſi:.

o
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ſo Orlando. Dacia e” Bruflèlîas a die 3. de‘ .Entro Jo 1559. Vi ſo

no 186. articoli d’istruzioñni . _

mln/imma” ſecreto .Para -el Dugue de Aka!) Vip-g! de NaPoles , da

da e” Bra/ſella: anno da 1560. f. MS. preſſo lo fieſſo Orlando .

Contiene zo. articoli d’istruzioni . ` , _ , .

V -I E S T JE. .

I. VlNCENzO GÎULIANI: Memorie florícize , Politícèe , ecclefiuflicbe de!

la Città di Vie/le. Nap. 1768. in 4. Il dotto autore dopo di aver

parlato di ciò, che riguarda la storia naturale di Vieste città lit

torale poco di‘stante dal monte Gar ano facendoci la deſcrizione

del clima , -del terreno, delle xerbe, .ed altre piante medicinali, e

degl’ inſetti ancora , viene all’ origine di quella città e la vuol

greca, poichè ſurta dalle -rovine di Jpenefle menzionata da Tolom

meo , e che foſſe divenuta ,Colonia Romana tra quelle, che Fron

tino parla in generale di eſſere ſiate dedotte circa Montem Gar—

ganum . Parla poi di molti pezzi di anticaglie , e fa le vicenç

de di Viefle ſmo *al 15,54. allor quando dopo la ristaurazione dal

le rovine accagionatele dal Conſole Drag”: ., ſu dall’ Imperador

Carlo V. incorporata per ſempre al Regio Demanio . Non -tràla

ſcia le memorie de’ _ſuoi` Veſcovi , e le :notizie degli flatuti civili

ed eccleſiaflici della medeſima`

V I E T R L

1. Gmcouo CASTELL! 5 Campi mtem.

' V I -G 'G I A N O.

I. SLRAFLNO ÎMONTomo nel .Zodiaco di María, p. 2,98.

. V l L L A -G G I. 1

I. .ANTONIO CHIARITO nel Comento i/Zoríca-critico-diplomatico ſulla C0

‘ fliîüzione dc instrumentis conſiciendis per c-uriales del" Imperador F6;

‘337-530 H- stampato in Napoli nel 1777.. in 4. ,part- 3- Pag- I?

jeg. dopo di aver parlato dell’ estenſione dell’ agro naPOÌEÎIÎÎ? a 3

menzione partitamente -de’ ſuoi antichiflillaggi al numero (li 6t..

de’quali in Oggi n’eiſiſlono alcuni pochi ,"e nc ſono furti degli altri;

che ſ1 leggono nella prammatica del dì [4. .gennaio 1647. del Duca

d’ drc05,ch’è la 19. ſotto il titolo de *veéîigalíbu: al numero di 35.

VILLE E CACCE REALI.

I. DONATO PL‘MLLO : Ragguaglìo delle Ville e luoghi Preſcelti Per

uſo delle cacca , peſche, e ſimili dipoi-ti da Regnanti, ed altri

Perſonaggi, e delle lora magnificenza erette, così in Napoli, e ſue

'vicinanze , come nell’intera Campania dall’Impen'o de’ Romani f fi

no al Re Carlo III. ) In Napoli 1737. in 4.

G g LA
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. ANONIMO. Notizie del ‘bello ,deli' antico,e del curioſo, che contengono

le Reali Ville di Portici,Re/ina,lo ſca-vamente) di Pompiano,Capodi

monte,Cardito, Caſerta ,e &I‘ma-'o', che ſervono di continua-zione a1- «

l’ opera del Canonico Carlo Celano .Napoli 1792. in 8. Non era affatto

degli omeri del nostro autore di ben riuſcire in ſiffatto ſuo intra

preſo lavoro ,ancorchè egli dica nella pag. 2.2.1. aver da fanciullo

concepita i’ idea di deſcrivere interamente tutto il circuito , cbe tinge

Napoli- terre/iere e marino (animale anfibio ) , cominciando dal Pro

montorio di Mnerva fino a Cuma, e girando poi per terra tornare

al Promontorio fleflò; nè la ſcuſa , ch’ egli steſſo ſoggiugne, può ſar

gli meritare il compatimento del pubblico 'di aver dovuto tumul

Îuariamente diffendere quest’ opera, ed in gran fretta, come aſſe

riſce nella pag. 22.3. quando ha già fatta la ſuddiviſata premeſſa.

Egli avrebbe dovuto poi formare almeno tanti capi ſeparati di

tutti i ſiti e cacce reali enunciati nel titolo- dei ſuo libro; e non

'già parlarne conſuſamente ed appena di paſſaggio in luoghi non

pr0prj,e deſcriverne altri affatto non indicati nel lungo fronteſpi

zio del. medeſimo . Avrebbe dovuto benanche astenerſi di conſarci

narvi delle molte coſe alienilíime dal ſuo argomento e da En*

perdere -la pazienza a chicchcſia ſofferente leggitore. Delle tan

te ne accennerò le ſe uenti . Che ha che fare la deſcrizione

della villa di Portici ,~colla maniera di fare il vino; così

anche la deſcrizione di Caſerta col lungo comento ſulle leggi

di S. Leucio, impiegando per lo' medeſimo 38. pagine del libro ,

che ne contiene non più che 2.2.8. e finalmente che ha che ſare

col‘ ſuo argomento l’inſulſo racconto della HOtta Franceſe venuta in

Napoli ?ì Chiunque abbia per poco cognizione della- magnificenza -

di Caſerta-,di Portici, di Ercolano, di Capodimonte ec. leggendo il

‘o libro non più ve la ravviſa , o mettendoſelo nelle ma

ni chi non avrà mai avuta la ſorte di oſſervare ſiffiitti ſpecioſifii

mi luoghi, non ne potrà certamente formare, che la più baſſa

idea del mondo. Quelle picciole coſe, che ci dice ſono ſiate già

dette e ridette ampiamente da altri con ordine con crudizione , e

con buon ſenſo. Mi perdona i’ anonimo ſcrittore, ch’ egli avreb

be dovuto avere altre vedute ed altre cognizioni a ben condurre

la deſcrizione di tali luoghi, e per mettere avanti gli occhi degli

oltramontani la loro amenità , e la— loro grandezza.

VlTTORIA DI LODOVICO Xll.

. Punuo FAUSTO ANDRELlNI: De ſett-”da Neapolitana viö'oria a

Ludovico XII. refortata. Parigi 1502. e 1507. 'in 4.

UM
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U M B R I A T I C O .

x. Signum MONTORlo nel Zodiaco Mariano, p.- 12.

z‘. GABRll-:LE BARRlO: De antiquir., et ſit. Calaónae lio. 2.. cap. 13.

URURI IN OGGI RURI.

I. GIO. ANDREA TMA nelle Memorie della Citta e Dioce/i di Lari

no lio. 4. cap. 1. p. 301.

2 U N C O L I.

x. ARCANGELO Da Mon-cche” nella Cronifloria della riforma”

Provincia di .ſ. .Angiola in Puglia, p. 313.

2.. CESARE ROSS” Capitolari , ovvero flatuti del Capitolo della inſigne

Collegiata Chieſa di Zuncoli della `Dioceſi d’uſo-iam .Benevento 1737.

in 4. Nel cap. t. pag. 7. parla della terra di Zuncoli in provincia

di Montefolcolo, e dice che ſu detta anticamente Caflrum Curulí,

perchè Cutulo Normanna fu colui, che quì edihcò una rocca per

difenderſi dagli aſſalti de’Greci , la quale tuttavia fi vede.~ '

FlNE.
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AGGIUNZIONI E CORREZIONE

In dall’ anno ſcorſo 179-2.. eſſèndo io giunto all" u‘timo foglio dell’

edizione di questa mia operetta la dovei ſoſpendere ed‘ applicarmì

ad un altro lavoro letterario, il quale avendo portutoa fine e po

fio benanche a stampa,nel ripigliare la medeſima, non ho voluto

tralaſciare di dare al mio leggitore la notizia di alcune altre ope

rette ſiox-iche. che* mi erano sſuggire nel corſo del mio lavoro, e

di quelle ſimilmente stampate nel ſuddetto tempo del mio inte-ala

ſcid’mento, le quali collo ſi’eſsñ’ ordine registerò tutte partitamente

quì appreſſo.

ACQUE MINERALI.

1. NICCOLÒ LANZAN! .- Lezioni dintorno 1’ anali/i dell’ acqua Luculluí

m: -volqarmente {letta .Acqua ferrata. In Nap. 1746. in 4.

2.- BARTÒLOMMEO MARAN’Î'AtDe aqua Neapoli i” Lucy-[lana ſeatuvím

t” metallica ”atm-.t et' *vir-ibm. Neap. 1559.

3. REMXGGio FERRETT] t Díſſertazíone chimica-medica ſull’acqua mine—

rale di Salerno. In Nap.!790. in 8. Operetta ſcritta con giudizio

e ſecondo i principi della medicina e della chimica . Così dice il

Ch. D. Giuſeppe Vairo- reviſore di qucst’opuſcolo, onde non lo cre

do affatto uno degli elogi galeati-,che far ſogliono coloro, che gen

neralmente approvano i libri.

A N S A N T O.

I. VINCENZO MARÎASANTOLO :De mepbíti: et vallíóm Jnxanrfl' liórx’

tre-.r cum abſewatíonibu: ſuper nonna/lis urbibu: H/rpinarum,quorum

lapide: et arl-tiqm'raikumv reliquie illustrzm-tur.NcaPali I783.in 4. con.

6. figure. Il lago di Anſanto nel nostro regno è famoſo per le ſue

acque. L' autore di queſto libro— dunque con erudizione ce lo de

ſcrive raccogliendo le autorità' degli antichi ſu del medeſimo , con

molte altre storiche ezl antiquarie notizie ed iſcrizioni , che ap

partengono ad altri ſuoi luoghi convicini .

C A L A B R I A

1. G10., ANDREA Fico :Notizie storícbe della patria di `5’.Zoſima Po”

tefice Romano e ſuoi atti con una bre-ve Preliminare deſcrizione della

Calabria. In Roma 1760. n. 4. Nella parte I. parla della Calabria.

C A L V I.

I. MATTIA ZONA :ſaggio [/Z-:cho intorno alla Cinà di Cal-w* a .ſpa

ram’fiJn Napoli 1797.. in 8. Tutto il ſuo lavoro ſi raggira a pe~

danteſche etimologie ſu degli avviſati due luoghi . Scrivere però a

queſto modo è ſare ſempre libri e mai ſaperfila veraY storia de’ tanti

pae
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paeſi del nollro regno . Potea ben aſtenerſi lo Zona di comparire

al pubblico quando egli era così [provveduto distoriche cognizioni,

e riſparmiarſi per conſeguenza le tante ſrostature, che ſi ha tirate

dietro da tutti ragionevolmente `per la formazione del ſuo libricci

no . L’ Ab. Vincenzo-Maria Natali-Sifola nella ñſua lettera Ham_

pata in Napoli nel corrente anno 1793. in 8. lo ſa ſibbene avve

duto de’ luoi straſalcioni , che aVraffi dovuto mille volte pentire

del ſuo inctto lavoro . Chi ſi mette infatti ad impreſe, .che ne

ſappia niente, o poco, certo che mai ſempre glien’.incoglie male.

t =C A P R I. ,

I. HADRAVA : Ragguagli ,di varii ſcavi, e ſcoverte .di antichità fat”

nell’ Iſola di Capri dal Sig. Hadrava , e dal medeſimo ,comuni

cari Per lettere (40) ad.un ſuo amico in 'Vienna'.Napoli i793. in 8,

con 9. tavole. L' iſola di «Capri merita certamente le applicazioni'

di un giudizioſo :antiquario per 'i tanti pezzi di 1Veneramda .antichi.

tà 'finora Lſcoverti, -oltrea‘ quelligche Ni avranno .ad :eſſere .tuttavia

ſepolti.,’e a' me ‘ſpiace vedere che .incomincia-no .a~,ſcriverci piut

tosto gli esteri,che i nazionali. Al Sig. Hadrava gli-abbiamo duri,

que a ſaper grado per quella ſua :fatica ,--`colla quale mette in ve

duta l’amenità di questa iſola, e parla dc’ ſuoi .abitatori,della lo

ro induſlría, delle m‘aniſatturc ,- del lor commercio,delle produzio

mi naturali ,e degli ſcavi .pemltimo *da lui fatti nella ~medeſima di

:varj pezzi .di .antichità. ' -

. ‘íC H 'I E .T I.

1. GIUSEPPE ALLEGRANZA': Relazione di varj monumenti .oſſervati’nel

l’ antichiſſima Cimì di Chieti, e nel ſuo contorno, in 4. ſenz’anno.

In quefl’opera l’autore ſ1 rellringe ſoltanto a parlare di alcuni an

tichi edificj , trai quali del ſuo teatro, .avendone preſe eſattamen

te le ſue miſure,di molte antiche lapidi,e di 1m antichiffimo qua

dro Moſaico trovato nel 1640.1 Dallo íieſſo autore ſappiamo poi che

D. Saverio del Giudice avea ſcritto: Memorie `Morici”,- , antiche emo*

derne , ſacre, e Profane de'pofwli Marruccini , e di Chieti loro Me.

tropoli raccolte da autori, da M55‘. .ed altri monumentÎ.OPera divi

ſa in .tre parti,cioè in Cljieti antica, Chieti moderna, e Chieti ſacra.

’ D 'I A N »0.v …i4 .l .
Deſcrizione della ‘Cittiì di Diano vfatti-1 ,l’ -ameò Iy-;rſi’dal Sig. Dong.

re, e .ſacerdote D. Vito 'caſole dell’ Città a ricbidia del Sig. .'p

D. Ceſare Orlando i” Perugia per regiflrarla nella ſua .ſtoria di

tutta l’ Europa. MS. = ~- '
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E R C O L A N O

LTOMMASO. MARTYN: Voyage en Italie contenant d’mnplee informations'

pour ccux qui ceulent voyger dan: certe contree interelgîante ..A Lan*

dror chez Nearclcy 1791“. in 8. deſcrive non ſolo Ercolano ,. ma bc

nanche Pompei recando molti dettagli ſu `di questi luoghi.

FREGELLI..

I. PAsQUALE CAYRO: Diſſertazione iflorica, in cui dimo/lra/i I’ elfi-enza, .

antichità , e ſito della Città un tempo Lirio‘ cbiamata,quindi Fre

gelli. In Napoli 1777-. in 4. Fra le antiche città,cl1e. ſurſero nel—

la contrada degli Aurunci ſurſe quella, che ſi appellò Liriurn. Ne

deriva la denominazione dall’Ebraico Lior ”Robb-che vale ad rivum

eſſendo ſiate le ſue- mura da ſettentrione ed oriente bagnate dalle

acque del fiume_.Dice che forti furono i- ſuoi abitatori;edi›stru.tta

poi da’ Sanniti ,ſu indi rifatta e chiamata Fregelli da’ſuoi Coloni,

come dice Livio- dea-1.46. 8. c. 19-. cioè- Fregella dalle ſofferto

rovine. Annovera le molte antichità, chevi ſi~ trovano-,e ne in..

daga la veraſituazione . A tempo. di Federico ſ1 chiamò Flagella

correttamente per averla* rifatta ed, opposta a Pontecorvo, città- del:

Papa‘. Vi è critica mediocre .
' G' A E Tſi A.. . -

1.. Gio. B’A-rrs-rn Faoamcr monaco Caſineſe_:z Degli' anticfii Ducbi e

Conſoli, e Ipaci 'della- Cit‘tà di Gaeta .' In NaPoli- 1791. in 4.. Il

libro è pieno di buone notizie ,ma chi ſi vuol fan. venire le verti

ini` non ci è altro mezzo che destínarſì: la lettura del medeſimo ,

anche perchè ſcritto in isti-le-veramente predicabile;

‘ G A L- A T I N Añ.

'1. BnLDASSARM-z PAPADI'A : Memorie floricbe della città di Galatina

nella Iapigia . Napoli 1792.. in 4. L’autore divide questa ſua ope

retta ín tre parti ,. nella prima parla dell’ antichità di queffa cit

ta , che' la vuole .di origine greca ,. indi del~ ſuo ſito , popolazione,

quando ſu data in* feudo nel 14,79. a Luigi Capoſrugoſo , e der’

ſucceſſori_ padroni‘. Nella ſeconda fa parola dellerchieſe, monisteri,

ed altri luoghi, e nella terza de’ letterati di Galatina ;, finalmente

nell' appendice porta 18x documenti, de’ quali fi è valuto per la

compilazione della ſua storiella .t

i' ‘G-AJLLIP-OL-I.ñ“

Pag;~ 72'. v.- 3-; ſi aggitmga, che ‘1’ opera- di Stefano Catalano de ori

gina. urbi: Call-'polls colle annotazioni benanche di Lucantonio Per

ſone, e di Tommaſo Tafuri, come anche un’ altra breve Deſcri

zione della cite-ì di Gallipoli dello fieſſo Catalano in italiano , in

0881
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oggi ſono ſiate pubblicate dal mio Vero amico D. Michele Tafuri
con delle ſ‘ue critiche annotazioni. i

L A N C I A N O.

1.. Gracomo FELLA ſcriſſe la Storia di Lanciano. , come avviſa Nic

colò Tappi nella Biblio:. nap. pag. 108.
ſi L E S I N- A..

r. Gro- Bons-m POLLIDORO 'nella 'vita e: antiqua- mnumanms‘anílí.

Pauli., MP. 13. 15. ſulla-autorità di altri ſcrittori ne porta l’ origine.

L U- C E R A . '

I. Gio. Baeren POLLI-DORO loc. cít. cap.. XL.

N A P O L I.

r. Gr uszpn MAMA GALANm: Breve deſcrizione della Cinà di- N11*‘

pali , e del* ſuo contorno. Napoli 1792. in 8. L? autore leggermente

deſcrive quanto- vi è- nella noſtra città , e ne’ ſuoi contorni ſpecial-

mente in Pozzuoli , Baja, Maiſenor, Cuma ,ñ e` dice' qualche coſa-

del Veſuvio', di Ercolano r degli avanzi di‘ Pompei‘, di Portici ,. er

tie-’Reali Muſei‘, ma mette’ poi_ in veduta le~` nostre CÒstumanze tal

volta con de’- tratti niente per noi glorioſi., ed: accenna ſimilmen-~

re qualche coſa intorno a taluni nazionali, che ſeppero~distinguer~—'

ſr nelle ſcienze* e nelle belle.v arti . Egli però avrebbe dovuto avvi-

ſare molto- più di buono, e molto menOv di malo. A- dire il vero›

de`tanti, che_ finoggi han creduto di avenci- data la-deſcrizione della:

nostra- città' , niuno- poffiamo vantare ,, che fatta ce 1-’ aveſſe im

modo- da mettere veramente in veduta la grandezza , e: l’ eleganzax

ſpecialmente di taluni ſuoi edifici , perchè tutti ignorantifiimi .d.l`

quelle cognizioni, delle: quali doveanOvonninamente eſſere ſorntu

per riuſoire bene, e con plauſo` nel loro- lavone . Un edificio norr

uò mai deſcriverſiv bene ſe non da chi è inteſo dell’ architettura ,.

della ſcoltura, della pittura, e di.: tutte quelle. altre* arti ,. che, con-

corrono alla ſua formazione . *

2.610. BERNARDINO- FUSCANO» stampò ſopra. la. Bellezza di Napoli,

in Roma 153.!, in 4. _ , .

N O L A.

I. ANDREA. A-MBROSlNl:Delle memorie fiorito-critiche del cimiterio .di

Nola* libri III. con diſſi-?reazioni 'varie Bce.. In Napoli; 179-2-- t— 2-19»

&L’autore eſſendo-memeO’della dangregazione di S. Pietro a Ceſa

rano , ſpeſſo ſ1 da a conoſcere più' per predicatore , che per antiquarioſiñ

’ <`~ - '..O.T-RANTO.’.-`

T12:: Cor/'lle‘ 'of Otranto- ln 4.. Parma preſſo Bodoni-.
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PONZA , TPALMAROLA .8m. ,

‘GlROî-A‘MO‘GATTOLAZ .Ragionamento :iflorico 'genealogico .della famiglia

Gmxóla con una memoria "pubblicata .nell’ anna :1769.ſapìm .le Iſole di

.Ponza , Palmare/a ,Pandamria ,eSennone-.* ora -dallo fleflb muore ac
creſciuta (lt' notizie, 'e della ‘ſerie delli ~Conſ0hſſ , e' Dubbi .della .Città

di Gaeta . Nap. 1788. .f. ;Prometteñxnellap‘1793. le -memoríeflorítbe

della Città-di cGaetch

:‘POÌZZ'UOLÌ. ñ

;1. ’GAETANo D’ ANCORA: Guida ragionata -par ‘le antichità ,-e per Jc

-curioſità naturali di .Pozzuolfie de’ſuogbi :ſuon-vicini . Napoli :1791.

-in 8. In quiest’-.operettazconeſomma -prcciſione ſ1 da sragionedegli

avanzi di una :veneranda -antichítà, -i :quali -veggonſi enon Iſolo in

LPozzuoli , vche ne’xſuoi ‘luoghi circonv'icini -Questo .libro a ñme

non ſembra ..affatto-ſovercbio tra i-molti,che ñ.ne abbiamo 'ſulle ‘steſ

ſe antichità ñ. ?E -ſebbene 'il LP. "Paoli ,data -cì -aveſſe …n’ opera '-ve

tamente elegante ſopra 'T’Pozzuoligpure'com‘ egli incorſe 'in qual

che abbaglioinelle ſpiegazioni .anne‘ſſç a" :Tuoi bei rami. >cosl ora

ſono {lati 'corretti-'dall’ Ancora , -e ſupplita ?benanc'ìbé-delle lnuove

:ſcoverte ’fatte dopo ‘la pubblicazione della medeſima . vLe 'tavole

‘niente ſpregevoli tralle ſcenografiche, ed icnografiche aſcendono al

*numero di 5t. ed èun lavoro dapotere in un tempo'ſoddisſare :il

'filoſofo ed il filologo,*perchè Î'ſcrittó con brevità c-cbiarezza , e

--con una :ſemPlice~e~~nienteaffatto affettata erudizioneäPerçeomodo

*degli oltramontani., -che ?ignorano i1.bel linguaggio :d’Italì-,une ha

;fatta ~poi "benanche :una 'traduzione 'in ;franceſezed ha .dedicata-queſt’

opera all’ -Imperadrice Maria .Tereſa , il cui ritratto , «che-ne ha
fatto incidere dallamoſo vGuglielmo Marg/;en -è daddovero elegan

tiffimo -. ,Il pubblico *dagli-certamente ſaper grado perrquesta ſua

.fatica,~c0me anche "per xl’altra,-che ha ſotto al torchiodell’edizio

ne di 'Senocrate de alimenta ex.-aquarilióu: G. L.^~contenendo il testo

greco-emendato in più luogbiflcolla :verſione di `Raf-m':- :: Le va

rianti inedite ,-ed .un nuovo .capitolo de’ due .codiciñdclla Bibliote

ca Regia di -Francia , commanche le varianti `di‘un codice della

Biblioteca Sinodale .di -Moſca, .le ſue-annotazioni , ed una differta

;zione de Eſa:` Piſciumq 4 . , x. - ’
R E "DI vN-A’Î" OLI

-- ÃM'A NF RE-D I.

I. GIANVANGELISTA 'DI 'BLASI Ab. 'Cafineſeë lettere ſu i natali del

R6 Manfredi &Ue-va , ,c ſulla di cui *ca-dog” *inreprmſibilh Nella

muova recco/M di oPuſcoli di autori ;ſiciliani 't. V. pag. 31. ad 88.

So
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Sono due lettere . La— prima dc’ r3- agoſfo,` e l* aſtra'dc’ìrá; ſet- '

tembre del 1791.

A L F’ O" N. s* O‘.

l. GASPARE PELLEGRlNO ſcrí'ſſe la .ſtoria d'Alfan/B I‘. R'e di' Napoli,

l’a quale trovafi M5- ſn SS’. A‘Ppofioli di qucsta nqstra città..

FILLPP‘O’ II.

I. Dido: De .Filippa-II". 'el prudente . Bruſelles in` 12,-.

T E R A ‘M o.

L D.G.F.'N~}\RDl‘-:-Saggi fill' agricoltura arti e commercio della [wai

-víncía di Teramo in ſeguito della Erezione delle ſocietà* Periodícbç

negli: .Abruzzi- . Teramo 1789.‘ in, 8L- -~ ' ‘x

Pag. 1:5. v.. zo. Antonio Arnaldo* -

. . .. ._. v; 33. Bux-men - Burman v‘ '

Pagſizs. verſ. ult. annotazione* annotazioni-F : .

Pag.. 33. v. 2.9. Sì corregga un mio* errore qual" è di awcr attribuito

gli Endem/Ìllaó'i ſopra Caſerta al Sig. D. Giuſeppe Daniele quando

ſono) del Ch: Cav.. Cappelli ,e le ſole note di eſſo- erudito Sig. D21—

níelc . Un eſemplare di quello líbrìccino ſquínternato e molto—mancante

di carte non mi‘ fece rilevare-.GH erano' ñdue gliamorifdelñmCdcſimO

Pag. 52, v. 3.:.. (Ioniche Cnouichc …

Pag. 112.. v, 34` Antonio Sex-giox- Gio. Antonío- Serale‘

Pag. 112.. v. ult. decide divide "

ag. 136. v. 7.5, Offizj_. ñ. Ofizj'

P38* 149- n., 10.' Si reg.ístra._éósì‘ l’opera del Rícëî’; Dx"Te/Zíclv‘elè «Ric

cio napoletano De- Re di Francia libri III. Ds Re d’ ijagna libri‘

'Ill- ‘D‘eÎRè di‘Gi‘emſñlem lió. I. De Re di Nappli et d; .ſicilhz

:Uè- 'IIH- Ungflriañ'líbri II. Dal latini) ,frazioni i” que/lx

* no/lìa 11015.4” da- M.“ Gio-:Janni Tutti Fiorentino . uff-Preſſo

Vincerizó Vùugri: al' ſegno d’ Eraſmo M. D. xmm. in. V8). ’Rara ç

dÎT—Ìone›° che io per allora non vidi, cd eſſendomi' ‘fidat0"'nl"$lg,.

.ſulla díffl a, Ch; quello .libro era fiato tradotto dal I"F‘Î‘Îai



_Renga-”dm Pater- D. ,jennnes ,da Maia i” La:: Regia fludíorm Un?

*ve-jixate Profeſſor 'I’Mlſd'edt .autograpt~z4›1. :emme-Tali uſerà, :cui ſub

ſcrióat .ad finem revidendi ante Prioritaria”: , 'mum exem‘v-'Iaria -ím

_Prr'mmda `aumenta/em ad -foflmam .Regaxium cordinrml , Z9“ in ſcriptis fl

ſe”: _Potiffimumffifi quid quam i” `eo occurrat, .go-0d Regir’: jurióus,

.baniſque minibus' ,adverjetur . ».Ãc faro reaecutione Regalium -orz‘linum

idem ,Renzi/or cum ſua relation: ad no: vditta::'tranſmitrar »etiam au

.tvgrapbum .ad‘finem z: .Damm Nral). Die xxvr. :men/i3' Maíjzryga.

.FR. Jil-.B. :ARC- ſCOLOSSEN. ‘C. M.

;Ho ‘letto :per 'ordine rdi VIM. 'lil Ìibro iint’ito’latoe .Biblioteca Teorica e

Top-grafica .delRegno ñdíNaPalì; in :eſſo :non .ho incontrato -coſa che

-o’fl'enda -i .ſacri ódritti »di V. M. .Stimo ;pertanto :che V. M. :ne Poſ

'eſa permettere Ela Îstampa .

r ' " ‘Napoli "…li .2.8. {Giugno .13797..
A' - * ~ ’Vo/ira -oblìqatſiiſn Vaſſallo

' ?GIOVANNI ÎDE .MOJAJ

Viſo 'reſtrípto 7J. R. M. ſub :dle Ty. ~-curre”fl: vmen/ir , (9* .ann'i .ac ”In

:tion: .Rmnndí 1)._joanní: .da Maja -de commrſſiane Rev. :Regiì Capa_

'Pellam' ;Majoris z, ordini: ;pmfam -Rçgalis .Maffi/lati: {D‘e

.Die .‘30. ?mm/z': falli ‘1792.- ÌNeapoli ’Ò‘r.

~Regali" v'Camera .:L'Clare provide: , decerm't, ,atque mami-”.5 quod ?mi

`rimarrai* -eum inſerto forma Preſenti-r ſupplier': Jr'hlli ,-ac .approbatío

”Lr diſh' Reviſori: ;‘Vcrum non public-error., ”iſì Per 'IP-ſum Reviſore”

’fafla item”- Rwíſìonegffinmetur, quod 'cantar-'dat, ſet-vata forma Re

galíum r0rdínum,~ac *alam-4’” Publicationejemtur Regia Pragmatiy

ta , ?hoc fuum. .

TA'RGIANl . PECCHENEDA .`

_v. F. R. vc.

Poſ

Tzzo ‘Cana

.Reg- fOL 9*

Illuflris Marchio ’Citus Preſe: 3. 3c ’ceterî Anlamm Przſeffl

temporis îſubſeript. inp- ’
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